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Rapito a Roma 
un noto costruttore 
mentre rincasava 
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Appello di Marchais 
al voto unitario 

per il ballottaggio 
In ultima 

La rappresaglia di Tel Aviv assume la dimensione di una guerra 

Attaccato e invaso il sud del Libano 
Beirut bombardata da aerei israeliani 
Accanita resistenza delle unità palestinesi - La manovra a tenaglia compiuta con penetrazioni terrestri e sbarchi 
dal mare - Trentamila uomini partecipano all'offensiva - Bombe anche su Tiro e Damour - Dure reazioni nel mondo 

Varato dal governo un testo più garantista 

Subito alle Camere 
il progetto della 

nuova legge Reale 
Profondamente innovato il vecchio testo - Abolito il confino 
Le norme sulla libertà provvisoria - Progetto per l'Inquirente 

BEIRUT Una famiglia di palestinesi corre verso un rifugio durante il bombardamento israeliano. A destra: le direttrici dell'attacco israeliano nel Libano 

ROMA — Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato i primi 
due disegni di legge riguar
danti materie investite dalla 
richiesta di referendum, e 
precisamente tli modifica del
la legge Reale sull'ordine pub
blico e della legge che rego
la la Commissione Inquiren
te. Un terzo provvedimento 
riguardante 1 trattamenti psi
chiatrici (anche essi inclusi 
nella iniziativa referendaria) 
sarà esaminato nella prossi
ma riunione di governo. 

La modifica della legge 
Reale si muove sulle diret
trici elaborate dai partiti del
la maggioranza e ha per ob
biettivo di accrescere le ga
ranzie per i diritti dei citta
dini e l'efficacia sostanziale 
della lotta in difesa dell'or
dine democratico. Questo du
plice obbiettivo viene perse
guito liquidando il carattere 
speciale delle norme della 
vecchia legge e facendo rien
t rare le nuove disposizioni nel 
contesto del codice penale. 
del codice di procedura pe
nale e della legge contro le 
attività fasciste. 

Viene anzitutto specificato 
l'ambito entro cui è consen
tito ai pubblici ufficiali l'uso 
legittimo delle armi: mentre 
la vecchia legge legittimava 
tale uso al fine di impedire 

La vendetta 
« Xon c'è nulla di sata

nico nella vendetta per la 
morte di un bambino » ha 
affermato, citando un poeta 
nazionale, un portavoce del
lo stato maggiore israelia
no. nel momento in cui una 
forza di t rentamila uomini, 
con acrei e mezzi da sbar
co, si gettava all 'attacco dei 
campi profughi palestinesi 
nel Libano. E l 'estensore 
del comunicato con cui l'o
perazione è stata annuncia
ta a Tel Aviv ha avuto cu
ra di e lencare , in un acco
s tamento det tato da calcoli 
palesemente giustificatori, 
le vit t ime del raid palesti
nese contro i due autobus 
di gi tanti , sulla linea Tel 
Aviv-Haifa, sabato sera. 

Vecchio. logoro gioco, que
sto di chiamare i propri 
mort i anche innocenti, a co
per tu ra di non meno auten
tici e spie ta tamente piani
ficati at t i di ' sopraffazione 
contro le ragioni e le vite 
d i al t r i innocenti, a una 
scala dieci, cento volte mag
giore. Un gioco, dobbiamo 
aggiungere, r ipugnante . E' 
un caso che il genera le Mor-
dechai Gur non abbia tro
vato, per descrivere l'ob
biettivo dell ' invasione in 
at to, espressione più effica
ce di quella « soluzione de
finitiva » che fu sulla boc
ca dei nazisti l'odioso sino
n imo di s terminio degli 
ebrei? 

N'on sappiamo. Ma sappia
mo che il generale voleva 
d i re propr io a. N*?O: «can
cel lare pe r sempre — sono 
le sue parole — la presen
za palestinese nel Libano 
meridionale ». Ma. in real
tà, anche questa formula-
r ione r isul ta , tenuto conto 
del le dimensioni senza pre
cedenti dell 'operazione in
t rapresa . riduttiva, essendo 
chiaro che non si t rat ta tan
to di garan t i re Israele con
t r o il possibile r ipetersi del 
raid di sabato quanto di 
« cancellare » come forza 
politica in grado di volere 
e di contare autonomamen
te la \ e r a contropar te e il 
vero interlocutore di Israe
le in una vera trattat iva di 
pace. Dieci, cento Tali Zaa-
ta r : questo l 'obbiettivo che 
si vuole raggiungere e in 
vista del quale rivive anche 
l'alleanza non dichiarata 
(ma neppure t roppo accu 
ra t amente nascosta) tra 1" 
uomo della destra israelia
na. Mcnachem Begin. e i 
caporioni della destra liba
nese. autori di quel massa
cro. 

Tutto ciò mette in eviden
za la profondità del fossato 
che si è scavato tra la lo
gica delle scelte israeliane 
e il modo con cui chiunque 
voglia posit ivamente opera
re in vis:a di una pace eiu-
s»a e durevole nel Medio 
Oriente deve guardare allo 
*Cato di erse esistente in 
g i r i l a regione. Ci sono do 
mande alle quaii nessuno, 
anche chi come noi non ha 
visioni manichee e si fa ca
r ico dei problemi che legit

t imano l'esistenza, la sicu
rezza, i diritti dello Stato 
di Israele, può sot t rars i : 
Quale altro Stato della co
munità internazionale pone 
la « vendetta », per grave 
che sia l'offesa ricevuta, 
t r a i propri compiti? Quale 
a l t ro gruppo dir igente può 
smarr i re il senso delle pro
porzioni al punto da consi
de r a r e un'azione di coni-
inandos, anche inammissi
bile (e che tale noi abbia
mo considerato) come quel
la di sabato, come giustifi
cazione valida per un at
tacco frontale alla sovrani
tà e all ' integrità terr i tor ia
le del Libano e, indiretta
mente , della Siria ? 

Le prime reazioni regi
s t ra te in Europa, men t re 
l'escalation della guer ra ai 
palestinesi si delinca in tut
ta la sua drammatici tà espri
mono un rifiuto di questa lo
gica dissennata. Par l iamo 
della presa di posizione del 
ministro degli esteri svedese, 
che ha chiesto la sospensione 
immediata dell 'attacco, poi
ché « r ispondere alla vio
lenza con la violenza non so
lo provoca al t re sofferenze 
umane ma rende più diffi
cili gli sforzi di pace ». e, 
ricavando l'unica possibile 
lezione dall ' insabbiamento 
dell'iniziativa di Sadat. ha 
condannato « la pretesa di 
instaurare la sovranità israe
liana su t e r re arabe »: o di 
quella dell 'ex pr imo mini 
s t ro socialdemocratico. Olof 
Palme, per il quale più che 
mai valido è « il dir i t to dei 
palestinesi all ' identità n.i 
zionale e alla patria » e sen
za di esso Israele « non avrà 
mai ne pace ne sicurezza ». 
Parl iamo della riafferma
zione di quel diri t to, fat 'a 
dal cancelliere austr iaco. 
Krcisky. e della dura deplo
razione vaticana. 

Sono reazioni conformi, 
nell 'essenziale, alla piatta
forma costruttiva che l'Eu
ropa si è data su un proble
ma che la r iguarda da vi
cino e che ha t rovato ri
pe tu tamente spazio in docu
menti comuni. Alla vigilia 
del suo viaggio negli Stati 
l 'n i t i . Begin può forse illu
dersi di segnare un punto. 
presentando come risolto, 
grazie ad alcune centinaia, 
o migliaia, di morti che si 
aggiungono a una lista già 
lunga, uno dei problemi sul 
tappeto, e di aver reso più 
aeevole. crazie a un massic
cio rilancio del ricatto mili
t a re nei confronti di quegli 
Stati arabi che si sono disso
ciati dall'iniziativa di Sa
dat . la soluzione di al tr i . Da 
questa par te dell 'oceano 
non si può condividere 
quell ' i l lusione: dopo il raid 
palestinese e oiù ancora di 
esso. 1'onerazionc intrapre
sa può solo portare a una 
g o i f - i l e rhcutÌ7zazÌoic del 
conflitto, con incalcolabili 
conseguenze. 

Ennio Polito 

Dal nostro inviato 
BEIRUT - Bombe su Tiro. 
su Sidone, su Damour. sui 
campi palestinesi e sulla stes
sa capitale del Libano. Bei
rut: aspri combattimenti nel 
sud. dove gli israeliani in
contrano una resistenza « ac
canita » (cosi l'ha definita Io 
stesso capo di stato maggiore 
di Tel Aviv, generale Gur) e 
« superiore alle previsioni ». 
La « rappresaglia » israeliana 
per la tragica e sanguinosa 
incursione compiuta sabato 
scorso da un « commando » 
di « Al Fatah * in territorio 
israeliano, fra Haifa e Tel 
Aviv, è « puntualmente » scat
tata nella notte di martedì ed 
ha ormai assunto i caratteri 
di una vera e propria guerra 
« non dichiarata ». All'opera
zione partecipano circa 30 
mila soldati israeliani, che 
hanno attaccato da terra at
traversando il confine in sei 
punti — da Xaguora. sul ma
re, ad Alhiam. a ridosso del
le montagne ed in vicinanza 
della Siria — con ingenti 
mezzi corazzati e reparti spe
ciali. dal mare bombardando 
le città portuali di Tiro e Si
done. dall'aria bombardando 
con i « Phantom > numerose 
località ed aneli*.- la perife
ria di Beirut. 

L'attacco a Beirut, appun 
to. è avvenuto verso le 14 
di ieri (ora locale) ed ha 
avuto come obiettivo una zo
na popolare. IK*Ì pressi del
l'aeroporto. II pretesto: eol-
p :re una presunta < base » na
vale di * Al Fatah >. In real
tà. li» Immbc sono cadute sul
le baraccht' e sulle casupole 
che ospitano gli scampati di 
Tali E! Zaatar. di Xaaba e 
di altri massacri * falangi
t i » v su un affollato risto
rante. mietendo numeroso vit
timi» e causando gravi danni. 
L'aeroporto internazionale è 
rimasto chiuso al traffico per 
qualche tempo, ed è stato ria
perto poco prima dell 'atter
raggio del nostro aereo. A Ra
diava Fukar quindici libanesi 
sono rimasti uccisi mentre 
cercavano rifugio dal bombar 
dnmen:o in una chiesa. 

Anche a Damour. 20 chilo 
metri a sud della capitale !i-
Ixanese. l 'attacco israeliano 
(che ha provocato 15 morti) 
ha avuto come obiettivo i 
profughi di Tali El Zaatar : 
e Io stesso obiettivo hanno 
avuto gh attacchi ai campi 
palestinesi fra Tiro e Sidone. 
A Tiro è stato bombardato 
con effetti paurosamente di 
struttivi anche il porto. Lun 
go 45 chilometri di costa gli 
israeliani hanno costituito un 
blocco navale mentre unità 
di fanteria di marina sono 
sbarcate a sud di Tiro. 

Ma questa offensiva — co
me si è detto — incontra una 
rcsiste.iza tenace da parte 
delle forze palestinesi e p » 
gressistc libanesi. TI primo 
ministro di Israele. Begin. ha 
visitato le truppe impegnate 
nella masisccia e b n i n • one 
razione ed è poi ripartito per 

Giancarlo Lannutti 
(Seque in penultima) 

Pacata replica alle polemiche di Cisl e Uil 

lama: la svolta del sindacato 
è la vera prova dell'autonomia 

La CGIL giudica un passo avanti la soluzione data alla crisi di governo ma 
non è soddisfatta della composizione del ministero - I sindacalisti socialisti re
spingono le accuse di strumentalizzazione - Nuova pesante sortita di Macario 

ROAIA — La CGIL era attesa 
a due appuntamenti: una va
lutazione sulla soluzione della 
crisi di governo e una rispo
sta alle polemiche esplose al
l'interno del movimento sin
dacale. Il consiglio generale 
non ha deluso le aspettative. 
La relazione di Verzelli e il 
dibattito hanno fatto emerge
re una notevole unità di giu
dizio su entrambe le questio 
ni. Tutti si sono trovati d'ac
cordo nel considerare il nuo
vo quadro politico un passo 
avanti essenziale, grazie alla 
definitiva caduta della di
scriminazione a sinistra. 
*- Passo avanti che non è pe 
rò — come ha detto Lama 
nelle sue conclusioni — un j 
dato irreversibile o tale da I 
produrre automaticamente i J 
suoi effetti sui comporta | 
menti politici concreti. Sul i 
programma s-c ne saprà di 
più domani, ma da quel che ! 
appare esso non corrisponde j 
agii orientamenti della Fede i 
razione CGIL CISL UIL. uro | 
tanto perchè vi si trovino j 
punti esplicitamente antiteti j 
ci. ma piuttosto peri he avrà 
zone essenziali di nebulosità i 
e ambiguità ». Comunque un ' 

esame ulteriore verrà fatto 
oggi dalla segreteria unitaria 
e forse già la prossima set
timana dal direttivo, che 
dovrà decidere anche un pia
no di iniziative per realizzare 
quanto c'è di positivo, chiari
re ì punti ambigui e mutare 
ciò che non va. 

Anche la composizione del 
governo, secondo il segretario 
generale della CGIL, non è 
soddisfacente perchè non è 
stata unificata la direzione 
della politica economica, co
me chiesto dal sindacato, e 
perchè i personaggi che ne 
fanno parte sono gli stessi 
del passato. « E' la prova — 
ha aggiunto — della resisten
za aspra della DC a!!e esi
genze di cambiamento, che 
sono invece rispecchiate nel 
mutamento della maggioranza 
e speriamo lo siano anche 
nel programma. Xon ci ab 
bandoniamo. comunque, alla 
esaltazione acritica o al pes
simismo. Guardiamo alle co
se: un sindacato realmente 
autonomo si deve comportare 
cosi. E' la conferma che nes
sun baratto por noi è e sarà 
mai possibile tra quadro pò 
litico e contenuti politici >. 

Questa è la risposta alle 
accuse lanciate dalla CISL e 
dalla UIL. Ancora ieri Maca
rio si è abbandonato a pe
santi quanto immotivate di
chiarazioni. Ha detto che 
« non si stanno facendo prò 
cessi alle intenzioni, ma si 
denuncia una mancanza di 
autonomia e di lealtà rispetto 
alle deliberazioni unitarie e 
Io stravolgimento delle scelte 
politiche ». E ' un confronto 
di fendo che non può trovare 
soluzione nella riunione o-
dicrna della segreteria unita
ria — ha proseguito, a con 
ferma che non si t rat ta di 
pure schermaglie verbali. C"è 
.sotto dell'altro. C'è forse il 
tentativo di aprire pericolose 
lacerazioni e un processo che 
porti alla divaricazione tra i 
sindacati? 

Lama non s: e voluto sof 
fermare sulla analisi dei re
troscena o delle motivazioni 
interne che possono spiegare 
i! comportamento d: certi 
sindacalisti, < Xon voglio fare 
ad altri lo stesso torto che è 
stato fatto a noi — ha detto 
— costruire cioè una polemi
ca che non sia fondata su 
dati di fatto. Ci si accusa di 

essere strumento del PCI. Mi 
chiedo se ci dobbiamo ram
maricare quando un partito 
condivide le opinioni di tutto 
il sindacato. Xon è solo il 
PCI. d'altra parte, ad essersi 
pronunciato ». Lama a questo 
punto ha citato gli apprez
zamenti tli Craxi e si è riferi
to anche ai giudizi espressi 
da Moro. Nessuno in questi 
casi ha gridato allo scandalo. 

Il punto vero sul quale 
discutere non è questo. E' 
piuttosto il rapporto tra sin
dacato e partito tra sindacato 
e Stato, che ha sollevato an 
che Lettieri segretario della 
FIOM nei suo intervento. 
* Un problema di autonomia 
— ha risposto Lama — si 
porrebbe in ogni caso, anche 
con un governo che fosse 
espressione diretta dei lavo 
ra ion . Lo specifico de! sin 
da ta to noti può essere mai 
confuso in u<i quadro o in 
una componente politica. 
q'.iaie essa sia. Ma una tale 
concezione non è in contra 
sto. anzi corrisponde agli in 
tcressi profondi e alle osi 

Stefano Cingolani 
(Segue in penult ima) i 

un ampio arco di reati, ades
so tale legittimità viene rife
rita all'impedimento tli reati 
particolarmente gravi (omi
cidio. strage, rapina aggra
vata. sequestro tli persona). 

Viene soppresso il •? conti
no » per i sospetti tli reati di
versi da quelli mafiosi. In so
stituzione si configurano ta
li attività con specifiche fat
tispecie delittuose assoggetta
te a misure penali ordinarie 
pre\io accertamento degli ele
menti oggettivi di responsa
bilità. 

In materia tli libertà prov
visoria si ha un vero e pro
prio rovesciamento dell'indi
rizzo della legge Reale. Que
st'ultima vietava la conces
sione della libertà per i so
spetti di una serie di reati. 
L'attuale te.sto ripristina 
la concedibilità della li
bertà provvisoria per tutti i 
reati ma con alcune cautele 
per i più gravi. L'impugna
zione da parte del P.M. ha 
l'effetto di sospendere la con
cessione ma per un periodo 
massimo di 30 giorni entro cui 
dovrà aversi la decisione de
finitiva. Per i sospetti di al
cuni gravissimi reati la liber
tà provvisoria sarà legata al 
divieto di soggiorno in deter
minate località o all'imposizio
ne del soggiorno obbligato. 

Modifiche vengono apporta
te anche alla procedura spe
ciale prevista per gli appar
tenenti alle forze dell'ordine 
che abbiano commesso rea
ti con armi e altri mezzi di 
coazione. Vengono cioè esclu
si privilegi ma si tiene con
to della specificità e delica
tezza dei compiti esplicati dal
la polizia. Tra l'altro si pre
vede l'automatica assunzione 
della difesa da parte della 
Avvocatura dello Stato e la 
fissazione del tempo entro cui 
può esercitarsi l'avocazione 
da parte del procuratore ge
nerale. 

Per la repressione delle at
tività fasciste si sono previ
ste modifiche che dovrebbe
ro eliminare le difficoltà di 
individuazione di tali delitti 
precisando i comportamenti 
che configurano i connotati 
dell'ideologia e della pratica 
del fascismo. 

Vengono infine rafforzate le 
garanzie giuridiche nei casi 
di perquisizioni della polizia. 
di fermo di polizia giudiziaria 
e di giudizio direttissimo. 

Per quanto riguarda la ri
forma dell'Inquirente si è pro
ceduto ad un disegno tli legge 
ordinaria in attesa di una leg
ge costituzionale di riforma 
organica. Vengono rimossi al 
cuni degli aspetti più criticati. 
La Commissione viene ridi-
.segnata come un organi 
smo referente la cui attività 
istruttoria sarà finalizzata ad 
accertare il fondamento dei 
fatti portati al su» esame. In 
caso di infondate/za la Com
missione disporrà l'archivia
zione: in ca-o contrario do
vrà riferire alle Camere in se 
duta comune. 

Questi due disemii di legge 
passano immediatamente al
l'esame del Parlamento: sa
ranno posti all'ordine del gior
no del Senato il 20 prossimo. 

I Alla Camera 
i e al Senato 

Stamane 
il discorso 

di Andreotti 
Nominali i sottosegretari 
Tra gli esclusi Gava 

ROMA — Completata la pro
pria struttura con la nomina 
dei sottosegretari, il governo 
va oggi alle Camere. Vi va 
in un quadro che è (issato da 
im lato dalla situazione di 
emergenza, e dall 'altro dal
l'intesa dei cinque maggiori 
partiti democratici. Il dibat
tito parlamentare non è quin
di. come altre volte è stato. 
un passaggio quasi di ronfine: 
per questo sarà importante 
vedere quali saranno i con
tenuti. e anche i toni, del di
scorso tlel presidente del Con
siglio. e come in essi verrà 
a riflettersi la decisione di co
stituire una nuova, larga 
maggioranza. 

I primi giorni di vita del 
monocolore sono stati scan
diti dalle reazioni polemiche 
alla scelta dei ministri. Il 
mancato rinnovamento e le 
rotazioni per lo più arbitrarie 
che sono state operate han
no provocato critiche in ogni 
ambiente, anche all'interno 
della DC (ieri l'on. Granelli 
ha detto che il € congelamen
to » dei vecchi nomi e alcuni 
discutibili spostamenti nel go
verno rischiano tli « indebolire 
la positività della soluzione 
della crisi »>. 

La scelta dei sottosegretari 
è risultata travagliata. L'elen
co approvato dal Consiglio dei 
ministri contiene 47 nomi, co
me il precedente: al primo po
sto figura ancora Franco 
Evangelisti, sottosegretario al
la Presidenza del Consiglio. 
Xon è stato confermato An 
Ionio Ga ia , il discusso capo 
del doroteismo napoletano, che 
i deputati democristiani ave 
vano incluso nella « rosa » di 
cinquanta nomi preparata se-

i concio il .sistema delle elezio 
! ni « primarie » interne. Un si 

-tema usato da lungo tempo. 
che sa di tante passate espe 
rienzo. e che adesso anche 

I parecchi de ritengono ana 
j cronistico. 
\ I sottosegretari di prima no 
! mina .sono tredici, mentre set 
j te risultano spostati ad altri 
| incarichi. Per alcuni — come 
! Dell'Andro, -ottosegrotario al 
! l.i Giustizia — è stata fatta 
! una deroga alla regola, vi 
j sente nella DC. secondo cui 
; una « sotto poltrona •> non può 
I essere occupata per più di 

tinque anni. Una prima lista 
. da sottoporre al presidente 

del Consiglio era stata prepa-
, rata l'altra sera - in un'at 

mosfera molto agitata nel 
j corso di una riunione del ver 
! «ice democristiano alla Ca 
l mil'uccia. Da questo primo 

i (Segue in penultima) 

In risposta all'appello della Regione e dei sindacati 

10.000 manifestano a Bologna 
contro violenza e terrorismo 

dall'oro ai brillanti 

LE REAZIONI A PAGINA 13 i 

Dalla nostra redazione 
BOLOGXA — Già un'ora p n 
ma dell'inizio della manife 
stazione li Palazzo dello sport 
era gremito di lavoratori, di 
studenti, di amministratori 
pubblici, di rappresentanti 
dell'università. deKe forze po
litiche democraticln.» e della 
resistenza, di magistrati , di 
giornalisti e di altri esponen
ti della realtà culturale, eco 
nomica e sociale della re
gione. Erano venuti a Bolo
gna da ogni punto dell'Emi
lia Romagna per una rispo
sta mai casi unitaria, cre
diamo. alla violenza e al ter
rorismo. E tuttavia non di 
una sola e semplice risposta 
si è trattato, a giudicare dal-
clim'a di lotta e di compat

tezza che dominava l'ambien
te. 

I-c diecimila persone che 
con la loro presenza avevano 
accolto l'appello della Regio
ne e dei sindacati, hanno sot
tolineato. con applausi pro
lungati. gli impegni da assu
mere nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nelle assemblee 
elettive e nelle altre istanze 
della società civile, per fer
mare l'ondata di violenza che 
ha intaccato anche il tessu
to fortemente democratico 
dell'Emilia Romagna, insieme 
alla crisi economica, an
che se arr ivata in ritardo ri
spetto al resto del paese. 

Chi non ha potuto raggiun
gere Bologna, per ragioni di
verse, ha inviato la propria 
adesione: i messaggi, sotto 

forma di telegrammi. lettere I 
ordini del giorno e volantini J 
approvati nelle fabbriche, j 
nvìle aziende agricole, negli ' 
uffici pubblici e altri luoghi j 
di lavoro, sono stati moki, j 
moltissimi, insieme a quelli 
venuti dalle scuole. Tra le j 
adesioni giunte per prime al- i 
ia Regione, quelle dell'asso- ; 
nazione stampa e all'Ordine 
dei giornalisti dell'Emi'.ia-
Marche. del rettore dell'uni 
versila di Bologna e di rap
presentanti della realtà eco 
nomica regionale. L'impegno 
è comuni.» e riflette il tema 
dell'iniziativa: istituzioni, sin- ! 
dacato e scuola contro il ter
rorismo e la violenza, per la > 

Gianni Buozzi i 
(Segue in penultima) | I 

P R E S E N T A T A col titolo 
* «Dall'oro ai brillanti». 
il « Corriere della Sera » 
ha pubblicato ieri nella 
consueta rubrica la se 
guente lettera: «Molto 
interessante l'articolo del 
7 marzo sull'oro e le mo
nete d'oro. Sarebbe altret
t an to interessante che i 
vostri esperi: dedicassero 
un articolo anche ai bril
lanti . par lando della con
venienza di tal: investi
menti . se sono preferibili 
o meno ali oro. sul modo 
di cautelarsi suiia loro pu 
rezza e sui prezzi oggi 
correnti . Lettera firmata». 

Come leggiamo che 
spesso succede nelle gare 
di velocità, a qualsiasi 
tipo o specialità apparten 
gano. anche a noi è acca
duto che siamo stati bat
tuti per un soffio da que
sta lettera, perche proprio 
l'altro giorno areramo de 
ciso di scrivere al a Cor
riere r> sulla questione dei 
brillanti, anche a nome 
di molti compagni lavora
tori un maggioranza don 
nei che ci hanno interpel
lato sull'argomento. Tra
spare dalle loro lettere. 

oltre all'interesse specifi
camente finanziario che 
li ha spinti a scriverci. 
anche una certa noia, e 
noi li comprendiamo ap 
pieno perché condividiamo 
il loro fastidio: come a 
loro a noi pure è successo, 
specie m questi ultimi 
tempi così prosperi, di in 
vestire t nostri risparmi 
in monete. Itngotti. monili 
e anelli d'oro, anche per
che ci eravamo stancati 
di andare in banca a de
positare denari, a causa 
della trasparente ironia 
con la quale l'impiegato 
dietro lo sportello ci ve
deva arrivare quasi ogni 
mattina e ci salutava di
cendoci: « Anche oggi sia
mo qui con una bella 
sommetta, eh? ». Xiente 
di irriguardoso. s'Intende, 
ma alla fine non ne ab 
biamo potuto più di quel 
garbato sarcasmo ed è ve
nuto il momento dell'oro. 
Ma compra oro oggi, com
pra oro domani, finisce che 
dove lo metti tutto quel 
metallo? C: d:ceia l'altro 
giorno un compagno vie 
talmeccanwo: « In casa 
ormai camminiamo tra le 

pepite. I bambini sono 
piccoli: ci vuole un niente 
che le mandino gin •>. Cosi 
anche per questo incon
veniente. come chiamar
lo''. generazionale, abbia
mo pensato ai brillanti. 

L'abate Cotanard di 
Ana'.olc France diceva: 
« La poterla è una virtù 
che per il lungo uso mi e 
venuta a nota » Pure noi. 
compagni, ci sia m o da 
gran tempo stancati di 
essere poveri e abbiamo 
messo da parte una buona 
sostanza, anche per me
rito. bisogna onestamente 
riconoscerlo, della provvi
da politica economica dei 
governi che ci hanno retto 
finora. Adesso aspettiamo 
che gli esperti del « Cor
riere » rispondano all'igno
to corrispondente angu
stiato dat nostri stessi 
problemi, per iniziare la 
nuova tesaurizzazione. In
tanto è un fatto che tutti 
quelli tra voi che per-
slealmente conosciamo, e 
noi stessi molestamente. 
ohhiamo n'i r>crin brillanti. 
Questa M c'iinma voca
zione. 

Forttbraccte 
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Riuniti a Roma i responsabili 

degli Enti locali 
» — • • • • -

Il Partito al 
lavoro per le 

amministrative 
Le consultazioni si svolgeranno il quat
tordici maggio e il venticinque giugno 

ROMA — SI è svo l ta a 
R o m a , presso la sede del 
CC. u n a r i u n i o n e di 
c o m p a g n i r a p p r e s e n t a n 
ti del le federaz ioni e 
dei c o m i t a t i reg iona l i 
de l le zone I n t e r e s s a t e 
a l l e p r o s s i m e elezioni 
a m m i n i s t r a t i v e , c h e si 
s v o l g e r a n n o il 14 m a g 
gio e il 25 g i u g n o . Si 
t r a t t a , com'è no to , di 
u n a c o n s u l t a z i o n e assa i 
va s t a . D o v r a n n o i n f a t t i 
essere r i n n o v a t i due 
consigl i reg ional i — Val
le d'Ao.-;ta e Friuli-Vene
zia Giul ia — t r e consigl i 
p rovinc ia l i — Goriz ia . 
Pav ia . Vi te rbo — e 822 
consigl i c o m u n a l i , di cui 
263 in c i t t à con popola
z ione s u p e r i o r e ai 5.000 
a b i t a n t i ( t r e i capoluo
gh i di p rov ìnc i a . T r i e s t e . 
Novara . P a v i a ) . La di
vers i tà delle d a t e di sca
d e n z a sp iega lo scagl io
n a m e n t o in d u e t o r n a t e . 
Nella s econda , que l l a 
del 25 g iugno , si v o t e r à 
i n f a t t i p e r il r i n n o v o 
del consigl io r e g i o n a l e 
del Friul i -Venezia Giu
l ia ; e a p p a r e p robab i l e 
c h e al la s t e s sa d a t a ven

g a n o s p o s t a t e a n c h e le 
elezioni r i g u a r d a n t i la 
prov inc ia di Goriz ia e 11 
c o m u n e di T r i e s t e . 

L ' ampiezza del la con
su l t az ione — che in te
ressa 5 mi l ioni e 375 mi
la e l e t to r i . 2 mi l ioni e 
mezzo dei qual i ne l l ' I ta 
lia m e r i d i o n a l e — e il 
m o m e n t o in cui essa si 
svolge sono ta l i ria con
ferir le u n a for te c a r a t t e 
r izzazione pol i t ica . Dopo 
la re laz ione del compa
gno C o s s u t t a . si sono a-
vuti n u m e r o s i i n t e rven 
ti. T r a gli a l t r i , h a n 
no p a r l a t o i c o m p a g n i 
G i a n Car lo P a j e t t a . Ab-
don Alinovi e Luca Pa-
volini. E' s t a t a so t to
l i n e a t a l 'es igenza di 
u n a p r o n t a mobi l i ta 
z ione d e l l e organiz
zazioni di p a r t i t o , e. in
s ieme. di uno sforzo pro
p a g a n d i s t i c o a t t e n t o a 
cogl iere gli e l e m e n t i d i 
nov i t à del la s i t u a z i o n e 
pol i t ica . Alla r i u n i o n e e-
r a n o p r e s e n t i i compa
gn i G e r a r d o C h i a r o m o n -
te. Dar io Valor i . R u b e s 
Tr i va, Anse lmo Gou-
th ie r . 

Gli atti depositati offrono uno squallido panorama di traffici e illegalità 

alla luce altri scandali 
II dibattimento che vede sul banco degli imputati 2 ex ministri si dovrà occupare anche di epi
sodi diversi - Gli assegni di Crociani a Fanali - L'ambasciatore «buon amico» della società 
americana - L'assegno di Vittoria Leone - Ovidio Lefebvre di casa al ministero della difesa 

ROMA — Ottomila pagine si 
sono aggiunte al già volumi
noso dossier costituito dagli 
atti dell'inchiesta Lockheed 
trasmessi dal Parlamento alla 
corte di Giustizia. In undici 
mesi di indagini aggiuntive il 
giudice istruttore Giulio 
Gionfrida e i commissari 
d'accusa Dall'Ora, Smuraglia 
e Gallo hanno raccolto una 
messe incredibile eli nuovi 
dati che hanno, da una parte 
confermato le conclusioni al
le quali era giunta l'Inqui
rente e dall 'altra aperto nuo
vi filoni d'inchiesta. A scor
rere gli ottomila fogli si ha 
una sensazione penosa: quel
la che viene fuori è una ra
gnatela eli interessi inconfes
sabili. di trame, di intrallazzi 
tentati e spesso portati a 
termine da personaggi ai qua
li erano affidati posti di 
grande responsabilità. E non 
solo al vertice delle forze 
armate, settore di cui. si è. 
in particolare occupata, ov
viamente. l'inchiesta. 

Vi sono tra gli interrogato
ri (ben 83 nuovi testi sono 
stati sentiti dal giudice i-
struttore) racconti che fanno 
rabbrividire: si parla dei 
rapporti che intercorrevano 
tra ministri come Tanassi e 
affaristi come Ovidio Lefe
bvre ai quali in pratica era 
dato libero accesso non solo 
negli uffici del ministero, ma 
anche nello studio del mi
nistro: si parla di « viaggi 

Un importante progetto presentato alla Camera 

Le proposte dei comunisti 
per la riforma della leva 

Ferma di 12 mesi per tutti, anticipo della chiamata a 18 
anni, qualificazione professionale, vita nelle caserme 

ROMA — Sul servizio nil i-
tare di leva si sono acce.se vi
vaci imlemiclie. che inv.-st'ino 
la condizione e il ruolo d?i l'fi 
mila giovani che ogni anno 
compiono il loro dovere costi
tuzionale sotto le armi. Le 
Forze armate si trovano in 
una fase di transizione e i 
problemi aperti sono imiti . 
Come risolverli? Il PCI- ha 
presentato alla Camera un pro
getto di legge. Ne parliamo 
con Aldo D'Alessio e Arnaldo 
Baracctti. che l'hanno firma
to assieme a Natta e con al
tri deputati comunisti. 

— Quaì è lo scopo e quali i 
punti qualificanti — gli chie
diamo — di questa iniziatila 
legislativa? 

— Il nostro progetto — di
ce Baracctti — si inquadra 
nella linea di politica mili
tare . di rinnovamento delle 
FF.AA.. che perseguiamo da 
anni. Punti principali MV.O-

ferma di leva di 12 mesi per 
tutti, anticipando la ch ia im 'a 
alle armi a 18 anni: ie.-ma 
volontaria successiva, della 
durata non supcriore a; 12 
mesi: qualificazione e aJdc 
stramento professionale ;>or i 
giovani del servizio di leva; 
miglioramento delle condici-i
ni nelle caserme; raddoppio 
del € soldo > e del sussidio al
le famiglie bisognose: ass-giu 
familiari per le persone a ca
rico dei soldati di leva: nuovi 
criteri per rinvìi e dis|x-nse. 
evitando discriminazioni e fa
voritismi: unificazione d«-lla 
leva, con il superamento d.'Ile 
leve di mare e dell 'aria, e del 
servizio di reclutamento, affi
dato alla direzione dello stato 
maggiore della Difesa. 

— Sono anche previsti corsi 
di addestramento per :n'rr-
rcnti di soccorso in caso di 
calamità naturale. Chi vi \yir-
teciperà? 

— I militari assegnai! ai re
parti di cui è previsto I impia
go per questi tipi di interven
to. L'esperienza del F m l i — 
osserva Bafacetti che l"!ia \ is-

suta in prima persona — ha 
messo in risalto, con il g«n«;-
roso impegno di tutti i mili
tari. quanto sia poco ut i l iza
to un patrimonio di energie 
morali e di volontà, prosanti 
nelle nuove generazioni. 

— Il progetto del PCI af
fronta in modo nuovo :l pro
blema dell'addestramento e 
della qualificazione professo-
naie dei giovani di lei\t. Co
me si realizzerà in concreto? 

— Qualificazione e specia
lizzazione professionale sono 
due clementi necessari, sia 
per il servizio militare. sia 
per la vita civile dopo la 
« naja ». Proponiamo JCCÌÒ 
di generalizzare e r ior l inare 
i corsi per i soldati di leva. 
che debbono poter frcq-ieuti-
re anche queli organizzati dril
lo pubbliche amminis'razioni. 
Vogliamo in sostanza afferma
re il valore dcH'addes'.r.imcn-
to professionale, oppirtun.i-
mente qualificato, agli effetti 
civili. 

— /« che modo ciò sarà pos
sibile? 

— Le nostre proposte — in
terviene D'Alessio — sono pre
cise: le qualifiche professio
nali e le specializzazioni ac
quisite durante il servigio di 
leva, saranno attestate to;i di
ploma. che costituirà * titolo 
preferenziale» per l'ac». esso 
nelle carr iere delle amniim-
strazioni pubbliche ed r.nche 
per altre attività lavorative. 

— Perchè è stata introi->lt-i 
una grossa novità, come quel
la della ferma volontaria? 

— Voglio innanzitutto : «'le
vare — dice D'Alessio — ci'e 
ogni anno si spendono 400 mi
liardi per reclutare, addestra
re e mantenere alle ar/ni 27) 
mila giovani, per poi n »n es
sere in grado di offrir?:! ne 
tanto meno garantirgli VUA 
occupazione proression.il". \ c -
cade cosi che micliaia di |*v 
sti d'impiego nelle Forz." ar
mate sono forzatamente desti
nati a professionisti in ferma 
prolungata e in servizio per-

Sassari: sei compagni 
aggrediti da autonomi 

SASSARI — Vn altro episodio 
di violenza e di teppismo. Cir
ca 40 giovani clic ruotano nel
l 'area delia cosiddetta auto
nomia hanno aggredito e per
cosso 6 compagni della FOCI. 
Uno. Antonio Fadda. della se
greteria della FOCI, è stato 
ricoverato in ospedale con una 
prognosi di cinque giorni. Il 
nuovo episodio di teppismo è 
accaduto ieri pomeriggio nel 
centro della città poco pri
ma che in Consiglio comuna
le si aprisse la seduta straor
dinaria convalidata dalla 
Giunta di sinistra sui proble
mi dell'ordine democratico e 
della democrazia. E' stato in
sediato oggi, infatti, in Con
tiglio comunale il Comitato 
per l'ordine democratico che 
il Comune, la Provincia i par-

i titi antifascisti e la Federa
zione sindacale unitaria han
no costituito in città per da re 
una risposta democratica e di 
massa alla situazione resa in
tollerabile per i frequenti atti 
di teppismo e di violenza. La 
aggressione è scattata contro 
un gruppo di giovani com
pagni che si stavano recan
do in municipio per portare 
l'adesione della FGCI al co
stituendo comitato. La tecnica 
e stata la solita: aggressio
ne alle spalle, pugni, colpi di 
cintura e poi la fuga. Gli ag
gressori sono stati individuati 
e denunciati. I loro nomi ri
corrono da tempo in tutti gli 
episodi di violenza più o me
no oscuri e sul loro conto 
pendono procedimenti penali. 

manente. Noi proponiamo in
vece di utilizzare i soldati di 
leva volontari nelle attìv-tà 
della Difesa, con rego'are 
contratto d'impiego. 

— Il socialista Accame pro
pone di ridurre la ferma ài 
leva a otto mesi. Che ne pen
sate? 

— II nostro giudizio è n ito
li problema non va po>:o in 
astrat to. La durata della fer
ma — dice D'Alessio — va 
valutata in rapporto all'esi
genza di evitare una esaspe
rata professionalizzazioii0 nel
le Forze armate ed a quella 
dell'impiego utile e operati
vo dei soldati di leva. Jodici 
mesi per tutti a noi scmorano 
sufficienti. Al disotto di t'ile 
livello si verrebbe a porre 
in discussione il tipo di eser
cito prefigurato dalla Costi
tuzione. 

— Le ridotte necessità di 
uomini delle nostre Forze ar
mate. hanno aperto il pr ùle
ma di ulteriori esclusioni di 
personale di leva. Coni-i in
tendete risolverlo? 

— Nel nostro proJie'to — 
precisa Baracetti — ab ' inino 
fissato i criteri che debbono 
essere alla base della esclu
sione di quei giovani d ie i»u-
re sono stati dichiarai. ab :Ii 
ed arruolati : minore qualifi
ca somatico funzionale e psi
co-attitudinale. perdita del di
ritto al riconoscimento al ti
tolo di dispensa per scadenza 
di termini, condizioni di co
niugato con figli, quando que
sto diritto sia maturai-) dopo 
la chiusura della sessione d: 
leva. Nel caso avvc.iaa du
rante la ferma, immedi ito in
vio a casa del giovano in r.t-
tesa di congedo. II controllo 
dovrà essere pubblico: proj o-
niamo perciò che gli elenchi 
nominativi degli escKi.si e la 
motivazione, siano affis,i nel
le sedi dei distretti. 

// progetto di legge rlcì PCI 
prevede una serie di mi.\"re 
per la difesa della salwe vel
ie cas"rme (una schedi f-,<rà 
parie del «libretto pcr-otr lc» 
sanitario^, iniziatila per svi
luppare le attività zu'turali. 
sportive e ricreative e p.r la 
educazione civica democrati
ca. 

Un capitolo della pr i r osi a 
comunista è riservato nVn di
fesa del posto di lavoro dei 
giovani di leva. Viene irò l'al
tro vietato che ad -JÌM ,-<O 
richiesto — per Vammi,>'n'ie 
a concorsi o per Vasv.mzimie 
in qualsiasi altra attivi'i la 
vorativa — di essere i- re-
gota con gli obblighi mili'nri. 

— Data l'importanza d. que
sti problemi — osserva Bara
cctti. che per definire il oro-
getto del PCI ha lavorato 
molto — sarebbe stata opp>r-
tuna una iniziativa legish-
tiva unitaria. Altri grappi 
hanno però preferito pi . - \ i re 
avanti progetti propri. Ci im
pegnano comunque a fmc . i è 
si possa giungere ad un uni
co testo di legge per la rifor
ma della leva. 

Sergio Pardera 

d'affari » compiuti da comiti
ve di generali ospiti di socie
tà di costruzioni aeree; si 
parla ancora di alberghi 
costruiti non si sa bene con 
quali finanziamenti e dei 
quali risultano intestatari pa
renti di uomini politici. La 
famiglia Tanassi ha un alber
go da 500 milioni in Molise 
ed altro ancora. 

Veramente questo processo 
è unico: e non solo perché 
per la prima volta sul banco 
degli imputati siederanno, t ra 
un mese, due ex ministri. 
Quello che viene messo sotto 
accusa è un modo di gover
nare e sono in parecchi ad 
essere, direttamente o indi
rettamente. chiamati a ri
spondere del loro operato. 

Cerchiamo di cogliere in 
questo squallido panorama 
aspetti particolari che co
munque servano per chiarire 
situazioni processuali ma 
soprattutto diano la misura 
della dimensione della vicen
da. 
LE ACCUSE DI 
LEFEBVRE A TANASSI 

Nei giorni scorsi si è molto 
giocato sul fatto die Ovidio 
Lefebvre avrebbe scagionato 
Tanassi ritrattando, in prati
ca, le accuse che aveva mos
so nel famoso memoriale in
viato al sostituto procuratore 
Martella. E molti giornali a-
vevano divulgato questa pre
sunta smentita arrivando. 
addirittura a riportare un 

testo del confronto che si è 
svolto a Regina Coeli « cor
retto » rispetto alla versione 
vera messa a verbale. 

' Queste sono le battute sa
lienti: Tonassi: Confermo che 
non ho mai ricevuto alcuna 
somma dalla tockheed né di
rettamente. né indirettamen
te. Gianfrida: Cosa risponde 
alle dichiarazioni dell'on. Ta
nassi? Lefebvre: Non ho mai 
calunniato l'on. Tanassi per
ché non ho mai detto di aver 
visto dare alcunché all'ori. 
Tanassi. Quanto al fatto che 
la Lockheed abbia destinato 
contributi a partiti politici i-
taliani. questo desidero non 
manifestarlo. In ogni caso i 
contributi non sarebbero sta
ti computati nel prezzo degli 
aerei, ma prelevati dal profit
to della Lockheed... In ogni 
caso non avrei mai pensato 
che il ministro Tanassi po
tesse approfittarne a titolo 
personale. 

Dunque anche credendo a 
quest'ultima versione di Le
febvre si deve dedurre che 
per costui era « normale » 
che si pagassero tangenti a 
favore di partiti politici e 
che egli r imase sorpreso 
quando si accorse che Tanas
si aveva intascato « in pro
prio » il denaro. 

II confronto così si conclu
de: donfrida: Allora lei Le
febvre modifica il suo me
moriale? Vuole che eliclo ri
cordi con la lettura? Lefe

bvre: No. Lei con ciò mette a 
confronto me, non con l'on. 
Tanassi. ma con me stesso. 
Tonassi: Ritengo che con la 
dichiarazione abbia modifica
to sostanzialmente il conte
nuto del memoriale e quindi 
ritirato quella accusa che mi 
è stata contestata. Lefebvre: 
Lei non può dire che io ab
bia ritirato l'accusa, fermia
moci qui. 
I GENERALI 

La Lockheed, ma non solo 
lei. ovviamente, ha sempre a-
vuto buoni rapporti con il 
vortice dell 'aeronautica e più 
in generale delle Tor/e arma
te. L'omini che hanno occu
pato posti di grande respon
sabilità sono diventati i 
e press agent » di queste so
cietà. Agli atti vi è un fono
gramma inviato da Ovidio 
Lefebvre alla sede di Parigi 
della Lockheed per avvertirla 
delle modalità con le quali si 
sarebbe svolta « una visita » 
alla base inglese. Dice il do
cumento: « I più importanti 
generali dell'Aeronautica che 
visiteranno Farnborough dal
l'Italia sono i seguenti: Dino 
Ciarlo, capo di Stato maggio
re. forse con signora. G. B. 
Nicolò, direttore generale ge
nio: Francesco d iva l le rà , ca
po del personale (forse pros
simo capo a.S.). Francesco 
Terzani capo dell'informazio
ni: Francesco Caggiani, capo 
dell 'artiglieria: Duilio Fanali 
quattro stelle in pensione; 

Luigi Bianchi quattro stelle 
in pensione. Si suggerisce 
che- tutti ricevano inviti spe 
ciali. Kssi tutti hanno aiutato 
quando hanno potuto, ad ec
ce/ione di Fanali che è già a 
Londra, arriveranno tutti su 
un aereo dell'Aeronautica ita
liana il 4 e ritorneranno il 6. 
Ci saranno altri 5 generali e 
11 colonnelli — dei colonnelli 
menzionerò solo Bragagnolo. 
assistente di volo del capo di 
Stato maggiore, il quale se
guirà il suo capo dovunque 
andrà — assumo che almeno 
5... siano messi a disposizione 
dell 'addetto aeronautico del
l 'Ambasciata italiana, colon
nello D'Antonio. Raccomando 
che l 'ambasciatore italiano 
Raimondo Manzini sia pure 
invitato — è un buon amico 
di Lockheed e sedeva alla 
destra di Kotchian al pranzo 
di Ack per il principe Ber
nardo ». Si tratta di Bernar
do d'Olanda che è stato in
vestito da accuse pesanti di 
corruzione proprio per la vi
cenda Lockheed. 
IL CAPO 
D! STATO MAGGIORE 

Di Duilio Fanali l'inchiesta 
dell 'inquirente aveva già sot
tolineato il comportamento 
quantomeno disinvolto tenuto 
con il gran commis di stato 
come Camillo Crociani olian
do era in carica. Le indagi
ni successive hanno aggiunto 
particolari di non secondaria 
importanza che portano a 

Sabato a Roma incontro nazionale degli studenti medi 

L'obiettivo è 
« riconquistare » 

la politica 

ROMA — L'appuntamento è 
per sabato, al teatro Tenda. 
Qui si riunirà, per la prima 
assemblea nazionale, il «nuo
vo movimento ». desìi stu
denti. o perlomeno si riuni
ranno i suoi primi organi
smi. ancora in embrione, an
cora in via di formazione. 
sviluppo e crescita. La pro
posta di un incontro nazio
nale è stata lanciata, due 
settimane fa. dalle Leghe de
gli studenti e dai collettivi 
studio-lavoro romani, strut
ture che si sono create ne
gli ultimi mesi, in molte scuo
le medie superiori della ca
pitale 

Quali gli obiettivi di que
sta assemblea nazionale? Li 
hanno illustrati, ieri, nel cor
so di una conferenza stam
pa alla Casa della Cultura. 
un gruppo di giovani impe
gnati nelle Leghe. « Il pro
posito è quello di mettere a 
confronto, e far conoscere. 
I '"esperienza" degli studen
ti romani, rispetto a quelle 
compiute in altre città. E' 
il primo passo per tentare di 
rendere più omogenei e più 
uniti, gli obiettivi, le "poli

tiche", i contenuti, le stra
tegie delle iniziative che ven
gono prese nelle scuole e 
fuori, in tutt 'Italia ». 

I compagni non nascondo
no le caratteristiche che dif
ferenziano le Leghe degli 
studenti di Roma, da consi
mili organismi unitari di al
tre città. « Qui, — dicono — 
abbiamo spezzato la spirale 
in cui ci ingabbiava la crisi 
del movimento del '77. con 
il suo rifiuto della politica. 
e il terrorismo di Autonomia 
Operaia, puntando a far cre
scere un nuovo movimento, 
non solo contrapposto alla 
violenza, ma capace di fare 
politica, di spostare in avan
ti i rapporti di forza, di tra
sformare radicalmente la 
scuola: un'iniziativa fonda
ta su una sempre più forte 
autonomia, e quindi sul ter
reno privilegiato dei conte

nuti. e degli obiettivi, ri
spetto a quello degli schie
ramenti. Altrove invece, si 
è puntato più che sui conte
nuti sui quali cresce un mo
vimento. all 'accordo preco
stituito fra forze politiche*. 

Nell'assemblea di sabato. 
dunque, si metteranno a con
fronto anche esperienze di
verse. I « romani ». sottoli
nceranno l'importanza del
l'autonomia (quella vera) e 
dei contenuti. Le leghe degli 
studenti hanno già stilato un 
documento — discusso in as
semblee nelle altre città — 
nel quale mettono a fuoco la 
loro fisionomia e i loro obiet
tivi: quelli irrinunciabili del
la riforma (scuola unitaria. 
obbligo a 16 anni, riqualifi
cazione della formazione 
professionale, abbreviazione 
dei tempi di scolarizzazione) 
quello della democrazia 

(« per il ritorno alla parola 
nelle nostre assemblee ») e 
quello, più importante e «dif
ficile ». di un nuovo rappor
to tra studio e lavoro, di un 
nuovo intreccio tra lavoro 
manuale e intellettuale. 

Di qui — e vista l'impor
tanza. e il « peso » di una 
battaglia per l'occupazione 
giovanile — il collegamento 
con le Leghe dei giovani di
soccupati — soprattutto, na
turalmente. con quelle de
gli studenti universitari — 
che a Roma appare saldo. 
Dalle leghe dei disoccupati 
romani è venuta l'adesione 
all'incontro nazionale e i lo
ro rappresentanti interver
ranno al dibattito. 

« Sarà — afferma un com
pagno dell'esecutivo provin
ciale dei giovani disoccupa
ti — un momento importante 
anche per noi. di confronto 
e di bilancio fra le diverse 
città ». Durante la conferen
za stampa, anzi, è stato sol
lecitato anche l'intervento 
della Federazione sindacale 
unitaria, proprio per l'impor
tanza che il « nuovo » movi
mento annette al rapporto 
con il movimento operaio. 

Prima in graduatoria nelle liste speciali a La Spezia 

In fabbrica le negano lavoro 
perché «inadatto» a una donna 
Giovanna Mencarelli, vedova con tre figl i , è andata perfino a scaricare cassette al mer
cato per tirare avanti - Ora non vogliono assumerla in qualità di manovale carrellista 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Vcntotto anni. 
t re figli, vedova (il marito, un 
operaio edile, morì sfracella
to cadendo da un'impalcatu
r a ) . Per t irare avanti, per 
crescere t re bambini in tene
ra età Giovanna Mencarelli 
di Arcola si adatta ai lavori 
più pesanti: per un certo pe
riodo è andata perfino a sca
ricare le cassette al mercato 
ortofrutticolo. Era prima pol
la graduatoria delle liste spe
ciali del preavviamento al la
voro in provincia della Spe
zia: le si apre finalmente, do
po anni di stenti, la prospet 
tiva di un lavoro stabile. Do
vrebbe essere assunta come 
manovale carrellista alla Oto 
Melara: il posto gliel'hanno 
conquistato le lotte di autun 
no per l'occupazione, e Gio
vanna dovrebbe essere la pri
ma assunta dalle liste specia
li alI'Oio. una florida azien
da di armamenti, che nel gi
ro di breve tempo dovrebbe
ro assumere 120 nuovi occu
pati. 

Ma l'azienda dice no: la 
giovane non può entrare in 
fabbrica semplicemente per
ché e una donna. Anzi per
ché non avrebbe « i requisiti 
psicofisici » per svolgere le 
mansioni di carrellista (un 
lavoro pesante, ma certamen
te non più di quelli che la 
giovane donna compie già og
gi per t i rare avanti) . E ' que
sta la diagnosi espressa dal 
medico di fabbrica e della 
quale la direzione Oto si è 
servita per riaffermare la di
scriminazione nei confronti 

delle donne. Non importa se 
la legge 285 afferma il prin
cipio della chiamata numeri
ca al lavoro, non importa se 
esistono le leggi di parità che 
devono essere rispettate: è 
questo l 'atteggiamento. che la 
direzione della fabbrica ha 
assunto ieri, riservandosi co 
munque per stamani una ri
sposta defìnitiva. 

II problema dunque non è 
più solo di Giovanna, ma si 
estende: la donna in tuta blu. 
in definitiva, fa paura. 

« Il caso » di Giovanna Men
carelli ha suscitato subilo al
la Spezia scalpore e reazioni. 
Tra gli altri, la Consulta fem
minile unitaria (CIF. I D I . So 
roptimist:) ha denunciato le 
pressioni esercitate nei suoi 
confronti * per farla desiste
re dall 'accettare il posto, con 
motivazioni volutamente di
scriminanti per lei m quanto 
donna ». La Consulta chiama 
le forze politiche e sociali a 
mobilitarsi < per eliminare una 
grave ingiustizia che vanifica 
i diritti sanciti dalla Costitu
zione e rende inoperante la 
recentissima legge di parità ». 

Il coordinamento delle la
voratrici CGIL-CISL UIL defi 
nisee a sua volta questo epi
sodio < lesivo e discriminato
rio non solo nei confronti del
la lavoratrice, ma di tutte le 
lavoratrici in generale ». « Si 
tenta con tale metodo antide
mocratico — afferma la no
ta — di rigettare le donne al 
di fuori della produzione, di 
relegarle ancora una volta al 
ruolo di sempre ». 

Pierluigi Ghiggini 

Domani nelle università blocco delle 
attività didattiche e amministrative 
ROMA — Tut te le università 
italiane verranno domani pa
ralizzate dal blocco deile atti
vità didat t iche e amministra
tive proclamato dai s indacati . 
L'iniziativa, che r ientra nella 
se t t imana di agitazione in 
a t to da lunedì scorso, ha Io 
scopo di sollecitare la rifor
ma e di cri t icare alcuni orien
tament i che sarebbero emersi 
nel dibat t i to fra i part i t i sul
la questione dell'univcrsità-

La mobilitazione che inte
resserà docenti e non docenti 
è s t a ta indet ta dai s inda 
cati confederali delta scuola. 
dal CISAPUNI. dal CNU e 
dalla Federazione CGIL CISL 

UIL. In particolare, a pare 
re dei sindacati , non è più 
accettabile che la discussio
ne sulla riforma universita
ria r imanga rinchiusa nelle 
aule par lamenta r i : il dibat
t i to deve invece investire tu t t i 
i lavoratori. Per quanto ri
guarda poi i lavori del comi
ta to r is t ret to della commis
sione Pubblica istruzione dei 
Sanato, sempre a parere dei 
sindacati , ci sarebbe un preoc
cupante disinteresse verso la 
ricerca scientifica, cosi come 
insoddisfacenti appaiono an
che taluni or ientament i sul 
reclutamento dei nuovi do
centi. 

Quadruplicate in 18 mesi 
le emittenti TV locali 

Le emit tent i televisive lo 
cali in un anno e mezzo, dal 
set tembre 16 al I. marzo '78, 
s: sono più che quadruplica
te passando da 63 a 293. Se
condo una indagine deH'Agis 
che ha predisposto uoa 
«mappa delle emit tent i tele
visive locali » sono 173 le c-
mit tent i che svolgono attivi
t à continuativa men t re le re
s tant i 125 funzionano saltua
r iamente . Dalle 65 emit tent i 
del set tembre ~6 si è pas
sat i «Ile 92 del gennaio T7 
e alle 164 del se t tembre del
lo scorso anno. 

; Roma e Lazio detengono 
il record c o i 61 emit tent i 
(erano 30 nel se t tembre "76> 
pari al 20,4'r del totale: al 
seconde posto la Sicilia con 
34 emit tent i (11.4'r): al ter
zo posto la Lombardia con 
32 <I0T7rr ); al qua r to la Cam 
pania «coi 27» e al quinto 
la Toscana (con 25). 

Trent ino Alto Adige. Friu
li-Venezia Giulia, Molise. Ba
silicata e Abruzzo seno in
vece le regioni in cui è più 
basso il numero delle tv lo
cali. 

questa conclusione: Fanali li
na volta andato in pensione 
mise a frutto le sue cono
scenze fino a diventare uomo 
di fiducia per certe trattative 
di Camillo Crociani che lo 
ricompensava con assegni da 
5 milioni. In totale gli inqui
renti ne hanno trovato tredi
ci di questi cheques ma 
potrebbero essercene altri . 
Visto soprattutto come fun
zionavano i rapporti tra i 
due. Li racconta lo stesso 
Fanal i : * Il Crociani quando 
mi consegnava gli assegni. 
non li staccava da un bloc
chetto, ma li e^traeva da un 
cassetto della sua scrivania. 
ne! quale evidentemente non 
erano disposti nell'ordine 
numerico ». 

Dunque Crociani, ammi
nistratore di una società 
pubblica, teneva manciate di 
assegni da cinque milioni nei 
cassetti della scrivania e con 
quelli ricompensava chi lo 
aiutava. Cosa non sconvol
gente. a pensarci bene, se so
lo si considera che gli inqui
renti hanno trovato le prove 
che in pochi anni Camillo 
Crociani ha staccato assegni 
personali per ben 18 miliardi. 

Si badi bene che i rapporti 
di cui si parla risalgono sì al 
primo periodo della vita da 
pensionato di Fanali, ma a 
ridosso della conclusione del
l 'affare Lockheed. Tuttavia 
l'ex capo eh Stato maggiore 
dell'aeronautica ha il corag
gio d« dire al giudice: «Ten
go a ribadire che col Crocia
ni non ho mai parlato di ve
livoli in genere, e tanto meno 
di velivoli Hercules. Ho 
sempre ignorato che il Cro
ciani se ne interessasse, a 
qualsiasi titolo e. quando ero 
in servizio, i miei rapporti 
con lui erano in funzione del
la sua qualità di presidente 
della Ciset, responsabile della 
manutenzione del sistema di 
controllo del traffico aereo ». 
Guarda caso. però, una volta 
andato in pensione che va a 
fare Fanali'.' Il rappresentante 
delia Cisct. 
VITTORIA LEONE 

Ormai sulla vicenda del
l'assegno di 140 milioni con
segnato dalla moglie del pre
sidente della Repubblica ad 
Antonio Lefebvre si sa tutto: 
si è trattato, stando a quanto 
ha dichiarato la stessa signo 
ra Leone e Antonio Lefebvre 
ha confermato della restitu
zione di una somma data 
qualche anno prima dall 'av
vocato come caparra per 
l'acquisto di un terreno. Gli 
atti ora pubblici confermano 
quanto riportjto dai giornali. 
Tuttavia vi sono dei partico
lari nella deposizione della 
signora che meritano una 
qualche attenzione. 

Antonio Lefebvre consegnò 
ai fratelli Michitto (Vittoria. 
Luigi. Carolina e Maria) un 
assegno di 105 milioni. Era
vamo nel 1DG4. Dice la signo 
ra Vittoria Michitto Leone: 
* Si fece una stima molto 
approssimativa del terreno 
secondo i valori correnti. 
stima che. se non ricordo 
m»Ic. si determinò in circa 
2000 2ó00 lire al metroquadro 
e si stabili in un quarto del 
prezzo totale l'importo del 
versamento che Antonio Le
febvre avrebbe dovuto versa 
re per il detto impegno e che 
effettivamente versò. Il pe
riodo di t re anni (per effet
tuare la vendita ndr) fu sta
bilito per dare tempo ad An
tonio Lefebvre di trovare 
compratori ed anche perché 
il terreno non era libero es
sendovi ben oltre o'nquanta 
coloni ». Fra^c dalla quale 
non si capisce se i fratelli 
Michitto erano preoccupiti 
per la sorte dei coloni o per 
non riuscire a venderò il ter
reno in quanto « occupato ». 

E in un altro p.isso dell'in 
terrosa torio la signora Leone 
diceva dopo aver ricordato 
che il terreno era di circa 
200.000 metri qunrirj e d i r c-
ra stato ricevuto :n eredità 
alla morte del padre : « Pen
sammo di vendere il terreno. 
che era a co'tura agricola o 
che. poiché nei dintorni veni
vano sortendo delle fabbri
che. poteva renderci una en
trata notevole, una buona 
realizzazione... ». Sarebbe in
teressante sapere poi che fine 
ha fatto questo terreno visto 
che nel IATO Lefebvre fu libe
rato da ogni obbl co di ven 
dere il terreno e ricevette in 
dietro la somma dcl'a capar
ra aumentata riecii interessi. 

La signora Leone, ancora. 
nel suo interrogatorio am 
mette un piccolo reato: con
fessa di aver pos datato l'as-
«:ei!no di 110 milioni conse
r t a t o ad Antonio Lefebvre 
perché e ricorreva q ja ' che 
festività ». E deve confermare 
questa infrazione perché al
trimenti non si spiega una 
incomprensione: l 'assegno è 
datato 1 giugno 1970. mentre 
la ricevuta di Lefebvre è da
tata 30 maggio, cioè è prere
dente. Come è noto i giudici 
hanno deciso che questa vi
cenda non c'entra con l'affa
re Lockheed, ma non è detto 
che la signora Leone non 
venga citata come teste. 

Paolo Gambescia 

II 3 aprile 
inizia 

alla Camera 
il dibattito 
sulla legge 
per l'aborto 
ROMA — La proposta di leg
ge sull'aborto sarà discussa 
dall'Assemblea di Montecito
rio a partire dal 3 aprile. I 
tempi sono ristretti e si cer
cherà di approvare la legge 
in tempo utile per evitare il 
referendum. Su questa com
plessa questione e sulla pos
sibilità di raggiungere un ac
cordo hanno rilasciato ieri 
all'Agenzia Italia alcune di
chiara/ioni il comp.igno Gio
vanni Berlinguer e l'on. Del 
Pennino, relatori di maggio
rali/.a. e il (' ", 'ncristiano on. 
Bruno Orsini, relatore di mi
noranza. 

I! compagno Giovanni Ber
linguer ha affermato che « ci 
sono due fatti nuovi: uno pò 
sitivo. che è la dichiarata 
disponibilità della DC a non 
ricorrere a forme ostruzio
nistiche per evitare l'appro
vazione della legge, e l'altro 
negativo dovuto alla maggio 
re ristrettezza dei tempi, che 
tuttavia consentirebbero an
cora l'approvazione della leg 
gè purché fosse discussa su 
bito dopo la fiducia al go
verno *. Sul contenuto della 
legge « le forze favorevoli alla 
sua approva/ione — ha rile
vato ancora Giovanni Boriili 
guer — potranno tener conto 
di alcune obiezioni, qu ili 
quella relativa all 'aborto del
le minori, oppure al maggior 
coinvolgimento della coppia. 
per facilitare il formarsi di 
una maggioranza e per ri
spondere a esigenze reali di 
miglioramento del provvedi
mento ». 

Da parte sua il repubblica
no Del Pennino si è detto 
« abbastanza ottimista sulla 
possibilità di evitare il refe
rendum » convinto che il di 
battito alla Camera « non e 
siga più di una quindicina di 
giorni ». 

Questo perchè il lavoro fi
nora fatto in commissione ha 
permesso di arr ivare ad un 
testo che « rappresenta un 
punto di equilibrio che t imo 
conto delle diverge esifen/o ». 
Nella sua dichiara/ione, il 
democristiano Orsini ha af
fermato che Li v IX' da 
sempre si è dichiarata favo 
rivolo ad una .soluzione loci 
stativa » anche si- continuerà 
* ad opporsi a norme cli-
intrnducann nella nostra le 
gis 'a/ione l'aborto discrozio 
naie ». 

Da segni larc infine uni 
pro|M).sta di mediazione sul 
testo di legge sull'aborto a 
vanzatn dal presidente dei 
deputati liberali Aldo Bozzi. 
In una intervista egli ha pre 
cisato che si tratta ogei di 
< smussare gli angoli » del 
progetto di legge già appro 
vato dalle commissioni delia 
Camera, e cioè i tre punti 
maggiormente controversi 
che riguardano: 1) il ruo'o 
del padre del concepito: 2) 
l'aborto della sedicenne; 3) la 
decisione della donna. 

Scioperano 
oggi e domani 

i dipendenti 
dell'ANSA 

Due giorni ci. sciopero dei 
dipendenti dell'ANSA oggi e 
domani. L'agitazione è stata 
proclamata dall ' assemblea 
dei giornalisti e dei poligra
fici dell 'agen/ia di stampa. 
che s; è riunita ieri mattina 
per protestare contro la pò 
sizione assunta dal consi
glio di amministra/ione del
l'ANSA nei confronti rielle 
richieste avanzate unitaria
mente dai dipendenti, nel 
quadro delle trattat .ve per 
il rinnovo dei patti aziendali. 
Al termine della assemblea è 
stato votato a larga maggio
ranza (un voto contrario e 
tre astenuti) un ordine del 
giorno nel quale si decide lo 
sciopero. I giornalisti si aster
ranno dal lavoro ogei (dal
le 7 di stamattina alle 7 di 
domani). Subito dopo scatte
rà Io sciopero dei polierafici 
(dalle 7 di venerdì alle 7 di 
sabato». Agli organ.smi sin 
dacali è stato dato mandato 
di stabilire nei prossimi gior
ni come proseguire l'agitazio
ne. Si parla di blocco del la
voro straordinario e d. os
servanza '. alla lettera » di 
tutte le nonne contrattuali. 

Nell'ordine del giorno vo
tato dall 'assemblea di ieri si 
afferma clic « la decisone 
degli editori di opporsi alla 
volontà un taria dei dipen
denti dell'agenzia, opponendo 
un rifiuto pregiuc'iz ale alla 
apertura della trattat iva, mi 
ra a dividere i Invoratori per 
meglio favorire i propri p n 
ni ». 

Virtuosi 
di pomeriggio 

« Nel pomeriggio uso di tut
ti i locali della Casa dello 
studente, per battere il "vi
zio allo studio" imposto a tut
ti gli studenti dal PCI e per 
il diritto alla conoscenza ». 

(Da una convocazione appar
sa su e Lotta continua >). 
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Improvvisa scomparsa a Roma 
dello studioso marxista 

ges 
storico militante 

Una ricerca sulle vicende del movimento operaio inter
nazionale che ha inteso sottrarsi agli schemi dottrinari 

ROMA — K" morto martedì a Homa lo storico I Basso. Per la casa editrice hinuudi dirigeva. 

Le polemiche sulla conservazione degli affreschi vaticani 

francese Georges Haupt. Colto da un attacco 
cardiaco all'aeroporto di Fiumicino mentre 
si accingeva a ripartire per Parigi, Haupt 
è stato trasportato all'ospedale Sant'Eugenio 
dove, nonostante le cure immediatamente 
prestategli, è deceduto a tarda sera. Lo 
studioso francese, noto per le sue ricerche 
sul marxismo e sul movimento operaio inter
nazionale. era venuto a Roma per dirigere 
un seminario di studi presso la Fondazione 

insieme a Eric Hohsbawm, Vittorio Strada, 
Franz Marek, una impegnativa stona del 
marxismo alla quale aveva incominciato a 
lavorare con Ernesto Ragionieri. Sempre da 
Einaudi è in corso di pubblicazione un suo 
volume di saggi di storia del movimento 
operaio. Per gli Editori Riuniti. Haupt stava 
preparando, con Franco Andreiicci. un'anto 
logia sulla Seconda Internazionale. 

Con Georges Haupt, 
scompare uno dei più gran
di storici del movimento 
operaio e del socialismo. 
Aveva alle spalle un'espe
rienza intellettuale e politi
ca intensa e drammatica. 
Era nato in Romania poco 
più di 50 anni fa da una 
famiglia di ebrei ungheresi 
travolta, come migliaia di 
altre, dalla tragedia della 
seconda guerra mondiale. 
Deportato egli stesso ad Au
schwitz, dove suo fratello 
Tomi era morto a 12 anni, 
sopravvissuto per caso, ma 
con il corpo ancora segnato 
dall'indelebile numero di 
matricola impressogli dai 
nazisti, portava il segno di 
questa esperienza che si 
manifestava nel pudore — 
lui di carattere così estro
verso — di parlare del suo 
passato e della sua gioven
tù. Dopo la fine della guer
ra, aveva studiato nell'Unio
ne Sovietica e, tornato in 
Romania, aveva ricoperto 
importanti cariche nell'or
ganizzazione giovanile co
munista. Critico dello stali
nismo, insofferente delle 
sue chiusure dogmatiche, si 
era trasferito in Francia ove 
era rimasto legato al Partito 
comunista fino al 1956. 

A Parigi aveva studiato 
con Ernest Labrousse, con 
il quale aveva preparato la 
sua tesi di stato: uno studio 
critico ed un saggio biblio
grafico sulla Seconda Inter
nazionale. Era stato questo 
un incontro singolare e 
straordinariamente fecondo 
in cui si erano fusi diversi 
elementi: la scuola di La-
brousse, che apriva gli oriz
zonti interdisciplinari del
la storia del movimento ope-
raio verso le scienze umane 
e la « storia sociale »; il 
marxismo, del quale Haupt 
respingeva ogni interpreta
zione dottrinaria sulla base 
di una lettura appassionata 
ed attenta dei classici; il 
rigore filologico, come uni
co terreno sul quale pote
vano dispiegarsi le grandi 
lince della interpretazione 
storica e della fantasia del
la ricerca. 

Oggetto privilegiato del 
suo lavoro, la storia del mo
vimento operaio nel periodo 
della Seconda Internaziona
le, ma con un interesse spe
cialmente rivolto a quella 
che amava chiamare la sto
ria internazionale del socia
lismo contrapponendola al
la costruzione delle vicende 
istituzionali della Interna
zionale socialista. Certo, i 
centri veri della sua rifles
sione storica erano i grandi 
movimenti sociali e politici 
del nostro tempo, ma ai 
problemi della loro dinami
ca e del loro sviluppo Haupt 
arrivava attraverso una pa
ziente opera di ricostruzio
ne che procedeva attraver
so lince diverse. Forse an
che come prolungamento 
delle sue personali esperien
ze, dedicava particolare at
tenzione al mondo vivace e 
affascinante dell'emigrazio
ne politica europea: gli sta
vano a cuore i grandi croce
via della cultura socialista 
nel periodo della Secon
da Internazionale. Zurigo, 
Bruxelles. Londra. Voleva 
capire come le idee si tra
sformassero. arricchendosi 
nell'incontro coi partiti, con 
f sindacati, con il movimen
to operaio organiz7ato. 

Editore dei documenti del 
Bureau Socialiste Interna
tional, dell'epistolario di 
Rosa L-uxemburg. dei nu
merosi fondi documentari. 
per lui la filologia non era 
mai stato un esercizio fine 
a sé stesso. Dietro i carteg
gi. i dibattiti politici. l'af
fermazione delle idee, per 
lui stavano gli uomini, con 
leJoro passioni, la loro for
za r l e loro debolezze: e so
prattutto con la loro capa
cità di darsi una organizza
zione consapevolmente rivol-
ta alla trasformazione del 
presente. 

I-a Seconda Intemaziona
le. che ai suoi occhi rappre
sentava il momento crucia
le della formazione del mo
vimento operaio moderno, 
ora divenuta il segno di
stintivo di un'intera opera 
storica. Di essa aveva intra
preso uno studio totale, com
battendo con intelligenza 
una delle più difficili bat
taglie della storiografia del 
nostro tempo: sottrarre la 
ricerca sulla storia del mo
vimento operaio agli sche
matismi ideologici e alle 
Inerzie delle tradizioni poli
tiche. 

V su qties!? «ersantc che 

devono essere collocati i 
più significativi contributi 
di Haupt: lo studio dei pro
cessi attraverso i quali il 
marxismo era divenuto la 
dottrina di un grande mo
vimento di massa; l'aver im
postato in tutta la sua am
piezza il problema della sto
ria del socialismo sulla ba 
se di un metodo che attri
buiva largo spazio alla ri
flessione comparata; i la
vori sui dibattiti politici 
interni alla Seconda In
ternazionale che erano cul
minati nel suo libro sul 
« Congresso mancato » del
l'estate 1914: infine il suo 
sottolineare, in numerose e 
importanti ricerche, il te
ma della geografia del mo
vimento operaio, della sua 
forza espansiva, dei modi e 
delle forme attraverso le 
quali quest'ultimo era di
venuto uno dei principali 
soggetti della storia contem
poranea. 

La sua opera di storico, 
patrimonio internazionale, 
si lega indissolubilmente 
alla sua instancabile attivi
tà di organizzatore, di ani
matore di studi. Professo
re al Centro Russe della 
Ecole Pratique, legato alle 
più importanti istituzioni 
scientifiche internazionali 
per la storia del movimento 
operaio, ovunque avesse in
segnato, a Parigi, a Madi
son, a Berlino, a Roma — 

ove dirigeva un seminario 
presso 'a Fondazione Basso 
— Haupt si era lasciato al
le spalle allievi e amici che 
trovavano nel suo modo di 
lavorare, nella molteplicità 
dei suoi interessi, nei suoi 
intelligenti consigli, uno sti
molo per lo studio e per 
la ricerca. 

All'Italia, in particolare, 
era legato attraverso rap
porti stretti e costanti. La 
considerava un paese in 
cui, come in Francia, si 
giocava il destino della clas
se operaia dell' Europa 
Occidentale. Anche per que
sto aveva moltiplicato i 
suoi soggiorni a Roma, a 
Firenze, a Torino, attratto 
e incuriosito com'era dal
la vivacità della vita poli
tica italiana. Ne discuteva 
spesso con allievi ed ami
ci e spesso riprendeva i 
fili delle lunghe conversa
zioni che sulla storia, ma 
più spesso sulla politica. 
aveva avuto con Ernesto 
Ragionieri. Ricco di una 
umanità generosa e since
ra, Georges Haupt non sa
rà dimenticato facilmente 
da quanti lo amarano, gli fu
rono amici, che ebbero la 
fortuna di dividere con lui 
anche i frammenti di una 
esistenza breve, pervasa 
da una profonda passione 
intellettuale e politica. 

Franco Andreucci 

/ dati sull'alimentazione nel mondo 

Aumenta il distacco tra 
paesi ricchi e poveri 

Negli ultimi due decenni 
sono aumentate, anziché di
minuire. le differenze nei li
velli di alimentazione e con
sumo dei paesi ricchi rispetto 
a quelli poveri. Questo è il 
risultato della quarta inda
gine alimentare mondiale av
viata dalla FAO. che ha mes
so in luce non solo il dram
matico divano esistente, tra 
paesi sviluppati e in via di 
sviluppo, ma anche, tra que
sti, l'esistenza di una area 
«più gravemente colpita ». 
Dai dati forniti si ricava in
fatti che la produzione ali
mentare unitaria è aumenta
ta dell'l,4°o all'anno nei pae
si progrediti sia negli anni '60 
che nel periodo '70*76. In 
tutti i paesi in via di svi
luppo invece la produzione 
alimentare è cresciuta, per il 
decennio '60. dello O.Vè, e 
dello 0.3% nel *70-'76. Nella fa
scia dei paesi « più grave

mente colpiti » — sono circa 
novantadue — si avverte in
vece un calo, per il decennio 
'70'76. dello 0.4°° all'anno. 

Per quanto riguarda i quan
titativi di cibo disponibili per 
persona in ciascun paese, la 
indagine FAO ha inoltre ap
purato che: nei paesi svilup
pati. la disponibilità quoti
diana di calorie è cresciuta 
il 7°o agli inizi degli anni 
'60 raggiungendo negli anni 
'70 la cifra di 3.380 calorie 
per persona. Un aumento si 
registra anche nei paesi in 
v:a di sviluppo, che tutta
via non hanno superato la 
cifra di 3.160 calorie per per
sona. Non così per l'area dei 
paesi « più gravemente colpi
ti » dove la disponibilità di 
calorie è diminuita sia pure 
lievemente, rispetto ai livel
li degli anni '60. raggiungen
do la cifra di 2.030 calorie per 
persona. 

Dopo l'infortunio tocca
to ai due affreschi delle 
Logge raffaellesche (« La 
creazione di Eva » e «Ada
mo ed Eva al lavoro nei 
campi») su cui la Segre
teria di Stato vaticana ha 
aperto un'inchiesta, la di
rezione generale dei musei 
e gallerie pontificie, per 
evitare altri incidenti, si è 
affrettata ieri a disporre 
il restauro di un'altra ope
ra minacciata dalle conse
guenze dell'umidità: si 
tratta rfe//'Incendio di Bor
go finita nel 1517 e da cui 
prende il nome la terza 
Stanza di Raffaello. 

Da oltre un anno, in
fatti, il grande affresco, 
già danneggiato dal tempo 
e dai restauri piuttosto di
sinvolti del Maratta, pre
senta in larga parte della 
sua superficie dei micro
cristalli di solfato di calcio 
e di fosfati (dovuti questi 
ultimi a guano provenien
te da escrementi di uc
celli) prodotti dall'acqua 
che fuoriusciva da una 
grondaia e che ha finito 
per infiltrarsi nel muro. 

La grondaia è stata fi
nalmente riparata ina per
chè — ci si chiede — solo 
ora è stato deciso di dare 
inizio ai lavori per ripara
re i danni causati nel frat
tempo dalla forte umidità 
sul grande affresco dell'In
cendio di Borgo, un'opera 
tanto celebrata nei secoli 
anche se sembra sia stata 
eseguita da Giulio Roma
no e da altri allievi sotto 
la direzione di Raffaello? 
E' la stessa domanda che 
si è affacciata per i due 
affreschi delle Logge per 
i quali si è lasciato che 
trascorressero circa sei an
ni col risultato che le ope
re sono fortemente com
promesse e forse solo par
zialmente recuperabili. 

Chi porta la responsa
bilità di questi ritardi e 
degli errori commessi nel 
corso dei lavori poco giu
stificabili per un laborato
rio quale è quello del Va
ticano assai apprezzato in 
tutto il mondo? 

Sono questi gli interro
gativi a cui dovrà rispon
dere l'inchiesta disposta 
dalla Segreteria di Stato, 
preoccupata per le riper
cussioni che tali rivelazio
ni hanno già avuto e po
tranno ancora avere nel
l'opinione pubblica mon
diale che guarda al Vati
cano. non soltanto, come 
centro del governo della 
Chiesa universale, ma co
inè custode di tesori arti
stici di valore incalcolabi
le. unici al mondo. Basti 
pensare che i visitatori dei 
musei provenienti da ogni 
paese nel 1977 sono stati 
1.471.201 (nel 1958 erano 
stati 533.715 e nel 1973 fu
rono 1.334.773) con una me
dia giornaliera di 5.000 per
sone e con la punta mas
sima di 14.103 il 9 aprile 

Si corre ai ripari 
per un altro Raffaello 

Si tratta del celebre dipinto « L'incendio di Borgo », danneggiato 
da infiltrazioni di acqua piovana - La Segreteria di Stato ha 
aperto un'inchiesta sul caso delle « Logge » - Le responsabilità 

nella direzione dei restauri e le tecniche adottate 

dello scorso anno. Inoltre. 
nel 1977, hanno visitato i 
musei oltre 3.000 gruppi 
scolastici per un totale di 
100.000 giovani provenienti 
da 31 paesi. 

Tornando ai due affre
schi danneggiati nelle Log
ge di Raffaello, la direzio
ne dei Musei ha finora ap
plicato una multa di 60.000 
lire al restauratore De Ga-
speris ed ha ammonito il 
chimico Nazzareno Gabriel
li. responsabile del gabi
netto di ricerche scientifi
che, che è. stato in pra
tica, insieme a Vittorio Fe
derici (andato in pensio
ne). il primo a sperimen
tare l'uso dell'alluminato 
di potassio. 

Elenco di 
interrogativi 

Ma per i due affreschi 
delle Logge si può dire — 
come continuano a soste
nere fonti vaticane — che 
il responsabile dei danni 
è l'alluminato di potassio 
come tale o è il chimico 
Gabrielli, che lo ha dosa
to ed applicato, o chi ha 
diretto i lavori come dele
gato del prof. De Campos, 
il dott. Mancinelli? 

L'elenco degli interroga
tivi potrebbe allungarsi e 
ad essi non spetta rispon
dere a noi che. invece, vo

gliamo solo ricostruire i 
fatti secondo le informa
zioni finora in nostro pos
sesso. 

Ebbene, sul piano dei fat
ti. già i restauratori dei 
Musei vaticani, in un loro 
comunicato, hanno dichia
rato di non essere i re
sponsabili di quanto è ca
pitato ai due affreschi del
le Logge raffaellesche. Es
si hanno, anzi, fatto ri
marcare che € quel restau
ro condotto sperimental
mente con alluminato di 
potassio fu costantemente 
e responsabilmente segui
to dal direttore dei lavori. 
dal gabinetto di ricerche 
scientifiche che forniva il 
prodotto e ne indicava via 
via le metodiche di appli
cazione ». Ciò vuol dire che 
sono fuori causa sia gli 
esecutori del restauro sia 
l'alluminato di potassio già 
usato con successo in ta?i-
te altre opere restaurate. 

In uno studio recentis
simo apparso sull'ultimo 
Bollettino dei monumenti , 
musei e gallerie pontificie 
a firma di Vittorio Fede
rici e Nazzareno Gabrielli 
risulta che un particolare 
di un affresco del Batti
stero Lateranense. invaso 
da e]fluorescenze saline a 
causa di una forte umidi
tà ascendente, è stato « bo
nificato con alluminato 
nella zona che appare più 

limpida da circa 7 anni >. 
Nello stesso studio, illu
strato dalle opere restau
rate con lo stesso metodo. 
si legge che un particola
re di un altro affresco del 
Battistero Lateranense è 
stato egualmente « bonifi
cato con carbonaio di am
monio e idrossido di bario 
e successivamente la parte 
dal ginocchio al panneg
gio ha subito una applica
zione di alluminato che ha 
ravvivato maggiormente la 
pellicola cromatica ». Vi si 
legge ancora che il « cal
co di testina romana è sta
to effettuato con polvere 
di marmo e trattato con 
alluminato >. 

Combinazioni 
differenti 

Da questi e. da altri e-
sempi illustrati risulta 
chiaramente che l'allumi
nato di potassio non ro
vina gli affreschi (esso di 
recente è stato applicato 
anche a terrecotte antiche 
siano esse architettoniche 
che ceramiche), ma, anzi, 
rida ad essi smalto e splen
dore proteggendoli, al tem
po stesso, dall'umidità. Es
so. però, va usato in con
centrazioni e combinazioni 
differenti e comunque so
lo dopo che si è procedu
to ad un'analisi chimica 

dei colori del dipinto e 
della patina che vi si e 
sovrapposta. Perciò — scri
vono sul Bollettino Fede
rici e Gabrielli — <r la con
centrazione e la soluzione 
preparata dell'alluminato 
di potassio va stabilita di 
volta in volta, a seconda 
dell'oggetto da consolida
re. Occorre, dunque, esa-
minare sempre preventiva
mente. e molto scrupolosa-
meyite. le condizioni del
l'oggetto da trattare, il 
grado di alterazione che 
esso presenta, la sua poro
sità e la sua permeabili
tà ». Perché l'alluminato di 
potassio non e un « col
lante > come impropria
mente è stato scritto, ma 
è un prodotto che si ot
tiene dalla reazione del po
tassio idrossico (K01I) o 
con l'alluminio metallo o 
con l'allumina (Al. 0i) o 
con l'alluminio idrossico 
(Al (OH),). 

La formula, pubblicata 
sul Bollettino in tutte le 
principali combinazioni, e 
suscettibile di ulteriori va
riazioni e perciò la concen
trazione e la soluzione va 
preparata., di volta in vol
ta e con scrupolo, in base 
alle condizioni da trattare. 

Per capire il perché dello 
scolorimento dei due affre
schi delle Logge bisogna 
anche tener presente che. 
per le sue proprietà l'aria 

bili in rapporto ai suoi di
versi componenti, l'allumi
nato di potassio può esse
re usato - ci hanno spie
gato alcuni esperti vatica
ni — come solvente, come 
consolidante contro i pro
cessi di degradazione che 
possono dipendere da fat
tori intrinseci o da fatto
ri esterni, come ravvivante 
i pigmenti cromatici 

Ecco perche i restaura
tori. nel loro comunicato. 
hanno fatto rimarcare che 
» la causa dello scolorimen
to fu dovuta all'ostinatez
za di un dirigente che ha 
voluto applicare alla let 
teru i dettami della Car
ta internazionale del re
stauro che proibisce l'uso 
di acido di qualsiasi gè 
nere * 

Una volta gli attenti che 
deterioravano un dipinto 
venivano eliminati con V 
acido muriatico con tutte 
le conseguenze che ne pò 
tevano derivare. Oggi, l'uso 
di questo acido e proibito. 
Di qui la necessità di pro
cedere. prima del restauro. 
ad un accurato esame chi
mico dell'oggetto da trat
tare. Questo procedimento 
è stato seguito in più oc 
casioni con risultati eccel 
lenti anche per quanto ri 
guarda gli affreschi della 
prima arcala e per gli al 
tri due della seconda ar
cata delle Lagne Per « la 
creazione di Eva - e per 
o Adamo ed Eva al lavoro 
nei campi \ invece. <* an 
data male. Evidentemente 
— questa è l'opinione di 
un esperto - erano pre
senti agenti chimici non 
sufficientemente controlla
ti prima del secondo re
stauro che hanno agito in 
maniera diversa, donde le 
conseguenze di scolorimen
to che ora ci si sforza di 
eliminare. 

Se questi aspetti ed ele
menti connessi al comples
so lavoro del restauro fos
sero stati illustrati dagli 
esperti e responsabili va
ticani in una conferenza 
stampa come fu fatto per 
la Pietà di Michelangelo 
forse non si sarebbero, co
me è naturale quando si 
cerca di nascondere i fat
ti. sviluppate le polemiche 
con tutte le ipotesi che so
no state affacciate. E' au
gurabile che per gli affre 
schi in questione come per 
/ 'Incendio di Borgo e gli 
affreschi del Battistero La 
teranense ancora oggi mi
nacciati dall'umidità si di 
ca una parola chiara per 
rassicurare quanti in Ita
lia e nel mondo sono al
larmati dalle notizie che si 
sono accavallate in questi 
giorni. 

; Alceste Santini 
| 
j Nella foto: « L'Incendio di 
! Borgo », il celebre affresco 
I che si trova in una delle Stan-
i ze di Raffaello. 

Primo bilancio di una discussione sulla scheda scolastica 

La fatica di valutare 
e quella di conoscere 

Due sono i punti che emergono: 
l'opportunità di abolire la parte 
riservata nel giudizio dell'alunno 
e la necessità di fornire 
una descrizione soddisfacente 
dei processi di apprendimento 
e del lavoro degli insegnanti 

Sulla scheda si è scritto 
molto subito dopo riuscita 
della lesse dell'agosto scor
so che l'ha introdotta nella 
scuola obbligatoria e se n'è 
molto discusso fra gl'inse 
gnanti e. se pur meno, tra i 
eenitori. specie fra quelli 
che partecipano alla gestio
ne della scuola facendo par
te deeli organi collegiali. La 
discussione e l'informazione 
sono state riprese e rilan
ciate dopo che la scheda è 
stata compilata e il giudi-
zio quadrimestrale è stato 
fatto conoscere alle fami-
eli e. 

Ai «iudizi critici sulla sche
da e alle previsioni delle 
difficoltà che avrebbe pro
dotto sono subentrati 1 ehi 
dizi sull'esperienza dell'uso 
di questo nuovo strumento. 
Da parte del personale in
scenante è venuta la con
ferma della macchinosità 
do! documento elaborato 
dal ministro Malfatti e dai 
suoi collaboratori tecnici. 
sulla quantità di lavoro che 
essa richiede, sulle difficol 
tà di fronte alle quali si 
trovano il maestro e il pro
fessore costretti a ricercare 
vocaboli e ad intraprende
re faticose imprese lingui-
stiche per produrre gin di 
frasi da trascrivere nelle 
caselle del modulo. 

Dalla parte dei genitori è 
stato espresso per Io più 
disagio: questo giudizio 
riassuntivo, dietro il quale 
sta una parte « segreta »». 
poco comprensibile e sicu
ramente meno chiara del 
voto, se non è positivo ed 
elogiativo sembra nascon
dere minacce e pericoli. Il 
perìcolo, soprattutto, della 
schedatura. Qualcuno si 

chiede, anche sui giornali. 
se non si è avviato un si
stema di schedatura gene
rale dei cittadini a partire 
dall'infanzia: molti, più sem
plicemente e concretamen
te. domandano quale può 
essere la ragione per la 
quale la scuola, dopo aver 
affermato e sancito giuri
dicamente nei decreti dele
gati la propria collabora
zione con la famiglia, quan
do mette per iscritto il giu
dizio sui bambini e i ra-
eazzi ne cela la parte fon
damentale ai loro genitori. 
In parte padri e madri — 
queste ultime soprattutto. 
poiché ad esse è delegata 
di fatto l'incombenza sco
lastica nell'ambito della fa
miglia — s! sentono de
fraudati del controllo e qua
si della a proprietà » sui fi
gli: in parte rifiutano il 
principio d'un giudizio su! 
lavoro e la vita della scuo 
la che non abbia il carat
tere della pubblicità piena 
e. anche se non sempre cosi 
ci si esprime, democratica. 
Ed è questo, certamente, un 
atteggiamento più maturo. 
capace di avere effetti sul
l'organizzazione dei rappor
ti scolastici e. nel caso spe-
c.fico. sulla trasformazione 
della scheda. 

Il discorso dei genitori e 
degl'insegnanti è più « poli
tico » dove in queste setti
mane si è lavorato per com
prendere la scheda, cioè si 
è parlato di valutazione, in
segnamento e apprendimen
to. selezione, istruzione e 
cultura in relazione al ruo
lo della scuola e degl'inse
gnanti. Chi partecipa ad as
semblee e dibattiti e con
fronta ciò che dice la gen

te radunata a discutere con 
ciò che dicono genitori o 
magnanti isolati che « si 
sfogano ». si rende conto 
che il movimento c'è e po
trebbe essere ampliato e re
so più forte e più capace 
di contare e influire sulle 
scelte. Chi scrive ha parte
cipato ad un'assemblea di 
eenitori (per lo più madri) 
e insegnanti ad Acilia. nel 
Comune di Roma. Era sta
ta convocata da un gruppo 
di genitori democratici e si 
sentiva che in quella zona 
d'insegnanti sono sollecita
ti alla riflessione critica sul 
proprio lavoro, cercano di 
avere un rapporto positivo 
coi genitori, anche con ini 
ziative di respiro come la 
diffusione d'un questiona
rio sulla scheda che è in 
corso fra tutti ì genitori 
di alunni delle elementari 
della zona. 

II collegio 
dei docenti 

Diceva una maestra che 
il colleeio dei docenti della 
sua scuola ha deciso di non 
compilare la parte di sche
da che richiede Taso di ter
mini psicologici e sociolo-
eici ed ha fatto conoscere 
tutta la scheda ai genito
ri (fra l'altro la legge non 
parla d'una parte «segre
ta » o riservata, dice sol
tanto che ai genitori sarà 
ratta conoscere la « valuta
zione adeguatamente infor
mativa ». non che non può 
essere fatto conoscere nient' 
altro: In genere, poi. si di
rebbe che il carattere ri
servato del documenti, co
me nel caso del segreto pro

fessionale. debba proteggere 
da estranei: e bene non 
comunicare ad un genitore 
il giudizio sui figli degli al 
tri: ma sui suoi figli perché 
non dovrebbe sapere tutto 
ciò che pensa la scuola?). 

Altri insegnanti hanno in
formato sui loro atteggia
menti nei confronti della 
scheda, della valutazione e 
in genere sul lavoro scola
stico. altri genitori hanno 
espresso preoccupazioni, ri
serve. opposizioni. Va detto 
che insegnanti e genitori. 
se non parlavano tutti e 
sempre il medesimo linguag
gio. avevano coscienza di 
dover cercare un linguag
gio comune e lo cercavano. 
Modificare la scheda e abo
lire la parte riserrata erano 
le due richieste che veniva
no dall'assemblea e che ven
gono da tante altre assem
blee. da documenti e dichia
razioni di associazioni de
mocratiche d'insegnanti e 
eenitori. e sono i due punti 
su cui insistere nel lavoro 
comune. 

Quale lavoro? Dall'aeosto 
scorso, come si diceva, s: 
è discusso molto, la cono 
scenza di alcuni termini 
dell'attività scolastica ha 
fatto passi avanti, la ricer
ca su: modi di valutare e 
sui rapporti fra il valutare 
e l'insegnare ha interessato 
migliaia di persone. le li
brerie e le biblioteche pub
bliche e private si sono ar
ricchite di molti titoli, al 
cuni di grande successo, re
lativi alla didattica, alla 
programmazione dell'inse
gnamento e alla valutazione. 
infine c'è il materiale di 
esperienza della scheda nel 
primo quadrimestre. Si han

no casi molti elementi per 
una pnma sintesi, c'è bi.-50 
gno di dare unità al mate-
r:ale abbondante di cu: si 
dispone e di tradurlo in in
dirizzo per l'attività, e ci 
sono le forze adatte a que
sto intervento 

Progetti 
di modifica 

S: è in grado di formu 
lare proposte e progetti di 
modifica della scheda, che 
tengano conto dell'esigenza 
di collegare valutazione, in
segnamento e apprendimen
to. delle preoccupazioni dei 
eenitori. delle difficoltà in
contrate dagli insegnanti e 
soprattutto delle garanzie. 
per ca=ì dire, da dare agli 
alunni. Si tratta di vedere 
se è possib:!e formulare ipo-
tes: unitarie d: lavoro da 
proporre al ministero (e al 
parlamento che non è det
to non possa tornare a di
scutere la questione», per la 
preparaz-.one del modello 
definitivo di scheda. 

Se il collegamento del
l'insegnare co! valutare, la 
'.rasforinazione completa del
la valutazione in un ma 
mento organico dell'attivi 
rà didattica non può stare 
che alla fine d'un processo 
di aggiornamento del per 
sonale e d. rinnovamento 
generale della scuola di ba 
se (ma è un processo da 
iniziare subito, non un ali
ai per non cambiare nulla). 
il resto si può provvedere a 
oreve scadenza. Si può eli
minare la parte riservata 
della scheda e abrogare le 
disposizioni che il ministro 

ha dato per introdurre que
sta riservatezza: si può abo 
:ire la parte che prevede 
.in giudizio generale, psico
logico e sociologico sull'alun
no (fermo restando il di 
ritto, persino il dovere per 
agni insegnante di usare 
:utti gli strumenti in pro
prio possesso e d'acquistar
ne altri che lo rendano sem 
are più capace di compren
dere i ragazzi per aiutarli 
i imparare e a crescere) e 
rendere meno rigida e più 
aperta all'iniziativa dei 
maestri e dei professori la 
parte che parla deg'u ap
prendimenti. In modo che 
sia sempre più possibile 
usarla per descrivere il la
voro degli insegnanti e de 
zìi alunni e per valutarne 
:1 risultato. Gli insegnanti 
farebbero meno fatica di 
quanta ne abbiano fatta, e 
soprattutto un lavoro più 
sorio. se invece di escogita 
re formule stereotipe da 
scrivere modificando un ag 
gettivo qua e sfumando un 
avverbio là senza compro
mettersi troppo come han
no fatto molti, avessero da 
scrivere che cosa è acca 
duto ai loro alunni mentre 
imparavano, a loro mentre 
insegnavano, alla classe che 
'avorava: senza improvvi 
sars: psicologi e sociologi 
.-ria cercando di essere, nel 
modo migliore possibile, per
sone che insegnano e cri 
ticano con intelligenza il 
proprio lavoro. 

Il progetto potrebbe na 
scere come proposta politi
ca costruita democratica 
mente sulla base di un'espe 
r.enza di massa collegata al 
tema e ai problemi della 
valutazione. Nel giro di al 
cune settimane se ne po-
'rebhero stendere le linee 
generali, tornare a presen
tarle al movimento e chie
dere consenso alle forze pò 
litiche . per una decisione 
che. confermando II signl 
ficato positivo dell'elimina 
zione del voto, elimini gli 
inconvenienti causati dalla 
versione Malfatti della sche 
da. Il momento opportuno 
è questo. 

Giorgio Bini 

IL GRANDE BUGIARDO 
Come la stampa manipola l'informazio 
ne: un caso esemplare di Gùnter Wal 
Iraff. Prefazione di Enzo Collotti, il «Ro 
bin Hood» del giornalismo tedesco ha 
sconfitto Springer. Il racconto di que 
sta avventura è affascinante e anche 
tagliente come un'arma da usarsi con 
tro ogni tentativo di manipolazione del 
l'opinione pubblica. Lire 3.500 

Feltrinelli 
novità in tutte le librerie 

Editori Riuniti 
PREMIO MONZA RAGAZZI 1977 

Alessandro Petruccelli 

Un giovane di campagna 

Introduzione di Giuliano Manacorda 
Nel racconto dei mesi che precedono la laurea 
e la partenza per il servizio militare di un ragazzo 
crésciuto nei campi, la testimonianza dell'inarrestabile 
disgregazione della civiltà contadina. 
. I David • - pp. XII-142 - L. 1.800 
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vr^o L'estremismo milanese «a confronto» 

Dietro le risse dei gruppi 
Dalla nostra redazione 

MILANO — L'ultima « usci
ta pubblica » dei gruppi mi
lanesi, quella fatta 111 mar
zo, li ha visti in piazza con 
le loro polemiche. In testa 
alla manifestazione Demo
crazia proletaria con il Mo
vimento lavoratori per il so
cialismo, uniti per l'occa
sione dopo settimane di con
citati « incontri al vertice » 
t polemiche più a meno lar
vate; dietro quelli di Lotta 
continua che dei « nuovi sta
linisti » non ne hanno voluto 
sapere. 

Cosa c'è dietro le « ba
ruffe » dei gruppi, dietro le 
accuse che si lanciano da 
qualche settimana con rin
novata violenza? I litigi tra 
Movimento lavoratori per il 
socialismo e Lotta continua 
non sorprendono, a Milano. 
perché la storia è vecchia, 
né la difficile convivenza tra 
cugini di AO e MLS è una 
novità. Ma i gruppi reagi
scono oggi con particolare 
nervosismo a certi i segna
li » che l'ala ultra. LC e 
Autonomi, pur sicuramente 
minoritaria nell'estremis mo 
milanese, sta lanciando «per
ché — dice Luciano Pcttina-
ri. del Movimento lavora
tori per il socialismo — con
sideriamo sbagliate da ogni 
punto di vista le loro ana
lisi. E provocatorie le con
seguenze pratiche della loro 
ideologia, il loro considera
re l'attuale fase politica in
surrezionale e il loro com
portarsi di conseguenza... ». 
« Certo — gli fa eco Emilio 
Molinari, consigliere comu
nale di Democrazia prole
taria e dirigente di AO — 
ora più che mai le diver
genze vengono al pettine. 
Sugli autonomi il nostro giu
dizio è sempre stato chiaro. 
E adesso diciamo anche che 
consideriamo infantile, oltre 
che pericoloso l'atteggiamen
to di Lotta Continua, ambi-

La difficile convivenza tra Avanguardia operaia e Mo
vimento lavoratori per il socialismo - Tante facce di Lotta 
continua di fronte al terrorismo e alla copertura degli 
«autonomi» - Le agitazioni nelle scuole e il caso «Macondo» 

gua, con le tante facce che 
presenta, una per ogni pa
gina del suo giornale ». 

/ « padri > dell'estremismo 
milanese, dunque, non ri
sparmiano accuse e richia
mi a L.C. A questa chiusu
ra con le frange più com
promesse con la violenza e, 
in molti casi, con la pro
vocazione, i gruppi sono ar
rivati dopo anni di incer
tezze, di esitazioni, spinti 
anche dal « clima » politico 
della città. A Milano, nelle 
fabbriche in primo luogo, 
hanno dovuto fare i conti 
con la tradizione e la con
sapevolezza civile dei lavo
ratori che proprio in quegli 
anni erano protagonisti della 
battaglia contro la strategia 
della tensione. E l'estremi
smo stesso, quindi, ha do
vuto essere attento ai me
todi, alle forme della lotta 
volitiva. Si spiega dunque 
l'antagonismo con l'ala del 
* tanto peggio tanto meglio i>. 
Soprattutto per l'MLS che 
con Lotta continua ha una 
incompatibilità storica. 

« Perdersi » 
nel movimento 
Quando nel '7(1 a Rimini 

LC decise di sciogliersi co
me organizzazione per « per
dersi T> nel movimento, in 
una non meglio definita 
* area v. a Milano si costi
tuì l'MLS, con le caratte
ristiche di un piccolo par
tito estremamente rigido, ge-
ranhizzato. disciplinato. I 
rapporti tra « gli stalinisti » 
e « i nuovi cattolici » (defi
nizione che si riferisce alla 

nascita di LC nella città lom
barda, avvenuta proprio al
l'università cattolica del Sa
cro Cuore) si guastano defi
nitivamente l'anno scorso, 
quando un commando di au
tonomi uccise in via De Ami-
cis il brigadiere Custrà. Al 
ritorno, in piazza Santo Ste
fano, sede dell'MLS, le pri
me sprangate « fra compa
gni ». « Da allora — dicono 
all'MLS — decidemmo di 
impostare una battaglia 
ideologica e politica molto 
ferma •• anche perché era 
necessario far vedere alla 
gente che la stessa sinistra 
rivoluzionaria si ergeva con
tro le provocazioni di costo
ro. Ci fu, subito dopo, una 
grande assemblea di condan
na e Lotta continua decise 
di non intervenire ufficial
mente. Sono compagni che 
sbagliano, disse. Scientemen
te studiata, come posizione, 
per coprire gli autonomi *. 

Oggi le due •* anime » .si 
scontrano: quella « stalini
sta », rigida, con atteggia
menti da piccoli borghesi 
innamorati della rivoluzione 
e l'altra, quella « movimen
tista ». che sempre ha pre
ferito fare appello agli stra
ti . emarginati t spontanea
mente in lotta ». (* tutte le 
lotte sono buone pur di dar 
voce alla rabbia sociale », 
i prendiamoci la città ». uno 
slogan lanciato a Bologna 
da Lotta continua già nel 
1971). « Con Avanguardia o-
peraia. a Milano, in mez
zo ». dicono con cattiveria i 
due litiganti. 

AO infatti è stata accu
sata. proprio nelle ultime 
settimane, di avere posizio

ni « terzaforziste ». Pur fer
ma nella condanna degli au
tonomi e spazientita nei con
fronti degli « infantilismi » di 
LC. Avanguardia operaia ha 
fatto finora l'impossibile per 
cercare di comporre, almeno 
esternamente, la polemica. 

Obiettivo 
ambizioso 

e L'unità della nuova sini
stra — dice Molinari — unica 
forza di opposizione oggi, è 
un obiettivo ambizioso, ma 
che ci dobbiamo assoluta
mente porre ». « In questo 
momento — afferma di ri
mando Pettinari — o le ag
gregazioni nascono da un ve
ro approfondimento teorico o 
sono destinate a fallire ». In
tanto. inquietanti, arrivano 
certi segnali, il primo è ve
nuto dall'istituto professio
nale milanese Cesare Cor
renti. la scuola del * sei po
litico generalizzato », al cui 
interno il « collettivo alitano 
mo » faceva il bello e il cat
tivo tempo. Con Lotta con
tinua, naturalmente, a fa
vore della promozione d'uf
ficio. C'è voluto un interven
to pesante e « dall'esterno » 
dell'MLS per mettere le co
se a posto, ristabilendo certi 
rapporti di forza. 

Cavalcare la tigre del sei 
politico, infatti, avrebbe si
gnificato poi scontare, nelle 
scuole, un pesante isolamen
to. Proprio nel momento in 
ctii le associazioni degli stu
denti, dalla FOCI ai cattolici 
del Movimento popolare, 
stanno formulando proposte 
concrete sui contenuti e sul

le didattiche, coinvolgendo 
nel dibattito tutti gli istituti 
superiori. E' nato su questo 
punto un violento litigio fra 
vecchi rivali, culminato con 
il ferimento di Fausto Pa
gliano, pittore « concettuali
sta » di Porta Ticinese, pre
so a sprangate mentre, as
sieme ad altri di LC, attacca
va manifesti contro l'MLS. 
L'aggressione a Pagliano, la
sciato mezzo morto per terra, 
non ha certo contribuito ad 
aumentare l'indice di gra
dimento dell'MLS nelle scuo
le. E poi c'è questa fastidio
sa vicenda del « Macondo ». 
locale « in » o « alternativo » 
milanese, chiuso dalla po
lizia perché accusato di fa
voreggiamento del commer
cio di stupefacenti (i gestori, 
condannati a tre mesi, pen
sano già a una trionfale ria
pertura). 

Al « Macondo . dove fra 
gli altri lavorava anche Mau
ro Rostagno, leader di LC a 
Trento, hanno trovato spazio 
tutti i « creativi », i delusi, 
i reduci. E, a quanto pare, 
non erano pochi. Un'altra 
piccola spina per i gruppi, 
e l'MLS in particolare, ac
cusato fra l'altro di avere. 
in jmssato, voluto risolvere 
drasticamente il problema 
degli stupefacenti scatenando 
nei quartieri grandi « cucce 
al drogato ». 

Una situazione, insomma. 
che sembra offrire qualche 
spazio a « novità » finora e-
sterne al panorama milane
se. Certo i gruppi tradizio
nali. la « c'a.ssc di ferro » del 
'fi.5 tiene ancora ad egemoniz
za l'estremismo. Si oppone 
con fermezza ad atteggia
menti che. altrove, hanno a-
vitto qualche fortuna, come il 
rifiuto della politica e il 
ripiegarsi nel personale. Ma. 
a sua volta divisa, l'ala 
t storica » riceve con nervo
sismo nuove insidie. 

M. L. Vincenzoni 

. Due giorni di dibattito al congresso della FGCI dell'Aquila 
•t * ' i • _ _ _ ^ _ 

I giovani comunisti: vincere 
la schiavitù del «non lavoro» 

Contro il sottosviluppo - L'esperienza delle « leghe » - Le lotte per la terra - «Co
me deve essere la nuova Fgci? » - Gli interventi e le conclusioni di D'Alema 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Sono giovani e 
giovanissimi, i-aguzzi e ragaz
ze che si riconoscono e si 
salutano, compagni che giun
gono alla spicciolata ad affol
lare i! saloncino del Grand 
Hotel addobbato per l'occa
sione di bandiere rosse e '.ri
colori. In questo vecchio al
bergo proprio al centro della 
città, i giovani comunisti del
l'Aquila tengono il loro qua* 
tordicesimo congresso pro
vinciale: sessanta delegati 
(ma molti di più i presenti. 
perchè il congresso è « aper
to »). due giorni di dibattito, 
le conclusioni del segretario 

nazionale della Fgci. D'Alema. 
la scelta dei nuovi organismi 
dirigenti della Federazione. 
Con questa assemblea prende 
il via in tutta Italia la cam
pagna congressuale della Fe
derazione giovanile comunista 

Non a caso si è scelta l'A
quila per aprire questa prima 
tornata. La Fgci del ca|>oIuo-
go abruzzese ha infatti carat
teristiche particolarmente 
significative e importanti e-
sperien/e di movimento alle 
spalle. Una ventina di circoli 
territoriali e alcune cellule 
rnccolL'ono 5(H) iscritti: onesti 
giovani hanno promosso e 
organizzato le prime leghe 
dei disoccupati, ne hanno fat
to una « forza * combattiva e 
matura, capace di confron
tarsi con le istituzioni nel 
quadro di una unica, grande 
vertenza per il lavoro e per 
lo sviluppo economico della 
regione. Sono questi giovani 
e queste leghe, infine, i mo
derni protagonisti della« bat
taglia per la terra ». gli orga
nizzatori di inedite esperienze 

Sarà discussa nelle assemblee provinciali 

la prima piattaforma 
del «sindacato di PS» 

Una bozza elaborata dall'esecutivo del coordinamento na
zionale - Proposte per il nuovo ordinamento del personale 

ROMA — II Comitato esecu
tivo nazionale di coordina
mento per il sindacato di po
lizia, ha fatto pervenire a 
tutte le strutture provinciali 
e regionali della categoria, il 
testo della tipotesi di piatta
forma » rivendicativa, appro
vata dal Comitato direttivo. 
La « bozza » si basa sui t re 
concetti base, contenuti nel 
testo unificato di legge di 
riforma, redatto dal « Comita
to ristretto » della Camera. 
e compreso nell'accordo fra i 
partiti della maggioranza di 
governo: smilitarizzazione, 
sindacalizzazione e ristruttu
razione della Pubblica Sicu
rezza. 

Una parte importante del
la t piattaforma > che le as
semblee locali, provinciali e 
regionali sono chiamate a di
scutere — e che è stata ela
borata in collaborazione con 
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL — e riservata al nuovo 
ordinamento del personale, 
basato sulla « qualifica funzio-
2ionale> e non più sulle car
riere ». su una completa pa
rificazione tra personale civi
le e militare, maschile e fem
minile. nonché sulla unifica
zione dei ruoli e delle funzioni 

tra funzionari, ufficiali ed i-
spettrici di polizia. 

La caratteristica principale 
— come si legge nella bozza 
— resta quella di una « diver
sa impostazione strutturale 
delle attuali utilizzazioni, non 
più inserite in schemi o mo
duli gerarchici ». Il primo li
vello comprende il personale 
(guardie e guardie scelte) che 
svolge funzioni operative a li
vello esecutivo, con qualifica 
di agente dj PS o di polizia 
giudiziaria- Nel secondo è in
quadrato il personale che 
svolge funzioni operative a li
vello specialistico (appunta
to). sempre con la qualifica di 
agente di PS o di polizia giu
diziaria. 

Il personale inquadrato nel 
terzo livello (da vicebrigadie
re a maresciallo di 1. classe) 
svolge invece compiti di co
mando di piccole unità ope
rative. Il quarto livello com
prende il personale (assisten
ti di polizia e ufficiali subal
terni) elio svolge compiti di 
comando di medie unità ope
rative (comandanti di ploto
ni < Celere >. comandanti di 
Sezione « Volante », di distac
camento della Polstrada 
ecc.). Nel quinto livello è in

quadrato il personale a livel
lo di funzionari ed ufficiali 
non dirigenti, che svolge com
piti di direzione di uffici o di 
servizi della questura e di co
mando di reparto, (coman
danti di reparti < Celere ». di 
Sezione di Polstrada, ecc.) . 
Nel sesto livello, infine, van
no inquadrati ufficiali medi
ci. medici legali, biologi, chi
mici ecc.. 

Oltre ai meccanismi per 
calcolare il maturato econo
mico e per la « valutazione » 
c(xivenziona!e degli scatti di 
anzianità, la « bozza di piat
taforma » prevede, in sostitu
zione dell'attuale indennità di 
istituto (non pensionabile) 
una nuova indennità, con la 
denominazione di « compenso 
funzionale >, che deve pre
scindere dall'anzianità di ser
vizio ed essere corrisposta in 
modo uguale per tutti gli ap
partenenti allo stesso livello. 

Le cifre proposte vanno da 
un minimo di CO mila lire 
per il primo livello ad un 
massimo di 110 mila per il 5. 
Per il sesto si precisa che 
gli attuali ufficiali medici con-
.servano ad personam l'inden
nità d'istituto che percepisco
no ora. 

Interessa 45 mila primari, aiuti e assistenti 

Confermato lo sciopero 
dei medici ospedalieri 

Durerà dal 21 al 23 marzo - Si dissociano due associazio
ni di medici - La protesta nei due policlinici di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sta ritornando la 
calma nei due policlinici del
la città. La protesta di una 
parte molto limitata dei la
voratori, iniziata cinque gior
ni fa, è quasi completamente 
rientrata. E' la prima conse
guenza dell'isolamento in cui 
sono stati cacciati i promoto
ri della protesta corporativa. 
Anche i disagi per i malati 
sono stati ridotti al minimo 
grazie all'impegno della mag
gioranza dei lavoratori che si 
sono prodigati per assicurare 
ugualmente tutti i servizi. 

1 no parlare di inadempienze ' e 23 marzo, e lo sciopero 
contrattuali (per la qualcosa ' bianco che sarà attuato a 
e stata concessa l'« una tan
tum ») perchè hanno conclu
so positivamente — dopo una 
dura lotta condotta con ì 
sindacati CGIL CISL-UIL — 
una vertenza riguardante ap

p a r a r e dal 24 marzo. I moti
vi della grave decisione, che 
comporterà disagi ai ricove
rati e che potrebbe determi
nare un vero e proprio caos 
negli ospedali, sono stretta-

punto la qualificazione prò- i mente sindacali e legati alla 
fessionale e il riconoscimento [ rottura delle trattative sul 
di alcune mansioni svolte dal j nuovo contratto di lavoro per 
personale. 

Proprio in questi giorni, I-
noltre. dopo un incontro t ra 
organizzazioni sindacali. Con
siglio regionale e rettorato. 
sono stati presi impegni pre
cisi per stipulare, in tempi f - ' . i - I n l_|."»l U I L ^ L l l J l l I t l l ^ , H I I t l U M 

Lo sciopero e stato mdet o b r e v i ^ , a c o n Venzione tra Re congiuntamente dal sindacato 
autonomo CISAS e dal comi- j 
tato di lotta del 2. policlini
co. composto da militanti \ 
dell'* ultrasinistra ». Ogni di- j 
stinzione è stata dunque 
messa da parte pur di soste- | 
nere una piattaforma fatta di 
richieste confuse e corporati
ve. Tra le altre cose. infatti, è 
stata chiesta anche I'csten-

gione e università. La con

ti cui rinnovo i sindacati 
medici chiedono aumenti di 
155 mila lire per i sanitari a 
tempo pieno. 

Sulle modalità dello sciope
ro gli stessi sindacati dei 
medici hanno reso noto che 
durante l'agitazione in ogni 
divisione o servizio sarà pre

venzione è indispensabile per j sente a turno un solo medico ! 
una più razionale utilizzazio
ne dei due policlinici Sarà il 
primo passo verso quella 

j programmazione sanitaria la 
cui assenza, anche in Cam
pania. ha provocato e conti
nua a provocare sprechi e 
danni incalcolabili. 

che avrà il compito di « ot
temperare ad ogni necessità 

j urgente o indifferibile ». Fun-
j zioncranno regolarmente i 
; servizi di pronto soccorso. 

di cooperazione agricola in 
vaste aree degradate, abban
donate. malcoltivate, 

In un territorio sottosvi
luppato, segnato dalla emi
gra/ione e dalla di.Mxeupazio-
ne di massa (decine di mi
gliaia di giovani senza lavoro, 
rifugiati in avvilenti mansioni 
precarie o nelle « sacche » di 
una università dequalificata) 
queste esperienze contano e 
non solo per le nuove gene
razioni. Primi risultati sono 
stati raggiunti: trecento mi
lioni stanziati dalla Regione 
— una boccata preziosa di 
ossigeno per le giovani coo
perative agricole — e un av
viato processo di sindacaliz
zazione delle stesse leghe 
giovanili. Anche di questo si 
parlerà al congresso perchè 
c'è un primo bilancio da 
t rar re . .Ma non solo di que
sto, se è vero — come esor
disce Guido lapadre. il gio
vane segretario nella relazio
ne introduttiva — che la Fgci 
ha bisogno di essere presente 
* su tutti i terreni dell'im
pegno. e del malessere, delle 
nuove generazioni ». 

Non c'è dubbio che il pro
blema del lavoro è decisivo e 
tale da condizionare le stesse 
possibilità di aggregazione 
giovanile. Parla un compagno 
di un piccolo comune: « In 
estate siamo molti, ci ritro
viamo. riusciamo anche a or
ganizzare la nostra festa. Ma 
in inverno il paese si spopo
la. restano pori» vecchi, i 
giovani si contano sulle dita 
di una mano... ». Altro che 
rifiuto del lavoro! Ritroviamo 
qui — in queste realtà de
gradate e periferiche, isolate 
dal sottosviluppo — una bru
ciante conferma della arre
tratezza di certi slogan pseu
do-rivoluzionari. La mancanza 
di lavoro e di opportunità di 
occupazione genera angoscio
se incertezze e miseria reale: 
non è liberazione, ma schia
vitù. 

In tutto l'Abruzzo questo 
storico abbandono che è 
proprio del Mezzogiorno ha 
segnato profondamente la 
gioventù e anche la Fgci so
prattutto negli ultimi anni — 
o mesi, perchè la crisi attua
le è un tremendo « accelera
tore » — si è trovata spesso 
disarmata a dover fare i con
ti con fenomeni gravi ed ine
diti. Problemi irrisolti, inter
rogativi e domande trovano 
ampio spazio in questa di
scussione che si intreccia 
attraverso decine di interven
ti. Alla tribuna congressuale 
giovani e giovanissimi si 
chiedono: « Come deve essere 
l'organizzazione dei comuni
sti. come dobbiamo cambiare 
per essere all'altezza dei 
compiti nuovi? ». 

Proprio su questi elementi 
di « novità » il confronto è 
più teso. Nelle scuole dell'A-
auila si consolidano fenomeni 
di disimpegno e le lotte tra
dizionali stentano ad acqui
stare respiro ideale e concre
tezza. Eppure — lo sottolinea 
un universitario nel suo in
tervento — gli studenti di 
questa città hanno una storia 
da raccontare: ricorda la 
e cacciata » dei fascisti dalle 
scuole nel 1073 e la nascita 
dei collettivi democratici 
dentro gli istituti: ricorda una 
stagione non lontana di lotte 
imnortanti. 

sione dcll'« una tantum » ! " " 
concessa recentemente agli ; ROMA — I medici ospeda-
ospcdalieri anche al persona- j lieri — oltre 45 mila fra pri-
le dei due policlinici. Questi i mari , aiuti e assistenti — 
ultimi, pero, a differenza ' hanno confermato lo sciopero j 
degli ospedalieri, non posso- i generale fissato per il 21. 22 i 

ma l'accettazione dei degenti I Tuttavia — eli rispondono 
per il ricovero sarà fatta solo j — se occorre non disperdere 

questo patrimonio e ouesta 

Finanziamento pubblico e autofinanziamento dei partiti 

Sul bilancio di una Federazione comunista 

per 
* per i casi di reale e com- | 
provata urgenza ». Saranno i 
s ispcse tutte le attività di
dattiche. mentre per quanto 
riguarda le direzioni sanitarie 
è assicurata la presenza in 
ospedale di un solo sanitario. 

Per quanto riguarda lo 
sciopero bianco, è stato deci
so che i medici dovranno at
tenersi scrupolosamente alle ' 
leggi vigenti nell'espletamento j 
delle loro mangioni, rifiutan-

e memoria storica r del mo
vimento. oggi i termini dei 
problemi apoaiono tumultuo
samente modificati. Le ultime 
leve studentesche non hanno 
vissuto quel periodo e i gio
vani comunisti possono van
tare solo un significativo 
successo nelle recentissime e-
lezioni di istituto. Ma sono 
andati avanti anche i cattoli
ci. Questa « novità » può es-

dosi di fare lavoro straordi- i sere interpretata solo in ter 

TI parziale f inan/iamrnio | cralmente. Ira l'.iliro. da due \ idn.ilrì r.ippro*rnlann un vo 
pubblico dri parlili rimane 
nna eonqni«ia politica di pri
ma grandezza e rappresenta 
un primo pa>«n lunpo la dif
ficile strada della moralizza-
rione della t i la |»nMilira. Que
sta rnnqni-la nirnr.1ff.1llo le
niva dell'autonomia dei parli
li , dovrà dunque e«*cre dife-
»a e non potrà e«»ore cancel
lala dall'etenliialc referendum 
radicale che. con o-ni proba
bilità. a\rà liio;o in prima
vera. D e \ e e-K-re anche chia
ro perù, che il pjr/i . i le fiii.ni-
7Ì.imcntn pubblico non potrà 
mai e--ere ri-"hili\o |»or l.i 
(]n*nra dei parlili democrati
ci che «lo\ ranni) comunque 
a iere una loro politica ili an-
tnfinan/i.imcnto. 

Il I T I in particolare ha 
nna politica di jiiiofin.in/i.i-
mento che affonda le radici 
nella *ua *loria (a partire 
dal « «occor-o ro--o » ilei pe
riodo dande- l ino . |»er pacare 
ai bollini meii'ili del dopo
guerra. fino alle raccolte, al
le »otto*crizioni e alle le—ere 
differenziate). Que«la politica 
lra«pare dai bilanci re«i pub-
Mici da mite le iManzc del 
partilo. 

I dati principali del bil.in-
a4o della Federazione di Iteg
l i * Emilia (pubblicato ime-

quotidiani) Mipzcri«cono al
cune riflessioni Milla attirila 
animini«tralivn-finanziaria del 
no-tro parlilo che po««ono are-
re un valore politico più ge
nerale. 

I.i- rifre di riliei o di que
sto Bilancio sono numerose. 
Per esempio l'entrata rnmple*-
sii a (che è qua*i l.f>00 mi

litine di iniziatile politiche ili 
indubbio *i;uificalo. Fallo di 
r i l i e io : alla «olloscrizione in-
di i idualc hanno partecipalo 
molli cittadini non i<crilli al 
P.irtilo. Sempre a proposito 
dell'entrala i a l e la pena di 
richiamare l'attenzione sul fal
lo d i e . a norma di «tallito. ì 
comiini-ti che ricoprono ca-

l ioni) mette in e i idenza che riche pubbliche retribuite i e r 
i 6I.Jl>fl comunisti re: : iani 
hanno ler-.i lo al loro partilo 

I una media di 2.Ì.0»HÌ lire cir
c i . ("ine una somma doppia 
ri-|x-llo al l^TI e quadrupla ! 
rì-pello al 1°72. Il Ir—era- i temporaneamente |»erò quc-la 

organizzazione (rome la mae-
sinranza delle federazioni emi
liane. Io-cane e di altre re

sano una parte delle indenni
tà al pani lo sulla base di un 
preciso rcsolamentn. Nel 1077 
•pie-la entrala ha dato alla 
federazione 23 milioni. Con-

pereqmzione di queste inden
nità ora a l i ie l l i offensivi. K" 
icro che la finanza pubblica 
si trova in difficoltà, ma non 
si può pensare che a sanarla 
debbano essere le finanze del 
PCI o desìi altri parliti de
mocratici. 

Lo «trs-o bilancio mette in 
eiidrnza che le *pe-e senerali . 
di onanizzazione e di pro-
pazamla sono -late di norma
le l i ie l lo . I.*ecee*-o di «|ies.i } requazìoni 
di massinre eon-is|enza è quel 

' no zia alcune con-iderazinni 
j di carattere generale. Le ri-
! frr del bilancio mellono in 
i evidenza la i i:alità. I"efficen-

73 organizzatila e la scnsibi-
I lilà politica ilella mazjior jiar-
j le delle organizzazioni di ba-
ì -e . Tra le quali la sezione 
i rimane la fonte centrale del 
j finanziamento del parlilo. Fra 
; i difetti, le insufficienze e i 

Hienlo. che rimane la fmile 
principale di mirala nel l''77 
ha dato una entrala eomple*-

l »i»a di ."»ni milioni 11 -tó alle 
-ezioni e 117 alla federazione 
e alla Din-zinne) con una me
dia di o.iflO lire per iscritto. 
\ l razziunpimcntn di qne-to 

rì-iiltalo i comuni-li di Re*-
zio F.niili.i hanno contribuito 
in rapporto alle loro possibi
lità economiche rome prevede 
lo s|.u„in: dalle 3.000 lire ilei 
vecchio lavoratore «m/a. pen
sione alle .ìO.000 lire del com
parilo in buone condizioni 
economiche. 

I 3"l milioni raccolti per 
la «lampa comunista (fe>te de 
l'Unità e sottoscrizione indi-

Io d ie risuarda le competenze j 
• Invitte alla direzione del par- | 
l i lo: 0 | miliardi in più del i 
previsto. Non c'è dubbio rhe ; 

I sì è lr.ill.ilo di una massinre 
« uscita * particolarmente qua
lificante. 

s ioni) ha dovuto 
Li «pr-sa di ben 203 milioni 
per compru-i intesralivi a:IÌ 
ammini-tratori comunisti. Per 
r-empin: sii s«sr*«nri provin
ciali. che lavorano a tempo 
pieno per la collettività, rice 

• ••>••<••••<. Que-to impieso fi-
sopportare I nanzìario dimn-tra «c-n-ihililà 

di fronte alla necessità di una ! 
diversa di-tribuzinne delle ri-

del partilo <u tulio il sor«e 
territorio nazionale, t empre 
nella parte delle uscite *i ri
leva che i 16 milioni ( l^ó del 

vono un'indennità di 153.0OO bilancio) «penanti alla Fede-
lire al mese per 12 mesi e ros] 
quelli del comune capohioso; 
la quasi totalità dei sindaci 
e dei Pre«idenli deeli o«neda-

• li superano di poco le 100.000 
lire. 

Ciò conferma l'esigenza rap
presentala da più pani di 
ciungere rapidamente ad una 

razione reppiana per il par
ziale finanziamento pubblico 
dei partili sono slati impic
cati per iniziative «Iranrdina-
rie: «edi, pubblicazioni, libre
ria. Per la normale ce«lione j 
il parlilo ha continuato ad > 
aulnfinanziar«i. 

I dati richiamali permeito-

rìtanli vanno -esnalale spe- ! 
fra -ezione e «e- ! 

zinne, fra zona e zona e al
cune lacune nel campo della j 
produzione propasandistira sia | 
nazionale rhe locale. i 

Per il ì'f'tl la federazione | 
di Kess io ha rhie-to a;li jsrril-
li e ai simpatizzanti uno sfor
zo ancora mazsiore. Per il 
lr--eramenlo. sj prevede che 
la media te--era passi da 9.300 
a 11.21)0 lire ( le entrale rnm-
ple-«ive da 587 a 735 milio
n i ) . Per la 'olto-crizione «lam
pa ri «i propone di passare 
da 3"> a 500 milioni. Ma il 
problema in questo ca«o non 
è solo finanziario. Nel 197R 
continuerà l ' imperno affinché 
le fc-le de l'Unità siano sem
pre di più manifestazioni 
politiche interes«anli e rnltn-
ralmcnlc valide 

i nario ed applicando « una 
! precisa regolamentazione 
! professionale che renda mero 
' usurante tutta l'attività del 

medico ospedaliero ». 
j Due organizzazioni sindaca-
I li dei medici. FAMI fAssocia

zione dei medici generici ita
liani di base) e l'UIMA (U-
nione italiana medici ambula
toriali) sì sono dissociati ieri 
dallo sciopero. In un comu
nicato. l'UIMA ha precisato 
di non essere d'accordo sui 
principi che hanno portato ! «ezze poste in discussione. 

minile anche dentro la FGCI. 
In questa città la FGCI ha 

uno spazio e conta anche al 
di là delle sue forze organiz
zate. Si è visto nella giornata 
conclusiva dei lavori del 
congresso, quando la sala ha 
accolto una folla attenta e 
partecipe, numerosi cittadini 
venuti ad ascoltare j giovani 
comunisti. Ma parlato il se
gretario della federazione del 
PCI ricordando una indimen
ticata stagione di lotta del 
popolo abruzzese — l'occupa
zione delle terre nel dopo
guerra — e il contributo del
la FGCI di quegli anni. Man-

Ritrovata l'auto 
delle BR che 

uccisero il 
maresciallo Berardi 
TORINO — E" s ta ta ritro
vata la « 128 » blu usata dai 
« brigatisti » assassini del 
maresciallo Berardi. Era in 
via Camino, ad un chilome
tro circa di distanza dal luo
go in cui venne ucciso il sot
tufficiale di PS. Sull'auto gli 
inquirenti non hanno trova
to. pare, elementi utili alle 
indagini, anche se i tecnici 
della «scientif ica» stanno 
ancora procedendo ad alcuni 
rilievi, in cerca di eventuali 
impronte lasciate dagli oc
cupanti . 

no parlato la rappresentante 
della gioventù socialista e un 
dirigente dell'organizzazione 
degli artigiani: i compagni 
della CGIL-scuola e un ope
raio della Sit Siemens, Fumea 
grande fabbrica della zona. 

Due giorni di confronto 
appassionato e i lavori del 
congresso si concludono con 
la nomina dei nuovi dirigenti 
della FGCI proxinciale: sono 
giovani e ragazze di dicias
sette, diciotto, venti anni. 
Sono studenti, operai, conta
dini, disoccupati. 

Flavio Fusi 

Studente 
universitario 

si evira: 
drogato? 

PAVIA — Uno s tudente uni
versitario della facoltà di 
medicina dell'università di 
Pav:a. Francesco Maglione, 
di 20 anni, originario di S a n 
Lucido (Cosenza) , residente a 
Ca.stelleto di Branduzzo. un 
piccolo paese dell'Oltrepò, .si 
è evirato con un coltello da 
cucina. E' s ta to ricoverato 
nel policlinico « S a n t o Mat
teo » di Pavia, nella c'.-nica 
urologica, e g iudicato guari
bile in 40 giorni. Secondo le 
indagini della polizia, i-embra 
che il ragazzo fosse in preda 
a s tupefacent i . 

COMUNE DI PIACENZA 
Sarà indetta una gara a licitazione privata per l'ap 

paltò dei lavori di costruzione del condotto di collega
mento dell'impianto della Finarda al progettando nuovo 
depuratore in località Borgofortc. 

Importo presunto L. 321.(552.100. 
La facoltà di cui all 'art. 7 lett. d) della Legge 2 

febbraio 1973 n. 14 potrà essere esercitata, mediante 
domanda in carta legale, entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uf
ficiale della Regione Emilia Romagna. 

Piacenza, 8 marzo 1978 

IL SINDACO 

(Trabacchi Avv. Felice) 

COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Bellaria-Igea Marina indirà quanto prima 

una licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

« SERVIZIO DI MANUTENZIONE 
IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE » 

L'importo dei lavori a base d'appalto, relativo ad un 
anno, è di L. 22.000.000 (lire ventiduemila). 
L'appalto avrà la durata di anni 2 eventualmente pro
rogabile. Per l'aggiudicazione si procederà mediante lici
tazione privata ai sensi dell 'art. 1 - lettera A - della 
legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo Knte 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
15 (quindici) dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

IL SINDACO 

Leggete sa 

in edicola oggi 

mini negativi? Risponde dalla 
tribuna il rappresentante del 
movimento giovanile de : « La 
lotta è contro la violenza e-
versiva e il disimpegno: de-

ì vono prevalere tra i giovani 
J le ragioni dell'unità >. 
I Ecco: questa FGCI deve 
! saper coghere — e Io ha ri

cordato con forza i! compa
gno D'Alema nelle conclusio
ni — la sfida che appartiene 
ad una straordinaria fase 
storica della vita del paese. 
Problemi nuovi, vecchie cer

a i e agitazioni che inizeranno 
il 21 marzo, e cioè sulla con- ! 
ven7:"one unica che dovrebbe I 

classi di età che si avvicina
no alla politica attraverso i 
tinerari del tutto inconsueti, i 

Giovanissime compaene 
\cn i re attuata secondo il j portano testimonianze di una 

riflessione ancora irrisolta. Si 
commenta un episodio recen
te : I'8 marzo un gruppo di 
autonomi *i è scontrato du
ramente con le femministe 

E an-
il citidizio è severo 

Giulio Bigi 

rapporto fra l'ente e il modi
co inteso come libero profes
sionista. Per l'UIMA è invece 
solo il rapporto di dipenden
za. e quindi di tempo pieno. . . . „ .. . . ... j . • 

, .. j - . . ' dei collettivi cittadini 
che permette di at tuare una i , 
efficace politica assistenziale I l ^ C

m ^ c r : ì . 0 2 i c a d j s r u p . 
nello spinto della riforma j ^ c o n ! c ] o r o s a i c da the e 
s a n i t a r i a - | con un dibatt.to tutto ripic-

Un giudizio fortemente ne- i gato sulle ragioni personali ») 
gativo sullo sciopero è stato J le ragazze comuniste non si 
espresso dal comitato esecu- - sentono fuori della mischia. 
tivo della CISL che giudica j Se un compagno dal micro-
< grave > tale iniziativa af
fermando che essa « costi
tuisce un elemento di per
turbazione nella vita degli 
ospedali e un preoccupante 
ricatto sulla salute ». 

fono può affermare che 
« l'imncgno è uno solo e non 
separa uomini e donne >, al
tri interventi rispondono per 
sottolineare il valore di una 
significativa autonomia fem-

CHI SONO QUELLI CHE STANNO 

A GUARDARE 
E' cominciata fa conta dei guai del Paese 

ARMANDO C0SSUTTA: 

IL PARERE DEL PCI SUL NUOVO 

GOVERNO 

IL DUEMILA ASPETTA LA CINA 

UNIONE SOVIETICA: IL MAL* 

OSCURO NELLE FAMIGLIE 

GIOVANI 

SI ALLENAVANO IN SUDAFRICA 

E TENEVANO I CONTATTI 

CON I MISSINI ITALIANI 

http://nirnr.1ff.1llo
http://lr.ill.ilo
file:///cnire
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Ancora una vittima 

Ucciso dall'eroina 
26 enne a Genova 

Trovato cadavere nel suo letto - « Era tornato a casa in stato 
confusionale » - Bologna: altri 3 arresti per la gang della droga 

GENOVA — Il giovane Salvatore Ranzenlgo e (a destra) sua madre 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un altro giovane è morto per 
una eccessiva dose di droga. Si chiamava 
Salvatore Ranzenigo. 20 anni, abitante con 
i genitori in via Sapri 10/42. Lo hanno 
trovato esamine a letto, alle 7,.'i0. la madre 
Giuseppina e il padre Armando. Aveva 
lavorato presso il deposito locomotive di 
Rivarolo, ma la droga aveva finito col 
Tarne uno sbandato. Aveva preso a dro
garsi nel settembre del 1973 (confessò una 
volta in questura, dove era stato accompa
gnato perché sorpreso a drogarsi nel gabi
netto di un bar) « perché un amico gli 
aveva dato una siringa ». Proprio in quella 
occasione, il giovane venne trattenuto nel 
carcere di Marassi per un anno, con la 
imputazione di detenzione di sostanze stu
pefacenti. 

« Era rientrato a casa — hanno detto i 
genitori ieri agli inquirenti — in uno stato 
confusionale, come se avesse bevuto 
troppo: sembrava ubriaco. Ma quando 
siamo andati per svegliarlo, al mattino, 
Salvatore non ha più risposto ed il medico 
non ha potuto fare più niente per lui ». 
Negli ultimi anni il ragazzo aveva com
piuto piccoli furti per procurarsi la droga. 

Sempre a Genova si è concluso il pro
cesso contro diciassette giovani accusati 
di detenzione e spaccio di droga: dieci 
di essi sono stati condannati a pene va
rianti da uno a 8 anni di reclusione, men

tre sette sono stati assolti con formule 
varie. 

Il PM Mario Sossi aveva chiesto com
plessivamente 107 anni di reclusione, ma 
il tribunale ha ritenuto colpevole di en
trambi i reati uno solo degli accusati, 
Armando Reati, mentre gli altri nove sono 
stati condannati per spaccio di modeste 
quantità di sostanze stupefacenti: com
plessivamente. le pene inflitte ammontano 
H 18 anni e 4 mesi di reclusione. 

* * • 

BOLOGNA — L'operazione congiunta an
tidroga della squadra mobile di Milano 
e di Bologna ha portato all'arresto di altri 
tre spacciatori, mentre sessanta apparte
nenti all'organizzazione sono stati indivi
duati e vengono ricercati. Gli uomini finiti 
ieri in carcere sono Bruno Gandolfi, Sal
vatore Rutigliano ed Egilio Capuzello. Sale 
così ad undici il numero degli arrestati, 
che appartengono a una gang capeggiata 
da Pietro Antonio Cuneo 

Sono state effettuate perquisizioni e sono 
stati scoperti nascondigli di stupefacenti. 
Si conferma cosi che il canale attraverso 
il quale la droga passava dal capoluogo 
lombardo a Bologna, era il più grosso 
allestito in Italia negli ultimi tempi. Gli 
investigatori, che lavorano agli ordini del 
giudice Catalanotti. sono certi che si stava 
avviando anche lo smercio del micidiale 
allucinogeno conosciuto come « polvere 
angelica ». 

Oltre lOOmila coinvolti in Italia 
nel giro mortale della droga dura 

A ridosso dell'ultima tra
gedia — il giovane ucciso 
dall'eroina a Genova — da
ti impressionanti sono stati 
diffusi dall'agenzia Italia, 
sulla base di un'inchiesta 
condotta presso i nuclei an
tidroga delle questure, e i 
centri di disintossicazione, 
in varie città italiane, sia 
al Nord che al Sud. La gra
duatoria è sconcertante. 

Roma è tra le prime in 
classifica, con trentamila 
drogati: Milano ne ha 25 
mila. 10 mila Bologna, per 
Verona si parla di 4 mila. 
e alcune decine di migliaia 
sarebbero i tossicomani nel 
sola Veneto, dove le città 
più colpite sono Vicenza. 
con la droga pesante che 
arriva col giro della base 
Nato; Venezia, tramite il 
porto. Padova, e, appunto. 
Verona. I numerosi episodi 
di ragazzi morti per droga 
negli ultimi mesi in queste 
città suonano come maca
bra conferma. 

Al Nord, oltre Milano, so
no ormai una buona piazza 
anche Torino. Genova. Bo
logna: ma anche Firenze 
non è rimasta indietro, e 
neppure le piccole e medie 
città, come Perugia. Reg
gio Emilia. Ferrara. Monza. 
L'Aquila. Vita striscia mor
tale che aranza. senza bat
tute di arresto, e senza in
contrare troppe difficoltà. 
a jxirtirc dagli anni '70. 
L'elenco degli spacciatori 
di droga dura reso noto 
recentemente a Milano dai 
giovani del Macondo, nel 
mezzo del clamore della 
ben nota vicenda che li ha 
visti sul banco degli impu
tati. è a questo proposito 
molto eloquente. 

Ne il Sud è risparmiato. 
Napoli e il suo porto sono 

una specie di cinghia di 
trasmissione delle droghe 
pesanti dai paesi di origine 
ai vari mercati europei: e 
in Campania, il fenomeno, 
sia a livello di spaccio che 
di consumo, è sensibilmen
te aumentato nel giro di po
chi anni: ma anche Brin
disi e Palermo sono degli 
eccellenti scali per la « ro
ba ». facendo da ponte tra 
i paesi orientali. l'Europa 
e gli Stati Uniti. Secondo 
alcune fonti, la Sicilia, in 
questo contesto, avrebbe 
cambiato fisionomia: infat
ti. mentre sino a qualche 
tempo fa, l'isola rappresen
tava solo una delle tante 
tappe del lungo viaggio del
la droga, oggi sarebbe coin
volta sia come punto ven
ata che come centro per 
la lavorazione e il taglio 
Ielle micidiali polverine. 

Insieme ai dati — si par
la ormai, per il nostro pae
se. tra droghe pesanti e 
leggere, di 600 mila tos
sicomani — vengono avanti 
altri profili inquietanti. Ad 
esempio l'età, compresa fra 
i 15 e i 30 anni, con punte 
rilevanti fra i 20 e i 24: 
i connotati sociali. Secondo 
rilevazioni attendibili, ol
tre il 70 per cento delle 
persone che fanno uso di 
stupefacenti, appartiene ai 
ceti sociali meno privile
giati (operai e sottoproleta
ri): il 60 per cento è costi
tuito da orfani, di uno o en
trambi i genitori; un'uguale 
percentuale è in cerca di 
lavoro: e quasi tutti in
contrano gravi difficoltà nei 
rapporti sociali e sessuali. 

Mentre si scoprono nuovi 
canali per Io smercio — ri 
sono seri tentativi di coin
volgere l'organizzazione del 
contrabbando delle sigaret

te. come rivelano i recenti 
fatti di cronaca a Palermo 
e a Napoli — sempre di 
più si ripetono gli episodi 
atroci legati al consumo 
della droga che uccide. Ra
gazzi stroncati da una over
dose o suicidi per dispera
zione, ridotti in fin di vita 
dalle siringhe infette, dal
la polvere tagliata persino 
con la stricnina o inquinata 
dal fungo che acceca, col
piti dagli atroci effetti del
le crisi di astinenza, co
stretti a rubare o a pro
stituirsi (si calcola che un 
tossicomane ha bisogno di 
almeno 20 milioni l'anno per 
poter appagare il suo biso
gno di droga). 

E ora c'è anche un'altra, 
ancora più sconvolgente 
certezza: da madri drogate 
nascono bimbi tossicodipen
denti. Solo due giorni fa i 
drammatici casi di Firenze. 
ma episodi simili sono de
nunciati in varie parti del 
mondo: a Genova ad esem-
oio. o negli USA. dove al
meno 1000 neonati «droga
ti » sono stati partoriti nel 
solo .1977. Bambini a ri
schio. sono stati definiti, 
rischio di nascere con gra
vi malformazioni, anche cie
chi e sordi, rischio di sof
frire. già poche ore dopo 
la nascita, dei dolori propri 
dell'astinenza, una serie di 
sofferenze che può anche 
portare alla morte. Bimbi 
che si svegliano di sopras
salto. dormono pochissimo, 
si succhiano con spasimo le 
manime. si graffiano, star
nutiscono e si agitano in 
continuazione. Bimbi che 
non possono rirere senza 
la droga, le vittime più in
nocenti e predestinate. 

m. r. e. 

Tragico assalto di due banditi a Trieste 

Orefice tenta di disarmare 
i rapinatori ma viene ucdso 

Un disperato corpo a corpo poi uno dei malviventi ha sparato a bruciapelo 
I due assassini sono fuggiti probabilmente a mani vuote - La fuga su un'auto 

Scarse le informazioni 

Il SID tacque 
sul «golpe» 
di Borghese 

La questura di Roma scambiò il tentativo eversivo per 
una manifestazione contro Tito • Saccucci tra i cospiratori 

TRIESTE — Tragica rapina 
a Trieste: Giacomo Baruch, 
di 35 anni, un orefice, è stato 
ucciso a colpi di pistola da 
due rapinatori, nel negozio di 
via S. Nicolò 11, una strada 
che dal centro cittadino si 
affaccia sul porto. 

L'assalto è stato compiuto 
verso le 12.15: due giovani, 
a volto scoperto, si sono pre
sentati con le armi in pugno 
(pare una pistola ed un mi
tra) nel piccolo locale della 
oreficeria « Piccola », dove si 
trovava in quel momento sol
tanto Giacomo Baruch, il qua
le era intento a togliere i 
preziosi dalle vetrinette che 
danno sulla strada. 

Per bloccare l'orefice, un 
nomo molto robusto, i malvi
venti gli hanno rovesciato ad
dosso il banco di vendita sui 
cui ripiani erano ancora pa
recchi oggetti in oro che si 
-sono sparsi per terra. Dopo 
un attimo di sorpresa, il ne
goziante è riuscito però a li
berarsi e si è gettato con
tro il rapinatore 

Alla scena ha assistito dal 
marciapiede opposto, un fun
zionario dell'agenzia di auto
noleggio « A vis ». che stava 
rientrando negli uffici di fron
te all'oreficeria « Piccola ». 
Alle grida di aiuto di Gia
como Baruch, il funzionario si 
è precipitato nel suo ufficio 
per chiamare il « 113 », ma 
quando è ritornato sulla stra
da. la tragedia si era già 
compiuta. L'orefice era diste
so a terra di traverso alla 
soglia del suo negozio, men
tre la sua cagnetta « Zizza ». 
abbaiava disperatamente ac
canto al corpo del padrone. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, il rapinatore 
che lottava con Baruch è riu
scito a liberarsi e gli ha spa
rato contro a bruciapelo con 
una pistola calibro 7.65. Il 
negoziante, che è morto men
tre veniva trasportato all' 
ospedaie, è stato colpito al 
ventre dai proiettili. 

Molto probabilmente gli as
sassini non hanno potuto im
possessarsi di molti preziosi. 
perché subito dopo la spara
toria sono fuggiti lasciando 
per terra, nel negozio, una 
borsa in similpelle color mar
rone dentro alla quale sono 
stati trovati un caricatore per 
mitra contenente pallottole 
calibro 9 un tubetto di den
tifricio di marca jugoslava 
ed un giubbotto di blue jeans. 
I due sono stati visti fuggire 
lungo via San Nicolò e salire 
su un'automobile di colore ce
leste chiaro con targa stra- i 
m'era, le cui prime lettere 
sarebbero state « HTI ». 

Giacomo Baruch aveva a-
perto il negozio di oreficeria 
soltanto da due anni. Era 
sposato ed aveva una bam
bina di pochi anni: la moglie 
è in attesa di un altro figlio 
che dovrebbe nascere tra po
chi giorni. 

Le ricerche dei due rapi
natori assassini sono risultate 
vane. Sono stati effettuati nu
merosi posti di blocco fino a 
tarda sera ma senza alcun 
esito. Informazioni dettaglia
te. soprattutto sul tipo di 
arma usata in base ai bosso- j 
li rinvenuti ed al caricatore. 
sono state fornite alla poli
zia jugoslava che pure si sta { 
interessando al caso. E' stata ; 
anche ritrovata questa sera 
l'autovetture, una « 500 ». con 
la quale il Baruch era anda
to al lavoro. Era parcheggia
ta proprio davanti al negozio 
con una portiera aperta. 

All'interno sono stati rinve
nuti la carta d'identità del
la moglie. Leonarda Manzi in 
Baruch, nata a Città del Mes
sico il 23 luglio 1954. alcuni 
oggetti ed un biglietto da vi
sita con la dicitura « Clau
dia Cozzi, oreficeria Piccola ». 
intestataria del negozio. Non 
sono stati trovati invece i do
cumenti (patente e libretto di 
circolazione) del Baruch, fat
to piuttosto strano. Sulla ba
se delle testimonianze delle 
persone che lavorano nella 
zona, i carabinieri hanno frat
tanto preparato gli identikit. 

A Monfalcone 

Attentato contro 
un liceo firmato 

dalle «Brigate rosse» 
MONFALCONE (Trieste) — 
Le « brigate rosse », o meglio 
la loro sigla, hanno fatto la 
loro comparsa a Monfalcone, 
firmando un attentato contro 
il liceo scientifico « Buonarro
ti » che accoglie oltre cinque
cento studenti dell'intera zo
na: la porta dell'ufficio di 
presidenza della scuola è sta
ta distrutta e vari strumenti 
(macchine da scrivere, ecce
tera) danneggiati da un incen
dio appiccato spargendo ben
zina nel corridoio esterno. Sui 
muri sono .state tracciate 
numerose scritte con insulti 
al preside, l'esponente demo
cristiano. Carlo La Rosa, fir
mate appunto Brigate Rosse. 

L'assemblea di studenti, in
segnanti e personale non do
cente. immediatamente con
vocata. ha votato un docu
mento nel quale, « nel con
dannare i gravi episodi di 
provocazione e di intimida
zione verificatisi all'interno 
del liceo esprimono preoccu
pazione per fatti del genere 
che mirano chiaramente a 
generare un clima di tensione 
nella nostra comunità, anche 
nel tentativo di impedire lo 
svolgimento nell'ambito della 
scuola, di una normale de
mocratica e civile conviven
za ». 

PADOVA — L'ingresso, la bi
glietteria e parte dei tendaggi 
interni del cinema Quirinetta 
di Padova sono stati devasta
ti dalle fiamme. I danni so
no ingenti. Si tratta del se
condo attentato di questo ge
nere nella città. L'azione è 
stata rivendicata da « Donne 
in lotta ». un gruppo di cui si 
conosceva già l'esistenza: 1' 
azione precedente, compiuta 
alcuni mesi fa in pieno gior
no. aveva avuto come obietti
vo due ditte distributrici di 
pellicole che ebbero gli uffici 
incendiati con bottiglie piene 
di benzina. 

Il proposito dichiarato di 
queste azioni terroristiche è 
quello di colpire coloro che 
usano e sfruttano la donna e 
il suo corpo a scopi com
merciali, ed in particolar mo
do i mercanti di film porno
grafici. 

Il « femminismo selvaggio » 
a Padova conta su un gruppo 
piuttosto ristretto, composto in 
gran parte di ragazze giovani 
o giovanissime e giocherebbe 
un ruolo subalterno nella li
nea di provocazione portata 
avanti da « Autonomia ope
raia ». 

Rapina all'isola di Corfù: 
subito rinviato il processo 

ROMA — Cominciato con una imprevista polemica tra 11 
principale imputato e il suo difensore di fiducia, professor 
Giuseppe Sotgiu, il processo contro Alessio Monselles e la 
sua amica Daniela Valle, imputati di concorso in favoreg
giamento personale e ricettazione per la sanguinosa rapina 
avvenuta nel luglio dello scorso anno al « Club Mediterranée » 
dell'isola di Corfù, è stato immediatamente rinviato al 
31 marzo prossimo. L'udienza è stata brevissima. 1 due 
imputati non si sono scambiati neppure uno sguardo: la 
ragazza, come si sa, confessò al giudice istruttore che Mon
selles concordò con due francesi la rapina ma che non pre
vedeva una conclusione sanguinosa. Nella foto: Daniela Valle. 

Quattro arresti a Trapani dopo la scoperta della squallida «storia» 

Anche una bambina di 11 anni 
nel racket della prostituzione 

Manette anche a un funzionario dell'amministrazione provinciale - Tutte mi
norenni le vittime degli sfruttatori - Sconvolgente racconto della ragazzina 

In carcere la moglie e un amico dopo dichiarazioni contraddittorie 
^ » i — - - — — — — ^ ^ - — • • - — ' ~ ' 

Due arresti per il sindacalista ucciso 
Dal nostro corrispondente 
SORRENTO — Due arresti 
per l'assassinio del compagno 
Francesco Vanacore. il sin
dacalista ammazzato brutal
mente con un colpo di matto
ne alla nuca venerdì scorso 
a Sorrento, due arresti che 
tuttavia non sciolgono alcuno 
degli interrogativi che hanno 
accompagnato questo orribi
le delitto. II pretore Franco 
Peluso. cui sono state affi
date le indagani dalla Procu
ra di Napoli, ha firmato in
fatti ieri mattina due man
dati di cattura — a caratte
re provvisorio — contro la mo
glie della vittima Anna Mor-
rillo e un giovane amico dol
ili famiglia, il ventenne Ma-

I 
rio D'Aniello. un pescatore. 
privo di una mano, che da 
alcuni anni viveva in casa 
Vanacore 

Secondo gli inquirenti (che 
hanno battuto in questi giorni 
con particolare ostinazione la 
pista che ha portato all'arre
sto della moglie), tutta la que
stione sarebbe spiegata da 
una relazione che durava da 
tempo tra la donna e il gio
vane ospite (che si sono scelti 
per avvocato difensore Nico
la ngelo Esposito, capogruppo 
delia DC a Piano di Sorrento 
e avvocato dello studio di 
Raffaele Russo, gaviano e 
segretario provinciale dello 
scudo crociato). Si cerca co
munque ancora un terzo uo
mo, molto probabilmente un 

operaio edile amico di Fran
cesco Vanacore. che avrebbe 
svolto le funzioni del «killer». 
« Le indagini continuano an
cora » — hanno comunque af
fermato ieri gli inquirenti. 
anche per giustificare la par
simonia nel fornire notizie. 

E infatti i punti oscuri, sia 
per quanto riguarda il moven
te. sia per gli intrecci di que
sta storia, non mancano. A 
carico dei due. infatti, che 
sono stati trasferiti rispetti
vamente al carcere femmini
le di Pozzuoli e a quello di 
Poggioreale. e che non hanno 
confessato finora alcuna re
sponsabilità, ci sono — a 
quanto pare — soltanto alcuni 
indizi e l'arresto viene infatti 
motivato soltanto con la ne

cessità di evitare ogni possi
bile inquinamento di prove. 
Una serie di contraddizioni. 
emerse nel corso dei nume
rosi interrogatori, ha comun
que convinto il magistrato 
a prendere il provvedimento. 

Àia le indagini — a quanto 
pare — ancora non riescono 
a chiarire la dinamica dell'o
micidio. 

La Fillea-CGIL ha intanto 
deciso di garantire ai due fi
gli del compagno Vanacore 
ogni assistenza fino al com
pletamento della scuola del
l'obbligo, in segno di ricono
scimento dovuto nei confronti 
di uno dei costruttori della le
ga edile di Sorrento. 

I.V. 

TRAPANI — « Mi costringe
vano. Avevo tanta paura: se 
rifiutavo mi picchiavano »: 
con queste parole A.D.B., 11 
anni, ancora una bambina. 
ha rivelato alla polizia di es
sere stata avviata alla pro
stituzione in un « giro » di 
minorenni da una banda, nel
la quale figura anche qual
che personagio « insospetta
bile » di Trapani. 

La rivelazione, avvenuta 
dopo una lunga serie di ap
postamenti degli investigato
ri in prossimità di una casa 
« sospetta » nella centrale via 
Fardella, ha portato per ora 
all'arresto di quattro perso
ne: Antonio Di Gaetano. 38 
anni, funzionario dell'ammi
nistrazione provinciale trapa
nese, capo del racket e pro
prietario del locale dove av
venivano gli incontri: Anto
nio Farina. 23 anni, più vol
te diffidato e denunciato per 
associazione a delinquere: 
Giuseppe Guarnotta. 22 an
ni: Cristoforo Bajata. 23 an
ni. un « precedente » per rat
to a fine di libidine. Questi 
ultimi sarebbero, secondo la 
denuncia della ragazzina, più 
direttamente degli altri, re
sponsabili della sua terribile 
storia, che fornisce la trac
cia di un rapporto lungo ol
tre 50 cartelle dattiloscritte. 
stilato dalla squadra mobi
le sulla vicenda. 

Assieme ai quattro sono 
state denunciate a piede li
bero anche altre cinque per
sone implicate nella stessa 
organizzazione che gestiva 
ancora altre case nei quar
tieri periferici di S. Giulia
no. Palma e Cappuccinelli. 
Oltre ad Anna, stando alla 
denuncia della polizia, sareb
bero cadute nello squallido 
giro anche altre giovanissi
me. M.T.. A.M., M.A., tutte 
di 15 anni. 

Le rivelazioni di A.D.B., 
convinta a raccontare la sua 
terribile avventura dall'ispet- j 
trice di polizia Lionti. stan
no facendo tremare mezza j 
Trapani. Molti temono di es- J 
sere stati denunciati dalla I 
bambina. A.D.B. avrebbe ri- j 
velato anche un altro terri- < 
b:le particolare. « Un giorno j 
— ha detto tra i singhiozzi — 
ho avuto paura di essere ri
masta incinta. L'ho detto a 
loro e mi hanno fatto una 
puntura ». Era almeno da tre 
mesi che la ragazzina fre
quentava con assiduità l'ap
partamento di v:a Fardella. 
Approfittando anche di una 
lunga assenza del padre, frut
tivendolo ambulante, ricove
rato in una clinica di Pisa 
per un intervento chirurgico. 
A.D.B. disponeva di ampia 
libertà di movimenti. 

A.D.B. ad una certa ora j 
del pomeriggio veniva con- j 
dotta da uno del racket nei 
pressi della caserma Giannet-
tino. Controllata con discre
zione e a distanza da bor
do di un'auto, la piccola av
vicinava I « clienti » dando 
appuntamento per qualche 
ora dopo nell'abitazione. 

Ascoltati ieri 

Tre testimoni 
al processo 

di Catanzaro 
CATANZARO — Tre testimoni sono stati 
ascoltati ieri a Catanzaro. Il primo è Silvio 
Amidei, un personaggio dall'aspetto mefi
stofelico, voce metallica e puntiglioso nelle 
precisazioni. Pittore e anarchico, l'Amidei 
ha escluso di aver mai aderito al circolo 
«22 Marzo», essendo egli un aderente al 
K Bakunin », poiché considerava quelli del 
22 Marzo « un po' esaltati ». Ha assistito 
alla conferenza, tenuta dal « Cobra » il 12 
dicembre 1969. Fu informato dell'avveni
mento da Umberto Macoratti, che incontrò 

, a piazza Navona verso le ore 17. Si è di-
j chiarato sicuro dell'orario, poiché, essendo 
' partito da casa con la sua Lambretta alle 

16,30, giunse a piazza Navona che era già 
buio. 

Arrivò alla conferenza verso la fine e 
lasciò il «22 Marzo» verso le ore 18. Vi andò 
soltanto perché il Macoratti gli disse che 
la conferenza del <iCobra» era interessante. 
Ebbe modo di recarsi al circolo «22 Marzo» 
tre o quattro volte in tutto, compreso il 
giorno della conferenza, a solo titolo di vi 

! sita. Alla conferenza — ha ricordato — 
, erano presenti. Mander. Bagnoli e Merlino. 
j II secondo teste è stato Claudio Fatti-
I nanzi, che ha confermato che. il 12 dicem-
j bre, dalle 15 alle 16.30, fu in compagnia 
, di Roberto Gargamelli, in piazza Re di 
< Roma per aiutarlo a riparare una moto-
j retta. Fattinanzi ha pure confermato il pas-
( saggio dell'elicottero, verso le 16,30, confer-
. alando cosi l'alibi fornito da Gargamelli. 

II terzo teste è stato l'agente Vincenzo 
Oraziani, che ha confermato di avere parte-

! cipato alla ricognizione all'americana, nel 
• corso della quale il tassista Cornelio Ro-
• .andi riconobbe Pietro Valpreda. 

Il processo di Firenze 

Oggi sentenza 
per l'uccisione 

di Occorsio 
FIRENZE — Il processo per l'uccisione del 
magistrato romano Vittorio Occorsio è giun
to alle ultimissime battute: questa mattina 
Infatti dopo le eventuali repliche del difen
sori, la corte d'assise di Firenze, presieduta 
dal dott. Saverio Piragino, si riunirà per 
emettere la sentenza. 

Nel corso dell'udienza odierna, la 23.ma 
di questo processo iniziatosi il 30 gennaio, 
c'è stata la conclusione dell'arringa del di
fensore del principale imputato, Pierluigi 

ROMA — La collabora
zione del SID con la que
s tura di Roma e con l'uf
ficio « Affari riservati » del 
ministero degli In terni era 
molto meno at t iva e frut
tuosa di quanto il genera
le Miceli, e alcuni degli al
tri uomini del servizio se
greto abbiano dato a cre
dere. Questo, in sostanza, 
il quadro che e emerso nel
l'ultime udienze del proces
so per il fallito tentat ivo 
di colpo di s ta to del 7 di
cembre 1970. 

Bonaventura Provenza. 
all'epoca del * Torà torà » 
capo dell'Uffcio politico. 
ha ribadito ieri al giudici 
della prima corte d'Assise 
che le notizie avute dal 
SID. per tu t to 11 mese di 
dicembre e noi gennaio 
successivo, furono decisa
mente vaghe e frammen
tarie. t an to che in un pri
mo momento il tentativo 
eversivo era s ta to scambia
to per una * semplice ma
nifestazione di protesta » 
per l 'annunciata visita del 
presidente jugoslavo Tito. 

Il testimone ha ricorda
to date e fatti già citati 
lunedi e martedì scorsi da 
altri funzionari degli In
terni . come l 'at tuale capo 
della polizia. Parlato, e l'ex 
dirigente degli « Affari ri
servati J>. D'Amato. Anche 
se con dettagli e sfumatu
re a volte diversi, tu t t i han
no concordato nell'affer-
mare che la maggior par
te degli spostamenti del 
« golpisti * vennero rico
struit i solo in seguito, at
traverso indagini autono
me della Questura. 

« A differenza di quanto 
era avvenuto all ' indomani 
della s t rage di piazza Fon
t ana — ha ricordato Pro
venza — nel '70 non avem
mo quasi nulla dal SID*. 
La palestra di via Elenla-
na, la colonna delle guar
die forestali, il « comman
do» bloccato nell'ascenso
re di casa di Vicari e II re
sto, quindi, vennero fuori 
solo col tempo. 

Allo stesso modo sono 
s ta t i raccolti la maggior 
par te dei nomi dei capi del 
complotto, alcuni dei qua
li erano invece noti ai ser
vizi segreti già da due. tre 
giorni dopo il fallito «gol
pe» . grazie ai loro infor
matori . T ra questi nomi 
c'era cer tamente anche 
quello di Sandro Saccucci. 
l'ex € para » colpito nuova
mente l 'altro ieri da man
dato di ca t tura per 11 tra
gico assalto di Sezze del 
maggio 1976. nel corso del 
quale r imase ucciso il com
pagno Luigi Di Rosa e fu 
ferito un al tro giovane di 
sinistra, Antonio Spirito. 

Nella palestra di via Ele-
n iana e in altre zone della 
capitale, la not te del 7 di
cembre '70. ce ne doveva
no poi essere diversi altri 
di personaggi dello s tampo 
di Sandro Saccucci, come 
quel Massimo Cipriani. ge
novese, che è s t a to ascol-

Concutelli, accusato di omicidio premeditato j l a t o ! e r i i n c n > u s u n i di 
aggravato e per il quale il PM dott. Vigna udienza. Il giovane squa-Vlgna 
ha chiesto la condanna all'ergastolo. L'avv. 
Mario Niglio ne ha chiesto invece l'assolu
zione per non aver commesso II fatto o, 
in via subordinata, l'assoluzione per insuffi
cienza di prove. 

Il difensore del killer di via del Giuba, 
nel corso del suo intervento, ha riassunto 
quelli che erano stati gli argomenti già trat
tati durante l'udienza di ieri mattina, soste
nendo prima di tutto che, secondo lui, sulla 
base delle testimonianze non si può dare 
per certa la presenza di Concutelli sul luogo 
dell'agguato. 

Al difensore di Concutelli ha subito dopo 
replicato, per la parte civile del dott. Oc
corsio, l'avv. Armando Costa, il quale dopo 
aver sostenuto che non sono ammissibili 
attenuanti in un caso del genere è entrato 
nel merito delle considerazioni fatte dai 
difensori. L'avv. Costa ha detto che Gian-
franco Ferro cercò di procurarsi un alibi 
per la mattina del 10 luglio 1976, la mattina 
del delitto: lo cercò organizzando la gita 
al mare con Pasquale Damis. 

drlsta ligure, ovviamente. 
ha negato ogni addebito. 
affermando che non si oc
cupa di politica da anni . 

i e sa t tamente dal 1969. 

Questa da t a ha un suo 
« perché ». Quell 'anno Ci
priani fu ar res ta to e con
d a n n a t o per detenzione di 
materiale esplosivo ed al
tri reat i . Una potente bom
ba che s tava confezionan
do era esplosa pr ima del 
tempo. Nello scoppio 11 neo
fascista r imase gravemen
te ferito e gli si dovette 
amputa re il braccio sini
s t ro . 

f. e. 
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Pompelmo Jaffa. Una carica di energia 
per iniziare 

la primavera con più sprint. 



PAG. 6 / economia e lavoro l 'Uni tà / giovedì T6 marzo 1978 

// quotidiano «• // Tempo * è 
specializzato nello stravol
gere il pensiero di quanti 
considera « avversari *, con
tando su quella parte di let
tori anticomunisti viscerali, 
sordi, muti e ciechi e co
munque pronti a digerire o-
gni intruglio. Spesso però. 
lo stravolgimento delle posi
zioni altrui è opera di gior
nalisti sprovveduti che ricor
rono a trucchi infantili. E' 
il caso di Vittorio Fedele che, 
come inviato speciale di quel 
giornale ha seguito il dibat
tito che si e svolto alla Fie
ra di Verona sulla politica 
agricola della Comunità eu 
ropea. L'inviato aveva il 
compito di presentare i co
munisti come v wmpitutto » 
e perciò ha « resucontato \> 
il mio intervento riportando 
tra virgolette frasi che sol
tanto le sue orecchie hanno 
sentito. 

C'è infatti uno, uno solo 
dei partecipanti al convegno 
di Verona che mi abbia sen
tito dire — i battendo i pu
gni sid leggio P — che « i no
stri voti (quelli del PCI) con
tano quel che contano an-
chc contro quelli degli al
tri ». il tutto in tono mi
naccioso? Dalla pura inven
zione alla falsificazione il 
passo è breve; cica infatti 
un'altra perla: <r La CEE — 
avrei detto — non è risultata 
una leva di progresso, ma 
una mina per l'unità euro
pea v e quindi, si chiede il 
nostro, « il l'Cl intende per
seguire uno sganciamento 
dell'Italia dalla Comunità eu
ropea? ». Prudentemente è 
stato messo un punto inter
rogativo. La falsificazione 
però resta. Infatti io ho det
to (e così hanno riferito tut
ti gli altri giornali) che la 
attuale politica agraria della 
Comunità, non la CEE, non 
è una leva ma una mina 
per l'unità europea e che oc
corre modificarla per dare 
forza alla battaglia per la 
Europa unita. 

E' su questa valutazione 
che voglio tornare non tanto 
per replicare al « Tempo » 
ma a chi l'ha correttamente 
ripresa e contraddetta. Mi 
riferisco al presidente del 
Parlamento europeo, Emilio 
Colombo, secondo il quale, 

Il « colloquio » di Verona 

L'attuale politica 
agraria, una mina 

sul cammino 
dell'Europa unita 

nonostante tutto, l'attuale po
litica agricola della Comu
nità rappresenta una leva e 
non una ìnina per l'Europa. 

La affermazione mi seynbra 
un po' fideistica e, mi scusi 
l'on. Colombo, poco argo
mentata. La nostra valuta
zione parte da fatti che ab
biano cosi riassunto. Primo: 
la ricorrente distruzione di 
prodotti agricoli e le ingenti 
somme spese per il protezio
nismo provocano incompren
sione e rabbia che si indi
rizzano anche contro la Co
munità europea. Molti, in

fatti, ritengono —- errando 
— che è intrinseca alla stessa 
logica comunitaria questa di
struzione di ingenti ricchez
ze. 

Secondo: l'applicazione dei 
regolamenti comunitari è og
gi tale da provocare le co
siddette guerre del vino, del 
latte e, in definitiva, la esa
sperazione di rivalità, di na
zionalismi, di corporativi
smi, che sono il contrario 
dell'unità europea. Lo si ve
de anche nelle tornate dei 
consigli dei ministri della 
agricoltura, simili oramai a 
dei veri e propri tornei, nei 
quali si coglie soltanto lo 
scontro tra egoismi naziona
li e il prevalere della legge 
del più forte. 

Terzo: la richiesta di ade
sione alla Comunità europea 
fatta da Grecia, Portogallo 
e Spagna, paesi usciti dal 
fascismo, avrebbe dovuto su
scitare entusiasmo proprio 
in virtù dell'idea di un'Euro
pa democratica: suscita, 
invece, diffidenze, preoccu
pazioni e ostilità proprio a 
causa dell'attuale politica a-
gricola fondata non sulla so

lidarietà europea, con una 
visione generale dei problemi 
comuni, ma, appunto, sulla 
legge del più forte. Dire che 
l'attuale politica agricola è 
una leva e non una mina, 
quando la situazione, da tutti 
ammessa, è questa, significa 
voler rifiutare un confronto 
sulla realtà quale è. 

Ma proprio perché ritenia
mo sbagliato ogni ripiega-
mento nazionalistico ed au
tarchico e necessario opera
re per l'unità democratica 
dell'Europa, consideriamo es
senziale lavorare per una 
revisione profonda dell'attua
le politica agricola comuni
taria. 

E' possibile proporci que
sto obbiettivo? Noi ritenia
mo di sì, convinti che, a 
questo scopo, non servono 
né le proteste donchisciotte
sche e aventiniane. né la ras
segnazione né il dipingere di 
rosa una realtà che oggi è 
negativa. 

A nostro avviso occorre, 
che il governo italiano, e non 
solo il ministro dell'agricol
tura, abbiano una politica ed 
una iniziativa che muoven
dosi con una visione europea 
propongano un progetto, un 
programma per lo sviluppo 
agricolo dell'Europa non di
sgiunto dalle più generali 
politiche di sviluppo. La Co
munità economica europea 
oggi non ha un progetto ge
nerale di sviluppo e vive alla 
giornata tamponando una 
falla che ne apre un'altra. 

Già in altre occasioni ab
biamo esposto le nostre pro
poste, ma riteniamo utile che 
si apra un dibattito fra tutte 
le forze democratiche nazio
nali ed europee per concor

dare una piattaforma comu
ne. Questo non significa ri
nunciare ad operare, oggi, 
all'interno degli attuali re
golamenti, ' per modificare 
vecchi equilibri, che ci pe
nalizzano sia quando impor
tiamo derrate agricole ali
mentari sia quando le espor
tiamo. E in questo senso va 
apprezzata l'opera che il mi
nistro Marcora ha intrapre
so. Essenziale è, però, che 
questa battaglia non sia fine 
a se stessa, ma costituisca 
la premessa per gli indirizzi 
che occorre far prevalere 
ai fini di una revisione più 
generale e di fondo della 
politica attuale. 

Lo stesso Marcora a Ve
rona ha detto che il pros 
simo appuntamento fui i mi
nistri dell'agricoltura per 
fissare i prezzi deve essere 
un'occasione per riaprire il 
discorso sulla revisione della 
politica mediterranea (che in
teressa soprattutto le nostre 
produzioni meridionali) e dei 
montanti compensativi che 
oggi colpiscono la nostra prò 
duzione lattierocasearia. E 
questo richiamandosi ad una 
precedente decisione del Con
siglio dei ministri dell'agri
coltura della CEE che, su 
proposta italiana, si era pro
nunciato per una tale revi
sione. 

Infine, occorre operare per 
rendere la nostra agricoltura 
sempre più competitiva, al
largare la sua base produt
tiva. valorizzando tute le ri
sorse che in questi anni non 
sono state utilizzate (recu
pero delle terre abbandonate 
e riordino fondiario, utilizzo 
delle acque, potenziamento e 
razionale uso della ricerca 
scientifica), creare le con
dizioni per impiegare nella 
agricoltura giovani e tecnici. 

A questo proposito, gli stru
menti legislativi già varati 
dal Parlamento e dalle Re
gioni e quelli in discussione 
per dare organicità ad una 
programmazione e ad un ve
ro piano agricolo alimentare, 
costituiscono un banco di 
prova per la nuova maggio 
ronza di governo ed uno sti
molo per una nuova politica 
agricola europea. 

Emanuele Macaluso 

Il sindacato 
Cgil si dissocia 

Sciopero generale ieri per l'occupazione e lo sviluppo 

Traffico aereo ; Anni 2 0 , numero di lista 4 3 2 9 
in difficolta ! ' 

i»r i. •*•» c o m e t a n t j j„ corteo a Salerno 
dei motoristi 

di Milano-Linate 
Centinaia di « letterine di Pasqua » minacciano la smobilitazione del settore 
della ceramica - I gonfaloni dei Comuni alla testa della manifestazione 

ROMA — Ancora difficoltà 
nel traffico aereo. IAÌ seiope-
ro ad oltranza iniziato dome 
nica scorsa dai 55 tecnici di 
terra dell'Alitalia in servìzio 
all'aeroporto milanese di Li-
nate ha bloccato e blocca de
cine di aerei ed ha. m prati 
ca, tagliato fuori lo scalo di 
Milano dai servizi di linea. 
con ripercussioni su tutto il 
servizio. 

La forma di lotta adottata 
dai motoristi Alitalia. tecnici 
altamente .specializzati sui 
quali fra l'altro incombe la 
responsabilità della certifica
zione della piena efficienza 
dell'aereo e quindi dell'auto
rizzazione al volo, è stata ieri 
condannata dalla segreteria 
nazionale della Fipac CGIL 
che in una nota esprime il 
i suo dissenso e la sua netta 
e aperta dissociazione » dallo 
sciopero. Ciò |>erché «tali azio
ni isolano i lavoratori dagli 
altri lavoratori e dall'opinio
ne pubblica e li conducono al
la sconfitta t>. 

Il sindacato di categoria 
della CGIL condanna con-
temjxH-aneamente. definendola 
gravh-.ima e irresponsabile, 
la posizione dell'Alitalia che 
« in un clima di grande ten 
sione rifiuta un incontro con 
le strutture sindacali per 
.sbloccare la vertenza ». An
che l'esecutivo del consiglio 
d'azienda dei lavoratori Ali
talia di Fiumicino si è pro
nunciato contro le forme di 
lotta dei motoristi di Milano 
e se ne è dissociato. Lo scio
pero a oltranza non è certa
mente l'arma migliore a so
stegno di richieste legittime 
quali quelle presentate dai 
sindacati per i motoristi: mo
difica dei profili professio
nali e aumento degli organici. 

Il presidente dell'lntersind sulla vertenza aperta all'ltalsider 

Ora Massacesi si nasconde dietro il salario 
Una risposta alla presa di posizione della Federazione CGIL, CISL e UIL - Toni polemici senza però 
chiudere gli spazi alla ripresa delle trattative - Le lotte all' Innocenti, Siemens e gruppi chimici 

ROMA — Il confronto fra le 
parti per la vertenza Italsi-
der prosegue, per cosi dire, 
a distanza. 

Ieri, il presidente dell'ln
tersind, Ettore Massacesi ha 
risposto alla presa di posi
zione della Federazione uni
taria Cgil Cisl Uil che espri
meva « pieno appoggio » ai 
lavoratori e alle Federazioni 
di categoria impegnati nelle 
vertenze con aziende e grup
pi pubblici. Né le aziende, né 
l'intersind — dice Massace
si — hanno inteso « sfidare 
il movimento sindacale » e, 
inoltre. « non è stata oppo
sta nessuna "negativa pre
giudiziale" tanto è vero che 
era comune convinzione delle 
parti che la trattativa stesse 
per avviarsi alla conclusio
ne ». 

Per il presidente dell'lnter
sind « il punto di contrasto 
più significativo è stato quel
lo salariale: a noi non spet
ta giudicare se le richieste 
salariali — come afferma il 
comunicato di parte sindaca
le — si inquadrino a meno 
velia linea di contenimento 
della federazione anche se 

| abbiamo la curiosità, speria-
I mo legittima, di conoscere un 
I giorno dove questa linea ef-
i fetlivamenle si collochi ». 

« Spetta invece alle direzio-
| ni aziendali — prosegue Mas-
j sacesi — giudicare se quel-
| le richieste retributive siano 
I o meno compatibili con la 
j situazione economica e finan-
I ziaria delle imprese stesse... 
, La realtà imporrebbe di non 
j procedere ad aumenti sala-
I riali nel momento in cui non 

vi sono i mezzi per pagare 
I per intero le retribuzioni ma-
| turate » (è di ieri la notizia 

che l'Itaisider potrà pagare 
! soltanto il 40 per cento del 
i premio di produzione - n.d.r.). 
j La dichiarazione di Massa-
i cesi definisce e strana » la ri-
| chiesta di procedere a nuo

ve assunzioni e conclude — ri
ferendosi alle occupazioni del
le direzioni aziendali — che 
« la lotta si è già inasprita 
oltre ogni limite giustifica
bile ». 

e Al di là dei toni ovvia
mente polemici, apprezziamo 
lo sforzo di non chiudere gli 
spazi per la ripresa delle 
trattative »: questo il senso 

delle prime reazioni, colte ne
gli ambienti della Fini, alla 
dichiarazione del presidente 
dell'lntersind. Vengono fatte 
anche alcune precisazioni: in
tanto « non abbiamo rotto sol
tanto sul salario. Su altri pro
blemi non ci sono distanze 
incolmabili, ma sono punti. 
(come l'organizzazione del la
voro. le seconde lavorazioni. 
gli appalti) che vanno anco
ra discussi a fondo ». E non 
mancano le smentite: « As
sunzioni? Noi non chiediamo 
nuove assunzioni. Diciamo che 
sono necessari i rimpiazzi 
tecnici e siamo disposti ad 
effettuarli attraverso la mo
bilità (che va contrattata) e 
se questa non bastasse si do
vrà procedere alle assunzioni*. 

I toni delle polemiche (che 
pur restano), come si vede. 
vanno smorzandosi. A questo 
punto non resta che prose
guirle al tavolo delle trat
tative. 

Proseguono, intanto, nelle 
industrie di Stato le iniziative 
di lotta. A Genova, migliaia 
di lavoratori siderurgici dei 
due stabilimenti Italsider si 
sono riuniti in assemblea al

l'* Oscar Sinigaglia » di Cor-
uigliano. in due momenti, la 
prima alle otto del mattino. 
la seconda nel pomeriggio. A 
quest'ultima assemblea ha 
partecipato anche Ottaviano 
Del Turco, segretario nazio
nale della FLM. Manifestazio
ne per la vertenza del gruppo 
Italsider ieri anche a Savona 
dove i lavoratori hanno scio
perato per due ore. dalle 9 al
le 11. manifestando in corteo 
per il centro. Anche a Taran
to si registrano scioperi, pre
sidi della direzione e picchet
taggi agli ingressi merci. 

Cortei anche a Milano. Ieri 
mattina è stata la volta dei 
lavoratori della Nuova Inno
centi. i quali chiedono la con
ferma dell'affermazione di 
Donat Cattin relativa a finan
ziamenti per l'industria auto
mobilistica di Lambrate. In 
questo caso, dicono i lavora
tori. De Tomaso estragga dal 
cassetto piani convincenti per 
l'azienda. Sempre a Milano 
stamane sfileranno in corteo 
i lavoratori della Sit Siemens. 
da largo Cairoli a via De 
Tocqueville, dove ha sede il 

gnipjK). Una rappresentanza 
sindacale incontrerà il vertice 
Intersind il giorno 21, a Roma. 

Domani, manifestazione a 
Venezia dei lavoratori chimi
ci dell'area padana. L'inizia
tiva è stata promossa dalla 
Fulc nell'ambito del mese di 
lotta. Alla manifestazione. 
che coincide con lo sciopero 
di tutta l'arca, parteciperan
no i lavoratori delle fabbriche 
di trasformazione della pla
stica della provincia di Ve
nezia e quelli delle imprese 
di appalto operanti all'inter
no della Montedison di Mar-
ghera. Altri lavoratori ver
ranno da Ravenna. Forlì. Fer
rara, Mantova e da altri sta
bilimenti. 

Nuove iniziative vengono or
ganizzate in Sardegna dove 
restano aperti tutti i proble
mi dell'occupazione e della 
produzione negli stabilimenti 
Sir. Il coordinamento nazio
nale del gruppo si riunirà a 
Porto Torres sabato, mentre 
per la prossima settimana è 
previsto lo sciopero generale 
dell'isola (il 22) e l'assem
blea regionale <il 24) dei de
legati. 

Il trasporto su strada assorbe il 97 per cento dei consumi del settore 

Correndo in auto verso lo spreco energetico 
Uno studio dei sindacati ferrovieri — La crisi del 1974, un'occasione mancata — I costi sociali — La riforma 

ROMA — l'n dato costante 
a partire dalla « crisi petroli
fera » del '74 è il passivo che 
la nostra bilancia con l'este
ro registra alia vo.e prodot
ti energetici. Rappresenta, in 
pratica, quasi un quarto del 
nostro debito complessivo con 
l'estero. Anche il 1077 si è 
infatti chiuso, per quanto ri
guarda i prodotti petroliferi. 
con un passivo d: 7 MI miliar
di circa. I n carni», anche 
questo in cui è necessario e 
urgente intervenire. per ri
durre oneri sempre più pe
santi e insostenibili per il 
Paese, combattere gli spre
chi. utilizzare razionalmente 
r proficuamente le risorse. 
passaggio obbligato por una 
reale politiw-a di austerità. 

\J& iniziative di austerità 
energetica prospettate e pre
te a partire dal '74 non han
no ridotto i consumi di pe
trolio. In effetti si è tratta
to di misure marginali o di 
inasprimento ficcale tenden
ti — ma hanno mancato lo 
scopo — a scoraggiare so
prattutto i consumi individua
li senza intaccare un siste
ma di vita CIK* di per sé ri
chiedeva e richiede alti con
sumi energetici. 

K' il caso dei trasporti. 11 
pettore assorbe mediamente 
É 14-16 per cento del consu

mo petrolifero complessivo. 
Già nel '74. nel vivo dell'e
mergenza energetica, si affer
mò solennemente la necessi
tà di modificare radicalmente 
la « filosofia » del trasporto 
imposta a partire dagli anni 
'50 con il boom della moto
rizzazione privata a scapito 
dei servizi su rotaia, pubblici 
e collettivi. Chi non ricorda 
gli < esempi ». molti discutibi
li e di dubbia efficacia, del
l'epoca: la circolazione a tar
ghe « pari » e « dispari ». i 
divieti domenicali, le dome
niche alterne, ecc. Ma pas
sata l'emergenza !e cose so
no tornate più o meno co
me pr.ma. Eppure poteva es
sere quella l'occasione per 
imprimere alla politica dei 
trasporti una brusca sterza
ta senza doversi trovare ora. 
a distanza di quattro anni. 
con tutti i problemi aperti e 
sot'o molti aspetti aggravati. 

Nonostante tutto bisogna 
però riconoscere che il cam
panello d'allarme del "74 ha 
finito con il mettere in movi
mento anche quelle forze so
ciali e politiche che erano 
saldamente ancorate alla vec
chia politica dei trasporti tut
ta incentrata sul mezzo pri
vato individuale, sulle gran
di reti autostradali, sui traf
fici stradali, portandole a 

fianco di quanti sostenevano 
e sostengono la necessità di 
un sistema nazionale integra
to che privilegi il mezzo pub
blico e collettivo, senza mor
tificare quello individuale, e 
abbia nelle ferrovie il suo as
se portante. 

Si è arrivati così all'ema
nazione. da parte del gover
no, di -direttive» per un pia
no generale de; trasporti 
(avrebbe già dovuto essere 
realizzato assieme a quelli 
di settore), un e quadro di 
riferimento ». in cui fra l'ai 
tro si afferma che il « con
tenimento dei consumi di 
energia è da tenere pre>cnte 
in tutte le scelte da operare 
per la soluzione dei problemi 
di trasporto de! Paese ». 

Uno studio comparativo dei 
sindacati ferrovieri, (e Consi
derazioni e proposte per la ri
forma istituzionale delle FS ») 
su dati dell'Eni, afferma che 
nel 1975 (le variazioni negli 
anni successivi sono percen
tualmente trascurabili) i tra
sporti su rotaia hanno as
sorbito 5.442 miliardi di chi
localorie (I kg. di benzina 
— 10.500 chilocalorie) in ener
gia. Di contro i trasporti su 
strada hanno assorbito 169.226 
miliardi di chilocalorie. In 
percentuale sono rispettiva* 
mente il 3,1 per cento e ii 

96.9 per cento sul totale. Ma 
con il solo 3.1 per cento di 
consumi energetici le ferrovie 
hanno sostenuto il 35 per cen
to del traffico viaggiatori e 
il 16 per cento di quello 
merci. 

Se fosse pos.Mb.Ie — affer 
mano i sindacati ferrov ieri a 
titolo esplicativo — dirottare 
il 50 per cento de! traf:fco 
totale, persone e merci, sulle 
ferrovie, s; potrebbe ottene
re un risparmio (prendendo 
sempre come base i dati del 
'75) di 55.128 miliardi d. chi
localorie (5.25 mil.oni di ton
nellate annue di benzina e 
gasolio). 

Naturalmente quelli ener
getici non sono ì «oh fattori 
a determinare gli alti costi 
finali del trasporto su strada 
e a suffragare la necessità 
e l'urgenza di rilanciare il 
trasporto su rotaia e. p.ù in 
generale, quello pubblico e 
collettivo. L'attuale sistema 
dei trasporti assorbe risor
se di cui il paese non dispo
ne o che, comunque, potreb
bero essere impiegate in al
tri settori della nostra eco
nomia. e delia nostra indu
stria. 

Ma torniamo ai costi. Vi 
sono quelli derivanti dai ser
vizi ripetitivi, dagli sprechi. 

dalla so'.toutilizzazione di si
stemi (come quello di tra
sporto marittimo di cabotag
gio) congeniali con la parti
colare pò.-iz ione geografica 
del nostro paese. F. ci sono 
queli; cosiddetti social;: con
gestione del traffico negli ag 
g'omerati urbani, incidenti 
con relative vittime «morti e 
feriti), rumore e vibrazioni. 
inquinamento atmosferico (e 
anche rìe'.'.e acque e del ter
reno). erosioni, modifiche al 
l'as«e:to territoriale e pae
saggistico. ecc. Costi che è 
difficile (anche so studiosi 
americani ci s. sono provati 
per gli incidenti stradali ed 
aerei) quantificare e valuta
re in termini finanziari. Al 
di !à delle possibili quantifi
cazioni vogliamo ricordare un 
solo dato — di fonte ameri
cana — relativo all'inquina
mento atmosferico. Per il 47 
per cento ne è respoasabi-
!e il traffico autostradale e 
per Io 0.2 per cento le fer
rov ie. 

Da tutti questi elementi, e. 
naturalmente, non solo da 
questi, esce confermata l'ur
genza di realizzare una radi
cale riforma delle ferrovie 
nel quadro di quella più gene
rale dei trasporti. 

Ilio Gioffrtdi 

Dal nostro inviato 
SALERNO - Neppure lt> 
« letterine di Pasqua » (come 
i cinquecento operai e operaie 
della D'Agostino definiscono. 
con amara ironia, i 215 licen
ziamenti preannunciati, in 
questi giorni, dal padrone 
quasi tutti di donne) riusci
ranno a spezzare la resisten
za — che dura ormai da me
si e mesi — dei lavoratori 
della D'Agostino, della Casar-
te. della Cava. dell'ICM di 
Angri contro il drastico ridi
mensionamento e la smobili
tazione di un sv'ttore, quale 
quello della ceramica, che ha 
nel salernitano profonde radi
ci e una secolare, prestigiosa 
tradizione. 

Che questa resistenza non 
sarà piegata, che — anzi — 
essa fa parte interamente di 
una lotta condotta per un nuo-
vo. più organico sviluppo lo 
hanno detto, del resto, chia
ramente le migliaia di lavo
ratori, di giovani disoccupa
ti, di organizzati nei « comi
tati di lotta per la casa » che. 
ieri mattina, sfidando anche 
una pioggia sferzante, hanno 
attraversato in corteo, per 
chilometri e chilometri, tutta 
la città, in occasione dello 
sciopero cittadino dell'indu
stria e dell'edilizia proclama
to per 4 ore dalla federazio
ne unitaria CGIL. CISL. UIL. 

Anche la presenza dei gon
faloni del Comune e della 
Provincia di Salerno, assieme 
all'adesione alla giornata di 
lotta delle amministrazioni 
democratiche di Vietri, Pelez-
zano e Pontecagnano stava 
a sottolineare il particolare 
valore della posta in gioco. 

La vicenda dei lavoratori 
della D'Agostino (che ieri 
aprivano il corteo e che da 
alcuni giorni presidiano anche 
la sede dell'Amministrazione 
provinciale) è infatti esem
plare da un lato per la vo
lontà tenace dimostrata da 
tutti gli operai per aprire 
con ogni sforzo alla loro azien
da una via di risanamento 
produttivo e dall'altra per i 
reiterati tentativi del padro
ne di strappare qualche prov
videnza statale — alla manie
ra degli anni '60 —, e cioè 
senza alcuna seria garanzia 
né per il destino dei lavora
tori. né per quello del
l'azienda. « Ma è un gioco — 
sostiene il compagno Napoli, 
che nella D'Agostino lavora 
da 15 anni — che non può 
passare. Gli errori di gestio
ne dell'azienda li abbiamo. 
infatti, già pagati fin troppo 
cari ». 

La storia di questi errori 
è anch'essa rivelatrice e non 
vale soltanto per la D'Agosti
no. Gli enormi profitti del 
e boom » edilizio non sono sta
ti investiti: ai lavoratori è 
stato soltanto presentato — 
al momento opportuno — il 
conto in perdita. 

e Dal primo dicembre scor
so. infatti. — riprende Napo
li — siamo finiti tutti a cas
sa integrazione. Allora, van
tando anche dei crediti, ci 
siamo messi noi lavoratori a 
gestire l'azienda, e finché è 
stato possibile siamo anche 
riusciti a vendere i prodotti 
e a dividere, in parti uguali. 
il ricavato tra operai e im
piegati ». 

« Poi però — chiarisce an
cora Gaetana Albertinj — non 
abbiamo più potuto mandare 
avanti la produzione. L'ENEL 
e la SNAM (con la quale pen
devano debiti per 7/800 mi
lioni) non ci hanno più dato 
luce e gas e cosi anche gli 
smalti che avevamo ordinato 
noi per tentare un tipo di 
produzione più competitiva 
sul mercato, sono rimasti in 
fabbrica inutilizzati ». 

< Ci stiamo battendo ora con 
tutte le nostre forze — spie
ga Orlando Vitolo. giovane 
segretario provinciale della 
FL'LC — perchè si arrivi a 
un piano nazionale e regio
nale di settore e questo so
sterremo nella trattativa che 
si svolge presso il ministero 
dell'Industria ». Una trattati
va che da ieri sera è a un 
punto decisivo. «Anche se 
non ci illudiamo — dice nel 
comizio conclusivo all'Augii 
steo Michele Magno, segreta
r i naz.onale dei chimici — 
che riusciremo a spuntarla 
in una volta sola. F. tuttavia. 
alla fine, dobbiamo farcela. 
per assicurare una prospetti 
va organica di sviluppo non 
solo ai lavoratori ma anche 
ai giovani disoccupati ». Non 
si tratta di uno slogan abu
sato. ma di una impellente 
necessità. « Io sono il numero 
4329 a Salerno nelle liste del 
preawiamento — conferma 
indirettamente un ragazzo di 
venti anni. Raffaele Pagliara. 
Dei miei cinque fratelli altri 
due. come me, sono iscritti a 
queste liste. In casa mia so
lo mio padre lavora. Io ho 
frequentato l'istituto d'Arte e 
ora ho un diploma di cerami
sta. che doveva rappresentare 
un collegamento ideale con la 
nostra realtà produttiva. In
vece la D'Agostino, la Casar-
te. la Cava, propongono sol
tanto ridimensionamenti ». 

Ti I Ì I I 

SALERNO — Una recente manifestazione del lavoratori della Cava 

Sindacati e Regioni 
concordano una linea 

comune per i porti 
ROMA — Regioni e sindacati hanno concor 
dato azioni comuni nel confronti del go
verno per una nuova politica portuale. I 
problemi del settore sono stati esaminati. 
su richiesta della Federazione lavoratori 
portuali, in un incontro promosso dalle Re
gioni Toscana e Liguria. 

E' stato deciso un intervento congiunto 
per chiedere al governo l'immediata costitu
zione del Comitato nazionale dei porti (pre 
visto dall'accordo fra sindacati e ministero 
della Marina mercantile) in cui siano rap
presentate anche le Regioni. Si sollecita la 
riforma dell'ordinamento portuale che ga 
rantisca la partecipazione delle regioni, de 
sii enti locali e delle foize sociali ed econo
miche alle scelte programmatiche ed econo
miche e alla loro attuazione. 

Sindacati e Regioni hanno deciso di inter
venire insieme sul governo perché assicuri 
un adeguato e urgente flusso di finanzia
menti a partire dal 1978. da destinare — 
afferma una nota — « sulla base di scelte 
programmatiche, ni s.stema nazionale dei 
porti, da definire nell'ambito del comitato 
nazionale quale organismo di programma
zione nazionale portuale ». 

Rocco Di Blasi 

Trattative interrotte 
con la Confagricoltura 
sul lavoro ai giovani 

ROMA — La Confagricoltura non vuole ap 
plicare la legge per il preawiamento al 
lavoro dei giovani (la «28.ì»>. Ieri, infatt . 
ha interrotto il confronto aperto cm le 
organizzazioni dei lavoratori agricoli nell'o: 
tobre dello scorso anno. I sindacati chiede 
vano «le necessarie verifiche» a livello re 
rionale sui problemi del mercato del la*oio 
agricolo e, quindi, dell'applicazione della 
.(285». La Confagricoltura ha opposto un 
rifiuto « ponendo come pregiudiziale — di
cono Federbracc.anti, Fistia e Uislia - l'ac 
cettazicne da parte del sindacato di mo 
difiche alla legge 285» tendenti ad aggra 
vare « ie precarietà esistenti nell'orcupaz'O 
ne dei lavoratori agricoli in quanto porte 
rebbero alla formazione di un doppio mer 
cato del lavoro agricolo ». 

Queste posizioni negative sono state man 
tenute nonostante le disponibilità dei sin 
dacati a discutere i necessari adeguamenti 
della legge a otto mesi dalla sua approva-
Zione. I sindacati ovviamente non demo. 
dono e le Federazioni provinciali e regio 
nali chiederanno «i necessari confronti/» .» 
livello territoriale. 

Ogni giorno 
Amaro 18, 
per digerire 
piacevolmente. 
Amaro 18 Isolabella 

trae le sue virtù da 
un'esperienza 

secolare, da una 
ricetta calibrata 
tra erbe 
digestive e 
giusta dose 
d'alcool, da una 
sapienza 
produttiva 
ineguagliabile. 

D classico 
degli amari. 
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Adottati anche dal Giappone dopo Svizzera e Germania 

Limiti ai movimenti 
di capitali a 

sostegno del dollaro 
Contrasti sull'ampiezza delle misure da adottare per ridurre lo 
spazio agli « scommettitori » - Gli Stati Uniti venderanno oro? 

ROMA — Il dollaro ha quo
tato in media iuri 859 lire 
segnalando una .stabilizzazio
ne su tutti i mercati mon
diali. Questa risulta da un 
miscuglio di sostegni e con
trolli valutari. La banca cen
trale dv.'l Giappone ha ridot
to il tasso di sconto al 3.5 
per cento, un livello eccezio
nalmente basso per questo 
paese ad elevato livello di 
inflazione. Anche il Belgio ha 
ridotto il tasso ufficiale dal 
6.5 per cento al 6 per cento. 
I tassi base sono scesi a mi
nimi storici in Germania oc
cidentale e Svizzera. Il mi
glioramento del dollaro vie
ne anche messo in relazione 
a sviluppi sul piano sociale 
— l'esaurimento dello sciope
ro dei minatori in USA. du
rato tre mesi: l'inizio degli 
sciojK'ri dei metalmeccanici 
e poligrafici iti Germania — 
ma questi avvenimenti sono 
il contorno della tendenza di I 
fondo. 

Questa registra, oltre agli 
aggiustamenti di politica del 
credito, un crescendo di con
trolli. La banca centralo del 
Giappone ha aumentato al 100 
per cento (in precedenza era 
il 50 per cento) il vincolo sui 
depositi liberi in moneta na- | 
zionale e vietato la vendita I 

a stranieri di titoli in yvn 
a breve scadenza. Si tratta 
di misure parziali in quanto 
proposte più radicali di con
trollo sui movimenti valuta
ri. fatte dalla banca centrale, 
hanno trovato l'opposizione 
del ministero delle Finanze. 
Il governo giapponese si fa 
portavoce degli interessi dei 
grandi gruppi industriali, che 
sfruttano la libertà dei movi
menti di capitale, contro chi 
chiede una maggiore stabili
tà monetaria. 

La questione del controlli, 
che tutti dicono di volere evi
tare, resta nondimeno aperta. 
Lo mostra ampiamente l'in
tervista rilasciata dal presi
dente della banca nazionale 
svizzera Fritz Leutwiler pro
prio per proclamare il rifiu
to dei controlli. « Non vedo 
perchè dovremmo accrescere 
le difficoltà degli esportato
ri » ha detto Leutwiler. re
plicando all'ipotesi di un dop
pio prezzo per il franco — 
più caro per gli impieghi fi
nanziari rispetto a quello del
le transazioni ordinarie. Leut
wiler fa l'ottimista: «Sono 
convinto che vi sarà una svol
ta nelle borse valori degli 
USA. I,e azioni USA sono a 
buon mercato, si comprano 
volentieri. Gli americani stan

no inoltre esaminando l'even
tualità di vendere oro e Di
ritti speciali di prelievo del 
Fondo monetario internazio
nale allo scopo di creare un 
cuscinetto di valuta estera di 
riserva ». 

Se le azioni USA sono a 
buon mercato non si com
prende perchè non le compri
no per primi gli americani 
d ie stanno trovando, invece, 
il gusto della esportazione dei 
capitali. Il resto è credibile: 
a breve scadenza, il dollaro 
non può essere stabilizzato 
altrimenti che con misure di 
difesa. L'aumento delle riser
ve spendibili è una di queste 
misure. I controlli, tuttavia, 
si dimostrano sempre più ne
cessari per ridurre almeno 
in parte lo spazio veramente 
grande lasciato agli « scom
mettitori » sul valore delle 
monete. L'intera politica mo
netaria è caduta nel circolo 
vizioso della gestione, giorno 
per giorno, come risulta an
che dalle reazioni contraddit
torie suscitate dagli accordi 
USA Germania per la difesa 
del dollaro. A più lunga sca
denza. ma non lontane, sono 
le decisioni più importanti: 
a luglio sul prezzo del petro
lio: a settembre sul ruolo 
del Fondo monetario. 

PAG. 7 / e c o n o m i a e l avoro 
Sarebbero collegati anche ad un maggiore assorbimento da parte dell'industria 

Aumentati in febbraio 
i consumi petroliferi 

Secondo l'Iseo tuttavia la situazione è ancora caratterizzata da gravi incertezze - Momen
taneo «risveglio» per la siderurgia anche in Italia ma soprattutto negli Stati Uniti 

Mutamento di tendenza in febbraio 

Sceso a 84 miliardi l'attivo 
mensile della bilancia estera 

I risultati provvisori comunicati dalla Banca d'Italia - I problemi del rim
borso - La domanda di idrocarburi è salita del 2 ,9% - I prodotti petroliferi 

ROMA — I risultati provvisori della 
bilancia del pagamenti di febbraio, co
municati dalla Banca d'Italia, indicano 
un attivo di 84 miliardi di lire. La serie 
dei mesi caratterizzati da imponenti avan
zi sembra dunque terminata. Vi contri
buiscono due fattori: la bassa stagione 
turistica, con la diminuzione di una delle 
componenti principali di afflussi netti 
di valuta estera, ed una ripresa degli 
acquisti di scorte da parte dell'industria. 
In febbraio, ad esempio, il settore indu
striale ha assorbito il 5,9r< in più di 
prodotti petroliferi rispetto al mese di 
gennaio. La domanda complessiva di idro
carburi è salita in complesso del 2.9'i 
rispetto al febbraio 1977 e del 5rc rispet
to a gennaio. 

La ripresa della produzione industriale 
e del consumi interni è destinata a porre 
seri problemi di politica valutaria che 
nel corso dell'ultimo anno, sull'onda degli 
attivi di bilancia (cui corrispondeva il 
declino della produzione industriale), so
no stati trascurati . Si t r a t t a di operare 

una a t ten ta gestione di tutti i tipi di 
transazioni che comportano acquisizione 
o spesa di valuta estera per la bilancia 
economica nazionale. Fra l'altro, restano 
aperti i problemi di rimborso all'estero. 

L'obbligo fatto alle banche di non 
espandere il eredito alla clientela oltre 
limiti indicati dall 'Autorità monetaria 
sembra avere avuto, secondo informa
zioni di agenzia, un numero di eccezioni 
molto rilevante che avrebbero accresciu
to di fatto la discrezionalità della banca. 
Le eccezioni ammesse infatti sono di di
verso tipo: a) crediti fino a 30 milioni 
di importo; b> finanziamenti in valuta 
estera; e) frazionamento dei crediti in 
operazioni distinte dell'importo di 30 mi
lioni ciascuna. Mentre i crediti della 
fascia fino a 30 milioni sono aumenta t i 
del solo 20rc nei dodici mesi di cui ab
biamo i dati , l'espansione del credito in 
valuta estera è s ta ta del 150'V. Ed è 
noto che i crediti in valuta sono acces 
sibili, in linea generale, soltanto ai gran
di gruppi. 

Intervista con Franco Venni dirigente della Lega cooperative per il settore giovanile 

Giovani disoccupati «costruiscono» imprese 
Già costituite 152 unità nei servizi e nell'artigianato — Nord e Sud, due strade differenti per i medesimi obbiettivi — Ge
stione non burocratica di beni sociali — Polemica con le re sistenze nell'. apparato pubblico e ritardi della cooperazione 

La distribuzione 
della ricchezza reale 

RICCHEZZA FAMILIARE 
WIHtMWM/H-W?». \ 

FINO A 10 MILIONI 

V,\",.r.\:'i»,'->.r->'m»\ 
DA 10 A 50MILIONI 

OLIREI 50 f/ÌL IONI 

CCHÈ5zÀ"fl^ 

Concentrati i « beni reali » 

Per « ricchezza reale ». nell'indagine riferita al 1976 su « Red
dito. risparmio e patrimonio immobiliare delle famiglie ita
liane » della Banca d'Italia, s: intendono i cosiddetti « beni 
folidi »: immobili, aziende, oggetti di valore. Si t r a t t a di un 
dato molto più attendibile di quello sui risparmi e le attività 
finanziarie, su cui gli « intervistati » raramente dicono l'intera 
verità e si mostrano, come si usa dire in gergo statistico. « re
ticenti ». E ne risulta — come viene evidenziato dal grafico — 
una sperequazione impressionante, molto maggiore di quella 
rilevabile in base ai soli «reddi t i» . Più della metà, il 53 per 
cento, delle famiglie italiane ha a beni reali » per meno di 
dieci milioni ciascuna u! 29 per cento non ne ha per nulla). 
L'insieme di quanto queste famiglie possiedono copre appena 
11 5 per cento dell'insieme della ricchezza reale nazionale. Un 
nitro 38 per cento delle famiglie ha « beni reali » per un va
lore che va dai 10 ai 50 milioni ciascuna e questa fascia « me
d i a » possiede una fetta pari al 48 per cento dell 'intera torta. 
Infine, il dato forse più interessante: una ristretta minoranza 
di famiglie. :1 9 per cento del totale delle famiglie, che pos
siedono case, terreni, preziosi, aziende con valore superiore 
ai 50 milioni, possiedono da sole il 47 per cento, cioè poco 
meno della metà dell'intera >< ricchezza reaìe ». Come grado 
di concentrazione «alla luce del sole n (non figurano infatti 
le aziende trasformate in «. azioni » e le case intestate a so
cietà) . non Ce davvero male. 

Frutto della collaborazione tra le due case 

r Da FIAT e Alfa nuovo .v 
veicolo industriale 

TORINO - La FIAT voice 
11 industriali «società del 
gruppo IVECO) e i'A'.fa Ro 
meo hanno realizzato una 
nuova gamma di veicoli in
dustriali l^g^eri. fruito della 
col.adorazione non solo prò 
dui:Iva ma di progettazione 
fra :e due case. 

1.0 due aziende hanno eoo 
parato alla creazione di que
s ta nuova serie di veicoli con 
un ufficio tecnico comune. 
In cui hano lavora:o tecnici 
FIAT e Alfa Romeo specia
listi nel settore dei veicoli 
industriali. 

La produzione, sia per le 
parti componenti sia per le 
versioni finite, verrà suddi
visa fra gli stabilimenti FIAT 
• OM di Brescia e Suzzara 
f lo stabilimento Alfa Romeo 
JH Pomigliano d'Arco (da 

i non confondere con l'AIfa-
j sud». I motori sono prodotti 
ì dalla SOFIM di Foggia (so 
ì cietà franco italiana nata dal-
j l'accordo tra FIAT-A'.fa e SA-
J VIENI del gruppo Renaul t ) . 
i La gamma (da 3 a 4 tonn.) 
! che unisce 'e doti di confort 

di una vera e propria auto-
, vettura alla robustezza di un 

autocarro, comprende 4 mo
delli base e sette versioni: 
carro, cabinato, cabina mul
tipla (6 + 1 - 8^-1). furgone 
e furgone vetrato, combinato, 
scuolabus, minibus. 

Tutt i i veicoli sono equi
paggiati con motore Diesel 
(SOFIM) a quat tro cilindri. 
2445 eme, con potenza di 72 
CV (DIN) a 4200 giri, min. 
Si t ra t ta di un Diesel veloce 
con caratteristiche specifiche 
per la trazione leggera. 

ROMA — La Lega ha assi
stito la creazione di 152 coo
perative di giovani nel cam
po dei servizi e dell'artigia
nato. La Confederazione e la 
Associazione generale non 
hanno fornito i dati. E' un 
settore dove c'è spazio, se
condo le stime, per centinaia 
di migliaia di posti di lavo
ro acquisibili con investimen
ti modesti ma nel quale, al 
tempo stesso, già si eserci
ta la « competenza » — o la 
incompetenza, più spesso — 
di qualche amministrazione 
locale o nazionale, di qual
che ente o direzione. Que
sta « competenza » pubblica, 
anziché facilitare lo sviluppo 
di cooperative nelle quali i 
giovani tutto sommato assu
mono la parte essenziale del
le responsabilità gestionali. 
spesso rallenta o addirittura 
ostacola anche il passo più 
elementare — il semplice 
contratto in base alla legge 
sull'occupazione giovanile o 
la convenzione temporanea — 
creando lo spazio per un con
flitto o per disillusioni. 

Franco Venni, responsabile 
della promozione dell'occupa
zione giovanile presso la Le
ga nazionale, è ottimista e 
polemico., e Nelle zone dove 
la cooperazione è più svi
luppata. dice Venni, si fa 
la cooperativa quando si è 
già individuato perfettamen
te il suo campo operativo; 
organizzarsi per gestirlo, cer
to sostenendo anche degli 
scontri, è più semplice. Ma 
nel Mezzogiorno, dove ora ci 
stiamo muovendo maggior
mente, questa via non è sem
pre possibile. Si può e si 
deve creare la cooperativa 
anche se il lavoro da assu
mere non è soltanto indivi
duato. anche se l'ente con 
cui dobbiamo entrare in rap
porto non è preparato. Si fa 
la cooperativa e poi si ap
profondisce la ricerca delle 
possibilità di lavoro, si discu
te con gli enti, con le forze 
politiche. Questa cooperativa 
ha davanti a sé maggiori dif
ficoltà ma costituisce già un 
punto di aggregazione, una 
forza per mettere in discus
sione l'inerzia della ammini
strazione pubblica ed i suoi 
metodi burocratici. Ai Co
muni. ad esempio, chiedia
mo come prima cosa di fa
vorire la sperimentazione, di 
mettere alla prova l'entusia
smo dei giovani che spesso 
è all'origine di questo tipo 
di cooperativa. Ci occorre un 
punto di riferimento slabile, 
in ogni zona, sia per far ve
dere concretamente a tutti i 
giovani cosa si può fare — 
per smuovere altre iniziati
ve — sia per far crescere 
l'esperienza, per passare dal
la promozione di un settore 
all'altro >. 

Comuni e Regioni, in mol
ti casi, hanno preferito le as
sunzioni dirette, più confor
mi alle loro abitudini, ap
parentemente meno impegna
tive. Venni, come del resto 
tutti i dirigenti della Lega, 
contesta questo indirizzo. 
« Sono assunzioni a termine, 
quando finisce il contratto 
o si rimanda il giovane fra 
i disoccupati o si gonfia l'ap
parato. Ixi cooperativa non è 
un toccasana, certo, ma fin 
dall'inizio offre ciò che gli 

amministratori comunali di
cono di cercare: la mobilità 
d'impiego da un settore al
l'altro dei servizi, l'interes
samento alla qualificazione. 
Mentre la cooperativa ese
gue un lavoro' può, al tem
po stesso, cercarne altri. Si 
tratta sempre di un merca
to locale, nel caso dei servi
zi, nel quale Comuni e Re
gioni hanno la parte deci
siva. Noi ci proponiamo co
me loro interlocutori indipen
denti ma interessati ai risul
tati sociali in questo merca
to dei servizi, pronti a sod
disfare una molteplicità di 
tipi di domanda sociale ». 

Esempio 
elementare 

L'esempio della cooperati
va di Sortino (Siracusa) che 
vuol gestire un comprensorio 
archeologico, e di qui pas
sa ad organizzare il cam
peggio, i servizi turistici, si 
collega agli operatori priva
ti ecc., costituisce quel che 
si dice un esempio elemen
tare. Tuttavia i problemi ci 
sono già tutti: rapporti con 
le amministrazioni, quindi 
garanzie sul tipo di gestio
ne. ricerca affannosa dei 
mezzi di primo intervento — 
dalla sede ai soldi per fare i 
primi passi, ai mezzi di tra- \ 
sporto, alle prime ricerche — t 
che mettono in evidenza la ) 
mancanza nelle forme di in- \ 
tervento attuale, che ammon- • 
ta a ben 1.070 miliardi, di \ 

un fondo modestissitno, qual
che decina di miliardi, da 
spendere subito, direttamen
te, senza formalità. Potreb
bero gestirlo, in ogni regio
ne, comitati fra enti promo
tori e Regione: o anche gli 
stessi consorzi di cooperati
ve. A volte si tratta di spen
dere 5-10 milioni a coopera
tiva. a puro titolo di avvia
mento, dato che il finanzia
mento più importante avver
rà in base a progetti e pro
grammi. 

Vale la pena ripeterlo: la 
cooperativa utilizza la leg
ge sull'occupazione giovanile, 
che è transitoria, ma tutto 
quello che fa lo colloca in 
una prospettiva di durevole 
crescita imprenditoriale. Di 
qui sorgono alcuni problemi. 
Ad esempio, le assunzioni: 
la graduatoria va bene per 
le imprese esistenti, compre
sa le cooperative, ma quan
do si crea una nuova impre
sa la raccolta di adesioni non 
può che essere volontaria. 
« La cooperativa si forma 
fra quanti si riconoscono in 
determinati obbiettivi ». dice 
Venni, sottolineando l'elemen
to soggettivo, come si fa 
spesso nel movimento coope
rativo. Le garanzie contro le 
discriminazioni nelle adesio
ni? Creare cooperative unita
rie. senza distinzione ideolo
gica fra i soci, anzitutto. La 
esistenza di un comitato fra 
le tre centrali cooperative fa
vorisce questa possibilità. 
Puntare sulla cooperativa con 
caratteristiche imprenditoria
li. escludendo associazioni 
temporanee, costituite a fi

ne assistenziale - clientelare. 
La revisione della legge può 
fare alcune cose in questo 
senso, prevedendo assisten
za tecnica, sostegno diretto 
degli enti locali, program
mazione, sviluppo di apposi
ti istituti consortili di ricer
ca: tutte forme che consen
tono la verifica della natu
ra imprenditoriale della coo
perativa, da un lato, e dal
l'altro il confronto fra tut
te le componenti interessate 
ai progetti. 

Quello 
che non va 

La creazione di una strut
tura interdisciplinare, in se
no alle università, per assi
stere sul piano tecnico scien
tifico queste cooperative, può 
aiutare in tal senso. 

Cosa non r a nel movimen
to cooperativo? A parere di 
Venni * c'è un ritardo. L'ul
timo congresso ha approvato 
il piano triennale della Lega 
che stiamo approfondendo. Ci 
sono situazioni diverse da un 
posto all'altro: cooperative 
che hanno un mercato ed al
tre che si orientano a inse
rirsi nei progetti speciali: al
tre infine che sono alla ri
cerca di un mercato. L'ap
porto che ci chiedono, di qua
dri tecnici ed assistenza, è j 
aumentato enormemente ma | 
anche la risposta che siamo [ 
capaci di dare cresce ». i 

r. s. j 

Le resistenze delle banche 

Chi frappone ritardi al varo 
del piano per la Liquichimica 

Il piano dell'lcipu - Un « gruppo di studio » - La questione delle bioproteine 
e delle autorizzazioni del ministero della Sanità - Quali garanzie per i crediti? 

ROMA - Il consigl.o di amministrazione del 
J'Ieipu ha discusso a lungo ieri della situa
zione del gruppo di L'rsini. alla luce delle re 
sistenze che sono state frapposte dalle ban
che creditrici della Liquigas-Liquichimiea al 
piano di risanamento del gruppo. 

Questo piano, come è noto, si impernia sulla 
cessione in pegno all'Icipu delle azioni Liqui 
chimica, per poter sottrarre la gestione di 
questa società ad L'rsini e quindi avviare con 
cretamente misure di risanamento finanziario. 
Proprio nel tentativo di comporre questa di
varicazione tra le due posizioni — quella 
dell'lcipu e quelle delle banche ordinarie — 
è stato costituito un « gruppo di studio » che 
dovrà valutare l'esistenza di altre ipotesi oltre 
quelle già elaborate dall'Ieipu. 

Il che appare poco probabile: il piano del 
l'Icipu — che del resto non è una iniziativa 
isolata, ma è stato valutato anche dai mas 
simi organi monetari — appare allo stato 
dei fatti l'unica via di uscita possibile dalla 
crisi che sta paralizzando il gruppo di L'rsini. 
Se c'è una alternativa essa è molto rischio 
sa. perché, caso mai. è quella della messa 
in liquidazione degli impianti Liquichimica. 
Se una soluzione non si troverà a tempo. 
c'è, infatti, il rischio che di fronte alla dram
matica situazione debitoria della Liquichimi
ca. l'Icipu, che è il maggior creditore, si 
veda costretto a decisioni drastiche. 

Non si comprende, a questo punto, che cosa 

e chi diano ad L'rsini tanta decisione e osti
nazione contro le misure prospettate dall'Ici 
pu. Né si capisce, a questo punto, a quale 
soluzione alternativa pensino le banche ordi 
narie (tra cui il Banco d: Roma, il Banco 
di Napoli, il Banco di Sicilia, la Banca nazio 
naie del lavoro e l'Istituto bancario di San 
Paolo di Torino». Pensano ad esempio che 
la situazione possa trovare un qualche sbocco 
diverso nel caso in cui oggi il consiglio supe 
riore della Sanità autorizzasse la produzione 
di bioproteine, dando cosi il via alla entrata in 
produzione degli stabilimenti Liquichimica? 
Ma questi stabilimenti, per entrare in produ
zione piena, hanno bisogno di soldi, di cre
dito. E da chi verrebbe questo credito? 
Dalle banche ordinarie, che già tanti soldi 
hanno dato ad L'rsini senza che i mutui in 
scadenza venissero restituiti? E di fronte a 
quali garanzie? Verrebbero dati ancora dal
l'Icipu? Ma questo ha detto chiaramente a 
quali condizioni è disposta ad assumersi mi 
sure di risanamento finanziario e produttivo 
della Liquichimica. 

Appare del tutto evidente quindi che le 
riserve e le resistenze di questi giorni ser
vono solo ad allungare i tempi di decisioni 
che sono nei fatti inevitabili, rendendo, cosi. 
più precaria la situazione finanziaria della 
Liquichimica e più costosa l'operazione di 
risanamento, quando verrà avviata. Ci pare 
che di questo si dovrebbe tenere conto. 

ROMA — I consumi degli 
idrocarburi sono aumentati a 
febbraio del 5 per cento ri
spetto al mese precedente 
con un incremento percen
tuale più rilevante per quanto 
riguarda il settore industria
le. dove l'assorbimento è sta
to del 5,9 per cento in più 
sempre sul gennaio. 

Quest'ultimo aumento non 
eguaglia ancora i livelli rag 
giunti l'anno scorso, nello 
stesso periodo ma tuttavia 
secondo stime elaborato dagli 
esperti del ministero dimo
strerebbe una certa ripre
sa della produzione nell'indu
stria dopo i continui cali de
gli ultimi sei mesi dell'anno 
scorso. 

Questa considerazione, che 
le cifre relative alla produ
zione industriale dovranno ov
viamente confermare è stata 
avvalorata ieri anche dall'Isti
tuto per lo studio della con
giuntura (ISCO) il quale pur 
rilevando il permanere di una 
situazione di incertezza gene
rale. afferma di « nutrire un 
cauto ottimismo per quanto 
riguarda lo sviluppo della prò 
duzione industriale che do
vrebbe nel breve periodo co
minciare a riprendersi ». 

Secondo l'ISCO la ripresa 
industriale non sarebbe dovu 
ta a motivi di indirizzo e 
cioè di scelta politica genera
le ma soltanto a fattori con
tingenti e in primo luogo 
al fatto che esaurite le scor
te di prodotti finiti diverse 
aziende si stanno organizzan
do per aumentare la produzio
ne in vista di una certa ripre
sa del «canale commercia 
le » prevista per la tarda pri
mavera. allorché con la ces
sazione del congelamento tem
poraneo dell'indennità di con 
tingenza (a maggio nelle bu
ste paga non ci saranno più i 
Buoni del Tesoro ma le som 
me ad essi corrispondenti). 
aumenterà la capacità d'ac
quisto di milioni di lavoratori 
dipendenti. 

Si tratterebbe in sostanza 
di una ripresa momentanea 
ed oltretutto contenuta che 
non potrà avere ripercussioni 
rilevanti in un settore decisi
vo come quello industriale, 
tuttora dominato — secondo 
FISCO — da notevoli incer 
tezze e da una sottoutilizza
zione degli impianti, nonché 
dal fatto che malgrado i leg 
gerì aumenti dei prezzi delle 
materie prime, il tasso di in
flazione rimarrebbe elevato 
anche nel corso di quest'an
no e verrebbe influenzato an 
cora dalla istabilità dei cam
bi monetari all'interno e al
l'esterno della Comunità euro 
pea. 

Questo clima di instabilità 
inoltre. continucrebl>e a pesa
re negativamente sulla produ 
ziorie dell'acciaio che tutta
via. secondo l'Istituto interna 
zionale per lo studio della si 
derurgia registrerebbe in 
questo momento un « tempo 

, raneo risveglio » sul piano 
mondiale europeo e anche ita
liano. Il più vistoso aumento 
della produzione siderurgica 
nello scorso gennaio si è avu
to negli Stati Uniti, con un in
cremento del 2 per cento sul 
gennaio 1!>77. Nella CEK in
vece. la stessa produzione ha 
subito un calo dell'1.8 sul gen
naio dello scorso anno ma un 
incremento de! 12 per conto 
sul dicembre. 

L'Italia in gennaio, ha prò 
dotto 2.120.000 tonnellate di ac
ciaio con un incremento del 
0.8 per cento sul mese di di 
cembro e del 4.2 sul gennaio 
1977. In tal modo il nostro 
Paese avrebbe superato i con 
tingenti fissati dalla CEE por 
cui si renderebbe necessario 
< abbassare i livelli produttivi 
anche in rapporto al fatto che 
il mercato interno pur ma
nifestando una certa ripresa 
è ancora ben lontano dall 'as 
sorbire la produzione esube
rante ». 

Sempre per quanto riguarda 
l'Italia va. altresì segnalato 
che la bilancia chimica dei 
'77 si è chiusa con un passi 
vo di fifi6.2 miliardi di liro. 
contro gli 805.7 miliardi del 
l'anno 107*». 

L'anno scorso abbiamo 
esportato complessi va mon: e 
più di quanto abbiamo impor 
tato prodotti sintetici, chimi 
co - farmaceutici e resine. 
Tendenza rovesciata invece 
per i concimi, colori vernici. 
smalti profumerie. 

Por l'intero settore chimi 
co. infine la Confindustria ha 
previsto per la seconda metà 
di quest'anno un lieve incre 
mento produttivo calcolato in 
torno al 2 per cento. Tale ri
sultato a parere della stessa 
organizzazione padronale ver
rebbe raggiunto senza varia
zioni per quanto riguarda la 
occupazione, ma di fatto pro
prio in questo momento e sol
tanto nei grandi gruppi si mi
naccia di € mandare a spas
so > circa trenta mila lavo
ratori. E ciò mentre anche il 
dato relativo alla bilancia chi
mica del 1977 conferma vi
stose insufficienze sul piano 
della produzione e dell'inter
scambio con l 'estero. 

Lettere 
all' Unita: 

L'abbraccio con 
mi compagno 
italiano a New York 
Cari compagni de/rUnità, 

in occasione della riunione 
della presidenza del Consiglio 
mondiale della pace che si è 
tenuta a Washington nel me
se scorso, alcuni rappresen
tanti della presidenza stessa 
si sono recati a New York. 
per una serie di incontri con 
il segretario generale dell'O-
NU e altri alti rappresentanti 
del Consiglio di quella orga
nizzazione. . 

Successivamente vi e stato 
un grande meeting al Centro 
Luther King con la parteci
pazione di oltre rnìlle perso-
ne. Il saluto è stato portato 
da alcuni di noi. Io ho par
lato della grande battaglia po
litica che sta conduccndo il 
Partito comunista italiano, per 
la salvezza e il rinnovamento 
del Paese, per superare la gra
ve crisi che attraversa l'Italia 
e salvarla dalla catastrofe. Un 
Partito come il nostro, pro
fondamente radicato nella sto
ria e nella realtà politica, so
ciale ed economica del Paese, 
non può che essere il più so 
lido baluardo della pace nel 
Mediterraneo e nel mondo. 
Devo dire che le mie argo-
mentazioni. anche se sì di
stinguevano dalle altre pro
nunciate secondo il rituale tra
dizionale, sono state perfetta
mente recepite dall'assemblea 
e salutate con vivo entusia
smo e sincera simpatia. 

Alla fine della tnanifestazio-
ite il solo italiano presente. 
un vecchio lavoratore che vi
ve da oltre sessanta anni ne
gli Stati Uniti, vi ha abbrac
ciato visibilmente commosso 
dichiarandomi che lui, la po
litica del nostro Partito, an
che se lontano e in inczzo a 
tante incomprensioni, la ca
pisce, l'approva e la sostiene. 
Per dimostrare il suo attac
camento al Partito e in segno 
di solidarietà con il nostro 
giornale, « bandiera di ogni 
battaglia per l'avvenire del la
voratori », si è vuotato le ta
sche, offrendo al nostro gior
nale 35 dollari in moneta spic
ciola e carte da un dollaro. 
E' tutto quanto aveva in quel 
momento, mi ha inoltre detto 
che sarebbe tornato il giorno 
successivo al mio albergo a 
portarmi altro denaro. La 
mattina successiva dovevamo 
rientrare a Washington, quin
di non ho potuto aspettarlo. 
Questo nostro compagno si 
chiama Angelo De Lutiìs. Que
sto episodio è uno di quelli 
che ci aiutano a superare a-
inarezzc e pessimismi e ad 
avere fiducia nel futuro che 
ci aspetta. 

AMERIGO TERENZI 
(Roma) 

Si cbiede un medi
co: ma cambieran-
no i medici? 
Cara Unità, 

sul numero 910 de II medi
co d'Italia, settimanale della 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici si legge, a 
tutta pagina, tale allarmante 
titolo: «Assurdo tentativo di 
condizionare le trattative dei 
medici ospedalieri ». L'ignaro 
lettore potrebbe sentirsi a tut
to diritto portato ad una be
nevola solidarietà nei confron
ti di questa categoria, calun
niata (cito) « da polemiche 
dichiarazioni rilasciate alla 
stampa da esponenti del per
sonale paramedico degli ospe
dali ». Quindi, prima di pren
dere una posizione netta è 
forse meglio approfondire un 
po' i fatti. 

Il sindacato FLO (unitario) 
ha raggiunto l'obiettivo di vin
colare il governo all'impegno 
politico del contratto unico 
per tutti gli operatori sanita
ri. In altri termini la bozza 
di accordo prevede anche per 
i medici e i dirigenti ammini
strativi che il tetto dei nuovi 
benefici non superi le 50.000 
lire mensili, come del resto 
preristo dall'accordo 51-1977 
per ì dipendenti del pubblico 
impiego. E tale posizione mi 
pare esemplarmente confor
me alla posizione delle altre 
categorie e conscia della crisi 
economica. 

Ma i medici, no. E' proprio 
quell'it anche per i medici » 
che dà fastidio al miei colle
ghi ospedalieri: « Si ravvisa. 
nelle richieste della FLO, un 
gravissimo pericolo per lo 
Stato e per tutti i cittadini: 
la tendenza al livellamento 
retributivo (ahimè si) —In 
forza del contratto unico che 
ci hanno fatto trangugiare ». 
Infatti i medici ospedalieri, 
non intendendo in alcun mo
do trangugiare un aumento 
retributivo che giudicano ina
datto a loro, hanno chiesto 
oltre 150 mila lire al mese 
in più. altrimenti il « tenta
tivo di umiliazione economira 
e professionale significherà la 
indisponibilità del settore 
ospedaliero a"a riforma sa
nitaria J». Di fronte a tale ar
rogante e ricattatoria presa 
di posizione vorrei ricordare 
che H piede retrihutiro del 
contratto FLO. quello che ri
guarda i portar.lir.i, è di lire 
2 088QQO l'anno, mentre un 
aiuto ospedaliero percepisce 
intorno agli 11 milioni. 

Ora. compagni, leggo sul 
fXTnità del 2 marzo un titolo: 
« Cambicrà il medico della 
mutua? ». Ma non è forse an 
che il caso di chiedersi: cam
beranno i medici? (o almeno 
certi medici?). Io spero pro
prio di sì e lo dobbiamo spe
rare tutti e lottare, adoperar
ci a questo scopo, altrimenti 
andremo ad attuare la rifor
ma sanitaria con prospettive 
quanto meno inquietanti. 

Dott. ENRICO GORI 
(Centro di Medicina 
preventiva del lavoro 
di Vignola . Modena) 

La critica al
l'accentramento 
linguistico 
Cara Unità, 

quanto scrive il compagno 
on. Lizzerò a proposito del
l'impegno per il recupero del 
cosiddetto dialetto, è molto 
giusto. Se dobbiamo infatti 
riconoscere il successo del
l'insegnamento dell'italiano in 
questi anni di scuola dell'ob' 
bligo, non si deve dimentica
re che jnilioni e milioni di 
italiani sono stati educati nel
l'ignoranza di se stessi, arros
siscono di parlare dialetto, ar
rossiscono delle loro origini, 
contadine o montane. 

Il ghettizzare le lingue al
ternative definite « dialetto » 
nella ricerca scientifica « aset
tica », nel folklore, negli stru
menti obsoleti di una società 
contadina ormai tramontata, 
è tecnica da a glottofagi », co
me coraggiosamente denuncia 
il compagno Luis-Jean Calvet, 
semiologo e sociolinguista al
la Sorbona nel suo « Lingui
stica e colonialismo. Piccolo 
trattato di glottofagia » (ora 
tradotto anche in italiano, 
Mazzotta ed., Milano). Citan
do emblematicamente i casi 
di due esponenti socialisti del 
secolo scorso, un bretone ed 
un provenzale che pur aveva
no scelto di fare la propria 
militanza in « dialetto ». Cal
vet osserva coinè costoro si 
ponessero, in realtà, in una 
battaglia di retroguardia per
che convinti di parlare, ap
punto. un «dialetto» e non 
una « lingua ». rafforzando co
s'i la posizione egemone, e 
colonizzatrice, in Bretagna ed 
in Occitania, del francese me
tropolitano. 

La stessa cosa s: può di
re. oggi ed in Italia, dei friu
lani, dei sardi e di tutti co
loro che intendono usare del 
proprio strumento linguistico, 
in aggiunta ma anche in al
ternativa, all'italiano. 

Occorre non cadere nella 
trappola dei « glottofagi » che 
vorrebbero Insegnate sempre 
e soltanto le lingue egemoni 
a scapito dei « dialetti » che, 
invece, debbono essere riscat
tati dalle agenzie di socia
lizzazione (amministrazioni lo-
cali, partiti, ecc.) senza, na
turalmente. soppiantare la lin
gua statale. 

Quanto sin dura la battaglia 
per il riscatto delle lingue al
ternative. ben sanno gli ami
ci dell'Associazione interna
zionale per la difesa delle lin
gue e culture minacciate (AI 
DLCM ) di cui i compagni co
munisti Skcrk e Lizzerò, con 
il compagno Ballardini del 
mio partito (PSD, sono tra i 
più validi collaboratori. Il go
verno italiano ha scandalosa
mente bocciato la legge vo
tata dalla Regione Moti'se sul
la tutela degli albanesi e dei 
croati, dopo aver respinto il 
22 giugno 1977 la legge votata 
un mese prima dal Consiglio 
regionale del Piemonte (con 
la sola opposizione dei fasci
sti e l'astensione liberale) sul
la « tutela del patrimonio lin
guistico del Piemonte». Così. 
in Italia, « le minoranze lin
guistiche sono tutelate con 
apposite norme » (art. 6 della 
Costituzione)! Ma continua la 
resistenza contro quel « ;IHO-
ro fascismo, che è l'accen
tramento linguistico italiano » 
(come disse a Lecce una set
timana prima di essere mas
sacrato P.P. Pasolini). 

GUSTAVO BURAT 
Assessore di Comunità 

montana (Biella - Vercelli) 

Informa/ioni 
più ampie e 
precise sull'Africa 
Alla redazione dell'Unità. 

Vi scrivo a proposito dei 
servizi intitolati: « Perché Io 
scontro in Africa » dell'Euro
peo del 24 febbraio 78 e: « An
nuncio libico: tregua del Ciad» 
rfe/rUnità del 21 febbraio '78 
pag. 1!>. 

li Nella carlina dell'Africa 
pubblicata sw//"Europeo è sta
ta invertita la posizione di Li
beria con quella di Sierra 
Leone, non e stato rilevato 
il nuovo Stato del Transkei 
(parte dell'ex Sudafrica), non 
e stalo menzionato Gibuti. 

2) Nell'articolo dellUnith ti 
parla di tregua fra FROLISAT 
'Fronte di liberazione del 
Ciad) ed ti governo di Bangui. 
Bangui e la capitale del nuo
vo «Impero Centrafncano » 
del novello « Napoleone » Bo-
kassa e non c'entra per nien
te col Ciad la cui capitale è 
X'Djamena (ex Fort Lamy). 

Il lettore può essere tenta
to di pensare che su tutta la 
materia « Africa » non ti tia 
sufficiente competenza in un 
momento in cui invece l'opi
nione pubblica richiede di es
sere seriamente informata sii 
tutto quanto sta accadendo In 
quell'esplosivo continente. 

ALFREDO SENTIERI 
(Castelnovo ne* Monti - RE) 

Bene la il lettore Alfredo 
Sentieri a richiamarci al mas
simo di rigore e conveniamo 
con lui anche sulla necessità 
di fornire un'informazione 
sempre più ampia e seria su-
RIÌ avvenimenti africani. L'er
rore che ci fa rilevare a pro
posito del Ciad, dovuto pur
troppo al frettoloso invio in 
tipografìa di un dispaccio d'a
genzia scorretto, è stato rile
vato anche da noi e nelle ul
time edizioni del giornale sia
mo riusciti a correggerlo. La 
seconda osservazione riguar
da l'Europeo e non noi. Dob
biamo però precisare, a pro
posito del Transkei. che la 
forze patriottiche sudafrica
ne considerano ind:vis:bi!e il 
loro Paese, il quale continua 
a chiamarsi Sudafrica ed è 
dunque sbagliato premettervi 
un « ex ». e respingono come 
strumento di ulteriore oppres
sione delle popolazioni afri
cane la politica dei bantu-
stans. Questa posizione è con-

. divisa dall'intera comunità in
temazionale che ha Infatti ri
fiutato di riconoscere il Tran
skei come uno Stato indipen
dente (gu. b.). 
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Stasera (Rete 2, 2Ì£0) 
la trasmissione di Bisiach 

Testimoni oculari 
parlano della 

battaglia di Roma 
Questa sera • alle 21,50 va 

In onda sulla rete 2 per la 
serie « Testimoni oculari », 
una trasmissione scritta e di
r e t t a da Gianni Biasich, la 
pr ima par te di « La batta-

f lia di Roma » la seconda par-
e verrà trasmessa (domani 

sera, sempre alle 21,50, e con 
essa si concluderà il ciclo). 

Si raccontano per immagine 
1 giorni dell 'agonia del regime 
fascista, la giornata del 25 
luglio, i mesi astivi, lo sbarco 
di Salerno e infine 1 giorni 

cruciali per la capitale: 1*8, 
il 9 e il 10 settembre. Spezzo
ni di films, testimonianze di 
Giorgio Amendola e Antonel
lo Trombadorl, di Dolmann 
dalla sua sontuosa casa in 
Germania danno un quadro 
efficace di quelle giornate di 
t remenda impotenza di fron
te all 'attacco tedesco, e della 
eroica battaglia di Por ta San 
Paolo. 

Più ampia è la trasmissio
ne di s tasera dedicata ai 
mesi successivi, quelli della 

occupazione fra settembre e 
gennaio, fino a quando cioè 
gli alleati sbarcarono a An
zio e sembrò che Roma fosse 
alla vigilia della liberazione 
(mentre dovettero ancora pas
sare cinque lunghi mesi). 

Amendola e Trombadori of
frono testimonianze e notizie 
t.nche inedite sull azione dei 
GAP romani in questi mesi. 
Si r ivedranno le buie canti
ne di via Tasso; si vedranno 
brani di documentari d'epoca 
e brani di films del periodo 

successivo. In particolare ver
ranno trasmessi spezzoni del 
celebre Roma città aperta. 
Roberto Rossellini. che ne fu 
il regista, racconta — in una 
delle sue ultime apparizioni 
prima della scomparsa — il 
clima di quei cupi giorni ro
mani . 

NELLA FOTO: Giorgio 
Amendola intervistato da Bi
siach nell'ufficio di Kappler 
a via Tasso. 

CONTROCANALE 
Alla ricerca 
di Dostoievski 

Un fantusma si aggira per 
le televisioni europee: quello 
degli amori, grandi o piccoli, 
provvisori o duraturi, intel
lettualmente gelidi o passio-
nalmentc focosi, dei grandi 
scrittori d'ogni tempo e pae
se. Si è appena concluso, la 
settimana scorsa, un intermi
nabile sceneggiato di produ
zione polucca e francese su 
un grande amore di lìalzuc, 
ed ecco da ieri sera, tanto 
per non perdere la battuta 
settimanale, uno sceneggiato 
su un amore, senza aggettivi, 
stavolta, di Fiodor Dostoie

vski. E non molti mesi ad
dietro ci fu dato di appro
fondire, per fortuna non nel
la chiave dello sceneggiato, 
via attraverso una sperimen
tazione televisiva di cui fu 
bravissima interprete Marisa 
Fabbri, gli amori di Georges 
Sand. Quale nuovo amore 
letterario ci aspetta dietro 
l'angolo...? 

Ma veniamo a Polina (o 

Paulina) Suslova e a Fiodor 
Dostoievski le cui personalità. 
e le cui vicende il regista À-
lessandro Cane (che è anche 
sceneggiatore insieme con 
Giuditta Rinaldi e con il no
tissimo traduttore dal russo 
Pietro Zveteremic) si è accin
to a descriverci in quattro 
puntate per la Rete 2. Una 
narrazione che. a giudicare 
dal primo impatto avvenuto 
ieri sera, si muove un po' a 
zigzag, con numerose impen
nate di buon mestiere (e ta

lora indubitabilmente belle: 
per esempio, l'intera sequenza 
della finta fucilazione che sa
rebbe stata perfetta se fosse 
stata soprattutto allusiva, 
come nella scena del cavai-
leggero che porta la conces
sione della grazia mentre la 
voce fuori campo mormora: 
« Lo sapevano, lo sapeva
no... »; oppure quell'altra se
quenza dell'incontro fra Do
stoievski e il critico lettera-
rio che gli preannuncia un 
destino di grande scrittore); 
ma anche con alcune cadute 
verticali nel manierismo e 
nel déja vu. Esempi: lo svi

luppo del discorso sul 
dramma familiare di Do
stoievski. con quella descri
zione risaputa della figura 
della moglie, che non riesce 
in realtà ad emergere, di suo, 
come personaggio, se non 

attraverso le descrizioni ver
bali dello scritto, e come 
«problema» per Dostoievski 
stesso. Ovvero, la sequenza 
finale, fin troppo lenta e liri
ca, del viaggio in treno di 
Fiodor, con quelle immagini 
sovrapposte, quelle citazioni, 
quella sterminata campagna 
che non suggerisce sensazioni 
ma solo paesaggi, e, infine, 
l'attacco di epilessia che ha il 
torto di essere d'un natura
lismo insistito a fronte delle 
evocazioni simboliche fino a 
quel momento viste e udite. 

Tutto ciò non impedisce al 
regista di penetrare invece 
abbastanza a fondo, per il 
resto del racconto, nella 
complessa psicologia del pro
tagonista maschile (mentre 
per ora resta solo accennata, 
sia pur robustamente, quella 
della protagonista femmini
le). E l'esplorazione così 

condotta porta ad alcune 
significative scoperte: la 
contraddizione politica e i-
deologica presente in Do
stoievski allorquando deve 
affrontare razionalmente la 
« questione polacca » e su di 
essa prendere posizione, in 
dissenso con la linea ufficiale 
della Russia zarista: il con
trasto che nel suo animo si 
determina di fronte atte 

pressioni ideologiche. « rivolu
zionarie » su di lui operate 
da Polina. 

Un aiuto considerevole alla 
riuscita tutto sommato posi
tiva, nonostante i limiti ac
cennati, è venuto dalle pre
stazioni di tutti gli attori. 
pur se, fra essi, i due inter
preti principuh non hanno 
ancora avito la possibilità di 
esprimersi al meglio: ancora 
troppo statico, e non suffi
cientemente interiorizzato, il 
francese Jean Marc Bory che 
è Dostoievski; più disinvolta. 
con qualche increspatura di 
incertezza espressiva, Angeli
ca Ippolito, che è Polina. 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla pa r te del ci t tadino 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI v (C) 
17.06 HEIDI - Cartoni animat i - « Un saluto frettoloso» • (C) 
17.30 A CASA PER LE OTTO - « Il figlio del medico vuol 

fare il poe t a» 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - L'opera dei pupi - (C) 
18,30 PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - (C) -« Con 

mia sorella no » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? • Gioco a premi condotto da Mike 

Bongiorno - (C) 
21,50 DOLLY - Appuntamento con II cinema 
22 TRIBUNA POLITICA - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi a l Par lamento - (C) 

• Rete 2 
10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e zo

ne collegate 
12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Una proposta per 

l'infanzia 
16.15 CICLISMO • Tirreno-Adriatico 
17 JANE EYRE - Dal romanzo di Charlot te Brontg - Regia 

di Anton Giulio Majano. con Ilaria Occhinl, Raf Vallone, 
Wanda Capodaglio, Margher i ta Bagni, Laura Carli, Car
lo D'Angelo, Luigi Pavere. 

18 IL MESTIERE DI RACCONTARE • Primo Levi: se 
questo è un uomo 

18,45 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (C) 
18,45 BUONASERA CON... NANNI LOY - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 COMEMAI SPECIALE - (C) - Fat t i , musica e cul tura 

dell 'esperienza giovanile oggi 

21,10 CANTAUTORI A SANREMO - IV Rassegna della can
zone d'autore - Un programma di Roberto Capanna -
Con Francesco Guccini, Bruno Lauzi, Stefano Pal ladino 
Enrico Medail, Rober to Benigni, Antonio Infan t ino e 1 
Tarantola t i di Tricarico, Angelo Bertoli, Alberto D'Ami
co e Alberto Camerini (seconda par te ) 

21,50 TESTIMONI OCULARI - Roberto Rossellini, Giorgio 
Amendola, Antonello Trombadorl - La Bat tag l ia di 
Roma 

22.50 EUROGOL - (C) - Pano rama delle Coppe Europee 
23,15 TG2 STANOTTE 
22,30 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: Fide 

• TV Svizzera 
Ore 9.25: Sci: Slalom gigante femminile: 12.25: Sci : Slalom 
gigante femminile; 18: Telegiornale; 18.05: Pe r 1 più piccoli: 
«Mio M a o » ; 18.10: Per i bambini: «Din D o n » ; 18,35: Tele
film: « U n bambino in arr ivo». « T r e nipoti e un maggior
domo» ; 19.10: Telegiornale; 19.25: Incont r i : Simon W:e-
sentha l ; 20,30: Telegiornale; 20.45: Repor ter ; 21.45: G imme 
Shelter; 23: Telegiornale - Giovedì sport . 

• TV Capodistria 
Ore 16.30: Campionato jugoslavo di basket; 18: Campionat i 
europei di tennis da tavolo; 19: Sci: Slalom gigante fem
minile; 20.15: Spazio aper to ; 20,30: Telegiornale: 20.45: 
Fi lm: « Operazione ricchezza » con Gabriella Giorgelli. Regia 
di Vittorio Musy Glory; 22.15: Cinenotes: « I rivoluzionari 
del Kosovo»; 22.45: Jazz sullo schermo. I volti del jazz. 

• TV Francia 
Ore 13,50: « L a l on t ananza» : 14.03: Oggi signora; 15.05: 
«L'incubo d'acciaio». Telefilm: 17.55: Fines t ra su...; 18.35: 
Isabella e 1 suoi amici; 18.40: E* la vi ta; 19.45: I sei giorni 
di Antenne 2; 20: T G ; 21.05: «Miracolo a Milano», film 
con Paolo Stoppa. Regia di Vittorio De Sica; 22.48: TG. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Le avventure di Ruffy e Reddy ». « Viaggio nello 
spazio»; 19.25: «Pa ro l i amo»; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 
«Sospet to» . «Sorvegliato speciale»; 21: Fi lm: « I l cacciatore 
di for tuna», con Joan Evans; J im Davis. Regia di William 
Witney; 22.35: Chrono; 23: Montecarlo Sera ; 23.05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 23: 6: S tano t t e sta
m a n e ; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: S tanot te s t amane (2); 
8.40: Ieri al Par lamento ; 
8.50: I s tan tanee musicali; 
9: Radio anch ' io : 10: Con
trovoce; 12.10: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
A cena d a Agatone; 15.05: 
Pr imo nip ; 17,10: E lascia
temi divert ire!; 17.40: Lo 
sa i ! ; 18,05: La canzone d' 
au to re ; 18,35: Programmi 
dell'accesso: Sindacato libe
ro scri t tori ; 19.35: Una com

media in 30 minut i ; 20.15: 
Big groups; 20.30: Speciale 
sa lu te : 21.05: La bella veri
t à ; 22: Combinazione suono; 
oggi al Par lamento ; 23.15: 
Radiouno domani ; buona
not te dalla dama di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 730. 8^0. 10. 1130. 1230. 
13.30. 1530. 16.30. 1830. 1930. 
22.30; 6: Un al tro giorno; 
7.30: Buon viaggio; 7.55: Un 
a l t ro giorno (2); 8,45: Due 
voci e un pianoforte; 932: 
Il dottor Zivago; 10: Spe

ciale GR2; 10.12: Sala F ; 
1132: Gli arnesi della musi
ca ; 12.10: Trasmissioni regio
na l i : 15: Qui radiodue; 1730: 
Speciale GR2; 17.55: L 'ar te 
di Victor De Saba ta : 18.33: 
Voto sì. voto no : 18.56: Gli 
at tori can tano : 19.50: Facile 
ascolto: 20: La casa di Ber-
narda Alba di F. G. Lorca: 
22.20: Panorama parlamen
ta re ; 22,45: Facile ascolto 
(2). 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - OR E: 
6.45, 8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 

18.45. 20.45. 23.55: 6: Quoti
d iana radiotre; 7: Il con
certo del ma t t ino : 8.15: Il 
concerto del ma t t ino (2) : 
9: Il concerto del ma t t ino 
(3); 10: Noi voi loro: 1130: 
Operistica: 12.10: Long play-
ing: 13: Musica per uno e 
per due : 14: Il mio Ciai-
kowski; 15.15: GR3 cul tura ; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Tre. quat t ro , cinque, sei toc
ca a noi; 1730: Spazio t r e ; 
18.45: Europa '78: 19.15: Spa
zio t r e : 21: Il cordovano di 
Petrassi ; 22: I t inerar i bee-
thoveniani: 23.10: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mezza
notte . 

La trasmissione 

di « Cronaca » 

I disoccupati 
questi 

sconosciuti 
Trasmesso in seconda se

rata dalla Rete 2, il servizio 
di Cronaca dedicato alla di
soccupazione giovanile a Na
poli meritava, a nostro pa
rere, il massimo dell'atten
zione da parte del pubblico 
televisivo che ci auguriamo 
sia rimasto sintonizzato sul
lo stesso canale, almeno in 
gran parte, dopo aver seguito 
lo sceneggiato su Dostoievski. 
Perché? 

i Per la prima volta in mo
do esauriente, i giovani di
soccupati napoletani orga
nizzati, tanto nelle leghe 
CG1LCISLUIL quanto negli 
altri organismi di base, han
no potuto esporre in TV 

non solo il dramma (gli ef
fetti, più volte sbandierati 

I come unico problema) del-
1 la loro condizione di disoc

cupati. ma le ragioni (le cau
se, fin troppo spesso sotta
ciute sul video) di quella 
condizione. Scandito da una 
serie di schede filmate (alcu
ne delle quali forse troppo 
lunghe, poiché toglievano spa
zio alla discussione diretta 
fra i protagonisti), il dibat
tito condotto dai redattori 
di Cronaca ha sistematica
mente affrontato, pur se ta
lora in modo tumultuoso ma 
non meno efficace, se è ser
vito a darci un quadro vero 
delle contraddizioni che ani
mano l'intero movimento, le 
questioni cruciali che stanno 
a monte della disoccupazione 
giovanile, non solo a Napoli. 

Né. una volta indicate le 
cause da parte di tutti, sono 
mancate le indicazioni dei 
rimedi possibili: su questi, 
ami. più accesa si è fatta 
la discussione fra gli espo
nenti delle diverse organiz
zazioni, ciascuna delle quali 
ha con foga sostenuto il ri
spettivo punto di vista. Ciò 
che, lungi dal creare confu
sione nel telespettatore, ha 
invece contribuito secondo 
noi a gettar luce sulla vita
lità e sulla comune volontà 
di lotta di tutto il movimen
to dei disoccupati: e ha inol
tre fornito la misura della 
maturità e della coscienza 
politica cui, malgrado alcuni 
infantilismi tuttavìa isolati, 
sono giunti i giovani lavora
tori senza occupazione. 

Un'opportuna possibilità di 
contraddittorio, poi. anche se 
esso si è sviluppato in una 
sola direzione, è stata offer
ta dalle dichiarazioni o da
gli interventi filmati raccolti 
da Cronaca. 7 giovani pre
senti in studio hanno così 
potuto replicare alle afferma
zioni contenute nei discorsi 
di Carli. Ferrari-Aggradi, Ma
cario, Bentivogli, La Malfa 
e dei compagni Enrico Ber
linguer. del quale è stato ri
proposto un lungo brano del
le conclusioni al convegno 
dell'Eliseo dello scorso anno, 
e Bruno Trentin, apposita
mente intervistato. 

Sull'esigenza di un confron
to. e sulla necessità di una 
stretta alleanza fra organiz
zazioni dei disoccupati e sin
dacati, si è concluso questo 
numero di Cronaca sulla 
« Disoccupazione e la crisi vi
ste da Napoli », che non ha 
mancato di fornire, ampia
mente, anche i dati quantita
tivi del problema. 

Oggi l'avvio della 21° mostra cinematografica internazionale 

Film d'autore a Sanremo 
Tra le opere di maggior interesse quelle del cineasta statunitense Frederick 
Wiseman, dell'ungherese Peter Bacso e del portoghese Luis Galvao Teles 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Superato l'an
no scorso e con qualche me
rito — ad esempio la consa
crazione della raggiunta ma
tur i tà creativa del cineasta 
polacco Ryszard Czekala. all ' 
esordio nel lungometraggio a 
soggetto con l'intenso Sofia 
— il t raguardo per se stesso 
rimarchevole della ventesi-

i ma edizione, la Mastra inter-
; zionale del film d'autore si 

accinge, oggi a Sanremo, a 
proporre una nuova occasio
ne di valutazione e di con
fronti sulle cose del cinema 

Soppiantato quale appunta
mento d 'apertura della sta
gione cinematografica dal 
più potente e paludato Festi
val di Berlino Ovest — svol
tosi quest 'anno, per la pri
ma volta, in febbraio — San
remo '78 mette in campo. 
oltre i volenterosi propositi di 
sempre, una articolata ras
segna competitiva di film 
provenienti da vane part i 
del mondo e una concomi
tan te sezione monografica in
cent ra ta sulla figura e l'ope
ra della giovane e già presti
giosa cineasta ungherese 
Mar ta Meszaros. 

Il quadro generale della 
rassegna competitiva offre. 
almeno sul piano dell'enun
ciazione. molteplici motivi di 
interesse e di novità. Sono 
quindici i paesi partecipanti 
— tra i quali Francia. Ita
lia. Norvegia. Portogallo e 
USA con due opere ciascuno. 
mentre Australia, Danimar
ca. Gran Bretagna. Grecia. 
Hong Kong. Iran, Polonia. 
Sri Lanka (Ceylon), Turchia e 
Ungheria sono in lizza rispet
t ivamente con un solo film 
— alla serie di proiezioni che 
avranno luogo a r i tmo inin
terrot to da oggi fino al 22 
marzo compreso, giorno in 
cui la manifestazione trove
rà il suo culmine nell 'ormai 
consueta attribuzione dei 

premi: cinque milioni di 
lire per la migliore regia, più 
al tr i riconoscimenti da asse
gnare. a discrezione della 
giuria, ai migliori interpreti 
(maschile e femminile), al 
miglior commento musicale. 
alla migliore sceneggiatura e, 
infine, alla migliore « opera 
pr ima ». 

Scorrendo sommariamente 
il « palinsesto » delle proie
zioni balzano subito in evi
denza quali potrebbero essere 
i momenti « qualificati e qua
lificanti » della incipiente ma
nifestazione. Oltre la debita 
considerazione da riservare 
alla « personale » di Mar ta 
Meszaros, t ra gli autori delle 
opere qui in concorso emer
gono alcuni nomi di cineasti 
che. in forza delle loro prece
denti prove contrassegnate 
da un acquisito spessore ci-
vile-culturale, sollecitano im
media tamente la più a t t en ta 
udienza, anche al di là del 
fat to meramente cinemato
grafico. 

Pensiamo in particolare al
lo s tatunitense Frederick Wi
seman. presente a Sanremo 
78. con il film d ' impianto do
cumentario (in bianco e ne
ro. a 16 mm.) di quasi t re 
ore. Canal Zone, all 'unghe
rese Peter Bacso in gara con 
Lo sparo e. ancora, al polac
co Krolikiewicz (con II fal
cone danzante), al portoghese 
Luis Galvao Teles (con La 
confederazione), all ' i taliano 
Alessandro Cane (con Un 
amore dì Dostoievskji), ma 
sono tan te al tre le proposte 
che potrebbero rivelarsi deile 
piccole (o grosse) « scoper
te ». 

Wiseman. Bacso e Galvao 
Teles non dovrebbero, a pa
rer nostro, deludere comun
que le aspettative, poiché 
questi tre cineasti, pur es
sendo sostanzialmente diversi 
per formazione culturale, e-
sperienza e scelte stilistico-
tematiche. vanno perseguen

do ormai da anni con coeren
za una loro originale ricerca. 
non t an to e non solo di un 
personale operare «artistico», 
ma di un incalzante discorso 
sociale e politico, di un rav
vicinato confronto con la più 
travagliata realtà. 

Wiseman. infatti , è am
piamente accreditato presso 
i più a t tent i cultori di cine
ma e di scienze sociali per l 
suoi puntuali interventi sulle 
vistose contraddizioni della 
vita americana indagata nelle 
pieghe (e nelle piaghe) del
ie sue « istituzioni »: dal ma
nicomio criminale {Titicnt 
follies) alla scuola (High 
school), dalla polizia (Law 
and order) all 'assistenza sani
taria {Hospital), all 'addestra
mento militare {Basic tiain-
mg) alla questione religiosa 
iEssene), dal tr ibunale per 
i minorenni {Jurenile court) 
alla ricerca scientifica {Pri
mate), dall 'assistenza socia
le (Welfarc) all'organizzazio
ne al imentare (Meat>. 

« In altri termini — spie
ga lo stesso Wiseman — io 
filmo i rapporti che le perso
ne intrat tengono con le di
verse forme di autori tà . Que
sto mi porta a filmare la di
cotomia clie esiste tra l'ideo
logia democratica e la pra
tica di tale ideologia negli 
Stat i Uniti ». 

Nella sua opera più recen
te, Canal Zone, pervenuta 
ora a Sanremo, il cineasta 
americano sposta infatti so
lo fisicamente il punto di 
osservazione della propria in
dagine per affrontare un al
tro dei temi «diffici l i» del
l 'attuale società s ta tuni tense: 
la degenerazione dello spiri
to patriottico delle origini in 
un intollerante sciovinismo. 

Fa t t e le necessarie distin
zioni per quanto concerne 
gli s t rumenti espressivi e le 
diverse situazioni di volta in 
volta prese in esame, un ana
logo peso assume l'opera del

l'alacre regista ungherese Pe
ter Bacso. che col film Lo spa
ro (un titolo non nuovo nel 
suo folto curriculum) viene 
a proporre alla X X I I I Mo
stra sanremese un 'a l t ra di 
quelle s t renue riflessioni ri
correnti nei suoi precedenti 
lavori (da Tempo presente a 
Rompere il cerchio): il ma
lessere e lo sconcerto delle 
giovani generazioni chiamate 
a confrontarsi, spesso dram
maticamente, con la società 
dei padri, a loro volta trau
mat icamente « spazzati » di 
fronte ai bruschi e impreve
duti sommovimenti della real
tà. Sintomaticamente. Peter 
Bacso ha avuto occasione di 
motivare così l 'ostinata perlu
strazione della realtà magia
ra quale elemento peculiare 
del suo cinemi!: « U n cinea
sta del mio tipo ha bisogno 
di occhi per guardare e di 
possibilità di riflettere su ciò 
che accade ogni giorno. Per 
me questo è un rapporto dia
lettico t ra politica e a r t e » . 

Quanto al portoghese Luis 
Galvao Teles. che già avem
mo occasione di apprezzare 
qui a Sanremo nel '72 poco 
più che esordiente col bel
lissimo mediometraggio spe
rimentale Bestiario ( t r a t to 
da un racconto di Julio Cor-
tazar) . non possiamo che con
s ta tare con soddisfazione il 
proficuo lavoro ch'egli è an
dato svolgendo in questi ul
timi anni con diversi lungo 
metraggi di inequivocabile 
impronta progressista. La 
confederazione - A" il popolo 
che fa la storia (questo il 
significativo titolo dell'opera 
con la quale Luis Galvao 
riapproda ora a Sanremo) . 
dovrebbe perciò costituire 
non t an to una conferma, 
quanto proprio il coerente. 
cnnsequenziale risultato di 
un progetto cinematografico 
di chiara ispirazione civile. 

Sauro Borelli 

OGGI VEDREMO 
Comcmai speciale 
(Rete 2, ore 20,40) 

Michele alla ricerca della felicità è il titolo del telefilm 
di Guido Blumir Grifi (quest 'ultimo noto nell 'ambiente off 
cinematografico per aver realizzato Anna) che Comemai. la 
rubrica dedicata ai fatti e alla esperienza giovanile, presenta 
questa sera nella sua antepr ima del giovedì. 

Cantautori a Sanremo 
(Rete 2, ore 21,10) 

Sulla Rete 2 va in onda questa sera alle ore 21,10 la se
conda par te di « Cantautori a Sanremo », quar ta Rassegna 
della canzone d'autore. Il programma di Roberto Capanna 
most ra le immagini sulla scena e dietro dell 'ultimo appun
t amen to di cantautor i organizzato dagli amici del «Club 
Tenco» . Alla trasmissione partecipano Francesco Guccini, 
Bruno Lauzi, Stefano Palladlnl e Nazareno Gargano, Enrico 
Mcdali. Roberto Benigni, Antonio Infantino e i Taranto la t i 
di Tricarico, Ange'.o Bertoli, Alberto D'Amico e Alberto 
Camerini . 

Jane Eyre 
(Rete 2, ore 17) 

Nella villa di Thornfield. J a n e Eyre sembra dimenticarsi 
elei soprusi subiti presso la perfida zia Reed e presso l'ospizio 
di cari tà a Lowood. L,i giovane, fa da istitutrice alla figlia 
adott iva di Edward Rochester verso il quale J a n e Eyre si 
gente a t t r a t t a . Ma non tut to fila liscio: nella villa la giovane 
é o n n a avverte, di t an to in tanto, un grido raccapricciante 

Tribuna politica 
(Rete 1 , ore 22) 

Ultima trasmissione di Tribuna politica dedicata alla con
clusione della lunga crisi di governo. I rappresentant i dei par
titi faranno un bilancio del travagliato iter ment re il gover
no si accinge a presentarsi alle Camere. 

Stefano Palladini e Nazareno Gargano partecipano a e Can
tautori a Sanremo! (Rete 2, ore 21.10) 

Orizzonti 
del sesso 
malato 

Programmato anch'esso dal
la Rete due sempre nella se
rata di mercoledì (che si è ri
velata cosi complessivamente 
di grande interesse per l'equi
librio fra le diverse trasmissio
ni: non si può certamente di
re lo stesso per il palinsesto 
delle altre serate su entram-

, be le reti), la rubrica di Giu
lio Macchi Orizzonti della 
scienza e della tecnica ha af
frontato in questo numero il 
problema della patologia ses
suale maschile, dopo aver a-
nalizzato, qualche settimana 
fa. quella femminile. 

L'iniziativa — cosi rara in 
tv nonostante la estrema ri
levanza delle questioni — ci è 
parsa notevole sotto il profi
lo dell'informazione scientifi
ca e sotto quello dell'inda
gine sociologica circa le tur
be che l'impotenza sessuale e 
l'eiaculazione precoce compor
tano nel rapporto e nella re-

! lozione di coppia. Gli inter-
I ren t i dei diversi specialisti 
\ (Forleo. Martini, Pasini e. in 
| qualche misura, anche Far-

nari) hanno contribuito, cia
scuno dal prorio angolo vi
suale, ad illuminare la com
plessità di problemi diffusi 

i oltre ogni credenza, come 
j hanno sottolineato in una lo-
I ro indagine sulla sessualità in 

Italia, apparsa anche in vo-
lumef Gianpaolo Fabris e Ro
teano Davis. 

E importante, poi, ci è par
so il fatto che. di tanto in 
tanto, la parola venisse tolta 
agli specialisti e data diret
tamente ai protagonisti-pa
zienti: cosa cui sarebbe stato 
meglio dare ancora più spa
zio, nei limiti del possibile, 
ovviamente. Forse è per que
sta predominarne di « /ceni
c i » che al programma di 
Macchi, com'egli stesso ha 
detto, è stato mosso l'appun
to di essere troppo « medico » 
e poco divulgativo. La questio
ne. probabilmente sta in altri 
termini: non è il « come » ma 
il « quale » che va discusso. 
E, in questo caso, la doman
da da porsi è, piuttosto. 
« quale medicina? ». 

Breve incontro con Sergio Gobbi 

regista e produttore 

Il cinema 
francese? 
«È morto» 

A Roma Fautore transalpino sta mon
tando « Enfantasme » girato in Italia 

Agostina Belli e il regista-produttore Sergio Gobbi durante 
una pausa della lavorazione del film « Enfantasme > 

ROMA — Il suo quattordice
simo film il francese, ma ita
liano d'origine Sergio Gobbi 
(è na to a Milano q u a r a n t a n 
n i fa) , lo h a girato intera
mente in I ta l ia : nelle Alpi, 
per l'esattezza. E a Roma s ta 
terminando, in questi giorni, 
il montaggio di Enfantasme, 
titolo che h a bisogno di un 
minimo di spiegazione. « Si 
t r a t t a — dice il regista — di 
u n gioco di parole t ra 'en
fant ' , ' fantasme' e il verbo 
'enfanter* che In francese, 

vuol dire 'concepire un bam
bino'. Enfantasme — raccon
ta Gobbi — è la storia di 
una giovane madre, cui muo
re il figlioletto in un inci
dente di macchina. Dopo la 
tragedia, la donna to rna nel 
paese di montagna dove è 
accaduta la disgrazia. Il cli
m a che trova è ostile, la 
gente che la circonda aggres
siva. I n questa situazione si 
imbat te in un bambino, un 
po' selvatico, con il quale 
ins taura un contat to , come 

Al Teatro Tenda di Roma 

Ritorna con successo 
la «Gatta Cenerentola» 
Applausi alla favola di De Simone 

f. I. 

ROMA — Agli indiani metro
politani. secondo quanto ha 
det to , pr ima dello strip sul 
palcoscenico. « Cavallo paz
zo ». alias Mario Appignani. 
lo spettacolo non è anda to 
giù. Ma gli spettatori romani. 
presenti in gran numero al 
« Teatro Tenda » di piazza 
Mancini, hanno decretato. 
martedì sera, un nuovo suc
cesso alla Gatta Cenerentola, 
la favola in musica che Ro
berto De Simone ha t r a t to 
dal seicentesco Cunto de li 
cunti di Giambat t is ta Basile. 

Presentato al Festival di 
Spoleto nell 'estate del 1976. 
e dopo aver toccato con esi
ti quasi sempre favorevolissi
mi le principali piazze, la 
storia di Cenerentola, che De 
Simone propone in una ver
sione iperbolica e grottesca. 
patetica e comica, è to rna ta 
nella capitale, a distanza di 
un anno e mezzo, con la stes
sa compagnia, quella del 
« Cerchio », m a parzialmente 
rinnovata. 

Marina Pagano ha preso il 
posto di Faus ta Vetere nel
la par te della figliastra an
gar ia ta da matr igna (uno 
splendido e incontenibile Giu
seppe Barra) e sorellastre. Il 
r i tmo dello spettacolo, a vol

te ossessionante, sembra met
tere a dura prova la nuova 
interprete, ment re eccellenti 
r isultano i già collaudati Con
cet ta Barra. Francesco Tia-
no. Patrizio Trampet t i . An
tonella Morea. Una vera tra
scinatr ice Isa Danieli, at tr i
ce formatasi alla grande scuo
la di Eduardo, ne l l invasa ta 
danza delle lavandaie. 

Il pubblico ha applaudito 
convinto più volte nel corso 
e alla fine della rappresenta
zione. mentre è r imasto scon
cer ta to nell ' intervallo t r a il 
primo e il secondo a t to quan
do. come si diceva all'inizio. 
sul palcoscenico è balzato 
« Cavallo Pazzo ». 

Dopo aver bla tera to qualco
sa. Mario Appignani. « Caval
lo Pazzo » appunto, un sedi
cente superemarginato non 
nuovo a questi exploit, si è ti
ra to giù la cerniera dei pan
taloni, ten tando di « innaf
fiare » i malcapitati orche
stral i . Ma è s t a to bloccato in 
tempo e t rascinato via; lo 
spettacolo è quindi ripreso per 
concludersi, poi. felicemente. 

g. cer. 

NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo. 

con un adulto. Ma c'è qual
cosa di s t rano in questo in
contro. quasi che il fanciullo 
non esista nella realtà, sia 
solo la proiezione del biso
gno frustrato di affetto della 
donna ». 

« Quello che mi interessa 
rappresentare, met tendo al 
bando ogni tentazione para
psicologica, è il confronto t r a 
due esseri soli, marginali ri
spetto agli altri , ma con no
tevoli possibilità a livello di 
sent imenti . Li ho perciò 
caratterizzati nella recita
zione. Mentre i personaggi 
di contorno — il padre del 
bimbo morto, gli abi tant i del 
villaggio, eccetera — sono 
tu t t i sopra le righe, solo la 
donna e il ragazzino hanno 
un at teggiamento l ineare: 
come a dire che i diversi 
sono gli altri ». 

Le riprese si sono svolte a 
Bormio, circa duemila metr i 
di altezza. A Ennio Guarnier i . 
il regista ha chiesto una foto
grafia che ricordasse il più 
passibile le atmosfere di 
Brcughel il Vecchio, il quale, 
t an to per la cronaca, sostò 
a Bormio e s icuramente si 
ispirò per i suoi quadri a 
quei paesaggi. 

Non solo i tecnici, ma an
che gli at tori sono quasi tut
ti i tal iani: da Agostina Belli. 
che è la donna, a Stefano 
Sa t ta Flores, che impersona 
il marito. La par te del bam
bino. Gobbi l'ha affidata ad 
un suo nipotino che si chia
ma Sergio, anzi Sergino, co
me lui. 

Se questo è. come dicevamo 
all'inizio, il quattord.cesimo 
film di Gobbi regista, si t r a t t a 
pure del suo quarantes imo. 
almeno come produttore. I n 
ta le ul t imo campo egli è. 
infatt i , attivissimo. La sua 
società di produzione ha ap
pena terminato d: realizzare 
La ragione di Stato di Cayat-
te. di cui è interprete Moni
ca Vitti, e si appresta a co
minciare. sempre con Ca
v a n e . Giustizia non è fatta. 
interpreti Bibi Andersson e 
Armie G:rardot. 

« La tendenza degli autor i 
a produrre d i re t tamente i loro 
film è na t a in Francia, anni 
fa. per a iutare il buon cinema 
— racconta Gobbi —. Ci 
unimmo, allora, t r a registi. 
a t tori , scrittori, per foiin&ie. 
non delle cooperative, ma de: 
gruppi creativi. Riuscimmo a 
convincere alcuni esercenti 
a diventare produttori e di
stributori e a partecipare a 
questi gruppi, dando il loro 
apporto di esperienza e di 
consulenza, all'inizio della 
progettazione di un'opera. 
quando questa è ancora in 
via di ideazione ». 

Chiediamo a Gobbi un pa
rere sul cinema francese. 
oggi. « Pra t icamente è morto 
— è la risposta che suona 
un po' contraddi t tor ia con 
quan to det to prima —. Non 
ci sono più grandi registi, co
me invece avviene qui da 
voi. D'altra par te il cocktail 
t r a cinema d'autore, cioè di 
idee, e cinema commerciale 
non funziona. La nostra cine
matografia non solo ha ir. 
gran par te esaurito il suo di
scorso con il pubblico fran
cese. ma soprat tu t to ha perso 
ogni credito all 'estero ». 

Mirella Acconciamessa 

I/Italia 
a Cannes 
forse con 

quattro film 
ROMA — Quat t ro saranno. 
probabilmente, i film che 
rappresenteranno il cinema 
italiano al prossimo Festival 
cinematografico di Cannes . 
che si svolgerà dal 17 al 30 
maggio (durerà un giorno 
più del previsto). 

Secondo alcune indiscrezioni 
raccolte nel mondo cinemato
grafico romano, ma sulle 
quali i dirigenti del Festival 
francese non si sono ancora 
pronunciati , i film selezionati 
.sinora sarebbero Ciao ma
schio. di Marco Ferreri. L'al
bero degli zoccoli di Erman
no Olmi. Cosi come set di 
Alberto Lat tuada. e Primo 
amore di Dino Risi. 

Informazione 
sul circuito 

toscano 
del cinema 

ROMA — La Giunta regio
nale toscana illustra e docu
menta l 'attività e le inizia
tive del circuito cinemato
grafico della regione in una 
conferenza-stampa, oggi «He 
ore 11. presso la sua sede 
romana. 

Ricordato 
a Roma il 

poeta ungherese 
Endre Ady 

ROMA — Un recital, orga 
nizzato dal Centro cultura
le Italia-Ungheria e dall'Ac-
SVdcmia d 'Ungheria m Ro
ma. è s ta to dedicato presso 
la Saia Borromini ai poeta 
ungherese Endre Ady nel 
centenario delia nascita. Il 
testo di Umberto Albini e 
Vico Faggi dal titolo: S'ella 
mente di Ady è fciato reci
t a to con vivo successo d a 
Giorgio Albertanzi. Bianca 
Toccafondi. Elisabetta Pozzi 
e Giuliano Esperati che han
no presentato, a conclusione 
della serata, una interessante 
selezione di poesie adyane. 
Numerosa e qualificata la 
partecipazione del pubblico. 
fra cui e rano presenti l'am
basciatore della Repjbblica 
popolare ungherese Rezsò Pa-
lotas. il direttore dell'Accade
mia d'Ungheria in Roii.a. We 
rene Merenyi. l'assessore i l -
la Cultura de! Comune di 
Roma Renato Nicohni e per
sonalità della cul tura e del
la vita pubblica. II recital è 
s ta to registrato dall 'Unite-
lefilm. dalla rete telcvisiv.-i 
Video 1 e da Radio Blu. 
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II dramma di Cecìwv riproposto 
dallo Stabile di Torino al Valle 

«Zio Vania» come 
l'immagine di 

un mondo perduto 
Nello spettacolo, regista Mario 
Missiroli, domina la distaccata 
freddezza dello sguardo portato 

sui personaggi e sui loro travagli 

PAG. 9/ s p e t t a c o l i 
Il più famoso « giullare» italiano a Firenze 

Gli spettatori vogliono 
da Fo una comicità pura 

Il pubblico che gremiva il Teatro Comunale ha invece accolto quasi con indif
ferenza gli appelli politici dell'attore-mimo, peraltro giustamente applaudito 

ROMA — Non si può dire 
che il teatro italiano dimen
tichi il russo Anton Cechov 
e, in particolare, il suo Zio 
Vania: di queste «scene di 
vita di campagna in quat
t ro at t i » si son viste, nel
l 'ultimo decennio e giù di li. 
una mezza dozzina di edizio
ni ; e ai nostri giorni, nella 
capitale, il pubblico ha modo 
di confrontare, addir i t tura . 
due diversi allestimenti, quel
lo sintetico e sperimentale di 
Giancarlo Sepe. alla Comu
nità . e l'altro, più organico, 
ma pur agguerrito di nuove 
Intenzioni, creato in apertu
ra di stagione dal regista 
Mario Missiroli per lo Sta
bile di Torino, ora giunto 
al Valle. 

Chi si aspettava che. sul
la linea della nota traduzio
ne di Angelo Maria Ripelll-
no (del resto semplificata, 
ai fini dello spettacolo). Mis
siroli premesse il pedale del 
« bislacco » sarà forse rima
sto deluso. Zio Vania, è ve-' l 
ro, ci si offre con ben rile
vati, e talora accentuati , 1 
carat ter i della sua nevrosi; 
e II professor Serebriakov, 
pomposa nulli tà accademica. 
h a molto di buffonesco, e 
l 'anziana vedova Maria Vasl-
llevna fn la ridicola macchiet
ta d 'una «preziosa» di provin
cia. Nell'insieme, però, è la 
freddezza dello sguardo a do
minare : 1 protagonisti sono 
osservati come reperti ar
cheologici, o animali d 'una 
specie in estinzione, o Insetti 
posti sotto il microscopio: lo 
stesso dispositivo scenografico 

(uno degli ultimi lavori del 
compianto Giancarlo Blgnar-
di) suggerisce l'Idea della 
gabbia, o della vetrina di mu
seo. S t ru t tu ra a due plani 
(quello superiore funge da re
trobottega dell'azione, e viene 
utilizzato In pieno solo al fi
nale) . lascia poi libero in di
rezione della ribalta ancora 
uno spazio, con vaga parven
za di giardino: cosicché i 
quat t ro ambienti indicati dal 
d rammaturgo sono rifusi o 
raccolti in una sorta di si
multanei tà . che ne aumenta 
l'isolamento e la distanza da 
noi. Anche quel bosco dema
niale di cui spesso si discor
re. e che esalta 1 generosi im
pulsi ecologici del dottor 
Astrov (ina è pure il luogo 
dove egli vorrebbe dare ap
puntamento a Elena, la gio
vane moglie di Serebriakov) 
suona lontano, al nostro orec
chio. come un sogno o un 
mito. 

Insomma, ecco un mondo 
perduto, davanti al quale non 
c'è da spargere nemmeno una 
lacrima, e Invece bisogna ar
marsi di crudo, scientifico ri
gore. Tut te le insidie pateti
che. crepuscolari, che una 
catt iva tradizione ha Incrosta
to sul testo cechoviano. sono 
raschiate via. ma, con esse. 
temiamo vengano eliminati 
anche certi chiaroscuri, certe 
contraddizioni pert inenti alla 
ricchezza dialettica del qua
dro. La meschinità dei per
sonaggi. anche Vania, anche 
Astrov. qui sopravanza quan
to in essi c'è di autentico ar
dore e dolore: il primo sem

bra soprat tut to afflitto dal
l 'andropausa. e difficilmente 
gli si attribuirebbero valori e 
potenzialità meritevoli di mi
glior destino: nell 'amore per 
la na tura del secondo, nei suoi 
slanci utopici, si coglie un to
no insincero, o retorico, le 
sue frasi sì stagliano come 
scritte su morte lapidi, o ci
tazioni t ra virgolette te ma
gari le virgolette saranno for
nite dal gesto delle mani del
l ' interprete). 

Il dubbio è. come sovente 
accade, se « fuori della Sto 
ria » st iano proprio i fatti e 
le figure rappresentati , o se 
sia 11 volere della regia a si
tuarli in una zona dai con
torni quasi metafisici, d i e 
l'« iperrealismo » di alquanti 
dettagli ottici e acustici i il 
temporale notturno» non di
minuisce. anzi accresce nella 
sua astrazione. 

L'effetto complessivo, a] di 
là della lodevole disinvoltura 
del ritmo, che mette capo tal
volta (nella sequenza conclu
siva del terzo atto, ad esem
pio) a un felice dinamismo 

Iniziativa dell' Associazione 
intitolata al musicista 

Un concorso per 
clarinettisti in 
onore di Succhi 

ROMA — Con buona parte
cipazione di pubblico, di esti
matori del musicista scom
parso, di esponenti del mon
do politico, culturale e musi
cale. l'Associazione « Valenti
no Bucchi », di recente costi
tuzione, ha annuncia to Ieri, 
presso li Conservatorio di 
San ta Cecilia, della cui colla
borazione si avvale. Il Pre
mio Valentino Bucchi. con
nesso a un Concorso Interna
zionale per clarinetto, coin
volgente gli esecutori e i 
compositori. 

L'iniziativa — che ha tro
vato larghissimi consensi e 
concreti contributi per la sua 
realizzazione — vuole onora
re la memoria di un musi
cista laborioso e democratico. 
nemico di ogni cristallizzazio
n e e schematizzazione della 
cultura, quale fu Valentino 
Bucchi. 

Il Concorso — quest 'anno 
IR scelta è anda ta sul clari
ne t to (via via, sa ranno pri
vilegiati altri s t rument i ) — 
ni svolgerà a Roma, presso 
il Conservatorio (non sono 
esclusi, in seguito, sposta-

Bagnoli 
direttore 
artistico 

della « Fenice » 
VENEZIA — Il Consiglio di 
amministrazione della Feni
ce ha confermato all 'unani
mità . per un anno, nell'inca
rico di diret tore artistico del 
Tea t ro il maestro Eugenio 
Bagnoli. Il Consiglio ha ap
provato Inoltre al l 'unanimità 
due importanti Drovvedimen-
ti che. In applicazione dello 
S ta tu to definiscono precisi 
rapporti fra gli organi del
l 'Ente per quel che riguarda 
le responsabilità del .-.indaco 
di Venezia, del viccpreside.i-
te e del sovrintendente. 

Di Morricone 
la sigla per 
i mondiali 
di calcio 

BUENOS AIRES — Il com
positore italiano Ennio Mor
ricone è l 'autore della sigla 
ufficiale dei campionati mon
diali di calcio in programma 
In Argentina dal l. al 25 giu
gno. Morricone. che ha rea
lizzato le colonne sonore di 
oltre duecento film, è s ta to 
prescelto fra altr i sessanta-
qua t t ro musicisti. 

La sigla musicale andrà in 
onda prima dell'inizio del 

.collegamenti televisivi con 1 
vari campi di calcio, durerà 
circa un minuto, sarà diffu
sa dagli organismi televisivi 
di ouasl cento paesi e ad 
ascol tar la sa ranno più di 
u n miliardo di spettatori di 
tu t t i I continenti . 

: ment i in al tre c i t tà) , t ra il 
| 22 e il 29 novembre prossl 
; mi. ed è riservato a giova-
| ni esecutori e compositori, 
! italiani e stranieri , che non 
ì abbiano rispett ivamente supe-
I ra to I 32 e i 38 anni . 

I partecipanti alle esecuzio-
i ni dovranno affrontare tre 
} prove. Quella eliminatoria è 
j imperniata su brani per eia 

r inet to solo, di Donizetti e 
i di Bucchi. mentre la prova 
! semifinale prevede l'esecuzio

ne di pezzi scelti t ra una nu 
I t r i ta schiera di compositori 
| moderni e contemporanei 

(Brahms. Salnt-Saens, Schu 
I mann . Weber, Berg. Debus-
! sy. Hindemith. Poulenc. 

Stravinski. Ambrosi. B a r i 
lozzi. Castelnuovo Tedesco. 

! Riccardo Malipiero. Renosto. 
I Testi e Vlad). 

La prova finale punta sul 
I la Sonata Op. 120. n. 1, di 
j Brahms. sul Concerto per 
! clar inet to solo di Bucchi e sul 
} Gran Quintetto Op. 34 di YV> 

ber. I finalisti avranno la par 
tecipazione del « Quar te t to di 

| Perugia ». 
. Sono in palio, oltre che pre 
I mi in denaro (800. 600 e 500 
j mila lire), anche clarinetti 
i offerti da di t te i tal iane e 

straniere, nonché concerti 
I presso istituzioni e associa-
j zioni musicali (Arezzo. Pe 
' rugia. L'Aquila. Roma. Stre 
I sa. Bari. La Spezia, Bolzano 
I e Trento. Foggia, ecc.). Le 
! domande di iscrizione dovran-
1 no pervenire all'Associazione 
' entro il 15 set tembre 1978 
j Entro il giorno 30 dello stes-
! so mese. dovranno essere tra-
j smesse le nujsiche parteci-
i pant l al r o n c o l o di composi-
j 7ione. che si articola in quat-
j t ro sezioni: per clarinetto e 

orchestra: r>er clar inet to e 
i s t rumenti (non più di sei). 
i per clarinetto ^ ] o : per clari 
j net to e un nitro s trumento. 
i riservato esclusivamente a 
i musicisti italiani che non su

perino. nel 1978. il ventune
simo anno dì età. Orchestre 
(quella « Haydn « d: Trento 
e Boi/ano. quella del Comu 
naie di Bologna), complessi 
( Ensemble Garbarino) e c4.se 
editrici (Ricordi. Zanibon di 
P.idova. Berben di Ancona) 
eseguiranno e pubblicheranno 
le composizioni vincenti. 

La gamma di interessi ac
cesa intorno alla iniziativa — 
che ha anche un'azione stimo
lante nel r innovamento di so
listi e di repertorio — inclu
de anche la collaborazione di 
artisti , per cui. ad esempio. 
quest 'anno. Avena!. Brunori. 
Ceroli. Corpora e Dorazio 
hanno approntato una cartel
la di cinque acqueforti. arric
chita da un racconto inedito 
di Vasco Pratolini. che sarà 
offerta ai vincitori e che. 
riprodotta In novanta esem
plari. concorre al finanzia
mento della manifestazione. 
la quale presenta una fisiono
mìa aper ta . libera, lontana da 
ingombri burocratici. 

Per più det tagliate notizie. 
gli interessati potranno rivol
gersi all'Associazione Valen
tino Bucchi. Via Ubaldino Pe 
ruzzi 20. Roma. 

• . V . 

da vecchia comica cinemato
grafica, è d'una certa sec
chezza e aridità. Vi si sot
traggono, tuttavia, Sonia ed 
Elena; nei cui riguardi Mis
siroli ha forse l'intuizione più 
giusta, e toccante, immergen
do in un buio affettuoso e 
discreto il loro colloquio al 
secondo at to : gli abiti chia
ri, i profili scuri s'intravve-
dono appena, mentre si allac
ciano le parole che esprimo 
no una sia pur fuggevole 
comprensione e complicità fra 
le due donne, ciascuna infe
lice per suo conto, in qual
che misura rivali, ma unite 
da una comune condanna, la 
soggezione verso gli uomini. 

E Anna Maria Guarnieri si 
inserisce assai bene, con un' 
impronta sua. nel disegno ge
nerale, dandoci una ' Sonia 
sensibile, ma ferma, senza 
lunguori; e pronuncia ammi
revolmente la rischiosa bat
tuta che suggella l'opera, co
me una favola da raccontare 
allo zio bambino, da sovrap
porre per pietà a più concre
te, terrestri, ardue speranze. 

Monica Guerritore è Elena, 
sempre fresca e avvenen
te. ma non troppo matura ta 
dal fortunato esordio strehle-
riano nel Giardino dei cilie
gi. Gastone Mosehin è Va
nia. calibrato a dovere, pur 
nella chiave un po' limitati
va che si è accennata prima; 
Giulio Brogi è un Astrov pri
vo del fascino arcano che si 
è soliti riconoscergli, ma ab
bastanza destro, e simpatico. 
per una sua consapevolezza 
autocritica. Appropriato Cesa
re Gelli nei panni di Sere
briakov. colorita Gianna Piaz 
in quelli d: Maria Vasilievna; 
Giacomo Rizzo, di scuola n i 
poletana. è un saporito 'rele
ghili. Edda Valente una ba
lia più autoritaria clic soc
correvole. I costumi sono di 
Elena Mannini. le musiche di 
Benedetto Ghiglia. Cordialis
simo il successo. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena di 
« Zio Vania ». con Anna Ma
ria Guarnieri in primo piano 

Nostro servizio 
FIRENZE — Ha calcato 11 
podio che di solito è regno 
incontrastato di Riccardo 
Muti, al Teatro Comunale di 
Firenze. 11 « giullare » più a-
mato e più conosciuto della 
penisola. Dario Fo, invitato 
dall'ARCI a partecipare alla 
Rassegna internazionale di 
pantomima, ha cosi aperto le 
porte di uno dei salotti della 
musica lirica italiana a uno 
strano, colorito, composito e 
strabocchevole pubblico, ri
chiamato oltre che dalla sua 
presenza anche dall'ingresso 
gratuito. 

Pubblico in condizioni di 
assoluta libertà, con i palchi 
straripanti , i posti in piedi in 
platea, il palcoscenico ricol
mo di ragazzi che. seduti sul
la pedana, lasciavano all'atto
re uno spazio di pochissimi 
metri quadrat i : come non è 
mai dato ovviamente di vede 
re in serate dedicate a We
ber o Monteverdi. Erano 
soprattutto giovani, qualche 
costume bizzarro, la solita 
piccola borghesia fiorentina. 
l 'immancabile colonia stra
niera. studenti stravaccati e 
entusiasti, per i quali Dario 
Fo è conoscenza relativamen
te recente e forse solo televi
siva; ma tra gli spettatori 
c'erano anche piccoli nuclei 
familiari, e addirittura qual
che bambino, la cui resisten
za fino all'ultimo è certo 
sorprendente 

La folla impressionante. 
dopo avere fatto saltare 1 

cordoni del servizio d'ordine 
che si erano rinchiusi alle 
spalle del numero previsto di 
spettatori, ha rumoreggiato a 
lungo, dialogando con Fo a 
proposito di lampadine trop
po calorose, di microfoni i-
nefficienti. di visibilità defi
ciente per colpa di qualche 
vicino troppo alto e maledu
cato. Ci si sarebbe aspettato 
qualche intervento un po' più 
vivace, almeno all'altezza del
l'immancabile e costante ten
sione di Fo: invece, solo 
qualche domanda e un mal
celato pendere dalle labbra e 
dalle gambe del mimo chia
mato più che mai a far ride
re. E lui riesce sempre nello 
scopo comico anche se lavora 
con il motore al minimo re
gime. come in questo caso. 
sfoderando 1 suoi capolavori 
(il « grammelot » del proces
so per stupro, la resurrezione 
di Lazzaro) o un brano ine 
dito (l'apologo cinese della 
tigre, recitato con il solito 
vocabolario gestuale e con 
parole di dialetto uadano). 

Nella seconda parte della 
serata, lo spettacolo ha preso 
la forma di un gigantesco (e 
per questo approssimativo) 
corso accelerato di pantomi
ma: smontando le strut ture 
del linguaggio mimato, con 
opportune divagazioni di co 
stume e ideologiche, e sem
pre confidando nelle risorse 
del teatro all'improvviso. Da
rio Fo si è confermato, fra 
gli applausi dei giovani fio
rentini. un attore fra 1 pochi 
capace di fare un vero teatro 

Darlo Fo 

di massa e. insieme, di prò 
porre un'autentica didattica 
collettiva, chiarissima 

Ha confermato anche, in 
alcuni cedimenti al gusto un 
po' sbrigativo e leggermente 
Intollerante di una parte del 
pubblico, la venatura astrat ta 
dei suoi appelli ai « compa
gni » e alla « rivoluzione ». 
Davanti alla vistosa tndiffe 
renza del pubblico dell'altra 
sera nei confronti dei temi 
più net tamente politici, ac
cennati per la verità con 
molta sobrietà dall 'attore, ma 
abbastanza ignorati dalla pla
tea. Dario Fo mi è sembrato 
spogliato della veste politica 
che egli aveva per lungo 
tempo e con generosità (an
che se con equivoci) indossa

to. Questi nuovi giovani, che 
non sanno molto della sua 
lunga e impegnata stona, con 
i silenzi e la dosat ' i- i degli 
applausi, chiedono che l'atto
re di massa, deintdito del
l'abito politico, rivesta ormai 
i panni del comico per ride 
re. del teatro teatrale e del 
l'artista di puro spettacolo. 
Hanno preteso di nuovo un 
innocuo e ridevole <i giulla
re ». costruendogli magari il 
monumento. Non sarà un 
monumento di Stato, ma è 
pur sempre una celebrazione 
consolatoria che. ne sia con 
sapevole o no, questo geniale 
inventore non merita. 

Siro Ferrone 

Quando Duco fa una pittura 
detta legge 
per una 
generazione 

non 

la pittura per pareti 
Wà taiito diversa 

da non poterla 

con 
Se altre 

- • ' * . 
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per imporsi 
può essere 

che una pittura di-

1
/ versa da tutte quelle 

— ';: : / ' finora--reperibili. •• Cioè 

"'''"• / nuova, migliore, e di quali-
* tà superiore. Tutto ciò è pos

sibile perchè la diversità di Du-
cora è il punto di partenza di una 

serie di caratteristiche concatena
te. Il punto di partenza è la tecnica 

Duco nella ricerca e formulazione defe 
resine: una tecnica che rivoluziona i modi 

tradizionali e che finalmente raggiunge, con 
un forte salto qualitativo, ciò che da una pittu

ra ci si aspettava: la bellezza dell'aspetto, la re
sistenza del film e ìa vera lavabilità o smacchiabili

tà. Per chiarire il punto lavabilità. Duco intende per la
vabile una superficie verniciata sulla quale si può inter

venire con acqua e detersivo, togliendo macchie, sbava
ture. annerimenti senza compromettere la bellezza dell'a

spetto e l'omogeneità dell'insieme, senza lasciare tracce di 
aioni o scolorimenti. É implicito che una pittura pufibile in questo 

modo abbia una durata superiore ade altre, li primo attributo, e 
cioè la bellezza, resta comunque H più importante per chi ama avere 

in casa un rivestimento murale dall'aspetto inconfondibile. Ducerà è la 
nuova moda delle pitture muraS che qualifica un ambiente, valorizza l'ar

redamento. e gratifica chi la possiede. Tutto ciò. grazie a una formulazione 
di successo che la Duco ha elaborato usando la resina speciale Dure© 771 

ottenendo una compattezza dello strato di pittura da cui derivano l'aspetto e la 
qualità diversa. Tanto diversa e nuova da non poterla confrontare con le altre. 
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L'intervento di Fatami in Campidoglio sul bilancio ed il piano di investimenti 

Scelte nuove per guidare 
lo sviluppo della città 

Angelo Appolloni aggredito e picchiato selvaggiamente in via Michel al Collatino 

Rapito sotto casa un noto costruttore 
Ci avevano già provato a dicembre 

I contenuti del documento adeguati allo sforzo per superare la crisi - « La DC è chia- | Il fatto è avvenuto ieri sera alle 19 - « Sembrava che volessero vendicarsi del primo tentativo andato a vuoto » 
mata a superare atteggiamenti di pregiudiziale chiusura e a misurarsi sulle proposte » | Un testimone interviene ma viene minacciato con la pistola - Ancora 4 ostaggi nelle mani della anonima sequestri 

DENUNCIA PER LA MORTE 
DI UN TOSSICOMANE 

A REGINA COELI 
« Totale assenza di idonei 

mezzi di assistenza nelle car
ceri di Regina Coeli e disu
mano, incivile t ra t tamento ri
servato a tutti i detenuti in 
genere e In - particolare ai 
tossicomani»: queste, secccv 
do l'associazione per la con
troinformazione e la lotta al
le cause della tossicodipen
denza, le cause della morte 
del giovane eroinomane Bru
no Santini 

L'associazione, che è costi
tuita in gran parte da geni
tori e familiari di eroinoma
ni. ha annunciato ieri che 
presenterà un esposto-denun
cia alla Procura 

« La DC è chiamata a su
perare ogni atteggiamento di 
aprioristica e pregiudiziale 
chiusura e a misurarsi sul
le scelte concrete contenute 
nel bilancio '78 e nel piano 
di investimenti del Campi
doglio»: con questo richiamo 
il compagno Falomi ha chiu
so il suo ampio Intervento 
rispondendo alla posizione 
nettamente negativa esposta 
dai rappresentanti dello scu
do crociato nella seduta del
l'altro ieri come in quella di 
ieri. Per l'intera giornata 1'. 
consiglio comunale è stato 
impegnato nella discussione 
del documento finanziar.o 
presentato dalla giunta e il 
dibattito riprenderà anche 
oggi fin dalla mat t inata . 

Intervenendo Falomi ha il
lustrato le posizioni del PCI. 
Il nostro si al bilancio — ha 

detto — non nasce solo dal 
la piena fiducia e dal so 
stegno convinto del gruppo , 
comunista all'iniziativa della 
giunta. Il voto favorevole ha 
una particolare ragion d'es • j 
sere proprio nelle novità che 
contraddistinguono la propo 
sta di bilancio e 1! piano 
pluriennale di investimenti. 
Innanzitut to il materiale ric
chissimo su cui si basa il 
documento finanziario forni
sce — e non è co.-,a seconda
ria — una informazione ani 
pia ed approfondita e non 
.soltanto per gli esperti, gli 
addetti ai lavori, ma per tut
ti i cittadini, permettendo in 
questo modo una partecipa
zione reale alle scelte di prò 
grammazione che vengono [ 
avanzate. : 

La seconda novità è conte- [ 
nuta nel piano di investimen-

L'assemblea degli edili con il compagno Velere a Corviale 

Assemblea con Velere a Corviale 

Nei cantieri si discute il bilancio 
Il clima è teso. Anche se 

1 cantieri sono molto distan
ti fra loro, la notizia dei set 
t an ta t re licenziamenti alla 
Sacpa. si è già sparsa fin 
dalla matt ina. E quando gli 
operai, verso le 14, conver
gono nel piazzale di terra 
bat tuta , circondato dai pa
lazzi in costruzione, non si 
parla d'altro. Alcuni non sa
pevano neanche dell'assem
blea in programma con l'as
sessore Ugo Vetere per di
battere il bilancio del Co
mune. ma sono venuti lo 
stesso, per confrontarsi con 
i loro compagni per « cono
scere le indicazioni del sin
dacato ». 

Qui a Corviale fra gli ope
rai della Manfredi, della 
SOGECO. della Salice, e del
la miriade di piccole aziende 
subappaltatrici che s tanno 
costruendo più di mille al
loggi dell'IACP. è forte il 
senso di solidarietà. Quello 
che e successo alla Sacpa, 
una dit ta specializzata in pa
vimentazione che lavora per 
la Manfredi, potrebbe capi
tare a chiunque. Questa voi 
ta la giustificazione dei li
cenziamenti è stata il disse
sto finanziario della società 
e a «scarsa produttività de 
gli operai ». Ma tut t i sanno 
che. anche dietro a questa 
manovra, c'è Manfredi che 
sul ricatto dell'occupazione 
vuole giocare le sue carte 
per una revisione dei prez
zi di costruzione, e quindi 

strappare nuovi finanziamen
ti dall'lACP. 

Una vecchia politica che 
per molti anni, per t r en t an 
ni. è stata assecondata: « Io 
sappiamo tutt i come è nato 
e come ha fatto a diventare 
quello che è oggi Manfredi. 
e tant i vampiri come lui: e 
sappiamo anche come han
no fatto -a ingrassarsi »; so
no parole dure, di un lavora
tore edile, che certo teme 
per il suo posto, ma soprat
tutto non vuole che « pas
si » questa ennesima grave 
speculazione. Il dibatt i to sul 
bilancio comunale, dunque. 
non ha bisogno di presenta
zione: episodi come questi. 
licenziamenti come questi so
no il frutto del modo come 
è cresciuta la città, del mo
do come hanno voluto che 
crescesse. Ma oggi si è im
boccata un'altra s t rada: « il 
documento finanziario del 
'78. il piano pluriennale del 
Comune — dirà poi nel suo 
intervento il compagno Ve
tere — segna la fine di un 
vecchio modo di intendere 
l'ente locale: non più solo 
erogatore di servizi. 
Un bilancio, insomma, che 
insiste sugli investimenti, che 
vuole coordinare e utilizzare 
tu t te le risorse pubbliche. 
che vuole intervenire nei 
processi produttivi. E a Ro 
ma programmare significa 
anche porre su nuove basi 
l'edilizia abitativa. «Compia
mo una scelta decisiva — di

rà ancora l'assessore — pun
tare su settori come l'indu
stria. l 'artigianato, l'agricol
tura. per allargare le basi 
produttive; non vogliamo 
più il lavoro a tutt i i costi. 
magari sacrificando gli inte
ressi della città ». 

Qui a Corviale. anche se 
le lettere di licenziamento 
sembrerebbero smentirlo, gli 
operai possono ritenersi ab
bastanza « fortunati »: il la
voro. soprat tut to nelle prin
cipali ditte, andrà avanti per 
alcuni anni . E poi? Dove si 
dovrà indirizzare l'edilizia? 
Anche in questo campo un 
contributo viene dal docu
mento comunale: c'è la ne
cessità di grandi opere di 
s t rut ture e infrastrutture so 
ciali. c'è la volontà di azze
rare i doppi turni nelle scuo
le. Si vuole ricreare lavoro. 
insomma, e ridare un volto 
umano alla città. I lavora
tori Io hanno compreso? E. 
soprattutto, saranno parteci
pi delle scelte che li riguar
dano? 

A questi interrogativi for
se l'assemblea di ieri ha so 
lo iniziato a rispondere. Cer
to il rifiuto del vecchio è to 
tale: al consigliere circo 
scnzionale de. De Luca. 
che proprio qui. vicino al 
Trullo, aveva accusato la 
giunta comunale di scarso 
interesse per le borgate, i 
lavoratori, quasi in coro, gli 
hanno urlato: « ricordati di J 
Rebecchini, di Cioccetti ». 

Sul documento finanziario '78 

Stasera a S. Apostoli l'incontro 
tra maggioranza regionale e DC 
E' fissato per stasera < l 'appuntamento 

è alle 19 nella sede a Santi Apostoli» 
l'incontro tra i partiti della maggioranza 
regionale (PCI. PSI. PSDI e PRI> e la 
DC suìle linee del bilancio '78 e plurien-
naie per progetti. La riunione, come è 
noto, nasce per iniziativa della maggio 
ranza. che ha invitalo 1 rappresentanti 
dello scudo crociato a un momento di 
confronto sul documento, che :n questo 
ultimo mese è stato oggetto di un'inten
sa fase di consultazioni con le forze so 
r:ah. con i sindacati, gli imprenditori. 
i giovani, gli amministratori locali. Do 
mani la discussione si trasferirà nell'aula 
della Pisana, per arrivare al vo:o. pre 
sumibilmentc. lunedi prossimo 

L'attenzione si incentra sull'atteggia 
mento che vorrà assumere la DC. e forse 
l'incontro di questa sera servirà a fare 
chiarezza su questo punto. Si sa — non 
è un fatto nuovo — che nel gruppo scu 
docrociato esistono orientamenti diversi: 
alle posizioni di netta chiusura assunta 
dai gruppi più oltranzisti «se ne è fatto 
interprete in particolare Publio Fiori» 
fa riscontro un atteggiamento più duttile. 
di cui alcune recenti dichiarazioni del 
capogruppo Girolamo Mechelli costitui
scono una testimonianza, sia pure ancora 
fumosa. « L'invito a discutere — ha det
to Mechelli — non viene respinto. La 
DC è disponibile. Rappresenterà le es: 
genze eh? in ordine al nuovo bilancio 
emergono, a t tuando il confronto man 
mano che 1 problemi si presenteranno ». 

I-i riunione di stasera potrebbe rap
presentare un primo banco di prova del
la sincerità di queste intenzioni. D'altra 

parte è auspicabile per t u t u - - anche 
per la DC - che il confronto tra !e forze 
democratiche trovi uno sbocco positivo. 
una assunzione d: responsabilità unitaria 
e collettiva. E' il senso della presa di 
posizione assunta pochi g:omi orsono dai 
partiti della maggioranza, che in un loro 
documento hanno ricordato, t ra l'altro. 
che « questa fase politica chiama in eau 
>a l'iniziativa, la responsabilità la coeren
za di tu t te le forze politiche democra
tiche. e in particolare d; quelle forze. 
come la DC. che hanno sottoscritto l'in 
tesa istituzionale e convenuto di avviare 
un confronto su alcuni punti di prò 
gramma. fra i quali 1 progetti e le strut
ture ». 

Sulla stessa esigenza è tornato ieri il 
compagno Petroseili. Anche tenendo con 
to dell'emergenza del Paese — ha detto 
il segretario regionale del PCI in una 
intervista pubblicata dal Messaggero — 
« un parti to come la DC non può assu
mere una posizione aprioristica di scon
tro. nel momento in cui la Regione con 
il bilancio "78 e con le leggi che dovran
no portare la giunta, il consiglio, tutt i 
eli enti locali a lavorare in modo pro
grammato. quindi più efficace, percorrere 
vie nuove abbandonando i vecchi me
todi di gest:one ». 

E' la società regionale che impone 
l'esigenza che di fronte al bilancio, sia 
pure da posizioni critiche, tutt i i partiti 
democratici, e anche la DC. « entrino 
nel merito, avanzino proposte hberamen 
te verificabili, rispetto alle quali, con 
al t re t tanta Ubertà. si passano t rar re le 
conseguenze politiche del voto ». 

I ! 
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ti che presenta caratteristi
che del tut to nuove, prima 
la pluriennalità quale stru
mento necessario a tagliare 
: tempi morti e a tradurre 
in fatti, concretamente, gli 
interventi predispaiti. Vi è 
quindi la scelta (centrale) di 
una programamzione per prò 
getti che tende a superare 
frammentazioni ed una divi 
s:one cissessonlc delle compe 
tenze. Ma veniamo (ultimo 
ma non cerio meno impor
tante aspetto nuovo) al con
tenuto dei piaiìi: questo non 
corrisponde soltanto all'esi
genza di dare risposte a bi
sogni che premono per esse
re soddisfatti ma si sforza 
di legare queste risposte ad 
un disegno organico di svi
luppo della città coerente con 
una visione di equilibrata 
crescita dell'intera regione 
Queste scelte — ha detto Fa 
lomi — sono adeguate allo 
sforzo che tutti siamo chia 
mah a fare di fronte alla 
drammatici tà della crisi che 
il Paese attraversa e alle con
seguenze che si riversano sul
la nostra città. Uno sforzo 
che non riguarda solo le 
forze politiche ma che coin
volge e vede protagonisti 1 
lavoratori, un numero sem 
pre più grande di cittadini 
e di giovani; uno sforzo che 
a livello nazionale si sta com
piendo per trovare tra i par
titi democratici le ragioni di 
unità, per servire realmente 
il Paese. 

Le stesse innovazioni con
tenute nel decreto Stamma-
ti sulla finanza locale non 
sono da ascrivere al merito 
di nessun partito in partico 
lare ma proprio ad un gran
de impegno comune e uni
tario. Siamo convinti — ha 
detto Falomi — che questa 
sia la strada da seguire an
che nella nostra città. Pro
prio per questo non possia
mo non denunciare l'atteg
giamento assunto dalla DC 
(illustrato l'altro ieri dal con
sigliere Mensurati e ripreso 
ieri negli interventi di Fi
lippi, Di Paola e Castrucci). 
Una posizione preoccupante 
non tan to per il voto negati
vo che preannuncia quanto 
per il carat tere pregiudiziale 
e aprioristico che la con
traddistingue. Non abbiamo 
chiesto, né chiediamo, alla 
DC romana e al suo gruppo 
consiliare di trasferire mec
canicamente a livello locale 
le novità che nei rapporti po
litici nazionale si sono veri
ficate con l'ingresso del PCI 
nella maggioranza che so
stiene il governo. Né chie
diamo alla DC di mutare 
collocazione politica rispetto 
alla maggioranza capitolina. 
E tantomeno vogliamo il «6 
politico » (come aveva detto 
l'altro ieri Mensurati) . Il no
stro invito, quello di supe
rare ogni atteggiamento a-
prioristico e a muoversi in 
coerenza con lo sforzo che 
tut te le forze democratiche 
del Paese s tanno compiendo, 
ha il significato di un appel
lo a misurarsi sulle scelte 
del bilancio e del piano di in
vestimenti. La giunta ha in
dicato delle scelte di metodo 
e di contenuto e ha mani
festato la volontà di aprirsi 
al contributo delle forze del
l'opposizione democratica, Su 
queste scelte la DC che ha 
da dire? 

Poco o nulla, a giudicare 
almeno da questi suoi primi 
interventi. La posizione espo
sta è sempre la stessa: il bi
lancio presentato non va. è 
inadeguato e non ha in sé 
sostanziali caratteri di novità 
rispetto al passato. Nessuno 
però dei consiglieri dello scu
do crociato è entrato nel me
rito. né sono emerse propo 
ste complessive o scelte alter
native a quelle avanzate dal
la giunta. Ci si è invece limi
tati ad annunciare il voto 
sfavorevole. P:ù che appro
priato appare allora il richia
mo rivolto da Falomi alla DC 
a riflettere sul modo in cui 
questo part i to compie il ruolo 
che si è scelto, di opposi
zione 

Nel dibatti to in mat t inata 
era -.ntervenuto anche il com
pagno Signorini che ha sotto 
lineato '.a completezza delle 
proposte e l'ampiezza di espo 
sizione del bilancio presenta
to in consiglio dall'assessore 
Vetere. Un impegno, quello 
della giunta, particolarmente 
significativo visti anch? i n-
tardi registrati a livello ii^zio 
naie nel delincare un quadro 
d: riferimento per le finanze 
localL 

Malgrado questo però si im
preparato un documento fi
nanziano e un piano d: inve
stimenti che ha nchiesto un 
lavoro duro e lungo, che ha 
preceduto di molto anche il 
decreto Stammat i . Una infor
mazione ed una ricerca che 
permettono un coinvolgimen
to reale »è qui soprattut to il 
nuovo modo di governare) di 
tut te le forze sociali, politi
che. sindacali e dei cittadini 
alle scelte di governo della 
cutà . Signorini ha anche 
messo in evidenza l'incre
mento de'.le entrate capitoli 
ne che permetteranno di re
cuperare molti miliardi i 
nuovi s trumenti predisposti 
contro le evasioni t r ibu tar ie 

Laurea 
Si è laureata a pieni voti 

in lingua e letteratura fran
cese Mafalda Ca tardi Ma-
r.etti. Alla compagna che ha 
presentato una tesi su « La 
problematica del potere nel
l'opera di Michel Foucault » 
giungano le congratulazioni 
della direzione del Par t i to e 
della r e d a s o n » . dell'Unità, 

Da quel mattino, 
tre lunghi 
mesi 
di angoscia 

« Era rimasto 
sconvolto, negli 

ultimi tempi 
era persino 

dimagrito. Temeva 
soprattutto per 

i bambini » 

I Da quella fredda matt ina di dicem-
i bre, quando avevano provato a rapirlo 
ì la prima volta, non si era pai ripreso 
i dallo choc. Quello che per lui. Angelo 
| Appolloni. 32 anni, uno dei più ricchi 
j « palazzinari » della capitale, era stato 
I sempre un timore quasi inconfessato. 
! era diventato improvvisamente una mi-
j naccia concreta. E non solo per lui: 
j Appolloni aveva cominciato ad avere 

paura per la moglie, per i tre bambini. 
' Ogni ritardo diventava una tortura. 

Ora che i banditi ci hanno riprovato 
ed hanno fatto centro, per chi conosce 
la famiglia Appolloni e l'ha frequentata 
negli ultimi tempi è impossibile non 
ripercorrere questi due mesi e mezzo 
di ansia, cominciati con la prima im
presa criminale. Erano le 7,30 del 20 
dicembre scorso. Per il costruttore, un 
giorno uguale a tutt i gli altri. Uguale 
soprattutto negli orari, e i banditi lo 
sapevano. Sapevano che usciva dal pa
lazzo di via Collatina (costruito da lui 
sette anni fa assieme ad altri sette nella 

i 

Il luogo dove è slato rapilo il costrutto re. Nel riquadro: Angelo Appolloni 

i stessa zona) ogni mat t ina con puntila-
I lità. che si termava al bar sotto casa 
j a prendere il cai fé. che girava l'angolo 
> per andare in ufficio, a t renta metri 

dal portone della sua abitazione. 
Quella matt ina gli saltarono addosso 

in tre, con le armi in pugno, comin
ciando a colpirlo in testa trascinali 
dolo verso un furgone con gli sportelli 
già aperti. Il sequestro falli nel modo 
più imprevedibile, si intronu.se una 
donna. Antonietta Sacco, una « madre 
di iamiglia » che abita m una baracca. 
proprio di fronte al palazzone di Appol
loni. Vedendo quell'uomo dal volto fa
miliare tempestato di botte in quel 
modo, la Sacco lo afferrò per la vita e 
tirò con tut te le sue forze, sottraendolo 
di peso ai delinquenti, che fuggirono 
disorientati. 

Per questa « cortesia », a quanto si 
dice, la donna sarebbe stata ricompen 
sata dal costruttore col regalo di un ap
partamento, anche se l'interessata 
smentisce. 

Da quel giorno, dicevamo, in casa 
Appolloni sono cominciati giorni di an
sia. Parla una vicina di casa: « Era ri
masto veramente sconvolto, negli ul
timi tempi era persino dimagrito. Ave 
va paura che ì banditi tornassero, e 
temeva anche che se la prendessero con 
la moglie o con 1 figli. Una scorta? 
Si sappiamo che si era posto questo 
problema, ma aveva scelto di farne a 
meno: ho trent 'anni , diceva, non pos
so passarne altri t renta con due angeli 
custodi sempre dietro, mi condizione
rebbe troppo la vita. Eppoi lo stesso 
discorso valeva per ì familiari ». 

Dopo il tentativo di sequestro di 
dicembre, quindi, il costruttore si era 
limitato a prendere qualche precauzio
ne. Aveva assunto un uomo che abita 
nel suo palazzo. Massimo Cecili, e si 
faceva accompagnare quando andava 
in giro Ma ieri sera Cecili non c'era. 
e quando è arrivato era comunque 
t ropi» tardi. 

Lo scandalo dei falsi ricoveri all'ospedale di Zagarolo 

Vitellone (il medico) all'attacco: 
«Pietro Federico ce l'ha con me» 

Il primario intende ricusare il pretore che lo dovrà giudicare anche per lesioni 
ad un paziente - Sospesa dall'incarico la monaca che ha denunciato gli abusi 

Manifestazioni 

ad Anzio per la 

compagna picchiata 

dai fascisti 
Vasta solidarietà ad Anzio 

con la compagna Vittoria 
Frittelloni, consigliere comu
nale del PCI. che domenica 
sera è stata brutalmente pic
chiata dai fascisti davanti al 
bar « Vanni » di via Monte-
zebio. Ieri mat t ina sono scesi 
in sciopero gli insignenti e 
gli studenti della scuola do
ve insegna Vittoria Frittel
loni. C'è stato un corteo per 
le vie di Anzio. Un ordine 
del giorno in cui si esprime 
ferma condanna all' azione 
squadnstica è stato votato al
l 'unanimità dai gruppi con
siliari. 

Particolarmente significati
va la presa di posizione uni
taria delle donne dei comi
ta t i provinciali che hanno in
detto una manifestazione per 
sabato. 

La miglior difesa è l'attac
co: e il dottor Vito Vi'alope. 
direttore sanitario dell'ospe
dale di Zagarolo al een-ro del 
l'inchiesta sui ricoveri * fa 
sulli •», è partito addir t tura 
in quarta. Ha rimosso dai suoi 
incarichi suor Silvana Sivo. 
la religiosa che aveva per
messo l'avvio delle indagini. 
ed ha ricusato il pretore Pie
tro Federico, che lo ha in 
criminato da tempo per un'al
tra vicenda. legata ad una 
operazione chirurgica che a-
vrebbe provocato gravi lesioni 
in una paziente. 

La mossa del chirurgo, per 
la verità, era ampiamente 
prevedibile. Presupposto per 
la ricusazione, sulla quale do 
vrà ora decidere il preside me 
del Tribunale, è stata pioprio 
la denuncia contro lo stesso 
Federico presentata martedì 
dal sostituto procuratore 
Claudio Vitalone. fraisi,) del 
medico, anch'egli coinvolto 

Il primario, infatti. s.v-tie 
ne nella sua Manza c!.e il 
pretore di Palestrina nutri
rebbe nei suoi oonfro.i'i una 
* inimicizia grave » e c!ie agi 
rebbe animato da t in*ento 
persecutorio ». E i moJvi di 
questo atteggiamento deride
rebbero proprio dal * crx» » 
che ha oggettivamente oppo 

! sto Federico e Claudio Vita-
i Ione. A i dimostrazione * di 
i ciò il primario ha accluso al 
| l'esposto alcuni ritagli d: gior 
1 naie in cui si parla di x gnor 
| ra tra magistrati >. 
i Da parte sua. ieri i in t t ' n i . 
i il sostituto procuratore !in n-
j lasciato una breve dichiara

zione nella quale afferma di 
! avere denunciato il prc'oro 
i Federico perché avev.1 t ri 
1 scontrato nell'indagine un'ine 
[ split-abile serie di violazioni 
j di legge alle quali non jiote 

vo restare indifferente v II 
| Pretore di Palestrina. irveco. 
j non ha voluto rilanci-ire di-
| chiara/ioni, affermando s io 
j che rifiuta di essere conoide 
I rato come « parte di una pier-

ra tra magistrati ». 
j La questione, infatti, è un' 
i altra. Quella della gesfone 
I dell'ospedale di Zagarolo i cui 
| molti aspetti oscuri de\o::o (*> 

ter essere indagati dalia n'.u-
I stizia. Oltre ai ricoveri * fa 
i siili: » si parla di una politi 
i t a fortemente di»c rinnnat.ina 

degli straordinari e di :ISMM 
zioni clientelar!'. Di fro.i> a 
questo la ricusazione del ma
gistrato competente per ter 
ritorio si rivela por ;J K 'IO 
che in realtà è: solo un truc
co che non c o m u n e nessuno 

Anche la rimozione di suor 

Silvana dal suo incarico è una 
mossa fin tropi» scoperti:. La 
religiosa ha denunciato le ir 
regolarità nei ricoveri il G 
marzo scorso. Il sequestro 
delle cartelle cliniche ù av-
\ enuto il 7 e la lettor;', del 
direttore amministrativo alla 
religiosa è del !). La sosti
tuzione della superiora, inol
tre.. è stata decisa nonostan
te una precisa delibera del 
consiglio d' amministrai'.'one 
dello stesso ospedale e WV.Ì 
altrettanto precisa norma del 
regolamento interno. Suor Sii 
vana sembra comunque fcr 
inamente intenzionata a ricor
rere al TAR. 

Grave lutto 
del compagno 

Moretti 
Un crave lutto ha colpito 

la famiglia del nostro com
pagno di lavoro. Gastone 
Moretti, ispettore de « l'Uni 
ta ><. Ieri è morta all'età di 
!)0 anni la madre. Chiara 
Fanes:. Al caro compagno, 
ai familiari, guineano, in 
questo momento, le condo 
glianze fraterne dei compa
gni de « l'Unità > e della 
« Gate ». 

Avevano tentato di rapirlo 
quat tro mesi fa, ma non ci 
erano riusciti perché una don
na si era avventata contro 
di loro e li aveva costretti a 
fuggire. Ieri sera ci hanno 
provato di nuovo e stavolta 
il loro piano ha funzionato 
La nuova vittima della «ano
nima sequestri » tla quarta a 
Roma dall'inizio dell 'anno) è 
Angelo Appolloni, 32 anni . In
sieme ni padre Alfonso uno 
dei personaggi più noti nel 
campo dell'edilizia. I banditi 
gli hanno teso un agguato 
sotto i! suo ufficio di via 
Roberto Michel 4. al quartie
re Collatmo e. dopo averlo 
picchiato selvaggiamente con 
il calcio di una pistola l« sem
brava che volessero vendi
carsi del primo tentativo an
dato a vuoto » ha detto più 
di un testimonei lo hanno 
costretto a salire sulla loro 
macchina e si sono dileguati 

Con il costruttore, che e 
sposalo e padre di due bam
bini. adesso sono quat tro le 
persone in mano alla « ano
nima sequestri ». Debbono es
sere ancora rilasciati 11 pos
sidente terriero Massimiliano 
Grazioli, sequestrato in no
vembre e ie giovani Giovan
na Amati e Michela Marconi. 

Questa la cronaca del mio 
vo rapimento. Sono le 19 cir
ca quando Angelo Appolloni, 
seguito da un cliente cui de
ve mostrare un box in ven
dita. esce dagli uffici di via 
Michel urna traversa della 
via Collatina). Sa che s tarà 
fuori solo pochi minuti e 
quindi non ha nemmeno por
ta to con se la giacca e non 
ha chiesto al suo guardaspal
le. Massimo Cecili, di seguir
lo. I banditi sono ad atten
derlo in strada. Quando lo 
vedono gli sal tano addosso e 
minacciano il suo accompa
gnatore. Il costruttore tenta 
di liberarsi dalla presa ma 
inutilmente. Alla sua reazio
ne. ì criminali ( tutt i a volto 
scoperto) cominciano a pic
chiarlo selvaggiamente. Uno 
di essi lo colpisce più volto 
alla testa con la sua pistola. 
con tanta violenza che le 
« guancette » di legno de! cal
cio si distaccano e cadono 
sull'asfalto. La scena viene 
seguita anche da un giova
ne che si trova, insieme alla 
fidanzata, su una macchina 
in sosta in via Michel. Il gio
vane (si chiama Mario ed ha 
27 anni) afferra un basto
ne. discende dall 'auto e si 
precipita contro i banditi ma 
il suo gesto generoso viene 
subito scoraggiato. Uno dei 
banditi gli punta la pistola 
contro dicendo: « Se fai an
cora un passo ti ammazzo ». 
Ormai il costruttore, sangui
nante. é ridotto all'impoten
za. I banditi lo sollevano di 
peso e lo sistemano sulla lo
ro macchina, una « 132 » 
bianca rubata poche ore pri
ma ai Parioli. in via Archi 
mede. A tu t ta velocità per
corrono via Michel fino a 
via Collatina e si allontana
no. Dopo poche centinaia di 
metri, in via Filippo Fioren
tini. hanno un imprevisto ma 
lo superano con freddezza. 
La macchina «che prob.ibil 
mente ha avuto I contatt i 
elettrici danneggiati durante 
:1 furto) comincia a perdere 
colpi, a sobbalzare. I rapito 
ri decidono di fermarsi, esco 
no dalla vettura, e pistole 
alla mano minacciano l'auto
mobilista che li segue a bor 
do di una « R 6 » rossa. Mas 
simo Ridolfi di 25 anni . Stan
no già dicendogli di scende
re e di consegnare la sua 
macchina quando un com
plice li avverte che ora la 
« 132 » non farà più scherzi. 
che possono continuare la fu 
sa con quella. Risalgono sul
la macchina e riprendono la 
loro corsa folle. 

In tan to via Michel è pia 
invasa da curiosi, da cono 
scent: del cast ruttore e an
che da decine di agenti e ca
rabinieri. Proprio sul luoso 
deTaesrressione. posteggiato 
accanto al marciapiede, vie 
ne trovato un furgone b!an 
co e blu targato Milano. Ol. 
investigatori si dicono con
vinti che i banditi lo han 
no usato per studiare le mo.= 
=e di Appolloni 

Scoperto per caso un incredibile traffico di titoli araldici finti 

Documenti fasulli per aspiranti nobili 
Resta in classe nell'ora 
di matematica: sospeso 

| j Si fa sospendere pur di assistere alle lezioni. La no 
t i tizia sembra paradossale, ma l'episodio è realmente av-

! venuto all ' istituto tecnico Ceccherelli. a! Bucn Pastore. 
1 I Qualche eiorno fa. Costant .no Montesi t oma a scuola 
j | dopo due giorni d; assenza. Come prescrive il regola 
• : nento. il ragazzo presenta la giustificazione al vice-
! preside. Questi non è affatto convinto dell 'autenticità 

della firma sul libretto. A nulla valgono le proteste di 
Costantino. 

Implorazioni e assicurazioni cadctio nel vuoto. L'im
placabile vicepreside, decide di r imandare a casa il ra
dazzo. Costantino, però, disobbedisce ed entra in classe. 
Vuole assistere, costi quel che costi, alla lezione di ma
tematica. una materia in cui «è deboluccio >. Il vice-
preside appena scopre la « malefatta » dell'alunno, decide 
di sospenderlo. Il giovane, a questo punto, telefona alla 
madre che si precipita a scuola, pregando il vicepreside 
di ri t irare il provvedimento, o perlomeno di trasformarlo 
ccn l'obbligo della presenza. Soprattutto, la signora Meo-
tesi dichiara l 'autenticità della firma sul libretto. Ma a 
nulla valgono, nemmeno in questo caso, spiegazioni e 
assicurazioni. Il ragazzo ha sbagliato e deve pagare. E 
cosL Costantino è costretto a tornarsene a casa. 

Far par te del •:< sovrano or 
dine degli ospedalieri di S. 
Giovanni di Gerusalemme » 
deve aver lu>ineato. nono 
s tante i tempi, nevi poche 
persone: meglio ancora se i 
t.toli araldici, le carte, gì. 
stemmi e perfino i passapor 
ti diplomatici, somigliavano 
singolarmente a quelli del 
ben più noto <•• Ordine dei ca 
valien d; Malta .\ A decine. 
quindi, d.etro pagamento di 
una modica cifra hanno fat
to a gara nel richiedere ti 
toh. stemmi e bandierine. Il 
sogno dei neotitolat: si e in 
franto ben presto polizia e 
carabinieri, avvertiti da una 
secca protesta dell'ambascia
tore dei Cavalieri di Malta. 
hanno scoperto - e non sui 
libri di storia ma nella sua 
stamperia — l'ideatore del-
l'« ordine degli ospedalieri >\ 

Il nome, Gino Petrucci d. 
Vagone Di Siena, non ha in
timorito per nulla gli agenti 
che hanno provveduto ad ar
restarlo. In effetti il creato 
re del nuovo ordine ha pre
teso un po' troppo. Tempo 
addietro aveva presentato il 
suo passaporto. « natural
mente » diplomatico, all'am
basciata del Brasile per otte

nere il visto d. ingresso nel 
paese. Impec i a to pero a 
s tampare centinaia di titoli 
araldici e a conferire titoli 
a destra e a manca, si e di
menticato di ritirarlo Un 
funzionario de l l ' ambasca ta . 
preoccupato per il grave ri
tardo. ha pensato bene di ri-
volcersi all 'ordine di Malta. 
pensando che timbri e pas
saporto appartenessero a 
quell'ordine, venuto a ceno 
scenza del plagio ha prese»i 
tato denuncia alla polizia. Di 
li l 'arresto di Gino Petrucci. 
non nuovo, peraltro, a truffe 
del eenere. Anche :1 padre, 
Hasilio Di Vagone Di Siena. 
è s ta to denunciato. 3 anni 
fa. per reati del genere. Do
po l 'arresto del titolato idea
tore. l 'inchiesta si e allarga
ta a macchia d'olio, crean
do panico <e un po' di ver
gogna» t ra eli incauti acqu.-
renti dei titoli. Nessuna del
le persone finora interroga
te. infatti ha ammesso di 
aver pagato la benché mini
ma somma per fregiarsi di 
titoli, car te e bandier.ne del
l'ordine degli ospedalieri, ha 
fruttato all ' ideatore e ai suoi 
immediati collaboratori 

Lunedì al Tar 

il ricorso del 

Comune contro 

l'aumento del gas 
Il TAR (tribunale ammini

strativo regionale» esamine
rà lunedi il ricorso presen
t a to dal Comune di Roma 
contro il recente aumento. 
deciso dal CPP, delle tarif
fe del gas. II Comitato pro
vinciale prezzi, come si ri
corderà. accolse integralmen
te, nonostante il parere con
trar io della Commissione 
consultiva, le richieste della 
società erogatrice aumentan
do il prezzo del gas e del 
metano al consumo del 25 
per cento. 

La commissione consultiva 
invece aveva formulato pa
rere positivo soltanto per un 
aumento delle tariffe non 
superiore al 4 per cento. 

http://intronu.se
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Incontro fra 
sindacati 
e rettore 

per la 
contingenza 
ai precari 

Il riconoscimento del dirit
to dei precari alla contingen
za e agli assetili familiari 
sarà discusso dal prossimo 
consiglio di amministrazione 
dell'università, che si riunirà 
il 22 marzo. E' l'impepno as
sunto dal rettore Rubertl du
rante un incontro, ieri mat
tina, ccn i sindacati provo-
ciali CGIL-CISL-UIL e il Ci-
sapuni. 

La riunicne è stata accom
pagnata da uno sciopero dei 
docenti precari, che hanno 
seguito da vicino le fasi del
la trattativa. Un'altra gior
nata di mobilitazicne di tut
to il personale docente e non 
docente per l'applicazicne del
l'accordo raggiunto nel mar
zo '77 e par la riforma uni
versitaria è stata indetta dal 
s ndacati confederali, dal 
CNU e dal Cisapuni per do
mani. 

pi partito^ 
GRUPPO R E G I O N A L E — Si 

riunisce o^gi, al terni ne dei lavori 
del consiglio regionale, il gruppo 
consil are comunsta. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O RE
G I O N A L E — Si riun sce do
m a i , glie ore 9. il convtato 
dirett.vo regicciale per escu
tere il seguente ord..ie del 
g orno 1) la situazione poli
teci ed i compiti de comunisti 
(relatore il compagno Lu gi 
Petroselli, segretario regionale); 
2 ) conclusione del d battito jui 
trasporti, avviato nella riunione 
del CD precedente. 

ROMA 
A T T I V O O P E R A T O R I I N T E L 

L E T T U A L I E L A V O R A T O R I DEL 
C I N E M A CON T O R T O R E L L A - Al le 
ore 13 alla Casa della Cultura sul 
tema «Discussione documento delta 
Direzione del PCI sulla cr.si del 
c'nema e proposte del partito sulla 
riforma del settore». Relatore _ il 
compagno Laudadio, responsabile 
del settore cinema della Federa-
r o n e . Presiedi il compagno Cor
rodo Morgia. responsabile della se
zione culturale dalla Federazione. 
Partecipa il compagno A-gentieri 
della sezione culturale dello Dire
zione. Concluderà il compegno Aldo 
Tortorella della Direzione. 

CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 
CELLULA — SAN LORENZO: alle 
1 8 . 3 0 ( T r e z z n i ) . OSTIENSE: alle 
1 7 . 3 0 s^la Mercati Generali ( M o 
re l l i ) . CANALE M O N T E R A N O : 
alle 18 ( M u r o n i ) . CL IN ICA V I L L A 
DELLE QUERCE: «He 15 a Nemi 
( l e m b o ) . F I N A N Z E E U R : «Ile 
1 4 . 3 0 a Nuova Magliana (Ange-
l e t t i - M e t a ) . SIP G O R D I A N I : alla 
1 7 , 3 0 ;n sezione ( T r o v a t o ) . CO
M U N A L I T I V O L I : alle ore 16 in 
sezione ( D . Perna) . 

ASSEMBLEE — M O N T E V E R D E 
V E C C H I O : alle 2 0 . 3 0 con il com
pagno Abdon Alinovi del Comitato 
centrale. N U O V O S A L A R I O : alla 
ora 18 (Fredda) . SANT'ORESTE: 
«Ile 1 9 . 3 0 (Spera) . 

SEGRETARI D I Z O N A DELLA 
C ITTA — Alle 9 . 3 0 in federa
zione (Cerv i ) . 

S E Z I O N E O R G A N I Z Z A Z I O N E ! 
alle o-e 17 Vi ledergliene riu
nione sull ' andamento campagna 
congressi ordinari di sezione, con 
Cervi. 

SETTORE RICERCA S C I E N T I 
FICA — Alle 1 8 . 3 0 in fede-r»-
z'one coord namento cellule (Vo
lente) . 

CORSI E S E M I N A M I T E O R I C O -
P O L I T I C I — S T A T A L I Z O N A 
«CENTRO»: alle 17 assemblea in 
serene (Catena) . A C I D A : alle 
1 8 . 3 0 ( I V ) «Distensione, rapporti 
con la CEE e cooperazione inter-
n a z ' o n l e » ( I . Evangelisti) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I • Presso 
l'uff:c :o viaggi della Federazione 
f i prenotano post' per i pcesi so-
cia'isti (URSS, A'ger^a, Jugoslavia, 
Somalia. Cuba - Primo Maggio • 
Kiev. T b ' V , Orlsss». Asia crn-
fra'e, Lcn ng-«do) tutti i g o n i 
tranne il sabnto dalle ore 17 in poi. 

Z O N E — «EST» - R I N V I O : l'at
tivo su'la s'eurezza sociale g ' i con
vocato per oli' e rinviato alla pros-
s'mrt sett'rr-j-a « O V E S T » : alle 
1 7 . 3 0 3 MACCARESE coordra -
men!o scuola X I V C rcoscr"z.one 
( T a s : l o M - O i - f j . i o ) . « N O R D » : al.e 

1 8 . 3 0 a T R I O N F A L E seconda le
zione d«I sem'na-o su : p-oblemi 
u-bm.st ci (Gcr.-r.o). «SUD»: a'Ie 
ore 18 a O U A R T I C C I O L O coordi
n a m m o V I I C -coscr'z'one ( M i - -
cuccl - Giordano) « CASTELLI » : 
a'Ie or» 13 a C I A M P I N O com"-
t - to comunale ( F o t n ) . « C I V I T A 
V E C C H I A » : a'Ie o-e 10 m FEDE
R A Z I O N E segreteria e uff Co se-
g-ete.-'a p-ov'-ic'a 'F-edda - Magri:>-
l ln") . « T I V O L I 5 A - I N A » : a l e 18 
In F E D E R A Z I O N E seg-e'erla (F.la-
bozz") 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — A V V I S O : sibaro alle 
9 . 3 0 ne' t rcf -5 d i l ' a F ide- jz 'cne 
assemb'ea de. s:gr?t?-: dz . l t se-
T ' O T Ì e ce ' l j 'e »r endal e de" dc'.e-
ga?; a'Ia Cr r f - r . - r za v : t i •) ; one
rala di Napo i (T-ovato - M o - e l K ) . 
• FATV.E a l e 17 3 0 assemblea 
e Crine t?i ( V i ' t - o V s t r - o i " ) . 
R A I - T V : a le 20 30 r><.s«mb'ca a 
Mazzini (Ca.nullo). F E R R O V I E R I 
Z O N A «SUD»: al'e 17 s i s e m b - a 
• P-enestino (Pom»-?-izi ) . OSPE
DALE S A N T O SPIRITO- al'e 14 3 0 
•s^emblea a Bo-ao-P^* ( R o v e r i ) . 
O S P E D A L I E R I G E N Z A N O - alle 12 
assemblea :n seie (Self m i ) . 

F.G.C.I. 

È co-ivoca'c» a'Ie o-e 16 "n 
fedi-?.- o.-.e i 'atfvo r.rcz-d na-
r'o d? I? FGCl -oms-ei. O d g : 
« 1 ) I' m a f m j d e ' a FGCl l i 
p - e ? i ~ z ci-s del 'esszmb'ea de-
gl studenti de! 18 : 2 ) con-
g-es'O p'c-.'.'c'?!*» R?';z cne 
de comssg.-io Goffredo B ' f ' r i " . 

# Congressi e assemblee: C I V I T A 
VECCHIA o-e 19 ( L u r d ) , PA-
R I O L I o-e 17 .30 ( B - t ' i ) . ITA
L IA o-e 1S 30 ( L e o n ) . 

FROSINONE 
5" Je--à ogqi a F-os'Tsne presso 

la sala p-sv'nc'a'e alle o-e 1S u n i 
eo-ife-e-i» t : n '' carnsarro Luca 
Pa\o l n" della 5eq-c!e.-"a de' p a 
tito. O d q : « T r m f a n n " d" storia 
de! PCI d-i"a -ot fu - j di l l 'u.Vtà an-
t'fascista del ' 4 7 a l e lotte per un 
governo di solidarietà dcmoc-at'ca». 

VITERBO 
Congressi • assemblee: S E Z I O N E 

« G R A M S C I » 0-e 1 3 . 3 0 (Sposel t i ) , 
C I V I T A C A S T E L L A N A (sez. «Granv 
tet») or* 17 (M9d'-cl - J n q e l c n i ) . 
C A N I N O o-e 19 33 (Fredduzz"-
T-"st>»:ch"rv). M A R T A ore 2 0 
{Parronc i rO. 5 U T R I ore 1 8 . 3 0 . 
# F E D E R A Z I O N E : ore 15 .30 cam-
m!t»lone femminile ( V . M t i t t t t i ) . 

L'OPERA DEL 
MENDICANTE E 

LA BELLA 
ADDORMENTATA 

NEL BOSCO ALL'OPERA 
Oggi alla 2 0 . 3 0 , in abb. pile 

seconde replica al Teatro Arg-r.-
tina de l l ' * Opera del mendrzn-
t t » di Bri l t tn, concertata * ('1-
rclta dal maestro Pierluigi Ur.j lni. 
Interpreti principali: - Anna M. ' ru 
Rota. Leonardo Monreale. M i r i 1 

Casula, Oslavio di Credico, Eaitli 
Marte l l i . Guido Mazzini, Rosjluia 
Neri . Piero Baldini, Franca Maz
zola. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia, 118 • Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 21 replica della Compaj i ' l i 
Amer'cona Pilobus Djnce 
Theatre. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(V ia del Gonlalonc, 3 2 • Tele
fono 6 5 5 . 9 5 2 ) 
Alle ore 17 e 2 1 , 1 5 . c o n i n o 
del Duo: Pasquale Pellegrino 
(viol ino) e Eugenio Marchi 
(p ianoforte) . Saranno eseguite 
musiche di G. Tartini , G. Pe-
trassi, J. Brahms. P. Sarasate. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA (Piazza 5. Ago
stino, 20-a - Tel . 6 5 4 . 0 4 . 2 2 . 
Al le 16 ,30 corso pubblico -ti 
canto gregoriano. ( D . r c i ' u ' i : 
Padre Raffaele M . B a r a t t j ) . In 
gresso libero Tali lezio li pub
bliche riprenderanno lunedi 3 e 
giovedì 6 aprile. 

A R C U M - A S S O C I A Z I O N E ROMA
N A CULTORI DELLA MUSICA 
(P.zza Epiro, 12 - Te l . 7 5 G 2 7 6 1 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 , Rjs>e-
tjna di canti popolari italiani con 
Il complesso « Cantus de Logu ». 
Ingresso libero 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 

Tel . 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle ore 17,15 . il Teatro Co-
nuco con 5ilvio Spaccesi presen
ta: « Lo zucchero in (ondo al 
bicchiere », di Angelo Ganga-
rosso, 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel . G 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle ore 2 0 , 3 0 , il Teatro del
l'Opera di Roma presenta: 
« L'opera del mendicante », bai 
lada opera di J Gay. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 lam : « B r i o c h e ! » . 
Monotono di un cavaliere Scr t-
to ed interpretato da Riccardo 
Vannuccini 
(Ul t ima sett imana). 

BORGO S. SP IR ITO (V ia dei Pe
nitenzieri, 1 1 ) 
Alle ore 16 .30 , la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappresenta: « Le 
smanie per la villeggiatura », tre 
atti dt Carlo Goldoni. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le 3 5 - Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 la Cooperativa la 
Plautina diretta da 5eryio Am
mirata presenta- « Spirito al
legro » di Noel Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEI S A T I R I (V ia di Grottapinta, 
n. 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 17.30 fam : «Sognando la 
bisbetica domala », di W . Sha
kespeare. 

DE SERVI (Via del Mortaro . 22 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 1 7 , 3 0 (2 mese) la Camp. 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non " abbozza " • 
di Claudio Oldani. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 - Te
lefono 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le ore 2 1 , la Compagnia del 
Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma ci credo » di Pap
pino De Filippo. 
(Ult ima sett imana). 

DELLE M U S E ( V i a Forlì n. 4 3 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , Fiorenzo Fio
rentini presenta: e Stregaroma » 
di G . De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO ( V i a Nazionale, 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 17 lam.: « I l Castello i l 
luminato » ovvero Voltaire * 
l'alfare Calas. Regia di R. Giuc-
ciardini. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett l . 
n. 1 • te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 , 1 . fam. diurna la C o m i . 
Brignonc-Palmer pres.: « Chi ha 
paura di Virginia W o l l ? », di E. 
Albee. Regia di F. Enriquez. 

E T I - V A L L E (Via del Teatro Va l 
le, n. 23-a - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 17 fam. il T. Stabile di 
Torino presenta: « Z io Vania », 
di A . Cechov. Regia di Mar io 
Missiroli . 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano del Cacco, 
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le ore 17. la 
Mi la Vannucci. 
Francovich, Dante 
ria Teresa Sonni. 
ri in: « I l 
Svevo » di 
di Andrea 

16 • telefo-

S.A.T. p m : 
Massimo De 
Biagiom. Me-
Valeio Isid-)-

matrimonio seconJo 
Italo Svevo. Ra<jo 

Camilleri. 
M O N G I O V I N O ( V i a C. Colombo 

ang. V . Gcnocchi • T . S I 3 0 4 0 5 ) 
Al le 17 ,30 fam., la Compagnia 
d.retta da Alessandro Ninchì pre
senta: « Cete - Sogno, ma I o n a 
no - L'uomo dal f ior* in boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

P A R N A S O (V ia S. Simone, 7 3 s 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . «Prima» la Coop. 
Nuova Commedia presenta: » La 
parolaccia • scritta e diretta d j 
Tato Russo. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta • Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 13 .30 e 2 1 . 3 0 . « La le
zione di violino » di Lucia Dru-
dy Damby. 

P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a Tie-
polo, 13-a - Tel . 3 6 0 7 5 S 9 J 
Al le ore 17 .30 : « Ouesta s»-
ra grande spettacolo ». da Plau
to. Regia di G. Sammartano. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 -
Te l . 6 S 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Al 'e 18 f a m . la Compagn'a 
Stabile del Teatro 
• Checco Durante » 
votazione • Bengodi 
ri e Durante. Regia 
berti . 

S I S T I N A ( V i a Sistina, 
lelono 4 7 5 . 6 S . 4 1 ) 
Al le 2 1 . Garinci e 
presentino 
a tavola < 
Fiat tr i . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « A » 
A l l i 2 1 . 1 5 « prima ». la Coop. 
4 Crntoni prcscntr- « Sonala di 
fantasmi », d. A . Strindberg. 
Re^ia di Rino Sudano. 
SALA » B » 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Nuova Com
pagnia del Dra-nma Italiano pre-
presenta « Fclicitas ». Novità as
soluta di Mario Prosperi. Re3ia 
di Augusto Zuc:M. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
del Cerchio e!.retta da Roberto 
De S mone presenta. • La gat
ta cenerentola ». 

di Roma 
prcs.: « Ri-
» di Caglie-
di Enzo L i -

1 2 9 T«-

Giovannlni 
« Aggiungi un posto 

Scr.tto con la.a 

SPERIMENTALI 
33-a ABACO (Lungotevere Mel l ini 

Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il Pantano pre
senta- • Amleto • d. W Sria<e-
spfj.-e Reg a di C. Frosi. 

ALBERICO ( V i a Alberico I I n. 2 9 . 
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il Fanfa , la 
dell 'Opera p-eseita • Coma 
conquistare le donne » d, Da
niele Costant'm e Do-.ato S 'n -
n m. Reg.» d. D. Ss-i i .n: . 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 . le i . 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Aile 2 1 . 1 5 Bruno Corazzari in: 
« L'uomo • il bambino » . Ela
borazione • regia di Massimo 
Manuell i dai diari di Arthur 
Adamov. 

C O N V E N T O OCCUPATO (Telefo
no 579 .5B .SS) 
I l Bazar della Scienza presenta: 
• Sofisticati • invertiti siamo tut
ti denaturati » « Il Gruppo la 
Recita in: « Re-citazione ». 

A L T R O (Vicolo del Fico, 3 ) 
Alla ora 2 1 . il Gruppo Altro 
pres.: « Altro-Ics-Replay » . 

CENTOCELLE ; ARCI (V ia Carpi
nolo, 2 7 ) ; t ' i ' •« 
Al le ore 19 , prove aperte: 
« Wart Wart Wart » (Brecht o 
la guerra) , di Albei to Pudia 
(da Brecht) . 

COOP. A L Z A I A (V ia della Minerva 
n. 5 / a - Te l . 6 7 8 1 5 0 5 ) 
Abbonamento grafico 1 9 7 7 - 7 8 . 
Al le ore 18 , seminario auto-
formazione interna: arti visive e 
territorio linguag.go espressivo 
e comunicazione. - • 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo. 33 - Tel. 5 8 8 . 5 1 2 ) • 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Compajnia 
" Il Pungiglione " prssenta il 
nuovo spettacolo: • La posizio
ne » scritto e interpretato da 
Giorgio Mat t io l i . 

L 'ALIBI (V ia di Monte Testac
elo, 4 4 • Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le 2 2 . 1 5 , • Carousel • di Ti
to Leduc Coreogralia t regia di 
Tito Leduc. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 : « Zio 
Vania », di A . Cechov. Adatta
mento di G. Sepe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alle ore 2 1 , laborator o aperto 
con la Compagnia: « La Ma
schera ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel . 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , il Teatroaptrto 
crlebra il suo nuovo rito: • Fan-
tomas »... Chi è? Tutti e nes
suno... Cosa la? Fa paura... Che 
cos'è? E' la morie. Da una idea 
d. G. iMontes^no. Regia di Gui
do Ferrarmi. 

T E A T R O MERCALL I (V ia Mer-
callì, 58 - Tel . 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Alle 2 1 . 1 5 «Prima» di « To-
tenla iu » del G.S D. « La Po
chade ». Regia di Renato Gior
dano. ed Emidio La Velia. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

' JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi, 2 9 • Te l . 3 8 8 2 8 1 ) 
Iscnz.one ai con . di musica 
gospel e jazz per lutti gli stru-
m? t* Tesserini*"!') (".rio ** 
tlvita anno 1977 -78 Ora 16: 
Field Hollers, shouts. v/ork 
SOIKJS 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l 'Olio, 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il duo Sudame
ricano « Le due stelle » Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spaunolo. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 
Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 2 2 . M imo Musica serala 
con lo chitarra di Luca Baldo 
e il mimo romano Rocchi. 

I L PUFF (V ia G. Zanazzo, 4 • Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 , Landò Fiorini 
in • Portobrutto », di M . Amen
dola e B. Corbuc:i. Regia dagli 
autori. 

J . SEBASTIAN BAR (V ia Ostia 11 
Tel . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , concerto. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 8 2 » - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Tutte le sere. 
Alle 2 1 . 3 0 Lucia Cassini e i Bru-
tos in cabaret con la partecipa
zione di Carlo Missaglia e le sue 
canzoni. 
Prenotazioni dalle 15 in poi. 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroli . 
n. 30 -B) 
Alle ore 2 2 , le canzoni di Dodo 
Gallett i . 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
n i , 3 - Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . concerto del 
trio Stefano Cestini, Marco Fra
t ini , Pepilo Pignatelli (Fino a 
venerdì 1 7 ) . 

T U T T A R O M A (V ia del Salumi, 3 6 
Tel . 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Al le 2 2 . 3 0 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. A l piano Vittorio Vincenti . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL P A V O N E (V ia Palermo, 2 8 

Te l . 4 8 1 . 0 7 5 ) 
Proseguono i corsi di animazio
ne teatrali condotti da ,Stefania 
Mazzoni per bambini fino ai 
12 anni. 
Domani alle ore 1 6 , Il clown 
Tata in: « C'era una volta n. 2 ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appiè , 3 3 - T e l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle ore 19 . laboratorio di nar
rativa. Al le ore 2 0 . 3 0 . labora
torio di autocoscienza e analisi 
delle dinamiche del gruppo co
munitario. 

GRUPPO DEL SOLE ( V i a Cappa-
docia, 1 0 - Cooperativa di ser
vizi culturali) 
Cooperativa di servìzi culturali . 
Al le ore 12 , incontro con la 
I I I cattedra di teoria e tecnica 
delle comunicazioni di massa. 
Ore 18 seminario di tecnicii; 
espressive. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 - Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
Al le ore 1 6 . 3 0 , le Marionette 
degli Acccttella presentano: « I l 
gatto con gli stivali », fiaba mu
sicale. 

CINE CLUB 
CENTRO OST IENSE D I C U L T U R A 

P R O L E T A R I A (V ia Ostiense, 
n. 152 -b ) 
Alle 1 9 . 3 0 : • Sierra Maestra ». 

P O L I T E C N I C O C I N E M A • 3 6 0 5 6 0 6 
A l le ore 1 9 , 2 3 : « Le camion » 
e aile 2 1 : « Son nom de Venìse 
dans Calcutta desert » , di Mar 
guerite Duras. 

S A D O U L - Te l . S 8 1 . 6 3 . 7 9 
Al le ore 19 , 2 1 . 2 3 : « L e vi» 
lattea ». di L. Bunuel. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Al le ore 1 9 . 1 5 2 0 . 3 0 . 2 1 , 4 5 , 
2 3 - « Freaks ». di Ted Browning. 
S T U D I O 2 
Al le ore 1 9 . 3 0 . 2 1 , 1 5 , 2 3 : 
« I l mostro è in tavola, ba
rone Frankestein », di A . W a -
rhol. 

C I N E CLUB L 'OFFICINA • 8 6 2 5 3 0 
Al le ore 1 6 , 3 0 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Ceneri sulla grande 
armala » (Poi . 1 9 6 6 ) . Regia 
di Andrzei Wajda . 

C I N E CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
( V i a E. Praga. 4 5 ) 
Dalle ere 1 8 . 3 0 alle 2 2 . 3 0 : 
« Trash ». 

S T U D I O 1 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : « Peggio 
di cosi ». di A . Barzini - • Bian
che cattedrali d'Oriente », di G. 
Ardc iz i M o n n i . 

CENTRO D I CULTURA 4 V E N T I 
(Monteverde Vecchio, V ia dei 

4 Vent i . 8 7 ) 
• Family life ». 

i 

CINEMA TEATRI | 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 6 • 

La governante di colore I 
Grande rivista di V i r e r à i 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 I 
Quante volte quella notte i 
Riv ist i d" spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 5 2 . 1 2 3 U 2 . 6 0 0 

I l tiglio dello sceicco, con T. M. -
Iian - SA 

A I R O N E 7 3 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .603 
Tomboy i misteri del tesso 
D O ( V M 1S) 

ALCVONE S J » 0 9 3 0 L 1 .000 
I l mucchio selvaggio, con W . 
Holclen - A ( V M 14) 

A L F I È R I 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

A M B A S S A D E • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H . Mi i ls • G 

A M E R I C A SS1.61 .6S L. 1 .800 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

A N I E N E - S 9 0 8 1 7 L. 1 2 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 1 4 ) 

A N T A R E S S 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Tomboy i misteri del sesso 
D O ( V M 1 8 ) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 L, 1 .300 
L'uomo nel mir ino, con C. East-
wood - A ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - S 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Mar t in * : ore 10 - Documentari 
Winstanley, con M . Hal l iwt l l 
DR 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 U 2.SO0 
In cerca di M r Goodbar, con D. 
Keaton - DR ( V M 1 8 ) 

fschermi e ribatte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
« La gatta cenerentola » (Teatro 
s Questa sera grande spettacolo » 
« Sognando la bisbetica domata » 

Tenda) 
(Politecnico) 

(Satiri) 

CINEMA 
• «Winstanley» (Archimede) 
• « Le avventure di Bianca e Bernie (Astor e Atlantic) 
0 « lo Beau Geste e la legione straniera * (Balduina Rex) 
• s Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• t II mistero delle 12 sedie» (Belsito) 
• t Allegro non troppo » (Capranichetta) 
• «Arancia meccanica» (Due Allori) 
• «Ecce Bombo» (Etoile) 
• • Giulia • (Fiamma. King) 
• «L'inquilino del terzo piano» (Giardino) 

Duallo al sole» (Quirinale) 
Prigione » (Quirinetta) 

« Quell'oscuro oggetto del desiderio (Rivoli) 
«West Side Story» (Rouge et Noir) 
« Gangster Story » (Africa) 
« Alice Restaurante » (Botto) 
« Totò, Poppino e la dolce vita » (California) 
« Le due sorelle » (Colosseo) 
«Vizi privati pubbliche virtù» (Espero) 
« Nick Manofredda » (Harlem) 
«Totò contro Maciste» (Macrys) 
«Le nuove avventure di Braccio di Ferro» (Nuovo) 
«Bella di giorno» (Planetario) 
«Totò cerca moglie» (Splendid) 
« Uno sparo in fabbrica » (Trianon) 
«Taxi driver» (Verbano) 
«Paperino e company in vacanza» (Dei Piccoli) 
«Gl i ammutinati del Bounty » (Cinefiorelli) 
« Buffalo Bill e gli indiani » (Colombo) 
«Pippo, Pluto, Paperino alla riscossa» (Euclide) 
« Sette spose per sette fratelli » (Farnesina) 
« Paperino e company nel Far West » (Monte Oppio) 
«Totò signori si nasce» (Sala S. Saturnino) 
«Personale di Marguerite» (Politecnico) 
« La via lattea » (Sadoul) 
« Ceneri sulla grande armata » (L'Officina) 
« Trash » (Montesacro) 
« Family life » (Centro di cultura 4 Venti) 

• « 

2 . 1 0 0 
di W . 
1 8 ) 
1.300 

Bernie, 

1 .500 
con ì. 

18) 
L. 1 .500 

con P. 

. 1 .200 
Bernie, 

. 1 . 000 
con 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 

Interno di un convento, 
Borowczyk - DR ( V M 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 l~ 
Le avventure di Bianca e 
di W . Disney - DA 

A S T O R I A 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 
La vergine e la bestia, 
Reynaud - DR ( V M 

A S T R A - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 
Marcell ino pane e vino, 
Calvo - 5 

A T L A N T I C • 7 6 1 . 0 6 . S 6 L 
Le avventure di Bianca e 
di W . Disney - DA 

A U R E O • 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L 
Rotte • tutte le esperienze, 
M . Charvey - S ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A D'ESSAI - 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 . 200 

Totò e Cleopatra - C 
A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 

Forza I tal ia, di R. Faenza - D O 
B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 U. I . I O O 

10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 !.. 2 . 5 0 0 
Incontr i ravvicinati del terzo t ipo 
con R. Dreyfuss - A 

B E L S I T O 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
11 mistero delle 1 2 sedie, con F. 
Lagella - SA 

B O L O G N A - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M . F. Pisicr - DR ( V M 1 8 ) 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Marcell ino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Goodbye e amen, con T . M u 
sante - DR 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 1 4 ) 

C A P R A N I C H E T T A • 6 B 6 . 9 S 7 
L. 1 . 600 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

In nome del papa re , con N . 
Manf red i - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 . 500 

Marcel l ino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 1 8 ) 

DUE A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Arancia meccanica, con M . M e 
Dowel l - DR ( V M 1 8 ) 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. D i Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .S00 
La vita davanti a sé, con 5 . Si-
gnoret - DR 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I l più grande amatore del mon
do, con G. Wilder - SA 

E T O I L E 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Ecce Bombo, con N . Moret t i 
SA 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Stazione di servizio, con C. Jen-
nings - A ( V M 1 8 ) 

E U R C I N E 5 9 1 . 0 9 8 6 
Diamanti sporchi di 
(pr ima) 

E U R O P A • 8 6 5 . 7 3 6 
Nero veneziano, con 
DR ( V M 1 3 ) 

F I A M M A « 7 5 . 1 1 . 0 0 
Giul ia , con J. Fonda 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

La vita davanti • sé, con S. 
Signoret - DR 

G A R D E N - 5 S 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 I - 1 .000 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Po!ans!:i - DR 

G I O I E L I O 8 6 4 149 
I I . . . Belpaese. con V 
SA 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 
V ia col vento, con 
DR 

G R E G O R Y 6 3 8 06 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Interno di un convento, di VJ. 
Borov.cryk - DR (V.M 18) 

H O L I D A Y S5S.326 L. 2 0 9 0 
I duel lanti , con K. Csrradine 
A 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L- 2 . 1 0 0 
Giul ia , con J. Fonda • DR 

I N D U N O SS2.495 U 1 .600 
Quello strano cane... di papà, 

L. 
R. 

L. 
C. 

1 6 0 0 
G a b l i 

con D. Jones 
LE G I N E S T R E • 

I I . . . Belpaese, 
SA 

M A E S T O S O 
In nome 
Manfredi 

MAJESTIC 

- SA 
6 0 3 . 3 6 . 3 8 

U 1 soo 
con P. Villaggio 

- 7 8 6 0S6 U 2 1 0 0 
del papa re , ccn N. 
• OR 

6 4 9 49 .0S L ? 0 0 0 
Il triangolo delle Bermude. con 
J. Hus:on - A 

M E R C U R V 6 S 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 1 0 0 
E se tu non vieni, ccn C Bec
carle - S ( V M 1 8 ) " 

M E T R O D R I V E I N 
Anno zero guerra nello spazio, 
cc.l 1 . R chrrdson - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

„ I n una notte piena di pioggia, 
ccn G . Giannini - DR 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M . Rutherford - G 

M O D E R N E T T A - 460 .2SS 
U 2 . 5 0 0 

Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemser 
OR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 3 5 L. 2 . 5 0 0 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenexh - C ( V M 1 8 ) 

N E W Y O R K - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I l f iglio dello sceicco, con T. M i -
lian • S A 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 6 9 L. 1 0 0 0 
L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Tol to lo - C 

N U O V O F L O R I D A 
( N o n pervenuto) 

L. 2 . 1 0 0 
sangue 

2 . 0 0 0 
Cestié 

L. 2 . 5 0 0 
- DR 

L. 1 .000 
Villagg o 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Ore 2 1 : Pilobolus Dance Theatre 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. t . 5 0 0 
Tomboy i misteri del sesso 
DO ( V M 18) 

PARIS 7S4.3'>8 L. 2 . 0 0 0 
Melodrammorc, con E. Montesa-
no - SA 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Annie hall (« lo e Annie » ) , 
con W. Alien - SA 

PRENESTE • 290 .177 
L. 1 .000 - 1 .200 

Esperienze erotiche di un» ra
gazza di campagna 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Guerra spaziale, con K. Mor i ta 
A 

QUIRINALE • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 3 0 0 
Duello al soie, con J. Jones -
DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 5 0 0 

Prigione, di I. Bergman 
DR ( V M 1 4 ) 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Guerre stellari, con G . Lucas - A 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Guerra spaziale, con K. Mor i ta 
A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 500 

West Side Story, con N. W o o d 
M 

R O X Y - 8 7 0 . S 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. ,4.000 
Ouel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
Telcfon, con C. Bronson - B 

S M E R A L D O • 3 5 1 . S 8 I L. 1.500 
Blue nude, con E. Elliott 
S ( V M 13) 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Diamanti sporchi di «angue 
(pr ima) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 . 2 0 0 1 .000 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G . Wi lder - SA 

U N I V E R S A L 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
11 tiglio dello sceicco, con T . M i -
lian - SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 S 7 L. 1 .700 
Rotte a tutte le esperienze, con 
M . Charvey - S ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 
6 2 4 . 0 2 . 5 0 U 4 5 0 A B A D A N -

(Riposo) 
A C I D A 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. SOO 

La bella e la bestia, con L. Mura-
mei - DR ( V M 18) 

A D A M 
(R.poso) 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 8 0 0 

Gangster Story, con VV. Beatty 
DR ( V M 1S) 

ALBA 570 .SS5 L SOO 
Che l ine ha latto Totò Baby? 
con Toto - C ( V M 1 4 ) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L 7 0 0 6 0 0 

Sette assassini dalle labra d i 
velluto 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L 4 0 0 
Squadra volante, con T . Mi l ian 
G 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 S 1 L. 6 0 0 
La studentessa, con C. Borghi 
S ( V M 1 8 ) 

A R A L D O - 254 0 0 5 L. SOO 
Psyco, con A . Perkins 
G (V.M 1 6 ) 

ARIEL 5 3 0 . 2 5 1 L 7 0 0 
Super Kong, con F. Taylor - A 

A; iGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L SOO 
Tuttalcmmina, con O . Georges-
P.cot - S ( V M 1S) 

A t ' ^ O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Da mezzogiorno alle t re . con C. 
B-orson - A 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

I diavoli, con O. Reed 
DR < V M 1 8 ) 

B O I T O S 3 1 . 0 1 . 9 S L. 7 0 0 
Alice's Restaurant, con A . Gu
farle - DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L.^ 6 0 0 
La spiaggia del desiderio, con P. 
Carsten - S 

B R O A U W A Y • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Sherlock Holmes: soluzione set-
tepercento, con A . A r k i n - SA 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. ?->0 
Totò, Peppino e la dolce vita 
C 

CASSIO • " ' 
La gang dei Doberman, con B. 
Mabe - A ( V M 14) 

C L O D I O - 3 5 9 b6.57 L. 7 0 0 
New York New York, con R. 
De Niro • S 

C O L O R A D O - 6 2 7 . 9 6 . 0 S L. 6 0 0 
Le avcvnlure di Barbapapa - D A 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 L bOO 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 1 4 ) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. SOO 
Inhlblt lon, con C. Beccarle 
5 ( V M 18) 

DELLE M I M O S E 

L'ultima volta, 
DR ( V M 1 8 ) 

DELLE R O N D I N I 

• 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

con M . Ranieri 

2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Uccidevano ma avevano paura di 
morire 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Come accade la prima volta 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 
Quella strane occasioni, con N . 
Manfredi - SA ( V M 18) 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Bruce Lee superdrago 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. A n n Savoy - OR ( V M 1 8 ) 

FARNESE D'ESSAI 

Quei due, con 
G I U L I O CESARE 

6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Burton - DR 
3 5 3 . 3 6 0 

L. 6 0 0 
per l'Ispettore 

Eastwood 
Una 4 4 Magnum 
Callaghan, con C. 
DR ( V M 18 ) 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Nick Manofredda, con P. New-
man - DR ( V M 1 4 ) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Rapina: mittente sconosciuto, 
con C. Sheperd • G 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Passi di danza su una lama dt 
rasoio, con R. Hoffman 
DR ( V M 1 8 ) 

M A C R Y S D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Totò contro Maciste - C 
M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Air Sabotage 7 8 , con R. Reed 
DR 

M I S S O U R I (ex Leblon) 5 5 2 . 3 3 4 
L. 600 

con Y. I l mondo dei Robot, 
Brynner - DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 . 
I l male 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi» 
5 5 2 . 3 5 0 
Fase I V : distruzione della Terra, 
con N . Davenport - DR 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
Squadra antifurto, con T . M i 
lian - C ( V M 14) 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripuliture) 

N O V O C I N E 
Un marito per Ti l l le, con W . 
Mat thau - S 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Le nuove avventure dt Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci-
na, 1 6 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. SOO 
Boccaccio, con E. Montesano 
C ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Cheyenne, con M . Dante - A 

P L A N E T A R I O • 4 7 S . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Bella di giorno, con C. Deneuvt 
DR ( V M 1 8 ) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Sospiri, con W . Berger 
DR ( V M 1 8 ) 

R E N O 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
• New York New York , con R. 

De Niro - S 
R U B I N O D'ESSAI - S 7 0 . 8 2 7 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka • S ( V M 18) 

S P L E N D I D ' 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Totò cerca moglie • C 

T R I A N O N . 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
i\ Una sparo in fabbrica, con U. 

Poikolainen - DR 
V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 

Taxi Driver, con R De Niro 
DR ( V M 14) . 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

Paperino e Company In vacanza 
DA 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Per un dollaro di gloria, con B. 
Crawford - A 

A V I L A • 8 5 6 . 5 8 3 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

CASALETTO • 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Quo Vadls? con R. Taylor - S M 

CINE F I O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M . Brando - DR 

COLOMBO • 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Bulfalo Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 

DEGLI S C I P I O N I 
Gorgo, con B. Travers - A 

DELLE P R O V I N C E 
I 7 senta gloria, con M . Calne 
DR 

D O N BOSCO • 7 4 0 . 1 5 8 
Ben Hur, con C. Heston - S M 

EUCLIDE 8 0 2 . 5 1 1 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

F A R N E S I N A 
Sette spose per sette fratel l i , 
con J. Powell - M 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Dio In cielo Arizzona in terra, 
con P. L. Lawrence • A 

G U A D A L U P E 
Un sorriso, uno schiaffo, un ba
cio in bocca • SA 

L I B I A 
I I magnifico calciatore 

M O N T E O P P I O 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

M O N T E Z E B I O • 3 1 2 . 6 7 7 
Gator, con B. Reynolds - A 

N O M E N T A N O • 8 4 4 . 1 S.94 
L'avamposto degli uomini per
dut i , con G. Peck - A 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Borsalino, con J. P. Belmondo 
G 

SALA CLEMSON 
2 0 . 0 0 0 leghe sotto I mari - DA 

SALA S. S A T U R N I N O 
Totò signori si nasce - C 

SESSORIANA 
Flmpen II goleador 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Invasione: Marte attacca Terra, 
con 5. Brady - A 

T R A S P O N T I N A 
Un papero da un milione dt dol
lar i , con D. Jones • C 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
I l corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SUPERGA (Via le della Mar ina , 3 3 
Tel . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
Bilitis, di D. Hamil ton 
S ( V M 1 4 ) 

ACHIA 
DEL M A R E 

( N o n pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

I l giardino 
Van Hool 

via e colombo • vis «ce degli agiati 

'•X 

del supplizi, con 
DR ( V M 1 8 ) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
L A R I D U Z I O N E E N A L , A G I S : 
Alcyone, Apol lo, Avor io , Boito, 
Cristallo, Esperia, Giardino, Nuovo 
Olimpya, Planetario, Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse. 

Itinerario: Milano-Roma, Sana'a, Taiz, Mokha, 
Qataba, Zebid, Menaka, Sana'a, Roma-Milano 

PARTENZA IL 21 MARZO 1978 
TRASPORTO CON AEREO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 11 GIORNI 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57/643.81.40 

Organizzazione tecnica rTAlTUHJST 

fenda ̂  strisce 
Dal 18 marzo TEATRO LIBERO 

f presenta 

DON CHISCIOTTE 
da Cervantes e Bulgakov • Regia di A. Pugliese 

con FLAVIO BUCCI e GIANNI CAVINA 
A. Miranda - G. Lopez - A. Carbonetti • N. Martelli - M. 
Pignatelli - L. Sastri - R, Zamengo • L. Fornara - E. 
Salvatore - E. Turrin - R. Bonacchl • S. De Sando 
S. Fiore • M. Ghinl • G. Giuliano - F. Leveratto - S. 
Mattei • S. Patrizi - G. Quero 

Scene e costumi di Bruno Garofalo 
Musiche di Eugenio Bennato 

Orarlo spettacolo: ore 21,15 • Prezzo unico L. 3000 
P R E V E N D I T A : Botteghino Tenda - Tel . 54.22.779 

ORBIS, Piazza Esquilino 57 

Lungomare 
fronte 

TIBIDABO 

OSTIA LIDO 

Dopo 2 5 anni torna II CIRCO M E D R A N O 

Questa sera ore 21 SERATA DI GALA 
dello spettacolo p.ù d vertente dell'anno 

Eccezionalmente presenterà lo spettacolo 

MARIA GIOVANNA ELMI 
Da domani tutti i giorni 2 spettacoli, ore 16 e ore 21 

Visita al più va i lo zoo viaggiante con il gorilla Katanga d?Ile o. 
10 in poi. 

Ampio parchegqio 

VISITATE LA 
25aRASSEGNA 

INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 

NUCLEARE 
ED AEROSPAZIALE 

10-19 MARZO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA-EUR 

9* 

ORARIO MOSTRA 
13.30-20 (continuato) 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l 'Uni tà 
SPI RIVOCERSI 

T. 6 7 9 S 5 4 1 -
ALLA 

R O M A 

110 

SO 

ANCONA • C sa G i r b i d.. 
Telel . 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 Q 

BARI C so V tt. E.-na-ije e. 
Telef. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI - Pzza Repubblica. 
10 - Telef. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

C A T A N I A - C.J3 Sci . .a. 3 7 - 4 3 
Telef. 2 2 4 7 9 1 - 4 (rie. aut.) 

F IRENZE • V.a M i r r t l . . , 2 
Telef. 2 8 7 1 7 1 . 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O - Via Grande. 7 7 
Telef 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

N A P O L I - V a S. B- g di. 6 8 
Taf. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 6 

GEORGES MARCHAIS 

La via francese 
al socialismo 

LA NUOVA EDITRICE 

TERAMO 

In libreria 

PROCACCIA 
SPOSE • COMUNIONI 

CERIMONIE 
R O M A - Piazza Vittorio Emanuele, 5-11 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

^ v>* Botteghe Oscure 1-2 Ronu 

# Tutti : labri e i éi*cki italiani ed r>irr 

i ^ 

" B R I N D I S I C I T Y «Centro citta* tra le vie De Gasperi. Da 1 m az la . . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

BUSINNES CENTER . LOTTIZZAZIONE VINAL 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S i E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRINDIS I , VIA DALMAZIA I . BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 17 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

http://dz.lt
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COPPA DEI CAMPIONI: Nel retour match dei quarti con PAjax decisivi i rigori (il portiere torinese ne para due) 

Zoff qualifica la Juventus 
Derby della paura 

• Il derby romano molto probabilmente dovrà fare a meno di due protagonisti: De Sisti e Manfredonia. Il romanista 
(nella foto In alto a destra mentre si intrattiene a colloqui o con Giagnoni) ancora non si è rimesso dalla distorsione 
al ginocchio destro, che l'ha costretto a disertare la partit a con la Fiorentina. Lo stesso discorso vale per Manfredonia 
(nella foto in alto a sinistra in allenamento con Delfrat i ) ; lo stopper biancoazzurro ancora non è guarito dallo stiramento 
alla coscia destra, accusato nel corso della partita Pescara- Lazio 

Lazio 

Vinicio: «Per noi 
proibito perdere » 

Fra i biancazzurri sicuro il ritorno di 
Martini — Oggi in ritiro a Fregene 

Roma 

ROMA — Le vicissitudini de
gli ultimi giorni non hanno 
scalfito la dura scorza di 
Luis Vinicio. A vederlo sul 
campo dirigere l 'allenamento 
con piglio deciso, sollecitando 
a più riprese l'impegno dei 
suol uomini, sembra anzi che 
proprio non sia accaduto nul
la. Non sembra affatto che 
la par t i ta con i cugini gial-
lorossi riveste un' importanza 
fondamentale per la Lazio 
per ciò clie riguarda il suo 
cammino in campionato, che 
in caso di sconfitta può assu
mere pieghe drammatiche, e 
quasi s icuramente decisiva 
per la sua permanenza alla 
guida della stessa, che è le
ga ta all'esito della « stracit tà-
d ina ». Non c'è dubbio per i 
biancazzurri e per il suo al
lenatore è il derby della pau
ra. I loro destini sono legati 
ad un filo o meglio a novan
t a minuti di gioco. Ma no
nos tante tu t to questo contor
no. Luis Vinicio reagisce con 
coraggio. Il suo carat tere di 
nomo duro gli permette di 
superare il difficile momen
to. Ieri per esempio, don 
Luis, ha deciso di non per
dersi in altri indugi e senza 
t an t i r ipensamenti ha cerca
to di dare una scossa all'am
biente. 

« Questo derby la Lazio non 
lo può proprio perdere ». di
ce con fare serio al termine 
dell 'allenamento. La sua af
fermazione ha colto un po' 
di sorpresa i presenti, anche 
se il tecnico biancazzurro è 
un uomo che va dirit to per 
la sua s t rada, che ama poco 
le mezze misure, difficilmen
te azzarda pronostici sulla 
pa r t i t a della domenica. 

« Ho parlato chiaro ai ra
gazzi — h a insistito — la 

sconfitta con il Vicenza ci ha 
messo in una situazione cri
tica. Altri passi falsi non so
no possibili, se non si vuole 
sprofondare nel baratro. Do
po il derby ci sono due tra
sferte da cardiopalmo: Fog
gia e Napoli ». 

E la strigliata, perché di 
strigliata s'è t ra t ta to , specie 
per qualcuno, pare abbia sor
tito il suo effetto. Ieri mat
t ina tut t i hanno pensato so
pra t tu t to a lavorare, evitan
do di lasciarsi andare a sfo
ghi o polemiche personali. 
come era accaduto il giorno 
precedente. E' chiaro che la 
sconfitta subita da Paolo 
Rossi e soci brucia ancora 
negli animi di molti. I pes
simi giudizi apparsi sulla 
maggior par te dei quotidiani 
il giorno dopo il Vicenza 
hanno stuzzicato l 'amor pro
prio di molti giocatori, che 
di buzzo buono, s tanno medi
tando una pronta rivincita. 

Sul campo del « Maestrel-
11 » ieri c'è s ta ta una lunga 
seduta di al lenamento: molti 
domenica scorsa hanno mo
s t ra to carenze di tenuta e 
Vinicio ha pensato bene di 
ricorrere subito ai ripari. Al
l 'allenamento del mat t ino 
non hanno partecipato D'A
mico (ha lavorato proficua
mente il pomeriggio da solo 
con Delfrati) e Boccolinl an
cora fermo per lo stiramen
to accusato domenica. A par
te si è allenato Manfredonia. 
che sembra avviato sulla 
s t rada del completo recupe
ro. Di formazione Vinicio 
non ha voluto parlare. Di si
curo c'è -solo il ri torno di 
Martini . Per il resto decide- | 
rà oggi pomeriggio dopo la j 
partitella. j 

p. e. I 

Giagnoni: «Il pari 
non ci accontenta» 
Il tecnico giallorosso alle prese ancora 
con numerosi problemi di formazione 
ROMA — La paura della La
zio mette coraggio a Giagno
ni, il quale nonostante i mol
teplici guai di casa sua pro
clama che il pareggio alla 
prova dei fatti i giallorossi 
potrebbero anche considerar
lo insufficiente. Giagnoni è 
un buon psicologo e capiti 
guanti e quali siano i guai 
del rivale Vinicio, può per
mettersi di nascondere i pro
pri e tutto sommato ha anche 
ragione a ritenere che pro
prio la condizione dell'avver
sario, per una logica interdi
pendenza, gli apre porte che 
altrimenti avrebbe potuto ri
tenere sbarrate. Così, nono
stante l'incerta presenza di 
De Sisti, nonostante la defe
zione di Boni e la squalifica 
di Chinellato, può dire: « La 
Roma gioca per vincere. Il 
pari non ci basta ». 

Ma anche se la Roma ri
tiene. nonostante tutto, di po
ter aspirare ad un successo 
pieno, la paura di scivolare 
in acque tempestose anche 
tra i giatlorossi esiste ecco
me. Insomma, se è vero che 
la Lazio è in condizione di 
maggior povertà (ha un pun
to in meno) anche la Roma 
sa bene di non disporre di 

Quattro turni 
a Chinellato 

M I L A N O — I l Giudice spor
tivo ha inflitto quattro gior
nate di squalifica a Chinel
lato della Roma (espulso nel 
corso della partita a Firenze 
con la Fiorentina), due a Fe
dele dell'Inter ed una ciascu
na a Mendoza del Genoa e 
De Ponti del Bologna. 

ricchezza e tutto sommato, al 
di là delle dichiarazioni di 
circostanza, l'una e l'altra, di
videre la posta di questo « der
by tra poveri » lo riterrebbe
ro risultato apprezzabile. 

Ieri al Tre Fontane per la 
seduta mattutina di allena
mento non c'era molta gente 
sulle tribune, ma forse ce ne 
sarà di più oggi quando la 
squadra giocherà la partitel
la di allenamento, dopo di 
che forse ne sapreìno di più 
circa le condizioni dì De Si-
sti, una pedina troppo im
portante per la Roma, spe
cialmente in una partita da 
giocare con astuzia come sa
rà il derby. Il popolare « Pic
chio » soffre per una distor
sione che lo ha già tenuto 
fuori squadra in occasione 
della disastrosa partita che la 
Roma giocò domenica a Fi
renze. Sul suo recupero ci so
no molti dubbi e quasi cer
tamente anche oggi potreb
be essere esonerato dal gio
care la partitella per svolge
re un programma particolare 
nella speranza di averlo di
sponibile domenica. Ancora 
certamente indisponibile sarà 
invece Boni al quale la frat
tura all'alluce non concede 
praticamente nessuna possibi
lità di recupero per domeni
ca prossima. 

Certamente Giagnoni farà 
giocare il derby anche a Bru
no Conti e a Maggiora, men
tre lo squalificato Chinellato 
dovrebbe essere sostituito da 
Peccenini. Non è tuttavia da 
escludere una soluzione diver
sa, come il ritorno di Ugolot-
ti. reduce dall'impegno con la 
nazionale Under 21, nel ruo
lo di punta in coppia con 
Musiello. 

e. b. 

Gol di lardelli al 2V e risposta di La Ling al 31' della ripresa - Nei supplemen
tari il risultato non cambia - Rigori messi a segno da Benetti, Cabrini e Causio 
I « calci >» di Geels e Van Dord « parati », La Ling sbaglia - Risultato finale 4 a 1 
JUVENTUS: Zoff ; Cuccured-

du, Cabrini; Gentile, Morìni. 
Scirea; Causio. Tardelll (Spi
nosi dal 29' della ripresa). 
Fanna (Bonin segna al secon
do tempo supplementare), 
Benetti, Bottega. 

AJAX: Schrjivers; Zulde 
ma, Everse; Arnesen (Lerby 
nel s.t. suppl.), Van Dord, 
Krol; Meyer (La Ling dal 26' 
della ripresa). Erkens, Geels, 
Tahamata, Schoenaker. 

M A R C A T O R I : Tardelli (J) 
al 22' del p.t.. La Ling (A) al 
30' della ripresa. 

R I G O R I : Benetti, Cabrini, 
Causio. 

A R B I T R O : Palotai (Un
gheria). 

NOTE: cielo sereno, campo 
in ottime condizioni, spetta
tori oltre 67 mila per un in
casso di circa 310 milioni. 
M A R C A T O R I : al 21* Tardel
li, al 76' La Ling. 

Dal nostro inviato 
TORINO — La Juve batte 
l'Ajax 4-1 (con l'ausilio dei 
rigori dopo ì tempi supple 
mentar i ) e a conclusione di 
una sofferta, drammatica 
maratona calcistica entra in 
semifinale di Coppa Cam
pioni. Il merito primo è 

indubbiamente di Zoff, che 
ha parato due dei tre rigori 
calciati dagli olandesi (il ter 
zo è finito a lato) ma tutti 
hanno dato tut to. Anche 
chi, come Scirea. tanto per 
fare un nome che soprende, 
non ha giocato purtroppo 
meglio delle sue possibilità. 
Per sintetizzare, una buona 
Juve. a trat t i anzi ottima. 
nel primo tempo, calata poi 
visibilmente nel secondo, e 
gagliardamente ripresasi, 
contro ogni at tesa ormai, nei 
supplementari . Una vittoria, 
alla fin fine, indubbiamente 
meri ta ta . Ma ecco adesso, 
la storia fedele dell'emozio
ne serrata . 

La serata è bella, l'ideale 
per del buon football, non 
fosse per il vento che vien giù 
a refoli mossi dalle colline 
di Superga. Lo stadio è gre
mito. bandiere, mortaret t i at
tesa appassionata: la corni
ce dunque, e l'atmosfera, dei 
le grandi occasioni. I pream
boli sono quelli di sempre, 
l 'annuncio delle formazioni 
non rivela sorprese. Il «Trap» 
presenta, come aveva da tem
po assicurato la Juve di Ber
gamo con la sola eccezione 
del r ientrante Tardelli al po
s to del giovane Verza. Bo-
ninsegna. guarito dal suo at
tacco di colite ma non anco
ra in forze, siede in panchina. 

L'Ajax. rispetto ad Amster
dam. schiera Lerby invece di 
Everse e Meyer in sostituzio
ne del « cinese » La Ling. che 
siede con il naso incerottato 
a far la par te della riserva. 
L'arbitro ungherese Palotai. 
un « principe » del fischietto 
è puntuale: calcio d'avvio 
dunque in buon orario. Io 
bat tono i bianconeri ma il 
primo affondo è spezzato in 
out. poi rispondono gli olan
desi. in sgargiante tenuta 
gialloblù. e ottengono d'ac
chito un calcio d'angolo: lo 
bat te H piccolo T a h a m a t a e 
Benetti . di testa sbaglia cla
morosamente direzione: sa
rebbe una magistrale... auto
rete senza il felino balzo di 
Zoff che d'intuito balza so
p ra la traversa. La reazione 
bianconera è immediata, ad 

un bel cross dalla destra di 
Causio trova all 'appuntamen
to Fanna m mezza rovescia
ta : palla comunque abbon
dantemente a lato. 

L'Ajax tenta man mano di 
accelerare il ritmo e di for
zare i tempi, ma la Juve. 
guardinga sul centrocampo. 
dove richiama, a turno, o 
Bettega o Fanna. cerca di 
invischiare il gioco degli av
versari alla sua fonte non 
trascurando il caso di scan
dagliare in avanti o Genti
le sulla sinistra o Causio sul
la destra. I loro cross dalle 
estreme sono però in queste 
bat tute d'avvio quasi sempre 
scontati per cui Krol e com
pagnia hanno puntualmente 
buon gioco. Ne ricava comun
que. 'a Juve. un paio di cal
ci d'angolo, sul secondo dei 
quali Schrjivers. il portiere 
ospite, si esibisce in un nu
mero di buona acrobazia. Poi. 
un tiro a lato di Betteea. al 
18' e una ciabattata di Be
netti senza esito. Da quel 
clie fin qui si vede l'Ajax 
conferma Amsterdam- le sue 
scarse risorse cioè nella im
postazione e 1 suoi notevoli 
limiti nella conclusione. E la 
Juventus sorniona, al 22' ne 
approfitta: magnifico lancio 
in diagonale di Causio per 
Gentile scattato come al so
lito sulla sinistra, controllo 
di testa, scatto palla al pie
de. cross in corsa a due dita 
da terra, dall 'altra par te ir
rompe Tardelli che di piat
to destro mette in rete: dav
vero da applausi, e lo stadio 
sembra crollare. Si ripete 
Gentile in esaltante assolo 
subito dopo, tenta il dnbling 
su Krol. ultimo avversario 
sulla strada di Schrijivers. 
Krol però è bravo e non la 
spunta. 

La Juve adesso gioca anche 
bene, con manovre svelte, pe
netrant i che esaltano a tur

no ì suoi uomini di maggior 
classe. Evidentemente il 
« Trap » vuol tener fede alla 
promessa, vuole cioè il risul
tato, ma vuole, anche riscat
tare Amsterdam. E al 33' 
Schrjivers deve inventare li 
per li un miracolo per impe
dire la gioia del goal allo 
.scatenatissimo Causio arriva
togli solo soletto davanti do
po uno scambio d'alta scuola 
con Bettega. Gli olandesi ab-
bozzano e tanno quel che pos
sono: Tahamata ha sette vi
te. ma non basta, Geels è in
gabbiato da Morini e su 
Meyer fa buona guardia Cuc-
cureddu Sempre Juve padro
na del match, e gli ospiti si 
salvano come vien viene, an
che con le scorrettezze, e Zui-
dema si becca una ammoni
zione. Grande Juve al 44": 
Benetti trancia il campo con 
un lungo traversone per Cau
sio, cross immediato, stupen
do volo a incornare di Bet

tega, nuovo miracolo di 
Schrjivers che con la punta 
delle dita in tuffo riesce a 
salvarsi. 

Quando si riprende dopo 
l'intervallo la musica sembra 
subito la stessa. Il bravissi
mo Gentile si scatena nei 
suoi raids sulla fascia sini
stra gettando spesso lo scom
piglio nella difesa olandese 
Al 3' però Causio va a cer
carsi un'ammoni/ione per un 
fallo tanto sciocco quanto 
inutile, per cui. già in lista 
nera ad Amsterdam, dovrà 
verosimilmente scontare H-
desso un turno di squalifi
ca nella prossima partita di 
Coppa. In tanto gli olandesi 
si fanno man mano più in
traprendenti e la Juve, un 
poco, si abbottona. Uno die 
tro l'altro l'Ajax mette cosi 
insieme tre calci d'angolo, pe
rò Zoff e la sua ciurma al 
momento non si fanno sor 
prendere. Anche perché, 

Gli altri risultati 
Coppa dei Campioni 

Q U A R T I D I F I N A L E 
Borussia M . • Innsbruck 2 -0 . Andata 1-3: qualificato il Borussia. 
Livcrpool - Benlica 4 - 1 . Andata 1-2: qualificato il Liverpool. 
Juventus - Ajax 1 -1 . Andata 1 -1: qualificata la Juve dopo i rigori ( 4 - 1 ) . 
At let ico-Bruges 3-2 . Andata 0-2: qualificato il Bruges. 

Coppa delle Coppe 
Q U A R T I D I F INALE 

Tvvcntc • Vcjlc 4 -0 . Andata 3-0: qualificato il Tv/ente. 
Anderlecht - Oporto 3-0 . Andata 0 - 1 : qualificata l'Anderlecht. 
Dinamo Mosca - Belis 3 -0 . Andata 0-0: qualilicata la Dinamo. 
A i d u k - A u s t r i a V . 1 -1 . Andata 1 -1 : qualif. l'Austria dopo i rigori ( 4 - 1 ) . 

Zeiss Jena • Bastia 4-2 
Eindhoven - Magdcburgo 4-2 
Barcellona - Aston Vil la 2-1 
Crasshoppers • Eintracht 

Coppa UEFA 
Q U A R T I D I F I N A L E 
Andata 2-7: 

Andata 
Andata 

1-0. Andata 

qualificato il Bastia. 
0 - 1 : qualificata l'Eindhoven. 
2 -2 : qualilicato il Barcellona. 
2-3: qualilicato il Grasshoppers. 

Tirreno-Adriatico: a Civitanova primo un gregario di Moser 

Giorno di gloria 
per Masciarelli 

Oggi si disputa la cronometro decisiva — Felice Gimon-
di in crisi ha accusato oltre venti minuti di ritardo 

Cruyff smentisce 
il passaggio ai Cosmos 
BARCELLONA — Ieri Cruyff 
ha smentito categoricamente 
la notizia, diffusa da una 
radio spagnola, secondo la 
quale egli avrebbe accettato 
di giocare dieci part i te coi 
Cosmos di New York e di 
tornare ad indossare la ma
glia della nazionale olandese. 

« Non è la prima volta che 
debbo sentire voci del ge
nere — ha detto Cruyff - . 
comunque ho g:à detto e ri
peto che sul mio futuro de 
ciderò soltanto quando sarò 
libero da impegni col Bar 
cellona ». 

Dal nostro inviato 
CIVITANOVA MARCHE — 
Un gregario sul podio di Ci
vitanova: si t r a t t a di Palmiro 
Masciarelli, maglia Sanson e 
un mazzo di fiori che si 
stringe al petto come un tro
feo Nulla di importante agli 
effetti della classifica, benché 
Beppe Saronni abbia aggiun
to tre secondi al suo spazio 
sull'elvetico Fuclis e il norve
gese Knudsen. Ieri. Saronni 
ha lavorato parecchio, forse 
troppo a pareri dei tecnici. 
La ventinovesima Tirre
no-Adriatico terminerà oggi 
sul lungomare di San Bene
det to del Tronto con una 
prova a cronometro di 18 
chilometri. preceduta in 
mat t ina ta da una giostra sul 
circuito di Corropoli che mi
sura 73 chilometri, ma sarà 
la competizione individuale a 
cancellare gli ultimi duhbi. a 
decretare il verdetto finale. 
E' ancora una part i ta Incerta. 
Saronni anticipa di 8" Fuchs, 
di 25" Knudsen. di 57" Moser. 
di r De Muynck e Panizza. e 
il rivale più minaccioso è 
chiaramente Knudsen. vinci
tore della crono 1977 con 31" 
su Saronni. però il Saronni 
di allora era un pivello, un 
debuttante, mentre il Saronni 
di adesso e un ragazzo con le 
armi del campione. 

Eh. ai. Fuchs e Knudsen 
p a i o n o sperare, ma proba
bilmente dovranno inchinarsi 
davanti alla superiorità di 

Europei « indoor» felici per gli azzurri: due titoli, un argento e un bronzo 

L'atletica italiana non è soltanto Simeoni e Mennea 
Europa-Usa splendida e, assieme, deludente per la modestia dell a squadra americana che non ha preso sul serio l'avvenimento 

Vladimir Yaschenko ha sa 
lu t a to il gran pubblico mi
lanese dicendo semplicemen
t e « Arrivederci ». Non ha 
preso par te alla sfida Euro-
pa-USA perché lo « s t r e s s » 
psicofisico del lungo pomerig
gio domenicale lo aveva com
ple tamente scaricato. E ha 
fa t to b ine a non gareggiare 
perche l'atletica non è. ponia
mo. il tennis, dove l'esibizio
n e è valutabile pressappoco 
a naao. l 'atletica va a misu
re . E se anche il pubblico 
avrebbe p e d o n a t o a Volodia 
l 'eventuale sconfitta col pic
colo nero amer.cano Fran
klin Jacobs n o i e mai bello 
cimentarsi quando si sa di 
poter deludere la gente. 

Europa-Stati Uniti si è con
r iuso con un puntcgg.o umi
l iante per gli ospiti: 141-80. 
Ciò non significa strettamen
t e che l'Europa atletica sia 
cosi s trepitosamente più for
t e degli S ta t i Uniti ma piut
tos to che è soltanto più for
t e « che la clamorosa diffe
renza l'ha permessa la mo

destia della squadra in ma- ' 
glia blu. Inutile discutere e 
ragionar sul senso di questi 
confronti. Sono belli, impor
tant i . ricchi di motivi ma è 
perfet tamente mutile at ten
dersi che gli americani ven
gano xi Europa con l'idea di 
fare una cosa sena perché 
sarebbe pretendere la luna, 

Dunque, Yaschenko. l'eroe 
del lungo pomeriggio di do
menica. non è sceso sul « tar
t a n » che per ringraziare il 
pubblico. La s:ag~.one « in
door » per lui è finita. Ora 
si riposerà e tornerà in pe
dana nel mese di giugno. Le 
sue scelte sono chiarissime: 
« Europei » di Praga a fine 
agosto e Olimpiadi, che si 
disputeranno a Mosca, t ra 
due ann i . 

L'alto Io ha vinto cosi Fran
klin Jacobs. con un volo nor
male a quota 2,26. Ma le » in
door » vanno prese con le 
pinze. Sì possono fare cose 
eccezionali e si può andare 
a fondo miseramente. La pe
dana è quel che è : l 'attra

versa l 'altra pedana del lun
go e del triplo e se si prende 
una rincorsa lunga si rischia 
di essere travolt: dai prota
gonisti delle corse. Lo scarso 
impegno della squadra ame
ricana — che pure ha pro
posto eccellenti protagonisti . 
come l'ostacolista Charlie Fo-
ster. come i quattrocentist i 
Herman Frazier e S tan Vìn-
son. come il lunghista Vesco 
Bradley. come il pesista Al 
Feuerbach e come il triplista 
Ron Livcrs — non è riuscita, 
purtroppo, a porre in giusta 
luce le bellissime cose fat te 
vedere dagli europei. Thomas 
Munkelt. per esempio, ha cor
so gli ostacoli con bravura 
eccezionale, Vladimir Trofi-
menko ha bat tu to Slusarski 
nell 'asta e ha t en ta to il re
cord mondiale, Anatoll Pi-
skulin ha sfiorato i 17 metri 
nel salto triplo. 

Vale la pena tornare sugli 
« europei » che h a n n o confer
ma to la r inascita dell'atti
vità Indoor nel continente e 
hanno offerto — Yaschenko 

• a par te , ma « Yashka » è co-
I me Stenmark. m e n t a una 
! medaglia di diamanti — ri

sultati di grande valore. La 
rassegna milanese ha pure 
premiato molto l'atletica leg
gera i tal iana: due medaglie 
d'oro, una d'argento e una 
di .bronzo. Di Sara Simeoni, 
Pietro Mennea e Rita Botti-
ghen è superfluo dire. Se ne 
è parlato molto e l 'interesse 
della gente li ha ta lmente 
illuminati che è forse il caso 
di raccontare di protagonisti 
meno brillanti ma senza dub
bio a l t re t tant i validi. 

Sui 60 piani Giovanni Gra
zioli e Massimo Clementoni, 
entrambi diciannovenni ed 
entrambi novaresi, h a n n o su
perato le eliminatorie e si 
sono ben bat tut i in semifi
nale. Massimo è rimasto fuo
ri dalla finale per 7 cente
simi mentre Gianni ha man
cato la medaglia di bronzo 
per sol! t re centesimi. Gli sa
rebbe bas ta to centrare me
glio l'avvio dello « s t a r t e r » . 
Sono giovani, possono progre

dire e cer tamente a Praga 
potranno far par te di una 
staffetta da medaglia. Silva
na Cruciata ha migliorato il 
record degli 800 metri. Sil
vana m e n t a l 'applauso degli 
sportivi. Ma se si fanno re
cord finendo all 'ultimo posto 
nelle batterie e l iminatone 
vuol dire che il livello è bas
sissimo. 

Il timido ragazzino veneto 
Gabriele Ferrerò ha vinto la 
terza batteria degli 800. sor
prendendo un po' tutt i per 
la grinta che ci ha messo. 
Ma Gabriele si deve mettere 
in testa che gli 800 non sono 
gara per lui. Sarebbe il caso 
di fargli fare i 1500 o addi
rittura i cinquemila. E' gió
vane quanto basta per ma
turare esperienze nuove sen
za ricavarne « s t r e s s» e de
lusioni eccessive. 

Giuseppe Buttar l ha rime
diato un bronzo nel quale 
non credeva nemmeno lui. 
Sui 60 ostacoli h a potuto ap
profittare del ruzzolone del 
finnico Bryggare e del po

lacco Pusty sull'ultima bar-
nera per trovarsi sul podio 
Giuseppe, cne passa gli osta
coli in maniera splendida, bi
sogna propno che migliori 
la partenza e la velocità di 
base. 

i Carlo Ameh i . 31 ann:. gnn-
| toso e perf.no scostante — 

talvolta — ha mancalo il 
bronzo del salto .n lungo per 
due centimetri All 'ultimo 
tentativo il belga Ronald De-
sruelles ha centra to il balzo 
della medaglia d 'argento e 
Carletto. che ha mostrato un 
temperamento eccezionale, ha 
sfiorato il 7.73 del sovietico 
Vladimir Tsepelev. Sarebbe 
s tato un bronzo graditissimo 
e un premio esemplare per 
un atleta che non si è mai 
risparmiato. Ecco, l 'a t let ica 
italiana è fatta anche di que
sti personaggi, che se non ci 
fossero bisognerebbe inven
tarli e che rappresentano, in 
fondo, la garanzia del futuro. 

Remo Musumeci 

Saronni. sempre che l'atleta 
della Scic non risenta degli 
allunghi, degli scatti , delle e-
nergie spese da Corropoli a 
Civitanova per a t taccare e 
per difendersi. 

La quarta tappa è s ta ta u-
na cavalcata ubriacante, u-
n'indigestione di saliscendi. 
Bello, pieno di toni e di colo
ri il paesaggio dell 'entroterra 
marchigiano, anche se il cielo 
faceva i capricci, ora coi suoi 
squarci d'azzurro e di sole. 
ora chiudendosi per rovesciar 
acqua. Il primo animatore si 
chiamava Crepaldi. il secondo 
Vanotti che guadagnava 2'20" 
e stop, perchè alle sue spalle 
agivano Maertens e Saronni. 
Eravamo in collina, soffiava 
un vento cattivo e Saronni 
aveva appena intascato un 
secondo d'abbuono guizzando 
su Moser e Montelparfo. 
Quel diavolo di Saronni s'ag
giudicava anche l'incentivo 
<2") di Grottazzolina. e or
mai il gruppo era frazionato. 
diviso in più parti . E occhio 
alia sparata di Pollentier. alle 
sortite di Panizza. Baronchel-
h. De Witte. De Muynck. Bi-
tossi. Visentini, Van Calster, 
Marchetti . Antonini e Wolfer. 
occhio agli undici uomini che 
nella discesa di Falerone 
guidano la corsa con circa 
due minuti. Sono in fuga tipi 
pericolosi, ben piazzati in 
classifica, la caccia di Saron
ni. Fuchs. Knudsen è funo-
.sa, e Monteg:orgio è il punto 
del ncongiugimento. 

Dunque, una gara vivacis
sima. un sussulto dopo l'al
tro. chi ha t i ra to l remi in 
barca, chi ha perso il treno 
«vedi Gimondi e Van Linden) 
e m forte n t a rdo . E prose-
gu:amo con un tentativo 
H'45" e stop) di Marchetti e 
Biddle col generoso Panizza, 
che mette nuovamente alla 
frusta Saronni e compagnia. 
Ancora le rampe di Monte-
granaro e di S. Elp'.dio dove 
det ta il ritmo Baronchelli e 
giù verso Civitanova. L'alta
lena è finita, l'ultimo t ra t to è 
:n pianura. Tosoni e Passuel-
lo cercano invano di tagliare 
la corda . idem Panizza. un 
ciclista piccolo di s ta tura e 
grande di cuore e nelle vici
nanze del t raguardo s ' awan 
taggiano di 9 secondi Mascia
relli. Ceruti e Da Ras. ET 
un margine p.ccolo. ma suf
ficiente per permettere ai tre 
di giocarsi il successo. Quan
do il plotone condotto da 
Saronni e nella scia degli at
taccanti. Masciarelli ha già 
vinto, ha già alzato le braccia 
per sottolineare la sua gioia. 
la sua prima affermazione in 
campo professionistico. Pal
miro Masciarelli è un abruz
zese di venticinque pnmavere 
al servizio di Moser. e quan
do vincono 1 gregan qualcu
no spende al massimo (e di 
malavoglia) due righe, come 
se i gregan dovessero sem
pre recitare il ruolo delle 
comparse, come se non aves
sero il dirit to al loro mo
mento di gloria sofferta. Gi
mondi viene cronometrato a 
20* e 28", e oggi cala il sipa
rio. come dicevamo. In sera
t a tut t i a Milano per la vigi

lia della «Sanremo»: ci vole
va una giornata di respiro, 
ma l'organizzatore della clas
sicissima. quel padrone del 
vapore che risponde al nome 
di Vincenzo Torriani pensa 
solo a sé stesso e i dirigenti 
federali vergognosamente 
approvano. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1. Masciarelli (Sanson Cam

pagnolo) km. 193 in ore 4 53' 
e 23" (abb. 4") tempo eff. 
4 ore 53*24". media km. 39.459; 
2. Ceruti (Mecap) 4 ore 53'28" 
(abb. 2") tempo eff. 4 ore 
5326"; 3. Da Ros (Magniflex) 
4 ore 53'28" (abb. 1") tempo 
eff. 4 ore 53'27"; 4. Saronni 
(Scic) 4 ore 53'28" (abb. 3") 
tempo eff. 4 ore 53'25"; 5. 
Martinelli (Magniflex) 4 ore 
53'28": 6. Osler s.t.; 7. Paleari 
s.t.; 8. Porrinl s.t.; 9. Van 
Galster s.t.; 10. Gavazzi. 

La classifica 
1) Saronni. 20 ore 02"05": 

2) Fuchs. a 8": 3) Knudsen. 
a 25"; 4) Moser. a 57": 5) 
De Muynck. a 1 ' : 6) Panizza. 
a V; 7) Chinetti. a VOI"; 8) 
Wolfer. a 1'08": 9) De Vlae-
minck. a 109"; 10) Battaglin. 
a V09": 11) Bertogllo. a V I I ' : 
12) Pollentier. a 1'20": 13) 
Bitossi. a V28": 14) Baron
chelli. a I'31". Seguono con 
lo stesso tempo altri corri
dori tra i quali Maertens • 
Gimondi. 

quanto a conclusioni, i « lan
cieri » confermano e ribadi
scono i loro limiti. La Juve 
ad ogni modo non pare più 
quella del primo tempo, e 11 
pubblico s'affanna ad incitar
la. La sua manovra non è 
più quella rapida scat tante 
convinta del primo tempo. E 
comunque il tempo scorre via 
veloce, non senza qualche pe-
rico'o per Zoff, visto che an
ello in retrovia c'è chi si 
concede qualche licenza di 
troppo Qualche fischio im
pietoso qua e là e, al 20', 
ì'Aiax gioca la carta delle so
stituzioni: e entra La Ling 
per Meyer. con l'evidente in
tento di aumentare il poten
ziale olfensivo. Tro minuti 
dopo la contromisura bianco-
noia- Spinosi per Tardelli. 
La Juve dunque vieppiù si 
abbottona. E mal gliene inco
glie perdio, giusto al 30', La 
Ling approfitta di un triplice 
orrore dei difensori e fulmi
na Zoff: 1-1 e tut to da rifa
re. L'incubo dei supplemen
tari posa sullo stadio, e gli 
olandesi, che lo avvertono, 
forzano il pressine. I bian
coneri però al 39 h 'anno una 
impennata: crossa Causfo. 
svetta Bettega ma ancora 
Schrjivrs dice magistralmen 
te di no. 

Ultimi sgoccioli di partita 
ormai, e « supplementari » 
inevitabili. 

Il primo di questi tempi 
supplementari dice di un'al
tra prodezza dì Schrjivers su 
incursione di Gentile al 2". di 
una palla gol di Cabrini fuo 
ri di un niente al 5". dei gran
di numeri di Krol. di un gol 
di Fanna annullato per fuo 
rigioco al 6', dei tentativi ge
nerosi insomma, quanto inu
tili. della Juve. Il secondo. 
con Boninsegna. che piglia il 
posto di Fanna e con Lerby 
che sostituisce Arnesen. rac
conta di una staffilata di 
Geels, al 2', su cui si accar
toccia Zoff. della sofferenza 
della Juve e del suo pubblico. 

j del tentativo spasmodico, da 
! una parte e dall 'altra, di ?u-
i perarsi, di una splendida p.il-
| la-gol fallita ancora di un 

soffio da Benetti. al 10'. a 
conclusione di una bella 

I manovra Bomnsegna Cabrini. 
j dell'attesa ineluttabile dei 

calci di rigore che decideran 
j no il match e. con quello. I" 

ammissione alle semifinali di 
I Coopa 

I In campo dunque i rigo 
! risti per decidere il match 

Causio. Bomnsegna, Benetti 
e Cabrini per la Juvo. Van 
Dord. Geels. Sverse. La Lmg 
e Krol per gli olandesi. Co 
mincia Gentile: sbagliato con 
un tiracelo al to; Geels: pa 
ra to : Bonetti: go-il; Van 
Dord: parato; Cabrini: goal: 
La Ling: sbagliato con un ti 
ro a lato: Causio: goal! Ba 
sta cosi. Ormai si può finire 
qui, i bianconeri sono infatti 
irrangiungibili. E' la Juve 
dunque, che vince e passa il 
turno. 

Bruno Panzera 

Sportflash 
• CALCIO — Secondo un quoti
diano americano appare certa la 
nomina di Henri Kissinger, ex se
gretario di stalo americano, alla 
carica di presidente della Lega cal
cio degli USA. 

• G I N N A S T I C A — Sabato avrà 
luogo a Firenze l'Assemblea nazio
nale della Federazione ginnastica 
italiana alla quale sono stali invi
tati i presidenti delle 4 2 3 società 
italiane. 

• ATLET ICA — I l velocista sta
tunitense Houston Mctear, che que
st'anno ha stabilito tre migliori 
prestazioni mondiali indoor, dovrà 
rimanese lontano d i l le piste p«r 
alcuni mesi a causa di una distor
sione muscolare al ginocchio, ripor
tata nel corso di una riunione nei 
pressi di Los Angeles. 

• CALCIO — La composizione 
presentata dall'italiano Ennio Mor
m o n e è slata scelta da un'appo
sita giuria come « canzone dai 
mondiali » in vista dei prossimi 
campionati d'Argentina. Una mar
cia del compositore argentino Mar
tin Darre è stata scella invece come 
• inno ufficiale ». 

Al « vertice » del tennis o Firenze 

Panatta e gli altri: 
« No » a Pietrangeli 

F I R E N Z E . — « Verace » de: ten-
n s a F.renze per d scutere la s.-
tuaz or.e creala*, dopo >1 nato 
d.ss d o nato tra P etra-geli e i 
q ja t t ro g ocatori azzu-r. d « Da-
v s » A: » Ja iy Car.ton » s. S> 
r o r ' tro/at i Bera-d n e l . (tecn.co. 
r pescato doso la traste-ta austra-
l a i a ) . P etrangeli (captano r.on-
g ocatore de.la nastra Dav .s ) . Pao
la G> gini (presdente de!.a Fe-
dertenn s) e i g ocaton Par.atta. 
Berto.ucci. Ba-azzjtt . e Luga-e.l.. 
O-jest. u:t m hanno r bsd *o ia lo
ro oppos z'one a P.«traig5. . 

Adr .a to Panatta ha detto che 
* N cola P •Trang*!! non e p ù a-
datto a stare con no , non s amo 
de. ragazz viz'at. » 

P.ù cauto Paolo Berto,ucci eh* 
ha sotto ine.ro come s'a « pò-
s tlvo > che ii eh ir .mento si s a 
avuto oggi e non alla vig' l . t di 
un incontro. 

Corrado Bararrutti ha poi det
to che « P.etrangeii mancava di 
sens b I t i ne. r.guard: dei g.o-
catori > ed ha poi pera.tro preci
sato di non aver mai d ch'arato, 
in passato, che « di N.cola Pie
trangeli ce ne sono duecentom.ta ». 
ma dì aver detto: « Come P e-
trangeli ce ne sono molti altri * . 
Qaest'ult.ma espressione gli è sta
ta contestata da un giornalista 
presente. 

Perentorio, Antonio Zug i r t l l i : 
e A me Pietrangeli non sta più 
ben* ». 

N co.a P.etrangeli ha preso at
to dc.U s tuaz.one commentando-
« Un a.tro capitano lo troverete 
di ce-to. se Barazzuttl poi ha det
to che. come me, ce ne sono due-
centom l a . . comunc-e. mi r.met-
to a. a dee s or.e del Cons g: o d -
rettlvo de .a Fedirtenn s. Non m 
d -netto » 

O. fronte alia contesta; one de. 
g ocaton a Ga:gan. non e r.masto 
aitro da tare che prer.de.-e atte 
della « situaz one .mbarazzante » • 
r.servars' di po-tare il contrasto 
a Cons glio Federa'e. La pa.la pas
sa cosi a! mass mo organo tenn,-
s: co. Vedremo nei p.ois.m. g orn, 
se i! CF sapra valutare ob.enea
mente- da una parte i m«r ti e i 
d i n e r . t i d. P.etrangeli e qu'ndi I I 
suo « peso » nternaz.ona e che g i 
v.ene da! notevo e prcstig o d cui 
gode ,n campo mond ale e il non 
essere r usc.to a r.petere in Au
stralia ta trasferta cilena sui p a-
no deTarmon a di squadra, dall'al
tra parte l'attegg amento dei gio-
cstor. che sono sicuramente ora 
v. quando non si lascano anda
re ai nerv, e ai capricci e che. 
pero, sono pur sempre quattro a-
tleti profumatamente pagati e non 
l'intero tanms italiano. L'augurio è 
che il CF sappia prenderà le su* 
decisioni senza condizionamenti di 
sorta • nell'interesse dello sport 
Unn.stlco * non di « industriali • 
vecch. e nuovi del le t tor» . 
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Mogadiscio annuncia 
di aver completato 

il ritiro dairOgàden 
I profughi tornano a Giggiga - Commento della « Pravda » 
sul!' Eritrea - Un duro attacco della Cina all'Unione Sovietica 

I cubani 
rivelano 

particolari 
sul loro 

intervento 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — In un lungo ar
ticolo del l'organo del partito 
cubano. < Granino* », l 'Aui 
na rivela |XT la prima volta 
ufficialmente i particolari e le 
ragioni del suo intervento nel-
l'Ogaden. Presentando una 
* sintesi dei fatti militari che 
hanno portato alla gran vitto
ria della rivoluzione in Oga-
den ». Gratinici afferma che 
« la partecipa/ione cubana d;>-
ta da dicembre gennaio, men
tre prima Cuba si era limi
tata ad inviare in Etiopia va
rie centinaia di medici e al
cune decine di consiglieri mi
litari •». 

L'editoriale sostiene elio *la 
Somalia ha gettato nella ag
gressione contro l'Etiopia. 
praticamente tutto il suo po
tenziale bellico. 230 carri ar
mati. centinaia di pezzi di ar
tiglieria. 12 brigate di fante
ria meccanizzata, più di .'10 
aerei da caccia e bombar

dieri». «L'aggressione, scrive il 
giornale, avvenne mentre la ri
voluzione etiope doveva far 
fronte a movimenti secessioni
sti nel nord del paese appog
giati con considerevoli mezzi 
dalla reazione araba cosi co
me H numerosi gruppi contro
rivoluzionari che. diretti dai 
feudatari espropriati e appog
giati dall 'estero, operavano in 
tutto il paese ». L'editoriale 
del giornale, che attacca du
ramente il governo di Moga
discio. cosi prosegue: «Comin
ciata nel luglio del 1977 l'ag
gressione all'Ogaden ponò i 
somali ad occupare gran parte 
della regione nel giro di p uhi 
mesi, compresa la città di 
Giggiga e i [lassi della cate
na montana all'ovest della cit
tà che sono un punto strategi
co di grandissima importan
za. Rimanevano in mano etio
pe solo Dire Daua e Harar . 
ma alla fine dell'anno la si
tuazione era molto sfavore
vole dato che quest'ultima cit
tà era circondata da tre lati. 
e in una sacca ad est erano 
bloccate ingenti truppe etiopi
che. La battaglia di Harar 
divenne cosi il limito chia
ve della guerra. Più volte re
spinti dagli etiopici e da al
dini specialisti di artiglieria 
di un paese rivoluzionario del
la regione, i • somali rice
vettero ingenti aiuti dall'im
perialismo * attraverso l'Iran, 
l'Arabia Saudita e altri paesi 
reazionari dell 'area. Con
temporaneamente nel nord i 
secessionisti, in evidente coor
dinazione etili l'attacco soma
lo intensificavano le loro azio
ni in ogni parte del paese ». 

E ' in questo momento che 
« l'URSS forni l'equipaggia
mento militare indispensabi
le. e istruttori. Cuba davan
ti alla critica situazione crea
ta dagli aggressori, che spin
se il govtrno rivoluzionario 
etiope .1 indirizzare una pres
sante rk hiesta al nostro par
tito. prese la decisione di in
viare combattenti internazio-
na'isti i cui primi contingenti 
Arrivarono in dicembre e gen
naio ». La prima partecipa
zione di cubani ad una batta
glia avvenne li 22 gennaio. 
quando i somali attaccarono 
in forze Harar . Dopo una di 
fesa drammatica degli etiopi 
v de; primi combattenti cu
bani che riuscirono ad arre
s tare gli attaccanti a soli 300 
metri dalla ferrovia Dire 
Daua Harar. cominciò un du
ro contrattacco, nel quale ì so
mali persero (irca 3 mila no 
mini. Li carri armati, gran 
quantità di art glier.a e di 
altri mezzi. Secondo Granma 
questo fu il punto di evolta 
delia guerra. Subito dopo in
fatti etiopi e cubani attacca
no anche da Dire Daua e la 
lilvrano dall'assedio. Si è par
la di una marcia darà 
ma \ iltor:o-a su Giggiga. 
Difficile è stata la manovra 
p. r >up- ra re la tordighora 
che protegge Giggiga. alla 
quale parteciparono a.vho 
lunaz ion i d: fanteria blinda
ta integrati da intrepidi com
battei.t: .n;« rra/ioiialisti cu
bani ». Granma afferma «.he 
« la Somalia è «tata sconfitta 
duramente ed ha dovuto ri
tirarsi completamente dal-
l'Ognden. dop-i aver occupato 
nvgliaia d: chi'onietri qua
drati di territorio» (un p.vy 
p.u di tutta l 'Italia). xL'Ei'opia 
• - .-.rive l'editoriale — ha of 
ferto garanzie di non passare 
le frontiere della Somalia. Ci 
sembra giunto e corretto, ma 
qu.sto Mippwe chiare garan
fie che le ."\egressioni contro 
la rivoìuz'onc etiope dal ter
ritorio snmab cessino defi
nitivamente ». 

g. o. 

MOGADISCIO — Il governo 
somalo ha dichiarato ieri, «uf
ficialmente ». che ha comple
tato il ritiro delle unità del
le sue forze armate dalla zo
na di guerra, in accordo con 
la sua promessa di ritirare 
le forze somale dal campo 
di battaglia. L'annuncio, let
to da un portavoce del mini
stero delle informazioni, con
tinua affermando che « il go
verno somalo avendo mante
nuto il suo impegno, fa ora 
appello alle superpotenze af
finchè mantengano la loro 
promessa di cercare di dare 
alla questione del Corno 
d'Africa una sistemazione giu
sta e duratura ». 

Il problema, afferma il co
municato. può essere risolto 
solo garantendo l'indipenden
za al popolo dell'Ogaden. (la 
Ktiopia sostiene che il pro
blema dell'Ogaden è un pro
blema interno, non passibi
le di negoziati con altri paesi). 

La riconquista dell'Ogaden 
da parte etiopica è così pra
ticamente completata. Forzo 
somale sarebbero ancora pre
senti solo a (lode, dove esiste 
una grande base aerea. 

Radio Addis Abeba. ha da 
to ieri notizia del ritorno a 
Giggiga di duemila profughi. 

» * * 
MOSCA — La Pravda. in un 
commento di Alexnndr Serbin 
scrive che * dopo il fallimen 

to dell'operazione Ogaden, le 
forze impcrialistiche stanno 
concertando sempre di più 
piani di interferenza negli af 
fari interni dell'Etiopia, at 
traverso l'attività degli eie 
menti separatisti della prò 
vincia nordorientale dell 'En 
trea. Mentre sostengono que
sti elementi — scrive la Prav 
da — gli imperialisti e la 
reazione araba cercano di in 

j debolire l'Etiopia e di privar
la del suo sbocco al mare. . 
In queste circostanze, i se 
paratisti eritrei si trovano 
coinvolti in un complotto fa 
vorevole agli interessi stranie 
ri, contribuendo così oggetti
vamente, all'attuazione dei di 
segni imperialistici... Il vero 
interesse della popolazione 
della provincia coincide con 
gli interessi di tutto il popolo 
etiopico, che si batte per vi
vere secondo nuove diret
trici ». 

» • • 
PECHINO - L'agenzia di no- , 
tizie \unva Cina iti un suo i 
commento afferma che 
1VKSS trasforma il Corno | 
d'Africa, in un terreno di prò- j 
va per una nuova guerra mori 
diale, acquisendo in questa 
zona « esperienze applicabili 
ad un nuovo conflitto mondia
le a prezzo del sangue e del
la vita di tanti africani e cu
bani ». E* uno dei commenti 
più duri finora pubblicati dal
l'agenzia cinese. 

Condanna e preoccupazioni per l'invasione nel Libano. 

Reazioni nel mondo 

vi 

'." •* 

per l'attacco israeliano 
Dichiarazioni di Varice - Libia e Yemen chiedono la convocazione 
del Consiglio di sicurezza - L'Arabia Saudita si rivolge a Carter 

DALLA PRIMA PAGINA 
Libano 

NEW YORK - L'ambasciato
re libanese all'ONU Ghassan 
Tueni ha consegnato al segre
tario generale Kurt Waldheim 
una lettera di sdegno e pro
testa per l'aggressione subita 
dal suo paese ad opera delle 
truppe israeliane. 

Il rappresentante di Beirut 
auspica la cessazione dell'in
tervento israeliano ed il ri
tiro delle forze ebraiche di 
modo che « le autorità libane
si possano esercitare in pie
no le loro funzioni ». La let
tera precisa altresì che il Li
bano si riserva di chiedere la 
convocazione del Consiglio di 
sicurezza se la situazione non 
dovesse migliorare. 

Il diplomatico ha spiegato 
che un passo del genere nati 
è stato ancora compiuto per
chè il suo governo spe-a nel
l'intervento delle maggiori po
tenze per ottenere il ritiro del
le forze israeliane dal suolo li
banese. A questo proposito il 
ministro degli Esteri di Bei
rut si è incontrato con gli am
basciatori di Gran Bretagna. 
Francia. Stati Uniti. Unione 
Sovietica e Cina. 

Dal canto suo la Jamahi-
riyah libica ha chiesto uffi
cialmente la convocazione di 
una seduta straordinaria del 
Consiglio - di Sicurezza del-
l'ONU per discutere della «Ag
gressione sionista nel Libano 
del sud». Decisione analoga a 

quella del governo di Tripoli 
è stata presa dalla repubblica 
araba dello Yemen. 

Alle N'azioni Unite il segre
tario generale Waldheim si è 
detto t profondamente preoc
cupato ». ha deplorato l'uso 
della forza da parte di Israele 
e « La violazione dei confini 
di uno stato sovrano ». Egli 
ha lanciato un appello alle 
parti perché esercitino mode
razione ed evitino una escala
tion che potrebbe portare a 
una conflagrazione generale. 
Al Palazzo di Vetro si è ap 
preso che due posti di osser
vazione dei « caschi blu * so
no stati attaccati da Israele e 
che uno è stato distrutto. 

• * « 

WASHINGTON — Il segreta
rio di Stato, Varice, ha di 
(-Inarato che il governo deszli 
Stati Uniti era stato avvertito 
della rappresaglia israeliana 
« quasi simultaneamente » al
l'inizio delle ostilità ed ha 
affermato che essa (< come lo 
attacco terroristico che l'ha 
provocata ») costituisce « un 
ostacolo alla pacificazione ». 
Vance ha poi detto che * spet
tava agli israeliani *> decidere 
se reagire o no all'incursione 
al sanguinoso « raid » palesti
nese di sabato scorso, rifiu
tandosi di rispondere ad ogni 
altra domanda e richiesta di 
precisazione circa l'atteggia
mento degli USA. 

Secondo la rivista «Veja » 

____ . • * 

Creato in Brasile 
«movimento democratico» 

delle forze armate 
Un gruppo di ufficiali avrebbe chiesto la 
democratizzazione del regime di Geisel 

r*>2 

BUENOS AIRES - I l fer
mento politico che dall'ot
tobre scorso scuote il Brasi
le. dopo il tentativo del pre
sidente Geisel di avviare una 
e legislazione > -' del regime 
(instaurato tredici anni fa 
con un golpe) si sta aperta
mente estendendo nelle forze 
armate brasiliane. 

Secondo quanto rende noto 
la rivista brasiliana « Veja » 
un gruppo .di ufficiali supe
riori di stanza a Rio de Ja
neiro avrebbero formato un 
« movimento militare demo
cratico costituzionale » favo
revole. a una rapida e demo
cratizzazione » del regime 
più. radicale di quella auspi
cata dal generale Geisel. II 
movimento secondo la rivi
sta, si sarebbe stato formato 
nel corso del 1977 da una de
cina di colonnelli che si 
muoverebbero secondo due 
linee: allontanare l'esercito 
dalle attività del governo e 
contribuire allo sviluppo di 
una siicictà « aperta » simile 
a quelle esistenti nei paesi 
sviluppati dell'Occidente. 

Sostenendo analoghi con
cetti e criticando apertamen
te le tesi di Geisel sulla ne

cessità per il Brasile di una 
e democrazia relativa » , la 
scorsa settimana « il tenente 
colonnello Tarcisio ' ' Nunes 
Ferreira ha fatto una serie di 
dichiarazioni che gli sono 
costate l'esonero dal coman
do del 13. battaglione di fan
teria blindata e due giorni di 
arresti domiciliari. Chiedendo 
1111*1 immediata apertura de
mocratica. 

Al termine dei due giorni 
di arresti domiciliari . il te
nente colonnello ha deciso di 
tornare sul tema in una in
tervista concessa a un quoti
diano dello stato del Parana 
ed è giunto ad affermare che 
il generale Geisel «s i sta al
lontanando ogni giorno di 
più dalle idee delle forze ar
mate » e che per questo mo
tivo egli « non è già più il 
presidente che le forze arma
te desideravano ». 

La rivista « Veja * afferma 
ora che lo stesso Ferreira ha 
ammesso di essere a cono
scenza dell'esistenza del 
gruppo di ufficiali superiori 
di Rio de Janeiro, dando 
quindi alle sue parole un 
significato più largo di un 
semplice sfogo di un militare 

.>*t. 
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^ ^ A l N SCIOPERO 

^ * « t a e n folaga 

flura*»!ire».ifardir 

RFT: serrata degli editori 
e sciopero metalmeccanici 

BONN — La Germania federale è di nuovo senza giornali a 
causa della serrata generale decisa ieri dalle tre federazioni 
degli editori tedeschi. Inoltre è iniziato nella regione intorno 
a Stoccarda uno sciopero dei metalmeccanici in 64 industrie 
chiave in seguito alla rot tura delle trat tat ive per il rinnovo 
del contrat to di lavoro. A proposito della serrata degli edi
tori si calcola che solo 1 milione di copie sui normali 20 mi
lioni di copie giornaliere prodotte sono uscite ieri. Si t ra t ta 
per lo più di fogli regionali o provinciali. La serrata è stata 
proclamata dopo che il s :ndacato poligrafici si era rifiutato 
di cessare lo sciopero in corso da) primo marzo in cinque 
aziende editoriali (a Monaco di Baviera, a Dusseldorf. Wup-
pcrtal e Magonza). Finora il sindacato ncn ha reagito alla 
serrata, allargando l'arca degli scioperi. A questo sca l t ro si 
è giunti dopo il fallimento della mediazione governativa. 
NELLA FOTO: i metalmeccan:ci in sciopero manifestano 

Si aggrava il bilancio della repressione della rivolta 

Almeno 55 i morti nel carcere argentino 
Nuova presa di posizione dei vescovi sugli scomparsi e sui prigionieri politici 

BUENOS AIR US — Il bilan 
ciò dell'eccidio nel carcere di 
Villa Devoto a Buenos Aires 
è salito a 55 morti e 73 feriti 
sui complessivi 161 detenuti 
del padiglione sette che era 
stato al centro della m o l t a 
nel carcere. Secondo infor
mazioni ufficiali. 30 dei feriti 
verserebbero in gravi condi
zioni. 

Secondo la testimonianza 
di funzionari del carcere a r 
gentino. ie guardie avrebbero 
aperto ;I fuoco in direzione 
delie finestre del carcere. Se
condo la versione ufficiale 
del governo. i morti sarebbe
ro stati provocati e.s.-lusiva 
mente dall'incendio dei pa
diglione e nessuna delle v.t-
time proemerebbe ferite 
d 'arma da fuoco. 

I-e cause della rivolta, san 
guinosamente repressa dal 'e 
autorità, sarebbero state le 
intollcr.'bih ed arb i t rane 
condizioni di reclusione. (Vii 
tinaia d' prigionieri po'ni.'i 
sono detenuti nel carcere di 
Villa Devoto senza processo. 
Secondo le autorità, questi 
non avrebbero partecipato al
la rivolta. In un braccio del 
carcere sono anche recluse 
600 donne detenute da diver
so tempo senza processo. Per 
circa un'ora dense nubi di 
gas lacrimogeni hanno aleg
giato sul penitenziario tra il 
bagliore delle fiamme, men
tre urla e gridi erano chia

ramente udibili dall'esterno. 
provenienti dal terzo braccio. 
dove sono rinchiusi prigio-
n.eri sottoposti a un regime 
carcerario particolarmente 
duro. Tutte le strade intorno 
al carcere seno state bloccate 
per molte ore da un ingente 
spiegamento di forze della 
polizia federale e dell'eserci
to. 

Sulla repressione in Argen
tina si registra d'altra parte 
una nuova presa di posizione 
(iei vescovi arseiiìini. Il pre
sidente del'a conferenza epi
scopale. cardinale Raul Pri 
matesta. ha dichiarato che 
invarà a nome dei vescovi 
una nota al capo dello Stato. 
centrale Vidcla. in relazione 
a la situazione delle persone 
scomparse e dei detenuti po-
I.tici. 

Interrogato dai giornalisti 
il cardinale non ha voluto fa
re dichiara/ioni in merito al 
«.«ritenuto della nota e si è 
limitato a dire che la deci
sione di inviarla è stata pre
sa alla luce dell'esistenza di 
fatti nuovi, dopo la pubblica
zione di alcune liste di pri
gionieri politici da parte del 
governo argentino. La com-
missione permanente dell'epi
scopato argenti :» ave \a 
concluso martedi scorso una 
riunione di due giorni dedi
ca ta alla preparazione della 
conferenza episcopale che si 
svolgerà in aprile. 

Da marzo dell'anno scorso 
è questo il terzo documento 
riservato inviato dalla Chiesa 
argentina al governo militare 
del generale Vidcla. Nel mar
zo 1077 il cardinale Primate-
sta inviò al governo un pri
mo documento che fissava la 
posi/ione della Chiesa sui 
problemi del paese. Il 30 no
vembre scorso i rappresen
tanti della conferenza episco 
pale hanno consegnato un 
nuovo documento al presi 

j dente Videìa nel corso di un 
j pranzo. 
j A quanto si è appreso. 
I prima della riunione di mar-
! tedi il cardinale Primatesta 

ha ricevuto la superiora del
l'ordine cui appartengono le 
due suore france.ii scomparse 
nel dicembre scorso assieme 
a una decina di persone se
questrate da sconosciuti da 
vanti a una chiesa di Buenos 
Aires. 

A Roma i familiari 
dei detenuti argentini 

ROMA — Sono giunti a Roma 
da diversi paesi del mondo 
gruppi di famigliari di pri
gionieri politici argentini per 
sollecitare l'attenzione della 
opinione pubblica italiana sul 
problema delle libertà politi
che. civili e sindacali nel loro 
paese. Provengono dal Messi
co, dall'Inghilterra, dalla Fran
cia. dalla Spagna, dalla Sve
zia e da tutta Italia ed hanno 
costituito un comitato di so
lidarietà che ha Io scopo di 
sostenere tutte le iniziative che 

: richiedono la liberazione dei 
loro congiunti sequestrati o 
arrestati dal regime militare. 

Oggi parteciperanno ad una 
conferenza stampa presso la 

Federazione nazionale della 
stampa, organizzata <h « Am-
nesty International ». 

I familiari dei detenuti ar
gentini si sono mossi in pa
tria e all'estero adottando una 
serie iniziative in favore dei 
congiunti in prigione: un grup 
pò di madri si riunisce ogni 
giovedì davanti alla Casa del 
governo a Buenos Aires ma
nifestando in silenzio: sono 
state recapitate alla giunta 
militare 24.000 firme di soli
darietà per i prigionieri; a 
Parigi è stata organizzata una 
giornata di preghiera e di in
formazione sulla realtà Ar
gentina 

Successive dichiarazioni fat
te dal poitavoce del Diparti
mento di Stato. Hodding Car
ter, hanno fatto capire che il 
governo americano approva in 
generale la rappresaglia di 
Israele. * Era già chiaro da 
tempo — ha detto — che la 
presenza di unità militari pa
lestinesi nel Libano meridio
nale poneva una minaccia al
la sicure/za di Israele. Queste 
unità non solo hanno dichia
rato la loro ostilità allo stato 
ebraico, ma hanno sferrato 
numerosi attacchi terroristici. 
di cui l'ultimo sabato scorso ». 

• • * 

IL CAIRO - Il ministro de
gli esteri egiziano Moham-
med Ihrahim Kamel ha di
chiarato che l'attacco israelia
no contro il Libano meridio
nale è t una gravissima ag
gressione *. 

Parlando dell'attacco pale
stinese di sabato scorso e del
la reazione di Tel Aviv. Ka
mel ha detto clic « questo ge
nere di azioni e di reazioni 
non fa che complicare la si
tuazione nel Medio Oriente e 
non aiuterà il mantenimento 
del processo di pace inaugu
rato dal presidente Sadat ». 

RIYADII - Il re Khaled del
l'Arabia Saudita ha rivolto un 
appello al presidente Carter 
chiedendogli di intervenire per 
far cessare t l'odiosa aggres
sione israeliana contro il Li
bano del sud ». Il governo sau
dita ha stigmatizzato la « vile 
aggressione israeliana ». con
siderando che « i pretesti in
vocati da Israele per giusti
ficare il suo intervento mili
tare non ingannano nessuno ». 

« * • 

DAMASCO — Anche la Siria 
ha chiesto ai Paesi membri 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU di « assumersi le loro 
responsabilità » e di e inter
venire immediatamente » 

* * + 

BEIRUT — Arafat. presidente 
del Comitato esecutivo dell' 
OLP. ha inviato messaggi a 
tutti i capi di Stato arabi 
chiedendo che essi «assuma
no le loro responsabilità a 
seguito delle minacce prof
ferite da Israele contro la Re
sistenza ed il popolo palesti
nesi >. I rappresentanti dell' 
OLP in Austria. Svezia. Giap-
pcnc e Belgio sono stati in
caricati di esprimere — in
forma l'agenzia « Wafa » — 
l'apprezzamento per l'atteg
giamento di tali Paesi di fron
te -t alla campagna di deni
grazione lanciata dai dirigenti 
sionisti ». Viene, in particola
re. rilevato che il cancellie
re austriaco. Kreisky. ha co
municato ette non sarà chiuso 
l'ufficio dell'OLP a Vienna. 
contrariamente a quanto ri
chiesto dal governo israelia
no; e che il ministro degli 
Esteri svedese, signora Karin 
Soder. ha lanciato ai gover
nanti israeliani l'invito a so
spendere. «con senso di re
sponsabilità ». l'attacco nel 
Libano meridionale-

LONDRA - II governo bri 
tannico ha manifestato « prò 
fonda preoccupazione » per 
l'attacco di Israele nel Libano 
meridionale, t Vi sono già sta
ti tragedie e spargimenti di 
sangue a sufficienza. I tragi 
ci eventi degli ultimi giorni 
sottolineano la necessità di 
intensificare gli sforzi per 
giungere ad un accordo paci
fico ». ha detto un portavoce 
del governo. 

ROMA — Sull'azione milita
re israeliana nel Libano me 
ridionale si è registrata :en 
sera una « preoccupata » pre 
sa d: pa-.i2.one del no.stro mi
nistero degli esteri: « Tale de
plorevole iniziativa su', terri
torio d; uno ^t.ito sovrano e 
membro delle Nazioni Unite 
— afferma :a nota — intro
duce un ulteriore ostacolo nel
la già difficile opera d. ri
costruzione e di nconciliazio 
ne nazionale, intrapresa con 
coraggio, dopo i tragici even 
ti del 1976, dal governo d; 
Beirut ». 

• • * 

CITTA' del VATICANO - -
Duro commento de « L'Osser
vatore Remano » all'azione 
militare israeliana in territo 
rio libanese. li giornale va
ticano afferma che le notizie 
provenienti dal Libano « su
scitano prave apprensione e 
da più p a n . motivata riprova
zione ' . 

Il foglio vaticano si augura 
che intervenEano « poverni 
responsabili ^ per impedire 
prima che sia troppo tardi. 
« che il conflitto si allarghi > 
e si ottenga l'arresto « della 
escalation e della violenza •>. 

Dopo aver affermato che 
appare p.ù che legittima la 
protesta del governo libanese 
per la violazione del proprio 
territorio da parte delle trup
pe israeliane. * L'Osservato 
re Ramano» cosi prosegui 
« Non si hanno a questo mo
mento notizie sicure delle 
vittime della incursione israe
liana intrapresa su vasta sca
la in territorio libanese; .si 
sa. comunque, che all'appros
simarsi della prevedibile rap-
prefaglia ne: campi dei pro
fughi non rimangono in ge
nere che persone Inermi per 
età e condizione. Sarà pos 
sibile risparmiarli? 

(ierusalcmme - a quanto af
fermano i dispacci delle agen

z i e giornalistiche — ' « s o r r i 
dente e. apparentemente, mol
to soddisfatto ». 

Nella capitale Begin ha an
nunciato il « completamento » 
dell'occupazione del Libano 
meridionale ed ha aggiunto: 
* K' sottinteso che le nostre 
truppe resteranno nella zona 
fino a quando non sarà stato 
raggiunto un accordo con tut
te le parti interessate ». In
terrogato circa i negoziati con 
l'Kgitto ha affermato che 
<. tutto quello che è successo 
non è e non deve essere di 
ostacolo ». 

Nulla di preciso si ;jjrt di
re, finora, sul bilancio in vi
te umane che la « .-appresa-
glia » sta provocando: ma si 
tratta certamente. pur'r>ppo, 
di un bilancio pesan'iisimo. 
In un messaggio inviato alla 
Croce rossa internazionale 
l'OI.P ha denunciato « la mor
te e il ferimento di centinaia 
di civili » e ha chiesto l'ado 
zione di urgenti misure per 
soccorrere la popolazione ci
vile. 

Secondo le prime e frammen
tarie notizie, soltanto dopo il 
bombardamento di Tiro si sa
rebbero contati 35 morti K si 
raccontano singoli cpis >:ii. c i 
me quello di una . ìucui iua 
con a bordo una famiglia di 
cinque persone che u.i r.»//o 
israeliano ha letteralmente 
[hilverizzato nei pressi eli Tai-
beh. 

lTn clima cupo incomb". del 
resto, sulla stessa Beirut. 
Ieri, la maggior parte «Ir: i.e-
gozi era chiusa, le strad.- pat 
tugliate da veicoli m : | , ta r i . 
Le unità palestinesi e pio-zrc 
siste sono state poste in -.tato 
d'allarme. Ci si tiene pronti 
ad ogni evenienza. 

Qui. si ricorda il vasto at
tacco lanciato dagli is-'< ha
lli. nella stessa regione meri
dionale del Libano, al! i -do
mani della strage di Moin-c . 
poco più di cinque a-io: fa. 
Allora le truppe di TA Aviv. 
penetrate in profon.Ir.T per 
attaccare campi e ba^i pale
stinesi. rimasero in t e r ranno 
libanese per tre giorni Que
sta volta, l'attacco si p roge t 
ta ancora più ampio, sia per 
estensione geografica ? fo - /e 
impiegate, sia per la s.ia du
rata nel tempo: ancae se si 
ritiene improbabile — nell'at
tuale contesto della ->i'u:/w)-
ne libanese e medio orienti!'? 
— che Tel Aviv fiossi ingag
giarsi in una prolumia'a occu
pazione del Libano suJ B ili 
segno, piuttosto, può essere 
quello di « ripulire > la fascili 
di confine non solo .lai pHe-
sliresi. ma anche d a l h f e e 
progressiste libanesi. c«.Ma
gnando il potere alle nuli '!•" 
della destra. Tel Aviv p»t-e!> 
he. in tal modo, esercv.pv di 
fatto il suo dominio s di i re
gione. senza vedersi <ibb!:4a-
ta ad una occupazione milita 
re palese e permanen e 

Viene dunque chiaramente 
in luce, in questa dramma
tica circostanza, il significa
to dello stretto legame stabi
litosi fra Israele e le destre 
lungo tutto l'arco della guer
ra civile libanese. Le < cucia-
ves cristiane » costituite ne! 
sud. dove il cessate il fuoco 
del novembre '70 non è mai 
entrato in vigore, hanno per
messo di svolgere una costan
te funzione di logoramento nei 
confronti delle forze palesti
nesi e progressiste e soprat 
tutto hanno consentito agli 
israeliani, martedi notte, di 
at traversare il confine senza 
colpo ferire e di concentrare 
le loro forze terrestri già al
l'interno del territorio libane 
se per sferrare poi. da qui. 
l'attacco su niù direttrici. 

Alla luce di tutto ciò. assu
me un particolare significato 
la manifestazione internazio 
naie ed internazionalista (pm 
grammata da tempo ma ri 
dimensionata per ragioni di 
sicure/za) con la quale il mo 
vimonto nazionale libanese, af
fiancato dalla Resistenza pa
lestinese. ricorda onai a Bei
rut la fisura e l'opera di Ka 
mal .Tumblat. il leader del 
Fronte proare-sista assassi 
nato un anno fa. Si t rat terà 
non eia di una commemora-
7-:one rituale, ma di un rinno 
vato impensro di lotta, poiché 
il cupo tuonare del c a n w i c 
nel sud e le vistose misure di 
sicure/za e di mobilitazione 
in atto qui a Beirut starno a 
confermare che la battaglia 
per la quale Jumblat ha s,i-
crif'cato la sua vita, la lotta 
cioè per un Libano diverso. 
laico e democratico, e per un 
assetto di p ice fondato sulla 
e:u«t:z*a e quindi s:d diritto 
dei pi'ostinesi a edificare un 
loto Stato, è !oi*ana dall 'es 
sere terminata. K la nre^enza 
di numerose (Mecazion7 stra 
nirre oggi a Beirut fo^r il 
PCI vi è il compagno r m b e r 
to Card ;a) ronfc-rm che. ma! 
irrado le difficoltà del mnaion 
to e al d; là d" o?p.i possibile 
errore, i popoli libanese e pa
lestinese non so-io «oli in nue 
sta lotta. F. giu-T-er-o le poti 
zie di v-'goros--» dimostrazioni 
di protesta contro l'ag^resN-'o 
ne di Israele avvemi'e in di 
verse località (HI i C s^-ordi-
nia. in particolare a Nahlus 
— il n-'ù irrogo centro abita 
to oYlla r^r-nne — cV>ve le 
f o r v dell'oHinf is-a^l'.ine <=o 
no ripetutamente intervenute. 

Andreotti 
l elenco risultavano depenna 
j ti. oltre Gava. anche Barbi. 

Dell'Andro e Sinesio (questi 
j ultimi due sono dei ministri j 
I mancati.- erano entrati senza 

successo, cioè, nella danza 
delle poltrone ministeriali;. Il 

I « recupero » di questi perso-
I naggi è stato contrastato. La 
causa di Sinesio — che è an

dato all'Industria — è stata 
sostenuta da Donat Cattiti, il 
quale ha anche • imposto, a 
quel che si è saputo, il pas
saggio del non gradito Calo
gero Pumilia ' d a h Tesoro al 
Lavoro. Tra gli esclusi dalla 
lista, Manfredi Bosco. Zam-
berletti, già alto commissa
rio nel Friuli, ha rinunciato. 

La questione di Gava è sta
ta trat tata direttamente da 
Zaccagnini. che ieri ha convo
cato il parlamentare na|K>le-
tano proponendogli di assu
mere un incarico di partito. 
Pare che («ava debba essere 
accontentato con la nomina a 
dirigente dell'ufficio enti lo 
cali. 

Del dibattito parlamentare. 
intanto, è stato fissato un pre
ciso calendario. La discussio
ne sul discorso programmati
co di Andreotti comincerà que
sto pomeriggio e continuerà 
fino a sabato: vi sarà poi una 
sospensione domenicale. Il vo
to di fiducia a Montecitorio 
avverrà lunedi. Il giorno do
po. la discussione si trasferi
rà al Senato. 

La lista dei nuovi 
sottosegretari 

PRESIDENZA DEL CONSI-
OLIO: Evangelisti. Bres 
sani (Problemi della stam
pai . Del Rio (Pubblica am
ministrazione). S e n e s e 
(Mezzogiorno) 

ESTERI: Radi. Foschi, Sansa 
INTERNI: Darida. Lettieri 
GRAZIA E GIUSTIZIA: Del

l'Andro, Speranza 
BILANCIO: Abls 
FINANZE: Azzaro, Erminero, 

Tambrcni 
TESORO: Mazzarino, Carta, 

Cora. Tarabini 
DIFESA: Petruccl, Caroli, 

Mazzola 
PUBBLICA ISTRUZIONE: 

Franca Falcucci, Armato, 
Spigaroli 

LAVORI PUBBLICI: Padu-
la, Fontana 

AGRICOLTURA E FORE
STE: Caccinoli, Zurlo 

TRASPORTI: Decan. Accili 
POSTE E TELECOMUNICA

ZIONI: Tiriolo. Dal Maso 
INDUSTRIA: Sinesio, Baldi, 

Aliverti 
LAVORO: Cristoforl, Pumi-

lia. Piccinelli 
COMMERCIO CON L'ESTE 

RO: Bernardi 
M A R I N A MERCANTILE: 

Rosa 
PARTECIPAZIONI STATA

LI: Barbi, Rebecchini 
SANITÀ': Vecchiardi! 
TURISMO: Sparlata 
BENI CULTURALI: Spitella 
RICERCA SCIENTIFICA: 

Postai 

I tanassiani 
contrari al « si » 

del PSDI 
La Direzione del PSDI « ri 

tiene globalmente positiva » 
la soluzione della crisi di go
verno « che corrisponde alle 
indicazioni da tempo avan
zate dal par t i to» . Questo il 
giudizio contenuto in un do 
cumento approvato a maggio 
ranza al termine della riu
nione di ieri. 

Hanno votato contro cin
que membri della direzione 
del PSDI — Amadei, Beni-
porad. Carlglia. Lupis e Ri
ghett i — che hanno presen
ta to un loro documento in 
cui si dice che la relazione 
del segretario del part i to non 
viene approvata « consideran
do l'accordo di governo po
lit icamente equivoco e prò-
prammat icamente inadegua
to ». 

Lama 
gen/.e strategiche dei partiti 
progressisti ». 

Su questo tema deve svi
lupparsi un dibattito politico. 
un confronto che non sta solo 
nel ciclo della teoria, ma chi; 
ha profonde conseguenze pra
tiche. perchj con i compor
tamenti concreti e con gli 
atteggiamenti che oggi si as
sumono. è [Kissibile imposU-
re subito la soluzione dvl pro-
bhma dell'autonomia. 

Il banco di prova dell'auto
nomia è la fedeltà alla linea 
deH'FX'R. ed è ozioso chie 
dersi se cs-.n rappresenta li
na svolta del sindacato o la 
richiesta di una svolta nella 
politica fconomica. perchè la 
seconda implica la prima. La
ma è stato molto esplicito 
su questo punto e ha indica
to alcuni campi sui quali mi 
surarc subito il grado di coe
renza de! movimento Ha ri
forma del salario, la mobi
lità. la politica contrattuale): 
ha rilanciato inoltre l'ipotesi 
avanzata da Marianctti a! 
J'KUR: una commissione 
comporta da tutte le catego
rie chv discuta e pissi al va
glio le piattaforme pvr i con
tratti . m modo da renderli 
conformi alla strategia che 
assegna la priorità all'occu 
pazione. La CISL e la UIL 
hanno respinto questa propo
sta che però la CGIL presen-
terà di nuovo ai prossimo 
convegno su! salario. 

La CISL non vuole in 'ac 
care l'autonomia delle cate 
gorie: « Ma il problema non 
è questo — ha detto I.am i 
— piuttosto b sogna sapere 
«e le piattaforme contrattuali 
possono i s se rc concepite co 
me un affare privato di ogni 
categoria o non sono invece 
una questione politica che im
pegna l'insieme del movimen
to ». Proprio la debolezza del 
la CISL su questo punto ri
schia di rendere vana la li
nea dell'EUR ~ come ha no 
tato lucidamente Giuliano 
Amato su Pamrama — e 
«orge il sospetto che la ba
garre di questi giorni finisca 
per coprire l'incapacità di te 
nere fodc a quelle scelte. 

Non è un'opinione attribui
bile soltanto ad una compo
nente della CGIL. Lama stes
so ha detto ieri che non esi
ste una sua politica, ma c'è 
una politica unitaria alla qua
le la CGIL e tutti i suoi di

rigenti hanno dato il loro con
tributo. Ne è stata una ripro
va proprio il dibattito al Con
siglio generale. Già Verzelli 
nella relazione aveva voluto 
sottolineare che «l 'autonomia 
oggi va ancorata alle scolte 
compiute all 'assemblea del
l'EUR. una solida base co
struita dal sindacato che ri
duce il rischio di interpreta
re e praticare l'autonomia in 
termini troppo elastici, sog
gettivi. di comodo ». Tutti i 
sindacalisti socialisti interve
nuti hanno respinto le accuse 
mosse da CISL e UIL alla 
CGIL: da Ceremigna segre
tario ragionalo del Lazio, che 
ha polemizzato con le dichia
razioni di Macario e di Ben
venuto e con la relazione di 
Camiti all'esecutivo CISL: a 
Giorgi, segretario degli edili, 
a Matteucci dell'Ufficio pro
grammazione. a Covoio. se
gretario di Vrnezia. 

l 'n terreno concreto sul 
quale misurare nei prossimi 
mesi la possibilità di rianno
dare i legami unitari dentro 
il sindacato sono le strutture 
di baso. Ne ha parlato in 
particolare Galli, segretario 
generale della FIO.M. C'è li
na crisi di rapporto tra dele
gati e gruppo omogeneo: c'è 
un'atrofia dei consigli di fab
brica. una paralisi dei consi 
gli di zona. Ma nuovi ostacoli 
stanno sorgendo e non si sfug
ge all'impressione — lo ha 
rilavato Pizzinato. segretario 
della FIOM di Milano - che 
sia in eorso un rimescola
mento di carte complessivo 
non solo negli apparati , m i 
a livello di massa. 

Bologna 
difesa e lo .sviluppo della de
mocrazia e per il ruiiiox a-
nienio della nostra società. 

Alla vigilia dell'incontro po
polare si era avuto poi il pie
no appoggio all'iniziativa ilc.ie 
segreterie regionali di PCI. 
DC, PSI. PSDI e PRI. da 
interpretare cortamente come 
un contributo di notevole ìni-
|x>rtau/.a a favore ovlla soli
darietà tra le forze demo
cratiche per isolare e bat
tere la violenza o le sue ra
dici, per far prevalere la par
tecipazione e la ragiono sul
la passività e la paura, per 
affermare la volontà di co
struire sulle spinto distrutti
ve (è ancora molto fresco il 
ricordo di gravi episodi che 
si ripetono a Bologna). I cin
que partiti sostengono che la 
condizione indispensabile è 
quella di realizzare soluzioni 
positive ai gravi problemi dol 
lavoro come a quelli dello 
sviluppo della democrazia. 

Queste richieste del resto 
hanno caratterizzato anche i 
discorsi di ieri: di Giorgio 
Benvenuto, .segretario nazio
nale della Federazione unita
ria CGIL. CISL. UIL. di Lan
franco Turci. presidente della 
giunta regionale, di Natalino 
Guerra, presidente della as
semblea dell'Emilia Roma
gna. di Renato Zanghcri. sin
daco di Bologna, di Giusep
pe Caleffi. della Federazione 
regionale CGIL. CISL. UIL. 
dell'oli. Emilio Rubbi e di 
Giorgio Boufiglioli. insegnan
te in un liceo di Bologna. 

Per Benvenuto « disoccupa
zione di massa e terrorismo 
politico ormai sono gli indi
catori più eloquenti della cri
si. I„i violenza rischia di tro 
vare nell'emarginazione dei 
giovani un terreno fertile di 
reclutamento e di riprodu
zione. Ogni volta che siamo 
costretti a difendere l'esisten
te. ci rendiamo conto che la 
nostra strategia di rinnova
mento finalizzata all 'aumento 
della base produttiva e al 
pieno impiego delle risorse 
umane subisce un ennesimo 
r.nvio *. Da qui la necessita 
di una lotta vigorosa. 

Ancora una volta — h-i 
detto Turci. concludendo la 
manifestazione — l'Emilia 
Romagna fa sentire il peso 
nazionale del suo contributo 
« in una prospettiva clic non 
guarda solamente alla crisi 
e alla violenza, ma anche al 
la situazione generale del 
paese, e vuole cosi contri 
bui re a rafforzare le spinte 
di rinnovamento e di solida-
ritta che escono dall 'accordo 
dei sei partiti e dalla nuova 
maggioranza parlamentare ». 
A questa prospettiva — ha 
detto ancora Turci — si op
pongono anche da noi tenaci 
resistenze conservatrici e e si 
possono opporre anche il din 
scn«o e l 'aspra polemica di 
ehi non crede nella possibili 
là di sì «echi positivi » per 
la crisi dell'economia, della 
scuola e delle stesse istitu
zioni democratiche, ma quan 
ti sono qui a Bologna « non 
intendono assolutamente con
sentire che ouesta prospetti
va sia combattuta e oste* 
d a t a dalle intimidazioni. d?l 
le sopraffazioni e dal terrori 
«•mo ». 

L-* Fr.iriazir.ie Lelio e Lisli 
Ba-so I=<oco ne ì l ' a rnunciare 
con profondo dolore l'improv
visa scomparsa del 

PROF. 

GEORGES HAUPT 
ins ipie storico del movimen
to operaio ne ricorda la gran
de umani tà e il rigoroso im
pegno di studioso e di mili-

; t an te . 
j Roma. 16 marzo 1978 

Lelio e Lisi! Basso profon
damente addolorati annun
ciano l'improvvisa scomparsa 
dell 'Indimenticabile amico 

GEORGES HAUPT 
Roma. 16 marzo 1978 
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Per il ballottàggio intensa campagna elettorale in Francia 

Appello di Marchais al voto unitario 
La sinistra può conquistare 269 seggi contro i 222 del centro-destra se il 90 % degli elettori che 
l'ha votata al primo turno confermerà la scelta - Un solo seggio di maggioranza se sarà P80 % 

Voto all'ONU, con l'astensione dei cinque paesi occidentali 

Il Consiglio di sicurezza: illegale 
là soluzione interna in Rhodesia 
Chiesta la « rapida dissoluzione del regime di Smith » e la « sostituzions delle sue forze 
militari» - La Gran Bretagna deve «avviare quanto prima la vera decolonizzazione» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La campagna elet
torale è ricominciata, e si 
svilupperà fino alla mezza
notte di venerdì, su due temi 
dominanti, a immagine di 
questa Francia tagliata in 
due: l'unione per il rinnova
mento a sinistra, anticomu
nismo a destra. Il presidente 
della Repubblica vi ha ag-
giunto la propria voce al 
termine dell'ultimo consiglio 
dei ministri del governo in 
carica: « / francesi hanno 
risposto all'appello che avevo 
lanciato alla loro intelligenza 
e alla loro riflessione. Do
mando loro di ascoltarlo 
nuovamente il 19 marzo, al
lorché dovranno prendere ti
no grave decisione naziona
le ». 

Martedì sera, davanti ad un 
nutrito gruppo di giornalisti, 
Georges Marchais ha fatto u-
n'analisi del voto, dei pro
blemi ancora insoluti che si 
porranno alla sinistra in caso 
di vittoria, delle possibilità o 
meno di successo, nell'assolu
ta necessità che « non un vo
to di sinistra si perda per 
strada tra il primo e il se
condo turno », compresi i vo
ti dell'estrema sinistra. 

Il PCF, ha detto, pur aven-

Rostropovic 

e la Vishnevskaya 

privati della 
cittadinanza 

sovietica 
MOSCA — n violoncellista di 
fama mondiale Mstislav Ro-
6tropovic, e la moglie Galina 
Vishnevskaya, celebre can
tante lirica, sono stati pri
vati della citadinanza sovie
tica. 

Un decreto del Presidiam 
del Soviet Supremo dell'UróS, 
pubblicato ieri sera dall'or
gano governativo Isvestia vie
ta alla coppia di artisti di 
rientrare in Unione Sovieti
ca dall'estero, dove attual
mente si trovano. Il quotidia
no scrive che il provvedimen
to è stato adottato perché 
entrambi avrebbero « svolto 
attività nocive per il presti-
pio dell'Unione Sovietica •>. 

Mstislav Rostropovic. vio
loncellista pianista e diretto
re d'orchestra, è stato insi
gnito nel 1951 del « Premio 
Stalin » e nel 1964 del « Pre
mio Lenin ». mentre nel '66 
è stato nominato « artista del 
popolo dell'Urss», la più al
ta onorificenza sovietica nel 
campo artistico. Dalla morte 
del violinista David Oistrakh. 
e?li era rimasto insieme con 
di pianista Sviatoslav Richter 
uno dei due massimi espo
nenti della musica sovietica. 

Galina Vishnevskaya (51 
ranni) è solista del «Bolscioi » 
dal 1952. Celebre soprano do
tato di eccezionali qualità in
terpretative. ella si è distin
ta nelle opere di repertorio 
russo, in particolare nell'« Eu
genio Oneghin » e nella « Da
ma di Picche » di Ciaikovski. 
come nelle romanze di Mus-
sorgskij. Al pari del marito. 
è stata nominata « artista del 
popolo dell'Urss » nel 1966. 

I),rettore 
ALFREDO REICHLIN 

("oruhrettorr 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

ANTONIO ZOLLO 
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Via dei Taurini, 19 

do sopportato il peso mag
giore dell'offensiva avversaria 
ha sfiorato i 6 milioni di voti 
e ha ottenuto il 20,6 per cen
to dei suffragi validi « Non è 
poco ma non è sufficiente. Il 
PCF prenderà il tempo ne
cessario per analizzare questi 
risultati, per vedere là dove 
stanno i difetti, per correg
gerli e per andare avanti ». 

L'accordo concluso lunedì 
sera dai tre partiti di sinistra 
* è un compromesso accetta
bile che può permettere di 
vincere e di governare insie
me il Paese ». / risultati sa
rebbero stati migliori per la 
sinistra « .se essa avesse af
frontato il primo turno con 
un accordo. Ciò non è stato 
possibile. Me ne rammarico. 
ma non si può vivere di 
questo ». 

Constatando poi che un mi
lione e mezzo di voti « anti
governativi », cioè di condan
na dell'ex maggioranza, sono 
andati a candidati né comu
nisti. né socialisti, né radicali 
di sinistra (un serbatoio che 
i partiti di governo non han
no) egli ha invitato questi e-
lettori « a non restare neutra
li al secondo turno* perché 
la loro neutralità rìschiereb-
be di favorire il blocco di 
centro destra. Ed ha aggiun
to. a proposito del grosso in
terrogativo che concerne 
l'aggiornamento del pro
gramma comune dopo le ele
zioni: « .S'è la sinistra vince. 
essa dovrà contemporanea
mente esercitare le responsa
bilità governative e portare 
avanti l'aggiornamento pro
grammatico secondo un ca
lendario legato ai bisogni del
la situazione ». 

L'appello di Marchais alle 
forze di estrema sinistra è 
stato in generale ascoltato e 
accolto se è vero che — a 
parte le formazioni di ten
denza maoista, che hanno in
vitato il proprio elettorato al
l'astensione — le tre tenden
ze meglio strutturate ed elet
toralmente più forti come il 
PSU. Lotta Operaia e Lega 
comunista rivoluzionaria 
hanno deciso di mobilitarsi 
affinché tutti i loro suffragi 
(più di 800 mila) si riversino 
domenica prossima sui can
didati di sinistra. La stessa 
decisione è stata presa dai 
«r gollisti progressisti » e da 
; iniziativa repubblicana », 
'tue raggruppamenti dissiden
ti del gollismo. 

Anche il partito socialista 
ippare pienamente impegnato 
nello sforzo elettorale. Il 
quotidiano « Le Matin », di 
ispirazione socialista, afferma 
die « una mobilitazione gene
rale delle forze vive del pae
se può far fallire i disegni di 
questa maggioranza che. cre
dendo di avere esorcizzato la 
sconfitta, non riesce più a 
frenare la propria arroganza. 
L'opposizione ha ancora delle 
riserve, la destra non ne ha 
più. Oggi non le resta che 
tentare di impressionare l'av
versario facendogli credere 
che ha già perduto la parti
ta ». 

Due note false, tuttavia, 
sono uscite ieri mattina da 
questo blocco che sembra a-
ver ritrovato una sua interna 
armonia: la Federazione dei 
radicali di sinistra dell Aisne 
ha deciso, in due circoscri
zioni. di non appoggiare al 
secondo turno il candidato 
comunista. In uno dei due 
casi questa defezione — che 
conferma certe preoccupazio
ni da noi espresse ieri sul 
comportamento al secondo 
turno di frange elettorali 
centriste mai completamente 
acquisite alla causa della si
nistra — rischia di favorire la 
rielezione dell'ex ministro 
Rossi (radicale di destra) che 
avrebbe potuto essere battuto 
domenica prossima dal rap 
presentante del PCF-

Qui infatti sta una delle 
chiari dei risultati del 19 
marzo: in quale percentuale 
si trasferiranno i voti socia
listi e radicali di sinsitra sul 
candidato comunista rimasto 
a rappresentare tutta la si
nistra? 11 quotidiano conser
vatore « L'Aurore » pubblica 
a questo proposito un inte
ressante quadro in base al 
quale risultano quattro va
rianti: una larga maggioranza 
di seggi alla sinistra (269 
contro 222) se il trasferimen
to dei voti avverrà, cosa giu
dicata improbabile, al 90 per 
cento; la maggioranza di ap
pena un seggio alla sinsitra 
se questo trasferimento sarà 
dell'SO per cento (cioè con un 
passaggio del 20 per cento 
dei voti da sinistra a destra); 
una maggioranza di cen
trodestra (260 contro 231) se 
il trasferimento si farà nella 
proporzione del 1973 e infine 
una schiacciante maggioranza 
di centrodestra (276 contro 
213) se il riporto dei voti sa
rà ancora più scadente. 
• E' interessante notare che 
se il riporto dei voti si faces
se come nel 1973. cioè abba
stanza male, la sinistra — 
pur risultando battuta — 
guadagnerebbe 55 seggi: e già 
questo. dato prova la para
dossale situazione creala da 
certi commentatori dopo il 
primo turno secondo cui la 
sinistra aveva subito « una 
disuma » pur avendo gua
dagnato in voti e in percen
tuale nel suo complesso. 

A destra la campagna, co 

me dicevamo all'inizio, è in
tonata all'anticomunismo. Da 
Chirac a Poniatowski, da 
Barre a Lecanuet — senza 
parlare della stampa moderna 
ta. della radio e della televi
sione — l'accento è messo su 
« Mitterrand che ha ceduto al 
"diktat" di Marchais », sulla 
* vittoria su tutta la linea 
conseguita dui comunisti nei 
confronti dei socialisti •>. sul
lo « "cheque" in bianco » ri
lasciato da Mitterrand a 
Marchais, « sui dieci minisiri 
comunisti che determinereb
bero la politica della Fran
cia » in base all'accordo fir
mato lunedì sera dai partiti 
di sinistra. A questo proposi
to Marchais ha denunciato 
questa * insopportabile specu
lazione » affermando che la 
distribuzione dei portafogli si 
farà, in caso di vittoria, sulla 

base del responso del suffra
gio universale o del primo o 
del secondo turno e che al 
PCF dovrebbero essere affi
dati 6 o 7 ministeri. 

Chirac ha cercato di ri
chiamare i partiti di governo 
ad un maggiore realismo po
litico. Egli si è detto scanda
lizzato dell'* indegno spetta
colo » offerto dalla Borsa di 
Parigi nella prima giornata 
post-elettorale considerandolo 
* una reazione epidermica 
senza alcuna base di rifles
sione ». In effetti, egli ha ag
giunto, oggi « è impossibile 
fare un qualsiasi pronostico 
sul secondo turno perché la 
situazione resta preoccupante 
e la maggioranza è ben lungi 
dall'aver vinto ». 

Non c'è dubbio che ~~in 
questa ex maggioranza regni 
un'atmosfera di tensione e di 
grave preoccupazione. Lo 

prova un'altra reazione di 
malsano nervosismo offerta 
dal governo nei suoi rapporti 
internazionali. L'ambasciatore 
viennese a Parigi è stato 
convocato al ministero degli 
Esteri dove gli è stata pre
sentata una dura 'nota di 
protesta a proposito di un 
telegramma di felicitazioni e 
di auguri di vittoria che il 
cancelliere Bruno Kreisku a-
veva inviato ieri l'altro a 
Mitterrand. Poiché Bruno 
Kreiski/. afferma la protesta 
francese, non è soltanto un 
leader socialista ma è anche 
cancelliere e responsabile 
delle relazioni internazionali 
del suo Paese, il suo tele
gramma viene giudicato come 

i « una intollerabile ingerenza 
negli affari interni della 
Francia ». 

Augusto Pancaldi 

NEW YORK - Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite ha condannato « tutti 
i tentativi e le manovre del 
regime illegale (di Salisbu-
ry/ per mantenere al potere 
una minoranza razzista ». . e 
ha dichiarato « illegale e inac
cettabile ogni soluzione inter 
na conclusa sotto gli auspi 
ci » del regime di Imi Smith. 

l*na risoluzione in questo 
senso presentata dai Paesi 
non allineati membri del con
siglio è stata adottata con 
dieci voti. I cinque Paesi oc
cidentali (Gran Bretagna. 
Stati Uniti. Francia. Canada 
e Repubblica Federale Tede
sca) si sono astenuti. 

La risoluzione afferma inol
tre che la dissoluzione rapida 
del regime di Iati Smith e la 
sostituzione delle sue forze 
militari sono le prime condi
zioni per condurre al rista

bilimento della legalità in 
Rhodesia. e si pronuncia in 
favore di elezioni a suffra
gio universale sotto la super 
visione dell'ONU. 

Infine si chiede alla Gran 
Bretagna di avviare imme
diatamente, con l'assistenza 
del segretario generale del 
l'ONU. «consultazioni con i 
partiti interessati per rag
giungere l'obiettivo della ve 
ra decolonizzazione del ter
ritorio ». Il segretario del 
l'ONU Waldhcim è invitato 
a presentare un rapporto al 
consiglio entro il 15 aprile. 

L'importante risoluzione del 
Consiglio di sicurezza alla 
quale le potenze occidentali 
non si sono opposte, espri 
mencio soltanto un'astensione. 
accoglie le fondamentali ri 
chieste avanzate dal Fronte 
Patriottico dello Zimbabwe. 
Non solo viene definito ille

gale un accordo che non mu 
ta sostanzialmente gli equili
bri del patere coloniale e che 
taglia fuori i rappresentanti 
della guerriglia considerati 
dalI'OUA come gli unici ed 
autentici rappresentanti del 
popo'o zimbabweano, ma af 
ferma che condizione neces 
.saria per una vera decoloni/ 
zazione è il trasferimento del 
potere militare. Queste posi 
/ioni sostenute da Nkomo e 
Mugabe nel recente incontro 
di Malta erano state pratica 
niente respinte dalla Gran 
Bretagna che. anche in pò 
lemica con Andrew Voung. 
si stava predisponendo ad ap
provare l'accordo di Salisbu 
ry e a lavorare per portare 
ad approvarlo almeno una 
parte del Fronte Patriottico. 

La risoluzione del Consiglio 
di sicurezza inoltre accoglie 

le posizioni dei guerriglieri 
oliando chiede alla Gran Bre
tagna. in quanto potenza co
lonizzatrice. di avviare im
mediatamente la « vera deco
lonizzazione del territorio ». 
Non c'è dubbio che questa 
decisione delle Nazioni Unite 
costituisce uno scacco per 
Smith ed i coloni che ritene-
\ano ormai di avere risolto 
il problema e ottenuto il ri
conoscimento internazionale. 
Non ci sono fino a questo 
momento reazioni, ma la 
Gran Bretagna, non avendo 
posto il suo veto alla risolti 
/ione, dovrebbe apprestarsi, 
almeno si spera, ad osser
varla. Più complesso è inve
ce il discorso sulla sua ap
plicazione. Vedremo se Lon
dra uscirà dall'ambiguità di 
questi mesi o se continuerà 
sulla vecchia strada. 

CGSS 

Quando hai l'urgenza di entrare in possesso 
del camion e non disponi del capitale neces
sario puoi commet-^^^—• « ^ - ^ ^ ^ -..-^ 
tere alcuni errori. & C € 9 ! I € n Q 0 U l i 

finanziamento sbagliate 
puoi pregiudicare la reddi* 
tivttà del feieolcsstr^ 

sistema di rateazioni ade
guato alle tue esigenze. 

• a * - * 
Abbiamo 

studiato il sistema " a rate 
da concordare'* che si adatta 
alle tue esigenze 

e ci permette non solo di Jj 
dilazionarti il pagamento 
fino a 42 mesi e di essere 
estremamente elastici sul
l'importo della quota-con
tanti, ma anche di rapporta
re la rata da pagare all'an
damento dei tuoi incassi. 

nienza assoluta. Ma 
non dimostrata 

Sappiamo poi che la trasformazione del ca
mion, l'allestimento e gli accessori coni por-
tano ulteriori spese. ESteit(IÌait10 i l 

finanziamento a tutte le 
CHsftCf* comprese quelle necessarie per 
.aP|fCi»M?-J eventuali interventi di ripara
zione. Conosciamo i casi della vita e ogni 
giorno leggiamo i giornali : perciò nel caso di 
eventi che possano crearti temporanee difrì-

oità Cl troverai elastici e 
^• f_MJ-àM*|fc«l* Sappiamo infine che 
U I S p 9 n i D I I . U ti si parla spesso di 
forme di acquisto rateale in termini più ami
chevoli che chiari promettendoti una conve-

Ti invitiamo 
a fare confronti. 

Siamo convenienti e pos
siamo dimostrartelo perché 
il nostro unico scopo è quel
lo di facilitare l'acquisto dei 
veicoli industriali FiateOM. 

Serviti deiresperienir 
Sava per decidere un 
acquisto rateale meditate 

Il Serrili* Fiat per l'acquisto rateate di veicoli industriali BDEIB <© 
Per informazioni rivolgersi ai Concessionari Fiat e OM, ai Centri Veicoli Industriali o direttamente a SAVA • Servizio Clienti, Via Marenco 15, 10126 Torino 
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E' stata inviata al nuovo ministro dei trasporti Vittorino Colombo 

Lettera del sindaco sull'aeroporto 
«Gli impegni devono essere attuati» 

Occorre rispettare quanto è stato deciso in precedenza per Peretola e per trasformare San Giusto di Pisa in uno 
scalo continentale - Sollecitato l'incontro con il comitato per la redazione del piano regolatore degli aeroporti 

Botta e risposta sulla Casa del popolo a « Un certo discorso » 

«Pronto Radio Tre? 
Qui la Buonarroti» 
Il microfono alla scoperta dei mille aspetti quotidiani nella struttura di piazza dei Ciompi 
Quando teatro, musica e pittura irrompono tra tombola e briscola - Dibattito in diretta 

I problemi aeroportuali di 
Firenze .sono riproposti in tut 
ta la loro urgenza in una let
tera d i e il sindaco Elio Gab
buggiani ha inviato al nuovo 
ministro dei trasporti, onore
vole Vittorino Colombo. Nel
la lettera — dojw aver ricor
dato che la città attende da 
anni la soluzione di questi 
problemi, ripetutamente illu
strati ai precedenti ministri 
— il sindaco sottolinea l'im
portanza che riveste per Fi
renze e per la Toscana l'at
tuazione degli impegni più 
volte assunti. 

« Tali impegni — scrive 
Gabbuggiani — riguardano la 
questione dell 'aeroporto Fi-
renze-Peretola e la trasfor
mazione di San Giusto di Pi
sa in aeroporto continentale 
della Toscana. Rispetto a Pe
retola, gli impegni del mini
stro concernevano l'amplia
mento dei piazzali di .sosta. 
la risagomatura delle piste 
di volo, l 'aerostazione pas
seggeri, le assistenze lumi
nose t le radio assistenze ». 
Nella lettera si sollecita quin
di il trasferimento della con
cessione delle linee A'17 al-
l'Avio Ligure, soprattutto in 
funzione dell 'apertura di nuo
ve linee, e si ricordano al 
ministro Vittorino Colomlx) i 
mancati contatti con i mem
bri della segreteria tecnica 
del comitato per la redazione 
del Piano Regolatore degli 
Aeroporti, annunciato a suo 
tempo dal ministro Lattan
zio e non ancora verificati. 

Pe r questo il sindaco chie
de che l'incontro avvenga 
quanto prima e auspica un 
particolare interessamento 
del ministro per la soluzio
ne dei problemi aero|x>rtiiali 
di Firenze e della Toscana. 

La vicenda, come abbia
mo avuto modo di scrivere 
miche recentemente, registra 
un iter lunghissimo. Già il 7 
febbraio 1977 il sindaco ave
va scritto all 'allora ministro 
dei trasporti onorevole Attilio 
Ruffini sollecitando soluzioni 
pe r l 'appalto dei lavori per 
11 collegamento ferroviario di 
Firenze con l 'aeroporto Ga
lileo di Pisa (essenziali, as
sieme a quelli su s t rada, per 
rendere funzionale la strut
t u r a ) ; il trasferimento di al
cune concessioni aeree, la ri
cerca di finanziamenti per le 
opere urgenti all 'aeroporto di 
Peretola .11 ministro Ruffini 
rispose al sindaco con una 
let tera del 17 febbraio nella 
quale si informava che la di
rezione generale dell'aviazio
ne civile aveva in eorso al
cuni interventi per migliora
r e l'agibilità di Peretola. Il 
ministro indicò anche gli in
terventi previsti e le spese 
preventivate: l 'ampliamento 
dei piazzali di sosta degli 
• e re i per una spesa di cir
ca 80 milioni: la risagoma
tura della pista di volo, per 
una spesa di circa 300 mi
lioni: l 'ampliamento dell 'ae
rostazione passeggeri per un 
costo di circa 550 milioni di 
« r e . 

II 17 settembre del 1977 
si ebbe il cambio al mini
s tero dei trasporti con la so-
«tituzione del ministro Ruf
fini, passato alla difesa, con 
l'onorevole Vito Lattanzio. Il 
• indaco richiamò quindi l'at
tenzione del nuovo titolare 
del dicastero dei trasporti 
sull 'urgenza di a t tuare gli 
ammodernamenti dell'aero
porto di Peretola. facendo ri
ferimento ai precedenti con
tatti ed agli impegni che il 
precedente ministro aveva 
assunto. Il sindaco sollecita
va . in particolar modo, gli 
Interventi per l 'ampliamento 
dei piazzali, per la risagoma-

Una veduta dal l 'a l to dell 'aeroporto di Peretola 

tura della pista (necessaria 
per la sicurezza del volo, vi
sto che la durata di una pi
sta può essere valutata in 
media in circa 20 anni) ; per 
la definizione tecnica delle 
assistenze luminose lungo la 
pista stessa. 

Si sottolineava anche, in 
quella occasione, l 'urgenza di 
t rasferire la concessione del
la linea Firenze-Roma e Fi
renze-Milano dall'ATI al-
l'Avio Ligure, in modo da 
poter programmare nuove li

nee, quali la Firenze-Zuri
go di fondamentale impor
tanza per l'economia di Fi
renze e della Toscana. 

Il 2 novembre, il ministro 
Lattanzio rispose al sindaco 
comunicando che « tutte le 
questioni procedono nel sen
so auspicato e quanto prima 
avranno concreta attuazio
ne ». E ra questo un punto 
molto importante poiché tali 
interventi erano ritenuti ne
cessari per garantire all 'ae
roporto di Peretola un ade

guato grado di sicurezza e 
di funzional i tà. 

Circa il definitivo assetto 
aeroportuale della intera To
scana, nel quadro di una pia
nificazione nazionale degli ae
roporti, si stavano elaborando 
invece « i necessari studi » 
da parte di un apposito co
mitato di esperti. La lettera 
di Lattanzio conclude assicu
rando che questi esperti 
avrebbero, quanto prima. 
preso « contatto con tutte le 
autorità locali interessate ai 

problemi aeroportuali ». Con
tatti che. come abbiamo ri
levato. non si sono ancora 
verificati. 

La questione è oggi anco
ra una volta sottoposta al
l'attenzione del nuovo mini
stro dei trasporti a sottoli
neare. con la necessaria tem
pestività. che le autorità lo
cali intendono seguire costan
temente la vicenda e solle
citare la soluzione di pro
blemi che, ormai, non pos
sono più attendere. 

Fissato un incontro con il eda ! Ha visitato il distaccamento 

Assemblea permanente sospesa j Solidarietà del sindaco ai vigili 
dopo 7 giorni negli ospedali j urbani dopo I" attentato 

di Fraticini e Poggiosecco al comando di Peretola-Brozzi 
Proseguirà invece lo stato di agitazio
ne - Venerdì chiusi gli uffici finanziari 

Danneggiate le vetrate e le pareti 
Un automobilista ha evitato il peggio 

E' s t a t a sospesa l'assemblea 
permanente negli ospedali 
di Poggiosecco e Frat icini . La 
decisione è s t a t a assunta dai 
dipendenti che, dopo set te 
giorni di assemblea, h a n n o 
o t tenuto la convocazione di 
un incontro con il consiglio 
di amminis t razione per lune
dì nella sede di Ancona. 

I lavoratori hanno però 
confermato lo s ta to di agita
zione finché non verranno ri
solti tu t t i i problemi t r a i 
quali la carenza numerica di 
personale, le da te di esple
t amento dei concorsi, la ri
s t ru t turazione dei servizi e 
delle s t ru t ture . In questi 
giorni i lavoratori h a n n o da
to vita, a gruppi di lavoro 
che h a n n o affrontato i temi 
principali della lotta in cor
so. 

STATALI — Uno sciopero 
di t re ore è s t a to proclamato 
per venerdì negli uffici fi
nanziari . La decisione è s t a t a 
assunta dai s indacati di cate
goria di fronte alla politica 
di t rasferimento condot ta 
dall 'amministrazione che h a 
provocato disagi ai lavoratori 
e un cat t ivo funzionamento 
del servizio. 

CGIL — Martedì alle ore 9 
presso il Centro studi CGIL 
regionale del l ' Impruneta si 
svolgerà un incontro t ra i 
ragazzi della scuola elemen
ta re a Giovanni X X I I I d: Fi
renze (4. e 5. classe ì con I 
par tecipant i ai corsi sindaca
li. 

Llncontro è preceduto da 
un dibat t i to nelle classi che 

si s t a svolgendo In questi 
giorni e si articolerà con in
terventi sui temi seguent i : il 
s indacato; il lavoro; la socie
tà. Il d ibat t i to verte a t to rno 
ai temi delle s t ru t tu re del 
s indacato nelle categorie, nei 
posti di lavoro, nel territorio, 
l 'unità sindacale, l 'attività del 
cen t ro studi, scopi, metodi 
didatt ici usati , il lavoro di 
gruppo, l'uso dei mezzi tecni
ci; i problemi dellarchivio 
storico, la funzione del cen
t ro di documentazione. 

Sempre nel lavoro prepara
torio gli a lunni h a n n o utiliz
zato svariate tecniche espres
sive (lucidi per lavagna lu
minosa, interventi scri t t i , o-
rali , sintesi di classe). 

L' incontro è ispirato alla 
massima hbertà di dialogo e 
si sforzerà di fissare un rap
porto t ra i par tecipant i adul
t i (i lavoratori di tu t te le ca
tegorie e dirigenti sindacali e 
gli a lunni della scuola su in
d ica ta ) . Dopo il dibat t i to a-
vrà luogo la visita del cent ro 
studi con relative spiegazioni 
di funzionamento ed una co
lazione. 

Dopo l 'attentato dinamitar
do dell 'altra notte al distac
camento dei vigili urbani di 
Peretola-Brozzi. il sindaco 
Elio Gabbuggiani e l'assesso
re alla polizia Mauro Sbordo
ni si sono recati al comando 
vigili urbani di Porta a P ra 
to incontrandosi con il co
mandante del corpo, dott. Cle
to Graziani. gli ufficiali, i de
legati sindacali dei vigili ur
bani. Successivamente, il sin
daco si e recato a visitare il 

I distaccamento colpito dall 'at-
| tentato incontrandosi con gli 
I appartenenti al distaccamen-
I to stesso e constatando di 

persona la gravità degli ef
fetti dell 'atto terroristico. 

Sono andati distrutti i ve
tri del distaccamento ed è sta
ta danneggiata una Renault 
posteggiata poco distante. An
che le pareti dell'edificio han
no subito alcuni danni. L'in
tervento di un automobilista. 
Renzo Raiola. di 20 anni, che 
transitando nei pressi del i-

Oggi riunione del consiglio comunale 
Il consiglio comunale di Fi

renze torna a riunirsi oggi 
alle 16.30. F r a gli argoment i 
previsti il d ibat t i to sulla re
lazione dell 'assessore al Traf
fico Mauro Sbordoni e la il
lustrazione. da par te dell'as
sessore all 'Igiene e San i t à 

• Massimo Papini . dell 'attività j 
j della Azienda farmaceutica l 
1 municipalizzata (A.FA.M.). ; 
j Con questi due temi si con- ! 

eluderà la serie di dibatt i t i ! 

« sulle aziende municipalizzate, j 
J iniziata con le riunioni dedi- j 
. cate all 'Asnu e all'Ataf. i 

Sono le 15 e 3tì (/itarido a 
Radio ti e lo stacco della si 
già annuncici: « Un vinto di
scorso ». Nella sala che ospita 
il centro di accolto predispo 
sto a Fu Mìe cala il silenzio 
(ìli annunciatoli illustrano il 
tema del giorno, danno il 
« via » alla legia per un pez 
zo registrato da Vito Zagai-
rio che, con una voce /non 
campo, palla detl'ainbiente in 
cui st colloca la Casa del 
Popolo, a tre passi da Santa 
Croce, proprio ut Piazza dei 
Ciompi, un quartiere che ha 
sofferto e soffre tuttora del
la degradazione uibantsttca, 
della immigrazione, dell'ab
bandono forzato degli strati 
originari. Entriamo « den
tro » la casa del popolo con 
una frase tipica: « Iscrivasi 
al tonico' ». A" onesto il pri
mo incontro del miciofono 
della radio all'interno della 
« Buonarroti ». 

Siamo ul piano temi dove 
si fa il torneo di buscala 
a giocuila sono due sicilia
ni nino e di Palei ino) e al
cuni fioientim, in lotta per 
due pi osculi ti, due spalle, due 
salami, due bottiglie d'olio, 
formaggio e fiaschi di vino. 

« Mia moglie e gli amici 
sono di là dove c'è lo spet
tacolo » dice un abituale fio-
quentatorc della sala da gio
co. L'impatto sembia a prima 
vista tradizionale, ma non lo 
è: secondo piano la voce dei 
« Giancattwi » ci immette in 
quel coagulo di manifestazio
ni cìie è stato « Tii-tnolto ai 
Ciompi ». dal cabaret, alla 
musica, alla pittura d'avan
guardia. Quella dei Gianeut-
tivi è forse l'esperienza più 
completa del mondo dell'as
sociazionismo: Tina parta 
della sua lunga presenza nel
le Case del Popolo, scoraz-

« Un certo discorso », la trasmissione di Radio Tre, 
ha dedicato i l suo appuntamento di mercoledì alla Casa 
del Popolo « Buonarroti ». A Firenze i dir igenti della 
Casa del Popolo, ! realizzatori della trasmissione, giovani, 
art ist i che hanno promosso le iniziative di « Tumulto ai 
Ciompi » hanno organizzato un gruppo di ascolto che ha 
praticamente regolato il dibatt i to seguito in diretta alla 
messa in onda della registrazione, replicando ai diversi 
intervent i . 

I l tema, sul quale si è sviluppato un confronto viva
cissimo e aperto, è stato quello del ruolo di queste strut
ture, della loro funzione di aggregazione e di al larga
mento della crescita culturale. 

La trasmissione si è cosi inserita in quella vasta 
discussione che sta oggi caratterizzando la vita associa
zionistica toscana, contribuendo a definire meglio le pro
spettive cul tural i e sociali sulle quali si devono orientare 
le Case del Popolo. 

I 

zaiido da una piate all'alt ni 
della Toscana tv, Mi runboi 
sano solo l'autobus »/ a di 
ietto contatto con gente di 
ogni tipo 

Poi e la volta di due pia-
nofoiti piesi in affitto, suo-
nuti da Marco Pecoia e. Clau
dio Rovagnu. di una mosti a 
di pittura, del film di qua
lità tu cnavamo m 10 a ve 
dere un bel film e 200 erano 
nella sala TV » dice un gio
vane). Il microfono curioso in
contra ora i « personaggi » 
della casa del popolo, dal si
ciliano che gioca a flipper. 
alla donnina che ogni sera 
gnaula la televisione, ai gio
catori di tombola, ad Angelo, 
emigrato dalla Piana cicali 
Albanesi, che tenta di de
scrivere un quadro moderno 
in cui c'è una pera che non 
sembra una pera, un cocco-

di ilio che ruppi esenta l'Ame 
ricci e il veide che vuol due 
l'intenzione degli Stati Uniti 
di « lasciale al verde » gli 
altri stati E poi (incoia t 
Gwncuttivt. un giovane atto 
re che lecita Artaiid. una 
poesia visiva, un levitai di 
Antonio Petiocelli, un «• mi 
ni show » di Mano Pachi t« t 
Love you RAI »). un ubriaco 

Il tutto inteiculato con in
terviste alle genti di tutti i 
gioì ni. 

Una girandola di situazioni 
che mettono a fuoco l'am
biente entro cut si cala il 
mieto fono della RAI, che fan
no vivete da sole la tra
smissione 

Quindi le telefonate in di
retta. Lucia, Iti giovane presi
dentessa dalla « Buonarroti » 
parla della Casa del Popolo. 
di tutti quegli sforzi che si 

fanno per aggiogate quel mo
saico che compone una striti 
tuia divei silicata come e 
quella di Piazza dei Ciompi. 
Fa da contiovoce una donna 
« che mitica dal di dentro ». 
che paila della mancanza di 
fantasia, di noma nel modo 
di fai e le cose. 

Lucia itsponde pacatameli 
te. dice che propini « Tu-
Molto ai Ciompi » è già sta 
ta una nsposta Si susseguo
no gli interventi, la telefo
nata. Un giovane di Bologna 
iicorda l'impegno che ni sta 
verificando nei centri di no-
gì coazione per mutare la 
partecipazione. per fai orno 
l'interscambio di espellerne. 
Un altto di Beigamo affron
ta il problema in maniera 
più ampia, nella sua zona non 
esistono questi centri, non l'è 
possibilità neppure di si am
biai si espeiirnze, dunque < ; 
si può anche lamentare. ma 
ai ere costruito queste strut 
Ime e senno di un impegno 
e di una matuicr.iotie co»i 
pietà della classi- lai orati ter 

Ce cusi o no in questo 
modello di ugqteguzione' La 
trasmissione ha fissato alcu
ni punti felini oieasiom c> 
ino « 7'» Molto ai Ciompi > 
sono la stiadct pei qualifica
re le Case del Popolo che. 
peto, devono api irsi all'oste) 
no. a tutto ciò che è già 
fin mento sociale, accoditele 
le dicasi voci, metterle a 
confronto 

Solo cosi quelle che Lucia. 
la piestdentessa della « lino-
nariott » definisce « tutte le 
facce della lealtà » ventilino 
a conoscenza dei mille ri 
stolti della i ita d'oggi. 

m. f. 

staccamento dei vigili urbani 
di via Baracco, ha evitato che 
il comando Peretola-Brozzi 
subise danni maggiori. Il 
Raiola. infatti, avendo no
tato una fiammata uscire da 
sotto la Renault, si è fermato 
ed ha spostato l'ordigno nel 
centro di una aiuola. Pochi 
attimi dopo c 'è s ta ta la vio
lenta esplosione. 

L'attentato è stato poi ri
vendicato con una telefonata 
anonima dalle cosiddette 
« squadre proletarie di com
battimento ». Nel corso dei 
colloqui, il sindaco ha espres
so la piena solidarietà del
l'amministrazione nei con
fronti dell'intero corpo dei vi
gili urbani. Solidarietà che 
vuole interpretare i senti
menti della popolazione che 
apprezza l 'operato che i vi
gili urbani quotidianamente 
svolgono nell 'interesse della 
cittadinanza. L'incontro è sta
to occasione anche per una 
ulteriore valutazione dei pro
blemi del corpo dei vigili ur
bani cosi come si pongono 
nella attuale situazione. 

L'n telegramma di plauso è 
stato inviato dal sindaco al 
cittadino Renzo Raiola. che 
con il suo pronto e coraggio- ! 
so gesto ha impedito che l'at
tentato potesse ottenere con 
sequenze assai più gravi. 

Stava dormendo al piano superiore 

Giovane rimane intossicato 
nell'incendio di un'officina 

I medici si sono riservati la prognosi - E' stato salvato dai vigili del fuoco 
Forse le fiamme si sono sviluppate per un corto circuito all'impianto elettrico 

Un g i o v a n e di d ic io t to 
a n n i è r i m a s t o in toss i ca to 
l ' a l t r a n o t t e dal l 'oss ido di 
c a r b o n i o sp r ig iona tos i nel
l ' incendio di u n a off icina 
in via del le Belle D o n n e 
p.I n u m e r o 39. Il r agazzo si 
c h i a m a F r a n c e s c o L a n i n i 
ed a b i t a in via del Par ion-
c ino 8. E ' r i covera to a San
t a M a r i a Nuova con pro
gnos i r i s e r v a t a . 

L ' incendio nell 'off icina 
m e c c a n i c a di p ropr i e t à di 
G i o v a n n i B e r n a r d i n i si è 
s v i l u p p a t o ieri m a t t i n a po
co p r i m a del le q u a t t r o . E ' 
s t a t o u n p a s s a n t e a d a r e 
l ' a l l a rme . D a s o t t o la por
t a h a visto uscire del fu
m o ed h a avve r t i t o i vigili 
del fuoco. 

Le f i a m m e , sp r ig iona tes i 
forse a causa di un cor to 
c i r cu i to n e l l ' i m p i a n t o elet
t r ico , si s o n o p r o p a g a t e in 
pochi a t t i m i . Il fuoco h a 
t r o v a t o facile esca nei ma
ter ia l i di p las t i ca c h e si 
t r o v a v a n o a l l ' i n t e r n o del
l 'officina. I n poco t e m p o 
le f i a m m e h a n n o raggiun
to il sof f i t to e la po r t a d'in
gresso . d i s t r u g g e n d o l a . 

II fumo f r a t t a n t o aveva 
invaso il magazz ino sovra
s t a n t e l 'officina, dove sta
va d o r m e n d o F rancesco 
Lan in i . Il g iovane è s t a t o 
sorpreso nel s o n n o dal fuo
co. La s t a n z a dove dormi
va è s t a t a invasa da l fumo 

e q u a n d o il Lan in i si è .->ve 
g l i a to aveva già r e sp i r a to 
u n a dose a b b o n d a n t e di 
ossido di ca rbon io . I vigili 
del fuoco sono r iusci t i a 
r a g g i u n g e r e la s t a n z a dove 
d o r m i v a il r agazzo ed a 
po r t a r l o in salvo. 

Q u a n d o lo h a n n o rac
col to s e m i s v e n u t o su l pa
v i m e n t o del la p ropr i a abi
t az ione il Lan in i presen 
t a v a già ev iden t i i segni 
c a r a t t e r i s t i c i del l ' intossi
caz ione . Con u n ' a m b u l a n 
za il g iovane e s t a t o t ra 
s p o r t a t o al p r o n t o soccor
so del l 'ospedale S a n t a Ma 
r ia Nuova dove i medici 
gli h a n n o r i s c o n t r a t o u n o 
s t a t o soporoso e confusio 
na i e ed u n a in toss icaz ione 
da gas di combus t ione . I 
.sanitari si sono r i serva t i 
la prognos i . 

Nelle fot t i : a sinistra, l'esftr-
no del l 'of f ic ina. In alto, a 
destra. Francesco Lanini In 
ospedale. 

Il parer» favorevole espresso unanimemente dal consiglio di facoltà 

Una mensa nel triennio di Ingegneria 
La decisione è stata accolta con soddisfazione da tutti gli studenti, costretti finora a notevoli disagi - Saranno serviti pasti precotti 
In due turni _ Si tratta d vna soluzione provvisoria in attesa di repe rire nuovi locali - Ieri pomeriggio sì è svolta un'assemblea generale 

Jl compagno ; 
Cubattoli | 

lascia | 
il sindacato ' 

H compagno Ferdinando j 
Cubattol i , membro della se
gre ter ia della Camera confe
dera le del lavoro di Firenze 
• provincia, ha rassegnato le 
dimissioni dalla segreteria 
• tessa per potersi dedicare ad 
Incarichi politici. 

Nella r iunione di lunedi 13 
marzo, la segreteria della Ca
m e r a del lavoro ha preso at
t o con rammarico delle dimis
sioni ed ha espresso al com
pagno Cubattoli il più since
r o r ingraziamento per 11 pre
zioso lavoro svolto in tan t i 
unn i per l ' interesse generale 
4ei lavoratori e delle loro 
« t ru t turc sindacali. La segre
t e r i a ha demanda to alla pros
s ima riunione de! comitato 
direttivo, l 'adempimento dogli 
•bbughi s ta tutar i . 

Occupata 
dagli studenti 

l'Accademia di 
Belle Arti 

Gli s tudenti di Belle Arti 
r .uniti .n assemblea hanno 
deciso l'occupazione dell'isti 
tu to in segno di protesta per 
la grave situazione in cui ver
sa l'Accademia rivendicando 
l ' intervento della direzione 
amminis t ra t iva e denuncian
do le responsabili tà del gover
no il quale ha disat teso ogni 
impegno di riforma. 

Nel corso dell 'assemblea, te
nutas i nei locali di piazza 
S a n Marco, oltre che decide
re l'occupazione dell'Accade
mia, gli s tudent i hanno ap
provato un documento in cui 
st condanna la direzione del
l ' istituto in m e n t o alla pro
posta di r istrutturazione ma: 
a t tua ta , 

Il triennio della facoltà 
di ingegneria av rà finalmente 
la s.ua mensa. La decisione è 
stata presa all'unanimità dal 
Consiglio di Facoltà (solo un 
docente si è astenuto), nel 
corso di una riunione che si 
è svolta ieri sera . In prat ica. 
il Consiglio ha dato parere 
favorevole all'installazione 
nell'aula « B > di tavoli e 
strutture necessarie per la 
distribuzione di pasti caldi. 

La decisione è stata accolta 
con v i \a soddisfazione da tut
ti gli studenti della facoltà: 
vengono così ad attenuarsi i 
grossi disagi che ossi erano 
costretti a sopportare ogni 
giorno per potere consumare 
un pasto. Infatti, poiché San
ta Marta si trova in una zona 
decentrata dalla città e da 
tutti i s e n i l i universitari, co
loro che volevano frequentare 
le lezioni pomeridiane erano 
costretti a notevole perdite di 
tempo, dato che la mensa 

più vicina a Santa Mar ta si 
t rova a Careggi. 

Per rivendicare l 'apertura 
del punto distribuzione pasti. 
gli studenti del triennio già 
lunedi a \ e \ a n o bloccato i lo 
cali della facoltà, protestando 
contro i! Consiglio di facoltà 
che si era dichiarato — sia 
pure con un ristretto margi 
ne d; \o:i — contrario all 'a 
pertura. Tale decisione a \ e \ a 
colto di sorpresa gli studenti. 

i poiché sia il presidente che il 
Consiglio di facoltà, prece
dentemente. si e rano dichia
rati disponibili ad accogliere 
le richieste studentesche. 

A tale proposito. l'Opera 
universitaria, a t t raverso il 
suo presidente, aveva dato il 
proprio assenso all'iniziativa 
ed aveva dato disposizione 
per l 'apertura della mensa a 
tempi ravvicinati. 

La sistemazione della men
sa nell'aula « B » rappresenta 

i soltanto una soluzione prov-

vsor ia di tutto ì! problema. 
Infatti, non appena si rende
ranno disponibili i locali a 
diacenti al triennio, attuai 
mente occupati da una scuola 
media. la mensa sarà amplia 
ta e ristrutturata. Pertanto. 
in attesa di una soluzione de 
f nitiva. l'uso della mensa sa 
ra riservato al personale ed 
agli studenti della facoltà. 

Poiché \e r ranno s e n i l i 
pasti precotti, co'oro che 
vorranno usufruire del s e n i -
zio dovranno ogni mattina 
prenotarsi con anticipo. Per 
motivi di spaz.o (l 'aula « B » 
non è sufficientemente ade 
guata a contenere un gran 
numero di studenti) i pasti 
saranno serviti in due turni. 

Contemporaneamente alla 
riunione del Consiglio di fa
coltà, ieri pomeriggio si è 
svolta un'assemblea generale 
degli studenti di ingegneria. 
per seguire da \icino le deci
sioni dei docenti. 

Riduzione 
di pressione 
all'acquedotto 

Oggi, dalle 6 al primo 
pomeriggio, su tutta la re
te idrica urbana, l'acqua 
subirà una 
pressione. 

riduzione di 

Presentazione 
del libro 
di Giuseppe Vacca 

Domani, alle 21,15, pres
so la sezione toscana del
l'istituto Gramsci, Luigi 
Berlinguer e Danilo Zolo 
presenteranno il libro: 
e Quale democrazia » di 
Giuseppe Vacca, che sarà 
presente per l'occasione. 

Attivo dei 
comunisti pratesi 
con Colajanni 

Domani, alle 21, nei lo
cali del circolo Rossi — 
via Frascati — a Prato, 
si svolgerà l'attivo dei co
munisti pratesi 

Parteciperà il compagno 
Napoleone Colajanni, mem
bro del Comitato Centrale 
del PCI. 

Per la elezione di due presidenti 

Polemica a Prato per i distretti 
Le liste unitarie avevano cercato un'intesa programmatica con la DC 
Un atteggiamento pretestuoso per l'inconsistenza degli argomenti 

PRATO — A :re *riorn: dalla 
prima seduta di in^ediamen 
to dei due distretti scolasti
ci del comprendono pratese. 
.1 23 e il 24 tira ar.a di pò 
lem:ca per le elezioni dei due 
prc-idi. Parte della tompo^ 
nente cattolica facente capo 
alla DC polemizza con le li 
ste unitarie per i! !oro pre
sunto spinto autoritario e cr.-
rica le elezion. a prendenti 
dei distretti d: due persone 
designate dall'amministrazio
ne comunale, poiché questo 
provocherebbe una frattura 
tra la reale volontà dccli elet
tori e il ruolo che questi or-
nanismi verrebbero ad assu 
mere. I fatti :n realta stanno 
in altro modo. 

Le liste unitarie, già nel 
corso della campagna eletto
rale. avevano cercato di evi
tare Io scontro per giungere 
ad intese programmatiche 
con le liste di ispirazione cat-
tohea. Tant 'è vero che per 
1 elezione dei due precidenti 

v i sono stati incontri con la 
stessa Democrazia Cristiana 
per giungere ad un accordo. 
Ciò è stato impossibile ha 
risposto il compagno Marti 
n.. responsabile scuola della 
federazione del PCI, poiché 
* non si può parlare di una 
realistica proposta della DC 
per una intesa delle presiden
ze: S] è trattato in effetti 
di una richiesta di * sparti
zione ». ser.z.a nessun v incoio 
sui programmi, senza una 
reale disponibilità ad affron
tare il più generale proble
ma della vita e della firn-
z.one desìi organi colle
giali Ì. In mancanza di un si
mile accordo, era ovvia 1' 
indisponibilità che si è dimo
strata. 

C'è da rilevare come que
sta posizione democristiana 
non abbia avuto consensi nel
lo stesso schieramento catto-
l.c-o. i cui suffragi non sono 
stati espressi unanimemente 

<ui cand.dati della DC. Per 
il resto la polemica su una 
presunta contrapposizione tra 
eletti e dc.s enati alle presi 
den/e dei distretti è prete
stuosa per l'inconsistenza de-
tili argomenti. I due presi
denti eletti oltre ad essere 
di siL'nati dal Comune, hanno 
riscosso ampi .suffragi fra gli 
eletti delle componenti scola
si.che. La novità presentata 
dai distretti è rappresentata 
dalla pre-enza di enti, come i 
comuni, fino ad ora esclusi 
dalla gestione della scuola. 
« K' ovvio — ha detto il com 
pagno .Martini — che si trat
ta di figure diverse, ma u-
gualmente titolari di diritti 
e doveri in seno al distretto. 
La inconsistente polemica sul 
€ rispetto della volontà popo
lare » porta la DC pratese a 
definire « anomala » una leg
ge votata dall'intero parla
mento. e quindi anche 
DC>. 
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A colloquio con il segretario fiorentino del Psi, Lorando Ferracci 

l a maggioranza è solida e in grado 
di affrontare i problemi della città 

Nettamente migliorati i rapporti dopo la verifica dell'aprile '77 - Ovviamente su alcune questioni ci 
sono pareri differenti - Procedere alla revisione del piano regolatore -1 problemi dell'Università 
e dell' aeroporto • Trovare un rapporto armonico fra assetto del territorio e sviluppo economico 

Dal 30 marzo ai 1. aprile si svolgerà la conferenza cittadina 
del PCI. Un avvenimento rilevante non solo per I comunisti, 
ma per II complesso della vita politica e culturale della città. 
In vista di questo appuntamento abbiamo ritenuto Importante 
avviare una serie di « colloqui » con dirigenti politici, ammi
nistratori e uomini di cultura per portare avanti il confronto 
ed il dibattilo sui maggiori problemi della città e sulla pro
posta che i comunisti avanzano per Firenze. 

Iniziamo con l'intervista al compagno Lorando Ferracci, 
•egretarlo della Federazione fiorentina del PSI. 

L'Incontro con Lorando 
Ferracci è scandito da un 
Bus.sej/uirsi interrotto di 
ch iamate te lefoniche c h e ci 
riportano cos tantemente al 
« c l ima » congressuale vissuto 
In questi giorni dalla Federa
z ione fiorentina del PSI . Av
viato senza Inutili preamboli, 
per non « rubare » tempo 
prezioso al calendario fitto di 
impegni , il colloquio scorre 
rapido cielineando a grandi 
tratti' li panorama dei pro
blemi più grossi di una città 
non .sempre faci lmente cata
logabile rispetto ai temi es 
eenziùll della crisi nazionale. 
.Per comodità del discorso 
conven iamo di dividere gli 
argomenti in tre filoni quel 
lo economico e di .sviluppo 
del la c i t tà; l'altro, al primo 
s tret tamente collegato, delle 
questioni culturali; il terzo, 
Infine, relativo ni ruolo delle 
forze sociali ed al rapporto 
fra le forze politiche. 

Pensare a Firenze come a*.l 
un'isola non toccata dalla 
tempesta che sconvolge il 
paese — esordisce Ferracci. 

affrontando il primo 
gruppo di questioni — sareb
be un grave errore di valuta
zione. La crisi fa sent ire i 
suoi effetti anche nella no
stra città, seppure in ritardo 
ed attutit i dalla capacità di 
nssorbimento di una minore 
Impresa che costituisce los-
satura del nostro tessuto e 
conomlco e produttivo. Ci 
sembra positivo ed apprezza
bile. in questo quadro, lo 
sforzo serio compiuto dai 
governi locali e dall'ammi
nistrazione di Palazzo Vec
chio . per dare una risposta 
precisa sul piano economico 
e sociale. 

Ma quali sono i proble
mi essenziali che emergo
no da questo stato di 
cose? 

I problemi essenziali della 
c i t tà — prosegue Ferracci — 
Il abbiamo già Indicati nel 
programma di governo e nel
la verifica dell'aprile '77. Si 
tratta dì ribadirli, in primo 
luogo sottol inea la necessità 
di u n rapporto armonico fra 
asset ta del territorio e svi
luppo economico. Una que-

sitone importante nel ma 
mento in cui si va ad affron
tare Il bilancio li)78 e 11 pla
no pluriennale. K necessario, 
a mio parere, compiere uno 
sforzo per rapportarci alla 
nuova realtà, non per fare un 
nuovo progni mina, ma per 
adeguare nuello che c'è ai 
problemi di oggi e per dare 
un «colpo di acceleratore » 
il Ila realizzazione. 

Questo costituirebbe una 
risposta anche alle critiche, 
spesso strumentai!, e che. 
comunque, non colgono il 
nocciolo del problema che è 
d i t o dalle difficoltà enormi 
che gli enti locali hanno do
vuto e debtiono affrontare. 
Oggi però. 11 discorso con il 
nuovo' quadro istituzionale 
sta mutando. Abbiamo a di
sposizione, a livello compren-
soriale. una quantità di ri
sorse che, se indirizzate RU 
progetti ciliari e precisi, sono 
in grado di « segnare » una 
svoli a importante nel pro
blemi della città. 

Puoi fare degli esempi? 
Prendiamo l'assetto del ter

ritorio. Abbiamo assistito in 
questi anni ad un processo 
di disgregazione evidente 
anche se non paragonabile a 
quello di altre città. Ebbene 
in questa situazione l'obietti
vo da porsi, entro la legisla
tura. è la revisione de] Piano 
Itegolatore. come condizione 
per intervenire sullo sviluppo 
della città. Si tratta cioè di 
stabilire un rapporto costrut
tivo fra lo sviluppo di Finan
ze e quello del comprensorio. 
fra la revisione del plano re
golatore e 11 decollo del pla
no intercomunale, investendo 
questioni importanti quali 
lUniversità la «dirett issi
ma ». il centro direzionale. 
l'aereoporto. 

Forse fra queste, Il pro
blema dell'aeroporto è 
quello tu cui II dibattito 
è più aperto. 

Sembra si vada verso lo 
scioglmento della società per 
l'aereoporto a S a n Giorgio a 
Colonica. E questo è un fat
to. La nostra posizione co
munque è ben definita: ia 
priorità va a. S a n Giusto, 

Nota delle segreterie Arci-Uisp 

Estendere il dibattito 
sulla utilizzazione 

degli impianti sportivi 
I problemi che riguar 

d a n o gli impianti s|x>rtivi 
del Comune di Firenze e 
la loro utilizzazione e gè 
s t ione sono al centro di 
un vasto dibatt i to che 
vede impegnate tutte le 
forze politiche e il mondo 
del lo sport in generale. Le 
segreterie dell'Arci e del 
l 'UISP. dopo una at tenta 
riflessione, hanno appro
vato un documento che si 
Inserisce nel dibatt i to co
m e un contributo autono
m o di una parte rilevan
te dell'associazionismo 
sport ivo. 

Nel documento. che 
prende spunto dall 'ultima 
riunione del Comitato Co 
mimale dello Sport, nel 
corso delia quale è s ta to 
affrontato il problema del
la gest ione del nuovo cam
po di calcio delle Due 
Strade, si precisa che « i 
criteri dell'assegnazione e 
della gest ione dovranno 
essere discussi con il Con 
sigl io di Circoscrizione n. 
3 essendo l' impianto infe
rito nella tabella A del 
progetto di delega ai Con
sigli di Quartiere ». 

Allo s tesso tempo si ri
leva che « la scarsa pre 
senza dei componenti il 
comi ta to comunale (14 su 
43) è un ma!e ormai ero 
n i co c h e non consente un 
dibatt i to approfondito co 
m e avrebbe richiesto 1* 
argomrnto 

InfatTi appaiono abba
stanza incomprensibili le 
assenze dei rappresentanti 
di Enti e associazioni che 
in v a n e circostanze ave 
vano >ol!ecitato l'Amili:-
Distrazione comunale a 
tenere in maggiore consi
derazione gli organismi di 
partecipazione da esse e-
letti ». 

II campo delle Due Stra
de. a nostro avviso, forni
sce l'occasione per affron
tare compless ivamente tut
ti ì problemi riguardanti 
gli impianti sportivi comu
nali . Intendiamo alludere 
all'utilizzo dello stadio 
del Campo di Marte ni 
c a m p o viene util izzato uf
f icialmente due volte al 
mese, la pista di at let ica 
leggera che costo 630 mi
lioni viene sfruttata una 
o due voi;? al l 'anno) de 
gli impianti polivalenti de 
gli Assi G g l i . i IÌOSÒO. de'. 
l'Africo, del Circolo del 
T e n n i s delle Cascine, del 
Moni evelodromo, del Ccn 
tro balneare del Campo 
di Marte, dello Pavonlere 

e di tutti gli altri Im
pianti pubblici, comprese 
le palestre scolastiche. 

Ma al di là delle posi
zioni. assunte dall'Arci e 
dall'Uisp quando sottoli
neano che « da parte del
la Giunta del Comitato 
comunale si ripropongono 
vecchi schemi di gest ione 
che di fatto privatizzereb
bero anche quell'impian
to (Due Strade) , dimo
strandosi impreparata e 
in ritardo ». il problema 
ci sembra essere quello di 
continuare con maggiore 
celerità il dibattito avvia
to sulla utilizzazione degli 
impianti tale da far matu
rare all' interno della Ani 
minisi razione comunale e 
delle forze sportive ipo
tesi complessive ed orga
niche 

I rappresentanti dell' 
Uisp e altri componenti 
il Comitato. Nella riunio
ne hanno sostenuto la ne 
cessità di « discutere tut
ta la questione con il 
Consiglio di circoscrizione . 
avanzando una proposta 
c h e mentre teneva conto 
delle esigenze di una so
cietà di vecchie e note
voli tradizioni come la 
Rondinella, profondamen
te radicata nel tessuto cit 
ladino, salvamiardasse la 
gestione pubblica della 
struttura in modo che que
sta fosse rivolta a soddi 
sfare le esigenre pai eo 
nerali della città ». Inf.it-
ed ingiusto un atteggia
mento punitivo ne; rvn 
fronti deila Rondinella 
che da anni at tende che 
venga costru-to un impian 
to al posto di quello de! 
Lungarno di Santa Rosa 
c h e fu demolito dalla vec
chia amministrazione DC 
per la costruzione del pa 
lazzo dell'INAM. 

Allo stesso tempo si fa 
presente che « non si può 
neppure dimenticare Io 
s tato di disagio m cui si 
trovano migliaia di gio
vani che non trovano 
possibilità di esplicare u n a . 
attività sportiva », come 
non la trovano le società 
sportive fiorentine. « S i 
curamente — si afferma 
nel documento — le for
ze polit ichi che compon
gono la maggioranza di 
Palazzo Vecchio h a n n o 
preìente la grave situazio 
ne esistente e. quindi, si 
sentono impegnate con 
atti e risposte coerenti 
per dare una soluzione in 
positivo ». 

come aeroporto regionale, a 
i condizione che si rafforzino i 
i collegamenti viari e ferroviari 
I con Firenze. Perentola non 
j può essere l'aeroporto né di 

Firenze, né della Toscana, 
questo anche perché per 
quella zona il Piano regolato 
i'/ prevede altre Iunzioni e 
destinazioni. Ritenl uno quin
di che qualsiasi Intervento 
non debba precastItulre altre 
soluzioni. Ri teniamo anche 
che 11 vincolo a San Giorgio 
a Colonica debba essere 

j manteuto per lasciare co
munque una via d'uscita. 

I qualora si dovessero incon-
J t iare difficoltà nelle altre so 

luzioni. 
j Ci sono poi I problemi del-
| la «dire t t i s s ima», con le in

cidenze sul territorio che 
j questa comporta; della diga 

di Bilancino e della ca.su. 
quest'anno particolarmente 
preoccupante per la miscela 
davvero esplosiva che può 
comporsi se questo reale bl 

! sogno si combinasse con l a 
J /.ione (li forze eversive che 
| agiscono anche all' interno 
! dell'Università. Ciò che a 
; nostro parere occorre è un 
j progetto definito capace di 
I intervenire su un patrimonio 
i es istente utilizzando anche gli 
j strumenti dell'esproprio e 
i della convenzione. 

Hai citato l'Università, 
j mi sembra questo un no

do essenziale per lo svi
luppo di Firenze. 

L'Università è un problema 
centrale jier molte questioni 
ed in particolare per lo svi
luppo della città. La defini
zione della priorità per la 
Piana di Sesto, clic ribadi
sce una scelta fondata su tre 
poli (Sesto. Careggi, Centro 
storico), è senza dubbio di 
grande importanza. Il proble
ma è cosa fare in attesa 
che questa scelta possa rea
lizzarsi. Ed è qui che emer
ge la questione di architet
tura, onelle se la preoccupa

zione investe altre facoltà nel
le quali, come a scienze pò 
litiche, esplodono tensioni che 
fanno pensare ad un disegno 
preordinato. E' necessario 
trovare una soluzione Inter
media. 

Non abbiamo difficoltà a 
prendere in considerazione 
Montedominl. m a senza con
trapporre la dest inazione uni
versitaria ad altre es igenze 
che riguardano gli anziani ed 
il quartiere. Auspichiamo che 
la soluzione di Montedominl 
vada avanti , m a s e dovesse 
fallire dovremmo riflettere 
tutti ass ieme per cercare nel 
centro storico altre soluzioni 

poiché architettura non può 
certamente restare dov'è. 

Il problema dell'Univer
sità non è comunque solo 
quello delle sedi? 

Certo, esiste un rap|x>rto 
preciso fra lUniversità e lo 
sviluppo economico e cultura 
le delia città. Prendiamo ad 
esemplo il Nuovo Pignone. 
Le scélte che vengono effet
tuate per questo complesso 
sono estranee a Firenze. E' 
quindi ora di porsi 11 proble 
mu di un rapporto fra l'Uni
versità, le strutture scientifi
che ed il patrimonio produt
tivo. 

Ma in questo quadro 
qual è II ruolo delle forze 
sociali? 

La questione essenziale è 
! quella della partecipazione, 
J essenziale ai l'ini di una svol 
| tu reale. I quartieri. 11 de 

centramento della macchina 
comunale, il processo di de 

I lega, sono importanti anche 
{ |H'r rispondere in modo positl-
I vo alla domanda di parteci

pazione. Uno degli obiettivi 
della maggioranza e del go
verno di Palitzzo Vecchio de
ve essere quello di sconfigge
re e disgregare il blocco ino 
derato, che è ancora presente 
e att ivo ne l la città, per re
cuperare le forze sociali in 
esso presenti alla costruzione 
del progetto per Firenze. 

Fondamenta le per questo è 
una iniziativa tesa a svilup
pare 11 coordinamento fra la 
Regione, il comprensorio ed 
il comune per garantire un 
uso efficace delle risorse non 
solo economiche, ma a n c h e 
culturali. Ed a proposito del
le questioni culturali c'è da 
chiedersi se. al di là delle 
grandi iniziative, non sia op 
portuno col legarsi anche ad 
un retroterra che esiste in 
città e nella stessa provincia. 
proprio per el iminare quel 
tanto di « f iorentinismo » c h e 
ancora esiste. Il rapporto fra 
Regione, comune, comprenso
rio, quartieri, è importante 
a n c h e come « a r c h i t e t t u r a » 
ist i tuzionale da costruire c o n 
tutte le necessarie connessio
ni, per poter cogliere, a n c h e 
a livello, culturale, tutta la 
sua forza aggregante. 

Un s lmi le d i segno ri
chiede a n c h e un nuovo 
rapporto fra le forze po
lit iche. 

Non ce dubbio. Credo però 
c h e si debba partire da u n a 
considerazione di fondo e cioè 
c h e es is te una maggioranza 
c h e è In grado di governare 
e c h e ha già dato, in que
s to senso prove concrete. Cer

to se sul bilancio de! 1<)78 
si dovessero registrare posi 
zioni diverse da quelle del
l'astensione che alcuni partiti 
laici as.sun.sero nel 11)77. .sa 
rebbe una sconfitta. Pei (pa
sto r i teniamo necessario p i e 
.sentare alcuni problemi es 
senzlall su cui aprire il con
fronto con le forze politiche. 
In particolare con il PIÙ e 
con il PHDI che hanno g,à 
manifestata la volontà di sot
trarsi all'egemonia democri
st iana e di voler affrontare 
in modo costruttivo la discus 
sione sul bilancio e sul plano 
pluriennale. In questo modo 
sarà anche possibile portare 
allo scoperto la DC, che al 
di là di posizioni abbastanza 
strumentali (come sulla Ga
lileo). i-on sembra in grado 
di pro|>orre un piano organico 
di sviluppo della città 

Quale giudizio dal del
la maggioranza? 

Positivo. In particolare do
po l i \ en l i c i i dell'aprile 77 
vi e strvto un netto migliora 
mento d ; rapporti e si sono 
avvertiti atteggiamenti diver
si e più positivi che ci per
met tono di affermare che pò 
tremo arrivare nel 1980 nelle 
miglior, condizioni. Oggi ci 
conasciamo molto meglio. 
Questo non vuol dire che tut
to sia idilliaco. Ci sono an

che posizioni e valutazioni dif
ferenti su singoli problemi. 
cosi come è naturale un di
verso ruolo che i nastri par
titi. pur richiamandosi en
trambi alla classe operala. 
giocano nella società. 

Quali sono i problemi 
su cui puntare? 

Riteniamo d i e il program
mo sia la condizione per com
piere un salto di qualità, pun
tando sui grandi progetti, non 
disperdendosi in iniziative 
frammentarie, cosi come ci 
sembra importante rafforza 
re il col legamento fra Palaz
zo Vecchio e la città con il 
decollo dei consigli di quar
tiere. Una delle questioni su 
cui ci impegneremo è quella 
del « dissenso ». Una inizia
tiva che non vogliamo « con
tro » nessuno, ma che ritenia
mo Importante per riafferma
re quel ruolo internazionale 
di Firenze — che la Giunta . 

I del resto, ha rilanciato to-
1 gl iendo la c i t tà dal grigiore 

e dal provincialismo degli ul
timi anni — e per riproporre 
I ldiscorso del rapporto fra 
social ismo e democrazia. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

j A cura di 

Renzo Cassigoli 
, Nella foto: Lorando Ferracci 

In cinquemila per Dario Fo 
Il teatro comunale non è riuscito a conte

nere martedì sera tutti i giovani accorsi per 
ascoltare la lezione spettacolo di Dario Fo 
sulla pantomima. 

I / immagine inconsueta del teatro era quel 
la di una sequela di giovani, di volti, uno 
accanto all'altro, in platea, sui palchi, per 
terra, in piedi e persino sul palcoscenico 
dove l'artista ha visto sempre di più restrin 
.«ersi lo spazio a sua disposizione. In tutto. 
cinquemila persone, a testimonianza del vivo 
interesse che Fo suscita. Da solo l'attore ha 
tenuto lo spettacolo per tutta la sera, inter 
calando alcuni tra i suoi pezzi più noti a 
pure e semplici esemplificazioni sulla panto 
mima e sul mimo. 

La gente ha ascoltato in silenzio, seguendo 
attentamente quello che è stato forse uno 

tra i più significativi appuntamenti cuitu 
rali di questi ultimi tempi, realizzato grazie 
al Centro Humor Side e alle numerose orga 
nizzazioni che hanno indetto l'iniziativa. Da 
rio Vo ha ancora una volta messo in luce le 
sue doti non solo di artista, ma di dialogatore 
con il pubblico, rendendolo protagonista del 
la lezione spettacolo. 

Xella giornata di ieri l'artista si è ritro 
vato con numerosi giovani a .Magistero dove 
ha proseguito la lezione sul mimo e la panto 
mima, dando vita ad un vivace dibattito 
nella sala stracolma di gente. Fo ha anche 
recitato, su richiesta dei presenti, un pezzo 
intitolato « La m o n e dei potere ». rappresen
tato una sola \o!ta alla palazzina liberty. 

NKLLA FOTO: il Comunale gremito di gin 
vani durante la lezione spettacolo di Dario Fo. 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Concerti di primavera 1978 
DOMANI SERA, ore 20,30 
(abbonamento turno A) 

SABATO 18 MARZO, ore 20,30 
(abbonamento turno B) 

DOMENICA 19 MARZO, ore 17 
(abbonamento turno C) 

Concerto sinfonico diretto da 

GIANPAOLO 
SANZOGNO 

con la partecipazione del violoncellista 

CHRISTIANE EDINGER 
Musiche di 

Glinka, Mendelssohn, Dvorak 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

THE BRI riSII 
INSTIME 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 298 866 - 284 033 

F IRENZE 

O G G I 
Inìzio nuovo corso 
SAPIDO SERALE di 

LINGUA 
INGLESE 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia Iti • Tei. 210.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1978 
Oie 2 0 , 3 0 . (.cucirlo nnlonico d i t t i lo de 
Gianpaolo Senzoyno. Violinista: Christiane Edln-
utr; mus'che di Glinka, Mandtlsthon, Dvorak. 
Orchestra dt l Megulo Musical* Fiorentino. 
Abbonamento turno A. 
TEATRO HUMOR SIDE 
H.M.S. Hllredi • Via V. Emanuele. 3u3 
Oijgi: ripoto. Domani, ore 2 1 , 3 0 . Incontro in
ternazionale della pantomima, cacofonico clown 
thaatre ( I ta l ia ) in: Eoo! con Maur i l io Lopa, 
Uryan Divers Matthew. Palncl: Iversen. Per 
informazioni e abbonamenti telefonare al 
4 7 . 3 1 . 9 0 . 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I IVato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì * u b a t o , alla or* 21 .30 . a 
la domenica a lettivi alla ora 17 « 21 ,30 . 
La compii/ma diretta da Wanda Pasquini pre-
t i n t i la novità assoluta! Una srulla In caia 
Schianti, Ira ani comicittlmi di Igino Caghete. 
Secondo mete di repliche. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Ci. Orsini. 73 - Tel. 68I.21.Wl 

Centro Teatrale Aflr j tel lamenlo - Teatro Re
gionale folcano. 
Domani, alle oi« 2 1 , 1 5 la Compagnia 
della Loygctta di Brescia presenta: I l bianco 
l'auyusto e il direttore. Storie di clown» di 
Ma in ino Castri, regia di Massimo Castri, 
scene e costumi di Maurizio Baiò. 
(Abbonali turno C a pubblico normale) . 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Abbonati turno A 
Stasera alla 22 esatta il Creta! In collabo
razione con il Comune di Firenze presenta 
Il teatro inviilbila: I l tonno. Ragia di Ro-
stayno. Solo su prenotazione crf. Piazza Duo
mo 3 Firenze dalla 17 alla 19 ,30 tutti i 
qiorni. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo, 31 • Tel. 210.555 
Domani ore 2 1 . 1 5 a grande richiesta la Coo
perativa di prosa citta di Fiienz* - Cooperativa 
ifell'Oriuolo presenta: La Cupola di Augusto 
Novelli . Re<jia di Giancarlo Mancini. 
BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl 9 
(Ap . 2 1 . 3 0 ) 
Proiezione del film. Diario di una achlzolre-
nica. Regia di N. Risi. 
TEATRO VERDI 

Via Gliilibcllina • Tel. 200.242 
Oie 2 1 , 3 0 debutto della compagnia presentata 
da Garinei e Giovannini con Gino Bramie-
ri nella commedia musicala Anche I banchie
ri hanno un'anima con Paola Tedesco e con 
la partecipazione di Valeria Valeri. I biglietti 
per i posti numerati tono in vendita dalle 
10 alle 13 * dalla 15 alla 2 1 . 3 0 . 

ALBERGO POPOLARE 
Via della Chiesa. CO 

Ore 22 - I l commedlone di Giuseppe Gioac
chino Belli, poeta e Impiagato pontificio di 
D. Fabbri. Produzione Ert. Gli associati con 
Valentina Fortunato, Paola Mannoni, Paolo 
Giuronna. Giancarlo Sbragia. Regia di Gian
carlo Sbrogia. 
PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli • Tel. 075744 
(Bus 6 3 10 17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica: 9 13 e 14-18. 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Callo, 45 r • Tel. 499 443 

5abato 18 marzo, ore 2 1 , 3 0 . domenica 19 
marzo ore 17 ,30 e 2 1 . 3 0 . spettacolo di ca
baret in due tempi di Lydia Faller e Silvano 
Nell iConcerto in l i e In qua per chitarre e 
bischeri. I bischeri: Bibi Faller e Poldo. Le 
chitarre.- G. Luca e Guccio. Regia di S Faller. 
Prenotazione anche teleionica. Tel. 3 9 . 0 4 . 6 3 . 

CINEMA 

da Ashely 
Harris. Ann 
Melone. Un 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel . 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
« P R I M A » 
Appuntamento con l'oro, diretto 
Lazzarus. A colori, con Richard 
Turkel . David Janssen, Dorothy 
fi lm per tutt i . 
( 1 5 . 4 0 . 18 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi. 47 - Tel . 284.332 
Superexcllallon. Technicolor con Claudine Bec
carle. Francolse Beccaria, Jean Pierre Courtaut. 
(Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 2 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212-320 
Divertirsi è difficile, ma ridere cosi è raro. 
Un f i lm dinamico e effervescente, scatenati*-
simo. Technicolor: I l bandito • la madama, con 
Burt Rcvnotds, Sally Field, Jackie Gleason. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap , 1 5 . 3 0 ) 
West «Ida «tory, vincitore dt 10 Oscar, tech-
n color, con Natalia Wood, Rita Moreno, 
George Chakiris. Per tutt i . (Rfed.) Un film 
di Robert Wise e Jerome Robbins. 
( 1 6 . 1 9 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
« P R I M A > 
Ciao maschio, diretto da Marco Ferrerl. A 
colori, con Gerard Depardieu. James Coco. 
Marcello Mastroianni. Geraldine Fitzgerald. 
( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel . 217.798 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Ritratto di borghesia in nero, diretto da To
nino Cervi. A colori , con Ornella M u t i . Senta 
Berger. Capucine. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(15 .55 . 18.10. 20 .25 . 22 .45 ) 
G A M B R I N U S 
Via Bruneileschl - Tel . 275.113 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Thriller: L'uomo nel mirino. A colar] con 
Clinf Easrwood. Sondra Locke. ( V M 14) 
f 15 .45 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Pi3 7?a Beccaria - Tel 663 611 
L'insegnante va in collegio, colori. : o i Ed-.vt-
ge Fenech. Renzo Montagnani, Ca.-lo Sposilo. 
(VM 1 4 ) . 
(15 .30 . 17.20. 19 .10 . 20 .55 . 22 .45) 
MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel 275.954 
Un mito, un bandito. Certamente uri famoso 
personaggio dei nostri tempi: La banda Val-
tanxatca. Colori delta Staco Film, con Enzo 
Pu.'crano. Stefania D'Amorio. Rigorosamente 
vietato minori 18. 
(15 .30 . 77 .50 . 19 .05 . 20 50 . 22 45) 
ODEON 
Via dei Srtssettt - Tel . 240.88 
f A c 1 5 . 3 0 ) 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfus*. 
Teri Garr. Melinda Dillon e Franeoii Truffaci . 

musiche di Sean W l l l i a m i . Per lut t i . U.S. 2 2 . 4 3 . 
E' aofpasa la validità dalla lat terà • biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 17 .55. 20 ,10 . 2 2 , 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575.801 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Prestigioso f i lm a colori: I duellanti, 
Kelth Cerradlne. Harvty K f i l e l , Albert 
ncy a Cristina Relne». Par futi l i 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
Oggi a l'atteso appuntamento col terrore 
il cuore vi resista. Sensazionale giallo Comu
nione con deli t t i . Colori con Linda Mil ler , 
Mildred Clinton. ( V M 1 4 ) . 
(15 . 17. 19, 20 .45 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 290.242 
Oggi ore 2 1 , 3 0 debutto della compagnia pre-
suntata da Gaiinei • Giovannini con Gino 
Bramleri nella commedia musicala: Anche I 
banchieri hanno un'anima con Paola Tedosco 
e con lo partecipazione di Valerla Valeri . 
I biglietti per i posti numerati sono in ven
dila dalle 10 alle 13 a dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

con 
fin

che 

Technicolor 
VVelch. Par 

Mo-

ADRIANO 
Via KomaBnosl . Tel. 4U3.f307 
L'animale, diretto da Claude Zidi. 
con Jean Paul Belmondo, Raquel 
tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via K. Buracca. 151 • Tel. 410.007 
Suor Emanuelle. Colori con Laura Gemstr. 
nika Zanchi, Vinja Locateli!. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Colpita da improvviso benestare. Colori, 
Giovanna Ralli , Stelano Satta Flores. ( V M 
ANDROMEDA 
Via Aretina. «3r - Tel. 603.945 
Ninfomania casalinga di Ernest Hofbauer. 
lori, con Astrid Frank, Eva Garden 
Golz. Severamente ( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270049 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole ele
gante un fi lm sconvolgente: Collage. Colori con 
Jane Birlcin, Jacques Splester. ( V M 1 8 ) . 
(15 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel (53.10550 
(Ap. 15 .30 ) 
Un giallo di Allred Hitclicock: Marnla. con 
Sean Connery. Tippi Medreil. Technicolor. 
( V M 1 4 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana . 113 
L. 1.000 ( A G I 5 L. 
A grande richiesta 

con 
1 4 ) . 

Co 
Kaiin 

222.388 • Tel . 
7 0 0 ) 

ritorna il dissequestrato 
capolavoro di Walerlan Borowczyk; Storia di 
un peccato con G. Dlugolecka, J. Zelmik. Co
lori L. 1 .000. AGIS 7 0 0 . ( V M 1 8 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
La line del mondo nel nostro aolito letto In 
una notte piana di pioggia di Lina Wcrtmuller. 
Colori, con Giancarlo Giannini. Candice Ber
gen. Per tu l l i . 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 212178 
Scxy-erotico; Sole su un'isola 
te» con Claude Bnuchery e 
Rigorosamente ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Vi i della Fonderla - Tel. 
(Ap. 15 .30 ) 
Prolondo ro t to . Technicolor 
vie, Macha Mer i l , Eros Pagni. 
finalmente il suo capolavoro 

2 2 . 4 0 . 

appassionatamen-
Margot Flonani. 

225.543 

con Gabriele Lo 
Il cinema ha 

di Dario Ar
gento. U.S. 
EOLO 
Borgo S. Fred In no • Tel. 296.822 
Sexy erotico in technicolor: SS: I l treno del 
piacere con Monika Swin. Cristina Aurei . Ri
gorosamente V M 18. 

F I A M M A 
Via Paeinott l - Tel . 50.401 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un film di Luis Burìutf: Quell'Ofcuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Rey, 
Carote Bouquet. Angela Mol ina, Andrà Weber. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 10 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 • 
(Ap . 15 ) 
Fantascientifico, avventuroso: L'incredibile viag
gio nel continente perduto da Giulio Verne. 
A colorì, con Kenneth Moore, Jack Taylor, 
Yvonne Sents. Per tutt i . 
( 1 5 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
PLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap . 15 .30 ) 
Sexy erotico a colori. Nott i peccaminose di una 
minorenne con Werner Plauer, Sonia Sitar, 

1 8 ) . U.S. 2 2 . 4 5 . 

470.101 

in technicolor: Due 
Ben Gazzara, Britt 
un fi lm per tut t i . 

Annemnric Schuler. ( V M 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Una spettacolare avventura 
tigri e una carogna con 
Ekland. Paul Winf ie ld. £ ' 
Ult . ipet t . 2 2 , 4 5 . 
FULGOR 
Via M. Finleuerra - Tel. 270.117 
10 sono il più grande, colori, con Mohamcd 
A l i . John Marley. Lioyd Haynes. Per tutt i . 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli , tei. 222.437 
(Ap. 15 .30) 
11 più grande amatore del mondo, technicolor. 
con Gene Wilder, Carole Kane. Dom De Luise. 
Per tutt i . Platea L. 1 .500. sconto A G I S . A R C I . 
ACLI . ENDAS L. 1.000. 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 .15 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel . 50.706 
I racconti di Canterbury di P. P. 
colori, con Ninetto Datol i . Laura 
co Cittì. ( V M 1 8 ) . 

. I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
(Ap . ore 10 ant im.) 
L'amica di mia madre di Mauro I 

Pasolini. A 
Betti, Fran-

<aldi. 
Barbara Bojchet. Carmen 

A co-
Vi i leni . 

Technt-
Grosset, 

dai salte 
Antony 

lori con 
( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Martiri • Tel . 3«8 808 
I ragazzi del coro di Robert Aldrich. 
co'or. con Charles Durning, Loui* 
Perry King. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680644 
Roy Ben il vendicatore in: L'uomo 
capestri. Colori, con Paul N t w m i n , 
Perkins. Per tut t i . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Locale di classe per famiglie. Proscgjimento 
l a visione. Eccezionale f i lm: I giorni di cli-
chy con John Rodda. Paul Valyan. { V M 1 8 ) 
(15.30. 17.15. J9. 20.20. 22.45) 
NICCOLINi 
Via Rica soli - Tel . 23.232 
Un ! m d' Ir;grn2r Bsrg-r.an: L'uovo del *er-
penfe. A colori con Li.- Ulrnann, David Car-
radir.e. Gerì Frobe. Heinz Senr.et, James Whi t -
more. Per tutti. 
C 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Bullltt. Tech-
Jecquelina i l v 

( U S . 2 2 . 3 0 ) . 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
( A p . 1S .30 ) 
Un poliziesco di Peter Yales: 
nicolor, con Slove Me Qucen, 
set, Robert Duvnll. Rid. A G I S . 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • Tel . 362.067 
Bus 17 
Un fi lm sexy movlcs: Le ragazze POH poti 
(The swuiijin elicerlo oders). Comico, a co
lori , con Jo Johnston, Collcn Camp, Rosanna) 
Katon. ( V M 1 8 ) . 
S T A D I O 
Viale Mani rodo Fanti 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
La più bella e geniale 
Alberto Sordi in. Lo piti 
mia vi le. Technicolor, con 
Per lutti 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, tei . 220. Ititi 
(Ap . 15 ,30 ) 
f i lm iithiusti dagli spettatori Solo oggi, 
ino capolavoio di Arrabal: L'albero di 
nica, con M Melato. L. 7 0 0 . AGIS SO. 
( V M 14) U S . 2 2 , 4 5 . 
V I T T O R I A 
Via PaKtiml • Tel . 480H79 

• Tel. 50.013 

interpretazione di 
bella serata dalla 
Michel Simon. 

l u l t i -
Guer-

Certi piccolissimi peccati di 
colon, tori Jean Rochr lo i l , 
Guy Bado*. Vicloi Laiioux, 
Annie Dupeiey. Pei tutti 

V\cs Robert. A 
Claude Drasseur, 
Daniele Deiortna, 

' IVI. 4.V_'.2JW 

L'Innucenlo ( 1 9 7 6 ) 
Laura Antonelli a 

( V M 1 4 ) . 

Tel. 451.180 

con 
Jen-

ALBA (Rifrodi) 
Via !•'. Vezzatu 
Ore 15 .30 
Luchino Visconti: 
Giancarlo Giannini 
nller O' Neil . Technicolor 
C.D.C. CASTELLO 
Via H. Giuliani. 374 
Spelt. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 
Imjmar Hmjmon: Al la toglie 
Eva Dahlbcck, Ingrld Thulin 
ton ( 1 9 6 4 ) . Rid. AGIS . 
C.D.C. NUOVO 
Oggi chiuso 
C.D.C. S. ANDREA 
Spelt. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 
Fernando Arrabal Andro come 
pazzo ( 1 9 7 3 ) L. 6 0 0 5 0 0 . 
C.D.C. S M S . S. Q U I R I C O 
Oio 2 0 . 3 0 
Bella di giorno di I. Buiuiel, con C. Dcneuvo. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. HI 
Spelt ore 20 - 22 ,30 
Pei il ciclo di Visconti: Morte a 
Visconti ( 1 9 7 1 ) . Rid. A G I 5 . 
G I G L I O (Galluzzo) 
T e l . 28JI.493 
Ore 20 ,30 
Zalman Km in: Stupro telvaggio. ( V M 
L A N A V E 
Via Vll lamagnn. I l i 

della vita, con 
Bibi Andera-

un cavalla 

Vonezla 41 

18) 

Ornelln 
Romanzo 

Mul i nel 
popolare. 

Un f i lm di S. Sampcri: Scandalo con 
stona • F. Nero. Inizio spettacolo ora 
(si ripete il 1 . tempo) L. 7 0 0 - 3 5 0 . 
C I N E M A LA RINASCENTE 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Em;t, Via Chiantigiana, 
Oggi chiuso 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Ore 21 
Ugo Toynaz/i 
di Dino Risi 
( V M 1 4 ) . 

CINEMA 
del l'twvA 

I l deserto 
Gessman. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 142 • 
Capolinea Bus 6 
L'angelo sterminatore 
Spettacolo unico con 
A R T I G I A N E L L I 
Via del SerraRll. 

L. Ca-
2 1 . 1 3 
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capolavoro 
A colori. 

AB 
Via 
Oggi: 
torio 

DEI RAGAZZI 
2 Tel. 282.87!) 
del tartari. Colori. 

Giuliano Gemma. 

Legnala 

con Vlt-

di L. 
inizio 

Bunuel. 
ora 21, 15 

104 • Tel . 225.057 

guerra nello spazio, speltaeolara 
con J. Richardson, Y. Somer a K. 

Ore 15.30 
Anno zero, 
technicolor, 
Christine. 
CINEMA A S T R O 
Piazza S. S i m o n e 
Today english. 3 womcn by Robert Altman w i th 
Shelley Duvnll e Siisy Spaeck. Shows 3 . 4 1 
6 . 0 0 . 8 . 1 5 . 1 0 . 3 0 . 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherlnl 
Oggi: Indianapolis a colori. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi chiuso 
E S P E R I A 
Via Dino Compagni - Cure 
Oggi chiuso 
EVEREST 
Galluzzo 
Oggi chiuso 
FARO 
Via F. Paolctt l 
( A p . ore 15) 
Bulch Castidy di George Roy I M I . 
con Priul Ncv/man. Robert Redford. 
F L O R I D A 
Via Pl.sana. \m • Tel . 700.130 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna < James Bond ' 
di diamanti, travolgente 
Connery. Jill St. John 
tut t i . Uir. Spctt. 2 2 3 0 
A C L I . ecc ) . 
R O M I T O 
( A p . ore 15) 
Un f i lm sensazisnale I I colpo della 
polifana ( U n ostaggio al m inu to ) . A 
r o n Walter Mat lhau, Robert Sha-.v. 
Balsarn. Ult . Sp-t t . 2 2 , 4 0 . 

Tel. 2OI.fl3.07 

36 - Tel . 439.177 

A colori , 

': A . 0 0 7 una cascata 
technicolor, con Sean 
e Bruce Cebort. Per 

( R d : E f IAL . A R C I , 

metro-
colori, 
Mart in 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
Spelt. ore 21 - 2 2 , 3 0 
Per il ciclo » Omaggio a Charlie Chaplin »r 
La febbre dell'oro (USA ' 2 5 ) dì C. Chaplin. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel 640.083 
Domani: Angeli dell ' inferno sulle ruota 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel- 20.11.118 
Manifestazione politica. 

M A N Z O N I 
Un divertente 
citori e vint i . 
2 2 . 3 0 . 
M O D E R N O 
Tel. 20 22.593 
(Ore 15) 
Poiché i tempi sono duri , n procureremo dua 
ore d' r sa:» con Jacques Duf' iho e Aldo M f j > 
cione in: Professore venga accompagnato dal 
I U O Ì genitori. A Colori. 
C.R.C. ANTELLA 
Ore 2 1 . 3 0 - L. 7 0 0 S 0 0 
Le due sorelline di Brian De Pa'mi. con .Mer-
got Kidder e Jennifer Saif. ( V M 14) (Rial 
A G I S ) . 
SALESIANI 
Un condannalo • morte è fuggito 

cartone animato: Silvestro, vln-
A colori. Per tutt i . Ult. ioat t . 

ARCI T A V A R N U Z Z E 
Bus 37 

Rubricha a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 8 - Telefoni: 287.171 - 21144» 

I CINEMA TOSCANA 

P 5 a ma 

PRATO 
G A R I B A L D I : Tre a i s r i b ; v z cse 
ODEON: Tabso tVM 18) 
P O L I T E A M A : L ' i ! ma e 
CENTRALE: U ! m ; s - i i da.» w . 

va-.a 
CORSO: E - j - . j t . . » . perchè vio-

C-.ZM a: e do--,e ( V M 13) 
EDEN: La ragazza da. 

3 2 . o ( V M 14) 
CALIPSO: Gii ult.rsi g.5a.-.ti 
BOITO: inibrfion ( V M 18) 
BORSI D 'ESSAI: ( r o s t a ) 
P A R A D I S O : ( r p a s o ) 
M O D E R N O : (riposa) 
N U O V O C I N E M A : Derru Uza a. il 

p ccoio uomo delle grandi pia
nure 

M O D E N A : (riosso) 
A R I S T O N : ( r p o s o ) 
CONTROLUCE: Nuo.e progra-.T.a 
S. B A R T O L O M E O : (r oess) 
A M B R A : ( r ipoto) 
PERLA: (riposo) 
V I T T O R I A : ( r ipoto) 
ASTRA: (riposo) 
M O K A M B O : (ripaso) 

MONTECATINI 
KURSAAL: Ta»i girl 
EXCELSIOR: A. 0 0 7 miss ore Go.-

f injer 
A D R I A N O : Chiuso 

EMPOll 
CRISTALLO: La calda noni d. Ca

ligola 
L A PERLA: I l padrino cinese 
EXCELSIOR: I l mostro 

MASSA 
ASTORi Supervixens ( V M l i ) 

LUCCA 
ASTRA: S j ze r jc t 'o r . ( V V *8> 
M I G N O N : Il p j S r j r d e avafo-e 

del mondo 
N A Z I O N A L E : (r. o.) 
PANTERA: F-bfc-e d' sesss 

( V M 18 ) 
M O D E R N O : Ripete 
CENTRALE- So-ra eli fa.l.'r.i 

( V M 14) 
C I N E M A EUROPA: Forza Italia 
P A N T E R A : Poliziotta ser.za pajra 

GROSSETO 
EUROPA U Cnamoagr.e per due 

dcoo ;i funere'e 
EUROPA I I : Di che segio sei? 
M A R R A C I N I : E se : J non v en"... 

(V.M 18 ) 
M O D E R N O : (P.JOVO programma) 
O D E O N : far.ro va la gatta ai 

urdo . . . 
SPLENDOR: Bagarre e i c m i 

SIENA 
I M P E R O : A V e n a l e un d cer.bra 

rosio shocking 
M E T R O P O L I T A N : La verg ne a a 

beat a 
M O D E R N O : Ema.iueVe. perché 

v o i ( « » a".e dsr.-.t? ( V M 1 8 ) 
O D E O N : I . triango o de e Ber

muda 
S M E R A L D O : N J C . O programma 

COLLE VAL D'ELSA 
T 8 A T R O DEL POPOLO: La terza 

mano ( V M 18) 
S. « C O S T I N O (ora 16 a 2 1 : Ctt 

botta «a incontri gli ort i 

PISA 
ASTRA: lo sono mia ( V M " 41 
I T A L I A : Q j e . ' o srrar.o ca-.e di 

Daaà 
A R I S T O N : G j a 
O D E O N : La beva coi m't.-a 

( V M 1 8 ) 
N U O V O : Esperienze erotiche di u n i 

radazza di campagna 
M I G N O N : 4 mosche di velluto 

grigio (V.M 1 4 ) 

PISTOIA 
E D E N : La ragazza d i : p'giama 

g a l i » ( V M 1 4 ) 
L U X : Giulia 
I T A L I A : Una boiojnese a P a r a i 

( V M 1 8 ) 
R O M A : T lk ing off 
GLOBO: Err.anuei.'a a gii u.t'mi 

cann.baii 

AREZZO 
P O L I T E A M A ! I l triangolo della 

Bermuda 
SUPERCINEMAz Oue! ca.'do amora 
CORSO: Dua svedesi a Parigi 
T R I O N F O : Riposo 
I T A L I A : Non pervenuto 
O D E O N : Quel pomeriggio di un 

giorno ó* cani 

CARRARA 
M A R C O N I : I l triangolo delle Ber-

( V M 18) 
G A R I B A L D I : Piacerà di donna 

muda 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: (Ora 21.15) 

L'ultima follia di Mei 8:03ki 

VIAREGGIO 
E D E N : I l s.-j.-.de attacco 
O D E O N : I l f I 5 l :o dello sceicco 
EOLO: Tre marti ir» un col lagi* 

ferr.m'n la ( V M 18) 
M O D E R N O : Non pervenuto 
P O L I T E A M A : ( O - e 2 1 . 3 0 ) Artav 

r, ma veneziano 
S U P E R C I N E M A : Rapporto e t ra 

( V M 1 3 ) 
CENTRALE: Straziami ma di 

*»r ami 
G O L D O N I : Silvestro a Goizale 

v.,-.c t s : 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : Le viziosetfa ( V M * B ) 
S O R G E N T I : Un genio due comperi 

un pollo 
A U R O R A : L'uccel.'o dalla piuma di 

cristallo ( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : I l bandito a le 

madama 
O D E O N : Guerre spaziali 
G O L D O N I : Variata opp. NuOv* 

programma 
JOLLY: Napoli spara ( V M 1 4 ) 
4 M O R I : Il mucchio selvaggie 

( V M 14) 
A R D E N Z A : Non pervenuto 
G O L D O N E T T A : Riservato al circo

lo culturale. 
M E T R O P O L I T A N : Ripeta 
GRANDEs In noma dal papa re 
MODERNO: Interno di un con

vento (VM 18) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Sherlock Holr 

lurione setfeperccnto 

I i 
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Oggi sfileranno per le vie della città 

In sciopero per la SACFEM 
I metalmeccanici di Arezzo 
Il concentramento è previsto alle ore 9 in piazza del Comune — Comizio in 
piazza San Iacopo — Che cosa sono decisi a chiedere i lavoratori alla Bastogi 

Ampio dibattito in consiglio provinciale 

Nessuna zona del Grossetano 
rimane esclusa dalla crisi 

Dalle colline metallifere all'Armata, colpiti i settori chimico-minerario, tessile e 
manifatturiero, l'agricoltura - Discusso anche il problema del regime delle acque 

CROSSKTO — Ombrone e si 
funzione economica: su questi 
due as|K>tti di notevole rilie
vo sociale e politico, un inte
ressante ed unitario dibattito. 
si è tenuto martedì ^ m e r i g 
gio al consiglio provinciale. 
Sul « problema Ombrone >. 
sulle preoccupa/ioni [XT la si
curezza della città e delle 
campagne, espresse recente 
mente anche dalla stampa, è 
stato approvato un ordine del 
giorno, a conclusione di una 
discussione a|K*rta del presi 
dente compagno Giorgi. 

Nel corso del dibattito sono 
state fortemente richiamate le 
responsabilità delle autorità 
statali per non aver provve
duto alle opere «li regimazio 
ne dell'intero bacino imbrife
ro cosi come era stato indi
cato dalla commissione « Do 
Marchi Supino» costituitasi al 
l'indomani della rovinosa al 
Unione del 4 novembre 1W<>. 
Un evento quest'ultimo, come 
ha sottolineato Giorgi, d i e de
terminò danni materiali e prò 
duttivi superiori ai 50 miliardi. 
Da allora, sono trascorsi un 
dici anni, senza che nessun 
intervento qualificante si sia 
registrato per poter dire che 
la situazione sia tranquilla. 

Anzi, proprio nei giorni 
scorsi, a seguito di alcune ore 
di pioggia, si è stati profon
damente preoccupati per il li
vello di guardia raggiunto dal
le acque che ha fatto scat
tare tutte le misure di vigilan
za e di prevenzione atte a 
prevenire un'eventuale fuoriu
scita delle acque dal « letto 
del fiume ». Da questa situa

zione. e dalle esigenze più vol
te sottolineate di opere ur
genti per la bonifica idrauli
ca. agraria e forestale, per 
un organico intervento nel 
quadro di una seria politica 
idrogeologica; dalla costruzio 
ne di invasi, in primo luogo 
nel Farina Merse. occorre in 
tcrvenire - - ha sottolineato 
Ginannesclii — |>er determina 
re le condizioni pt' r ' a r t ' del 
l'acqua, attraverso un uso plu
rimo una risorsa non porta 
t r i te di sventure, ma finaliz
zata allo sviluppi economico 
produttivo per l'agricoltura e 
del turismo. Il dibattito si è 
concluso con l'impegno della 
giunta a promuovere iniziati
ve necessarie con la Regione 
Toscana e il governo. 

Altro aspetto qualificante. 
che ha registrato una profon
da consapevolezza tra le for
ze politiche è stato quello con
cernente la situazione econo
mica della Maremma. 

Il compagno Otello Biliotti. 
assessore alla programmazio 
ne ha esposto la « mappa » 
del processo di degradazione 
che in questo ultimo periodo 
ha investito i settori trainali 
ti dell'economia: un processo 
recessivo che alla fine del 77 
presenta un bilancio * in ros
so » sotto il profilo produttivo 
e occupazionale con alcune 
centinaia di occupati in meno 
e migliaia di unità in cerca di 
lavoro. Nessuna zona del com
prensorio è esclusa dalla cri
si. dalla zona delle Colline 
Metallifere con la vertenza 
nel settore chimico minerario 

e la vicenda del Casone, al 
l'Amiata. dall'agricoltura alla 
piccola e media impresa, con 
particolare riferimento al set
tore tessile e manifatturiero e 
una manodopera femminile e 
giovanile. In questo quadro 
di brusco aggravamento del 
tessuto pnxluttivo si inseri
scono - - come ha sottolinea 
to il compagno Tattarini. ca
po gruppo consiliare - an
che altri elementi negativi di 
tensione, sfiducia, indifferen
za. di chiusura presenti dif
fusamente nella società civile 
che danno alla crisi una ca
ratterizzazione organica e che 
vanno riflettuti con assoluto 
realismo. 

Per questi motivi è neces
sario che l'intero movimento 
democratico si faccia carico 
di tali problemi estendendo 
ad ogni livello la ricerca di 
sbocchi jM)sitivi capaci di de
terminare concretamente un 
serio * governo dell'economia 
e della società ». 

In particolare Tattarini ha 
avanzalo la proposta unita
riamente accolta, di un'inizia
tiva del consiglio provinciale 
che si (Minga come momento 
di aggregazione delle energie 
disponibili a livello politico. 
sociale, economico ed istitu
zionale per dare uno * scos
sone » alla mobilitazione i>er 
il risanamento e il rinnova
mento della provincia in rap
porto alla proposta di pro
grammazione regionale e al
l'accordo programmatico na
zionale. 

P. Z. 

Per il tratto che collega Grosseto e Livorno 

Il raddoppio dell'Aurelia 
costerà circa 135 miliardi 

Esiste attualmente un impegno concreto dell'ANAS - Sono già stati finan
ziati i primi due lotti • Disponibilità degli enti locali alla collaborazione 

GROSSETO — L'ANAS ha 
espresso una maggiore vo
lontà politica rispetto al pas
sato sull 'ammodernamento 
della s ta ta le Aurelia. nel 
t ra t to Livorno-Grosseto. 

Questa affermazione è sta
ta fatta dal compagno Er
manno Benocci. nel corso del 
consiglio provinciale, ai rap 
presentanti dei part i t i demo
cratici in una informazione 
sull ' incontro tenutasi a Fi
renze con l'assessore ai la
vori pubblici Raugi. 

L'assessore regionale, ha di
chiarato Benocci. ritiene '.' 
ammodernamento dei 130 chi
lometri della s tatale n. 1. 
tant i sono quelli che si sno
dano da Livorno a Grosseto, 
scelta prioritaria insieme al
la Firenze-Porto. Un impe
gno quindi che si esplica 
r ichiamando l'ANAS e il mi
nistero dei Lavori Pubblici a 
mettere in a t to progetti e fi
nanziament i necessari ai suo 

realizzarsi. Il costo comples
sivo dell'opera, si aggira sui 
135 miliardi. L'ANAS ha ap
prontato. ricevendo finanzia
menti statali di circa 20 mi
liardi, due lotti r iguardanti 
il progetto esecutivo del trat
to Cecina-Rosignano Sol va y. 
Le Camere di commercio 
delle due provinole interessa
te in accordo con l'unione 
camerale e regionale, hanno 
espresso la loro disponibilità 
a finanziare in accordo con 
gli istituti di credito, l'insie
me del progetto. Sono le in
dicazioni che devono trovare 
positivo riscontro negli orga
nismi statali per far si che 
l'ANAS possa avere mano 
libera per definire il traccia
to. Toccherà poi alla Regione 
e agli enti locali predi
sporre tut te le scelte urba-
n ist iche necessa rie. 

Grosseto, i suoi organismi 
rappresentativi in accordo 
con la regione, dal 1970 han

no già definitivamente stabi 
lito il passaggio dell'Aurelia 
a monte della città. Una scel
ta urbanistica valida, irrever
sibile. coraspondente all'as
setto territoriale della città 
degli anni '80. Un fatto ac
quisito. anche alla luce del
le polemiche sollevate recen
temente dalla associazione de
gli industriali che sostiene il 
passaggio a valle di questo 
nodo stradale. 

Occorre ora. come si è ri
chiesto recentemente in un 
comunicato congiunto e sot 
toscritto dalla Regione, dai 
sindaci, dagli amministratori 
provinciali e dai presidenti 
delie Camere di commercio. 
che l'ANAS e il governo non 
rimandino l 'intervento per 
dare positiva istituzione al
l 'adeguamento di questo no

do viario, fondamentale ai col
legamenti fra il Nord e il Sud 

Paolo Ziviani 

L'assemblea dei lavoratori lo ha approvato 

Raggiunto l'accordo 
per la SITA di Siena 

SIENA - - Accordo raggiunto. 
anche se in maniera parzìa 
le. per la risoluzione dei pro
blemi dei lavoratori della 
SITA. L'incontro avvenuto fra 
le aziende e i sindacati in 
sede fiorentina ha dato in
fatti risultati positivi e per
tanto molti dei punti ai qua
li mirava la lotta dei lavo
ratori intrapresa da una quin
dicina di giorni sono stati ac
cordati ed entro un breve pe
riodo di tempo potranno es
sere verificati nella pratica. 

Alla corsa Siena Firenze 
delle ore 13.45 sono stati con
cessi cinque minuti in più 
per le fermate fra Colle Val-
dclsa e Poggibonsi: queste 
due fermate non venivano più 
effettuate durante Io sciope
ro dei dipendenti SITA pro
prio perché oggetto della trat
tativa con la direzione azien 
dale. 

Un accordo è stato rag 
giunto, inoltre, sul lavaggio 

delle macelline che \ iene ef 
fettuato a Poggibonsi e d i e 
presenta difficoltà a causa 
della mancanza di attrezza 
ture adeguate. D'ora in poi 
le macchine verranno lavate 
presso alcuni distributori e i 
controlli degli ispettori sa
ranno molto più elastici tan
to che non si ricorrerà ai 
rapportini disciplinari. Sono 
state fissate due unità a 
contratto in sostituzione di 
eventuali lavoratori malati 
e sono state introdotte alcu
ne modifiche per quanto ri
guarda il versamento dei sol
di da parte dei bigliettai. Fi
no all'inizio dello sciopero 
venivano versati all'azienda 
in busta chiusa. I controlli ve 
ni vano effettuati in seguito 
in base alle ricevute e spesso 
si registravano disguidi con
tabili. Ora i versamenti sono 
immediati e « trasparenti ». 
inoltre i bigliettai preiter an

no ser\ i/.io su un >olo pull
man. 

L'accordìi comprende poi 
un fatto importante. K' stato 
ritirato il licenziamento del 
lavoratore che tramite i sin 
dacati aveva chiesto, a causa 
di una malattia che lo ha 
colpito, di poter svolgere man
sioni meno pesanti. 

L'azienda, per tutta rispo 
sta. gli aveva proposto un la
voro addirittura più pesante 
di quello che già stava fa
cendo e al rifiuto del lavo
ratore - la cui malattia è 
stata ricono>ciuta anche d<ì 
una commissione sanitaria — 
di accettare le proposte del
l'azienda. que.-ta lo ha licen
ziato. Ora potrà tornare al 
lavoro. 

Venerdì scorso è stato fir
mato dalla Regione il testo 
unico. L'assemblea dei lavo 
ratori SITA ha ratificato lo 
accordo con la pregiudiziale 
di una piena attuazione. 

AREZZO — Oggi tornano di 
nuovo in piazza gli operai del 
Fabbricone. Stavolta lo scio
pero è di tutti i lavoratori 
metalmeccanici della provin
cia di Arezzo, che sfileranno 
per le vie della città, parten
do alle 0 dalla piazza del Co 
nume per raggiungere piazza 
San Iacopo dove parlerà Do 
nienico Papaivlla della FLM 
nazionale. 

In questi giorni si sono riu
niti i consigli di zona della 
categoria per discutere le mo
tivazioni dello scioiK-ro. Dalle 
assemblee è emersa non solo 
la solidarietà con i lavoratori 
della Sacfem ma anche la con-
sajK'volezza del ruolo di (me
sta azienda nell'economia are 
timi. 

La Sacfem non è un rotta 
me da buttare e se passasse 
l'ipotesi di una sua chiusura 
questa sarebbe un colpo gra
vissimo |KT i livelli occupazio
nali della nostra provincia. 
Per questo non solo i lavora
tori del Fabbricone ina Tinte 
ra categoria e il complesso 
delle organizzazioni sindacali 
aretine chiedono alla Bastogi 
una chiara volontà di r isanare 
finanziariamente la Sacfem e 
di sviluppare tutte le possibi
lità produttive presenti attra 
verso la conservazione e lo 
sviluppo delle attuali produ
zioni, la continuità produttiva 
della fabbrica, la difesa degli 
attuali livelli di occupazione 
e il mantenimento dell'unità 
gestionale dell'azienda, esclu
dendo cosi l'ipotesi di scorpo
ro o di frazionamento. 

Queste sono le motivazioni 
dello sciopero generale di oggi 
dei metalmeccanici aretini e i 
principali problemi che ver
ranno discussi stasera a Ro
ma al ministero dell'industria 
tra la FLM. la Bastogi e il 
sottosegretario Carta. 

Al centro della discussione 
ci saranno anche alcune no
vità, ancora non confermate 
ufficialmente ma che sono sta
te comunicate dalla Bastogi, 
tramite il dott. Cìrandi. 

Pare infatti che la finanzia
ria abbia rinunciato alla ipote
si del frazionamento dell'azien
da. adducendo motivi di ca
rattere tecnico, ma risponden
do in sostanza alle richieste 
dei lavoratori che vedevano 
nello scorporo un pericolo per 
il mantenimento integrale del
l'occupazione. Ma la novità 
maggiore risiede appunto in 
alcune voci secondo le quali 
Grandi è in contatto con due 
imprenditori disposti a rileva
r e la Sacfem. 

Uno sarebbe italiano, inte
ressato soprattutto al settore 
edile e alla produzione di be
toniere: l 'altro tedesco, che 
punta sui settori edile e agri
colo. Entrambi le ipotesi com
portano una trasformazione 
della fabbrica e l'abbandono 
del settore meccano tessile. 
Per quanto riguarda i risul
tati sul piano dell'occupazione 
le cose eambiano. 

Si prevede in ogni caso un 
anno e mezzo, due anni di 
cassa integrazione, necessari. 
secondi gli imprenditori, alla 
ristrutturazione della Sacfem. 
Al termine del periodo di cas
sa integrazione, nell'ipotesi 
« italiana » il lavoro sarebbe 
per cinquecento addetti, quin
di una diminuzione di oltre 200 
unità: in quella * tedesca » le 
ipotesi di lavoro salirebbero 
a circa 800. contro sii attua
li 737. 

Qualcosa sembra quindi che 
si stia muovendo e in senso 
positivo. Rimangono a questo 
momento alcune incertezze 
sull'incontro di stasera. E* 
stata infatti ventilata l'ipotesi 
di un suo ulteriore rinvio al 
28 marzo, per permettere a 
Grandi di definire meglio Tipo 
tesi tedesca e di presentarsi 
quindi all'incontro con i sin
dacati non più soltanto con 
una ipotesi ma con una pro
posta precisa. Di questo even
tuale rinvio ne discuterà sta
sera il consiglio di fabbrica 
della Sacfem. valutando anche 
il rischio che questo comporta : 
al 28 la Sacfem ci arriverà 
con le produzioni bloccate. 

T'n rinvio può e.-^ere giusti
ficato solo -e !a B a l o g i darà 
tutte le garanzie e non vilo 
formali del continuamento del
la produzione. 

Claudio Repek 

I mille problemi posti dalla situazione della finanza locale 

I sindaci toscani alle prese 
con la scadenza dei bilanci 

Oltre duecento amministratori e funzionari al convegno dell'ANCI di Palazzo Vecchio hanno discusso le novità legislative 
Tempi ristretti per l'approvazione - In molti comuni un piano pluriennale - Qualificazione ed espansione dei servizi 

OTELLO M A R T I N I (Sindaco 
di Poggibonsi, PCI ) 

Rientreremo nei tempi pre 
visti per la presentazione: lo 
abbiamo infatti già discusso 
nelle sue linee generali. Ov
viamente abbiamo aumenta
to tut te le tariffe che devono 
essere adeguate per legge 
(Nettezza Urbana, suolo pub 
blico. pubblicità ecc.». Abbia
mo a lungo discusso sul nuo
vo modo di fare il bilancio 
sia nelle Commissioni consi
liari che nei Comitati di quar
tiere. Non apporteremo nes
sun taglio ai servizi sociali. 
anzi ci adopereremo per raf
forzarli, farli funzionare me
glio e possibilmente con mi
nore spesa. Il Piano plurien
nale di fine legislatura che 
è già s tato votato all 'unani
mità dal Consiglio comuna
le prevede infatti una spesa 
di circa 4 miliardi per impor
tant i opere infrastni t tural i . 
Costruiremo i primi lotti del
le scuole elementare e media 
e un soprapassaggio in città. 
Quest 'ultima oliera ci viene 
sollecitata da tempo dn tut
te la ci t tadinanza. Questo 
piano di fine legislatura non 
espande la spesa corrente in 
quanto non porterà ad un 
aumento del personale e i fi
nanziamenti vengono in par
te dalla Regicne in parte da 
disponibilità dello stesso Co
mune. 

VANNO S E G N I N I (assessore 
finanze del Comune di Cam
po nell'Elba. DC) 

L'Elba è considerata, per 
legge, come una provincia del 
Mezzogiorno: per questo avre
mo la possibilità di incremen
tare la spesa del 10 per cen
to anziché del 7 per cento 
come gli altri comuni della 
nostra regione. Questo ci do
vrebbe permettere non solo 
di continuare ad erogare i 
servizi sociali ma anzi di in
crementarli . Scuola, mense, 
t rasport i , anziani sono i pun
ti principali di questa nost ra 
linea di intervento. Tnoltre 
dovremmo, con questo bilan
cio. prevedere degli stanzia
menti per opere pubbliche e 
portuali . Anche i tempi do
vrebbero essere r ispet ta t i : 
nelle prossime se t t imane di
scuteremo con le a l t re forze 
consiliari dopo andremo in 
Consiglio. Tu t to questo en
tro la fine del mese. 
GINO FILIPPINI (sindaco 
dell'Abetone, PCI) 

Abbiamo aumen ta to del 35 
per cento le tariffe dei rifiu
ti e siamo arrivati al pareg
gio dei servizi. La nostra è 

Oltre duecento tra amministratori e 
funzionari nella salti dei Duecento di 
Palazzo Vecchio, prendevano attenta 
mente appunti. Sabato scorso l'ANCI 
li ha chiamati a raccolta: è tempo di 
bilanci e con il varo della nuova leg
ge cambiano non poche cose. Prima fra 
tutte il pareggio nella erogazione dì 
alcuni servi/i. In tutti i comuni gli 
amministratori sono dunque al lavo 
ro. Aumento delle tariffe non è la .so 
la novità. I finanziamela verranno 
dati dallo Stato al comuni in modo di 
verso dal passato e non è poca cosa. 

Ci sarà comunque, ancora una volta. 
da far quadrare le esigenze delle po

polazioni amministrate con le finanze 
che non sono poi aumentate enorme 
mente. 

Molti comuni hanno deciso di affian
care al bilancio un piano pluriennale 
di interventi che utilizzando bene an
che specifici interventi finanziari del
la Regione, permetterà di costruire im
portanti opere pubbliche. 

Come va, allora, questa prepara/io
ne dei bilanci? 

E come si concilia con la linea del 
l'austerità? 

Abbiamo rivolto questa domanda ad 
alcuni degli amministratori presenti al 
convegno dell'ANCI. 

I una zona particolare ed è 
j per questo che prest iamo mol-
| ta attenzione agli impianti di 

depurazione specie nelle zo
ne residenziali. In questi ca-

; si chiediamo esplicitamente 
j la costruzione e la gestione 
I di questi impianti. Il bilan

cio lo presenteremo in Consi-
! glio. ent ro il 27 marzo. I sol

di for tunatamente non ci 
mancano: abbiamo dei finan
ziamenti della Regione e gli 
Introiti (circa 900 milioni) 
che ci vengono per avere col
pito degli abusi edilizi. 

Cosa ci faremo? Innanzi
tu t to la costruzione del se
condo lotto dell 'acquedotto 
con un impianto per la ri
serva di 1 milione di litri. 
Poi t re aule per le scuole ele
mentar i , i raccordi delle re
ti fognanti e la r istruttura
zione di una vecchia scuola 
ad ambulatorio di Pron to 
Soccorso. L'Abetone. con la 
sua alta percentuale di tu
risti e con le sue piste da 
sci, ha bisogno di un mo
derno e funzionale Pronto 
Soccorso. C'è poi la volontà 
di costruire un parcheggio 
coperto di almeno 160 posti. 
Non ci sembra, francamente, 
di fare poco. Ci sono poi la 
gestione dei servizi sociali 
già esistenti : scuole, anziani 
e cosi via. Sviluppo e austeri
tà, nel nostro caso, vanno a 
braccetto. 

A L F I E R O C I A M P O L I N I (Sin
daco di CertaIdo, PCI) 

Siamo in piena fase di con
sultazioni. Venerdì ad esem
pio si ter rà un'assemblea po
polare al Teatro . Teniamo 
molto a costruire il nos t ro 
bilancio a t t raverso la parte
cipazione popolare, per far 
comprendere non solo i mo
tivi delle scelte ma anche le 

' linee della nuova legge e del

la situazione economica del 
Paese. Alcuni finanziamenti 
regionali e un'utilizzazione 
accorta delle nostre disponi
bilità ci dovrebbe permettere 
di rafforzare alcuni servizi: 
handicappati , materne, asili 
nido. Abbiamo poi In pro
gramma massicci interventi 
per le opere pubbliche. La 
scuola mate rna dovrebbe es
sere realizzata entro questo 
stesso anno. Acquedotto, re
te fognaria, viabilità sono gli 
altri interventi in program
ma. 

Nuove possibilità di mu
tuo ci hanno riaperto l'oriz
zonte. St iamo at tent i a non 
sprecare, ad utilizzare bene i 
fondi. E" il ricordo del ncn 
lontano passato e !a stessa 
preoccupazione per l 'at tuale 
situazione economica che ci 
guidano in questa linea d'au
sterità. 
ELIO LANDUCCI (Sindaco 
di Massa. PSI) 

Apriamo il dibat t i to il 23 e 
voteremo, spero, en t ro il 31 
di marzo. Abbiamo avuto 
sempre un bilancio senza 
tant i disavanzi ma dobbiamo 
recuperare non poco nella 
creazione di servizi sociali. 
Con i cit tadini abbiamo fat
to un discorso tendente a far 
capire che solo a t t raverso 
una loro diversificata contri
buzione si possano sviluppa
re i servizi. La scuola è na
tura lmente al pr imo posto. 
Ma anche nell 'assistenza agli 
anziani abbiamo compiuto, 
in questi ultimi anni , espe
rienze positive: la scelta è 
s t a t a quella dell 'assistenza 
domiciliare e del rappor to 
con 11 terri torio. C'è il «bub
bone» del mercato ortofrut
ticolo. Dovrebbe sorgerne u n o 
nuovo, in località Turano . 
Altro p u n t o : la valorizzazio

ne delle acque minerali del
la nostra montagna. Il pia
no è completato e dovrebbe 
decollare quanto prima. In
fine i marmi. L'obbiettivo è 
quello di partecipare in pri
ma persona, come Comune. 
alle vicende dello sviluppo 
economico e sociale della no 
s tm zona. 
PIETRO F A L A G I A N I (Sin
daco di Montevarchi. PCI) 

E' l'ultimo nostro bilancio: 
avremo infatti le elezioni in 
questa primavera. S t iamo 
consultando i quartieri men
t re contemporaneamente lo 
stiamo limando e sisteman
do. Andrà in Consiglio il 28 
di questo mese. Dal pr imo 
gennaio di quest 'anno abbia
mo aumenta to la Nettezza 
Urbana del 500 per cento (da 
15 lire a 80 lire al metro qua
dro). S tando alla legge che 
prevede il pareggio dovremo 
arrivare ad un aumento che 
sarà del 1000 per cento. Co
me reagisce la gente? Non si 
lamenta, anzi, in alcuni Con
sigli di quart iere ci hanno 
det to che dovevamo fin da 
prima prevedere degli aumen
ti nelle tariffe. L'obbiettivo 
na tura lmente è quello di con
t inuare nella linea di una 
espansione dei servizi. Pri
ma di tu t to però dobbiamo 
consolidare e far funzionare 
bene le ncn poche s t ru t tu re 
che abbiamo dato in tu t t i 
questi anni alla ci t tà. 14 se
zioni di scuola materna , ad 
esempio, non sono certamen
te poche. L'at tuale rigidità 
ci impone forse di non po
te r andare oltre. Per la scuo
la spendiamo 400 milicni. 90 
milioni per gli asili nido, 180 
milioni per il nos t ro contri
buto al Consorzio socio-sani
tario. «Tene re» è quindi 
tanto , specie di questi tempi. 

V E D O Z I L I A N T I (Vice Sin
daco di Abbadia S. Salvato
re. PCI) 

Con l 'aumento delle tariffa 
siamo a posto. Abbiamo in
contri eco 1 part i t i e con 1» 
categorie sociali prima di an
dare in Consiglio. 1 servizi 
sociali non si toccano an
che se. nell 'Amiatu, la crisi 
si presenta più grave che al
trove. Punt iamo quindi sugli 
investimenti produttivi su 
quelli cioè rapaci di dar la
voro ai numerosi disoccupati 
o comunque a favorire occa
sioni di lavoro. 

Va finita di sistemare la 
strada che ci collega con IR 
Valle del Paglia dove si tro
va la zona industriale. 

MAURO F A V I L L A (Sindaco 
di Lucca, DC) 

Siamo a corto con i tempi 
in quanto s t iamo s tudiando 
e ccufrcntandoci con il sin
dacato sui problemi della ri
strut turazione del personale. 
Questo piano di utilizzazio
ne è s t re t t amente legato al 
problemi finanziari del Co
mune. 

Per ì servizi socioli biso
gnerà chiamare gli utenti ad 
una contribuzione maggiore: 
infatti non possiamo spen
dere una lira di più di quan
to spendevamo. Serviranno 
nuovi fondi specifici. Pe r al
cuni servizi, come le a t t iv i tà 
culturali e sportive, possia
mo invece prevedere maggio
ri interventi graz.ie ai finan
ziamenti che ci vengono dal
la Regione. Ripeto che co
munque sper iamo di poter in 
set t imana str ingere i tempi, 
al tr imenti non ce la faremo 
a r ientrare nei termini fis
si» ti dalla legge. 

RICCARDO DEGLI INNO
CENTI (Sindaco di Bagno a 
Ripoli. PCI) 

Già nel '77 avevamo rie-
quilibrato il nos t ro bilancio. 
Ora con l 'aumento del 100 
per cento nelle tariffe della 
Nettezza Urbana dovremmo 
avvicinarci al costo reale del 
servizio. Con il p iano plurien
na le poi saremo in grado di 
intervenire più nel profondo 
specie nel servizi, nelle in
fras t rut ture e negli insedia
menti produttivi. Nessun ta
glio al servizi sociali anche 
se forse, e questa, non è una 
novità solo per il nos t ro co
mune, cos te ranno di più 
agli utenti . 

m. b. 

Decisa una serie di iniziative in tutta la regione 

Impegnative scadenze di lotta 
per i chimici della Toscana 

Il 21 marzo attivo dei farmaceutici in vista dell'astensione regionale 
del 5 aprile - Il 20 del mese prossimo sciopero regionale della categoria 

LA S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A 
le AUTOUSATE 
ALFA R O M E O 

Via di Novoli. 22 
Tel . 430.741 

Aperti anche il sabato 
mat t ina . 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
R1VOGERSI ALLA C D I 

T. 6798541 - ROMA 9 > I 

ANCONA - C.so Garibaldi, 110 
Telef. 23004 -204150 

BARI • Cso Vi» . Emanuela, 80 
Tele*. 214768-214769 

CAGLIARI - P.IIM Repubblica. 
10 - Telef. 494244-494245 

CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. «ut.) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Telai. 287171-211449 

LIVORNO - Via Grand». 77 
Telef 22458 -33302 

NAPOLI - Via 5. Brigida. 68 
Tel. 394950-394957-407288 

. Si apre per 1 lavoratori 
chimici della Toscana u n a 
impegnativa fase di lotta. Lo 
ha deciso il dirett ivo unita
rio regionale delle t re confe
derazioni di categoria che 
ha discusso la s t ra tegia che 
la FULC intende sviluppare 
in coerenza con le decisioni 
della conferenza dei delegati 
dell'EUR. Gli obiettivi prin
cipali concernono lo sviluppo 
produttivo ed occupazionale. 
il privilegio dei consumi so
ciali. la lotta all'inflazione. 
il superamento del divario 
tra Nord e Sud. le prospet
tive di lavoro per i giovani 
e gli altr; s t rat i emergenti 
del Paese. 

In tanto nel set tore si assi
ste a ristrutturazioni indu
striali che tendono a ridurre 
1 livelli occupazicnali. ad au
mentare esclusivamente i 
profitti, a r iprodurre i mec
canismi del vecchio modello 
di sviluppo. Di qui la deci

sione di a t tuare u n a serie di 
iniziative di lotta, che saldi 
l'azione nella fabbrica e nel 
terri torio con l'azione politi
ca più generale del movi
mento. 

A questo proposito il 21 
marzo è convocato un att ivo 
del lavoratori farmaceutici e 
11 5 aprile, in concomitanza 
con la giornata di lotta eu
ropea e con lo sciopero dei 
grandi gruppi, è indet to uno 
sciopero regionale nel setto
re farmaceutico a sostegno 
del confronto-scontro che la 
FULC avrà con il padronato 
per una riqualificazione del 
settore nell 'ambito dei piani 
nazionale e regionale farma
ceutico - ospedaliero 

I gruppi dirigenti della 
FULC toscana sono ora im
pegnati in un lavoro di com
missioni (per la chimica, le 
miniere, il vetro, la ceramica 
e la gomma plasticai che 
coordini a livello regionale 

le piat taforme rlvendlcative 
aziendali e di zona e che tro
verà un momento uni tar io di 
lotfa nello sciopero regionale 
di 4 ore della categoria pro
posto per il 20 aprile, scio
pero che verrà sostenuto a 
livello terri toriale da una se
rie di mobilitazioni per sal
da re i problemi dell ' industria 
chimica con I problemi inter
categoriali 

Lo sciopero nel set tore far
maceutico, quello del grandi 
gruppi e le iniziative nelle 
a ree e nei settori , lo scio
pero regionale del 20 aprile 
sono collegati alla conferen
za nazionale dei chimici nel 
Mezzogiorno prevista per i 
primi di maggio. 

E' s ta to inoltre costituito 
un consiglio generale FULC 
per la regione Toscana com
posto di 80 membri, di cui 39 
nominati dalle t re organizza
zioni confederali e 41 elett i 
nelle fabbriche e nelle zone. 

ITALIA CHE DOTTORESSA... 
RAGAZZI ! ! ! 

Poggibonsi ( V . M . 16 anni) 

Et SOMBIIEIIO 
DANCING DISCOTECA 
San Minialo Basso - Tel. 4 3 . 2 5 5 - 4 4 . 1 3 9 

A GRANDE RICHIESTA 

SIMON COSTA 

Manifestazione 
per il Cile 

PISTOIA — Nei loo! dell» Casa 
de! popolo d. Quar.-ata. il giorno 
17 mano alle ore 21 si terra una 
manifestazione internazionalista per 
la libertà e il riprist.no deilc ga
ranzie democratiche in Cile. 

C nque complessi musicali cileni 
prevenienti dall'egro e dalla lotta 
antifasc'sta al sanguinario regime di 
Pinochet fanno rivi\ere attraverso 
la musica andina le sofferenze e 
aspirazioni del popolo oppresso. 

Sara presente il compagno Mar
cello Toro della segreteria naz'o-
na!e dilla Gioventù Comunista Ci
lena. 

Lutto 
Un grate lutto ha colpito il com

pagno Vito Fr2lassi. segretario cel
la sezione di Civitella Marittima 
(GR) per la morte avvenuta nei 
giorni scorsi, della sua mamma 
Elida Montemaggi. Ai compagni 
Vito e al padre Filoteo. ai parenti 
tutti giungano in questo momento 
di dolore le condoglianze dei comu
nisti di Civitella • della redazione 
del «lornala. 

Questa sera alle 21 ' 
i 
j 

A Piombino 
conferenza di j 

organizzazione j 
. ' PIOMBINO — Con la relazione del com j 
i pasno Fabio Baldassarre segretario comu-
ì naie uscente, si apr i ranno s tasera alle ore 21 ; 
i i lavori della IX conferenza di organizza- I 
1 z i m e del comitato comunale del PCI di 

Piombino. La conferenza, che è stata pre- ' 
ceduta da; congressi delle l i sezioni pre | 
senti nel territorio comunale, rappresenterà ! 
un'occasione importante, non solo per ve J 
r i t i rare la corrispondenza delle s t ru t ture • 
organizzative del part i lo ad una accresciu- j 
ta e s senza di iniziativa politica, ma anche ; 
per affrontare alcun: dei problemi di fondo ! 
della vita politica cit tadina. In preparazione \ 
della conferenza, il comitato comunale ha I 
compiuto una prima localizzazione di que- , 
sti problemi predisponendo una serie di [ 
documenti che. insieme «Ila relazione intro- j 
duttiva. cost i tuiranno la base della discus- j 
sione. Tra i temi centrai : del dibat t i to vi j 
sa ranno sicuramente 1 problemi delle fab j 
briche. la situazione occupazionale delle im- \ 
prese d'appalto, i problemi legati alla cen- ! 
trale termoelettrica dell'ENEL e alla costru- ! 
zione della diga del Frassine, elaborazione j 
del piani coordinati dei comuni del sub- I 
comprensorio. i 

Si procederà quindi alla votazione della i 
mozione politica e al rinnovo degli orga-
ntsml dirigenti. | 

Da parte della FGCI 

Un appello 
ai giovani 
di Pistoia 

PISTOIA — La FGCI pistoiese ha lanciato 
una proposta di dibatt i to e di confronto 
politico alle organizzazioni politiche giova
nili. Nella proposta luna lettera aperta», si 
r.corda la difficile situazione in cui si trova 
!a scuola italiana, dove « la mancanza di 
prospettive e l'incertezza dell 'avvenire crea 
no le condizioni concrete perché tra i gio
vani si generalizzino tendenze alla sfiducia, 
alla passività e a nuove forme di luddismo 
che degenerano in pratica in violenza irra
zionale. E' necessario — afferma la FGCI 
nella sua let tera aper ta — che queste ten
denze siano ba t tu te all ' interno delle scuole. 
delle fabbriche. In ogni piega della società ->. 

Passando alla proposta operativa sul pia
no provinc.ale. la FGCI rileva quindi la 
necessità «che 1 movimenti giovanili pi
stoiesi debbano svolgere su questo te r reno 
una grande campagna unitaria di orienta
mento 

Promuovere assemblee in tu t te le scuole 
e sul territorio, sul rapporto t ra crisi del 
paese e ccndizione dei giovani, sulla riforma 
della secondaria superiore, sulla 285 ed af
frontare gli aspet t i del rapporto giovani-de
mocrazia in termini di partecipazione alle 
scelte negli organi di democrazia scolastica, 
nelle assemblee elettive. Sono questi al
cuni punt i per un 'ampia iniziativa che i 
movimenti giovanili pot ranno condurre uni
tar iamente ». 

calvizie? 
4 ^ £ ^ t l * i n ...naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 
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Le danze 
originarie 

della antica 
-•$ città 
indiana 

di Orissa 
di scena a 
Pontedera 

La danzatrice Aloha Panikar 
che si esibirà questa sera a 
Pontedera in prima nazionale 

. Rinviato per cause di forza maggiore avrà 
luogo questa sera a Pontedera in prima na
zionale lo .sjK'ttatolo « Dan/e dei templi di 
Orissa in India » con la danzatrice Alena Pa
nikar. IAÌ spettacolo, che fa parte del semi
nario organizzato dal centro è realizzato con 
la partecipazione di Ferruccio Marotti che è 
il coordinatore dell'intervento dimostrazione 
che la dan/atric<> effettuerà nel corso del se 
miliario in corso a Pontedera. Partecipa al 
seminario anche Moliam Kolkar. La dimostra 
zione avverrà alle ore 10, lo spettacolo alle 21. 

Si tratta di \\x\ appuntamento certo iute 
russante, dedicato ad una forma d'arte non 
molto nota in occidente, ina di grandissima 
tradizione presso il i>opolo indiano. * Ori.ssi » 
può infatti essere considerato a buon diritto 
il più antico stile di danza classica indiana. 
liriche in base a testimonianze archeologiche 
che ne affermano l'esistenza (presso la città 
di Orissa appunto) fin dal II see. a.C. Molte 
Bono poi le testimonianze iconografiche accu
mulatesi nel corso dei secoli. 

I.10 stile regionale testimonia le sue corri
spondenze. ma a nelle la sua originalità nei 
confronti di quello nazionale. La danzatrice 
Inizia la danza fissando con chiarezza i limiti 
che essa ha posto per sé definendo lo spazio 

coperto dalla sua figura. Il quadrato è la 
forma geometrica di base, ma al suo interno 
viene sempre eseguito un tentativo di intrec
ciare aitre figure. Il soggetto della composi
zione letteraria che ispira la danza è soprat
tutto la divinità ed illustra la brama dell'uo
mo per il dio. 

Mentre la grande danzatrice eleva il tema 
sensuale alle altezze mistiche della consacra
zione le danzatrici di medio livello non rie
scono a superare la fase primaria. 

Come in altri stili di danza un recital 
« Ori.ssi v termina su una nota di pura 
astrazione. 

Negli ultimi anni il repertorio si è notevol
mente ampliato, con l'aggiunta di numerose 
composizioni nuove. Aloha Panikar proviene 
da una famiglia di artisti del Bengala e scelse 
ben presto da danza Orissi come suo campo 
di specializzazione. Oggi è spesso impegnata 
in tournée all'estero e nel lavoro tli inse
gnante a Nuova Delhi. Il rinnovato interesse 
di questi anni nei confronti della danza tro
verà senza dubbio in questo appuntamento 
un'occasione di notevole portata. 

Il programma prevede anche per lunedi 20 
e martedì 21 la replica della manifestazione 
a Firenze, presso il Rondò di Bacco. 

Lazzarino 
da Tormes 
a Piombino 

Colle Valdelsa 
e Livorno 

Realizzato nella scorsa sta-

f ione In coproduzione con il 
estivai dei Due Mondi di 

Spoleto e con il Teatro re
gionale toscano, « Vita e me
ravigliose avventure di Lazza
rino da Tormes » viene ora 
proposta dal «Gruppo della 
Rocca» in una nuova edi
zione che sarà rappresenta
ta in Toscana (lunedì 20 a 
Colle vai d'Elsa; mercoledì 22 
a Piombino; giovedì 23 a Li
vorno). 

Il testo di Giorgio Celli è 
liberamente ispirato al ro
manzo « La vita di Lazzarino 
da Tormes », una delle più 
famose opere del '500 spagno
lo progenitrice del romanzo 
picaresco In opposizione al 
romanzi di cavalleria allora 
4n voga. L'elaborazione non è 
una ricostruzione filologica. 
ma cerca di recuperare il ta
glio ironico e polemico del 
romanzo sempre rapportan
do le avventure del prota
gonista Lazzarino alle tappe 
che un giovane del nostro 
tempo deve percorrere nel 
complesso processo di cono
scenza. 

Domani 
a Rifredi 

il « Cacofonico 
clown 

theatre » 
Dopo il buon avvio della 

scorsa settimana con Katle 
Duck, la trionfale apparizio
ne con Dario Fo l'altra sera 
in un teatro comunale sti
pato Incredibilmente l'Incon
tro internazionale di Panto
mima prosegue da domani a 
Rifredi con l'esizione del 
secondo gruppo in cartello
ne, il Cacofonico Clown 
Theatre, un gruppo composto 
da due musicisti e due clown, 
Maurizio Lopa e Patrick Iver-
sen, Mattew Burton e Bryan 
Dlvers. Lo spettacolo « Ecol » 
è l'incontro del due clown 
con 1 due compagni che si 
ritrovano ogni sera per far 
rivivere un viaggio e una se
rie di rituali che riflettono 
le debolezze e le ironie quo
tidiane. Le immagini sono 
tratte dalla vita di tutti l 
giorni, come gli strumenti: 
pentole, padelle, borchie, fer
raglie. che sono la base del
la musica. Questa viene usa
ta non come punteggiatura 
o accentuazione, ma come e-
lemento paritario al gesto, la 
sua funzione può essere sia 
narrativa che descrittiva. 

Ciclo 
di film 

organizzato 
dall'ARCI 

a Migliarino 
L'ARCr di Migliarino in 

collaborazione con l'ARCI 
provinciale e 11 circuito re
gionale del cinema è promo
trice di una locale iniziativa 
sul cinema. Le proiezioni ci
nematografiche si terranno 
ogni martedì, al Teatro del 
popolo, fino al 6 maggio. 

Tali proiezioni sono divise 
in tre sezioni: nel mese di 
marzo verranno proiettati al
cuni film sul tema « Il nuovo 
cinema tedesco ». Questi l ti
toli: «Il caso Katharina 
Blumm» di V. Schloendorff: 
« La dolcissima Dorothea » dì 
P. Fleishmann; «La ballata 
di Stroszek » di W. Herzog: 
la seconda sezione ha per 
tema « Un regista da cono
scere: T. Anghelopulos » e si 
compone di « La recita », « I 
giorni del '36 », « Ricostruzio
ne di un delitto ». 

La sezione conclusiva reca 
Il titolo: « Un invito al dibat
tito» e si compone di questi 
film: «Adele H» di F. Truf-
faut: «Una donna chiamata 
moglie » di R. Trell e « Le 
tre donne » di R. Altman. 

All'Affratellamento 
«Il Bianco, l'Augusto e il direttore» 

Alla compagnia della Loggetta di Brescia 
U compito di chiudere il cartellone in abbo
namento proposto per la stagione 1977-78 
dal centro teatrale Affratellamento. Già pre
sente alla fine di novembre con il pirandel
liano « Vestire gli ignudi » stavolta la Log
getta propone « Il B:anco. l'Augusto e il di
rettore ». storie di clowns, come specifica il 
sottotitolo di Massimo Castri che ha anche 
curato la regia mentre la scena ed i costumi 
iono firmati da Maurizio Baiò. 

Lo spettacolo, per esigenze tecn.coorga-
nizzatUe della compagnia, debutterà il 17 
marzo e le repliche proseguiranno sino a 
martedì 21; pertanto il calendario per gli 
abbonati viene corretto come segue: vener
dì 17 ore 21.15 turno « C ». sabato ore 21.15 
turno « D », domenica 19 marzo ore 17 tur
no «E», lunedi 20 ore 21,15 turno «A», ed 
infine martedì 21 ore 21.15 turno « B ». 

Castri e i suoi attori sperimentando modi 
empirici e fantastici basati in gran pane 
sulla improvvisazione di palcoscenico, han-
90 tentato in questo spettacolo di concen
trare la loro attenzione sulla crudeltà e 
sull'ambiguità del rapporto Bianco-Augusto 
(due figure tipiche di clo\vns> cercando di 
WtraiTt non il «patetico» ma il «tragico» 

che è Insito nel loro legame: «Questo rap 
porto — d:ce l'autore — di affetto e di lotta, 
di amicizia che si cimenta nello .scontro e di 
amore basato sulla necessità reciproca e sul
la impossibilità della "felicità" in due ». 

Il Bianco e l'Augusto nascono, come den
tro uno specchio magico, dallo sdoppiamen
to di un'unica figura, il direttore; subito si 
sentono attratti l'uno dall'altro ma anche 
divisi e nemici. Comincia cosi la loro miste
riosa convivenza resa necessaria dalla loro 
lotta instancabile; nel corso ed a causa del
la convivenza e del rapporto i due si diver
sificano e si identificano come «maschere». 
da questo punto il loro rapporto si sviluppa 
dentro un linguaggio e modi più tradizio
nalmente a clowneschi » e diventa spettacolo. 

La fase successiva è l'assunzione da parte 
del Bianco e dell'Augusto dei « ruoli » uomo-
donna e Io spettacolo si richiude circolar
mente su questa zona simile-disslmile a 
quella iniziale, di convivenza e di lotta. 

Stef. il Bianco è impersonato da Ruggero 
Dondl, e Trink, l'Augusto da Salvatore Lan-
dolina, mentre Pieremillo Gabusi sarà il di
rettore. 
NELLA FOTO: Una scena dello spettacolo 
di Massimo Castri 

Programmata dal centro teatrale Affratellamento 

Da Poe una 
indagine sulle 

81 conclude in questi 
giorni la programmazione 
degli spettacoli In abbona
mento e sta per iniziare 
la nuova attività del cen
tro teatrale Affratellamen
to, 1 laboratori di ricerca 
e produzione realizzati in 
collaborazione con il tea
tro Regionale toscano con 
il patrocinio del Comune 
di Firenze, la Provincia 
di Firenze, la Regione To
scana e l'Azienda autono
ma di turismo di Firenze 
e condotti da Andrea Ben-
dini. Ugo Chiti, Domeni
co De Martino e Riccardo 
Ristori. 

Le Iscrizioni sono già 
aperte, e come annunciato 
all'inizio della stagione il 
tema generale del lavoro 
sarà « avanguardie stori
che — Ipotesi di lavoro: 
Edgar Allan Poe ». 

I quattro registi hanno 
6celto l'opera di Poe come 
filo conduttore per una 
ricerca sulle avanguardie 
storiche che si proietti su 
proposte originali in quan
to, come momento « lette
rario » — e perciò più li
bero da preesistenti codi
ficazioni teatrali — si pre
sta ad un ampio interven
to drammaturgico su piani 
differenti. Si spiega la scel
ta di un autore dell'Otto
cento per una ricerca su 
temi tutti novecenteschi 
con il riconoscimento dell' 
opera di Poe come ricca di 
« presagi » che si sostan
zeranno proprio nelle a-
vanguardie storiche: dall' 
espressionismo al surrea
lismo. Inoltre, l'Interpreta
zione di Poe attraverso le 
suggestioni tecniche e for
mali delle avanguardie sto
riche si presenta come ope
razione di proficui risul
tati teorici e produttivi, in 
quanto permette di con
frontare in un'ottica so

stanzialmente nuova temi 
e strumenti drammatici e 
drammaturgici di grande 
vitalità, e. al tempo stesso. 
di « rileggerli » secondo 
« chiavi » necessariamente 
contemporanee e originali. 

1 quattro laboratori ini
zeranno il 20 marzo e si 
concluderanno alla fine di 
maggio con la presentazio
ne pubblica di quattro 
work-in progress, che in 
ottobre novembre si fonde
ranno in un unico Inter
vento spettacolare che 
coinvolgerà tutta la strut
tura del teatro Affratella
mento e alcuni punti del 
quartiere di Gavinana. 

Quattro sono le sezioni 
del laboratorio: 

1) Lettera per dinami
smi e forme fisse in movi
mento della « Discesa nel 
Maelstrom » di E. A. Poe, 
che verrà curato da Ric
cardo Ristori: 

2) ricostruzione di una 
drammaturgia espressioni
sta (per marionette e film) 
per la « Caduta della casa 
degli Usher » di E. A. Poe 
(Bendini) ; 

3) Per la realizzazione 
.teatrale di ipotesi visuali 
suggerite dall'interpreta
zione degli « occhiali » di 
E. A. Poe (De Martini); 

4) Ipotesi drammaturgi
ca e plastica per « Re pe
ste » di E. A. Poe come luo
go di « arte varia » per ge
neri espressionisti (Chiti). 

Il progetto globale pre
vede nel mese di maggio 

anche una rassegna di film 
tratti o ispirati all'opera 
di Poe e tre tavole roton
de su « Poe e il cinema » 
« Poe e la letteratura ». 
« Poe e 11 teatro ». 

Le informazioni e le 
Iscrizioni ai laboratori, so
no ricevute al teatro Affra
tellamento. 

Operatori turistici statunitensi visitano gli impianti 

Anche gli sciatori USA 
sulle piste dell'Abetone 

Una settimana bianca nella montagna pistoiese verrebbe a costare quanto quelle fatte ad Aspen nel Colorado 
La possibilità di visitare anche Firenze dovrebbe invogliare parecchi turisti americani a scegliere l'Abetone 

ABETONE — Aspen è uno 
dei più famosi centri di sport 
invernali degli Stati Uniti. 
E' situata sulle montagne del 
Colorado, non molto distan
te da una riserva indiana. 
Nel 1950 vi si svolsero i cam
pionati mondiali di sci al
pino e Zeno Colò, abetone-
se. vinse due titoli. Le foto 
dell'epoca lo ritraggono rag
giante di gioia mentre strin
ge la mano al capo Sioux. 
Le sue gesta ebbero anche 
un cineoperatore d'eccezione, 
Gary Cooper. Ce n'era abba
stanza per entrare nel libro 
delle leggende del miti ame
ricani. In quel libro Zeno 
Colò c'è rimasto e se lo ri
cordavano perfettamente mol
ti del venti operatori turisti
ci americani saliti nei gior
ni scorsi all'Abetone per una 
visita al centro appenninico 
ed al suoi impianti per lo 
sci. Nessuno sapeva però che 
la « star of Aspen » fosse na
to e vivesse ancora fra gli 
abeti secolari dell'Abetone. 
Per tutti è stato quindi una 
specie di sorpresa che si è 
aggiunta a quella di trovarsi. 
dopo poco più di un'ora «li 
pullman dalla torre di Pisa. 
in mezzo ad un impensabile 
paradiso dello sci. 

L'idea di far conoscere asj'.l 
operatori turistici statuniten
si l'Abetone è stata dell'Ali-
talia-sport. che ha program
mato un interessante piano 
di iniziative promozionaii per 
il nostro turismo. I venti ope
ratori sono arrivati all'Abeto
ne accompagnati dal diret
tore dell'Alitalia sport ed 
hanno visitato, in compagnia 
del sindaco. Gino Filippini 
e di dirigenti turistici lo
cali, le zone più caratteristi
che 

Sono rimasti, tutti, favore
volmente impressionati dalla 
bellezza della natura ma an

che dall'efficienza degli Im
pianti (22 tra sciovie, seg
giovie e cabinovie; 18 piste 
per un totale di oltre 50 chi
lometri di discese) e dalle 
attrezzature, in modo parti
colare dalla scuola di sci che 
oltre a vantare illustri tra
dizioni annovera fra i suoi 
cinquanta maestri tanti cam
pioni di sci. Quello che però 
ha colpito soprattutto gli 
operatori turistici statuniten
si è stata la vicinanza del
l'Alatone a Firenze. Pisa e 
Siena. Per chi è abituato al
le lunghe distanze e massa
cranti viaggi constatare di 
persona che. tolti gli sci a 
mezzogiorno, dopo un'ora si 
può pranzare in un ristoran
te di Firenze e subito dopo 
visitare i monumenti della 
città è stato molto più di 
una piacevole sorpresa: han
no intravisto la concreta 
possibilità di proporre ai 
propri clienti (fra tutti ne 

hanno più di quattro milio
ni) un eccezionale «pacchet
to» di vacanze, un pacchet
to che comprende il soggior
no in una delle più beile 
stazioni di sport inverna.; di 
Europa, escursioni e shop
ping a Firenze e nelle altre 
famose città toscane. E' un 
« pacchetto » che nessun al-
tro centro europeo può of
frire e che è reso partico
larmente allettante e appeti
bile dai prezzi praticati al
l'Abetone: lo sciatore di New 
York per trascorrere 10 gior
ni all'Abetone e visitare Fi
renze ed un'altra città ter
rebbe a spendere (viaggio 
aereo compreso) più o me
no quanto dovrebbe sborsare 
per una «settimana bianca» 
ad Aspen nel Colorado. 

Prima di ripartire gli ope
ratori statunitensi hanno 
espresso giudizi lusinghieri 
sull'Abetone e soprattutto 
hanno dichiarato che inse

riranno l'Abetone nel loro 
circuiti turistici. E', quindi, 
molto probabile che già dal
la prossima stagione inver-
naie sulle piste del Gomito 
e della Vai di Luce 3l ve
dano scendere 1 primi turi
sti-sciatori provenienti dagli 
Stati Uniti. Andrebbero ad 
aggiungersi a quelli inglesi. 
francesi e tedeschi (l britan
nici In gruppi organizzati. 
gli altri In maniera indipen
dente) che da due anni a 
questa parte hanno preferi
to l'Abetone alle altre sta
zioni europee 

Si sta quindi concretizzando 
l'idea lanciata tre anni fa 
dal sindaco dell'Abetone, Gi
no Filippini, l'idea cioè di 
sviluppare il turismo abeto-
nese rivolgendosi anche alla 
clientela straniera, puntando 
sulla peculiarità geograf'ca 
del centro appenninico che 
è in grado di offrire, sole 
e neve ma anche tesori sto
rici ed artistici della Tosca
na. All'Abetone frattanto. 
non ci si dimentica dei tu
risti toscani e italiani, quel
li che salgono fin quassù con 
le loro auto ed 1 pullman di 
linea durante tutto l'inver
no. Per rendere più agevole 
la circolazione (e concentra
ta tutta sull'antico e diffi
coltoso nastro della naziona
le del Brennero) l'ammini
strazione comunale proporrà 
la costruzione di un grande 
parcheggio coperto sotto 11 
piazzale prospiciente il pa
lazzo comunale. 

« A tutto questo va ag 
giunto — afferma il sindaco 
Filippini — che con l'inizio 
della buona stagione, ripren
deranno i lavori nella val
lata delle Motte per la o 
struzione dell'impianto di de
purazione, 

Carlo Degl'Innocenti 

quello che cerchi ì.-m^é 

fy SHOPPING CENTER 

Puoi venirci a fare la spesa, ma anche gii acquisti più sofisticati e importanti 

s 
3 

a Pratilia troverai : 
i un Grande Magazzino 
i un Supermercato alimentare 
ma anche negozi specializzati di: 

i Bricolage - "Fai da te" 
i Gastronomia - Rosticceria 
i Pasta fresca 
i Pasticceria - Bar 
i Tacchi e chiavi 
Detersivi 
Strumenti musicali - Dischi -
Libri 
Boutique - Calze, guanti, 
foulard, ombrelli 

• Artigianato - Souvenirs -
Gadgets 

• Profumeria - Bigiotteria 
• Valigeria - Pelletteria- Borse 
• Prima infanzia 
• Confezioni abbigliamento 

uomo e donna 
• Abiti da sposa - Bomboniere 
• Moda giovane-Teen Agers-Jeans 
• Snak Bar 
ed inoltre è a disposizione dei 
clienti un ampio parcheggio 
di 900 posti macchina. 

Pratilia: la capitale degli acquisti a 2 minuti d'auto dal casello di Prato 
dell'Autostrada Firenze - Mare 

'^'*9,rM**. 
*i 
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Incredibili accuse alla giunta provinciale di falso e interesse privato 

Anche il Psdi condanna 
la «sortita» di D'Ambra 

In una nota l'on. Ciampaglia (responsabile nazionale enti locali del PSDI) definisce « personale » l'assurda ini
ziativa — Una secca smentita del presidente Iacono — Probabile una querela — Dichiarazione di Sulipano 

L'INIZIATIVA DECISA NELL'ATTIVO SINDACALE DI IERI 

Martedì nella zona orienta/e 
si fermano tutte le categorie 

Lo sciopero generale avrà la durata di 4 ore • Manifestazione e comizio a largo Tartarone • La gra
vità della situazione nel dibattito • All'ltalsider 2 ore di fermata e presidio davanti alla direzione 

La gravissima e avventata 
Iniziativa del vicepresidente 
del consiglio provinciale Gio
vanni D'Ambra — e che ha 
chiesto che gli att i di una 
delibera riguardante la as
sunzione di 21 bidelli venga
no inviati alla Procura del 
la Repubblica, perché falsi 
e perché nella delibera stes
sa sarebbero ravvisabili i rea
ti di falso ideologico e di in
teresse privato in atti d'uf
ficio — è s ta ta sconfessata 
dallo stesso partito socialde
mocratico. 

In un comunicato inviato 
alla s tampa, l'on. Ciampa
glia, responsabile nazionale 
enti locali del PSDI. defini 
sce « personale e non conso
na ad una corretta dialetti
ca politica » l'iniziativa pre
sa dai rappresentanti del 
PSDI nella giunta provincia
le. Per l'on. Ciampaglia la 
« s o r t i t a » di Giovanni D'Am
bra è un « atteggiamento cri
tico ed esterno all'ammini
strazione » preso, tra l'altro. 
« senza un approfondimento 
ed un dibattito all ' interno del 
part i to ». 

« Senza entrare nel merito 
dell 'atto amministrativo 
continua la nota del respon
sabile nazionale degli enti Io 
cali del PSDI - ritengo che 
11 tutto sia scaturito da in
comprensioni e malintesi. 
che comunque vanno supe
rati. e che l'accaduto riman
ga circoscritto e delimitato 
nell'ambito della giunta do 
pò i necessari chiarimenti ai 
quali nessuno democratica 
niente vorrà sottrarsi ». 

Gravissimo, del tut to per 
sonale ed intollerabile resta. 
comunque. l 'a t teggiamento 
del vicepresidente D'Ambra. 
un personaggio squalificato e 
abi tuato a clientele e a mo
di di fare da tempo scon
fessati e battuti dalle lotte 
dei partiti democratici, del 
movimento sindacale, del mo 
vimento dei disoccupati. La 
iniziativa dell'esponente so
cialdemocratico. è destinata, 
comunque, ad avere un se
guito: il presidente Iacono. 
Infatti, molto probabilmente 
querelerà D'Ambra. In una 
nota trasmessa alla s tampa. 
Iacono ha seccamente smen
tito le accuse mosse all'ani
mi n astrazione provinciale dal 
vicepresidente socialdemocra
tico. 

Sin dai suo insediamento 
la Giunta provinciale si pose 
come obbiettivo la sconfitta 
del clientelismo. « Tanto è 
vero — si legge nella nota di 
Iacono — che tra i suoi pri
missimi atti vi fu la revoca 
e l 'annullamento di una deli
bera di assunzione per chia
mata diretta nominativa an
che di personale non sala
riale ». 

« Questo impegno program 
matico — ha dichiarato an
cora Iacono — fu subito coe
rentemente mantenuto in rap 
porto ad esigenze di assun
zioni che la situazione di ca
renza del personale nelle scuo 
le. drammaticamente poneva. 
A questo si aggiunga la richie 
sta derivante degli accordi t ra 
governo, prefettura, forze pò 
litiche, organizzazioni sinda
cali. comune, provincia ed 
enti pubblici, per reperire tut
te le possibilità onde alleviare 
11 grave problema della disoc
cupazione napoletana. 

« In quella sede — continua 
nella sua dichiarazione il pre
sidente Iacono — fu stabilito 
che tut te le assunzioni doves
sero avvenire t ramite gli uffi
ci di collocamento ». « In que
sto quadro — si legge ancora 
nella nota — la giunta si mos 
se ed adottò — con delibera 
n. 2080 del 4-6-76 e n. 2&T7 del
l'I 18 76 - - provvedimenti di 
assunzioni di bidelli per 140 
unità, per le quali furono av 
vinte richieste numeriche agli 
uffici di collocamento di Na
poli e della provincia. La deli
bera in questione, dei 21 nuo
vi assunti, costituisce il com
pletamento della immissione 
in servizio stabilita con le sud
det te delibere ». 

« Nel riservarmi di intra
prendere le necessarie azioni 
a t te a tutelare la dignità ed 
il prestigio dell'ente e dei col
leghi di Giunta — conclude 
il presidente Iacono — dichia
ro che tut ta la documentazio
ne e gli at t i relativi alla que
stione sono a disposizione del
la s tampa ». 

L'iniziativa di Giovanni 
D'Ambra ha sollevato disap 
punto e stupore anche t ra gli 
esponenti dei parti t i rappre
sentat i in consiglio provin
ciale. 

« Credo sia opportuno pre
cisare — dice il compagno 
Giosuè Sulipano. capogruppo 
del PCI - che per quanto ri
guarda la questione delle as
sunzioni la Giunta ha adotta
to — per la prima volta nella 
storia della provincia - il cri
terio non clientelare della ri
chiesta numerica all'ufficio di 
collocamento. D'Ambra, non 
ha mai saputo accettare que
sta logica che per noi. invece. 
rappresenta un punto irrinun
ciabile ». 

< U sua iniziativa - ag
giunge il compagno Sulipano 
- - si commenta da sola. Io 
vorrei solo aggiungere che per 
manovre clientelar! come 
quelle che continua a perse 
guire Giovanni D'Ambra, non 
c'è più spazio: per le prossi
me assunzioni un punto fer
mo. per l 'amministrazione 
provinciale, sarà la recente 
disposizione sulla finanza lo
cale che riserva il 50 per cen
to dei posti di lavoro ai giova
ni delle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro ». 

« E su questo punto — con
clude Sulipano — c'è sempre 
• ta to pieno accordo con il 
PSDI per cui davvero assur
t a . ingiustificata e da condan 
r a r e con fermezza, appare la 
iconcertante iniziativa del vi-
aenresidenle socialdemocra-
«co», 

L'AMMINISTRAZIONE AVVIA A SOLUZIONE UN GRAVISSIMO PROBLEMA 

860 alloggi ai senzatetto: assegnazione in corso 
Sono stati ottenuti dal Comune di Napoli dopo lunghe trattative con IACP e Regione • Vengono costruiti nella 167 di Secoli-
digliano - Comunicazione del sindaco alle famiglie • Approvato dal Consiglio la variante per la ricostruzione dei rioni popolari 

! Assessorato all'annona 

Ottocentosessaiita alloggi m co
struzione sono a disposizione del 
Comune di Napoli per i senzatetto; 
è già in corso da parte dell'appo
sita commissione consiliare, la pie 
assegnazione, ossia l 'attribuzione 
degli stessi alloggi ai senzatetto in 
base ad una graduatoria i cui cri
teri seno già stabiliti da tempo 
con una delibera consiliare. Ai sin
goli nuclei familiari sta per arri
vare una lettera del sindaco, com
pagno Maurizio Valenzi. nella qua
le si avverte dell'avvenuta inclu
sione nella quota dei senzatetto de 
stinatari degli alloggi — che si tro
varlo nella Ki7 di Secondigliano — 
sollecitando gli interessati a pre
sentare la documentazione 

Si trat ta di uno stato di famiglia 
IX'r uso assistenza, e un a t to no
torio nel (piale il capofamiglia di
chiara, sotto sua responsabilità. 
che né lui né alcun altro familiare 
ha mai avuto una casa in proprie
tà o in assegnazione. Il tutto, av
verte la comunicazione, va preseti 
tato all'ufficio senzatetto in piaz
zetta Matilde Se rati 7 tutti i giorni 
dispari dalle ore !) alle 12. L'ammi
nistrazione comunale mantiene co
si dopo lunghi sforzi e dopo due 
anni di duro lavoro, l'impegno ad 
avviare a soluzione una delle più 
tremende piaghe della città, la più 
pesante e vistosa eredità degli anni 
della rapina edilizia sul territorio 
e della paralisi in cui è s tata vo

lutamente tenuta l'edilizia popò 
lare. 

L'impegno viene mantenuto nel
la massima chiarezza, per evitare 
equivoci, provocazioni, speculazio
ni: l'elenco dei senzatetto è quello 
formato dai vari censimenti ed ac
certamenti eseguiti in cigni dolo
rosa occasicne in cui tante fami
glie napoletane hanno dovuto ab
bandonare la casa per crolli, per 
pericoli imminenti, o per altri mo
tivi ugualmente drammatici. Si trat
ta di coloro per i quali l'ammini
strazione spende oltre un miliardo 
all 'anno per l'ospitalità :n alberghi 
e l'assistenza sotto ogni forma: gè 
neri di vestiario, alimentari . 

La disponibilità di questi 8(ì() al 
loggi in costruzione a Secondiglia
no è stata resjt possibile dai primi 
atti dell 'amministrazione di sini
stra, che all 'indomani del suo in
sediamento realizzò due condizioni 
fondamentali: lo sblocco di finan
ziamenti fermi da tempo, la rapi
dità della concessicne di licenze 
edilizie all 'Istituto ca.->e popolari. 

Assieme ai successivi finanzia-
menti e agli interventi comunali 
per le infrastrutture civili, il Co
mune ha potuto giovarsi della leg
ge 1035. e chiedere alla Regione e 
all 'Istituto case popolari una quo
ta di alloggi per i casi più urgenti. 
Nel novembre veniva nominata una 
speciale commissione consiliare per 
i senzatetto, composta da tutt i i 
gruppi politici rappresentat i in 

Consiglio comunale tanche di que
sto il sindaco dà notizia nella let 
tera agli assegnatari» mentre era
no già in corso le t rat tat ive ceti 
la prefettura, la Regione e l'IACP. 
conclusesi positivamente. Così co
me era stato stabilito nella delibe
ra consiliare del 20 gennaio scorso, 
la commissione riunitasi ieri con 
il vicesindaco Carpino e gli asses
sori Geremicca ed Kmma Maida. 
ha iniziato gli atti di preassegna-
Mone. 

Le abitazioni si trovano in sette 
diversi lotti della « lt>7 » di Secon
digliano. e verranno consegnate in 
periodi diversi: il termine delle pri
me costruzioni si prevede entro un 
inno, e si farà di tut to perché l'at
tesa di tutt i gli assegnatari non 
venga ulteriormente prolungata. 

Questo primo contingente di 860 
abitazioni è destinato - come sta
bilisce chiaramente la delibera con
siliare ti. 140 del gennaio di que
st 'anno — a tutti i nuclei familiari 
ricoverati in albergo a seguito di 
calamità o installati iti s t ru t ture 
pubbliche (scuole, centri sociali, 
?cc.) che devono essere ristruttu
rate o demolite e ricostruite per 
dotare i quartieri degli indispen
sabili servizi sociali. 

Intanto a t t raverso l 'approntamen
to di una graduatoria-anagrafe del
l'intera platea dei senzatetto assi
stiti, il Comune, at traverso la spe
ciale commissione consiliare, sarà 
in grado di procedere ad ulteriori 

issegnazioni per i vani program 
ma ti nella 167 di Ponticelli tcon i 
fondi del prestito obbligazionalel 
2 nella 167 di Secondigliano (con 
parte dei fondi della legge 5131. 

Un altro importante provvedi
mento relativo all'edilizia popolare 
? stato approvato dal Consiglio co
munale: si t ra t ta di una variante 
ni piano regolatore con la quale 
si |x>rmette la demolizione e la ri
costruzione dei complessi di edili
zia popolare nei quartieri della pe
riferia. I>a variante, proposta dal
l'assessore Di Denato, consiste nel
l'inserimento di un comma all'ar
ticolo 25 delle norme di at tuazione 
del piano regolatore: permette, in 
attesi! di piani particolareggiati, di 
r isanare l'edilizia economica e po
polare di proprietà pubblica (non 
solo quindi dell'IACP). 

Con una semplice delibera con
siliare - - al t ro aspetto dello snelli
mento della procedura — verranno 
approvate le ristrutturazioni edili
zie che. mantenendo pari il numero 
dei vani, dovranno prevedere spa
zi riservati ai servizi: si t ra t ta in 
pratica, ha ricordato l'assessore, di 
rifare secondo criteri moderni e 
funzionali interi rioni a t tua lmente 
In condizioni di spaventosa fati-
scenza. Gli interventi seno già ini
ziati nei rioni IACP Settembrini . 
Cavalleggeri Aosta, San Tommaso 
e Capodimonte e proseguiranno 
ccn i fondi assegnati dalla leg
ge 513. 

Prenotazioni da oggi per 
l'agnello a lire 4.800 

Altra giornata di tensione alla Mostra d'Oltremare 

Gli espositori chiedono il suolo gratis 
Vorrebbero essere ospitati nella prossima edizione senza pagare il fitto dell'area occupata a parziale risarcimento del danno 
economico subito per l'organizzazione di quest'anno da loro giudicata lacunosa • Riunione fiume con l'assessore regionale 

La questione, sinteticamente, è questa: nella zona orientale tra San Giovanni, Barra 
e Ponticelli si gioca una importante partita sul futuro industriale e produttivo di Napoli. 
Ed è appunto questa zona che minaccia di di ventare un cimitero di fabbriche con la crini 
di una serie di piccole e m.Mlie aziende come la Vetronieccanka, la Decopon, la Intorfan, 
la Mydropress, la IC.M, la stessa Snia Viscosa senza contare le numerose aziende con 15 20 
dipendenti, già scomparse. Impedire che questo avvenga e. nello stesso tempo avanzare 
una proposta costruttiva, è > 
oggi l'impegno del sindacato [ 
ribadito anche nell'attivo che j 
si è svolto ieri matt ina. La 
riunione, presenti i rappre
sentanti delle categorie e dei ! 
consigli di fabbrica, ha ac- i 
colto la pro|Kxsta di una pri
ma azione di lotta generaliz
zata nella zona, che era sta- i 
la avanzata nella relazione : 
dal segretario provinciale dei ' 
chimici Renato Sellino. Lo j 
sciopero si farà martedì 21, I 
interesserà tut te le categorie j 
ed avrà la durata di 4 ore. I 
E' stata indetta anche una 
manifestazione che si conclu
derà al Largo Tartatore di 
S. Giovanni, col comizio di 
un dirigente nazionale della 
Federazione unitaria. 

Ma non è tutto. Dall'assem
blea è emerso un orientameli- j 
to a estendere il dibatt i to e ! 
definire una piattaforma più I 
ampia che consentisse di pas- j 
sare dallo sciopero di zona 
ad uno sciopero generale cit
tadino. 

Le decisioni di lotta per la j 
verità erano già abbastanza j 
scontate fin dai giorni scor- j 
si. considerata la gravità del- i 
la situazione e l'acutezza del- ! 
le tensioni tra le centinaia [ 
di lavoratori sul cui capo ; 
pende la minaccia di perde j 
re il jxisto di lavoro e tra 
la gente dei popolosi quartie
ri. Perciò la discussione si 
è concentrata principalmente 
sulla definizione delle linee ! 
di una piattaforma intorno al- ! 
la quale far crescere il ino- \ 
vimento. i 

In sostanza diversi inter- | 
venti — Cirella (Vetromecoa- i 
nical. d i r azzo Unterfan) . ' 
Ciancio (Fatine). Esposito j 
<Sae» — hanno ribadito l'esi
genza di col lega re concreta
mente in obiettivi precisi l'e
mergenza e le prospettive; 
di far della prima il pungolo 
per cominciare da subito la 
realizzazione di un disegno 
programmato di sviluppo. 

In questa prospettiva Sel
l ino ha sostenuto che l'ini
ziativa dei lavoratori non de 

Sarà ri|M'tuta anche (pie 
s tanno l'operazione ••* Agnello 
pasquale *• nel corso della qua
le saranno posti in vendita 
agnelli al prezzo di L. 4.81M) 
al chilogrammo. Per la buo
na riuscita dell'operazione. 
l'assessore all'annona Luigi 
Locoratoln. ha tenuto una ap
posita riunione con i rappre
sentanti della Cooperativa e 
seri-enti macellai (CK.MAC). 
(lell'liiione napoletana CMT 
centi macellai (l'NAK.M). del
la Coiifeommorein. della d i n 
feserieiiti (FIKS.A) e dell'as
sociazione regionale cooperati 
ve dettaglianti (AKCD). Si è 
stabilito di assicurar l'iminis 
sione al consumo di congrui 

quantitativi di agnelli a prez
zo controllato. 

L'assessorato all'annona po
ne a disposizione delle orga
nizza/ioni i lucali necessari. 
in via Flavio (ìioia n. 8."). do-
\ e apposito |HTsonale racco
glierà le adesioni e le preno-

i ta/ioni da parte degli eser
centi macellai interessati, dal
le ore 17, alle tue 20. oggi e 

i domani, e lunedi con orar io 
! 10 13 »• 17 20. 

La cittadinanza sarà avver-
- tita successivamente sulla u-
I bicazione delle macellerie 
} presso cui avrà luogo la ven 
I dita del prodotto a prezzo 
ì conotrollato dal comune. 

LA GIORNATA POLITICA 

Sabato nuovo incontro 
per la crisi regionale 

Nell'interpcirtico di ieri In DC è stata impegnata a 
presentare un preambolo politico al programma e 
designare il presidente della futura giunta regionale 

Ieri matt ina si è svolta la 
prima riunione programma
ta dai partiti dell'arco co
stituzionale per affrontare 
le questioni connesse alla 

ve! rimanere chiusa" nelle"fan- ì soluzione della crisi che dal 
briche ma passare al contrat- ! 29 dicembre scorso blocca la 

Regione. 
L'incontro tra le delega-

Altra giornata di tensione 
quella di ieri alla Mostra d'Ol
tremare. Una riunione fiu
me. iniziata nelle prime ore 
del pomeriggio e terminata 

. a sera inoltrata, ha consen
tito di placare gli animi più 
esacerbati e di avviare la con
testazione dei piccoli e medi 
espositori presenti alla rasse
gna Italia-Mondo arabo nel 
suo alveo più giusto: quello 
di un loro coinvolgimento nel
la organizzazione della pros 
sima edizione della rassegna. 

In questi termini si sono. 
infatti, lasciati ieri sera i de
legati degli espositori e l'as
sessore regionale al commer
cio e al turismo. Aldo Crimi. 
C'è l'Impegno di rivedersi og
gi stesso o lunedi prossimo. 
dopo la chiusura della ras
segna cui certamente, come 
lia assicurato l'assessore, pren
derà parte un rappresentan
te del governo. 

La riunione con il presiden
te dell'ente Mastra d'Oltre
mare. dr. Gennaro Taddeo. 
con il rappresentante del-
l'OCEP. che è la società or
ganizzatrice della rassegna, e 
con il coordinatore dell'asses
sorato regionale al commer
cio, dr. Vaccaro. è iniziata 

ne! primo pomeriggio. Erano 
presenti anche i rappresen
tanti sindacali CGIL, CISL. 
UIL del personale dell'ente. 
In sostanza gli espositori, pur 
riconoscendo la validità del
l'iniziativa e confermando la 
intenzione di prendere parte 
alle successive edizioni, riba
divano il loro giudizio forte
mente critico sulla a t tuale or
ganizzazione e chiedevano, a 
parziale risarcimento del dan
no economico subito, ospitali
tà gratuita per la prossima 
edizione della rassegna. 

Essi ponevano anche in lu
ce che. rispetto alle spese ge
nerali. l'incidenza del fitto 
del suolo per lo s tand è di 
appena un sesto con ciò vo
lendo intendere che il risar
cimento chiesto è più un fat
to morale che economico. A 
questo punto bisognava da
re una risposta a tale richie
sta e si decideva di far in
tervenire diret tamente l'as
sessore Crimi. Il quale, na
turalmente. pur dichiarando 
!a disponibilità delia Regio
ne a esaminare la situazione 
nel suo complesso, non pò 
teva prendere impegni per 
quanto riguarda la precisa ri
chiesta avanzata dagli espo

sitori e proponeva che. fatto 
tesoro di quanto accaduto in 
questa prima manifestazione. 
si procedesse all'insediamen
to di un comitato (compasto 
da espositori, ente Mostra. 
sindacati, regione, società or
ganizzatrice) per vedere co
me meglio allestire la pros
sima edizione della rassegna 
Italia Mondo arabo. 

A questo punto non tutt i i 
delegati sembravano d'accor
do nell'accetta re tale propo
sta. Alcuni sastenevano che 
gli espositori dai quali ave
vano ricevuto la delega per 
t ra t ta re sarebbero rimasti in
soddisfatti e. forzando chia
ramente la mano, cercavano 
di stabilire un rapporto di
retto tra le mancate commes
se e gli effetti sui livelli d'oc
cupazione delle loro aziende. 
Questo nesso è certamente 
esasperato perché non pos
siamo credere che le condi
zioni economiche degli espo
sitori che contestano sono ta
li che l'ultima speranza di 
sopravvivenza erano riposte 
nelle commesse che avrebbe 
ro fatto gli arabi. Se si è 
sull'orlo del fallimento non 
è certo prendendo parte a 

una fiera che si può spera
re di salvarsi. 

Comunque restava il nodo 
dell'aspitalità gratuita per il 
prassimo anno. Nodo che è 
stato parzialmente sciolto da 
una propasta de! presidente 
dell'ente mostra. Taddeo, il 
quale ha suggerito all'assesso
re Crimi di elaborare un di
segno di legge tendente a far 
addossare alla regione una 
quota degli oneri per la par r 
tecipazione alla manifesta
zione. 

L'assessore Crimi ha assi
curato che valuterà la pro
posta e che. comunque, se 
ne potrà parlare più detta
gliatamente nell 'incontro da 
lui suggerito per lunedi pros
simo per trovare una solu
zione che risulti soddisfacen
te per tut t i . Quando la riu
nione si è conclusa, i dele
gati degli espositori si sono 
recati nei vari padiglioni co
municando l'esito. 

Sergio Gallo 

(ripartito; 3 

tacco puntando su due dire 
zioni: da una parte program
mare le attività produttive e 
dall 'altra imporre agli orga
nismi competenti di fare le 
scelte sul futuro assetto del 
territorio. Per Sellino le Par
tecipazioni statali, i grandi 
gruppi. la SME. devono usci
re dall'equivoco. Le aziende 
private devono smettere di 
chiedere denaro pubblico a 
fondo perduto senza cioè pre
sentare precisi programmi 
produttivi. 

Per la ristrutturazione di 
aziende sull'orlo de! tracollo 
è s ta ta anche avanzata l'idea 
che sia la GEPI che. di fron
te alla insensibilità del pa
dronato privato, assuma un 
ruolo decisivo nell 'ambito di 

I un piano di emergenza. Per 
'; altro verso alla regione è 
i s tato rivolto il pressante in-
i vito a svolgere una funzione i 

l ziotii dei partiti democratici 
I ha ancora una volta con 
J sentito di stabilire che vi è 

la volontà di giungere a un 
! accordo che consenta di su 
! perare questa fase e di ri 
| solvere la crisi che certa-
I ind i te ostacola l 'operatività 
1 della reg ime in un momen-
; to particolarmente difficile 
i della complessiva situazione 
: economica e sociale della 
• Campania. 
| Si sono affrontati i prò-
; blemi relativi alla maggio-
j ranza e si è convenuto, al 
j termine dell'ampio dibatt i to 
| che s'è sviluppato, di torna 
! re a riunirsi sabato matti-
j ria. In questa circostanza la 
! DC dovrà presentare per i-
j scritto un preambolo politi

co al programma e dovrà 
I anche indicare il presidente 
i designato per la eomposizio 
I ne della nuova giunta. 

A S S E M B L E E 
A Cappella Cangiani alle 

19 sulla situazione politica; 
a Boscoreale alle 18,30 sul
la situazione amministrativa 
eco Dottorini: a Barra alle 
13.30 sulla linea culturale del 
parti to con Ceci: a Gragna-
oo sulle elezioni amministra
tive con Vozza. 

F G C I 

A Cavalleggeri alle 17 con
gresso con Schiano; al Vo-
mero alle 17,30 attivo stu
denti con Napoli; a S. Lo
renzo alle 18 assemblea sul
la disoccupazione con Straz-
zullo; a Capodichino alle 
18.30 assemblea precongres
suale con Libertino; 

MOLTI LAVORATORI SONO GIÀ' RITORNATI Al LORO POSTI 

Rientra la protesta ai Policlinici 
Sempre più isolati i promotori dello sciopero corporativo - Le responsabilità dell'università e del potere baronale 

nei confronti delle piccole e 
medie aziende.promuovendo 
forme consortili, cooperative, 
agevolazioni creditizie ecc. 

Il sindacato ha detto, dun
que. che di fronte all'emer
genza non si può improvvi-
sare. ma non si può neppure 
aspettare. In questo senso il 
segretario della FLM. Guari
no. si è chiesto provocatoria
mente quali risposte vengono 
date allo sfascio dei Quartieri. 
al bisogno di più civili con
dizioni di vita, alla esigenza 
di utilizzare il territorio an
che ai fini dello sviluppo pro
duttivo. per concludere che 
su questi problemi si balbetta 
ancora. D'altra parte è an
che vero che il sindacato per 
maturare risposte concrete su 
questo insieme di ardui pro
blemi deve porsi l'obbiettivo 
di superare limiti e ritardi 
che hanno impedito finora un 
più profondo e ampio legame 

l COMUNE — Il Consiglio toi 
j na a riunirsi questa sera per 
| il voto sull'ufficio di piano, 

che anche la DC. per bocca 
del consigliere D'Angelo, ha 

preanntinciato favorevole. Il 
dibattito e la decisione su
gli emendamenti (presentat i 
da DC. PRI e PSD. per con
corde decisione dei gruppi 
consiliari, si sono svolti ieri 
mat t ina in sede di commis
sione; nella stessa sera ta 
dell'altro ieri dopo gli inter 
venti di Arpaia per il PRI 
e di Vanin per il PSI. l'as
sessori? Di Donalo è inter
venuto per la replica Ha 
ribattuto punto per punto 
alle critiche ricordando a 
Milanesi che il piano rego
latore. profondamente e po
sitivamente modificato dal 
voto del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici con l'eli 
nii'iazione de: colossali sven-

J tramenti progettati nel cen 
! tro storico, va applicato ma 
j con una «estione adeguata 
! alla nuova legislazione ur-
! banistica. 

Nessun emendamento e 
I stato presentato dal PCI che. 
i in un brevissimo intervento 
j del compagno Imbimbo, ha 
i confermato il giudizio positi 
! vo sull'istituzione dell'ufficio 
[ di piano; alla DC è s ta ta 
I fatta notare da Imbimbo la 
i contraddizione ora chi sostie 
I ne il piano regolatore non 

esiste più (Milanesi) e chi 
lamenta che esso non è sta-
to finora applicato (D'Ange 

I Io». Il Consiglio tornerà a 
j riunirsi ancora il 21 e 22 
. marzo alle ore 19. 

PICCOLA CRONACA 
{ I L G I O R N O 
j Oggi giovedì lf> marzo 1978. 
j Onomastico Ciriaco «doma 
! ni Patrizio). 

i B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

! Nati vivi 48. Richieste di 
j pubblicazioni 103. Matrimoni 
I religiosi 16. Matrimoni civili 

3. Deceduti 23. 
! LUTTO 
; E" deceduto il compagno 
i Sabat ino Russo. Al padre 

Carmine ed ai familiari tut-

Sta rientrando progressiva
mente l'agitazione nei due po
liclinici della città. Molti lavo 
ratori sono già ritornati al loro 
posto, mentre è ormai netto 
l'isolamento in cui sono stati 
cacciati — in primo luogo 
per l'iniziativa dei partiti de 
mocratici e delle organizza
zioni sindacali CGIL. CISL. 
UIL — i promotori dello scio 
pero corporativo. 

La condanna delle richie 
ste confuse e delle forme di 
protesta violente è stata net
ta. come immediata è stata 
la indicazione dei veri obiet
tivi di lotta. 

« I*i sciopero di questi gior
ni era chiaramente strumen
tale e non a caso è clamoro 
samente fallito > — commen
ta il compagno Mario Mazza
rella. del direttivo della Ca
mera del lavoro. « Non è ve
ro — continua — come anche 
certa stampa ha sostenuto. 
che la maggioranza dei lavo 
ratori è scesa in lotta per 
avere 300 mila lire in più. 
Il malessere nei due policli
nici nàsce da ben altro, dal
la gestione clientelare e pri 
vatistica di queste strutture, 
dal non voler pagare le spe 
se di anni e anni di malgo
verno ». 

« K' appunto su questi obiet
tivi che è stata orientata la 

lotta dei lavoratori — dice 
Michele Renga. coordinatore 
CGIL dei policlinici — per fa
re questo abbiamo dovuto 
smascherare le gravi respon-
sabilità del potere baronale. 
che ha fatto di tutto per esa
sperare la protesta e per rin
viare alle calende greche la 
definizione della convenzione 
tra università e regione ». 

I risultati, dopo questa pron
ta iniziativa, non sono man 
ia t i . I n a prova è proprio 
l'accordo siglato -l'altro g or 
no tra regione, università e 
organizzazioni sindacali. In 
sostanza si ritorna a parlare 
della convenzione e si fissa 
no dei tempi precisi da ri
spettare. 

« Con questo accordo — af
ferma il compagno Ernesto 
Mezza, della commissione sa 
nitaria del PCI — si sottoli
nea per la prima volta la ne 
cessità di un riequilibrio dei 
policlinici e si tiene conto 
della ristrutturazione di que 
ste strutture anche rispetto 
alla funzione didattica v alla 
formazione del medico. Que 
st'accordo — continua — ol
t re a riaprire il discorso sul
l'inserimento dei due policli
nici nell'intero tessuto assi
stenziale introduce anche la 
positiva novità del controllo 
pubblico — da parte del con

siglio regionale — sulla gè 
sifone delle due facoltà. E 
non è certo poco >. 

-Raggiungere questo accor 
do — aggiunge il compagno 
Raffaele Gentile, responsabi
le della cellula del PCI del 
secondo policlinico — non è 
stato certo facile. Anche per 
che in qualche misura si è 
dovuto fare i conti con qik-Iie 
stesse difficoltà — parlo dei 
problemi sanitari — che han 
no contribuito a determinare 
le condizioni per la crisi re 
gionale. ed anche perchè - -
continua — il potere barona 
le ha sempre fatto di tutto 
per evitare la definizione di 
questa convenzione •. 

* Anche quest'accordo, pe 
ro. — continua Gentile — da 
s«>-o non basta, bisogna veri
ficare concretamente la di
sponibilità che è stata 
espressa >. 

« Si tratta ora — aggiunge 
il compagno Mezza — di far 
scendere in campo un movi
mento forte e combattivo, fat
to non solo di lavoratori ma 
anche di studenti. Un movi
mento capace di coinvolgere 
regione, università, comune 
ed organizzazioni sindacali: 
di mettere insieme questi sog
getti e di farli discutere con
cretamente sulle questioni 
della com'enzione e della fun
zione dei due policlinici », 

Montefibre: 
provocatorio 
licenziamento 

di due delegati 
Nella mattinata di ieri a 

due delegati sindacali della 
Montefibre. Servo e Barone. 
sono pervenute le lettere di 
licenziamento. Nell'adottare il 
grave provvedimento la dire
zione ha preso a pretesto un 

I futile episodio. Ma :n realtà 
• con esso l'azienda mira a 
: colpire l'iniziativa di lotta del 

sindacato che è impegnato a 
imporre la realizzazione dello 
stabilimento di Acerra ed il 

I rispetto di tutti gli accordi 
raggiunti 

I II sindacato è dell'avviso 
che l'azienda intende innesca
re un meccanismo di provoca
zione e repressione per di
s t rarre i lavoratori dai loro 
principali obbiettivi. Negli ul
timi mesi, infatti, è emersa 
chiara la volontà della Monte-
fibre di far slittare gli im
pegni. dal momento che le 
attività per la costruzione dei 
reparti e delle attività inte
grative risultano bloccate. 

Il licenziamento dei due de
legati sindacali ha fortemente 
accentuato la tensione 

Non saranno 
tollerate 

« occupazioni » 
del Municipio 

La giunta comunale ha de
ciso di stroncare le provoca
zioni che da qualche tempo 
vengono messe in a t to sopra
tut to da esponenti missini. 
che portano allo sbaraglio 
povera gente, illudendola, al 
so'.o scopo di porre in diffi
coltà l'attività della ammini
strazione e dei dipendenti 
comunali. L'ultimo episodio. 
penoso e grave, ha visto pro
tagonisti i missini Fiorino e 
Parlato e sei donne che rite
nevano di poter ottenere una 
casa occupando una stanza 
al secondo piano di palazzo 
San Giacomo. Nel corso del
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale prima l'assessore 
Di Donato (<tc'è eh; nel MSI 
sollecita azioni violente e or
ganizza gruppi di provoca
tori... »». poi lo stesso sinda
co Valenza hanno duramente 
stigmatizzato la serie di epi
sodi 

La giunta ha deciso ieri. 
emettendo in proposito un 
comunicato, urgenti e con
crete misure: nel caso di oc
cupazione dei locali comuna
li è previsto Io sgombero im
mediato per impedire qua
lunque turbamento 

„ l o _„„,„ „„„»,«. r,.i .„,. i l i giungano le condoglianze 
reno delle s t ru t ture organiz- j « U n i t à ». 
zative. prima fra tu t t e le zo- • 
ne sindacali rimaste - si è j F A RMACIE NOTTURNE 
detto — allo s ta to d: pure e i y„__ e c« rHin*„,«n ..;*. 
semplici tmpalcature burocra- | ^ * . F * S K S 2 f c . S 
l I c n e i p.zza Dante 71; Chiaia, via 

Tanto per cominciare la I Carducci 21; Riviera di 
FLM ha annunciato che no- | Chiaia 77; via Mergellina 
minerà proprie s t ru t ture nel- ' 148; S. Giuseppe, via Mon-

teoliveto 1; Mercato Pendi-
I no, p.zza Garibaldi 11; S. Lo-
j renzo. Vicaria, S. Giov. a 

Carbonara 83; Staz. Centra

la zona industriale e a Caso 
ria. due dei punti caldi nella 
situazione napoletana. 

ITALSIDER — Stamane i 
lavoratori dell 'Italsider ri
prendono la lotta per prore 

le c.so Lucci 5: Calata ponte 
Casanova 30: Stella. 5 . Car
lo Arena, via Foria 201; via 

s tare contro la posizione di , M a t e r d e i 7 2 : C 5 0 Garibaldi 
net ta chiusura della azienda 218; Colli Aminei. Colli Ami-
sulle questioni dell organizza- n e i 249; Vom. Arenella, via 
zione del lavoro e del sala j 
rio che hanno portato alla ì 
rottura delie t rat tat ive. j 

Ieri i lavoratori hanno ef I 
fet tuato le prime due ore di ì 
sciopero delle sei che sono j 
s ta te proclamate per questa i 
set t imana. C'è stata una af . 
follata assemblea sul piaz j 
zale davanti alla direzione ; 
dello stabilimento. Successi- i 
vamente una delegazione si 
è incontrata con i dirigenti 
mentre gruppi di lavoratori 
prendevano pacificamente a 
presidiare la palazzina co 
ce ulteriore segno di prò- | 
testa. | 

Ai delegati è s ta to ripe- I 
lu to che l'azienda incontra j 
difficoltà a dare risposte sod
disfacenti ai problemi. In so J 
stanza, come è noto, men- i 
t re viene rifiutato il discorso r 
sull'organizzazione del lavo- ! 
ro. per quanto riguarda il | 
premio di produzione si ar
riva a proporne il pagamen-
to al 40 per cento. « per | 
mancanza di disponibilità ». . 

M. Pisciceili 133; via L. Gior
dano 144: via Mediani 33! 
via D. Fontana 37: via Si
mone Martini 80; Fuorigrot-
ta. p.zza Marc'Antonio Co
lonna 21; Soccavo. via Epo-
meo 154; Pozzuoli, corso Um
berto 47; Miano. Secondiglia
no. Ghidini. corso Secondi
gliano 174; Posillipo, via Man
zoni 215; Bagnoli, via Acte 
23; Poggioreale. via Taddeo 
d-.t Sessa 8: Ponticelli, vi* 
B. Longo 52; Pianura, via 
Provinciale 13; Chiaiano, Ma-
rianella. Piscinola, p.zza Mu
nicipio 1 - Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per t u t t e le 
24 ore. teL 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del ma t t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 2^4 014/294 202. 

Segnalazione di carenze 
leienico-sanitarie dalle 14,10 
ilie 20 (festivi 912). telefo
no 314 935 

VARIATON 
PER PARLARK 

Ozzi l'assistenza sanitaria statale, t ramite U legge 113 
10371 del M.S. permette a tut t i 1 LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • Napoli - Tel. 205633-205635 - Unica sede 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili-
azioni per l'assistenza. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • giovedì) 
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; IN UN'ASSEMBLEA CHE SI E' SVOLTA A MONTESARCHIO 

Costituite le leghe dei giovani 
disoccupati della valle Caudina 

Alla manifestazione hanno partecipato oltre sessanta delegati in rappresentanza di 1255 iscritti 
nelle liste del preavviamento — Hanno anche aderito giovani disoccupati del Vitulanese, del 
Sangiovese e del Beneventano — E' stata approvata anche una mozione contro il terrorismo 

4 L'Iniziativa del giovani 
disoccupati e l'Impegno del 
movimento sindacale uni
tario per lo sviluppo pro
duttivo e la piena occupa
zione > è stato il tema trat
tato nell'assemblea costi
tutiva della lega dei gio
vani disoccupati della Val
le Caudina, che si 6 tenu
ta nel salone CISL dì Mon-
tesarchio. All'assemblea. 
che è stata preceduta da 
oltre 30 riunioni per Inie
zione dei delegati e da nu
merose assemblee di orien
tamento n discussione su 
tre gruppi di lavoro (agri
coltura. industria e servi
zi). hanno partecipato «2 
delegati In rappresentanza 
di 12 comuni e di 1255 
iscritti alle liste di collo 
camonto per i giovani (di 
cui 650 aderenti alla fede
ra tone unitaria). 

Erano presenti Inoltre 
rappresentanti dei giovani i 

disoccupati del Vitulanese. 
del Sangiovese e del Be
neventano. le forze politi
che giovanili (FGCI e Gio
ventù aclista) e numerosi 
rappresentanti sindacali. 

La relazione introduttiva 
è stata tenuta da Lombar
di. della CISL. che ha Illu
strato l'iter della legge per 
il preavviamento e le mo
tivazioni che ne erano alla 
base, i suoi limiti e le sue 
potenzialità. 

Al termine dell'assemblea 
sono state approvate tre 
mozioni. Nella prima che 
riguarda il terrorismo e la 
democrazia è sostenuto che 
« i giovani disoccupati ri
badiscono la loro ferma vo
lontà di opposizione e di 
lotta a qualsiasi ideologia. 
strategia. organizzazione 
che si muova sul plano di 
un attacco alla conviven
za civile ed alle istituzioni 
democratiche» e si propo

ne quindi di andare « ad 
una manifestazione in Val
le Caudina di tutte le for
ze democratiche contro il 
terrorismo ». La seconda 
mozione, presentata dal 
giovani di Arpaia tratta 
dei rapporti tra occupati e 
disoccupati. 

« Si denunciano — dice 
la mozione — i ritardi dei 
consigli di fabbrica e del
l'intero movimento e si pro
pone una riunione tra 1 
CdF e il direttivo del gio
vani disoccupati per ela
borare una piattaforma. 
su cui svilunoare iniziati- ' 
ve unitarie di lotta ». 

La terzi mozione, dei 
giovani di C e n m l o n l . è 
sul la a p c r t i i r i de l l 'organiz
zaz ione s i n d a c a l e ai disoc
cupa t i di ciuals 'asi e t à . ai 
lavor . i tor i p recar i * ner ri
s p o n d e r e — si legere nel 
d o c u m e n t o — in modo i d e 
g u a t o sia sul p i a n o politi

co c h e o r g a n i z z a t i v o a l le 
r i ch i e s t e c h e d a ques t i la
vora to r i n o n o c c u p a t i ven
g o n o : per r e n d e r e a n c o r a 
più for te il f r on t e di l o t t a 
pe r u n nuovo mode l lo di 
sv i luppo c a p a c e di realiz
zare 11 d i r i t t o al l avoro ». 

Si p r o p o n e q u i n d i di te
n e r e u n c o n v e g n o reg iona
le a Ceppa lon i su l proble
m a de l l ' ag r i co l tu ra essen
do s t a t o e l a b o r a t o dai gio
vani d i soccupa t i de l la zo
n a un p i ano q u i n q u e n n a l e 
di sv i luppo del t e r r i t o r i o . 
Le conc lus ion i s o n o s t a t e 
t e n u t e dai c o m p a g n o Ma
rio P a r e n t e del la CGIL . 
r e sponsab i l e del l avoro e 
de l l ' occupaz ione . E' s t a t o 
in f ine e le t to il d i r e t t i v o 
c o m p o s t o da 23 p e r s o n e di 
cui 7 d o n n e . 

en. p. 

Questo l'impegno della assessore P.l. 

Completati in 15 giorni 
i lavori all'« artistico » 

Entro 15 giorni, ha promes
so l 'assessore alla pubblica 
istruzione Mutarelli — da cui 
Ieri si sono nuovamente reca
ti gli s tudent i del liceo arti
stico — sa ranno compiuti 1 la
vori necessari a rendere abi
tabile Io stabile ove ha sede 
il liceo. Si t r a t t a di un edifi
cio antichissimo, ricco di sto
ria e, nello stesso tempo pe
ncolo costante per gli studen
ti. du ran te le ore di le/ione. 

Carenze enormi impedisco
no lo svolgimento della nor
male at t ivi tà scolastica, alla
gamenti ed infiltrazioni di ac
qua dalle s t ru t ture ormai fati
scenti dello stabile: questa 
la tr iste realtà, di uno dei 
più important i edifici storici 
della cit tà. Le aule del liceo 
sono pericolanti ed alcune so
no addir i t tura chiuse per or
dine dei vigili del fuoco. 

Ma per il Comune — che 
paga quasi 1.000.000 al mese 
di affitto — l'edificio è abi
tabile e solo fra 5 anni si 
penserà a costruire il nuovo 

istituto. E gli s tudenti dovran
no accontentarsi delle solite 

sommarie « r is trut turazioni ». 
In tan to in una riunione con 
il compagno Lanocita del 
gruppo consiliare comunista, 
svoltasi dopo l'incontro con 
Mutarelli . gli s tudenti hanno 
deciso di definire ent ro i pros
simi giorni una proposta per 
la risoluzione del problema 

che tenga presente le esigenze 
degli s tudenti , della didatt ica 
e nello stesso tempo l'impor
tanza per il centro storico. 
della presenza in questa par
te della cit tà di un Istituto 
cosi collegato alla sua realtà. 

Su questi problemi i giova
ni te r ranno lunedi alle 17. una 
riunione con la commissione 
consiliare competente. 

In tan to sempre nella mat
t ina ta di ieri alcuni fascisti, 
t ra cui Ventura Bove, già no
to alla polizia, hanno aggre
di to un mil i tante della FGSI 
che stava organizzando la par
tecipazione degli s tudenti di 
una scuola della cit tà allo 
sciopero generale cit tadino. 

E' stato rinviato al 5 maggio 

Processo del Fuosso 
verso la conclusione 

Finalmente 11 processo « del Fuosso » — uno dei tan t i che 
interessa le passate amministrazioni comunali di Capri — si 
avvia a conclusione. Ieri si è quasi chiusa la prova dibatti
mentale ; continuerà il 5 maggio; la sentenza è prevista 
per il 24 maggio. La tragedia si verificò il 28 febbraio 1974: 
una massa enorme di detri t i si abbat té sul sot tostante costo
ne. investendo case e strade. 2 1 mor t i : Maria Giovanna 
Scuotto e Giuseppe Esposito: molti i feriti. Fin dalle pr ime 
indagini emersero indiscutibili responsabilità contro il sin
daco. Raffaele Di Stefano personaggio noto per una s e n e 
di avventure giudiziarie a suo carico, e contro l'assessore 
alla N.U.. Vittorio Canale, e l 'addetto all'ufficio tecnico 
comunale, Antonio Della Rocca. Tale responsabilità degli 
imputat i assunse aspetti ancor più gravi quando si accerto 
che quella tragedia era s ta ta prevista e che l 'amministra
zione era s ta ta diffidata con ogni mezzo per prevenirla. 
L'opposizione di sinistra aveva svolto decine di interpel
lanze ed interrogazioni per segnalare il pericolo. 

Significativo 11 fat to che ieri, in pieno dibat t imento, il 
presidente Caracciolo abbia voluto verbalizzare l'opera svol
ta in tal senso dal consigliere del PCI Tcodorico Boniello 
ed altri suoi colleghi dell'opposizione. Anche il segretario 
della sezione di Capri di « Italia Nostra », Gustavo Gior
dano. ha confermato ieri di avere inviato a tu t te le autor i tà 
Diffide e relazioni 

La difesa degli imputa t i ha chiesto che si acquisisca 
ulteriore documentazione di Capri e quindi un rinvio a 
lungo tempo per la tradizionale « pigrizia » con cui quella 
amministrazione risponde. Ma l'avvocato Giuseppe Della 
Corte, difensore di par te civile nel processo ed assessore a 
Capri nell 'attuale giunta democratica, ha fatto presente 
che con l 'amministrazione di sinistra le cose sono migliorate. 

f SI PROFILA 

UN'ACCORDO 

Maggioranza 

politica 

a Salerno 

per Comune 

e Provincia 
Un positivo accordo si va 

| profilando a Salerno por la 
.soluzione della crisi al Co
mune e all.i Provincia, che 
dura -- si può dire in pratica 
ininterrottamente — dal 15 
giugno del '7.j. 

Le resi sten/e della DC .sem
brano essersi incrinate, in 
questi ultimi giorni, anche per 
gli avvenimenti nazionali. Pro
seguiranno ora gli incontri e 
si discuteranno con il concor
so di tutti i partiti i nomi e 
la composi/inno di tutti i com
ponenti delle giunte, a comin
ciare da ciucilo del sindaco e 
del presidente dcll'amministra-
/ione provini'ialec 

1 punti qualificanti degli ac
cordi riguardano il modo di 
governare dei maggiori enti 
locali della provincia, con la 
costitti/ione della maggioran
za politica di cui a pieno ti
tolo e con pari dignità entra 
a far parte il PCI. Altri im 
[K'gni .significativi sono stati 
assunti por la democrati/.za/.io 
ne della gestione delle imini-
cipali/zate e di altri enti 

Si rompe tosi - - se l'ac
cordo che si profila diverrà. 
com'è auspicabile, definitivo 
- - un monopolio del potere 
che a denti stretti la DC ha 
custodito per trent 'anni. 

Non solo oggi si realizza la 
partecipa/ione più completa 
delle rappresentanze di tutti 
i partiti democratici (e in pri
mo luogo del PCI) alla gestio
ne della cosa pubblica, ma si 
concreti/za soprattutto — at
traverso numerose forme di 
controllo democratico — un 
cambiamento — profondo nel
la direzione degli enti locali. 

Ora si t rat ta di vedere se 
tutti i partiti sigleranno gli 
accordi stipulati dalle d elega-
zioni 

• MANIFESTAZIONI PER 
IL CENTENARIO DELLA 
LIBERAZIONE IN BULGA
RIA 

E' In pieno svolgimento la 
! se t t imana di manifestazioni 

in occasione del centenar io 
della Liberazione della Bul
garia dal dominio ot tomano. 
Per oggi alle ore 20 è previ
sta alla sala Carlo V la pro
iezione del film « Corno di 
c a p r a » : per domani, sem
pre alla Carlo V alle ore 18 
si t e r rà una conferenza - di
batt i to su « La lotta popola-

j re e la formazione del mo-
i derno s ta to bulgaro ». 

Plastici e progett i esposti f ino a l 16 apri le a palazzo Reale 

In una mostra a Napoli 

il «mondo» di Le Corbusier 
Si Inaugura oggi al pa

lazzo Reale la mostra di 
disegni e plastici di uno 
dei più grandi maestr i del
l 'architet tura e dell 'urbani
stica del nostro tempo: 
Charles-Edoard Ieannerct 
(Le Corbusier) . Insieme a 
Walter Gropius è s ta to il 
principale protagonista del 
r innovamento architettoni
co internazionale. L'inizia
tiva è s ta ta presa dalla fa
coltà di Architet tura di Na
poli, in collaborazione con 
la fondazione « Le Corbu
s ier». E" un avvenimento di 
eccezionale importanza nel
la vita culturale della nostra 
cit tà e che per tanto deve - -
a nostro avviso — solleci
tare gli interessi non solo 
di pochi addet t i ai lavori, 
ma delle scuole, delle fab
briche. delle organizzazioni 
sociali e culturali. 

La mostra che è s ta ta 
curata da»li archi te t t i Ca
millo Gubitosi e Andrea 
Izzo. comprende, tra l 'altro, 
i disegni di 45 progetti, di 
cui 18 realizzati e modelli 
relativi alle più important i 
costruzioni: dall 'unità d'abi
tazione di Marsiglia alla as
semblea di Chanlgar th . dal
la Cappella di Ronchamp e 
dal convento di La Toure t t e 
al padiglione Philips, che 
sono s tat i realizzati dai?h 
allievi del corso di compo
sizione 2", diret to da Loris 
Aldo Rossi. I modelli rela
tivi al Rat iment du Ren-
stenstal ten, al Chaudigar th-
Capitol, alla cappella Ron-
chaps, alla Olivetti di Rho, 
sono s tat i concessi dalla 
Fondazione Le Corbusier. 
Nell 'ambito della rassegna, 
il prof. Roberto Mango 
espone con disegni e mo
delli I r isultat i delle sue 
ricerche anal i t iche sul lin
guaggio plastico nella « pein-
ture-architectures », con la 
collaborazione degli archi
tett i Cecere e Mangone; le 

ricerche sul Casiers stan
dard per il padiglione del
l 'Esprit Nouveau sono sta
te elaborate dal corso di ar
redamento diretto dal pro
fessor Alison, con la colla
borazione degli architet t i 
Bozzi, D'Aurla. Della Ga t ta , 
Natale. 

Nel quadro della manife
stazione si svolgerà nel tea
tro di corte, dal 16 al 19 
mar/o , un convegno orga
nizzato dal prof. Marcello 
Angrisani, diret tore dell'isti
tuto di analisi architetto
nica, dal dottor Alberto Del 
Piero, presidente dell'azien
da di soggiorno e turismo e 
dal prof. J ean Joinet , diret
tore dell ' Isti tuto francese 
di cultura. 

L' importanza di questa 
mostra è de terminata so
pra t tu t to dal fatto che essa 
intende far luce sul dubbi, 
le contraddizioni, le incom
prensioni e spesso le osti
lità che l'opera del Le Cor
busier ha acceso in una 
critica reazionaria che 
l'ha giudicata esclusivamen
te quale espressione di un 
razionalismo cubista. Chan-
cli^arth e Ronchamp sono 
s ta te considerate regressioni 
liriche, mentre l'Unità di 
Marsiglia ha riacceso le po
lemiche sulla Ville Radieu-
se. r ifiutata dagli urbanisti . 
dai sociologi teorici della 
organicità, per i quali la rea
zione di Le Corbusier alla 
civiltà delle macchine (inter
pretata come entusiasmo o 
come odio) sarebbe solo sen
t imentale e per tan to priva 
di valore critico e di me
todo. Essa esprimerebbe 
sol tanto la nostalgia di un 
sistema autor i tar io e di un 
ordine morale derivato dal
le Ideologie positiviste. 

Tut tavia . ì risultati cui 
egli è pervenuto testimo
niano l'altissimo valore me
todologico di un pensiero 
che ha costruito una delle 

maggiori fonti del rinnova
mento dell 'architet tura. Nò 
»i può affermare che Le 
Corbusier, nel tentat ivo di 
r imettere ordine nelle strut
ture urbane, abbia inteso 
opporre al disordine della 
civiltà delle macchine, un 
ordine del l 'archi tet tura fon
dato sul principio di auto
r i tà : il suo sforzo, tende 
piuttosto, a potenziare gli 
clementi atti a garant i re la 
libertà umana di questa ci
viltà, e su di essi fondare 
il principio della riorganiz
zazione della cit tà. Quella di 
Le Corbusier è infatti l'ar
chi tet tura del nostro tempo. 
proprio perchè concentra in 
so tu t te le contraddizioni e 
i complessi problemi che la 
industrializzazione ci pone, 
con la profonda convinzio
ne che egli aveva del fatto 
t h e non si possono igno 
rare le realtà e le conquiste 
raggiunte. « I problemi del 
le grandi masse che devono 
essere In tempo breve al
loggiate. t rasportate , educa
te. assist i te - - sostiene il 
prof. Nunziata - - richiedo
no soluzioni a volte dra
stiche sempre immense, in 
una nuova dimensione di 
valori che egli si è sforzato 
di fornire ». Ed ha sempre 
Indicato tenacemente che 
questo era il fine da rag
giungere salvando il conte
nuto poetico che è nelle 
cose create e nella na tura . 
E fra tut t i i grandi costi lit
tori egli è l'unico che sia 
riuscito a conciliare l'im
pegno morale con quello 
artistico. 

Cont ra r iamente a Wright. 
egli si è sempre opposto ad 
ogni dispersione del feno
meno urbano; i principi 
teorici da lui avanzat i per 
il r i sanamento della città 
fanno leva sul potenzia
mento della densi tà di po
polazione, sullo sviluppo 
delle vie di comunicazione, 

sull 'estensione delle none 
verdi, programma che si po
teva realizzare solo con lo 
ausilio di nuovi s t rument i 
urbanistici. 

Convinto che senza Indù. 
strializza/.ione e normallz-
/azione delle costruzioni è 
impossibile una risoluzione 
economica del problema so
ciale della produzione inten
siva di alloggi, cosi come la 
imposizione di un 'autent ica 
disciplina aichitet tonica. con 
il brevetto Domino, che egli 
acquisisce nel 1014. propone. 
fin da allora il principio di 
una prefabbricazione che 
condili ai dati della stan
dardizzazione una grande 
libertà di organizzazione 
funzionale 

Come Gropius, Le Corbu
sier vede nella definizione 
di elementi s tandaids , ri
spondenti nlle esigenze pri
mordiali dell'uomo e a quel
le delia produzione indu
striale, l 'istanza più urgente 
dell 'architetto moderno. Le 
sue ricerche della regola lo 
conducono alla creazione del 
« modulor ». una scala di 
misure armoniche basate 
sulla s t a tu r a umana , che 
permette di ordinare 11 
mondo delle forme, archi
tet toniche e non architet to
niche. e di istituire fra esse 
\\\\ rapporto che può defi
nirsi umano. Un sent imento 
fortemente lirico della vita 
moderna e dei ritmi natu
rali vivifica questa esigenza 
classica di misura. Il li 
risiilo logico di IK> Corbusier 
evita così i limiti aridi del 
neoclassicismo e supera il 
funzionalismo didattico e 
gli eccessi dell'espressio
nismo. Esso e la base su cui 
poggia « il gioco corret to e 
meraviglioso dei volumi nel
la luce », che Le Corbusier 
ha cosi felicemente realiz
zato nella sua archi te t tura . 

Maria Roccasalva 

TACCVINO 
CULTURALE 

Il vecchio 
« piede » 

di Dario Fo 
Come non essere presi da 

curiosità nel leggere l 'annun
zio della riproposta, a tan t i 
anni di distanza, di una del
le più graziose e divertenti 
farse di Dario Fo? Sono an
dato infatti al teatro San 
carluccio a vedere il Chi ru
ba un piede è fortunato in 
amore ». che la compagnia 
del teatro Minimo rappre
senta. con successo, da molti 
giorni. Il sospetto era natu
ralmente che questa farsa. 
che Dario Fo scrisse, come 
tu t t e le al tre, per sé e per 
la sua compagna Franca Ra
me. potesse aver perso, col 
passare degli anni di smalto, 
di capacità comica, di t u t t a 
quella carica eraffiante che 
allora scandalizzò o mandò 
in visibilio il pubblico. 

Il saspetto in par te è di
ventato certezza, cioè oggi 
questo Chi ruba un piede e 
fortunato in amore mostra 
un po' ia corda: le ba t tu te 
che allora erano di attuali
t à oggi sanno di polvere. Se 
ne devono essere accorti an
che eli at tori del Teat ro Mi
nimo p r ò che. ricorrendo ad 
un espediente non partico
larmente nuovo, hanno fatto 
precedere la farsa di Fo da 
qualche ba t tu ta nuova, im
maginando cioè di aver ri
trovato un vecchio couione 
In una polverosa soffitta. 

Casi il « t e a t r o r i t rovato» 
vede ancora la luce e in ve 
r i tà oltre ai segni degli anni 
mrvtra anche la s u i strut
tura na tura lmente ilare, il 
suo meccanismo ancora Dres-
.cocché perfetto, da oliarsi 
un poco qua e là ma ancora 
f i t t o da godersi P e c c t o che 
Gennaro Ceccrel l i , che fir
ma la r e e ' i . non abbia avu
to la voglia, o 11 coraeeio. 
di intervenire a taeliare o a 
rifare ouel che il temoo ha 
lrr ;med :ab'"mente comnro-
mes5o «comnresa innanzitut
to la lun^b^TTa veramente 
ecc^s^iva dello so**ttacoTo>. 
AvrehH» da to i m e e ' o r re^ni-
TO e tenuta agli interorPti. 
(«v,» *̂ ,-ir> bravissimi e fanno 
r idT» » tnneo e con psso'u-
ta m t n r a W " Tut t i ds» Li
no Fn^ 'o a R^n^ 'a Pi \ l»r -
f n o Tom* *?.»p«on. pino o . 
r'*7onte T i f P»p \ P.»nne 
Panflr'fMo: at tori non nro-
f-s^rvn'e'i. pi« r b f sanno me-
r'tar1* " e^»loro<o applauso 
del puhhPco 

SCHERMI E RIBALTE 

g. ba. 

• MARCELLO CAMORANI 
ALLO STUDIO TRISORIO 

Questa «era alle 19.30 allo 
studio Trisorio. riviera di 
Chiala 215. si inaugura la 
mostra di Marcello Camo-
ranl. 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 • 415.029) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Paaquala 49 • T. 405.000) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
3Prlll(OIO di «ino tcai* AD«r 
fnf» or» 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30) 
(Riposo) 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ia 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
25. 26 e 27 marzo: « I cadici 
piangenti ». 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 -
Tel. 411.723) 
Alle ore 17.00: • Muglierama • 
zetella > di Rescigno. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle ore 21,30, Ornella Vanoni 
e i New Trols in: Concerto in
sieme 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Alle ore 20.30. -Edmonda Aldini 
e Duilio Del Prete in: « A tu 
per tu ». 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
• Chiana 1) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RIGOIOLA (Piat
ta S. Luigi 4 / A ) 
(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tel. 402.712) 
I nobili di Rosa in: « L'appren
dista stregone ». 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Coziolino Ercolino) 

Riposo 
TEATRO DEI RESTI (Via Boni

to 19) 
(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121) 
Torre del Greco novità, sceneg
giata del libera scena ensemble 
B Brecht Mammà chi è?. Fino al 
31 marco. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 -

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La tlangata, con P. Newman 
SA 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 632.114) 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Replica di I tre volti della pau
ra. con B. Karloll - A (VM 14) 
(ore 17. 21.30) 

NUOVO (Via Monlecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
Trash. con 1. Daltesardro 
OR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
Irene, Irene, con A. Cuny - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
Sporchi, brutti e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

Rioo<a 
CINETECA ALTRO 

Giovedì 16 ore 2 1 - Marry Water 
- Une histoire d'eau - Le coup 
du Berger - Charlotte et aon 
Julcs. 

CINEFORUM SELIS 
Riposo 

CINFMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 - Te

lefono 370.871) 
Mac Arthur: il general* ribelle, 
con G. Peck - A 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• Vecchia America (Maximum) 
• Tra i h (Nuovo) 
• Irene Irene (Cinema Incontri) 
• Ciao maschio (Alcyooe) 
• Duello al sole (Filangieri) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 
• In nome del papa re (Abadir) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
Ore 16: Ciao maschio ( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 
Spermula 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Pericolo negli abissi 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Generazione Proteus, con J. 
Chnstie - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
! Tel. 418.134) 
-, Ritratto di borghesia In nero 
| ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te-
! lefono 619.923) 
! (Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
1 Via M. Schipa - Tel. 681.900) , 
' I leoni della guerra 
' EXCELSIOR (Via Milano - Tele- j 
' fono 268.479) 
{ Occhi dalle stelle, con R. Ho»- | 
j mann - A j 
I FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te-
I lefono 416.988) | 

Un figlio per il diavolo j 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- i 
lefono 417.437) ; 

i Duello al sole, con J. Jones j 
i OR I 

AL FILANGIERI 
DUELLO AL SOLE 

i 

con GREGORY PECK 
JENNIFER JONES j 
JASEPH COTTEN I 

UN FILM PER T U T T I ! 
I I 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Drryiuss - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
L'uomo net mirino, con C East-
woad - A (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Braccio di ferro 
ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 

Il triangolo della Bermuda, con 
J. Husto.i - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Interno dì un convento, di W. 
Borowcryk - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
lo sono mia, con S. Sandrclli 
DR (VM M ) 

ABADIR (Via Palsiello Claudio -
Tel. 377.057) 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ADRIANO (Tel. 313005) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616303) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Super excitation 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

AUSONIA (Via Cavar» - Telefo
no 444.700) 
Suspiria. di D. Argento 
DR ( V M 14) 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 

L'isola del dottor Morcau, con 
B. Lancciter DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 

Ma papà ti manda sola?, con 
B Strcisand SA 

CORALLO (Piazza G.B. Viro - Te
lefono 444.800) 
lo sono mia. con S Szndrelli 
DR (VM 14) 

DIANA (Via Loca Giordano - Te
lefono 377.527) 
lo sono mia. con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

EDEN ( Via G. Sanlelice • Tele
fono 322.774) 
10 sono mìa, con S. Sard-elli 
DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Spara ragazzo spara 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
11 tr iangolo delle Bermude, con 
I Husto-i - A 

GLORIA • 8 » 
Piedino il questurino, con F. 
Franchi - C 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 324.893) 
Super excitation 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
II triangolo delle Bermude, con 
i . Huston - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 

Donne per piaceri particolari 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

lefono 680.266) 
Furto di sera bel colpo ai spera, 
con P. Franco - C 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248 982) 
Guerra stellari, con G. Lucas 
A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano • OR ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
La ragazza del riformatorio 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
Il triangolo delle Bermude, con 
1. Huston - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Le maliziose, con J. Rcynsud 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Scorpio, con B. Lancaster - G 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 
Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

PIERROT (Via A.C. De Meis, 58) 
Tel. 756.78.02) 
Il cinico l'infame e il violento. 
con M. Merli - DR ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Gulliver nel paese di Lilliput, 
ccn R. Harris - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Non pervenuto) 

SPOT (Via Mario Ruta. 5 ) 
(Riposo) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760.17.10) 
Paperino e Company nel far 
West - DA 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767.85.58) 
Una ragazza a due posti, con 1. 
Jull en • S ( V M 18) 

VITTORIA (Via M. Piscitelli. 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Le apprcndiste. con G. Dorn 
SA (VM 18) 

2" SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

ALCIONE 
Il film ufficialmente selezionato per il Festival 
di Cannes 1978. 

EDMONDO AMATI 
presenta un film di 

MARCO FERRERI 

ciao maschio 
<->ia nuova .-lupeuua i i n d p . c l a r o n e di 

MARCELLO MASTROIANNI 
Candidato al Premio Oscar 1978 

ORARIO SPETT. : 16 - 13.10 - 20.20 - Ult. 22.30 
RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 13 ANNI 

leggete 

Rinascita 

i 
I h 

Il film dei giovani, 
dei cinéphiles, 

il film dell'intelligenza 
e dell'humour 

O G G I ti/ 

Maximum 
RYAMO'NCAl 

TATUM O'NEAL 
BRIAN KEITH 

PETER ROGOANOVICH 

OCCHIA 

GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

ARGO - MIGNON 

Una eccezionale esclusiva Vietato ai minori ai 18 anni 

L /MESTIERE D V1A3GIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

OGGI al FIORENTINI 
IL GRANDE APPUNTAMENTO 

Nello splendore stereofonico degli effetti spe
ciali e del suono DOLBY-SYSTEM su 4 piste 

magnetiche 

Trovate le parole alle "CINQUE NOTE 
DELL'AMICIZIA; partecipate al concorso 

abbinato a questo film leggendo le norme su 
SORRISI e CANZONI TV 

_ e ascoltando il disco EMI ARISTA _ _ 
Si consiglia vedere i l f i lm dall'inizio 

Orario spettacoli: 15 - 17.20 • 19.40 - 2Z30 
TASSATIVAMENTE VIETATE TESSERE E INGRESSI 

Ol FAVORE 
UN FILM PER TUTU 

< » 

http://lavor.it
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. — - . _ ~ * — — _ * • — — — — -^ - - • • — — - • — \ 

Difficile la trattativa tra i 5 partiti 
20 aprile: termine ultimo della verifica 
Il PSI si è rifiutato di sottoscrivere un documento in cui si specificasse l'attuale livello di con
vergenza politica tra i gruppi - Se non si giungerà alla soluzione la giunta Ciaffi si dimetterà 

Vecchie politiche 
e segretari nuovi 

A N C O N A — La maggioranza ' e di capacita culturale. Sulla 
democratica di emergenza 
che amministra il Comune d ; 
Ancona, in occasione della 
formulazione del bilancio di 
previsione ha messo alla pio
va la capacita dei partiti che 
si collocano in una posizione 
di opposizione democratica ni 

PLI. ti pam e la ne» di 
fare i conti con la propria 
base sociale ed elettorale, as 
solvendo al fondamentale do
vere di super interpretare ed 
insieme dirigere le spinte che 
vengono dalla società, me 
filandole ai più alti livelli di 
cultura politica, e di tensione 
ideale, per utilizzarle a fini 
di corretta gestione della i u 
su pubblica, e, nel caso spe 
cifuo, per affrontare l'emer
genza. 

Per la venta, di fi onte al
l'impegno del PCI. del Pai 
e del PHl nell'aprile la giun
ta di Ancona alle altre forze 
politiche democratiche non 
c'è stata indifferenza o sordi 
là, ma si sono invece aper
ti isalvo che nel Pl.lt pro
cessi dialettici ampi e pio-
fondi, clic hanno segnato la 
i ita della citta per mesi, e 
che se non hanno dato ti n 
sul'ato che noi comunisti ci 
augurai)imo, pure hanno of
ferto un abbondante materia
le di riflessione sulle carat
teristiche interne e sulle al 
lutili tendenze della l)C e del 
I ani anconitani, profonda-
mente lacerati dall'impatto 
con un'epoca nuova, caratte
rizzata dalli necessità di fa
re politica sulla base della 
« pari dignità » dei partiti, e 
con lo scopi) di risolvere i 
problemi nel modo più giusto. 
II Pl.l non ha mai avuto 
dubbi sulla sua collocazione, 
e fin dall'inizio del dibattito 
sull'allargamento della mag
gioranza consiliare e sull'am
pliamento dellesectitivo oppo
se un cortese ma fermo ri

fiuto agli inviti rivoltigli. Men
tre sia tu ne che it pani 
presero seriamente, al di là 
delle dichiarazioni propagali 
distiche e udì facciata», l'of
ferta. e cercarono di trovare 
un punto di mediazione utile 
per fronteggiare l'emergenza 
tra il livello politico comples
sivo dei loro partiti, e la vo
lontà dei « vertici » di trat
tare -- nell'interesse di An
cona — l'ingresso in una nuo
va maggioranza di emergen
za. 

I fatti successivi sono noti: 
sui « vertici >>, in tempi e for
me diverse, è prevalsa la pa
lude degli anticomunisti nel
l'uno e nell'altro partito, al 
punto da far saltare entram
bi i segretari politici, con vi
stosi mutamenti di segno nel
le maggioranze interne. 

Oggi il nuovo segretario ne 
Spampani, si presenta nel 
segno dell'unità del partito e 
della continuità: l'Unione co 
manale del PS ni — in un 
comunicato — pare muoversi 
sulla stessa linea, e non è 
escluso che il neo segretario 
provinciale del PS ni. Teren-
zi. anche dopo che nel Ma
stro in Consiglio comunale ha 
denunciato i retroscena poco 
edificanti e la logica della 
sua elezione, dichiari guai-
cosa dt simile, sempre che 
riesca a trovare una mag 
pioranza per restare al suo 
posto, nietro te dichiarazioni 
ufficiali, peraltro, il senso dei 
« volti nuovi » che debuttano 
nella vita politica dorica è 
dato da politiche vecchie. 
contraddittorie con i proces
si nazionali, con l'esperienza 
regionale e con le esigenze 
del capoluogo delle Marche. 

La salvezza del Paese di
pende anche dalla capacità 
di quanti militano nei partiti. 
di cogliere le spinte che ven
gono dai movimenti popolari 
in atto, e di unire negli or 

grave divaricazione apertasi 
nella l)C e nel pam dorivi 
e opportuno che riflettano 
guanti vedono nella vita poli 
tieu il principale terreno di 
crescita democratica e civile 
della società, anelli: al di so
pra delle scadenze elettorali. 

E" giusto elle un partito a 
larga base popolare, come IV 
l)C, ritrovi la sita unità con
tro una proposta politica giu
dicata « seria e ragionevole » 
dal socialdemocratico Franco 
Del Mastro.' A" giusto che il 
partito sociuldemocrattio, pur 
giudicando in tal modo fino 
alte ultime riunioni le tratta 

j tue in atto, abbia poi capo 
I volto la sua posizione all'iti-
i timo momento con manovre 

'( a livello dt mafia Sicilia 
ria » tsorto sempre parole di 
Franco Del Mastio) ' Quali 
clic siano i frutti elettorati 
di 4ali passi indietro, il iistil
lato immediato e l'appannar
si dell'immagine pubblica di 
partiti che pure sono eli tu mu
ti dalia realta delle Marcite 
e del Paese a dare risposte 
moderne ed adeguate ai lem 
pi ed alla maturità civile del 
nostro popolo. Ogni gioì no i 
partiti sono chiamati dalla 
Complessa crisi che stiamo 
vivendo ad intervenire direi 
lamenti' su mille questioni. 
per costruire insieme una so
cietà che sappia dare più de
mocrazia e più sviluppo so
ciale. 1 « vertici » politici lo
cali non possono quindi fal
lire nel loro compito di coa
gulare il mussimi) di consen
so su linee moderne, e de
vono essere essi stessi una 
un magi ne credibile del siste
ma democratico e dell'indi
spensabile confronto che al 
suo interno si sviluppa. 

E' precisamente in questo 
modo che noi comunisti an
diamo alla formazione dei 
gruppi dirigenti, cercando 
sempre di assicurare il fon
damentale raccordo tra la 
preparazione politica e il li
vello culturale, con una reale 
continuità rispetto agli orien
tamenti clic il partito elabo
ra nelle sue istanze di de
mocrazia. e con una solida 
credibilità interna ed ester
na. Mi riferisco ai gruppi di
rigenti di sezione, che in que
ste settimane vengono nomi
nati da Congressi ai quali 
chiunque può partecipare co
me osservatore, e al gruppo 
dirigente provinciale e regio
nale che andiamo adeguando 
alle necessità nuove, e che 
rispondono a questi criteri, 
perche solo cosi si mantiene 
e si rafforza la fiducia popò 
tare. Finche queste regole di 
pulizia interna non saranno 
esaltatamente alla base del
la formazione dei gruppi di
rigenti di ogni forza politica 
democratica, perfino il lavo
ro amministrativo — ad ogni 
livello — sarà più lento e 
farraginoso, e la tenuta de
mocratica complessiva più 
debole e preoccupante. 

Su questo stesso terreno mi 
pare si attestino i timori di 
un'ampia fascia di opinione 
pubblica democratica. Lo stes
so compagno Tiraboschi si 
muoveva in un'ottica analoga 
quando. sull'« Avanti.' ». si in
terrogava sui modi più oppor
tuni di crescita del suo par
tito. per ricollegarlo « salda
mente ed tri modo credibile 
ai processi politici e sociali 
che sono in movimento >\ 

A" solo dalla certezza di 
crescite di tale segno nella 
sinistra marchigiana che può 
venire una spinta esempla
re al rinnovamento dei parti
ti di fronte alla mutata so
cietà italiana, tale da far es
sere momentanee tappe e non 

ANCONA — Dopo una lunga riunione, i cin
que parlili della maggioranza hanno deciso 
Ieri di ricercare ancora una posizione co
mune per dare un volo positivo e concorde 
ai bilanci annuale e pluriennale. Si è stabi
lito anche di dare come termine ultimo alla 
conclusione della verifica politica il prossimo 
20 aprile, per permettere in particolare al 
PSI — secondo quanto richiesto — di svol 
gere il proprio congresso. Se entro quel ter
mine, non si sarà trovato • un accordo per 
realizzare un governo più forte ed efficiente, 

la giunta a quattro dovrà dimettersi. 
Ecco in sostanza quanto dichiarato in un 

comunicato ufficiale, letto al termine della 
riunione dal presidente della giunta regionale 
Adriano Caiffi. Il PSI in particolare ha 
confermato il proprio rifiuto a sottoscrivere 
un documento contestuale al volo sul bilan
cio. E' chiaro che per quanto riguarda il 
voto del PCI sul bilancio il Partito comunista 
dovrà decidere — in base alle modifiche 
apportale e in base al merito stesso dei 
documenti — il proprio atteggiamento. 

Confronto tra i lavoratori e la direzione sulla possibilità di ampliare le strutture 

Le navi stanno strette 
nel cantiere di Pesaro 

Con delle strutture adeguate si creerebbero nuovi posti di lavoro e si potrebbero co
struire imbarcazioni di maggior tonnellaggio - L'unica area utilizzabile quella sul Foglia 

Vediamo la cronaca pulì 
tic a eli questi giorni v w d i a 
ino anelli- l'iittt'KfiiaiiK'nto del 
le diversi.' forze politiche. Va 
le lo pena di riferirsi ad un 
fatto cruciale, che a u c h l i e pò 
luto segnare — .se solo l,i IX.' 
e fili altri lo avessero volo 
to — il fat icoso processo pò 
litico: Tele/ ione uii.uninv' del 
compagno Renalo Hastianclh 
alla presidenza del Consiglio 
« i \ e \a dato alle forzv piti re 
s|x>iis.ihi!i la speranza che 
davvero l'intesa marchigiana 
a v e s s e un futuro. (ìia in quei 

! dualmente una ixthtu.i di prò 
I ^ruminazione elle faccia per 
j no siigli "trumenti legislativi 
I esistenti . 
I Sj tratta di compiti ardui. 
| di cui nessuno sottovaluta la 
i omett i va diffidili.!. Tutta via 
I e illusorio pensare di s f i l a i 

la maggioranza. 

II PCI su preciso mandato 
defili altri partiti, ha prepara 
to e presentato il tosto del 

PKSARO - Al cantiere na 
vale di Pesaro (un centinaio 
di addetti) è in atto un con 
fronto fra direzione e lavo 
nitori per individuare le pos
sibilità esistenti di svi luppine 
le attuali strutture e quindi di 
estendere la base dell'occupa 
zinne. Proprio a questi fini ) 
il consiglio di fabbrica del ! 
cantiere navale di Pesaro si ' 
sta adoperando per coinvol , 
fiere nella discussione gli en j 
ti e le associazioni in vario , 
modo interessate. Incontri a ; 
vranno luogo con gli enti lo i 
tal i , la Regione, gli orfici fi j 
nan/iari . la Camera di coni t 

mercio. l'azienda di soggior 

1 di potere eternamente rinviar 
ne la soluzione. 

{ re in problemi, tanto meno j ze che sono accadute nella 
vicenda marchigiana, si può 
metteiV nel conto anche qui» 

Purtroppo invece la parola j s U , : P-'ina si concorda sulla 
necessità di fare il tentativo 
ultimo per trovare un accor 
do. si delega il PCI a tro 
vare un testo base, poi .sul 

l'accordo, in cui si t iene conto 
in particolare dei punti di j ,„,. | ; , cooperativi! facchini. il 
convergenza raggiunti finora | ( | u | , nautico, la capitaneria di 
tra ì cinque. Tra le stranez | porto ecc . L'obiettivo di fon 

rinvio è st.ita molto ricorren 
te in questi dm- mesi: »>ocht 
hanno capito che rinviare si 

la occasioni-, .si ricorderà, noni g'»lic.i di latto, oggi, regala 
lurono pochi uè poco agguer ) ''»' alibi su alibi a chi non j hi stampa locale (ma non so 
riti gli op|>ositori. soprattutto ! \ noie cambiare . Si può dire, i •«»' -si continua a dichiarare 
della Democrazia Cristiana ! '"ratti che le fotve fieramen 
Dall'una e dall'altra parte si 
comprese che poteva essere 
un segno importante l 'ele/ io 
ne unanime di Bastianclli . Ma 
occon i 'va una forte volontà 
politica, non di un .solo parti 
to. ma di tutti e > inquc i par 
(iti impegnati nella magg io 
miiz.ii : occorrevi! condurre — 
su questo non vi è dubbio 
— insieme al dibattito sulla 
verifica una coerente batta
glia per fare es is tere e pesa 
re la Regione, di fronte alle 
scadenze più urgenti, pri 
ma fra tutte quella sul bilan 
ciò . 

Le cose non sono andate 
così: il bilancio annuali' e 
quello pluriennale (tardivo e 
s l egato da coerenti logi 
che programmatone . Io si è 
detto anche al la consultazio
ne) hanno più le caratteri
st iche di atti dovuti, che non 
quelle di una paziente ela
borazione del le d iverse com
ponenti di maggioranza. Ala 
il l imite più vistoso — Io si è 
detto — è nella generale cri
si di r i lassamento e di immo
bilismo che ha investito la 
Rvgione Marche in questo pe
riodo. 

K' possibile che la necess i 
ta unanimemente riconosciti 
ta di un sa l to di qualità, si 
tramuti pian piano in parali
si. poi anche in progressivi 
arroccamenti dell'una e del
l'altri! forza politica? Possi
bile clte la Democrazia Cri
stiana — il partito che espri- j 
m e il presidente della Ginn- I 
tii — che ha la maggiore re j 
sponsabilità di governo nelle j 
Marche e che ha detto «ì a li- j 
vel lo nazionali' ad una mag ; 
gioranza organica di gover ' 
no con il PCI — dia oggetti- j 
vamente fiato al le peggiori j 
spinte di destra, disgreganti ! 
la s tessa compagine dell'iute I 
sa? L'intesa non è più esatta- j 
mente una compagine . j 

Il segretario regionale del i 
Partito Comunista si chiede ! 
va nell'intervista rilasciata al ! 
l'Unità se e s i s t e s se ancora j 
una maggioranza; anche le al- i 
tre forze politiche, e in par
ticolare il PSI. dichiaravano j 
apertamente che le difficolta , 
di presenzi! e di impegno del j 

i hi Regionv si erano multipli 
Ciite negli ultimi tempi. I n I 
monito non secondario è ve j 
mito anche durante l 'assvm- j 
bica regionale di consultazio j 
ne sui bilanci, dai comuni. . 
dalle forze -«niali e dai sin • 

i te (ontrarie al mutamento 
I hanno condizionato alcuni par 
j titi. hanno frenato la loro ca 
1 pacità di governo, facvndn sci 
| volare sempre più hi Regione 
j verso hi paralisi . N'on si spie 
| gain» diversamente gli iitteg 
! giumenti molto contraddittori 
I emersi proprio sulla possibi 
, liti! di approvare un docu 

mento (testo base per un ac
cordo) che consentisse la con 

j fluenza nel voto sul bilancio 
di tutte le forze politiche dei-

che sarà difficile sottoscrive 
re il documento. 

Paradossalmente si vorreb 
be addossare proprio al PCI 
la responsabilità del fallimeli 
to dell'intesa. Si dimentica 
che proprio il PCI. attraverso 
le parole del segretario rfg io 
naie, ha già dichiarato una 
disponibilità nel lasciare ai 
partiti tutti il tempo per de 
cidere sulle conclusioni della 
verifica (fino alla metà o ad 
dirittura fino alla fine di 
apri le ) . 

do riguarda l'allargamento del 
cantiere: problemi! difficile da 
risolvere per hi mancanza di 
aree utilizzabili. 

il consiglio di fabbrica ha 
richiesto alla direzione una 
relazione che rappresentasse 
una sorta di proposta coni 
plessiva sulla quale dibattere 
i vari problemi. La sintetiz. 
z iamo nei momenti essenziali 
certi che si tratta di un con 
tributo dal quale non si può 
prescindere se si vuole af 
front are correttamente il prò 
bleniii. 

Il cantiere è sorto nel l!>-">2 
come cantiere di riparazione 
per navi in ferro, e nel corso 
degli anni si è 

scherecci oltre che pontoni. 
rimordtiatori e una nave 
scuola. Attualmente è impo 
stata sullo scalo principale 
unii motocistema per chimici 
da ."UDO TDW. 

Il personale - - prosegue hi 
trasformato j nota della direzione del can 

giungendo alla realizzazione 1 tiere - - è il più qualificato 
completa di navi. Negli ulti { nella zona che va da Ancona 
mi 15 anni ha costruito circa ' a Ravenna. L'attuale tenden 
10 mila tonnellate di navi ci ; za del mercato porta a ri 

gior tonnellaggio e migliore1 

, qualità. Negli anni '(KI la ri j 
J chiesti! si incentravi! attorno i 
i le TIMI UH MI TDW. agli aiizi de 
! gli anni 7 0 intorno alle 2.00(1, 
i oggi dalle -MIMI alle 4.000. 
; Questo creii due ordini di ' 
} problemi legati da una parte | 
< alla qualità delle costruzioni . 
| e dall'altra al dimensiona I 
, mento. ! 

Il salto di qualità è stalo , 
I sterna e 2 mila di motope | chiedere navi di sempre mag , compiuto con lusinghieri ri 

sultati. mentre il dimensiona
mento restii il problema più 
« pressante e di difficile so
luzione ». Attualmente il can
tiere è costretto ad eseguire 
le costruzioni in due tronco 
ni per unirli poi sullo scalo 
prima del varo; ma la li
mita/ione più grave è costi 

j tuitii dal pescaggio insuffi 
cicute del bacino del porto 
che non consente il varo di 
navi di 1.(500 tonnellate e limi
ta il numero delle navi che 
possono essere tirate a ave 
co o riparate dal cantiere. Ciò 
ovviamente limiti! le possibi 
litii di lavoro. 

Il cantiere di Pesaro, seti 
ZÌI porsi in alcun modo in 
concorrenza con altri scali li 
nntrofi. deve attrezzarsi me 
gho per il traffico minore 
O.DOO 1.000 tonnellate) poten 
zìiindo servizi già esistenti e 
soprattutto (OH l'adcguamcn 
to delle strutture del poito a 

»^*J i questo programma. La neces 
sita di occupare un'altra area 
è esplu itamcnte indicata nel 
la relazione della direzione, e 
l'area .stessi! si individua lun 
go il molo di levante sul fin 
me (Miglia. * Questa potrebbe 
essere — coiu Inde la nota 
del cantiere — una soluzione 
efficiente ed cdinomica. Ma 
alla base dj tutto sta l'ini 
postazione chiarii da dare al 
lo sviluppo del porto di IV 
sarò, non in concorrenza con 
altri scali, ma a complenieu 
to degli stessi , per dare la 
maggiore quantità di lavoro 
(e di rie(hezz.i) a quanti \ i 
operano ». 

SAN BENEDETTO - Il presidente dell'azienda di soggiorno ha denuncialo il compagno Gregori 

Anche una bolla pontificia del 700 
è buona per denunciare un sindaco 
Secondo la bolla sarebbe proprietario di varie centinaia di metri di arenile, mar
ciapiede e lungomare dove sono in corso dei lavori, che sono stati per ora sospesi 

ANCONA - Costituita da 21 iscritti alle liste speciali 

Una coop di giovani 
per la manutenzione 
di edifici comunali 

L'iniziativa sostenuta dall'amministrazione - I soci fre
quenteranno anche corsi di formazione professionale 

durevoli arretramenti gli e- i d . | C a t l d ( . ; | a u , r ; i t o r 
pisodi che sono avvenuti m 
casa ne e Psni nel capoluo-

panismi decisionali le varie > go della regione Marche. 
componenti ai livelli più alti i Marianr» ftuTTini 
di tensione ideale e morale, . H f i a n a n o VJUZZIrlI 

in co
stanza si rubicele alla Rfg io 
ne di asso lvere meglio e pie 
namvnte al proprio ruolo di 
governo, di avv iare pur gra 

In vista della manifestazione di sabato a Doma 

La piattaforma di lotta 
degli studenti di Pesaro 

PKSARO — In vista della 
manifestazione nazionale di 
sabato prossimo a Roma. 
promossi! dal le Leghe de 
gli studenti, la FCìCI e i 
nuclei promotori dell 'asso
ciazioni» degli studenti del
la provincia di Pesaro e 
L'rbino stanno sviluppando 
unii azione preparatoria e 
di raccolti! di firme nelle 
scuole medie superiori e 
nelle facoltà universitarie. 
La piattaforma, elaborata 
riiii nuclei promotori della 
associazione degli studenti 
di Pesaro e l'rbino. si a 
pre con un appello agli 
studenti e agli insegnanti. 
ai lavoratori e ai disoccu 
pati, perché diano vita ad 
una mobjlitazione .straor
dinaria per i sviluppare u 
na iniziativa che contra 
stando la diseredazione e 
lo sfascio , ^viluppi una 
profondi! trasformazione 
della scuola ». 

Per quale stuoia lottia 
mo? A questo interrogati 

vo di fondo la piattaforma 
risponde elencando gli o 
biettivi principali che ri 
guardano innanzitutto la 
costruzione di una scuola 
con una nuova cultura e 
una formazione legata al 
lavoro capace di adattarsi 
al le es igenze del paese e-
spresse dal movimento dei 
lavoratori: di una scuola 
unitaria non più divisa tra 
tecnici , licei, istituti prò 
fessionali , femminili, es
sendo tale decisione « ar
bitraria > e funzionale alla 
divisione dei giovani nella 
scuola e dei ruoli nella so 
c ietà: di una scuola che 
p.-evedii l 'estensione dell' 
obbligo fino a 16 anni, af
fermando l'identità nuova 
della scuola dell'obbligo e 
della formazione stessa . 
che non deve più e s sere si-
parata. affidata e delega
ta soltanto ai pedagoghi. 
ma alla società nel s u o 
complesso 

f 

S A N B E N E D E T T O — La 
meravigl ia per l'assurdo la 
troviamo sempre dietro la 
porta, dove meno ce la aspet
t iamo. L'ing. Pietro Laureati . 
presidente dell 'azienda di 
soggiorno di S a n Benede t to j 
(carica scaduta nel 74) ha j 
denunc ia to il s indaco, com- t 
pagno Gregori e con lui l'ope- j 
rato del l 'amministrazione che | 
è la mass ima espressione del- j 
la volontà popolare, poiché 
in forza di una bolla pontifi
cia del 700 risulta essere prò 
prietario di varie cent ina ia 
di metri di arenile, marcia
piede e lungomare dove l'am
ministrazione stava eseguen
do lavori pubblici per varie 
dec ine di milioni ora inter
rotti. 

In un te legramma inviato 
al s indaco, il presidente del
l'azienda (incarico pubblico) 
int ima la sospensione dei 
lavori e minaccia una denun 
eia « penale » in caso contra
rio. « Bene signori — ha di
ch iarato il c o m p a g n o Grego-
n — occorre un po' di corag
gio civile. Se si vuole lottare 
contro una amminis traz ione 
e 40 mila conci t tadini per 

' di fendere interessi privati a 
) danno di quelli della eomu 
j nità. occorre a lmeno che una 
I certa dignità ci suggerisca 
, di dimetterci da un pubblico 

incarico ». Tut to questo poi 
• avviene in un m o m e n t o d: 
J mass imo impegno da parte 
I del l 'amministrazione nel set-
i tore turistico, i cui frutti 

s a r a n n o illustrati prossima
mente . 

Questa è insomma la real-
! tà. dopo tanti sacrifici per 
i o t tenere il 

ANCONA — F: più che altro 
un esempio quello che viene 
fuori dalla originale es'K-rien 
ZÌI costruita insieme dall'Ani 
ministra/ione di Ancona e da 
un grup|x> di giovimi disoccu 
pati iscritti nelle liste speciali 

ti a frequentare corsi di for 
mazione professionale. Que 
st'ultimi s.irio stati istituiti a p 
•«•sitamente. 

In un comunicato i giovani 
rivolgono un apjx'llo alia Re 
gione .Marche jK-rché non ven 

di collocamento. Per iniziativa j gii meno agli impegni assun 
del Comune si è arrivati in 
questi giorni albi nascita di 

Ancona: appello 
del Comune 
per gli scali 
di alaggio 

ANCONA — Il comune di Anco
na ha lancialo un appello alla j „,,;, c o p e r a t i v a. costituita |)er 
Regione Marche, allinche questui- ! , . • -..-
lima si inleressi direttamente del- ; s l l < ) regolamento da iscritti. 
la possibilità di iniziare i lavori appunto, nelle li-te speciali . 
degli scali di alaggio del porlo do- • ;, t-0„,K'rativa. denominata ! 
rito. In un ordine del giorno la j , . , . , . . . . .. , I 
giunta invita espressamente gli j CA.Ml K 00|>erativa Aliconetil , 
organi regionali ad esaminare l'in- ! n;i .Manutenzione Impianti) ' 
tera questione, a valutarne l'ini- > , . o, - • „ ... I 
portanza per il potenziamento del- <'»»t" c•""t;, 2 1 » < * • • • v l MM1° a " I 
le strutture produttive e dell'oc- ! che tre giovimi handicappati, j 
m^Vi0"-? I . p " , r i " a n f 0

 J
d

1
i
1

r.c,,a' i ha ottenuto pure il finanzia- ì 
mente al finanziamento dell ope- ! " * t ,,,, tl 

i due tO
m'iiU

a
ndPrLm0. i ,an; !an?1!n'0 d-! : n K ' ! , t 0 ' M . • , n , - ' t ' t , , \ ' , r t n i s t o j luogo marchigiano pesante. 

I ne. bHancio 78 " " ** 'i"'VC"' ! '» 1 > ; ^' * ( l , , , M ' W«™ <,rU oltre 200.1 giovani disoccupa 
! La vicenda della costruzione ! ° , ! " "• n 2,,) (Mhi frffpe 28.1. i ti is ( ritti nelle liste speciali 
i degli scali di alaggio e cosa vec- | Che cosa prevede il proget- I (» di questi solo qualche decina 
I «U^ ' o m ? i.'.*"' q u c s t c s ! r u U u r e to e che cus.i faranno i g,o ! sono stati occupati realmente 

sono a giudizio unanime la con- i | , . , , » , . . . . 

ti < di garantire al più presto 
il finanziamento definitivo del 
piano approvato, affinché la 
C.A..M.I. possa realizzare i 
suoi scopi sociali e assicura 
re un'occupazione .stabile. 

Certo, un contributo, que 
sto delle centrali cooperative. 
dei giovani e del Comune, che 
non risolverà — e neppure 
era minimamente pensabile — 
un fenomeno, anche nel capo 

dizione per un reale sviluppo del- ! Villll.' 
la cantieristica minore del molo ' | | pr„L',-Uo p:<VC(le (Il affi 

d.irc ad una cooperai.va di sud, per cui e prevedibile nei pros
simi anni una certa espansione 

produttiva. L'attuale ubicazione I giovani I alt \ Iti! di mainiteli 
nella zona Mandracchio sacrili- i /io:!,- di ed,flei comunali l» di 
ca questa possibilità e già da al- ! ; i m . ;1( |,l ) l t<. ., ,c.rv izi sociali 
cuni mesi i cantieri Irovano dil- . . . . . 1 1 . -
licoltà a costruire rimorchiatori. S a r a poi ( ornpito degli stessi 

I pescherecci o chiatte di grosse di- membri della cooperativa al mensioni. 
Per * smuovere le acque « 

! 
i> ! 

largare eventualmente 1! loro 

.Ma. (o ine abbiamo detto, un 
; segno che dimostra la sensi 
j hihtii e li! volontà del Como 
j ne dorico di impegnarsi in 
1 onesto campo, utilizzando la 
: 243. Partropixi — e ormai se 
; ne .sono resi conto t.itti — un 
' tale impegno non è venuto 
i dalla categoria a cui spettava 

Comune. I, Provincia, la Camera Ì ™mp» "< «"iv.tà verso altri • UH maggior slancio: gli indi. 

All'ospedale Umberto I di Ancona si sono dimessi quattro medici 

le attrezzature ci sono, mancano i dentisti 
Ne sono rimasti solo tre che riescono appena a garantire il servizio di pronto soccorso - La maggioranza sceglie 
la libera professione in vista di elevati guadagni - Una spirale che solo la riforma sanitaria può spezzare 

del le opere sul lungomare. 
c h e andrebbero terminate ! 

i per l'inizio della s tag ione tu- ! 

di commercio e il consorzio ZIPA 
hanno previsto nei propri bilanci 
stanziamenti per il iinznziamcnto 
dell'opera, in misura tale però da 
non poter coprire il costo previsto. 

Ecco il perche dell'invito alla 
Regione ad impegnarli subito per 

_ una concretizzazione del progetto. 
f inanz iamento ! L ' u , , , m a v o t e i n i u « , s direzione j 

settori pubblici «. privati l n j -trial, cae. -i DUCI dire con 
tutta tranquillila, non hanno altro elemento importante e 

che ila il carattere dell'esem
plarità della r . 'erea portata 
avari" dai giovani e Ammini 
stnitori comunali è rapprescn 
tato dal fatto che ; soci, ac-

• stata quella dell'assessore co- j canto alla normale attività la 
munale alle attivila economiche | vorativa (nella qua'e — é 
Calabrese. « La sicurezza di un im- ; } M . n o proci-are - saranno af 
pegno della Regione — ha aller-
mato — darebbe certamente 
ai lavori ». 

' di creare un nuovo t ipo d: 
5cuo'.a. s taccata da'.ia a t tuale 
facoltà d: medic ina , e più a-
derente alla realtà. In attera 
d: un cambiamento , tutto 
procede c o m e prima, e per 
gli ospeda:i a n c h e peggio di 
prima, nel s enso c h e oltre a 
disporre di poche unità spe-
cialiZAite nel se t tore denta-

ANCONA •— Alcuni medici u-
t: lizza no gli ospedal i so lo a 
proprio uso e consumo. 
Qualcuno parla di malcostu
m e : certo si tratta di un 
problema c h e va s tud ia to e 
poss ibi lmente risolto. j 

Ev identemente la quest ione | 
non si pone di fa t to per i 
neolaureati obbligati per Ieg 
g c a frequentare irli ospedali | n o . a l cune d: quel le c h e vi 
per ot tenere l 'abilitazione alla ! operano sce lgono di lavorare 
profess ione: il discorso è in- | fuori. 
vece rivolto a coloro c h e . Ciò è accaduto al l 'ospedale 
h a n n o sce l to la profess ione I regionale « Umber to I » di 
medica a solo scopo di lucro J Ancona: quattro medie; den 
e c h e v a n n o alla ricerca, non I tisti l 'hanno abbandonato , u 
tanto del la special izzazione j no dopo l'altro, per met tere 

al:re d: 

più congenia le a l l e proprie 
at t i tudini , quanto di quella 
da cui trarre il magg ior van
taggio. U n a di ques te è l'o 
d o n t o i a t n a : una mater ia in 
cui es i s tono tant i spazi da 
co lmare e dove ci s o n o a n c h e 
opulente messi da mietere . 

Questo c a m p o è tu t to d a 
rivedere e ristrutturare par
tendo dal la scuola. Esiste u-
na determinaz ione del la CEE 
con la quale si s o n o invi tate 
le nazioni associate ad ade-

earsi per una uniformità di 
tervento; in Italia s i tenta 

a frutto l'esperienza fatta nel 
nosocomio. Oggi n e sono ri
mast i appena tre (più c h e 
al tro legati alla chirurgia o-

romaxi l ìo - facc ia le ) i quali 
non s a r a n n o in grado, nono
s t a n t e la buona volontà , d; 

, far funzionare il proprio re
parto, ol tre al pronto soccor
s o special izzato. 
- L'ospedale ancone tano , con 

grandi sacrif ic i f inanziari , era 
n u s c i t o a creare u n val ido 
servizio A disposiz ione della 
comuni tà , attrez7.ato con 
macchinari tra i più moderni , 

e oggi tut to re.sierà pre.-v-whe 
inuti l izzato e chissà per J potrebbero essere : centri di 
q u a n t o tempo. Non e facile, j protesi dentar ia sociale 
infatti , trovare dent is t i capaci I Questi nuovi s trumenti d. 
e disposti a lavorare in o i in tervento nel tessuto soc.ale 
spedale , q u a n d o nei propri ì dovrebbero avere il compito . 
ambulatori possono esercita j non tanto di far concorrenza 
re ;1 medes imo lavoro inta ; a l'industria privata, quanto 
s e a n d o l'intera e p.ù iv>rpa.-a i d. andare incontro alle fa 
parcel la: per di più. legati a * m.si'ie. e in part.colare a: 
filo doppio ad odontotecnic i . ! bambini b.sosrnoM d- cure or 
oltre a toel iere e curare ; I todont irhe <correzone d: 
denti , appl icano le prò*e.-: j dentature deformi» ed a per 

dentar ie più costose . Si trai- | s o n e c h e devono applicare 
ta quindi di u n grosso prò i prote.s: d e n t a n e necessarie i 
blema. non facile da risolver { soprattutto alla mast icazione. 
si soprattutto per <z'.i intere.s I Cioè centri nei quali si prò 
si corporativi , c h e u n a even- • d u c a n o e si appl ich ino prole 
tuaie r i s tn i t turaz ione intac- I s; va l ide e real izzate con ma-

nuovo conio, c o m e t m a occorrerà '."interessamen 
t o de: partiti politici, de; 

ndacati . deal: ent; locali 

natica a n c h e per non rischia
re di perdere i f inanziamen
ti. tali lavori sono stat i so-
spesi perchè il presidente di j " ~~ 
un e n t e turist ico d o p o aver 
v into una causa con lo S ta f% • * • / - _ j ; * * _ „ _ _ _ » _ 
to è proprietar.o dell 'arenile u a ì *•*- a i / V i a c e r a r a 
e non vuole eh? vi si esegua- ! 
n o lavori che a lui non co
s t a n o nulla. Queste incon-
gni i tà giuridiche, è vero, pos
sono accadere solo in Italia. 
dove è ancora valida u n a boi 
la pontif icia e dove ancora 
fortissimo è il concet to di 

: fatto assolatamente niente per 
I una p.intua.'c e rigorosa appli 
! ca / ione d»I!a !c,ige speciale. 
j In attesa del finanziamento 
i da parti- del CIPK e quindi 
J dell'inizio dell'attività, l'ani 
; ministra/ione comunale ha 
{ concesso il rimborso delle 

spe-e sostenute per l'atto co i fiancati rialiTffieri Tecnico 
I comunale1 saranno impegna ! stitutivo della cooperativa. 

«che in ult ima analisi d o proprietà privata, ma e ab 
vranno gest irei per iniziare 
al più presto questa nuova 
att iv i tà c h e tagli le u n e h i e al 
ia speculazione e favorisca 
quan*: — e non s o n o pochi 
— ss trovino nel la necess i tà 
d. u.sufruir* di questo servi-
z.o DUbbllCO 

p.O. 

Denunciati dieci avieri 
per detenzione di droga 

cherebbe. 
S e la riforma sanitaria r; 

prenderà il c a m m i n o intra
preso pr.ma del ia crisi di 
governo, alla fine di que
s t 'anno dovranno costituir:,; 
le Uni tà locali s o c i o s a n i t a r i e 
c h e dal l 'anno pross imo sa 
r a n n o gest i te dai Comuni 
consorziati tra loro per cia
s c u n comprensorio . In quest i 
nuovi organismi territoriali 
dovranno travare spazio t u t t e 
le s trutture san i tar ie ed o-
snedal iere es is tent i ol tre a d 

teriali solidi e durevoli, ma 
non preziosi. 

Per funzionare, questi cen
tri potranno servirsi sub. to 
del personale special izzato 
proveniente dal le d:*c:olte 
casse mutue , da' personale 
ospedal iero e, at traverso op
portune convenzioni , con 
professionisti privati, s iano 
essi medic i special izzati , s ia
n o tecnici del settore. 

Natura lmente per sensibi
l izzare l 'opinione pubblica e 
le autor i tà su ques to probi*-

MACERATA: 
. RIVENDICATO 

L'ATTENTATO CONTRO 
IL CAFFÉ' FLORIAN 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — 
E' stato il fantomatico gruppo 
« Lotta annata per il comunismo » 
a compiere l'attentato al caffi Fio» 
rian di San Benedetto. Con una 
lettera dattiloscritta alla redazione 
del « Messaggero », il groppo ha 
indicato il luooo in coi erano «tati 
nascosti la lattina di benzina • il 
tubo, «minati por Incendiare il 
bar • poi ritrovati dagli inquirenti. 

bastanza scorretto lottare 
contro l'intera città, contro 
il suo SVÌIUPDO sociale ed eco 
nomico Appare chiaro infat 
ti c h e impedire la prosecu
zione dei lavori, vuol dire 
proprio lottare contro gli in
teressi della col lett ività, ed è 
un controsenso farlo q u a n d o 
si è il ores idente di un ente 
preposto alla cura del setto^ 
re primario per l 'economia 
c i t tadina . 

Tuttav ia , ed è giusto e non 
poteva essere altrimenti , il 
s indaco compagno Gregori. 
alla s t a m p a e alle associa
zioni interessate non ha chie
s to articoli scandalist ic i , m a 
un concreto, fatt ivo contribu
to per poter terminare i la
vori en tro l'inizio del la sta
gione turist ica: questo il so
lo obiettivo. Sarà poi da ve
dere chi è il proprietario. 
ch i dovrà cercare di vendere 
per vari mil ioni la terra oc
cupata d a u n o chalet , ch i do
vrà stabilire il prezzo di con
cessione. 

MACERATA — A quel pò 
co c h e se ne Ja « fumavano >> j e.a lasciato la 

ti eh*» nel frat tempo h a n n o 
Di Tull io •-> J 

solo durante la libera use.:a j per ie des tmazion . definitive ; 
1 per strada, dunque, o ne: io I loro assegnate. E la cronaca J 
cai: pubblici del e n t r o dove ! — sebbene .sommaria e lacu j 
sono soliti radunarsi i m:i; J nosa — si lenr.a qui Per il . 
tari) gli avieri del.a caser- , re.s'o. ii fat 'o che stavo'ta la j 
m a «r Di Tul l io "> d: Macera j droga, hascisc o marijuana | 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amminis traz ione de 

ve e=per.re. mediante licita
zione privata, in conform.:a 
aii'art 1 leti . A> della leg?e 
22-3973. n . 14. e precisamen
te col metodo d: cui all'artico
lo 73 le i ! . C» e 76 del Rego
lamento sulla contabi l i tà gè 
nerale del io S t a t o approva
to con R.D. 23 magg .o 1924. 
n. 627. il seguente appal to . 

ta . denunciat i dai c a r a b i n e 
n al la Procura della Repub
blica per detenzione d: so 
s tanze stupefacenti . 

Agli uomini del servizio 
ant i droga non e s ta to diffi
ci le identif .care ie reclute. 
una decina in tut to — h a n n o 
permesso di appurare le in 
d a g m i — tra quelle diverge 
cent ina ia di giovani che o e m 
venti giorni gu ineono a Ma
cerata per lo più dal nord. 
per il normale periodo di ad
destramento . Lo stretto r 

c n e sia. s.a s 'a la trovata :n | « LAVAGGIO DI BIANCHE-
possesso d: giovani in divisa 
può giustificare lo scalpore 
che il a caso -> ha sol levato. 
ma non sviare l 'attenzione 
dall 'essenza più proficua di 
un fenomeno ben p.ù dram
mat ico e generalizzato 

L'ep.sodio tira infatti pre
potentemente in ballo da una 
parte la condizione di disa 

RIA PIANA CONFEZIONA
TA E I N D U M E N T I DEI DE
G E N T I DELL' OSPEDALE 
PSICHIATRICO P R O V I N 
CIALE D U R A N T E L'ANNO 
1978 - I M P O R T O A BASE 
D'ASTA L. 137.595.150. I.V.A. 
compresa . Le d. t te c h e in
t e n d o n o essere invi tate a l la 

g.o e di d i sor ientamento vis- ! gara d'appalto debbono inol-
suta dal le reclute, dall'altra 
!a realtà maceratese che da 

serbo con cui le indagini — | t empo ha perso l 'et ichetta di 
c h e presumibi lmente "ancora ! « '-sola felice » nel mare del 
c o n t i n u a n o — s o n o s t a t e con- «< vizio ». Che hascisc e ma-
dotte . non ha fatto trapelare 
i nomi dei militari, la loro 
provenienza ed il numero 
preciso degli avieri denuncia- 1 mistero. 

rijuana circolino ormai libe
ramente in città tra ì giovani 
e gli s tudent i n o n è più u n 

trare a l la Amministrazione 
provinciale Divis ione Segre
teria - Sez ione Contratt i , en
tro il «nomo 20 marzo 1978 
regolare domanda ». 

IL PRESIDENTI 
(Prof. Alberto Bertoni) 

http://Pl.lt
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Sabato e domenica 
- J 

congresso PSI 

Solo due 
delegati 

in più per 
i craxiani 
a Spello 

PERUGIA - Dal voto del
le sezioni nel PSI si è pas
sati alla nomina del dele
gati per 11 congresso re
gionale. Il leggero vantag-
gio ottenuto dal craxiani 
a Perugia si è tradotto in 
due delegati in più rispet
to ai manchiani, 22 elet
ti per 1 primi e 20 per 1 
secondi. A Terni 1 due 
schieramenti sono alla pa
ri: 7 a 7. A questi vanno 
aggiunti 1 due ottenuti dal
la corrente mancinlana 
che quasi certamente con
vergeranno sul cartello 
Manca-De Martino. 

Qualche incognita per
mane per Orvieto. I 12 elet
ti in questa zona infatti 
aderiscono tutti ad una 
mozione unitaria presen
tata dalla federazione or
vietana. Non è ancora cer
to perciò su quali posizio
ni si schiereranno. Il com
portamento dei 12 sarà de
terminante ai fini del ri
sultato congressuale. 

La battaglia quindi in 
casa socialista continua. 
anche se i craxiani sem
brano leggermente avvan
taggiati. In sostanza co
munque appare evidente il 
sostanziale equilibrio di 
forze registrato nel corso 
dei congressi di sezione. 

Fra 1 sostenitori di Cra-
xi e Signorile l'entusiasmo 
è grande soprattutto per 
l'inaspettato risultato con
seguito a Perugia. Non vi 
è dubbio, infatti, che in 
alcune zone. Manca abbia 
perso qualche colpo rispet
to alle previsioni della vi
gilia. Complessivamente pe
rò non si può certo par
lare di sconfitta clamoro
sa. 

Aldilà, comunque, degli 
equilibri fra correnti, l'in
teresse ormai si sposta net
tamente sui contenuti del 
dibattito congressuale re
gionale e sulle proposte 
politiche 

Oggi sia a Perugia che 
a Terni si svolgeranno le 
assemblee provinciali dei 
delegati. In questa sede 
probabilmente usciranno 
anche indicazioni sul pro
gramma politico dei socia
listi umbri. 

Riunione straordinaria aperta del consiglio a Perugia 

I giovani delle leghe in Comune 
per sconfiggere il clientelismo 

Gli organismi presenteranno la propria piattaforma regionale - In atto oscu
re manovre sulle assunzioni a cui si prestano le sovrintendenze ai monumenti 

PERUGIA — Domani alla 
Sala dei Notari (ore 17.30) 
consiglio comunale straor
dinario aperto sulla situa
zione giovanile: le leghe 
del disoccupati (oltre 700 
aderenti nella regione) pre
senteranno la propria 
piattaforma regionale. 

Questo il tema generale. 
ma. come hanno sottoli
neato Ieri mattina i. rap
presentanti delle leghe. 11 
consiglio comunale sarà 
anche l'occasione per met
tere i puntini sugli « 1 » in 
materia di assunzioni clien
telar! e promesse non man
tenute. 

Le leghe su questo terre
no sono particolarmente 
agguerrite. « Domani — ha 
detto Becherelli — presen
teremo la piattaforma re
gionale, ma vof/liamo chia
mare anche alle proprie 
responsabilità chi, come la 
Con/industria. promette 
600 contratti di formazio
ne senza farli o, come la 
Sovrintendenza ai monu
menti dell'Umbria, è im

plicato in inaccettabili 
operazioni di tipo cliente
lare ». 

Sta di fatto che il so
vrintendente Santi non ri
ceve I rappresentanti del
la lega per discutere delle 
assunzioni che. su mandato 
del governo, verranno fat
te in Umbria, mentre si 
formano strane cooperati
ve « ad hoc > e alcuni gio
vani vengono contattati. 
non si sa a quale titolo, da
gli stessi sovrintendenti. 

Cooperative 
particolari 

Come mai — è qui 11 so
spetto di clientelismo — 
nascono cooperative con 
caratteristiche particolari 
sul beni culturali, proprio 
appena prima che escano 
1 piani della sovrintenden
za per le nuove assunzioni? 

Domani in un consesso 
pubblico cui partecipano 
forze politiche ed econo

miche direttamente inte
ressate (il sovrintendente 
è tra gli invitati), anche 
su questi temi si discuterà 
pubblicamente. 

Le leghe chiedono cor
rettezza. ed è un metodo 
clie sembra pagare. A To
di ad esempio sono stati 
stipulati 120 contratti di 
formazione in tre fabbri
che (TKDAS. FIAS. EMÙ) 
accompagnati dall'assun
zione a tempo indetermi
nato di 30 stagionali, pro
prio ribadendo la scelta di 
fondo delle leghe: assun
zioni per graduatoria per 
fare chiarezza in un mer
cato del lavoro parcelliz
zato e altrimenti sottopo
sto a ogni sorta di presslo 

j ne clientelare. 
I Una scelta che recente-
I niente ha riaffermato an-
I che la giunta regionale 
I umbra garantendo la prò-
! pria determinazione a fare 
I rispettare le graduatorie 
1 delle liste speciali di collo 
| camento e le indicazioni 
• del progetto regionale per 

! l'occupazione giovanile. 
I Oltre all'occasione per 
j una riflessione assieme al-
I le leghe la seduta servirà 
I a dare indicazioni sugli im-
I pegni che il Comune in-
i tende portare avanti. Già 
I ieri l'assessore Lisci ha par-
! lato di spese per investi-
| menti in opere pubbliche 
j che creeranno nuove occa-
j sioni di lavoro assieme a 
I un adeguamento del per

sonale comunale reso pos
sibile dal decreto 946. 

I Obbiettivi 
I prioritari 

La Confindustria. altre 
forze sociali ed economi
che sono invitate al dibat
tito. Le leghe, dal canto 
loro diranno chiaramente 
gli obiettivi che sì prefig
gono e le questioni (vedi 
assunzioni per i beni cul
turali) su cui non intendo
no scendere a compro
messi. 

Dopo la totale chiusura dell'azienda di Nera Montoro alle richieste sindacali 

Scioperi articolati alla «Iganto» 
L'azienda, che è in fase di espansione, rifiuta di discutere i modi e i tempi 
di ampliamento dell'attività e dell'occupazione — Tre giorni di agitazione 

Nell'ultima seduta ha aderito anche il Comune capoluogo 

Funzionerà ad aprile il consorzio 
trasporti della provincia di Terni 
— Dal 1 aprile co- ! sigli di amministrazione delle ! co viene assicurato dalla f sporto pubblico contii TERNI — Dal 1 aprile co 

minccrà a funzionare l'azien
da consortile dei trasporti 
pubblici. Le a^icnde. che at
tualmente gestiscono a Terni 
i! trasporto pubblico urbano 
Cd extra urbano saranno 
sciolte e il servizio passerà 
interamente nelle mani del 
consorzio. 

Le aziende che scompari
r anno sono la SASP .che ge
stisce il trasporto pubblico 
nel!a refe extra urbana, la 
SPT. che fino a oggi ha prov
veduto al servizio urbano a 
Orvieto. e sarà scorpo
rato riall'ASM (Azienda ser
vizi municipalizzati) di Ter
ni il settore trasporti pub
blici. L'azienda consortile dei 
trasporti ci-sporrà cosi di 124 
autobus (83 per il servizio 
extra urb.ino e 41 per i! ser
vizio urbano) e avrà un or
ganico composto da 303 di
pendenti . 

Dal punto di vista formale 
tu t to è pronto per il passas
elo delle consegne. Tutt i i con-

! sigli di amministrazione delle 
vecchie società di trasporto 
pubblico ne hanno preso a t to 
e lo stesso hanno fatto i con
sigli comunali. Quello di Ter
ni lo ha fatto nella sua ulti
ma seduta durante la quale 
e stata ratificata la soppres
sione del servizio dei traspor
ti urbani deTASM e il tra
sferimento dei mezzi e del 
personale al consorzio. Con Io 
stesso at to l 'amministrazione 
comunale ha concesso al con
sorzio la gestione di tut to il 
servizio di trasporto pubblico. 
compresa, ovviamente, la li
nea Terni-Piediluco che era 
stata affidata alla SASP. 

Tutt i gli altri Comuni della 
provincia hanno adonto al 
consorzio, con cinque ecce
zioni. Quattro Comuni non 
hanno ader.to perché serviti 
da società di trasporto di
verse da quelle che hanno 
costituito il consorzio. Si trat
ta dei Comuni di Saneemirii. 
Acquasparta e Montecastrill: 
nei quali il trasporto pubbli

co viene assicurato dalla 
MUA. del Comune di San 
Venanzo che per il traspor
to pubblico si è affidato al-
l'ASP di Perugia. C'è poi un 
unico Comune che non ha 
aderito al consorzio, nono
stante sia inserito nel territo
rio di sua competenza. Si trat
ta del comune di Castelgior-
gio. la cui posizione dovrà es
essere chiari ta in questi 
giorni. 

Che casa cambierà dal 1 
aprile, con l 'entrata in fun
zione del consorzio? Il con
sorzio è na to per l'esigenza 
di razionalizzare il servizio 
e di renderlo perciò più ef
ficiente. Attraverso la sop
pressione deKe tre vecchie 
aziende si andrà ad un mag
giore coordinamento del ser
vizio e all'eliminazione dei 
doppioni. 

E" però un progetto che 
non può essere realizzato dal 
storno alla notte. Occorrerà 
del tempo. Con il 1 aprite 
non ci saranno novità. Il tra

sporto pubblico continuerà ad 
essere effettuato nella strs-
sa maniera di adesso. Ci sa 
ranno perciò le stesse linee 
e gli stessi orari. Subito si 
comincerà però a studiare 
le correzioni da apportare 
per migliorare il servizio. Sa
rà questo un lavoro che ri
chiederà del tempo e i cui 
frutti si cominceranno a ve
dere tra qualche mese. 

L'altro lavoro che resta da 
fare è quello relativo all'in
ventario del patrimonio che i 
le aziende sciolte trasferiran
no al consorzio. Tra Comune 
di Terni e consorzio si dovrà 
andare alla stipula del con
trat to che sancisce il oassag-
eio di proprietà entro tre me- • 
si. Nel dettas'.io i rapporti ! 
economici e finanziari che do
vranno intercorrere tra con
sorzio e Comune di Terni 
(ma il discorso, in misura 
diversa, è valido anche per i 
gli altri Comuni) sono ancora ì 
da definire ne: particolari. I 

Così sembrano pensarla (con DC e PSDl) all'o spedale di Assisi 

Macché terra alla coop! 
Meglio la multinazionale 

ASSISI — A prima vista la 
storia sembra quasi banale: 
l'ospedale d: Assisi è indebi
ta to per 160 milioni e decide 
di da re in affitto per 13 ann i 
un fondo di 30 et tar i di terra 
nella zona di Cardeto per ri
pianare il deficit. Siamo nel
l'agosto del '77. il consiglio di 
Amministrazione approva la 
delibera e la invia al comi
ta to di controllo che richiede 
alcuni chiarimenti. 

Sin qui tut to appare nor
male. Nei primi mesi del
l 'anno. però, la vicenda di
venta un vero e proprio « ca
co politico »: al consiglio co
munale di Assisi socialisti e 
comunisti votano contro la 
delibera, il compagno Lom
bardi presenta un'interroga
zione al consiglio regionale. 
assemblee pubbliche su que
sto tema si svolgono in tu t to 
il comprensorio di Assisi-Ba-
st-a. 

Quali sono le ragioni dello 
scontro? Una cooperativi di 
giovani, appoggiata da al tre 
cooperative della zona, ri
chiede di poter sfruttare il 
terreno e la Comunità mon
dina dichiara di essere d'ac
cordo con la proposta. L i 
lega è disposta a pagare la 
cifra richiesta. Il consìglio 
di amministrazione dell'ospe

dale risponde, però, con un 
secco no: preferisce dare la 
terra ad una azienda priva
ta (La Buceri), legata alla 
multinazionale del tabacco 
Delta Pins. 

I 30 et tari di terra in que
stione sono irrigabili ed ec
cezionalmente produttivi. T 
giovani della cooperativa vor
rebbero utilizzarli in par te 
per un allevamento di carni 
integrative e in parte per la 
coltivazione di ortaggi. A 
questa linea si preferisce quel
la dello sfruttamento selvag
gio proposto dalla multina
zionale. Si sa infatti che pro
durre per molti anni sullo 
stesso terreno tabacco signi
fica depredare completamen
te il fondo e lasciarlo poi 
completamente inutilizzabile. 

Ma i problemi non finisco
no qui. Mentre da una parte 
c'è la volontà di produrre 
occupazione e di riportare i 
giovani nell agricoltura, dal
l'altra c'è solo la linea del 
supersfnittamento. Vengono 
contraddette, insomma, tu t te 
le scelte più volte proclamate 
a favore dell'occupazione gio
vanile. dello sviluppo della 
coopcrazione e di una nuova 
agricoltura. 

Accanto alla questione spe
cifica esistono poi dei pro-

1 blemi generali che i comitati 
i comprensoriah del PCI del-
{ la valle umbra Nord e Sud 
; pongono: * Si tratta — dice 

un comunicato — di trovare 
soluzioni che mantengano il 
carattere pubblico delie ter
re contro ogni tentativo di 
privatizzazione che non con 

| sentirebbe una programma-
i zione dello sviluppo intcrcom-

prensoriale «. La questione è 
seria e investe il comporta
mento di molti enti pubblici. 
che spesso scelgono, per ri
pianare i propri debiti, la li
nea dell'alienazione dei beni. 

Il Coasiglio d'Amministra
zione dell'ospedale di Assisi. 
poi. ha addiri t tura punta te 
su una multinazionale, sen
za che ciò significhi un ben
ché minimo vantaggio econo
mico rispetto alla proposta 
fatta da altri soggetti. 

Il comportamento non può 
non destare sospetti e ha 
creato contraddizioni all'in
terno di alcune forze politi
che. Mentre infatti tut t i i 
partiti del comprensorio di 
Foligno si sono dichiar i t i 
contro la concessione della 
terra di Cardeto alla multi
nazionale. la DC e i social
democratici di Assisi hanno 
assunto un atteggiamento 

i ambiguo. Si sono astenuti 

nel voto al consiglio comu
nale e hanno disertato tut te 
le assemblee popolari indet
te sull'argomento. 

In un loro comunicato i co 
munisti denunciano « il com
portamento di alcune forze 
politiche e di alcuni uomini 
ispecialmente nel Compren
sorio di Asmi) che hanno op
posto continuamente fortis
sime resistenze ad una solu
zione diversa da quella pri 
vata. Chiedono ai Consiglio 
di Amministrazione la revoca 
della delibera di ago<io J\ 

Da ultimo « impegnano la 
loro organizzazione, qualora 
persistessero tali resistenze, a 
promuovere tutte le necessa
rie forme di pressione e di 
lotta che assicurino una so
luzione positivo auspicata da 
un largo schieramento di 
forze ». 

Uà mobilitazione, quindi. 
continua e 1 comunisti chia
mano in campo il consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale, le forze politiche e so
ciali. la giunta regionale, l'en
te di sviluppo agricolo affin
ché « si confrontino solleci
tamente con la proposta for
mulata dalle cooperative e 
dalla Comunità montana ». 

g. me. 

NARNI — Un pacchetto di 
scioperi articolati per dodici 
ore complessive è s ta to de
ciso dal consiglio di fabbri
ca dell'Iganto in risposta al
la rottura delle trat tat ive. 

La Iganto è una delle indu
strie del polo chimico di Ne
ra Montoro. E' l'unica in Ita
lia del gruppo ENI-ANIC 
che l 'anno scorso ha chiuso 
il bilancio in attivo. Produ 
ce un tipo di pelle sintetica, 
per il quale ha l'esclusiva in 
Europa e che ha trovato sui 
mercati esteri una buona ac
coglienza. Il capitale sociale 
è per metà giapponese, cosi 
come giapponese è il bre
vetto. 

Vi lavorano 350 persone a 
Nera Montoro, e altre 30 ne
gli uffici commerciali di Mi
lano. Una industria, quindi, 
in piena espansione e che ha 
appena iniziato la costruzio
ne degli impianti per pro
durre in loco la materia pri
ma. Una volta terminati i 
nuovi impianti si prevedono 
nuove assunzioni per 50 60 
persone. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno presentato una piatta
forma articolata nella quale 
sono contenute rivendicazio
ni che vanno dagli investi
menti all'occupazione, all'am
biente e l'organizzazione di 
lavoro, all'equiparazione con 
i chimici del premio di pro
duzione. Su tut te queste ri
chieste la controparte padro
nale ha mostrato una totale 
chiusura. Da qui la decisione 
deeli organismi sindacali di 
passare allo s ta to di agita
zione e agii scioperi. 

Le astensioni dal lavoro so
no iniziale ieri e termine
ranno domani. Ogni gruppo 
d. lavoro effettua quattro 
ore di sciopero al giorno, sud 
druse però in due interruzio
ni di lavoro di due ore cia
scuna. Oirni turno di lavoro 
ha poi tenuto assemblee per 
discutere sulla piattaforma 
contrattuale. 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti e l'occupazione, i 
lavoratori chiedono di esse
re informati sui programmi 
dell'azienda. Si sa infatti che 
sarà aumentata la produzio 
ne e che si casserà dagli at
tuali 140 mila metri di pelle 
al mese a una produzione di 
180 mila metri. Si vuole sape

re quali riflessi avrà l'au
mento della produzione sui 
li-, olii occupazionali. 

Le organizzazioni sindacali 
non vogliono, insomma, che 
la maggiore produzione sia 
realizzata attraverso un mae-
p:ore sfruttamento e senza 
che siano fatte nuove assun
zioni. Si vuole anche sapere 
quante persone saranno as
sunte una volta terminat i gli 
impianti per la produzione 
della materia orima. che at
tualmente è importata dal 
Giappone. 

Altre richieste riguardano 
l'ambiente e l'organizzazione 
del lavoro. Per la par te sa'a-
riale si chiede un premio di 
produzione uguale a quello 
dei chimici, che comportereb
be un aumento di 18 mila lire 
al mese. 

Nella foto: un'immagine «to
gli impianti del e polo chimi
co a dì Ntra Montoro. 

' t t 

Un piano della Comunità montana per l'intera zona 
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A giugno il Tezio aprirà 
i suoi boschi ai perugini 

In discussione anche le aree del monte Corona e monte Acuto - Una scelta 
per far rivivere economicamente il territorio - Domenica assemblea pubblica 

PERUGIA — Come Città di 
Castello ha il parco della Alon-
tecca cosi da Perugia dal 
giugno prossimo si potrà an
dare in escursione a Monte 
Tezio. La Comunità monta
na. con lo slogan « il Tezio 
monte di Perugia ». si appre 
sta infatti a trasformare la 
zona in un parco naturale, 
aprendo delle zone già rim
boschite. 

Un obiettivo già di per se 
qualificante, ma la proposta 
non si ferma a soddisfare c-
cologi e amanti della scampa
gnata settimanale. Il proget
to della Comunità montana — 
e ieri in una conferenza stam
pa l'on. Alfio Caponi ne ha 
illustrato le linee generali — 
rimette in discussione l'uso di 
tutta la zona montana del Te-
zio. di Monte Corona e Mon
te Acuto. 

L'esigenza è duplice: da una 
parte offrire uno spazio con 
un minimo di attrezzatura 
(parcheggi, percorsi t ra i bo
schi. ecc.) per un uso natu
ralistico e turistico, dall 'altra 
rilanciare lo sfruttamento 

delle risorse agricole e silvo 
pastorali della zona. 

E' un po' lo sforzo su cui le 
Comunità montane stanno la
vorando in tutta la regione. 
La zona di monte Te/.io è. 
infatti, una tra le più colpi 
te dello spopolamento. La 
mezzadria è scomparsa quasi 
ovunque, rimangono solo al
cuni coltivatori diretti e quel
li che fanno ogni giorno la 
spola verso Perugia. Corda
no o Umbertide. 

Assieme ai pendolari vec
chi e bambini sono gli abi
tanti dì Pantano. Cenerente 
e altri piccoli contri della zo 
na. Ma le risorse sono mol
teplici e utilizzarle bene po
trebbe voler dire far rifiori
re l'intero hinterland. 

Centinaia 
di ettari 

Verso la zona di Merlo La 
Bruna ci sono ad esempio cen
tinaia di ' ettari abbandonati 
su cui la Comunità montana 
intende intervenire: « Abbia

mo giù fatto riunioni con i prn 
prietari dei terreni - vi ha 
detto il presidente della Co
munità montana di Perugia. 
Caponi — offrendo di discute 
re sitila base di un program 
ma di utilizzazione znntccni 
ca e di aziende associate, ma 
per ora non c'è una risposta 
adeguata ». 

Viceversa il problema esi
ste e la necessità di utilizza
re al meglio il territorio è 
pressante. Di qui il piano del
la Comunità montana su cui 
già il consiglio della 14. cir
coscrizione (Cenerente. Pan 
talla. Colle Umberto), l'animi 
lustrazione comunale, i dipur 
timenti competenti della Re
gione. la Provincia. l'Univer 
sita. l'ESAU e il CAI ed al 
tre associazioni si sono espres
se positivamente. 

Per giugno, intanto, il pri
mo s t ra ldo dei lavori sarà 
effettuato. Sopra Compresso 
una vasta area verde fatta di 
splendide radure tra i pini ver 
rà aperta al pubblico. Si trat
terà — come ha spiegato Ca
poni — di mettere a posto la 
strada di ingresso e di collo

care i cestini por i rifiuti, as 
siome ai divieti assoluti di 
accesso per le auto. 

I ine/./.i economici a di&po 
si/ione della Comunità monta 
na per la verità sono scarsi. 
ma il parco (Caponi si auguri 
anche con la collaborazione 
della gente della zona: t r i 
l'altro domenica alle 0.110 nel 
la sala del ristorante Rifu 
gio ci sarà un'assemblea pub 
blica) a giugno sarà agibile. 

I castelli 
della zona 

La popola/Ione sembra ri'ac 
cordo e la presidentessa della 
circoscrizione, dr. Anna I.n 
canini, lo ha ribadito ieri. 
Nella zona olire ai bovhi 
tonibre etnische e castelli (di 
Migiano. di Antognoila) aspri 
tano solo di essere scoperti 
da migliaia di prrugini che 
nemmeno ne conoscono l'esi
stenza: l'appuntamento è dun
que a giugno prossimo. 

g. r. 

Sabato il congresso comprensoriale di Terni dell'organizzazione 

La Confederazione dei coltivatori 
discute dell'uso di 4.000 ettari 

TERNf — Esistono ancora 
quattromila et tari di terreno 
nella conca ternana, quindi 
fertili e pianeggianti, sui qua
li è possibile sviluppare una 
agricoltura moderna e razio 
naie. Il problema è come 
spingere avanti un processo 
di ammodernamento del
l'agricoltura e verso quali o-
biettivi indirizzarlo. Lo stes
so interrogativo si pone per 
le migliaia di ettari di ter
reno collinare e di montagna 
che circondano la conca ter
nana. 

Delle risposte interessanti 
verranno di sicuro, sabato. 
dal primo congresso del com
prensorio te rnano della Con
federazione italiana coltivato
ri. che si svolgerà presso la 
sala del Palazzo di Sani tà in 
via Muratori. 

La Confederazione italiana 
colt.vatori a Terni ha già 
raccolto l'adesione di circa 
duemila tra aziende a condu
zione diretta e mezzadrili. In 
vista del suo primo congres
so regionale, che si terrà il 
15 aprile. la Confederazione 
ha tenuto congressi in tut t i 
i maggiori centri agricoli: si 
sono tenuti congressi a Or
vieto. a Narni e ad Amelia. 

Le finalità che si intendo
no perseguire sono espresse 
nello slogan che fa da filo 
conduttore ai congressi: 
« Una organizzazione nuova. 
autonoma, unitaria, democra
tica di coltivatori per rinno
vare l'agricoltura e la so
cietà ». 

«Quello di cui l 'agricoltura 
ha bisogno — sostiene Adria
no Padiglioni, della presiden
za della Confederazione — è 
di risposte positive ai proble
mi e di proposte concrete su
gli obiettivi da raggiungere ». 

! Per la conca ternana la Con

federazione propone una agri
coltura basata su metodi in
dustriali. che abbia una fun
zione di stimolo e di incen
tivo nei confronti delle pro
duzioni agricole delle zone 
circostanti. 

In questa direzione buone 
aspettative sono ripaste nel 
ruolo che potrà assolvere il 
« Centro di propulsione zoo 
tecnica*» che dovrà sorgere 
a poca distanza dalla centrale 
del latte. Per la sua realiz-

CITTA' DI CASTELLO 

| zazione esiste già un finan-
I ziamento del FEOGA e del 
ì ministero dell'Agricoltura di 
I 755 milioni, clic coprirà par-
j t a l m e n t e una spesa prevista 
j di un miliardo e seicento mi-
ì lioni. 
ì Non si t ra t ta , come preci

sa Adriano Padiglioni, di u-
I na s t ru t tura finalizzata alla 
| produzione diretta di carne. 

piuttosto di una s t rut tura di 
1 servizio per gli allevatori. Il 
I a Centro di propulsione zoo-

Contro gli sprechi gli operai 
PCI di Avila e Santo Dasso 

CITTA' DI CASTELLO — Nei g iorn i scorsi si sono 
i n c o n t i a t i i nuc'.ei c o m u n i s t i dal le fabbr iche del 
g ruppo Avila-Santo Dasso per esam n a r e la s. tua-
zionc p rodu t t i va e s i n d a c a l e dei d u e s t ab i l imen t i . 

Gii sp rech i , le c a r enze m a n a g e r i a l i . un \i?.a di
s t o r t o del d e c e n t r a m e n t o p rodu t t ivo — a f t e n n a un 
c o m u n i c a t o emesso al t e r m i n e de l l ' i ncon t ro — han
no t ì c - e rm 'na to la m a n c a n z a di p r o d u t t i v i t à e di 
compe t i t iv i t a del g r u p p o p o r t a n d o ad un.ì s i tuazio 
ne d r . u n m . i t : c a s t a b l . . m e n t i c h e sono e r e s t i n o va
lidi da u n p u n t o di vista s t r u t t u r a l e e p rodu t t i vo . 

Q-.ie5?a cr is i — a f f e r m a n o i l avora tor i comun i s t i 
d.-4! g r u p p o — deve essere s u p e r a t a a t t r a v e r s o un 
ZTO?ZO impegno de? i : i m p r e n d i t o r i pe r il r isana
m e n t o de l l ' az ienda , u n a nuova organizzaz ione de". 
lavoro , la r icerca di nuovi sbocchi d. m e r c a t o . 

A t t r ave r so ques to sforzo, c h e deve essere sos te 
mi to da un grosso m o v i m e n t o u n i t a r i o di lo t t a dei 
l avora to r i , si p u ò o t t e n e r e — a f f e r m a a n c o r a il co- ' 
m a n i c a t o — un r i l anc io p rodu t t ivo delle dui? a^ion 
de c h e g a r a n t i s c a n o occupaz ione e le s t r u t t u r o p r ò 
du t t i ve . 
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tecnica ». come dice 11 nome 
stesso, dovrà studiare le raz 
ze. i metodi di allevamento. 
l'alimentazione per poteer 
svolgere un'azione promozio 
naie .11 Centro com'ncerà a 
funzionare entro tempi brevi 
e si è già alla fase della co
stituzione degli organismi che 
lo dovranno gestire. 

Sempre per quanto rieuar 
da la conca ternana c'è un 
interessante progetto, avvia
to. ma che stenta ad andare 
avanti , è quello dell'azienda 
trainante, dell'azienda che do
vrà cioè sorgere attraverso 
l 'accorpamento di cinquecen
to et tari che sono di proprie
tà di enti pubblici e che do
vranno essere coltivati at tra
verso una cooperativa. 

C'è poi il discorso dell'at
tività ortofrutticola, che nel
la conca costituisce una delle 
colonne portanti dell'agricol
tura. Si calcola che per que
sto tipo di produzione lavora
no trecento famiglie di agri
coltori. Anche in questo caso 
ii problema è quello di rae-
giuneere una magziore ra
zionalità e produttività. Per 
le zone di collina, la Confe
derazione coltivatori guarda 
con interesse al progetto 
Feogì per la Valnerina che 
consentirà invertimenti por 
tre miliardi e 940 milioni. 
Ci sono poi tut ta una serie di 
di questioni. t ra queste 
quella dell'azienda agrico
la condotta da coltivatori che 
hanno una seconda occupazlo 
ne. « che hanno avuto e pos 
sono continuare ad avere — 
conclude Padiglioni — una ' 
funzione economica di tu t to 
rispetto ». 

Tut te questioni che sabato 
saranno approfondite e di 
scusse. 

Domani a Perugia 
presentazione 

dell'ultimo libro 
di Joice Lussu • 

Salvadori 
PERUGIA — Joyce Lussu 
Salvadori. l 'autrice di «Liri
che ». « Donne come te ». e 
« Padre, • Padrone, Padreter
no ». presenterà domani sera 
alla libreria « L'altra » di Pe
rugia (ore 17) il suo ult imo la
voro: « L'Acqua del 2000 » e-
dito da Mazzetta. 

La scrittrice fece in pr ima 
persona l'esperienza della re
sistenza «raggiunse il grado 
di capitano nelle formazioni 
GL) e ul t imamente si è acco
s ta ta alle lotte femminili con
t ro l'emarginazione. 

Rinviato a 
mercoledì 22 
il regionale 

del PCI 
di domani 

PERUGIA — E' stala rinvia
ta a mercoledì 22 marzo (ore 
15,30) prossimo, la riunione 
del comitato regionale del 
PCI che avrebbe dovuto te
nersi domani a Perugia. 

All'ordine del giorno per la 
prossima riunione rimarrà 
l'esame della situazione poli
tica anche alla luce della crisi 
governativa e della costitu
zione del nuovo governo. 

niciNiw 
I TERNI 
• POLITEAMA: Il f la igo o de'le 
t Bermudi | 

VERDI: Sezione sterminio 
' FIAMMA: Gli ottimati 

MODERNISSIMO: SS il treno del 
pi «cere 

LUX: La iena 
PIEMONTE: Sturmtruppen 

PERUGIA 
TURRENO: Il I g l ò dello t;e c;o 
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PASSIGNANO 
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REGIONE - Si sono incontrate ieri le delegazioni comunista e sardista 

Avviata la verifica in Sardegna 
Prime reazioni alle proposte PCI 
Lo stesso presidente Soddu ha ammesso che è necessario procedere ad un di
battito chiarificatore - La De appare possibilista - Un quadro più avanzato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La * verifi
ca » della Regione Sarda 
è iniziata ieri con gli in
contri bilaterali avviati dal 
PCI. Si sono incontra 'e 
le delegazioni comunista e 
sardista. Oggi sarà la voi 
ta del PSI e domani dell.i 
DC. Chiusa la prima fase 
di incontri, si andrà, come 
tut to fa prevedere ad una 
riunione dei sette part i t i 
dell'intesa. 

Che succederà dopo? 
Questa la domanda che si 
pongono i vari organi di 
s tampa. Arduo fare delle 
previsioni. La cosa più fa
cile è dire che niente potrà 
restare come prima. Il PCI 
ripropone con forza un ag 
giornamento del program 
ma. un pat to di fine legi
slatura. una nuova e chia
ra maggioranza di gover
no. I giornali sardi hanno 
sottolineato ieri, in prima 
pagina e con grande rilie-

j vo. l'obiettivo del nostro 
' partito, che si muove in 
! sintonia con le richieste 
| dei lavoratori e delle popò-
j lazioni. 
J Intorno ad un avanza-
I mento del quadro politico 
• sardo ruota la ricerca del 
I la via d'uscita. Come si sa, 

il problema deve essere af
frontato da tutti i partiti 
autonomistici: ognuno di 
essi deve rispondere con 
la massima chiarezza alle 
proposte dei comunisti 

Sollecitata la convocazione del comitato d'intesa 

Il PCI chiede la verifica 
anche al Comune di Nuoro 
NUORO - Con un docu
mento indirizzato al sinda 
co di Nuoro il Partito co 
munista ha chiesto la sol
lecita convocazione del co 
mitato di intesa, per veri
ficare lo stato dell'attua 
zinne del programma. Nel 
documento si rileva come 
questo organismo, scaturi
to dall'accordo siglato ol 
tre un anno fa dai partiti 
democratici al Comune di 
Nuoro, da mesi non sia sta
to più convocato. 

* A questo passo ha spin
to anche l'avvicinarsi — 
rileva il documento — del
la verifica politica che tra
dizionalmente si ha con il 
voto sul bilancio ». I rap 
porti fra le forze dell'in 

tesa cittadina ->i sono ne 
gli ultimi tempi in qualche 
modo allentati propr.o nel 
momento in cui la città ha 
maggiore necessità di una 
azione solidale dei partiti. 
La situazione economica. 
specialmente m alcuni set 
tori, si è notevolmente ag 
gravata, mentre i nuovi 
organismi di quartiere sten 
tano. in questa situazione 
di incertezza, a svolgere 
in pieno il loro ruolo. 

« La scadenza del bilan
cio non è mai stata una 
semplice formalità — pro
segue il documento — ma 
un momento decisivo del 
dibattito fra le forze poli 
tiche cittadine, specie oggi 
che nuovi provvedimenti fi

nanziari nazionali costruì 
gono a definire con mag 
gioì- precisione le scelte e. 
in particolare, le priorità 
di spesa. 

Ciò pone evidentemente 
anche la necessità della 
revisione critica e dell'ag
giornamento sia del prò 
gramma dell'intera, sia del 
livello dei rapporti [Militici 
necessari per un suo più 
produttivo funzionamento ». 

Una maggiore frequenza 
dei momenti di confronto 
fra i partiti democratici 
ed autonomistici al Comu
ne di Nuoro è quindi il solo 
modo per far svolgere alla 
amministrazione comunale 
il ruolo che la situazione 
attuale le impone. 

Dietro la crisi alla Regione Molise uno scontro doroteifanfaniani 

Vogliono un rimpasto della giunta 

senza nessuna motivazione politica 
Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — Ut crisi al 
la Regione Molise è il Ionica 
risultato ancora una volta di 
una divisione interna al par 
t'ito dello scudo crociato. l)> 
rotei e Janfaniani si sono di 
fatti dirisi e hanno aperto 
ufficialmente la crisi. Con un 
documento firmato dai cinque 
consiglieri regionali della DC. 
e tra questi il presidente del 
Consiglio regionale onorevole 
Vittorino Monte, si è chiesto 
di arrivare ad un rimpasto 
della giunta sema nessuna 
motivazione politica. Ancora 
una volta dunque si fa pagare 

alla regione, alle popolazioni 
il prezzo di una crisi impos'a 
dall'alto senza porre al cen
tro della stessa i problemi 

reali. 
Mentre a livello nazionale 

maturano nuovi e più avan
zati livelli di intesa per af 
frontare la situazione contin
gente che il Paese ha di fron
te. nel Molise, in una delle 
regioni più economicamente 
arretrate del paese e quindi 
dove più possente deve essere 
la proposta unitaria per fron
teggiare le questioni, si con
tinua con la logica della di
visione. della contrapposizio
ne. dell'arroccamento. E chia

ri emergono i ritardi della DC 
molisana ancora chiusa a re
cepire quello che di nuovo 
sta emergendo, non solo ri
spetto alla DC nazionale ma 
anche rispetto alle novità del
la realtà molisana, dove seb 
bene stentati, molti proces.fi 
unitari si vanno affermando 
soprattutto in merito ai pro
blemi da risolvere. 

Ai giovani disoccupati, agli 
edili disoccupati, alle donne 
e ai loro problemi, questo 
gruppo democristiano alla Re
gione, pensa forse di rispon
dere con l'attribuire un asses
sorato e una presidenza in 
più ai fanfaniani o ai dorotei? 

| contenute nel documento 
j del comitato regionale e 
| precisate nella conferenza-

stampa dai compagni Ga
vino Angius. Benedetto 
Barrami. Francesco Macis. 

Si e giunti ad un nodo 
centrale: superata questa 
fase dell'intesa, si deve ar 
ri vare in tempi brevi ad 
una Giunta di unità auto 
nomistica. sorretta da una 
limpida maggioranza di go 
verno, senza esclusione al
cuna. 

Il ' part i to clandesti
no / deve essere sconfitto. 
Ogni volta c h e - i n Consi
glio vengono messi in vo 
tazione importanti prov
vedimenti di riforma, si 
contano dieci, dodici, per
sino quattordici franchi 
tiratori. Ecco come è ve 
mito fuori il < parti to 

| clandestino •» di cui si co 
i nosce bene tuttavia la ma 
I trice politica. Lo stesso pre-
1 sidente della Giunta ono 
j revole Pietro Soddu. ha 
| ammesso come « l'esecu 
| tivo non possa essere sotto 

posto ad una azione di lo 
I goramento •>. « Bisogna prò 
! cedere sono ancora pa

role di Soddu — verso un 
dibatti to chiarificatore in 
termini reali, e una volta 
stabilito il programma. 
questo deve essere portato 
a compimento ». 

Da parte democristiana 
c'è s ta ta una prima rispo
sta ufficiale del segretario 
regionale. Salvatore Mur-
giu alle proposte del PCI. 
Il segretario democristia
no ritiene « molto difficile 
una modifica del quadro 
politico ». ma nello stesso 
tempo appare possibilista 
ed in qualche modo tiene 
conto degli sviluppi nuovi 
della situazione politica 
quando aggiunge che «l'in
tesa va rafforzata nei con
tenuti . con più mordente 
da par te di tutt i , anche da 
par te della Giunta ». 

Il nodo torna ora in gran 
par te nelle mani della DC. 
chiamata a delle decisioni 
forse complesse e difficili 
(considerata la situazione 
in terna di questo par t i to) . 
ma necessarie e fondamen
tali. In tu t t i i casi non bi
sogna lasciarla sola a pen
sare e a decidere. La pres
sione di movimento che 
chieda la svolta è indispen
sabile. Le lotte operaie e 
le manifestazioni popolari. 
l'iniziativa dei giovani e i 
movimenti nelle campagne. 
provano quanto sia giusta 
ed a t tuale la posizione del 
PCI: « occorrono un raf
forzamento nella capacità 
operativa della Giunta ed 
un più alto grado di colla
borazione tra i part i t i auto
nomistici. per far passare 
la programmazione dalle 
parole ai fatti, per affron
tare decisamente la crisi 
drammatica dell 'apparato 
produttivo isolano >. 

g. p. 

I lavori del consiglio abruzzese 

La Regione autorizza 
l'ESA a contrarre 

mutui decennali per 
3 miliardi Tanno 

E ino l t re c o n c e d e u n o s t a n z i a m e n t o a n n u o d i pa r i 
1 ent i tà per d iec i a n n i - A p p r o v a t a una d e l i b e r a in 

base alla q u a l e possono t r o v a r e l avoro 1 0 0 g i o v a n i 
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Approvate le osservazioni al prg di 
Pescara che ora passa alla Regione 

PESCARA - Nella tarda serata di mar 
tedi, si è conclusa la prima delle due sedute 
d 'al tra si è tenuta ieri pomeriggio) del 
consiglio comunale di Pescara, che aveva al 
l'ordine del giorno importanti adempimenti 
in materia urbaniMica. «Si conclude qui — 
ha detto il sindaco Casalnu in chiusura --
il nostro compito di amministratori citta
d in i» : ora la mano passa alla Regione che, 
.si spera, terrà nel debito conto anche le 
osservazioni al piano regolatore, che da ieri 
ha iniziato l'iter « regionale ». 

Martedì, appunto, il consiglio comunale 
ha ascoltato la relazione dell'assessore al
l'Urbanistica, che ha riferito del lavoro del
la commissicne per il piano, la quale in 
cinque mesi ha esaminato ben 358 osser
vazioni presentate iU ent . e da Olivati. Di 
esse. 41 sono s ta te « raccomanda te» alla 
Regione come meritevoli di accoglimento 
totale, a l t re 71 seno s ta te considerate valide 
solo in parte, infine su 13 l'accoglimento o 
meno è r imandato alla redazione dei piani 
particolareggiati. Piani particolareggiati che 
dovranno « part ire » al più presto, in modo 
da consentire quella ripresa edilizia auspi
cata da operatori del settore e dai sindacati . 

Intanto, sempre martedì sera, il consiglio 
comunale ha approvato anche il piano d 
zona di Colleniarino, elle consui t i ra la co 
strazione di abitazioni nell 'ambito dei PKKP 
o anche p i n a t e , ma dietro c o m m z i o n c co! 
Connine e quindi a prezzi di vendita e d 
dli i t to stabiliti. < Non esito a d u e — a\eva 
dichiaralo il compagno Satcct ini , capogruu 
pò del PCI. annunciando il voto iavorevole 
del nostro partito alla delibera d: mun t i 
sulle osservazioni — che si t ra t ta di un 
momento storico per la prima volta Pe
scara ha un piano regolatole, e questo 
spazza via incertezza del dirit to e aspira 
zioni speculative ». 

Analogm giudiz. erano stati espi essi da 
Quieti democristiano e da Di Pi inno, so 
ciahsta- ina la battaglia per una citta a 
misura umana non si ferma qui. Va avanti 
con la redazione dei p.ani particolaieggiati 
e poi con la scrupolosa at tuazione del piano 
stesse): finito il lavoro della commissione 
per il PRG tcui partecipavano rappreseli 
tant i dei cinque partiti che sostengono la 
giunta comunale e consulenti», .nizia quel 
lo, non merio importante, dell'ufficio del 
piano, presieduto da un comunista. 

Nostro servizio 
L'AQUILA - - La ripresa dei 
lavori del consiglio regionale 
d'assemblea si è riunita sta
mane) nella sua sede del Pa
lazzo dell'Emiciclo all'Aquila, 
è s ta ta caratterizzata dall'e
same di un nutr i to ordine 
del giorno tra cui alcuni im
portanti provvedimenti ri
guardanti lo stanziamento di 
321) milioni per l'istituto 
zooprof ilat lieo d'Abruzzo; 
l'assegnazione di contributi 
per la prevenzione e l'assi-
sten/a sanitaria, il piano di 
forma/ione professionale per 
ì. 1977 78. li programma di 
opere e interventi predisposti 
dalla comunità montana « Val 
di Sangro», la attività degli 
organi regionali di controllo 
sugli att i degli enti locali, gli 
interventi per a t tuare opere 
di miglioramento nel porto 
di Giulianova. ì t inan/ ia inenu 
per la edilizia scolastica 

I provvedimenti più attesi 
erano, s lamane, quello dei f: 
nan/ iament i all 'ente di svi 
lappo agr.coio in Abruzzo e 
quelìo inerente il programma 
legionale l'.)77-7H per l'attua
zione degli interventi previsti 
dal titolo IV della legge nu
mero 285 (disposizioni m ma
terie di servizi socialmente li
ti!:! per '.'occupazione giova
nile. 11 consiglio, m inerito 
all 'ente di sviluppo agricolo 
ha deliberato un provvedi 
mento legislativo il quale - -
e specificato nel primo arti
colo - « a parziale ripiano 
del disavanzo di amministra
zione al 31-12 1977. l'ESA e 
autorizzato a contrarre uno o 
più mutui con ammortameli 
to decennale, nei limiti 
complessivi della somma an

nua per il loro ammortamen
to di lire 3 miliardi ». 

L'approvazione del provve
dimento intende contribuire 
a fare in modo che il nuovo 
ERSA (Ente regionale di svi
luppo agricolo per l'Abruzzo. 
per l'istituzione del quale è 
in via di definizione un di
segno di legge regionale) non 
nasca appesant i to da prece
denti situa/ioni f.nanziarie. E 
il dispositivo approvato og 
gi — richiamandosi a quan
to sancito dall'articolo 2 

- stabilisce inoltre che la 
regione verrà incontro alle e-
sigenze dell'ESA con uno 
stanziamento di tre miliardi 
l 'anno, per dieci anni conse
cutivi a cominciare da! 1978. 

Il voto unitario, invece, 
espi esso sii! prov\edimento 
amininis t ra : i \o per l'occupa 
zione giovanile, ha la seguen 
te articolazione- 1) il finali 
ziamento di 12 progetti sulla 
base dei criteri approvati 
dalla giunta che risultano as 
sohit amente preferibili per 
un importo di lire 94C> nulio 
ni a ear.co dello S ta to ; 2» 11 
finanziamento dei progetti e 
lanorati dalle comunità mon
tane e dai comuni non supe
riori ai 10 mila abi tant i , e-
ventualmente invitando gli 
enti locali a ripuntualizzare ì 
progetti stessi nel caso in cui 
ciò fosse necessario per non 
superare gli importi massimi 
n disposizione. Si valuta che, 
sulla base di cpiesta delibera, 
circa 100 giovani possano 
trovare lavoro nelle opere e 
negli interventi previsti. Il 
consiglio regionale si e riser 
vato anche di approvare altri 
progetti per ì quali vi sia 
eventuale ulteriore disponi!).-
lità finanziaria. 

In ar r ivo le mul te dell 'UTE ma non per i grossi « pa lazz inar i » 

» Colpiti nella Marsica 10 mila piccoli «abusivi 
Questa mattina manifestazione di protesta - Una lettera a partiti e sindacati - Penalità per qual
siasi costruzione senza licenza - Il PCI: necessario discriminare il tipo di abuso commesso 

Dal nostro corrispondente ! 
AVEZZANO — E' s ta ta i 
r inviata a questa mat t ina | 
la manifestazione di prò j 
testa indetta dal « Comi- j 
ta to per la difesa degli ; 
abusivi nell'edilizia », l'or- i 
ganismo sorto ad Avezza- j 
no per cercare di evitare • 
la manna ia delle multe J 
comminate dall'UTE per i 
le irregolarità edilizie com- j 
messe nella nostra cit tà, j 

Con una lettera invia- j 
ta ai partit i democratici 
e alle organizzazioni sin- ! 
dacalì il comitato chiede , 
11 sostegno di queste for- \ 
ze alla loro battaglia. La ' 
pr ima risposta positiva è j 
giunta ieri dalla sezione ; 

comunista di Avezzano, la 
quale ha ribadito che «nel
l 'ambito della giusta bat
taglia che gli abusivi stan
no conducendo, occorre 
decisamente discriminare 
il tipo di abuso dall'in
frazione commessa per 
dotarsi di un'abitazione 
per sé o per i propri figli. 
a quella commessa per 
speculare ». Tut to ciò evi
dentemente per evitare 
che anche i grossi palaz
zinari di Avezzano goda
no degli eventuali benefi
ci di una sanator ia . Le 
organizzazioni sindacali lo
cali hanno altresì espres
so la loro solidarietà agli 
« abusivi » i quali s t anno 
oggi scontando 1 dissen

nati criteri con cui la DC 
avezzanese ha condotto la 
politica urbanistica in que
sti t rent 'anni . 

La situazione dei 2.800 
abusivi di Avezzano (pra
t icamente una famiglia su 
tre) viene ad innestarsi in 
quella ancora più macro
scopica ed esplosiva dei 
diecimila abusivi calcola
ti nell 'intero territorio del
la Marsica. cosa che. in vi
sta dell'arrivo delle pros
sime multe, creerà i pre
supposti per un t movi
mento -• di proporzioni 
enormi. 

Alle multe sono ini eros-
sate. oltre costruzioni ad 
uso civile, anche stalle. 
cucce per cani in mura 

tura ed ogni altra strut
tura di servizio costruita 
illegalmente. 

L'esplosione di questo 
problema ha riportato al
lo scoperto le responsabi
lità della DC avezzanese. 
la quale non ha mai. nel 
passato, preso in conside
razione le proposte del no
stro part i to sul piano re
golatore. Un piano rego 
latore il quale, addirittu
ra. non considera esisten
ti s t ru t ture na t e cinquan-
t 'anni orsono, come una 
clinica al centro della cit
tà. mentre impone come 
zona verde una serie di 
territori in aperta campa
gna sui quali da tempo i 
contadini hanno costruito 

proprie abitazioni. Già tre 
anni or sono il PCI condus
se una iniziativa per sbloc
care questa situazione, ma 
l'incapacità politica e la 
connivenza con gli specu
latori di una parte della 
DC locale, hanno sempre 
impedito che si mettesse 
mano a questo strumen 
to. Oggi, con l'acqua alla 
gola, si arriva al nodo ed 
a nulla vale il provocato 
rio manifesto missino che 
accusa t ra gli altri Ber 
linguer di essere il respon 
sabile di tut to ciò. 

E' la DC che deve assu 
mensi le sue responsabili
tà e dare una risposta 

Gennaro De Stefano 

Sulla crisi 

Domenica a 

Cagliari e 

lunedì a Porto 

Torres le 

manifestazioni 

con Napolitano 

Le proposte comunitarie un duro colpo per il mercato olivicolo calabrese 

I provvedimenti CEE favoriscono 
solo assenteisti e multinazionali 

Ai produttori dovrebbero venire meno circa 50 miliardi - Nel settore impegnati 50.000 brac
cianti - Proposte alternative delle organizzazioni agricole unitarie della provincia di Reggio 

CAGLIARI — Il PCI in Sardegna va realizzando una serie 
di iniziative nelle fabbriche e negli Enti locali per suscitare 
le più vaste adesioni intorno alia lotta che : lavoratori e 
le popolazioni portano avanti per superare la grave crisi 
economica e produttiva, che colpisce duramente proprio m 
queste se t t imane soprat tut to le zone industriali. 

In questo quadro si colloca la grande manifestazione di 
massa che si svolgerà a Cagli.iri domenica 19 marzo nel 
cinema Olimpia, alle ore 10. e che vedrà la partecipazione 
del compagno Giorgio Napolitano, della direzione nazionale 
del par t i to e responsabile della commissione problem: de! 
lavoro del Comitato centrale. Nella mat t ina ta di lunedi 
prossimo il compagno Napolitano sarà a Porto Torres per 
partecipare ad una analoga man.festazione con gli opera: 
della SIR. Si t ra t ta di due avvenimenti molto importanti 
che devono vedere la presenza combattiva dei comun.sti 
e dei lavoratori. 

« La manifestazione di Cagliari — ha precisato U segre 
tar:o della Federazione compagno Antonio Sechi — vuole 
confermine. nella forma più impegnativa, la volontà del 
nostro par t i to di affrontare e risolvere in tempi rapidissimi 
la grave questione della occupazione e dello sviluppo prò 
duttivo. Il superamento della drammatica paralisi e dell'in 
certissimo futuro dell'intero appara to produttivo e industria 
le sardo è essenziale per avviare, su basi certe, il cammino 
della rinascita. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Le 
modificazioni all'organiz
zazione comunitaria del 
mercato dell'olio di oliva. 
proposte dalla CEE per la 
a n n a t a 1978 79. hanno de
terminato vivaci reazioni 
negative, in particolare fra 
gli ohvicultori meridional; 
e calabresi ai quali dovreb 
bero venir meno circa V) : 

miliardi di lire r 10 mila ! 
lire al quintale in meno» j 
programmando, cosi, una ) 
progressiva smobilitaz'.one J 

In realtà, il pagamento ! 
dell 'integrazione in modo ! 
forfettario premia l'assen- j 
teismo e la rendita paras
sitaria dei grossi agrar i : j 
la concessione di una in : 
tegrazione agli imbottiglia- ì 
tori e confezionatori di olio i 
favorisce la specula/.one i 
ed istituzionalizza una ren i 
dita parassitaria alla inter ! 
mediazione commerciale: j 
la decisione di sostituire • 

grandi superfici olearie con 
riconversioni varietali non 
meglio precisate, tende. 
obiettivamente, ad incenti 
vare il mercato degli olii di 
semi favorendo le multina
zionali 

In Calabria, dove si pro
ducono circa 600 mila quin
tali di olio di olive, i prov
vedimenti comunitari asse
sterebbero un colpo grave 
ad un importante set tore 
produttivo che impegna ol 
tre 50 mila braccianti -_> 
racco^Mtrici di olive, de
cine di migliaia di coloni. 
picco!', proprietari e prò 
duttori . centinaia di fran 
toi. Perciò l'associazione 
produttori olivicoli reggini. 
la Federbraccianti - CGIU 
la Confederazione coltiva
tori italiani. l'Unione col
tivatori italiani propongo 
no: « La fissazione del prez 
zo dell'olio d'oliva in base 
ai costi reali e con un 
rapporto fisso con il prez 
zo dell'olio di semi: un 

adeguamento e non la ri
duzione della integrazione 
da corrispondere solo ai 
produttori, in tempi brevi. 
at t raverso le loro associa
zioni e vincolandola alla 
buona coltivazione: la fis
sazione di un prezzo di 
mercato accessibile alla 
grande massa dei consuma
tori e tale da rilanciare il 
consumo dell'olio di oliva: 
la difesa della qualità e 
genuinità dell'olio di oliva 
e l 'attuazione di iniziative 
promozionali di consumo: 
il controllo delle importa
zioni e la costituzione di 
una scorta in funzione di 
calmiere del mercato: il fi 
nanziamento. da parte del 
la Comunità, di programmi 
di miglioramento e di spe 
ciali7/azione degli oliveti. 
di difesa filo sani tar ia e di 
lotta alla fumaggine affi 
dandone l'esecuzione alle 
associazioni dei produttori : 
l 'approvazione della legge 
di riconoscimento delle as 

sociazioni dei produttori ». 
In tal senso, le organi / 

za/ioni agricole uni tar i" 
della provincia di Reggio 
Calabria chiedono al gover 
no ed al ministero della 
Agricoltura di assumere 
« una posizione net ta in di 
fesa e per lo sviluppo della 
agricoltura e della olivicol 
tura i tal iana e meridiona 
le: invitano l 'amministra 
zione provinciale d: Reggio 
Calabria, le amministrazio 
ni comunali, i partit i poi: 
tici democratici «a soste 
nere le proposte al ternati
ve da esse formulate». 
chiedono * agli olivicoltori. 
ai braccianti , alle raccogli 
trici di olive, ai coltivatori. 
ai coloni, ai frantoiani di 
mobi l iars i e di scendere — 
se necessario - in lotta 
affinché la CEE modifichi 
i suoi orientamenti ripren 
dendo le t ra t ta t ive con le 
organiz/a/ lon: agricole 

Enzo Lacarìa 
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RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

BAR BIANCO • MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

I 

BARI 
BARI 
BARI 
BARI 

CENTRI DI 
NEGOZI AGRISUD , 

Viale Kennedy. 75 . Tel. 414335 I 
Tel. 256537 Via Pavoncella 124 

Via Quarto. 37 
Via Eg;«azia. 22 * Telefono 583639 

LECCE - Via M. Schipa, 34 Tel. 22933 
BRINDIS I • Corso Roma. 118 Tel. 24CS9 

VENDITA 
CENTRI Ol D ISTRIBUZIONE 
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Sciopero dell'industria a Lecce 
Assemblee in tutte le fabbriche 

Grazie a un libro i 30 anni di autonomia sarda stanno finalmente entrando nelle aule 

< t - 1 . ..\ ìi ,!' 

Discusse le proposte contenute nella piattaforma sindacale per la rinascita del 
Salento - Alla Nomef lo sciopero è stato di otto ore - Una vertenza difficile 

LKCCE — Uno sciopero gene
rale di due ore è stato effet
tuato in tutto il settore indu
stria della provincia di Lec
ce. per sostenere le vertenze 
in atto nelle singole aziende-
La giornata è stata caratteriz
zata dalla discussione sul do
cumento del direttivo unitario 
della federazione nazionale 
CGIL CISL-UIL. 

La iniziativa di lotta si è 
concretizzata in una serie di 

assemblee in tutte le fabbri
che con l'intervento di diri
genti sindacali e una massic
cia partecipazione dei lavora
tori. Nelle riunioni, è stato 
sottolineato il contributo che 
la federazione unitaria inten
de dare, con la sua piattafor
ma politica, per arginare la 
crisi economica del Salento e 
rilanciare una nuova propo
sta di sviluppo. E' stata anche 
rilevata l'esigenza di aprire 

• Tessili fermi a Castrovillari 
COSENZA — I lavoratori delle tre fabbriche tessili di Castro
villari — Inteca, Andreae Calabria e Pandosia — effettue
ranno oggi uno sciopero di otto ore per sollecitare una solu
zione positiva alla loro vertenza culminata nei giorni scorsi 
nella messa in liquidazione di una delle fabbriche. l'Andreae 
Calabria, da parte della Montefibrr. 

La decisione di effettuare lo sciopero è scaturita nel 
corso di alcune assemblee svoltisi in fabbrica durante le 
giornate di ieri e di martedì. I lavoratori, la maggior parte 
dei quali da diversi mesi si trova in cassa integrazione. 
chiedono in sostanza il mantenimento dei posti occupazionali 
che complessivamente in tutte e tre le fabbriche si aggirano 
attualmente intorno alle mille unità. 

un serrato confronto su que
sti temi con le controparti 
pubbliche e private e. in mo
do particolare, con la Regio
ne Puglia, perché siano quan
to prima predisposti i piani 
di settore. 

Alla Nomef. azienda metal
meccanica adibita alla ripara
zione di carri ferroviari, lo 
sciopero ha avuto una durata 
di otto ore. in considerazione 
dei particolari problemi • nei 
quali questa industria si di
batte. L'assemblea, che qui si 
è svolta, ha visto tra l'altro 
la partecipazione di esponen
ti delle forze politiche demo
cratiche. Per superare la cri
si e sviluppare le enormi po
tenzialità di espansione di 
questa importante realtà pro
duttiva. che dà lavoro a oltre 
270 operai, le maestranze ave
vano già in precedenza solle
citato il proprietario a predi
sporre un piano di ristruttu
razione. che ammodernasse gli 
Impianti e adibisse una parte 
di essi alla costruzione ili 
carri ferroviari. Il padrone 

presentò sì un progetto, ma 
del tutto evasivo. Nessuna 
delle proposte avanzate dai 
lavoratori vi niva presa in 
considerazione. 

Nel cor-»o dell'assemblea si 
è. pertanto, espressa viva 
preoccupazione per la netta [ 
chiusura dimostrata. 

Gli operai della Nomef ri
tengono di dover coinvolgere 
su tali problemi le categorie 
dei feriovieri, autoferrotran
vieri e i responsabili naziona
li del settore materiale rota
bile per la gestione comples
siva della piattaforma, con
siderato che una soluzione 
valida e definitiva non può 
che essere ricercata nell'ani 
bito del piano quinquennale 
di sviluppo delle ferrovie del
lo Stato. 

E' stata, infine, rilevata la 
necessità di esercitare una 
pressione sulla Regione, af [ 
finché venga indetta con sol
lecitudine una conferenza re 
gloriale sui trasporti in pre 
paraziotie di quella nazionale. 
che già è .stata preannunciata. 

« Una riflessione critica del
la esperienze di questi tre ri
farmi di vita dell'istituto au
tonomistico >: cosi si legge 
nell'ordine del giorno votato 
dal Consiglio Regionale del
la Sardegna per promuovere 
le celebrazioni del XXX del
lo Statuto Speciale. La « ri
flessione critica » non avvie
ne soltanto nelle aule consi
liari, ma negli Istituti medi, 
nelle due università Isolane, 
nelle fabbriche e nei Consi
gli comunali (nella foto: un 
dibattito di docenti e studen
ti nell'aula magna dell'Uni
versità di Cagliari). 

A scuola di autonomismo 
I giovani conoscono poco della storia dell'isola - Soprattutto a loro si rivolge oggi il dibattito avviato anche con 
l'opera di Brigaglia, Contini, Pira e Sotgiu — « Dell'autonomia non se ne deve parlare solo per le calefazioni » 

Incontro al ministero per lo zuccherificio di Avezzano 

Possibili finanziamenti per la SAZA 
AVEZZANO — Si avvia a soluzione 
la vicenda dello zuccherificio SAZA 
di Avezzano il cui proprietario, Tor-
lonia, ha deciso di chiudere. Dopo 
che le organizzazioni sindacali e di 
categoria erano riuscite ad ottenere 
dal principe l'assicurazione che entro 
il mese di marzo verranno liquidati 
gli acconti bietole dello scorso anno, 
il ministero dell'Agricoltura ha con
vocato le parti e finalmente si è avuto 
l'incontro tra la proprietà e i rap
presentanti degli operai e dei conta
dini. Nel corso dell'incontro il mi

nistro ha assicurato che sarà possi
bile ottenere finanziamenti per lo zuc
cherificio di Avezzano (ormai ex SA
ZA) attraverso la legge -103. La ripar
tizione dei fondi di questa legge, se
condo il ministro, avverrà di con
certo tra il MAF e le organizzazioni 
dei lavoratori. 

Un ulteriore importante punto è sta
to precisato durante l'incontro, e cioè 
che il seme verrà distribuito dallo zuc
cherificio di Celano, la SAM, con lo 
impegno che comunque la campagna 
bieticola si farà e la trasformazione 

avverrà nello stabilimento di Avez
zano. 

E' intanto prevista per la prossima 
settimana un'altra convocazione del
le parti per arrivare alla definizione 
di una soluzione giusta clic assicuri 
la continuità della produzione, la sal
vaguardia dell'occupazione per i 200 
dipendenti dell'ex SAZA ed il reddito 
ai seimila produttori di bietole della 
Marsica. i quali verranno informati. 
in questi giorni, della trattativa, at
traverso una serie di assemblee nei 
maggiori centri della zona. 

Drammatica situazione per gli operai nuoresi e per decine di aziende sarde 

8 0 giorni di occupazione alla Caldar 
L'Arcivescovo: «Aiutiamo i disoccupati » 

L'esponente della chiesa cagliaritana invita a gesti concreti verso i lavoratori colpiti dai li
cenziamenti — Offerte nelle parrocchie — Anche gli edili asserragliati nella centrale sul Talora 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — La gravissima 
crisi economica che, in Sar
degna, colpisce centinaia di 
aziende di ogni dimensione. 
pubbliche e private, ha fat
to esplodere un altro dram
matico « bubbone ». 140 lavo
ratori della Caldart e di una 
serie di piccole imprese edili 
e metalmeccaniche di appal
to. da oltre ottanta giorni 
si trovano asserragliati nei 
pozzi delta nuova centrale 
idroelettrica fatta costruire 
dall'Enel sulle acque del Ta-
loro. piccolo affluente del 
Tirso, ad una cinquantina di 
chilometri da Nuoro. 

La vertenza, che si presen
ta «asdi difficile e comples
sa — i lavoratori, in buona 
parte di Ovodda, chiedono 
garanzie precise all'Enel per 
Il posto di lavoro — ha visto 
un susseguirsi ininterrotto 
ed estenuante di trattative 
fra i sindacati, le maestran
ze e i rappresentanti del
l'azienda pubblica. 

Per Ovodda, Tetl, Austis, 
OUolai, Gavoi. sono presso

ché inesistenti le prospettive 
di lavoro: fra I più interni 
del Nuorese, questi paesi 
scontano in modo traumati 
co le « distorsioni » causate 
dal particolare tipo di svilup
po economico imposto alla 
Sardegna e. specialmente al
le zone « interne », negli anni 
cinquanta e sessanta. In gra
ve stato di decadimento 1* 
agricoltura, con la mancan
za di un qualsiasi tipo di at
tività industriale, scarsamen
te redditizi l'artigianato e al
tri generi di attività rifugio: 
io «spettro» angoscioso del
la disoccupazione, dilla man
canza di mezzi di sussisten
za. sono una drammatica 
realtà per migliaia di fami
glie. 

Da questa « paura » trae 
immediatamente orinine l'at
teggiamento degli operai del
la Caldart. che vedono perico
losamente esaurirsi le pro
spettive di lavoro con la con
clusione della costruzione 
della « centrale ». 

Carmina Conte 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « La crisi che 
ha colpito la Sardegna per
mane in tutta la sua gravità 

I ed è motivo di sofferenza spe-
I cialmente per coloro che ve-
• dono in pericolo il posto di 
j lavoro. Non è compito della 

Chiesa intervenire sul piano 
tecnico e politico, ma essa 
non ha mancato di ricordare 
e sostenere il diritto al la
voro in documenti e appelli 
che manifestano solidarietà 
tra i lavoratori con l'invito a 
gesti concreti in favore dei 
più deboli, secondo le possi
bilità di ciascuno ». 

Sono i passi salienti della 
lettera che l'arcivescovo di 
Cagliari Monsignor Bonfiglioli 
ha inviato alle parrocchie del
le città della provincia nel 
quadro della preparazione 
della Settimana Santa. L'invi
to rivolto ai fedeli per soste
nere le famiglie dei lavora
tori in difficoltà « secondo le 
possibilità di ciascuno ». sarà 
il fulcro della Settimana San
ta che la diocesi cagliarita

na si appresta anche questo 
anno a celebrare. Le parroc
chie organizzeranno un « gior
no della carità » 

« Noi — scrive ancora l'ar
civescovo Bonfiglioli — guar
diamo con fiducia alle autori
tà responsabili del Governo 
della Regione, come pure alle 
forze sociali direttamente in
teressate. perchè vengano 
adottati interventi atti a ri
solvere i problemi gravissi
mi- o provvedimenti tali da 
ridurre i sacrifici più pesan
ti in attesa di sollecite solu
zioni definitive ». 

La presa di posizione della 
chiesa sarda non ha mancato 
di suscitare reazioni positive 
soprattutto negli ambienti 

operai. Un delegato della dio
cesi è intervenuto all'assem
blea di Macchiarcddu sotto
lineando gli errori passati e 
riproponendo una nuova soli
darietà coi lavoratori in lotta. 

A questo proposito sono sta
ti sollecitati alla Curia mag
giori « contatti con le orga
nizzazioni sindacali per dare 
uno sbocco concreto 

" | Nostro servizio 
i ! CAGLIARI — « Cos'è l'alt-
I i tonomia regionale? Qual è 

| il suo significato per le 
; I nuove generazioni sarde? » 

Scambiamo qualche bat
tuta con un gruppo di stu
denti davanti al liceo clas
sico * Siotto Pintor ». 

Massimo Cao. 17 anni 
frequenta la seconda li
ceo. « So dirti veramente 
poco — esordisce —. A 
scuola ne parliamo in que
sti giorni per la prima vol
ta. Prima non ne aveva
mo mai discusso. I pro
grammi non la "contem
plano". dicono l professo
ri. E yion hanno tutti i 
torti. Perché bisogna la
sciare tutto ancora una 
volta alla loro iniziativa. 
alla loro buona volontà? 
Perché solo per i "trenta 
aìini" ci danno i libri di 
storia sarda e se ne par
la? * 

Gabor Pinna, 19 anni 
€ maturando*: « L'atten
zione dei giovani oggi è 
tesa verso altre questioni. 
Il lavoro, innanzitutto, la 
scuola. l'emarginazione. 
Non dico che parlare di 
autonomia non significhi 
parlare anche di questo. 
Ma a noi chi l'ha mai det
to? Non certo la profes
soressa d'italiano o il con
siglio d'istituto ». 

L'autonomia regionale 
compie trent'anni. Entra 
in un'età < matura ». 

« Un anniversario come 
altri — dice Giancarlo 
Molle, studente del liceo 
scientifico « Pacìnotti » —. 
come altri calato dall'al
to. Né potrebbe essere di
versamente. Fra i giovani 
e gli studenti se ne parla 
assai raramente. A scuola 
non studiamo neppure la 
Costituzione, figuriamoci 
Io Statuto Speciale. E poi, 
anche a proposito del va
lore storico, guardiamo co
sa è stato in questi tren
t'anni della Regione auto
noma: sviluppo economico 
distorto, emigrazione, di
soccupazione. industrie 
importate per il profitto 
deoli imprenditori conti
nentali ». 

Ecco una questione che 
si pone fra i giovani, che 
genera sfiducia e distacco. 
Autonomia vuol dire pote
re? E' ancora Gabor che , 
risponde: « No, evidente- j 
mente, anche se è una I 
confusione che si fa factl- Ì 

mente. Bisogna distingue
re molto chiaramente fra 
l'istituto autonomistico e 
la sua gestione. Non ha 
senso dire che la Regione 
Autonoma è corrotta. Cor
rotto e clientelare lo è sta
to e lo è ancora il potere 
regionale, la Giunta. 

Quest'errore, auat'idea 
distorta deriva ancora una 
volta dalla disinformazio
ne. 
to come l'autonomia si è 
configurata storicamente 
nella nostra terra ». 

A questo vuoto di « cul
tura storica * cerca di por
tare rimedio il volumetto 
sulla storia dell'autono
mia. redatto da diversi stu
diosi sardi (Brigaglia. Con
tini, Pira e Sotgiu) e di
stribuito iìi questi giorni 
nelle scuole su iniziativa 
del Consiglio Regionale. 

« £ ' evidente comunque 
che ciò non basta ». Chi 
parla è adesso Claudio 
Frati, 21 amii, studente di 

Giurisprudenza. « Il tema 
dell'autonomia va recupe
rato ai giovani con una 
prassi costante nella real
tà. nella scuola, nell'infor
mazione. Recuperare il pa
trimonio storico e cultura
le che ha portato la Sar
degna a diventare autono
ma. vuol dire anche ricrea
re una tensione ideale fra 
i giovani. La stessa con 
cui oggi si occupano le ter
re. si lotta per il lavoro ed 
un diverso modello di svi
luppo ». 

Autonomia anche nella 
lotta, allora? 

«Sì — conclude Gabor 
— purché siano idee e que
stioni che si vivano ogni 
giorno. Non solo negli an
niversari. Anche sulla 
stampa. Nella scuola, nel
la fabbrica, nel quartiere. 
altrimenti saranno vera
mente celebrazioni for
mali*. 

Paolo Branca 

L ] Parla il direttore di «Sardegna autonomia» 
• «Trent'anni di autonomia per la Sardegna», l'opuscolo 
redatto dai proff. Manlio Brigaglia, Giuseppe Contini. Miche
langelo Pira e Girolamo Sotgiu, stampato in circa 100 mila 
copie come supplemento di « Sardegna autonomia », la rivi
sta del Consiglio Regionale, ha raggiunto le scuole medie e 
le facoltà universitarie. Come viene accolto dagli studenti e 
dagli insegnanti? L'iniziativa de) Consiglio Regionale e del 
Comitato per il XXX dell'Autonomia ha trovato consensi 
tra i giovani, e nel questionario allegato al libretto sono 
state espresse delle critiche? Alle nostre domande risponde 
il direttore di «Sardegna Autonomia», Vindice Rlbichcsu: 

« Il risultato positivo di far arrivare, praticamente In ogni 
famiglia sarda, il testo dello Statuto della Sardegna con una 
breve storia dell'autonomia e una bibliografia essenziale, è 
già raggiunto. Numerosissime, infatti, sono finora arrivate da 
tutta la Sardegna le cartoline, allegate al volumetto, per la 
richiesti di libri e materiale per le biblioteche scolastiche e 
per par'icolari ricerche. Tante richieste da porre anche dei 
problemi per soddisfarle. Dalle scuole più vicine a Cagliari 
sono giunti professori che hanno cominciato lodimi e ri
cerche sull'autonomia, e vogliono materiale d'infornazionc 
e documentazione. Non so se ci sarà la capacità di soddi
sfare tutte le richieste, ma è certo che il volumetto "ia già 
raggiunto l'obiettivo principale: cioè suscitare dihat* 'o ed 
una riflessione critica su questi primi trent'anni di an'ono 
mia II volumetto ha suscitato anche polemiche (omissioni 
bibliografiche, interpretazioni troppo essenziali, ecc.). Tut
tavia ritengo che anche queste polemiche servano per rin
novare e dare nuovo impulso alla nostra autonomia ». 

Domani convegno al Jolly Hotel 

Per fa prima volta 
insieme gli studenti 

palermitani eletti 
negli organi collegiali 

PALERMO — Per la prima 
volta tutti gli studenti eletti 
negli organismi democratici 
della scuola si riuniranno in
sieme per discutere i temi e 
le conseguenti iniziative di 
lotta nell'attuale condizione 
delle strutture scolastiche di 
Palermo. L'incontro è stato 
promosso unitariamente dalle 
organizzazioni giovanili della 
FGCI. FGSI e FGR e si terrà 
domani pomeriggio, venerdì. 
nella sala dei congressi del 
Jolly Hotel del Foro Italico. 

Tre. in particolare, gli ar
gomenti al centro della mani
festazione: la sperimentazio
ne. i decreti delegati e la or
ganizzazione del movimento. 
Sul problema della sperimen
tazione. che deve essere af
frontato unitariamente con 
tutte le componenti democra

tiche della scuola, in un do
cumento le organizzazioni af
fermano che esso deve costi
tuire l'occasione per o stimo
lare un dibattito che si svi
luppi nelle scuole e che. con 
alcune precise proposte, si 
inserisca nella prospettiva 
della riforma ». 

Vengono avanzate proposte 
per un migliore funzionamen
to dei consigli di classe, del 
collegio dei docenti e del 
consiglio di istituto, attraver
so una piena partecipazione 
degli studenti alle decisioni 
di questi organismi. 

Sulla terza questione, quel
la dell'organizzazione del 
movimento di lotta, il docu
mento sottolinea il mancato 
collegamento tra gli studenti 
eletti negli organismi, e l'in
tero movimento, 

E' fondamentale — sosten
gono i giovani comunisti, so
cialisti e repubblicani — rea
lizzare un'organizzazione di 
massa degli studenti che 
supplisca ai limiti e alle ca
renze sinora riscontrate. Una 
organizzazione che deve indi
viduare nella realtà di ogni 
singola scuola il proprio 
principale momento di ag
gregazione per contribuire al
la definizione di un progetto 
complessivo di trasformazio
ne della realtà scolastica. Il 
documento si conclude con la 
richiesta della immediata 
convocazione dei consigli 
distrettuali che ancora non 
funzionano dopo tre mesi 
dalla loro elezione. 

' PALERMO — Beni culturali 
1 in Sicilia: esiste una legge 

regionale che a sei mesi dalla 
sua emanazione è rimasta 
sostanzialmente inapplicata. 
Lo ricorda il Coordinamento 
regionale della federazione 
statali della CGIL che ha te 
nuto un incontro nel corso 
del quale è stata riaffermata 
la necessità di una mobilita
zione per un modo diverso di 
tutelare e valorizzare i beni 
culturali e ambientali in Sici
lia. Il governo regionale non 
ha ancora emanato le norme 
che dovranno disciplinare le 
strutture (sovrintendenze. 
biblioteche e centri) né ha 
nominato i componenti del 
Consiglio regionale e i con
sigli locali. 

La federazione statali CGIL 
ha annunciato l'apertura di 
una trattativa con il governo 
regionale 

Oggi in tribunale a Potenza il fallimento della Vifond Sales di Viggiano 

In Val d'Agri industrie 
in crisi e agricoltura 

abbandonata a se stessa 
Cassa integrazione per gli operai - Necessario un 
intervento GEPI - Un progetto coop dei giovani 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Oggi il tribuna
le di Potenza dovrebbe di
chiarare il fallimento della 
Vifond Safes di Viggiano. la 
cui attività lavorativa è inter
rotta da un anno e mezzo. 
Come è noto, i motivi del 
fallimento sono da r.cercarsi 
nell'incapacità gestionale (al
cune decine di milioni di de
biti con ditte private e ist.tu-
tt di credito) e in modo par
ticolare nella produzione di 
servizi icienico sanitari da 
parte della fonderia che non 
hanno mai avuto un mercato 
certo, in quanto non rispon
dono alle moderne esigenze 
del mercato stesso 

Ma il fatto più grave è che 
da oltre un anno e m?zzo l 
70 operai non sono riusciti 
ancora ad ottenere la cassa 
integrazione il cui provvedi
mento. dopo un recente in
contrò" con la Gepl. dovrebbe 
comunque scattare fino al 
settembre *78 non certo per 
merito di qualche senatore o 
deputato democr.sttano inse
rito demagogicamente nella 
vicenda « all'ultimo momen
to J>. 

La vertenza Vifond ha as
sunto infatti in tutti questi 
mesi un ampio respiro zona
le. Adesso, dopo il provvedi
mento di cassa integrazione 
si apre una nuova fase per il 
movimento unitario di lotta 
teso alla salvezza dcll'azlen-

« La cassa integrazione, pur 
necessaria per 1 70 operai e 
le loro famiglie — ci dice II 
compagno Lettieri del gruppo 
consiliare comunista alla Re-
eione e che ha seguito per il 
nostro partito la vertenza — 
è senz'altro marginale rispet
to a quello che sarà il desti
no dell'azienda che sembra 
ormai avviata alla chiusura 
definitiva. 

Infatti, il tanto conclamato 
intervento Gepi al di là delle 
facili promesse assessonli e 
delie entusiastiche dichiara
zioni di qualche deputato de 
è cosa ancora da venire e 
certamente non incluso negli 
attuali programmi della Gepl. 
Di conseguenza — continua il 
compagno Lettieri — il go
verno regionale in modo più 
.ncisivo deve chiedere che la 
Gepi salvi questa azienda 
perchè esistono le reali con
dizioni di una ristrutturazio
ne e di una diversa utilizza
zione degli impianti oltre che 
per l'aspetto occupazionale 
che non può essere certa
mente trascurato ». 

Infatti, se il tessuto indu
striale lucano è fragile la Vi

fond non è che l'anello più 
debole e le preoccupazioni 
che gli effetti negativi si ri
percuotano anche sulle altre 
aziende operanti nella stessa 
zona — una delle più depres
se della Basilicata (oltre 700 
g:ovani iscritti alle liste spe-
c.ali. 2500 pensionati, una a-
gncoltura a conduzione fami
liare) — sono purtroppo rea
li. « Vigile pertanto deve es
sere — conclude il compagno 
Lettien — il comportamento 
della eìunta regionale e del
l'assessorato alle attività 
produttive perchè le altre a-
z.ende del nucleo industriale 
di Viggiano rispettino gli im
pegni occupazionali e siano 
anche concretamente e rapi
damente aiutati nell'acquisire 
commesse dagli enti pubblici 
e secondo Io spirito della 
legge speciale per il Mezzo
giorno ». 

Ma al di là del sostegno e 
del potenziamento della atti
vità industriale, occorre tener 
presente la naturale vocazio
ne agricola dell'alta Val 
d'Agri. Attualmente vi è inve
ce una situazione « parados
sale »: da un lato, la possibi

lità reale di aumentare il 
numero dei capi allevati. 
soprattutto bovini, dall'altro. 
l'abbandono d: strutture 
pubbliche come il centro di 
svezzamento vitelli di Viggia
no e la moderna stalla socia
le con una azienda di cento 
ettari e la capacità d: alle
vamento di oltre 200 bovini. 

1 in acro Grumonto Nova di 
proprietà dall'ente di svilup
po Altro « monumento allo 
spreco » e senz'altro rappre
sentato dalla centrale del lat
te di Tramutola, distrutta 
quasi completamente dalle 
« abbondanti nevicate » dei 
mesi scorsi, costruita, pare. 
di pasta frolla 

A tutto c o si contrappone 
la volontà di in.ziativa e di 
lotta delle forze politiche più 
responsab.li e soprattutto 
delle forze giovanili. In que
sto senso si inquadra l'inizia
tiva d: alcuni giovani iscritti 
alle liste speciali di Viggiano 
ì quali, insieme ad alcuni 
contadini anziani, hanno dato 
vita ad una cooperativa agri
cola per l'util.zzazione del 
centro svezzamento vitelli 
abbandonato e d: una decina 
di ettari di terra demaniale. 
Il progetto, da mesi sul tavo
lo dei funzionari regionali. 
non viene esaminato. Natu
ralmente anc/ie in questa oc-
castone l'Ente di sviluppo e 
l'assessore all'agricoltura so
no latitanti. 

ABRUZZO - Protesta per la Capitìgnano-Capannelle 

La strada ferma al primo lotto 
doveva essere ultimata nel '76 
Gli otto km di strada di bonifica montana sono sfati realiz
zati con esfrema faciloneria - Cento milioni ogni chilomefro 

Arturo Giglio 

L'AQUILA — Numerosi cit
tadini del comune d: Capiti-
cnano hanno sottoscritto una 
nuo\ a lettera aporta indirizza
ta al consorzio di bonifica 
montana e Aterno, Tavo e 
Raiale > e alia comunità mon
tana Aminternina in merito al
la annoda questione riguar
dante la costruzione della stra
da Capitignano Capannclle. 
La rimostranza popolare, che 
non si esclude possa tramu
tarsi in atti più incisivi tra 
cui il ricorso alla magistra
tura. parte dalla amara con
statazione che dei sette lotti 
in cui furono articolati i lavo
ri. solo il primo è stato realiz
zato nonostante le assicurazio
ni che l'opera (progettata nel 
lontano 1957 per accorciare 
l'attuale percorso tra Capiti
gnano e le zone di economia 
complementare del Teramano 
e del versante adriatico) sa
rebbe ultima per l'autunno 
del 1976. 

Considerando l'importanza 
degli otto chilometri di strada 

di bonifica montana per l'in
tera economia della vallata 
dell'alto Aterno. si fa rilevare 
con giusto sdegno che gii stcs 
si lavori ultimati li anni fa 
dall'aziende Silvo Pastorale 
Alto Aterno, sono stati realiz
zati con estrema faciloneria: 
muri di sostegno lesionati da 
ampi squarci, ponticelli di
strutti. fondo stradale disse
stato o franato per la manca
ta canalizzazione dell'acqua. 
Il che appare tanto più grave. 
ove si consideri il costo del
l'opera ha ormai raggiunto la 
esorbitante cifra di 100 milio
ni a chilometri. 

La vicenda, che ha ormai 
assunto i connotati del para
dosso specie in una regione 
come la nostra dalla < auto
strada facile >. non fa che 
riaprire con drammaticità i 
problemi della zona e il dibat
tito sugli interventi pubblici. 
oggi urgenti e necessari per 
valorizzare a pieno le vocazio
ni e le richieste di quel ter

ritorio. E" recente al riguardo 
la richiesta de; rappresentanti 
dei comuni dell'alto Aterno e 
riolle organizzazioni sindacali 
<he l'Enel dia corso alla rea
lizzazione della centrale di 
produzione e di pompaggio 
nel Fosso di Cafasse (Capiti-
snano) una opera che. con un 
costo di 800 miliardi, compor 
terebbe un aumento di circa 
•T00 milioni di Kw ore annui di 
energia pregiata per il paese 
e la garanzia di lavoro a 3 
mila operai per un periodo di 
sette anni. 

Tale realizzazione, oltre a si
gnificare per l'intero bacino 
di Campotosto il rilancio ed 
il potenziamento dell'agricoltu
ra. la valorizzazione delle ri
sorse. Io sviluppo dell'indu
stria e dell'artigianato, si muo-
\ erebbe coerentemente con 
l'impegno assunto dal Parla
mento per una più oculata uti
lizzazione di tutte le fonti pri
marie di energia che riduca 
sensibilmente In apporto della 
componente pctrolilara. 

Modificati i risultati elettorali 

Contessa Entellina : 
il TAR dà la 

maggioranza alla DC 
Annullate 3 schede della lisfa di sinistra 

PALERMO — Con una sentenza che ha destato legit
timi sospeit; per il modo con cui fu condotta l'indagine 
istruttoria, il Tribuna.e amministrativo regionale di Pa
lermo ha mod.ficaio il risultato elettorale che il 27 giuzno 
dell'anno scorso a^eva sancito la vittoria della lista di 
sinistra al comune di Contessa Ente'.lina, in provincia 
di Palermo. I giudici hanno infatti annullato tre schede 
della lista (composta da comun «ti, socialisti e indipen
denti» assegnando cosi per un solo voto la maggioranza 
al'.a Democrazia cristiana che era risultata sconfitta. 

Lo spoglio aveva fatto registrare il successo delle 
sinistre con 781 voti contro ; 779 dell'altra lista (a 
Contessa, essendo la popolazione inferiore ai 5000 abi
tanti, vige il sistema maggioritario» la DC. che aveva 
condotto la campagna elettora'e all'insegna del più sfac
ciato clientelismo e del ricatto, non aveva digerito la 
sconfitta, sia pure di misura. Il ricorso presentato di
nanzi al Tribunale amministrativo è stato acco'.to ma 
con una procedura che ha provocato l'Immediata rea
zione della sinistra che, in un comunicato, nell'annun-
dare lappe'.lo presso il Consiglio di giustizia ammini
strativa, denuncia la violazione da parte del Tribunale 
di precise norme di legge e il carattere della stessa 
sentenza definita illegittima e pronunciata con spirito 
di parte. 

Le federazioni del PCI e del PSI di Palermo affer
mano. Infatti, che il Tribunale non ha tenuto in consi
derazione gli elementi offerti in un contro ricorso pre 
sentato dalla lista di sinistra. Inoltre denunciano la 
mancata esibizione, entro 1 termini di legge, della docu
mentazione completa da parte della formazione avver
saria che aveva proposto ricorso. 
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t i " ' . . n i f - ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Portiamo domani 
« l'Unità » 

in ogni casa 

Barbaramente assassinati i 5 uomini della scorta 

Sciopero generale e mobilitazione unitaria 
I nemici della democrazia non passeranno 

Un commando ha assalito a raffiche di mitra l'auto del presidente della DC nei pressi della sua abitazione alla Camilluccia - Il crimine rivendicato 
dalle « brigate rosse » - Posti di blocco nella capitale - Sdegno, orrore e immediate prese di posizione - Manifestazioni spontanee nel Paese - Le 
grandi fabbriche deserte - Alla Camera parla Andreotti - In serata previsto il voto di fiducia per assicurare al governo la pienezza dei poteri 

Comunicato 
della Direzione 

TL PARTITO comunista, in questa ora grave per 
l'Italia, fa appello ai lavoratori, ai cittadini, alle 

forze democratiche, perché si uniscano in difesa 
delle istituzioni repubblicane. 
La barbara e criminale impresa del rapimento del
l'onorevole Aldo Moro rientra nell'assalto eversivo 
da lungo tempo in atto contro la democrazia italiana. 
I comunisti esprimono il loro commosso cordoglio ai 
familiari dei carabinieri e degli agenti caduti, e la 
loro piena solidarietà al partito della Democrazia 
Cristiana. 
L'obiettivo immediato dei gruppi e delle forze che 
hanno organizzato e attuato il colpo è quello di im
pedire lo sforzo solidale oggi necessario per salvare 
e rinnovare il Paese, e che ha trovato espressione nel
la formazione di una nuova maggioranza parlamenta
re di unità democratica. La congiura è di ampie di
mensioni, si sviluppa con metodi nazifascisti, e trova 
i suoi esecutori in raggruppamenti mascherati sotto 
vari nomi. 
L'unità delle masse lavoratrici e popolari, di tutte 
le forze democratiche, sconfiggerà i piani della rea
zione interna e internazionale. Tutti i comunisti, tutte 
le organizzazioni comuniste, siano in prima linea come 
sempre nella mobilitazione e nella vigilanza unitaria. 
per isolare gli eversori di ogni tipo, per individuare 
e assicurare alla giustizia attentatori e terroristi, per 
difendere e rafforzare la Repubblica. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

I primi commenti 
ROMA — La notizia è giunta 
al Parlamento quando l'aula 
di Montecitorio era già affol
lata di deputati: a minuti An
dreotti avrebbe letto il discor
so programmatico. Sdegno. 
sgomento, raccapriccio si so
no intrecciati, nelle prime di 
riparazioni degli uomini poli
tici. al fermo proposito di far 
fronte al nuovo attacco allo 
Stato democratico con saldez
za di nervi e mobilitazione uni
taria di tutte le forze politi-
clic. di tutto il Paese. 

Il presidente della Camera 
Ingrao. subito dopo aver co 
municato all'assemblea la gra
vissima notizia, ha sospeso la 
seduta ed ha in voce riunito 
tutti i capigruppo per esami 
naro l'eventualità di mettere 
subito il governo nella pie 
nez/a dei suoi poteri. K' stato 
infatti deciso di votare subito 
la fiducia al governo. Il pre 
sidentc della Repubblica Leo 
ne. subito informato, seguiva 
dal suo studio al Quirinale 1" 
evolversi della situazione. 

A Palazzo Chigi prima della 
riunione del Consiglio dei mi • 
nistri. Andreotli si è incontra
to con Zaccagnini. Berlinguer. 
Crasi, Romita. La Malfa e 
Biasini: alla riunione hanno 
partecipato anche i ministri 
Pandolfi e De Mita, gli onore
voli de Piccoli. Bartolomei e 
Bodrato. il compagno onore
vole Pajetta. il vice presiden
te dei deputati socialisti Di 
Yagno. 

Ed ecco le prime dichiara-
•oni raccolte: 

Benigno Zaccagnini, segre 
tario politico della DC: «AI 
di là dell'orrore, della prcoc 
cupazione per quanto riguar 
da l'on. Moro, il cui rapimen

to è chiaramente collegato a 
un piano che mira a sconvol
gere la concordia nazionale. 
rivolgiamo un commosso re
verente pensiero ai valorosi 
uomini di scorta che hanno 
dato la loro vita cosi come 
in altre occasioni è già acca
duto e purtroppo sta acca 
dendo. Ai loro familiari la 
espressione della solidarietà 
di tutta la DC. di tutto il 
paese ». 

II compagno Di Giulio, vice 
capogruppo alla Camera del 
PCI: < E* il fatto più grave 
avvenuto in questi ultimi tem
pi. K* un attentato alla demo
crazia e alla libertà di tutii 
i cittadini. Nostra preoccupa
zione è quella di mettere il 
governo immediatamente nel
la pienezza dei suoi poteri in 
modo che possa agire subito 
in difesa delle istituzioni de 
mocraliehe e per la salvezza 
della vita dell'onde Moro *. 

DE MARTINO, della Dire
zione del PSl: «Siamo giun
ti ad un punto incredibile. 
Xon so nemmeno io che cosa 
consigliare per porre termine 
a queste situazioni sciagurate 
che hanno evidentemente il 
fine di distruggere la demo
crazia in Italia >. 

LA MALFA, presidente del 
PRI: « Siamo in stato di guer
ra, e quindi occorre predi
sporre una azione per fron
teggiare questo stato di 
guerra >. 

ODDO BIASINI, segretario 
del PRI: « E' difficile elabo 
rare anche un concetto, tanto 
è lo sgomento di fronte a que
sto gesto di sfiducia, non so-

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Nuovo gravis 
simo cr imine, inaudito 
nella sua ferocia, una ve
r a e propr ia azione di 
gue r r a por ta ta a te rmi
ne con fredda de te rmì-
zione: un commando ha 
rap i to s t a m a n e l 'on. Al
do Moro, dopo a v e r uc
ciso a colpi di mi t ra 
quat t ro uomini della sua 
scor ta e a v e r ferito g r a 
vemente il quinto. Del presi-
più tardi è spirato all'ospe
dale. Del presidente della 
DC. portato via dai cri
minali a bordo di un'au
to. non si hanno notizie. L'as
salto è avvenuto poco dopo 
le nove: meno di un'ora più 
tardi è stato rivendicato dal
le « brigate rosse ». con una 
serie di messaggi telefonici 
indirizzati alle redazioni Ansa 
di Torino. Milano e al quoti
diano lombardo * La Notte ». 

La notizia del gravissimo 
attentato si è diffusa in po
chi minuti. Appena la ra
dio e le agenzie di stampa 
hanno fornito i primi, confusi 
particolari sono arrivate le pri
me reazioni del mondo politi
co e dei lavoratori. La confe
derazione sindacali unitaria 
ha indetto immediatamente lo 
sciopero generale, fino alle 24. 
con manifestazioni in tutte le 
principali città: incontri han
no avuto luogo tra gli espo
nenti delle forze democrati
che. AI momento di andare in 
macchina il presidente del 
Consiglio Andreotti sta par
lando alla Camera. Subito do 
no inizierà il dibattito sulla 
fiducia al nuovo governo, di
battito die si concluderà in 
serata in modo da assicurare 
al governo la pienezza dei 
suoi poteri. 

L'agguato al presidente Mo
ro. abbiamo detto, è avvenuto 
poco dopo le nove. Moro qual
che minuto prima era uscito 
dalla sua abitazione in via 
Mario Fani, alla Camilluccia. 
Come ogni mattina si reca
va in una chiesetta clie si 
trova a poche decine di me
tri. all'angolo tra via Cortina 
d'Ampezzo e via Trionfale. 
Uscito dal portone di casa, il 
presidente della DC ha preso 
posto nell'auto a sua disposi
zione. una Fiat 130. Sulla mac
china. sul sedile davanti c'e
rano due degli uomini addetti 
alla sua scorta. Raffaele Ioz-
zino. 24 anni, e Giulio Rive
ra. 25. agenti di PS. Gli al
tri tre uomini addetti alla sor
veglianza. i caratteri Dome
nico Ricci. 44 anni. Oreste 
Leonardi. 52. e Francesco 
Zizzi. 30. si trovavano su un" 

! « Alfetta » il cui compito era 
quello di seguire a ruota la 
<130». 

Le due macchine si so.io 
mosse lentamente, come al 
solito. Arrivate all'incrocio di 
via Fani con la Trionfale, si 
sono arrestate allo « stop ». A 
questo punto la ricostruzione 
dei fatti si fa confusa. Da
vanti alla * 130 » si è improv
visamente bloccata una « 128 > 
giardinetta con targa diplo
matica rubata all'ambasciata 
venezuelana. A bordo c'erano 
due terroristi. Altri erano a 
terra appostati: indossavano 
tutti divise dell'Alitalia. simi
li a quelle della PS. Il com
mando ha aperto il fuoco su
bito. « bruciando » le reazio
ni della scorta. Sull'auto di 
Moro hanno sparato con pi
stole. per colpire solo i due 

(segue in ultima pagina) 

ROMA — Il luogo dell'agguato: le due auto crivellate di colpi e il corpo di uno degli agenti uccisi 

Gli operai escono dalle grandi fabbriche 
Manifestazioni spontanee in molte citta 

ROMA — Appena appresa la 
notizia del criminale aggua
to in molte città il lavoro si 
e fermato immediatamente e 
spontaneamente. I lavoratori 
sono usciti dalle fabbriche ma
nifestando nelle strade e nel 
le piazze e presidiando le se 
di dei partiti, dei sindacati e 
delle istituzioni democratiche. 
A Milano, nei più grandi 
complessi, cessata l'attivi
tà. i lavoratori si sono riuni
ti in assemblee e successiva
mente hanno dato vita ad im
provvisati cortei. ' che hanno 
raggiunto il centro della cit
tà. Alle 12 piazza del Duomo 
era già quasi completamente 
gremita. A Torino si è bloc
cata ;la - FIAT.. e decine di 
grandi e piccole aziende. Gli 
operai e gli impiegati del 

grande comples.>>o automobili 
stico lasceranno gli stabili 
menti per unirsi agli altri cor 
tei che raggiungeranno piaz
za San Carlo. 

A Firenze e in tutta la To
scana le aziende hanno in
terrotto ogni attività. Cortei 
spontanei si sono formati nel 
capoluogo e in numerosi cen
tri della regione: a Piombino 
una forte manifestazione ha 
visto protagonisti i lavoratori 
delle acciaierie e della Dal-
mine. 

A Napoli lavoratori e stu
denti si sono dati appuntamen
to a piazza Mancini, raggiun
gendo in corteo piazza Matte 
otti. A- Roma scioperi spon
tanei nelle fabbriche e negli 
affici. Negozi e banche han
no abbassato le saracinesche. 

Una grande manifestazione 
popolare è stata indetta por i 
oggi alle 17 in piazza S. Gio j 
vanni, dove interverranno i ! 
segretari della CGIL. CISL e * 
UIL e dirigenti dei paniti, j 
Mentre scriviamo sono in cor ! 
so manifestazioni a Genova, j 
Rieti. Perugia. Bologna. Mes
sina. Piacenza e in altre città. 

Le altre manifestazioni si ] 
svolgeranno cosi: Torino, ore i 
16; Firenze, ore 16. piazza del 
la Signoria: Bologna, ore 15.30 i 
piazza Maggiore: Milano ore j 
14 piazza del Duomo; Porde- I 
none ore 15: Ancona in serata; ! 
Venezia nelle prime ore del pò- j 
meriggio. Monfalcone ore 15. j 
Trieste ore 17. Savona ore 
17; Imperia ore 17; Catanza- I 
no ore 17, teatro comunale; ' 

Palermo ore 17. cinema Po 
liteama. 

La segreteria della CGIL 
CISL UIL. in un appallo diffu 
so in mattinata, invita i lavo 
ratori « a lasciare i lavoro, a 
uscire dalle fabbriche e dagli 

uffici, realizzando uno sciopero 
generale fino aìla mezzanotte 
di oggi che coinvolga l'intera 
popolazione, realizzando ma 
nifestazioni pubbliche dove. 
insieme ai partiti, alle istitu 
zioni democratiche e alle for 
ze sociali si esprima la più 
forte :olontà di difesa della 
democrazia e della Costitu 
zione. salvaguardia del libero 
svolgimento della vita socia 
le e politica e dei diritti dei 
lavoratori e dei cittadini ». I-a 
segreteria • unitaria invita a 
garantire il funzionamento dei 

servizi pubblici cs<c:i/:.i!i e 
dell' informa/ione. 

La segreteria della CGIL-
CISL-UIL « di fronte al p:ù 
grave attentato contro lo sta 
to democratico, realizzato at 
traverso il rapimento del 
l'on Moro e con l'uccisione de 
gli uomini della scorta >. 
esprime « lo sdegno e la con 
danna dei lavoratori italiani 
e del mr.vimcntn sindacale ». 

« Siamo di fronte — prò 
segue il comunicato — al ten 
tativo di bloccare il libero 
e democratico confronto poli
tico in corso nel oaese. di 
creare un clima di tensione 
tale da non permettere inizia 
tive • politiche, economiche e 
sociali, che sono indispensa

bili per :1 superamento del'» 
gra\e situazione dell'Italia. 
D.n.i:i:i a questo fatto la ri-
s;>.>!a deve essere la più for 
te e la più chiara. La segre 
teria della Federazione rivol
ge un apDello a tutti i lavo 
ratori italiani, a tutte le forze 
democratiche, pertvié siano 
mobilitate tutte le enrgie di 
sponibili ner la solidarietà 
democratica, per la salva 
guardia delle istituzioni e il 
libero svolgimento della loro 
funzione ». 

«La Federazione chiama tutti 
i cittadini alla più attiva 
partecipazione ai necessari 
momenti di espressione dì con
danna dell'ultimo atto di rio 
lenza ». • , . 
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Riuniti a Roma i responsabili 

degli Enti locali 

Il Partito al 
lavoro per le 

amministrative 
Le consultuioni si svolgeranno il quat
tordici maggio t il venticinque giugno 

ROMA — Si è svolta a 
Roma, presso la sede del 
CC, una riunione di 
compagni rappresentan
ti - delle federazioni e 
del comitati regionali 
delle zone Interessate 
alle prossime elezioni 
amministrative, che si 
svolgeranno 11 14 mag
gio e il 25 giugno. 81 
tratta, com'è noto, di 
una consultatone assai 
vasta. Dovranno infatti 
essere rinnovati due 
consigli regionali — Val
le d'Aosta e Friuli-Vene
zia Giulia — tre consigli 
provinciali — Gorizia. 
Pavia. Viterbo — e 822 
consigli comunali, di cui 
263 in città con popola
zione superiore ai 5.000 
abitanti (tre i capoluo
ghi di provincia, Trieste, 
Novara. Pavia). La di
versità delle date di sca
denza spiega lo scaglio
namento in due tornate. 
Nella seconda, quella 
del 25 giugno, si voterà 
infatti per II rinnovo 
del consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Qlu-
lia; e appare probabile 
che alla stessa data ven

gano spostate anche le 
elezioni riguardanti la 
provincia di Oorizia e il 
comune di Trieste. 

L'an.piezza della con
sultazione — che inte
ressa 6 milioni e 375 mi
la elettori, 2 milioni e 
mezzo del quali nell'Ita
lia meridionale — e il 
momento In cui essa si 
svolge sono tali da con
ferirle una forte caratte
rizzazione politica. Dopo 
la relazione del compa
gno Cossutta. si sono a-
vuti numerosi interven
ti. Tra gli altri, han
no parlato i compagni 
Gian Carlo Pajetta. Ab-
don Alinovi e Luca Pa-
volini. E' stata sotto
lineata l'esigenza di 
una pronta mobilita
zione d e l l e organiz
zazioni di partito, e, in
sieme. di uno sforzo pro
pagandistico attento a 
cogliere gli elementi di 
novità della situazione 
politica. Alla riunione e-
rano presenti 1 compa
gni Gerardo Chiaromon-
te. Dario Valori. Rubes 
Trlva, Anselmo Gou-
thier. 

Gli atti depositati offrono uno squallido panorama di traffici e illegalità 
t -» 
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Lockheed : alla luce altri scandali 
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Il dibattimento che vede sul banco degli imputati 2 ex ministri si dovrà occupare anche di epi
sodi diversi - Gli assegni di Crociani a Fanali - L'ambasciatore « buon amico » della società 
americana - L'assegno di Vittoria Leone - Ovidio Lefebvre di casa al ministero della difesa 

ROMA — Ottomila pagine si 
sono aggiunte al già volumi
noso ' dossier costituito dagli 
atti • dell'inchiesta ' Lockheed 
trasmessi dal Parlamento alla 
corte di Giustizia. In undici 
mesi di indagini aggiuntive il 
giudice istruttore Giulio 
Gionfrida e ' i " commissari 
d'accusa Dall'Ora, Smuraglia 
e Gallo hanno raccolto una 
messe incredibile di nuovi 
dati che hanno, da una parte 
confermato le conclusioni al
le quali era giunta l'Inqui
rente e dall'altra aperto nuo
vi filoni d'inchiesta. A scor
rere gli ottomila fogli si ha 
unn sensazione penosa: quel
la che viene fuori è una ra
gnatela di interessi inconfes
sabili. di trame, di Intrallazzi 
tentati e spesso portati a 
termine da personaggi ai qua
li erano affidati posti di 
grande responsabilità. E non 
solo al vertice delle forze 
armate, settore di cui. si è, 
in particolare occupata, ov
viamente, l'inchiesta. 

Vi sono tra gli interrogato
ri (ben 83 nuovi testi sono 
stati sentiti dal giudice i-
struttore) racconti che fanno 
rabbrividire: si parla dei 
rapporti che intercorrevano 
tra ministri come Tanassi e 
affaristi come Ovidio Lefe
bvre ai quali in pratica era 
dato libero accesso non solo 
negli uffici del ministero, ma 
anche nello studio del mi
nistro: si parla di «viaggi 

Un importante progetto presentato alla Camera 

Le proposte dei comunisti 
per la riforma della leva 

Ferma di 12 mesi per tutti, anticipo deUa chiamata a 18 
anni, qualificazione professionale, vita nelle caserme 

ROMA — Sul servizio mili
tare di leva si sono accese vi
vaci polemiche, che investono 
la condizione e il ruolo dei 250 
mila giovani che ogni anno 
compiono il loro dovere costi
tuzionale sotto le armi. Le 
Forze armate si trovano in 
una fase di transizione e i 
problemi aperti sono molti. 
Come risolverli? Il PCI ha 
presentato alla Camera un pro
getto di legge. Ne parliamo 
con Aldo D'Alessio e Arnaldo 
Baracetti. che l'hanno firma
to assieme a Natta e con al
tri deputati comunisti. 

— Qual è lo scopo e quali i 
punti qualificanti — gli chie
diamo — di questa inlziatwa 
legislativa? 

— Il nostro progetto — di
ce Baracetti — si inquadra 
nella linea di politica mili
tare. di rinnovamento delle 
FF.AA.. che perseguiamo da 
anni. Punti principali sono: 

ferma di leva di 12 mesi per 
tutti, anticipando la chiamata 
alle armi a 18 anni; ferma 
volontaria successiva, della 
durata non superiore ai 12 
mesi; qualificazione e aJdc 
stramento professionale per i 
giovani del servizio di leva; 
miglioramento delle condizio
ni nelle caserme: raddoppio 
del e soldo » e del sussidio al
le famiglie bisognose: assegni 
familiari per le persone a ca
rico dei soldati di leva: nuovi 
criteri per rinvìi e dispense. 
evitando discriminazioni e fa
voritismi: unificazione d^lla 
leva, con il superamento d?llc 
leve di mare e dell'aria. e del 
servizio di reclutamento, affi
dato alla direzione dello stato 
maggiore della Difesa. 

— Sono anche previsti corsi 
di addestramento per inter
renti di soccorso in caso di 
calamità naturale. Chi ri par
teciperà? 

— I militari assegnati ai re
narti di cui è previsto l'impie
go per questi tipi di interven
to. L'esperienza del Friuli — 
osserva Baracetti che l'ha vis

suta in prima persona — ha 
messo in risalto, con il gene
roso impegno di tutti i mili
tari, quanto sia poco utilizza
to un patrimonio di energie 
morali e di volontà, prosanti 
nelle nuove generazioni. 

— 71 progetto del PCI af
fronta in modo nuovo d pro
blema dell'addestramento e 
della qualificazione professio
nale dei giovani di leva. Co
me si realizzerà in concreto? 

— Qualificazione e specia
lizzazione professionale sono 
due elementi necessari, sia 
per il servizio militare, sin 
per la vita civile dopo la 
e naja ». Proponiamo perciò 
di generalizzare e riorJinare 
i corsi per i soldati di leva, 
che debbono poter frequenta
re anche queli organizzati dal
le pubbliche amminis'.razioni. 
Vogliamo in sostanza afferma
re il valore dell'addeslramcn-
to professionale, opportuna
mente qualificato, agii effetti 
civili. 

— Jn che modo ciò sarà pos
sibile? 

— Le nostre proposte — in
terviene D'Alessio — sono pre
cise: le qualifiche professio
nali e le specializzazioni ac
quisite durante il servigio di 
leva, saranno attestate con di
ploma. che costituirà * titolo 
preferenziale » per l'accesso 
nelle carriere delle ammini
strazioni pubbliche ed r.nrhe 
per altre attività lavorative. 

— Perchè è stata introdotta 
una grossa novità, come quel
la della ferma volontaria? 

— Voglio innanzitutto I.*I£-
vare — dice D'Alessio — cl'e 
ogni anno si spendono 400 mi
liardi per reclutare, addestra
re e mantenere alle armi 250 
mila giovani, per poi aro es
sere in grado di offrirgli né 
tanto meno garantirgli una 
occupazione professionale. Ac
cade così che migliaia di po
sti d'impiego nelle Forzo ar
mate sono forzatamene desti
nati a professionisti in ferma 
prolungata e in servizio prr-

Sassari: sei compagni 
aggrediti da autonomi 

SASSARI — Un altro episodio 
di violenza e di teppismo. Cir
ca 40 giovani che ruotano nel
l'area della cosiddetta auto
nomia hanno aggredito e per
cosso 6 compagni della FGCL 
Uno, Antonio Fadda. della se
greteria della FGCI, è stato 
ricoverato in aspedale con una 
prognosi di cinque giorni. I) 
nuovo episodio di teppismi è 
accaduto ieri pomeriggio nel 
centro della città poco pri
ma che in Consiglio comuna
le si aprisse la seduta straor
dinaria convalidala dalla 
Giunta di sinistra sui proble
mi dell'ordine democratico e 
AÌlla democrazia. E' stato in
sediato oggi, infatti, in Con
siglio comunale il Comitato 
per l'ordine democratico che 
il Comune, la Provincia i par

titi antifascisti e la Federa
zione sindacale unitaria han
no costituito in citta per dare 
una risposta democratica e di 
massa alia situazione resa in
tollerabile per i frequenti atti 
di teppismo e di violenza. La 
aggressione è scattata contro 
un gruppo di giovani com
pagni che si stavano recan
do in municipio per portare 
l'adesione della FGCI al co
stituendo comitato. La tecnica 
è stata la solita: aggressio
ne alle spalle, pugni, colpi di 
cintura e poi la fuga. Gli ag
gressori sono stati individuati 
e denunciati. I loro nomi ri
corrono da tempo in tutti gli 
episodi di violenza più o me
no oscuri e sul loro conto 
pendono procedimenti penali. 

d'affari » compiuti da comiti
ve di generali ospiti di socie
tà di costruzioni aeree: si 
parla ancora di alberghi 
costruiti non si sa bene con 
quali finanziamenti e dei 
quali risultano intestatari pa
renti di uomini politici. La 
famiglia Tanassi ha un alber
go da 500 milioni in Molise 
ed altro ancora. 

Veramente questo processo 
è unico: e non ' solo perché 
per la prima volta sul banco 
degli imputati siederanno, tra 
un mese, due ex ministri. 
Quello che viene messo sotto 
accusa è un modo di gover
nare e sono In parecchi ad 
essere, direttamente o indi
rettamente. chiamati a • ri
spondere del loro operato. 

Cerchiamo di cogliere in 
questo squallido panorama 
aspetti particolari che co
munque servano per chiarire 
situazioni processuali ma 
soprattutto diano la misura 
della dimensione della vicen
da. 
LE ACCUSE DI 
LEFEBVRE A TANASSI 

Nei giorni scorsi sì è molto 
n'iocato sul fatto che Ovidio 
Lefebvre avrebbe scagionato 
Tanassi ritrattando, in prati
ca. le accuse che aveva mos
so nel famoso memoriale in
viato al sostituto procuratore 
Martella. E molti giornali a-
vevano divulgato questa pre
sunta smentita arrivando, 
addirittura a riportare un 

testo del confronto che si è 
svolto a Regina Coeli « cor
retto » rispetto alla versione 
vera messa a verbale., 

Queste sono le battute sa
lienti: Tanassi: Confermo che 
non ho mai ricevuto alcuna 
somma dalla I-ockheed né di
rettamente. né indirettamen
te. Gionfrida: Cosa risponde 
alle dichiarazioni dell'on. Ta
nassi? Lefebvre: Non ho mai 
calunniato l'on. Tanassi per
ché non ho mai detto di aver 
visto dare alcunché all'on. 
Tanassi. Quanto al fatto che 
la Lockheed abbia destinato 
contributi a partiti politici i-
taliani, questo desidero non 
manifestarlo. In ogni caso I 
contributi non sarebbero sta
ti computati nel prezzo degli 
aerei, ma prelevati dal profit
to della Lockheed... In ogni 
caso non avrei mai pensato 
che il ministro Tanassi po
tesse approfittarne a titolo 
personale. 

Dunque anche credendo a 
quest'ultima versione di Le
febvre si deve dedurre che 
per costui era « normale > 
die si pagassero tangenti a 
favore di partiti politici e 
che egli rimase sorpreso 
quando si accorse che Tanas
si aveva intascato « in pro
prio» il denaro. 

Il confronto cosi si conclu
de: Gionfrida: Allora lei Le
febvre modifica il suo me
moriale? Vuole che glielo ri
cordi con la lettura? Lefe

bvre: No. Lei con ciò mette a 
confronto me. non con l'on, 
Tanassi. ma con me stesso, 
Tanassi: Ritengo che con la 
dichiarazione abbia modifica
to sostanzialmente il conte
nuto del memoriale e quindi 
ritirato quella accusa che mi 
è stata contestata. Lefebvttt 
Lei non può dire che lo ab
bia ritirato l'accusa, fermia
moci qui. .,. 
I GENERALI 

La Lockheed, ma non solo 
lei. ovviamente, ha sempre «-
vuto buoni rapporti • con 11 
vertice dell'aeronautica e più 
in generale delle forze anna
te. Uomini che hanno occu
pato posti di grande respon
sabilità sono diventati i 
« press agent » di queste so
cietà. Agli atti vi è un fono* 
gramma inviato da Ovidio 
Lefebvre alla sede di Parigi 
della Lockheed per avvertirla 
delle modalità con le quali si 
sarebbe svolta « una visita » 
alla base inglese. Dice il do
cumento: « I più importanti 
generali dell'Aeronautica che 
visiteranno Farnborough dal
l'Italia sono i seguenti: Dino 
Ciarlo, capo di Stato maggio
re. forse con signora, G. R. 
Nicolò, direttore generale ge
nio: Francesco Cavallera. ca
po del personale (forse pros
simo capo a.S.), Francesco 
Terzani capo dell'informazio
ni: Francesco Caggiani. capo 
dell'artiglieria ; Duilio Fanali 
quattro stelle in pensione: 

Luigi Bianchi quattro stelle 
in pensione. Si suggerisce 
che tutti ricevano inviti spe
ciali. Essi tutti hanno aiutnto 
quando hanno potuto, ad ec
cezione dì Fanali che è già a 
Londra, arriveranno tutti su 
uh aereo dell'Aeronautica ita
liana il 4 e ritorneranno 11 6. 
Ci saranno altri 5 generali e 
Il colonnelli — dei colonnelli 
menzionerò solo Bragagnolo. 
assistente di volo del capo di 
Statò maggiore. - Il quale se
guirà il . suo capo dovunque 
andrà — assumo che almeno 
5... stano messi a disposizione 
dell'addetto aeronautico del
l'Ambasciata italiana, colon
nello D'Antonio. Raccomando 
che * l'ambasciatore • italiano 
Raimondo Manzini sia pure 
invitato — è un buon amico 
di Lockheed e sedeva alla 
destra di Kotchian al pranzo 
di Ack per il principe Ber
nardo ». Si tratta di Bernar
do d'Olanda che è stato in
vestito da accuse pesanti di 
corruzione proprio per la vi
cenda Lockheed. 
IL CAPO - — - -.-« 
DI STATO MAGGIORE 

Di Duilio Fanali l'inchiesta 
dell'inquirente aveva già sot
tolineato il comportamento 
quantomeno disinvolto tenuto 
con 11 gran-commis di stato 
come Camillo Crociani aitan
do era in carica. Le indagi
ni successive hanno aggiunto 
particolari di non secondaria 
importanza che portano a 

manente. Noi proponiamo in
vece di utilizzare i soldati di 
leva volontari nelle attività 
della Difesa, con regolare 
contratto d'impiego. 

— Il socialista Accame pro
pone di ridurre la ferma di 
leva a otto mesi. Che ne pen
sate? 

— B nostro giudizio è n ito* 
il problema non va pos;o in 
astratto. La durata della fer
ma — dice D'Alessio — va 
valutata in rapporto all'esi
genza di evitare una esaspe
rata professionalizzazion» del
le Forze armate ed a quella 
dell'impiego utile e operati
vo dei soldati di leva. Dodici 
mesi per tutti a noi sembrano 
sufficienti. Al disotto di tale 
livello si verrebbe a porre 
in discussione il tipo di eser
cito prefigurato dalla Costi
tuzione. 

— Le ridotte necessità di 
uomini delle nostre Forze ar
mate, hanno aperto fi prfole-
ma di ulteriori esclusioni di 
personale di leva. Come in
tendete risolverlo? 

— Nel nostro progc'to — 
precisa Baracetti — abbiamo 
fissato i criteri che debbono 
essere alla base della esclu
sione di quei giovani ciie pu
re sono stati dichiarati abili 
ed arruolati: minore qualifi
ca somatico-funzionale e psi-
co attitudinale, perdita del di
ritto al riconoscimento al ti
tolo di dispensa per scadenza 
di termini, condizioni di co
niugato con figli, quando que
sto diritto sia maturato dopo 
la chiusura della sessione di 
leva. Nel caso avvenga du
rante la ferma, immedi ito in
vio a casa del giovane in at
tesa di congedo. Il controllo 
dovrà essere pubblico: propo
niamo perciò che gli elenchi 
nominativi degli esclusi e la 
motivazione, siano affici nel
le sedi dei distretti. 

71 progetto di legge del PCI 
prevede una serie di misure 
per la difesa della solute nel
le caserme (una scheda farà 
parie del «libretto perior.?lc> 
sanitario), iniziative per svi-
luppare le attirila culturali, 
sportive e ricreative e p*r la 
educazione civica democrati
ca. 

Un capitolo della prajzh-tia 
comunista è riservato ailn di
fesa del posto di lavoro dei 
giorani di leva. Viene tra l'al
tro vietato che ad ess> sia 
richiesto — per Vammi ^fane 
a concorsi o per l'assunzione 
in qualsiasi altra attivili la
vorativa — di essere in re
gola con gli obblighi militari. 

— Data l'importanza d. que
sti problemi — osserva Bara
cetti. che per definire il pro
getto del PCI ha lavorato 
molto — sarebbe stata oppor
tuna una iniziativa legisla
tiva unitaria. Altri gruppi 
hanno però preferito po.-tare 
avanti progetti propri. Ci im
pegnano comunque affinchè 
si possa giungere ad un uni
co testo di legge per la rifor
ma della leva. 

Sergio Pardtra 

Sabato a Roma incontro nazionale degli studenti medi 

ROMA — L'appuntamento è 
per sabato, al teatro Tenda. 
Qui si riunirà, per la prima 
assemblea nazionale, il «nuo
vo movimento ». degli stu
denti, o perlomeno si riuni
ranno i suoi primi organi
smi, ancora in embrione, an
cora in via di formazione. 
sviluppo e crescita. La pro
posta di un incontro nazio
nale è stata lanciata, due 
settimane fa. dalle Leghe de
gli studenti e dai collettivi 
studio-lavoro romani, strut
ture che si sono create ne
gli ultimi mesi, in molte scuo
le medie superiori della ca
pitale 

Quali gli obiettivi di que
sta assemblea nazionale? Li 
hanno illustrati, ieri, nel cor
so di una conferenza stam
pa alla Casa della Cultura, 
un gruppo di giovani impe
gnati nelle Leghe, c n pro
posito è quello di mettere a 
confronto, e far conoscere. 
f "esperienza" degli studen
ti romani, rispetto a quelle 
compiute in altre città. E' 
il primo passo per tentare di 
rendere più omogenei e più 
uniti, gii obiettivi, le "poh'-

L'obiettivo è 
« riconquistare » 

la politica 
tiche", i contenuti, le stra
tegie delle iniziative che ven
gono prese nelle scuole e 
fuori, in tutt'Italia ». 

I compagni non nascondo
no le caratteristiche che dif
ferenziano le Leghe degli 
studenti di Roma, da consi
mili organismi unitari di al
tre città. « Qui, — dicono — 
abbiamo spezzato la spirale 
in cui ci ingabbiava la crisi 
del movimento del '77, con 
il suo rifiuto della politica. 
e il terrorismo di Autonomia 
Operaia, puntando a far cre
scere un nuovo movimento, 
non solo contrapposto alla 
violenza, ma capace di fare 
politica, di spostare in avan
ti i rapporti di forza, di tra
sformare radicalmente la 
scuola: un'iniziativa fonda
ta su una sempre più forte 
autonomia, e quindi sul ter
reno privilegiato dei conte

nuti. e degli obiettivi, ri
spetto a quello degli schie
ramenti. Altrove invece, si 
è puntato più che sui conte
nuti sui quali cresce un mo
vimento. all'accordo preco
stituito fra forze politiche». 

Nell'assemblea di sabato. 
dunque, si metteranno a con
fronto anche esperienze di
verse. I «romani», sottoli
neeranno l'importanza del
l'autonomia (quella vera) e 
dei contenuti. Le leghe degli 
studenti hanno già stilato un 
documento — discusso in as
semblee nelle altre città — 
nel quale mettono a fuoco la 
loro fisionomia e i loro obiet
tivi: quelli irrinunciabili del
la riforma (scuola unitaria, 
obbligo a 16 anni, riqualifi
cazione della formazione 
professionale, abbreviazione 
dei tempi di scolarizzazione) 
quello della democrazia 

(«per il ritorno alla parola 
nelle nostre assemblee ») e 
quello, più importante e «dif
ficile». di un nuovo rappor
to tra studio e lavoro, di un 
nuovo intreccio tra lavoro 
manuale e intellettuale. 

Di qui — e vista l'impor
tanza, e il « peso » di una 
battaglia per l'occupazione 
giovanile — il collegamento 
con le Leghe dei giovani di
soccupati — soprattutto, na
turalmente. con quelle de
gli studenti universitari — 
che a Roma appare saldo. 
Dalle leghe dei disoccupati 
romani è venuta l'adesione 
all'incontro nazionale e i lo
ro rappresentanti interver
ranno al dibattito. 

« Sarà — afferma un com
pagno dell'esecutivo provin
ciale dei giovani disoccupa
ti — un momento importante 
anche per noi. di confronto 
e di bilancio fra le diverse 
città ». Durante la conferen
za stampa, anzi, è stato sol
lecitato anche l'intervento 
della Federazione sindacale 
unitaria, proprio per l'impor
tanza che il « nuovo » movi
mento annette al rapporto 
con il movimento operaio. 

Prima in graduatoria nelle liste speciali a La Spezia 

In fabbrica le negano lavoro 
perché «inadatto» a una donna 
Giovanna Mencarelli, vedova con tre figli, è andata perfino a scaricare cassette al mer
cato per tirare avanti - Ora non vogliono assumerla in qualità di manovale carrellista 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Ventotto anni. 
tre figli, vedova (il marito, un 
operaio edile, mori sfracella
to cadendo da un'impalcatu
ra). Per tirare avanti, per 
crescere tre bambini in tene
ra età Giovanna Mencarelli 
di Arcola si adatta ai lavori 
più pesanti: per un certo pe
riodo è andata perfino a sca
ricare le cassette al mercato 
ortofrutticolo. Era prima nel
la graduatoria delle list*; spe
ciali del preavvia mento al la
voro in provincia della Spe
zia: le si apre finalmente, do
po anni di stenti, la prospet
tiva di un lavoro stabile. Do
vrebbe essere assunta come 
manovale carrellista alla Oto 
Melara: il posto gliel'hanno 
conquistato le lotte di autun
no per l'occupazione, e Gio
vanna dovrebbe essere la pri
ma assunta dalle liste specia
li all'Oto. una florida azien
da di armamenti, che nel gi
ro di breve tempo dovrebbe
ro assumere 120 nuovi occu
pati. 

Ma l'azienda dice no: la 
giovane non può entrare in 
fabbrica semplicemente per
dio è una donna. Anzi per
ché non avrebbe « i requisiti 
psicofisici » per svolgere le 
mansioni di carrellista (un 
lavoro pesante, ma certamen
te non più di quelli che la 
giovane donna compie già og
gi per tirare avanti). E' que
sta la diagnosi espressa dal 
medico di fabbrica e della 
quale la direzione Oto si 6 
servita per riaffermare la di
scriminazione nei confronti 

delle donne. Non importa se 
la legge 283 afferma il prin
cipio della chiamata numeri
ca al lavoro, non importa se 
esistono le leggi di parità che 
devono essere rispettate: è 
questo l'atteggiamento, che la 
direzione delia fabbrica ha 
assunto ieri, riservandosi co 
munque per stamani una ri
sposta definitiva. 

Il problema dunque non è 
più solo di Giovanna, ma si 
estende: la donna in tuta blu. 
in definitiva, fa paura. 

« Il caso » di Giovanna Men
carelli ha suscitato subito al
la Spezia scalpore e reazioni. 
Tra gli altri, la Consulta fem
minile unitaria (CIF. UDÌ. So 
roptimisti) ha denunciato le 
pressioni esercitate nei suoi 
confronti « per farla desiste
re dall'accettare il posto, con 
motivazioni volutamente di
scriminanti per lei in quanto 
donna ». La Consulta chiama 
le forze politiche e sociali a 
mobilitarsi « per eliminare una 
grave ingiustizia che vanifica 
i diritti sanciti dalla Costitu
zione e rende inoperante la 
recentissima legge di parità ». 

Il coordinamento delle la
voratrici CGIL-CISL-UIL defi 
nisce a sua volta questo epi
sodio « lesivo e discriminato
rio non solo nei confronti del
la lavoratrice, ma di tutte le 
lavoratrici in generale ». « Si 
tenta con tale metodo antide
mocratico — afferma la no
t a — d i rigettare le donne al 
di fuori della produzione, di 
relegarle ancora una volta al 
ruolo di sempre ». 

Pierluigi Ghiggini 

Domani nelle università blocco delle 
attività didattiche e amministrative 
ROMA — Tutte le università 
italiane verranno domani pa
ralizzate dal blocco delle atti
vità didattiche e amministra
tive proclamato dai sindacati. 
L'iniziativa, che rientra nella 
settimana di agitazione in 
atto da lunedi scorso, ha lo 
scopo di sollecitare la rifor
ma e di criticare alcuni orien
tamenti che sarebbero emersi 
nel dibattito fra i partiti sul
la questione dell'università. 

La mobilitazione che inte
resserà docenti e non docenti 
è stata indetta dai sinda
cati confederali della scuola. 
dal CISAPUNI, dal CNU e 
dalla Federazione CGIL-CISL-

UIL. In particolare, a pare
re dei sindacati, non è più 
accettabile che la discussio
ne sulla riforma universita
ria rimanga rinchiusa nelle 
aule parlamentari: il dibat
tito deve invece investire tutti 
i lavoratori. Per quanto ri
guarda poi i lavori del comi
tato ristretto della commis
sione Pubblica Istruzione del 
Senato, sempre a parere dei 
sindacati, ci sarebbe un preoc
cupante disinteresse verso la 
ricerca scientifica, cosi come 
insoddisfacenti appaiono an
che taluni orientamenti sul 
reclutamento dei nuovi do
centi. 

Quadruplicate in 18 mesi 
le emittenti TV locali 

Le emittenti televisive lo
cali in un anno e messo, dal 
settembre *76 al 1. marzo *7t, 
si sono più che quadruplica
te passando da 63 a 398. Se
condo una indagine dell'Aids 
che ha predisposto una 
«mappa delle emittenti tele
visive locali» sono 173 le e-
mittenti che svolgono attivi
tà continuativa mentre le re
stanti 125 funzionano saltua
riamente. Dalle 69 emittenti 
del settembre 78 si è pas
sati alle 92 del tannato 17 
• alle 194 del settembre del
lo scorso armo. 

Roma e Lazio detengono 
il record con 61 emittenti 
(erano 30 nel settembre 76) 
pari al 20.4% del totale; al 
secondo posto la Sicilia con 
34 emittenti (ll,4<rc>; al ter
zo posto la Lombardia con 
32 UO.7'7); al quarto la Cam-

^
nia (coi 27) e al quinto 
Toscana (con 23). 

Trentino Alto Adige, Friu
li-Venezia Giulia, Molise, Ba
silicata • Abruzso sono In-
race le regioni in cui è più 
basso il numero delle tv lo
cali. 

questa conclusione: Fanali u-
na volta andato in pensione 
mise a frutto ' le sue cono
scenze fino a diventare uomo 
di fiducia per certe trattative 
di Camillo Crociani elio lo 
ricompensava con assegni da 
5 milioni. In totale gli inqui
renti ne hanno trovato tredi
ci di • questi cheques ma 
potrebbero essercene altri. 
visto soprattutto come fun
zionavano i rapporti tra •-- i 
due. • Li. racconta ' lo stesso 
Fanali: « Il Crociani quando 
mi consegnava * gli assegni, 
non li staccava da un bloc
chetto. ma li estraeva da un 
cassetto della sua scrivania. 
ne! quale evidentemente non 
erano disposti nell'ordine 
numerico ». 

Dunque Crociani. • ammi
nistratore di una-«società 
pubblica, teneva manciate di 
assegni da cinque milioni nei 
cassetti della scrivania e con 
quelli ricompensava chi lo 
aiutava. Cosa non sconvol
gente. a pensarci bene, se so-
lo si considera che gli inqui
renti hanno trovato le prove 
clic in pochi anni Camillo 
Crociani ha staccato assegni 
personali per ben Iti miliardi. 

Si badi bene che i rapporti 
di cui si parla risalgono si al 
primo periodo della vita da 
pensionato di Fanali, ma a 
ridosso della conclusione del
l'affare Lockheed. Tuttavia 
l'ex capo eh Stato maggiore 
dell'aeronautica ha il corag
gio di dire al giudice: «Ten
go a ribadire che col Crocia
ni non ho mai parlato di ve
livoli in genere, e tanto meno 
di velivoli Hercules. Ho 
sempre ignorato che il Cro
ciani se ne interessasse, a 
qualsiasi titolo e. quando ero 
in servizio, i miei rapporti 
con lui erano in funzione del
la sua qualità di presidente 
della Ciset, responsabile della 
manutenzione del sistema di 
controllo del traffico aereo ». 
Guarda caso. però, una volta 
andato in pensione che va a 
fare Fanali? Il rappresentante 
della Ciset. 
VITTORIA LEONE 

Ormai sulla vicenda del
l'assegno di 1-10 milioni con
segnato dalla moglie del pre
sidente della Repubblica ad 
Antonio Lefebvre si sa tutto: 
si è trattato, stando a quanto 
ha dichiarato la stessa signo
ra Leone e Antonio Lefebvre 
ha confermato della restitu
zione di una somma data 
qualche anno prima dall'av
vocato come caparra per 
l'acquisto di un terreno. Gli 
atti ora pubblici confermano 
quanto riportato dai giornali. 
Tuttavia vi sono dei partico
lari nella deposizione della 
signora che meritano una 
qualche attenzione. 

Antonio Lefebvre consegnò 
ai fratelli Michitto (Vittoria. 
Luigi. Carolina e Maria) un 
assegno di 105 milioni. Era
vamo nel 1964. Dice la signo
ra Vittoria Michitto Leone: 
« Si fece una stima molto 
approssimativa del terreno 
secondo Ì valori correnti. 
stima che. se non ricordo 
m?Ie. si determinò in circa 
2000-2500 lire al metroquadro 
e si stabilì in un quarto del 
prezzo totale l'importo del 
versamento che Antonio Le 
fcbvre avrebbe dovuto versa
re per il detto impegno e che 
effettivamente versò. Il pe
riodo di tre anni (per effet
tuare la vendita ndr) fu sta
bilito per dare tempo ad An
tonio Lefebvre di trovare 
compratori ed anche perché 
il terreno non era h'1>ero es 
sendovi ben oltre c.nquanta 
coloni ». Frase dalla quale 
non si capisce se i fratelli 
Michitto erano preoccupati 
por la sorte dei coloni o per 
non riuscire a vendere il ter
reno in quanto « occupato >. 

E in un altro passo dell'in
terrogatorio la signora Leone 
diceva dojxi aver ricordato 
che il terreno era di circa 
200.000 metri quadri e che e-
ra stato ricevuto :"n eredità 
alla morte del padre: « Pen
sammo di vendere il terreno. 
che era a coltura agricola «* 
che. poiché nei dintorni veni
vano sorgendo delle fabbri
che. poteva renderci una en
trata notevole, una buona 
realizzazione... >. Sarebbe in
teressante sapere poi che fine 
ha fatto questo terreno visto 
che nel 19TO Lefebvre fu libe
rato da ogni obbligo di ven 
dere il terreno e ricevette in
dietro la somma della capar
ra aumentata dogli interessi. 

La signora Leone, ancora. 
nel suo interrogatorio am
mette un piccolo reato: con
fessa di aver pos di tato l'as
segno di 140 milioni conse
gnato ad Antonio Lefebvre 
perché « ricorreva qualche 
festività ». E deve confermare 
questa infrazione perché al
trimenti non si spiega una 
incomprensione: l'assegno è 
datato 1 giugno 15)70. mentre 
la ricevuta di Lefebvre è da
tata 30 maggio, cioè è prece
dente. Come è noto i giudici 
hanno deciso che questa vi
cenda non c'entra con l'affa
re Lockheed, ma non è detto 
che la signora Leone non 
venga citata come teste. 

Paolo Gambescia 

Il 3 aprile 
inizia 

alla Camera 
il dibattito 
sulla legge 
per l'aborto 
ROMA — La proposta di leg
ge sull'aborto sarà discussa 
dall'Assemblea di Montecito
rio a partire dal 3 aprile. I 
tempi sono ristretti e si cer
cherà di approvare la legge 
in tempo utile per evitare il 
referendum. Su questa com
plessa questione e sulla pos
sibilità di raggiungere un ac
cordo hanno rilasciato Ieri 
all'Agi n/.ia Italia alcune di
chiara/ioni il compagno Gio
vanni Berlinguer e l'on. Del 
Pennino, relatori di maggio
ranza. e il democristiano on. 
Bruno Orsini, relatore di mi
noranza. << .» 

Il compagno Giovanni Ber
linguer ha affermato che « ci 
sono due fatti nuovi: uno po
sitivo. che è la dichiarata 
disponibilità della DC a non 
ricorrere. a forme ostruzio
nistiche per evitare l'appro-
\a/ione della legge, e l'altro 
negativo dovuto alla maggio
re ristrettezza dei tempi, che 
tuttavia consentirebbero an
cora l'approva/ione della leg
ge purché fosse discussa su
bito dopo la fiducia al go
verno •». Sul contenuto della 
legge <s le forze favorevoli alla 
sua approva/ione — ha rile
vato ancora Giovanni Herlin
guer — |>otranno tener conto 
di alcune obiezioni, quali 
quella relativa all'aborto del
le minori, oppure al maggior 
coinvolgimento della coppia. 
per facilitare il formarsi di 
una maggioranza e per ri
spondere a esigenze reali di 
miglioramento del provvedi
mento *. 

Da parte sua il repubblica
no Del Pennino si è detto 
« abbastanza ottimista sulla 
possibilità di evitare il refe
rendum » convinto che il di
battito alla Camera « non e 
siga più di una quindicina di 
giorni ». 

Questo perchè il lavoro fi 
nora fatto in commissione ha 
permesso di arrivare ad un 
testo che i rappresenta un 
punto di equilibrio che tiene 
conto delle diverse esigenze >. 
Nella sua dichiarazione, il 
democristiano Orsini ha af
fermato die la « DC da 
sempre si è dichiarata favo
revole ad una soluzione legi
slativa » anche se continuerà 
« ad opporsi a norme eh? 
introducano nella nostra !e 
gislnzione l'aborto discrezio 
naie ». 

Da segnalare l'urine unn 
propasta di mediazione sul 
testo di legge sull'aborto a-
vanzata dal presidente dei 
deputati liberali Aldo Bozzi. 
In una intervista egli ha pre
cisato che si tratta oggi di 
« smussare gli angoli * del 
progetto di legge già appro 
vato dalie commissioni della 
Camera, e cioè i tre punti 
maggiormente controversi 
che riguardano: 1) il ruo'o 
del padre del concepito: 2) 
l'aborto della sedicenne: 3) la 
decisione della donna. 

Scioperano 
oggi e domani 

i dipendenti 
dell'ANSA 

Due giorni di sciopero dei 
dipendenti dell'ANSA oggi e 
domani. L'agitazione è stata 
proclamata dall' assemblea 
dei giornalisti e dei jioligra 
fici dell'agenzia di stampa. 
che si è riunita ieri mattina 
per protestare contro la pò 
.sizione assunta dal consi 
glio di amministra/ione del 
l'.-WSA nei confronti delle 
richieste avanzate unitaria 
mente dai dipendenti, nel 
quadro delle trattative per 
il rinnovo dei patti aziendali. 
Al termine della assemblea è 
stato votato a larga maggio 
ranza tini voto contrario e 
tre astenuti) un ordine del 
giorno nel quale si decide Io 
sciopero. I giornalisti si aster
ranno dal lavoro oggi (dal 
le 7 di stamattina alle 7 di 
domani). Subito dopo scatte
rà lo sciopero dei poligrafici 
(dalle 7 di venerdì alle 7 di 
saluto). Agli organismi sin 
dacali è stato dato mandato 
di stabilire nei prossimi gior
ni come proseguire l'agitazio
ne. Si parla di blocco del la
voro straordinario e di os
servanza < alla lettera » di 
tutte le norme contrattuali. 

Nell'ordine dei giorno vo
tato dall'assemblea di ieri si 
afferma che « la decisione 
degli editori di opporsi alla 
volontà un.taria dei dipen
denti dell'agenzia, opponendo 
un rifiuto pregiudiziale alla 
apertura della trattativa, mi
ra a dividere i lavoratori per 
meglio favorire i propri p.'a 
ni ». 

Virtuosi 
di pomeriggio 

« .Yel pomeriggio uso di tut
ti i locali della Casa dello 
studente, per battere il "vi
zio allo studio" imposto a tut
ti gli studenti dal PCI e per 
il diritto alla conoscenza ». 

(Da una convocazione < _ 
sa su « Lotta continua »)'. 
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Improvvisa scomparsa a Roma 
dello studioso marxista 

i 

Georges Haupt 
storico militante 

Una ricerca sulle vicende del movimento operaio inter
nazionale che ha inteso sottrarsi agli schemi dottrinari 

ROMA — E' morto martedì a Roma lo storico 
francese Georges Haupt. Colto da un attacco 
cardiaco all'aeroporto di Fiumicino mentre 
si accingeva a ripartire per Parigi. Haupt 
è stato trasportato all'ospedale Sant'Eugenio 
dove, nonostante le cure immediatamente 
prestategli, è deceduto a tarda sera. Lo 
studioso francese, noto per le sue ricerche 
sul marxismo e sul movimento operaio inter
nazionale. era venuto a Roma per dirigere 
un seminario di studi presso la Fondazione 

Basso. Per la casa editrice Einaudi dirigeva, 
insieme a Eric Hobsbawm, Vittorio Strada. 
Franz Marek. una impegnativa storia del 
marxismo alla quale aveva incominciato a 
lavorare con Ernesto Ragionieri. Sempre da 
Einaudi è in corso di pubblicazione un suo 
volume di saggi di storia del movimento 
operaio. Per gli Editori Riuniti, Haupt stava 
preparando, con Franco Andreucci, un'anto
logia sulla Seconda Internazionale. 

Con Georges Haupt, 
scompare uno dei più gran
di storici del movimento 
operaio e del socialismo. 
Aveva alle spalle un'espe
rienza intellettuale e politi
ca Intensa e drammatica. 
Era nato in Romania poco 
più di 50 anni fa da una 
famiglia di ebrei ungheresi 
travolta, come migliaia di 
altre, dalla tragedia della 
seconda guerra mondiale. 
Deportato egli stesso ad Au
schwitz, dove suo fratello 
Tomi era morto a 12 anni, 
sopravvissuto per caso, ma 
con il corpo ancora segnato 
dall'indelebile numero di 
matricola impressogli dal 
nazisti, portava il segno di 
questa esperienza che si 
manifestava nel pudore — 
lui di carattere cosi estro
verso — di parlare del suo 
passato e della sua gioven
tù. Dopo la fine della guer
ra, aveva studiato nell'Unio
ne Sovietica e, tornato in 
Romania, aveva ricoperto 
importanti cariche nell'or
ganizzazione giovanile co
munista. Critico dello stali
nismo, insofferente delle 
sue chiusure dogmatiche, si 
era trasferito in Francia ove 
era rimasto legato al Partito 
comunista fino al 1956. 

A* Parigi aveva studiato 
con Ernest Labrousse, con 
il quale aveva preparato la 
sua tesi di stato: uno studio 
critico ed un saggio biblio
grafico sulla Seconda Inter
nazionale. Era stato questo 
un incontro singolare e 
straordinariamente fecondo 
in cui si erano fusi diversi 
elementi: la scuola di La
brousse. che apriva gli oriz
zonti interdisciplinari del
la storia del movimento ope-
vaio verso le scienze umane 
e la « storia sociale »: il 
marxismo, del quale Haupt 
respingeva ogni interpreta
zione dottrinaria sulla base 
di una lettura appassionata 
ed attenta dei classici; il 
rigore filologico, come uni
co terreno sul quale pote
vano dispiegarsi le grandi 
lince della interpretazione 
storica e della fantasia del
la ricerca. 

Oggetto privilegiato del 
suo lavoro, la storia del mo
vimento operaio nel periodo 
della Seconda Intemaziona
le, ma con un interesse spe
cialmente rivolto a quella 
che amava chiamare la sto
ria intemazionale del socia
lismo contrapponendola al
la costruzione delle vicende 
Istituzionali della Intema
zionale socialista. Certo, i 
centri veri della sua rifles
sione storica erano i grandi 
movimenti sociali e politici 
del nostro tempo, ma ai 
problemi della loro dinami
ca e del loro sviluppo Haupt 
arrivava attraverso una pa
ziente opera di ricostruzio
ne che procedeva attraver
so linee diverse. Forse an
che come prolungamento 
delle sue personali esperien
ze, dedicava particolare at
tenzione al mondo vivace e 
affascinante dell'emigrazio
ne politica europea: gli sta
vano a cuore i grandi croce
via della cultura socialista 
nel periodo della Secon
da Intemazionale, Zurigo, 
Bruxelles, Londra. Voleva 
capire come le idee si tra
sformassero, arricchendosi 
nell'incontro coi partiti, con 
i sindacati, con il movimen
to operaio organizzato. 

Editore dei documenti del 
Bureau Socialiste Interna
tional, dell'epistolario di 
Rosa Luxemburg. dei nu
merosi fondi documentari, 
per lui la filologia non era 
mai stato un esercizio fine 
a sé stesso. Dietro i carteg
gi. i dibattiti politici, l'af
fermazione delle idee, per 
lui stavano gli uomini, con 
le loro passioni. la loro for
za. le loro debolezze: e so
prattutto con la loro capa
cità di darsi una organizza
zione consapevolmente rivol
ta alla trasformazione del 
presente. 

I-i Seconda Intemaziona
le. che ai suoi occhi rappre
sentava il momento crucia
le della formazione del mo
vimento operaio moderno, 
era divenuta il segno di
stintivo di un'intera opera 
storica. Di essa aveva intra
preso uno studio totale, com
battendo con intelligenza 
una delle più difficili bat
taglie della storiografia del 
nostro tempo: sottrarre la 
ricerca sulla storia del mo
vimento operaio agli sche
matismi ideologici e alle 
inerzie delle tradizioni poli
tiche. 

E ' su questo versante che 

devono essere collocati i 
"più significativi contributi 
di Haupt: lo studio dei pro
cessi attraverso i quali il 
marxismo era divenuto la 
dottrina di un grande mo
vimento di massa; l'aver im
postalo in tutta la sua am
piezza il problema della sto
ria del socialismo sulla ba
se di un metodo che attri
buiva largo spazio alla ri
flessione comparata; i la
vori sui dibattiti politici 
interni alla Seconda In
ternazionale che erano cul
minati nel suo libro sul 
« Congresso mancato » del
l'estate 1914; infine il suo 
sottolineare, in numerose e 
importanti ricerche, il te
ma della geografia del mo
vimento operaio, della sua 
forza espansiva, dei modi e 
delle forme attraverso le 
quali quest'ultimo era di
venuto uno dei principali 
soggetti della storia contem
poranea. 

La sua opera di storico, 
patrimonio internazionale, 
si lega indissolubilmente 
alla sua instancabile attivi
tà di organizzatore, di ani
matore di studi. Professo
re al Centre Russe della 
Ecole Pratique, legato alle 
più importanti istituzioni 
scientifiche internazionali 
per la storia del movimento 
operaio, ovunque avesse in
segnato, a Parigi, a Madi
son, a Berlino, a Roma — 

ove dirigeva un seminario 
presso la Fondazione Basso 
— Haupt si era lasciato al
le spalle allievi e amici che 
trovavano nel suo modo di 
lavorare, nella molteplicità 
dei suoi interessi, nei suoi 
intelligenti consigli, uno sti
molo per lo studio e per 
la ricerca. 

All'Italia, in particolare, 
era legato attraverso rap
porti stretti e costanti. La 
considerava un paese in 
cui, come in Francia, si 
giocava il destino della clas
se operaia dell' Europa 
Occidentale. Anche per que
sto aveva moltiplicato 1 
suoi soggiorni a Roma, a 
Firenze, a Torino, attratto 
e incuriosilo com'era dal
la vivacità della vita poli
tica italiana. Ne discuteva 
spesso con allievi ed ami
ci e spesso riprendeva i 
fili delle lunghe conversa
zioni che sulla storia, ma 
più spesso sulla politica, 
aveva avuto con Ernesto 
Ragionieri. Ricco di una 
umanità generosa e since
ra, Georges Haupt non sa
rà dimenticato facilmente 
da quanti lo amarano, gli fu
rono amici, che ebbero \e. 
fortuna di dividere con lui 
anche i frammenti di una 
esistenza breve, pervasa 
da una profonda passione 
intellettuale e politica. 

Franco Andreucci 

Le polemiche sulla conservazione degli affreschi vaticani 

1 dati sull'alimentazione nel mondo 

Aumenta il distacco tra 
paesi ricchi e poveri 

Negli ultimi due decenni 
sono aumentate, anziché di
minuire. le differenze nei li
velli di alimentazione e con
sumo dei paesi ricchi rispetto 
a quelli poveri. Questo è il 
risultato della quarta inda
gine alimentare mondiale av
viata dalla FAO, che ha mes
so in luce non solo il dram
matico divario esistente, tra 
paesi sviluppati e in via di 
sviluppo, ma anche, tra que
sti. - l'esistenza di una area 
«più gravemente colpita ». 
Dai dati forniti si ricava in
fatti che la produzione ali
mentare unitaria è aumenta
ta dell'IA°'° all'anno nei pae
si progrediti sia negli anni '60 
che nel periodo '70-76. In 
tutti i paesi in via di svi
luppo invece la produzione 
alimentare è cresciuta, per II 
decennio '60. dello 0.7%, e 
dello 0.3o/0 nel 70-*76. Nella fa
scia dei paesi a più grave

mente colpiti » — sono circa 
novantadue — si avverte in
vece un calo, per il decennio 
'70-'76. dello 0.4% all'anno. 

Per quanto riguarda i quan
titativi di cibo disponibili per 
persona in ciascun paese, la 
indagine FAO ha inoltre ap
purato che: nei paesi svilup
pati, la disponibilità quoti
diana di calorie è cresciuta 
il 1% agli inizi degli anni 
'60 raggiungendo negli anni 
'70 la cifra di 3.380 calorie 
per persona. Un aumento si 
registra anche nei paesi in 
via di sviluppo, che tutta
via non hanno superato la 
cifra di 3.160 calorie per per
sona. Non cosi per l'area dei 
paesi « più gravemente colpi
ti » dove la disponibilità di 
calorie è diminuita sia pure 
lievemente, rispetto ai livel
li degli anni '60. raggiungen
do la cifra di 2.030 calorie per 
persona. 

Dopo l'infortunio tocca
to ai due affreschi delle 
Logge raffaellesche («La 
creaziotie di Eva » e « Ada
mo ed Eva al lavoro nei 
campi*) su cui la Segre
teria di Stato vaticana ha 
aperto un'inchiesta, la di
rezione generale dei musei 
e gallerie pontificie, per 
evitare altri incidenti, si è 
affrettata ieri a disporre 
il restauro di un'altra ope
ra minacciata dalle conse
guenze dell'umidità: si 
tratta deZ/'Incendio di Bor
go finita nel 1517 e da cui 
prende il nome la terza 
Stanza di Raffaello. 

Da oltre un anno, in
fatti, il grande affresco, 
già danneggiato dal tempo 
e dai restauri piuttosto di
sinvolti del Maratta, pre
senta in larga parte della 
sua superfìcie dei micro
cristalli di solfato di calcio 
e di fosfati (dovuti questi 
ultimi a guano provenien
te da escrementi di uc
celli) prodotti dall'acqua 
che fuoriusciva da una 
grondaia e che ha finito 
per infiltrarsi nel muro. 

La grondaia è stata fi
nalmente riparata ma per
ché — ci si chiede — solo 
ora è stato deciso di dare 
inizio ai lavori per ripara
re i danni causati nel frat
tempo dalla forte tnnidità 
sul grande affresco dell'In
cendio di Borgo, un'opera 
tanto celebrata nei secoli 
anche se sembra sia stata 
eseguita da Giulio Roma
no e da altri allievi sotto 
la direzione di Raffaello? 
E' la stessa domanda che 
si è affacciata per i due 
affreschi delle Logge per 
i quali si è lasciato che 
trascorressero circa sei an
ni col risultato che le ope
re sono fortemente com
promesse e forse solo par
zialmente recuperabili. 

Chi porta la responsa
bilità di questi ritardi e 
degli errori commessi nel 
corso dei lavori poco giu
stificabili per un laborato
rio quale è quello del Va
ticano assai apvrezzato in 
tutto il mondo? 

Sono questi gli interro
gativi a cui dovrà rispon
dere l'inchiesta disposta 
dalla Segreteria di Stato, 
preoccupata per le riper
cussioni che tali rivelazio
ni hanno già avuto e po
tranno ancora avere nel
l'opinione pubblica mon
diale che guarda al Vati
cano. non soltanto, come 
centro del governo della 
Chiesa universale, ina co
me custode di tesori arti
stici di valore incalcolabi
le, unici al mondo. Basti 
pensare che i visitatori dei 
musei provenienti da ogni 
paese nel 1977 sono stati 
1.471.201 (nel 1958 erano 
stati 533.715 e nel 1973 fu
rono 1.334.773) con una me
dia giornaliera di 5.000 per
sone e con la punta mas
sima di 1-1.103 il 9 aprile 

Si corre ai ripari 
per un altro Raffaello 

Si tratta del celebre dipinto « L'incendio di Borgo », danneggiato 
da infiltrazioni di acqua piovana - La Segreteria di Stato ha 
aperto un'inchiesta sul caso delle « Logge » - Le responsabilità 

nella direzione dei restauri e le tecniche adottate 

dello scorso anno. Inoltre, 
nel 1977, hanno visitato i 
musei oltre 3.000 gruppi 
scolastici per un totale di 
100.000 giovani provenienti 
da 31 paesi. 

Tornando ai due affre
schi danneggiati nelle Log
ge di Raffaello, la direzio
ne dei Musei ha finora an-
plicato una multa di 60.000 
lire al restauratore De Ga-
speris ed ha ammonito il 
chimico Nazzareno Gabriel
li. responsabile del gabi
netto di ricerche scientifi
che, che è. slato in pra
tica, insieme a Vittorio Fe
derici (andato in pensio
ne), il primo a sperimen
tare l'uso dell'alluminato 
di potassio. 

Elenco di 
interrogativi 

Ma per i due affreschi 
delle Logge si può dire — 
come continuano a soste
nere fonti vaticane — che 
il responsabile dei danni 
è l'alluminato di potassio 
come tale o e il chimico 
Gabrielli, che lo ha dosa
to ed applicato, o chi ha 
diretto i lavori come dele
galo del prof. De Campos. 
il dott. Mancinelli? 

L'elenco degli interroga
tivi potrebbe allungarsi e 
ad essi non spetta rispon
dere a noi che, invece, vo

gliamo solo ricostruire i 
fatti secondo le informa
zioni finora in jiostro pos
sesso. 

Ebbene, sul piano dei fat
ti, già i restauratori dei 
Musei vaticani, in un loro 
comunicato, hanno dichia
rato di non essere i re
sponsabili di quanto è ca
pitato ai due affreschi del
le Logge raffaellesche. Es
si hanno, anzi, fatto ri
marcare che « quel restau
ro condotto sperimentai-
mente con alluminato di 
potassio fu costantemente 
e responsabilmente segui
to dal direttore dei lavori. 
dal gabinetto di ricerche 
scientifiche che forniva il 
prodotto e ne indicava tua 
via le melodiche di appli
cazione ». Ciò vuol dire che 
sono fuori causa sia gli 
esecutori del restauro sia 
l'alluminato di potassio giù 
usato con successo in tan
te altre opere restaurate. 

In uno studio recentis
simo apparso sull'ultimo 
Bollettino dei monumenti . 
musei e gallerie pontificie 
a firma di Vittorio Fede
rici e Nazzareno Gabrielli 
risulta che un particolare 
di uìi affresco del Batti
stero Lateranense. invaso 
da e {fluorescenze saline a 
causa di una forte umidi
tà ascendente, e stato « bo
nificato con alluminato 
nella zona che appare più 

limpida da circa 7 anni*. 
Nello stesso studio, illn 
strato dalle opere restati 
rate con lo stesso metodo. 
si legge che un particola 
re di un altro affresco del 
Battistero Lateranense e 
stato egualmente « bonifi
cato con carbonaio di am
monio e idrossido di bario 
e successivamente la parte 
dal ginocchio al panneg
gio ha subito una applica
zione di alluminato che ha 
ravvivato maggiormente la 
pellicola cromatica ». Vi si 
legge ancora che il « cal
co di testina romana è sta
to effettuato con polvere 
di marmo e trattalo con 
alluminato ». 

Combinazioni 
differenti 

Da questi e da altri e-
sempi illustrati risulta 
chiaramente che l'allumi
nato di potassio non ro 
l'ina gli affreschi (esso di 
recente e stato applicato 
anche a ter recolle antiche 
siano esse architettoniche 
che ceramiche), ma. anzi, 
rida ad essi smalto e splen
dore proteggendoli, al tem
po stesso, dall'umidità. Es
so. però, va usato in con
centrazioni e combinazioni 
differenti e comunque so
lo dopo che si è procedu
to ad un'analisi chimica 

dei colori del dipinto e 
della patina che vi si è 
sovrapposta Perciò — scri
vono sul Bollettino Fede
rici e Gabrielli — « la con
centrazione e la soluzione 
preparata dell'alluminato 
di potassio va stabilita di 
volta in volta, a seconda 
dell'oggetto da consolida
re. Occorre, dunque, esa
minare sempre preventiva
mente. e mollo scrupolosa
mente. le condizioni del
l'oggetto da trattare, il 
grado di alterazione che 
esso presenta, la sua poro
sità e la sua permeabili
tà ». Perché l'alluminalo di 
potassio noti e un « col
lante* come impropria-
inente è stato scritto, ma 
è un prodotto che si ot
tiene dalla reazione del po
tassio idrossico (KOll) o 
con l'alluminio metallo o 
con l'allumina (Al- 0,) o 
con l'alluminio idrossico 
(Al lOllìx). 

La formula, pubblicata 
sul Bollettino in tutte le 
principali combinazioni, e 
suscettibile di ulteriori va
riazioni e perciò la concen
trazione e la soluzione va 
preparata, di volta in vol
ta e con scrupolo, in base 
alle condizioni da trattare. 

Per capire il perché dello 
scolorimento dei due affre
schi delle Logge bisogna 
anche tener presente che. 
per le sue proprietà varia

bili in rapporto ai suoi di
versi componenti, l'allumi
nato di potassio può esse
re usato — ci hanno spie 
gaio alcuni esperii valica 
ni — come solvente, come 
consolidante contro i prò 
cessi di degradazione che 
possono dipendere da fat 
tori intrinseci o da fatto 
ri esterni, come ravvivante 
i pigmenti cromatici. 

Ecco perche i restaura
tori, nel loro comunicato. 
hanno fatto rimarcare che 
« la causa dello scolorimeli 
to fu dovuta aliotlinatez 
za di un diligente che ha 
voluto applicare alla let 
fera i dettami della Cai 
ta internazionale del re 
starno che proibisce l'uso 
di acido di qualsiasi gc 
nere ». 

Una volta gli agenti che 
deterioravano un dipinto 
venivano eliminati con V 
acido muriatico con tutte 
le conseguenze che ne pò 
tevano derivare. Oggi, l'uso 
di questo acido e proibito 
Di qui la necessità di prò 
cedere, prima del icstauro. 
ad un accurato esame chi 
mica dell'oggetto da trat
tare. Questo procedimento 
e stato seguito in più oc 
castoni con risultati eccel 
lenti anche per quanto ri 
guarda oli affreschi della 
prima arcata e per gli al 
tri due della seconda ar
cata delle Logge. Per « la 
creazione di Eva * e per 
« Adamo ed Eva al lavoro 
nei campi*, invece, è an
data male. Evidentemente 
— questa è l'opinione d' 
un esperto — erano pre 
senti agenti chimici non 
sufficientemente controlla 
ti prima del secondo re 
stauro che hanno agito in 
maniera diversa, donde le 
conseguenze di scolorimeli 
to che ora ci si sforza di 
eliminare. 

Se questi aspetti ed eie 
menti connessi al comples 
so lavoro del restauro fos
sero stati illustrali dagli 
esperti e responsabili ro 
ticani in una conferenza 
stampa come fu fatto per 
la Pietà di Michelangelo 
forse non si sarebbero, co 
me è naturale aitando si 
cerca di nascondere i fat
ti. sviluppate le polemiche 
con tutte le ipolesi che so 
no state affacciate. E' au
gurabile che per ali affre
schi in questione come per 
/ 'Incendio di Borgo e gli 
affreschi del Battistero La 
teranense ancora ongi mi 
noccioli dall'umidità si di 
ca una parola chiara per 
rassicurare quanti in Ita 
Ha e liei mondo sono al 
tarmati dalle notizie che si 
sono accavallate in questi 
giorni. 

Alceste Santini 

Nell.i foto: « L'Incendio di 
Borgo », i l celebre affresco 
che si trova in una delle Stan
ze d i Raffael lo. 

Primo bilancio di una discussione sulla scheda scolastica 

La fatica di valutare 
e quella di conoscere 

Due sono i punti che emergono: 
l'opportunità di abolire la parte 
riservata nel giudizio dell'alunno 
e la necessità di fornire 
una descrizione soddisfacente 
dei processi di apprendimento 
e del lavoro degli insegnanti 

Sulla scheda si è scritto 
molto subito dopo l'uscita 
della legge dell'agosto scor
so che l'ha introdotta nella 
scuola obbligatoria e se n'è 
molto discusso fra gl'inse
gnanti e. se pur meno, tra i 
genitori, specie fra quelli 
che partecipano alla gestio
ne della scuola facendo par
te degli organi collegiali. La 
discussione e l'informazione 
sono state riprese e rilan
ciate dopo che la scheda è 
stata compilata e il giudi
zio quadrimestrale è stato 
fatto conoscere alle fami
glie. 

Al giudizi critici sulla sche
da e alle previsioni delle 
difficoltà che avrebbe pro-
dot'o sono subentrati i giu
dizi sull'esperienza dell'uso 
di questo nuovo strumento. 
Da parte del personale in
segnante è venuta la con
ferma della macchinosità 
del documento elaborato 
dal ministro Malfatti e dai 
suol collaboratori tecnici. 
sulla quantità di lavoro che 
essa richiede, sulle difficol
tà di fronte alle quali si 
trovano II maestro e il pro
fessore costretti a ricercare 
vocaboli e ad intraprenda-
re faticose Imprese lingui
stiche per produrre girl di 
frasi da trascrivere nelle 
c»s»ll? del modulo. 

Dalla parte del genitori è 
s t i to espresso per lo niù 
dsaeio: questo giudizio 
riassuntivo, dietro il quale 
sta una parte «segreta». 
poco comprensibile e sicu
ramente meno chiara del 
voto, se non b positivo ed 
eloglat'vo sembra nascon
dere minacce e pericoli. Il 
pericolo, soprattutto, della 
schedatura. Qualcuno si 

chiede, anche sui giornali. 
se non si è avviato un si
stema di schedatura gene
rale dei cittadini a partire 
dall'infanzia: molti, più sem
plicemente e concretamen
te. domandano quale può 
essere la ragione per la 
quale la scuola, dopo aver 
affermato e sancito giuri
dicamente nei decreti dele
gati la propria collabora
zione con la famiglia, quan
do mette per iscritto il giu
dizio sui bambini e I ra
gazzi ne cela la parte fon
damentale ai loro genitori. 
In parte padri e madri — 
queste ultime soprattutto. 
poiché ad esse è delegata 
di fatto l'incombenza sco
lastica nell'ambito della fa
miglia — sì sentono de
fraudati del controllo e qua
si della <r proprietà » sul fi
gli: In parte rifiutano il 
f>rincipIo d'un giudizio sul 
avoro e la vita della scuo

la che non abbia il carat
tere della pubblicità piena 
e. anche se non sempre cosi 
ci si esprime, democratica. 
Ed è questo, certamente, un 
atteggiamento più maturo. 
capace di avere effetti sul-
l'organl7zszÌone dei rappor
ti scolastici e. nel caso spe
cifico. sulla trasformazione 
della scheda. 

Il discorso del gpnitori e 
degl'ins"gnanti è più • poli
tico » dove in queste setti
mane si è lavorato per com
prendere la scheda, cioè si 
è parlato di valutazione. In
segnamento e aporendlmen-
to. selezione, istruzione e 
cultura In relazione al ruo
lo della scuola e degl'inse
gnanti. Chi partecipa ad as
semblee e dibattiti e con
fronta ciò che dice la gen

te radunata a discutere con 
ciò che dicono genitori o 
insegnanti isolati che « si 
sfogano», si rende conto 
che il movimento c'è e po
trebbe essere ampliato e re-

' so • più forte e più capace 
di contare e influire sulle 
scelte. Chi scrive ha parte
cipato ad un'assemblea di 
genitori (per lo più madri) 
e insegnanti ad Acilia. nel 
Comune di Roma. Era sta
ta convocata da un gruppo 
di genitori democratici e si 
sentiva che in quella zona 
gl'insegnanti sono sollecita
ti alla riflessione critica sul 
proprio lavoro, cercano di 
avere un rapporto positivo 
coi genitori, anche con ini
ziative di respiro come la 
diffusione d'un questiona
rio sulla scheda che è in 
corso fra tutti I genitori 
di alunni delle elementari 
della zona. 

Il collegio 
dei docenti 

Diceva una maestra che 
11 collegio del docenti della 
sua scuola ha deciso di non 
compilare la parte di sche
da che richiede l'uso di ter
mini psicologici e sociolo
gici ed ha fatto conoscere 
tutta la scheda ai genito
ri (fra l'altro la legge non 
parla d'una parte « segre
ta » o riservata, dice sol
tanto che ai genitori sarà 
fatta conoscere la « valuta
zione adeguatamente infor
mativa ». non che non può 
essere fatto conoscere nlent' 
altro: in genere, poi. si di
rebbe che il carattere ri
servato del documenti, co
me nel caso del segreto pro

fessionale. debba proteggere 
da estranei: è l>ene non 
comunicare ad un eemtore 
il giudizio sui figli desìi al
tri: ma sui suoi fizli perché 
non dovrebbe sapere tutto 
ciò che p?nsa la scuola?). 

Altri insegnanti hanno in
formato sui loro attesgii-
menti nei confronti delia 
scheda, della valutazione e 
in genere sul lavoro scola 
stìco. altri genitori hanno 
espresso preoccupazioni, ri
serve. opposizioni. Va detto 
che insegnanti e genitori. 
se non parlavano tutti e 
sempre il medesimo linguag
gio. avevano coscienza di 
dover cercare un linguag
gio comune e lo cercavano. 
Modificare la scheda e abo
lire la parte riserrata erano 
le due richieste che veniva
no dall'assemblea e che ven
gono da tante altre assem
blee. da documenti e dichia
razioni di associazioni de
mocratiche d'insegnanti e 
genitori, e sono i due punti 
su cui insistere nel lavoro 
comune. 

Quale lavoro? Dall'agosto 
scorso, come si dicev.i. si 
è discusso molto. la cono 
scenza di a'euni termini 
deì'.'attività scolastica ha 
fatto passi avanti, la ricr
ea sui modi di valutare e 
sui rapporti fra il valutare 
e l'insegnare ha interessat--» 
migliaia di persone, le li
brerie e !e biblioteche pub 
bliche e private si sono ar 
ricchite di molti titoli, al 
cuni di grande successo, re 
lfltivi a'.la didattica, alla 
programmazione dell'inse
gnamento e alla valutazione. 
infine c'è il materiale di 
esperienza della scheda nel 
primo quadrimestre. Si han

no cosi molti elementi per 
una prima sintesi, c'è biso 
zno di dare unità al mate 
riale abbondante d: cui si 
dispone e di tradurlo in in
dirizzo per l'attività, e ci 
sono le forze adatte a que
sto intervento 

Progetti 
di modifica 

S. è in grado di formu
lare proposte e progetti di 
modifica della scheda, che 
tengano conto dell'esigenza 
di collegare valutazione, in
segnamento e apprendimen
to. delle preoccupazioni dei 
genitori, delie difficoltà In
contrate dagli insegnanti e 
soprattutto deile garanzie. 
per cosi dire, da dare agii 
alunni. Si tratta di vedere 
se è possibile formulare ipo
tesi unitarie di lavoro da 
proporre al ministero (e al 
pariamento che non è det
to non possa tornare a di
scutere la questione), per la 
preparaz.one del modello 
definitivo di scheda. 

Se il collegamento del
l'insegnare coi valutare, la 
trasformazione completa del 
la valutazione in un mo 
mento organico dell'attivi 
tà didattica non può stare 
che alla fine d'un processo 
di aggiornamento del per 
sonale e di rinnovamento 
generale della scuola di ha 
se (ma è un processo da 
iniziare subito, non un ali
bi per non cambiare nulla». 
a! resto si può provvedere a 
breve scadenza. Si può eli
minare la parte riservata 
della scheda e abrogare le 
disposizioni che il ministro 

!ia dato per introdurre que
sta riservatezza; si può abo 
.ire la parte che prevede 
jn giudizio generale, psico-
iogico e sociologico sull'alun
no (fermo restando il di 
ritto, persino il dovere per 
agni insegnante di usare 
rutti gli strumenti in pro-
orio possesso e d'acquLst ir
ne altri che lo rendano sem 
ore più capace di compron-
1ere i ragazzi per aiutarli 
i imparare e a crescere) e 
rendere meno r.gida e più 
aperta all'iniziativa dv\ 
•nastri e dei professori li 
oarte che parla deg.i ao 
-•rendimenti. in modo ch«* 
-ia sempre più possibile 
j-sarla per descrivere il 1* 
'.oro degli insegnanti e d" 
?Ii alunni e per valutari" 
•1 risultato. G i ingegnanti 
farebbero meno fatica d' 
quanta ne abbiano fatia. e 
soprattutto un lavoro più 
-erio. se invece di esco2if«i 
re formule stereotipe da 
scrivere modificando un ag 
gettivo qua e sfumando un 
avverbio là senza compro 
-netterei troppo come rian 
no fatto molti, avessero da 
-crivere che cosa è acc^ 
Juto ai loro alunni mentre 
imparavano, a loro mentre 
insegnavano, alla classe eh" 
'avorava: senza improwi 
;arsi psicologi e socioios. 
ma cercando di essere. nH 
modo migliore possib.'.e. per 
;one che insegnano e cri 
ticano con intelligenza il 
proprio lavoro. 

Il progetto potrebbe na 
scere come proposta politi 
:a costruita democratica 
mente sulla base di un'espe 
rienza di massa coliegata al 
tema e ai problemi delia 
valutazione. Nel g.ro di al 
cune settimane se ne no 
•rebbero stendere le linee 
generali, tornare a pre&'n 
tarle al movimento e chiv 
iere consenso aile forze pò 
litiche per una decisione 
che. confermando il .s:gni 
ficato positivo dell'elimina 
zione del voto, elimini gli 
inconvenienti causati dalla 
versione Malfatti della .«che 
da. Il momento opportuno 
è questo. 

Giorgio Bini 

IL GRANDE BUGIARDO 
Come la stampa manipola l'informazio 
ne: un caso esemplare di Gunter Wal 
Iraff. Prefazione di Enzo Collotti. Il «Ro 
bin Hood» del giornalismo tedesco ha 
sconfitto Springer. Il racconto di que 
sta avventura è affascinante e anche 
tagliente come un'arma da usarsi con 
tro ogni tentativo di manipolazione del 
l'opinione pubblica. Lire 3.500 

Feltrinelli 
novità in tutte le librerie 

Editori Riuniti 
PREMIO MONZA RAGAZZI 1977 

Alessandro Petruccelli 

Un giovane di campagna 

Introduzione di Giuliano Manacorda 
Nel racconto dei mesi che precedono la laurea 
e la partenza per il servizio mil i tare di un ragazzo 
cresciuto nei campi, la testimonianza del l ' inarrestabi le 
disgregazione della civi l tà contadina 
. I "David - - pp XII-1-J2 - L 1 800 
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, sdegno e mobilitazione 
il criminale agguato 

ROMA — Le auto di Moro e della sua scorta poco dopo l 'agguato e (a destra) il corpo di uno degli agenti uccisi dai criminali con in primo piano la sua pistola 

ROMA — La borsa dell'ori. Moro rimasta sull'asfalto dopo il sequestro 

La cronaca 
(Dalla prima pagina) 

davanti. Sull'Alfetta hanno in 
veci' sparato a raffica. K* sta
to un inferno durato qualche 
secondo. Uno solo degli u » 
mini della scorta. Oreste Lio 
nardi, ha avuto il tempo di 
sparare qualche coliR). prima 
eli cadere a terra, fuori dell' 
auto, ferito gravemente dai 
colpi dei terroristi. (Ili altri 
quattro uomini sono stati rag
giunti dai proiettili al loro 
posto dentro le duv auto. 

Dopo aver liquidato la re 
sistenza. i terroristi hanno 
aperto lo sportello della 
« 130 ». hanno afferrato per il 
braccio l'oii. Moro e. sotto la 
minaccia delle armi, lo hanno 
costretto a seguirli in una del
le loro auto, forse una « Y-V) > 
blu. 

L'allarme alla sala oj>erati 
va della questura e alla cen 
trak* dei carabinieri è giunto 
pochi istanti dopo l'assalto. 
Sul posto sono accorsi i mas 
simi dirigenti della l'S. dei 
carabinieri, del ministero del
l'Interno. delia magistratura. 
Incaricato formalmente dell" 
indagini è il sostituto proc:i 
ratore della Repubblica Infe 
lisi, ma tutti i sostituti prò 
curatori del tribunale roma.io 
si sono messi a disposizione 
per collaborare all'inchiesta. 

Immediatamente sono scat
tate le ricerche, decine di po
sti di blocco sono stati isti
tuiti tutt'intorno all 'area di 
Monte Mario e della Cammi; 
luccia. Numerosi elicotteri .si 
sono levati in volo per con 
trollare eventuali movimenti 
sospetti. Più tardi la rete dei 
controlli stradali si è allar
gata a tutte le strade che por 
taiK> fuori città, nell'eventua
lità che i criminali tentino 
con il loro ostaggio di lascia 
re la capitale. 

I-a stessa tecnica usata per 
il rapimento, che lascia in 
travvedere una raffinata or
ganizzazione d;i 'irr-fessionisti. 
fa pensare, p. rò. che i terrò 
risti abbiano agit.i dopo ;nvr 
accuratamente predisposto u 
na base sicura in città dove 
tener nascosto il presidente 
delia DC. 

I-a tecnica, abbiamo detto. 
Secondo le prime ricostruzio
ni e le prime impressioni de 
gli investigatori, i criminali 
hanno agito con impressionati 
te precisione, con i metodi e 
la preparazione di un com 
mando bene addestrato per a 
zioni del genere. 

E' un dato che si ricava 
anche dalle testimonianze di 
quelle poche persone che han 
no avuto il tempo di accor
gersi di quanto stava acca 
dendo e di seguire le dram 
matiche fasi del sequestro. 

Un'inquilina dello stabile di 
via Fani che fa angolo con 
via Stresa è stata svegliata 
dal crepitare delle raffiche 
di mitra. « Saranno state le 
9 e qualcosa quando mi sono 
svegliata per il rumore. IJer 
un attimo ho pensato che fos 
se .scoppiata la guerra. Poi 
ho ' pensato a un martello 
pneumatico. Ma subito mi è 
sembrato impossibile che fun • 
zicnasse cosi a strappi. Ilo 
sentito almeno cinque raffi
che. uno - due secondi l'ima 
doj)o l'altra. Poi un silenzio 
più lungo e un ultimo colpo 
secco. Non ho sentito il rumo
re di auto in fuga, soltanto 
le sirene qualche minuto do 
pò ». i 

Fra le prime persone ac ! 
corse sul luogo dell'agguato J 
è stata la moglie dell'oli, j 
Moro. Nell'angoscia del mo | 
mento ha avuto parole di 
compianto per gli uomini del 
la scorta uccisi, i Frano bra
vi ragazzi — ha detto -- li 
conoscevo tutti: era tanto 
tempo che facevano la scor
ta a mio marito >. Subito rio 
|xi la signora Moro è sti'ta 
accompagnata in casa di ami 

. ci. dove è impossibile rag 
giungerla telefonicamente. 

Per lei è cominciato il pe
riodo della terribile attesa di 
un segnale che dica qualcosa 
sulle intenzioni dei terroristi. 
un'ansia che è condivisa eia 
tutto il Paese, che si è visto. 
ancora una volta e nella for 
ma più spietata, colpire nei 
suoi sentimenti e nella sua 
volontà di pace. 

Intorno alle 11 un altro mes 
saggio è stato dettato alla re-. 
dazione torinese dell'Ansa da 
un ignoto che ha dichiaralo: j 
« Senti, a Roma abbiamo se ! 
questrato Aldo Moro, abbia- t 
mo ucciso Leonardi, il suo... ! 
di scorta e tutti gli altri della ! 
scorta ad Aldo Moro. Dunque j 

| le nostre richieste sono due: i 
j la liberazione di tutti i com • j 
j pagni detenuti a Torino. ìa ' 
j liberazione dei compagni di | 
I azione rivoluzionaria. Angelo \ 
i Monaco. Salvatore Cigneri. Vi • 
j io Messina. Sandro Meloni e j 
i il compagno Valitutti, i coni ; 

r.auni nappisti. tutti quanti. ! 
• F'itro 48 ore questo comuni j 

calo dovrà essere letto su tu:- l 
, te le reti nazionali e a un ; 
• certo punto attendiamo una ri j 
I >posta: se la risposta non sarà | 
! valida faremo fuori anche Al I 
! do Moro. Seguirà comunica ì 
j to. Abbiamo colpito Moro e col 
j piremo altra gente, altri mi 
• nistri e altri magistrati. Per 
•; ciò. che siano liberati i com 
| pagni che ho detto. Colonna 
! armata Walter Alasia ». An 
t cora un messaggio telefonico è 
I giunto alla redazione torinese 
! dell'Ansa: * Qui Brigate Ros-
I se: Oggi è toccato a Moro. 
I se non sospendete il processo. 
| toccherà a qualcun altro di 
,• molto importante ». 

I commenti 
(Dalla prima Dagina) 

lo nei confronti delle nostre 
istituzioni democratiche ma 
anche rispetto ai più elemen
tari principi civili. Ci trovia
mo di rronte a una sfida che 
deve avere una risposta ade 
guata. Mi auguro che questa 
risposta possa essere data 
prontamente e che l'ori. Moro. 
che rappresenta una delle più 
alte coscienze democratiche. 
possa presto ritornare alla 
sua illuminata attività poli
tica ». 

CRANI, segretario del PSI: 
€ C'è un comune atteggiamen
to che si risolve in una parola 
d'ordine: difendere la demo 
crazia e Io stato, mobilitando 
a questo scopo tutte le forze 
disponibili, liberare l'on. Mo 
ro. chiedere la collaborazione 
dei cittadini. Debbo esprimere 
un grande dolore per gli no 
mini che, sono caduti in >cr 
vizio ». 

SAKAC.AT «Il rapimento del
l'oli. Moro, dopo lo sterminio 
dei •> agenti della sua scorta, j 
è il fatto più tei ribile che ha | 
colpito l'Italia in tutto il pc- ! 
riodo che va dalla Libera I 
zione ad oggi... Si tratta non j 
più di guerriglia ma di un 
vero e- proprio atto di guer j 
ra civile che va combattuto ! 
con il coraggio, la forza e l'u i 
nità di tutti i veri democra- ' 
tici ». i 

On Rossi presidente della ; 
Corte Costituzionale: - l*a noti j 
zia del rapimento dell'on. Mo I 
ro e del massacro della scor i 
i.\ è giunta alla Corte Costi j 
{azionale riunita i:i camera di ! 
consiglio. La Corte dopo aver | 
sospeso per mezz'ora la se i 
duta in segno di lutto, ha < 
ripreso i propri lavori, fer ! 
inamente convinta cive la e ! 
.strema gravita citila s:tuaz:o j 
ne richieda ad otini pubbli I 
co funzionario e ad ogni e t j 
tarlino l'adempimento più ri 
goro-o de: ciò;eri di !<;le'lo ; 
alia costituzione e di os-c-r- J 
vanza delle leg^i. In questa j 
tragica circostanza la Corte j 
esprime alle famiglie delle vit I 
time i sensi del suo profon
do cordoglio ed all'on. Moro > 
ed ai suoi familiari i senti ; 
menti della sua più viva s.o | 
lidarietà >. | 

I-a Direzione del PDUP ha ì 
emesso un comunicato in cui i 
tra l'altro si afferma ciie i 
« con il rapimento dell'on. Mo 
ro la situazione italiana su
bisce un salto negativo di 
dimensioni enormi e dram 
matiche». « Si vuole rendere 
impossibile la vita e l'attività 
politica — prosegue la nota — 

ROMA — L'automobile di Moro crivellata di colpi 

per questo e necessario ;ip j 
poggiare con forza, con l'ini 
mediata mobilitazione dei no- ) 
stri compagni, le manifesta ! 
/ioni indett»' dai sindacati e ; 
mantenere gli impegni politici j 
con il massimo di vigilanza ' 
e di decisio.ie nella difesa citi ! 
livelli democratici conquistati ; 
e mantenuti con le lotte de j 
idi ultimi decenni *. i 

Questa la dichiarazione del 
presidinte de!!.» Repubblica. ! 
Leone: » Il rapimento di Aldo j 
Moro ed il barbaro eccidio di ! 
-I componenti della scorta j 
rappresentano un episodio j 
.sconvolgente ed una gravi» ; 
sima sfida allo Stato ' 

* Pur nella angoscia e nei I 
terribile sgomento, i! paese , 
non deve perdere- la calma j 
specie in questo drammatico i 
momento e lo Stato deve dare- ! 
una fermissima risposta, ut: ! 
lizzando tutti i suoi mezzi e- ' 
contando sulla solidarietà ci: , 
(i,'!i; Cittadino. F." dovere del 
governo, e nostro dovere. 
a dei! tare ogni misura ciie s:a j 
considerata r.«ccs-ana e nvis ! 

sibile {)er affrontare questa i 
situazione. Personalmente e • 
sprimo il mio più v ivo doìore • 
per queste vittime del dovere , 
e. con sentimento di profon 
do affetto, l'ausnicio che Aldo 
Moro — eminente statista e 
masimo esponente della De 
morrazia cristiana — sia al 
più presto restituito alla fami 
glia e alla vita politica ita 
liana >. 

Subito dopo la proclami 
zione dello sciopero generale 
Lama. Macario e Benvenuto 
si sono recati a palazzo Chigi 
dove si • sono incontrati con 
Andreotti. AI termine dell'in 

contro il compagni Lama ha 
detto ai giornaliMi: « Il fatti» 
è sconvolgente, e molto gra 
ve. è il più grave attacco che 
si sia effettuino alle* istitu 
zioni dalla liberazione a og'ji. 
Quindi i lavoratori non no—o 
no assistere indifferenti al!.> 
strazio che si tenta di fare 
delle istituzioni della demo 
crazia in Italia •>. 

Benvenuto ha sottolineato 
che < bisogna avere fiducia 
nelle istituzioni democratiche 

e realizzare l'isolamento fi 
chi lavora per la guerra civi 
le. Coljiendo Moro si è volo 
to colpire chi si è impegnat > 
per evitare le elezioni alitici 
paté e per dare- un governo 
id paese *. 

Mac ano ha aggiunto: e II 
suggerimento che abbiamo da 
to al presidente Andreotti è 
questo: noi riteniamo che sia 
il momento di alzare più for 
temente le- difese della demo 
crazia nel nostro paese ». 
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